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A g flllm i, e Rmi Signori

IL SIGNOR PREPOSTO
DIGNITÀ', CANONICI* E BENEFIZIATI

Dell’ insigne Collegiata Prepositura 

Di S. A ndrea , della  T erra d ’ E m p o li#

El riprodursi corredata di 

molte aggiunte la mia Cri­

tica a Flèti ry , egli è tempo , illustris­

sim i, e R everendissimi Sig n o r i, ch’io por­

ga una durevole testimonianza, che il 

tempo, e le vicende non mi hanno 

fatto dimenticare della mia Patria, e 

spezialmente del voftro rispettabilissi­

mo ? e numeroso Capitolo, che ne fà



il pregio più. luminoso , e distinto. Se 
vi dirò, che la diuturna lontananza, e 

quella, avvegnaDio che debole, applica­

zione , che ho data agli studj Ecclesia­

stici, mi ha anzi a dismisura accresciu­

ta la venerazione, e la stima ( che 

pur sempre hò nutrita grandissima) di 

cotesto Ceto, e di ciascheduno di Voi; 

s’ io dirò questo, non farò che espri­

mere i sensi sincerissimi del mio cuo- 

te . E''nel vero, come potè a addivenirne 

altrimenti ? La costante amorevolezza, 

e bontà che avete conservata sempre 

per me anche lontano, le riprove cor­

dialissime, che me ne avete date a 

o g n i  occasione , e tanti illustri Gio- 

vani, educati già meco ne"primi stu­

dj , e stretti nella più fratellevole ami­

cizia, che ora sono membri onorevoli



del vostro Corpo ; tutto ciò dovè con­

tribuire ad aumentarmi negammo l’an­

tico ossequio per tutti Voi. La spezie 

poi degli studj, a quali mi son consa­

crato , ha similmente- influito al mede­

simo intento, con farmi più fondata- 

mente comprendere quanto pregièvole, 

esatta , e Canonica sia la Disciplina * 

che si mantiene da cotesto illustre Ca­

pitolo . Conciosiacosachè , oltre il can­

to quotidiano dell’ intiero Officio Divi­

no , cui siete addetti tutti indistinta-' 

mente, e che per antichissimo Rito ce- 

lebrate esattamente alle ore prefìsse da 

Canoni, non esclusa in ciascun dì 1 ora 

notturna del Mattutino ; oltre la sacra 

Liturgìa, pur solennemente celebrata 

ogni giorno ; oltre un così laudabile „ 

laborioso , e non mai interrotto servi-
* 3



z io  , stendete ben oltre gli attuosi .effet­

ti .del vostro zelo, e del vostro spirito 

veramente Ecclesiastico. A; Voi è affi- 

.data la Cura delle Anime di tutta la 

Popolazione , a Voi le Parrocchie subal­

terne anche fuor della Terra , a Voi la 

spiritual direzione del nostro nobile, ed 

ameno Spedale , a Voi il governo de* 

Monasteri delle Sacre Vergini, a V oile  

pubbliche Scuole, e del Canto, Eccle­

siastico, le frequenti, e dotte Conferen­

ze Morali , il sacro Tribunale di Peni­

tenza, E istituzione de’Chierici minori, 

e che nò ? Eppure oltre anche al de­

coroso , ed inappuntabile disimpegno di 

tante, e tanto fruttuose incombenze ; vi 

è ben fra Voi chi sà trovar tempo per al­

tri Esercizj Ecclasiastici , chi s’applica a 

condurre la Gioventù nelle Scienze mag-



glori , spezialmente Teologiche ,. chi si 

fa Banditor Yangelico della Divina Pa­

rola ahonvicini Paesi, ed al nostro, chi- 

la clientela abbraccia de’miserabili, cate­

chizza i Fanciulli, compone le Famiglie: 

discordi ; cosicché tutto vedesi il vo­

stro Ceto consacrato a quel doppio spi­

rito di Carità, che nel culto di Dio.,-e 

nel benigno sovvenimento del Prossimo ,: 

tutta adempie la Legge. Ben degni frut­

ti della indefessa applicazione vostra 

agli studj, e della 'pia, e dotta educa­

zione, che gran parte suol prendere, o 

nel fiorente Seminario della Capitale, o 

nella celebratissima Pisana Università. 

Chi può adunque non ammirarvi in Car­

riera così laboriosa , e Cristiana, e non 

invidiare, ed onorare insieme la ventu* 

ra incomparabile della nostr’EMPOLi, cui



ha dato il Cielo oltre quaranta Ecclesia­

stici di questa tempra , e che non sem­

brano vivere, che a i di lei veri vantag­

gi? Degnatevi adunque permettermi, chJ 

io vi saluti come il decoro più bello della 

Patria comune, che mi rallegri nell5in­

timo del mio cuore per la vostra vera­

mente Divina destinazione , e per l’esat­

tezza con cui sapete rispondervi : Sic 

itur dà Astra : Proseguite a cooperare 

con tanto zelo all’opra divinissima della 

santificazione delle Anime, ed al culto 

del supremo Padrone Dio nostro , eser­

citatevi sempre più in quella scienza 

celeste , che sa esortare in dottrina sa­

na, e convincere coloro che contrad­

dicono; e continuerete insieme a esse­

re la delizia, e la venerazione del Popo­

lo , come la pupilla degli occhi di Dio .



Nè sdegnate di accogliere benignamene 

te questa qualunque fatica, che la mia 

divozione, e amicizia mi fa offerire al 

vostro rispettabilissimo nome ; fatela 

parte de* vostri studj , e ravvisatevi 

sempre un Monumento perpetuo di quel- 

la grata memoria , e dell’ossequio pro­

fondo, che conserverò sempre per tut­

ti e ciascheduno di così venerabile, e 

mio amorevolissimo G eto.

Di V oi, Xllmi, e Rihi Signori

« Roma li 24. Aprile 1784»

tnvmo Obbmo Servitore 

Giovanni Marchetti.



I N D  I C E
d e l l e  m a t e r i e

DEL VOLUME ì .

p r e f a z i o n e .
r
V j Tiijdizi recati da D otti della Storia del Flenrv . 

Di chi ave a disegnato farne la Critica .. id e a 'd i  
alcuni, che F hanno eseguita : Lor metodo , e con­
dotta . Disegno della presente Opera. Pag. i. il. ec.

C R IT IC A . ARTICOLO  I.

alcune massime dominanti, che servono a carat­
terizzare il sistema generale del Sig. Fleury P. i. 3. 

§• I. Della Collezione delle Decretali anteriori al 
Pontefice S. Siricio, detta volgarmente la Colle- 
zion d Isidoro Peccatore, 0 M ercatore. P. 3.

Si esamina y se Isidoro introducesse massime nuove 
quanto alla convocazione de' Concili Provinciali. 
Lfum. 8. ec. P. 17.

§• II. De Giudizi Criminali de'Vescovi : se Isidoro 
Mercatore introducesse novità sù tal punto . 
'Kjum. 11. ec. P. 31.
PP P e Legati del Papa-, a presedere in ispecie a 
Concili Provinciali : se sia novità de’ Secoli bas­
si . Lfum. 17. ec. P. 57.



§. IV. U ltra  supposta novità <f Isidoro : che un Ves­
covo , che abbia peccato, possa dopo la Penìten- 

riassumere le sue F u n zion i. 20. ec. P. 68.
§. V. Delle appellazioni al I{omano Pontefice dalle 

sentenze de’ Particolari Condì] , 0 de Vescovi : 
5£ Isidoro mescolò novità alcuna. Tspim. 21. 
ec. Pi 71. •

§. VI. Della 'Ecclesiastica Disciplina, specialmente 
quanto alla cessazione delle "Penitenze Canoniche f  
quale svantaggio ne sia quindi derivato a Secoli 
posteriori. 28. ec. P. 94.

§. VII. Corruzione del Costume de’ Cristiani
dé* Secoli più recenti, al confronto de1 primi : qual 
peso meritino i sentimenti del Fieury questo 
U rtico lo . 36.. ec. P. 133.

§. Vili. Della Disciplina de1 prim i tem pi, dì trat­
tarsi da’ Romani ‘Pontefici g li Ecclesiastici affari 
nel loro Concilio -, se sia essa favorevole ad alcu­
ne massime del Fieury . '7 fùm . 45. ec. P. 186.

§. IX. Della distinzione fra la Sede U postolica , ed 
i l  Ternano Pontefice: qual fondamento essa abbia, 
e se possa venirne profitto alle opinioni del Fieu­
ry ; P{um. 42. ec. P. 201.

§• X. Dello esame delle Pistole Decretali de’ Roma­
ni Pontefici, e di affari già in esse decisi, che 
Fieury ne inculca essersi fatto in alcuni Concili • 
come debba intendersi. 2Slum. 53. ec. P. 213.

§. XI. D el metodo tenuto dal Sìg. Fieury ne suoi 
scritti df Istoria. Ts{um. 56. ec. P. 225.

§. XII. Della parzialità del Fieury nella scelta de­
g li U ntori Originali da seguirsi nella sua Sto­
ria* Ptym. 6 1 .  ec. P. 238.



Merito causa nos respicit, si silenti© 

toveamus errorem : Ergo compiantili 

^ujusmodi, non sit iis libertini habere 

prò voluntate sermonem .

5". Caelestinus relat. a Fine. U riti, 

in Recaptt. Common. circa fin.
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P R E F A Z I O N E .

Ompiesi oramai un secolo , da 
che la Storia Ecclesiastica del 
Sig. Ab. Claudio Fleury in­
comincio a vedere la luce in 

Parigi nella prima Edizione di venti Volum i, 
siccome dicono, in quarto, il primo de’ quali 
ha la data dell’anno 1 690. Questa Storia, che 
sì celebre oggimai si e resa , e comune , non 
ha sempre avuto un credito eguale, e costante 
nel Tribunale de Dotti ; che ( sendo oli uomi­
ni a vario sentimento, a varie voglie inchine­
voli ) non e a credere quanto diverso giudizio 
ne abbian recato. O ve ragionisi de Protestanti, 
la Storia delV leury ebbono, ed han certamen­
te in altissimo pregio, e la colmarono di mol­
te lodi, e distinte; ne v i  ha , eh’ io sappia , 
f i *  loro molta difformità di g iudizio , ne chi 
affatto sinistramente ne senta. L ’Autore della 
Biblioteca ragionata delle Opere de’ Dot-

A



H P R E F A Z I O N E ,
ti cT Europa , incominciata ad imprimersi ad 
Amsterdam fanno 1738. , i l  quale e M. Bas- 
nage, e che Protestante dichiarasi, e bene a f­
fezio n a to  per la sua Setta ; ne ragiona in al­
cun luogo (a) così: Non occorre, che no­
minare0l’Abate Fleury, per dare un idea 
della più alta riputazione di sincerità, che 
alcun Autore abbia meritata giammai . 
E qual Giornalista Cattolico, o Protes­
tante, Francese, o sibben anche Italiano, 
i giusti elogj ha potuto niegare alla di lui 
Storia Ecclesiastica? E siccome vidde dap­
poi il Giornalista , che Anonimo Scrittor Fran­
cese (b) ve?ine in campo a difesa del Fleury , 
e si studiò di mostrar cattolica la di lui Dot­
trina , di tale Apologia ne portò tal giudizio (c): 
Vi si difende, e giustifica meno il Sig Aba­
te Fleury, che la di lui dottrina. Questa 
dottrina porta certamente a conseguenza; 
o piuttosto non può nieg arsi (ciocche ne dica 
l ’Apologista) , che le sue conseguenze non 
apportino UN COLPO 1ERR.IBILE AL­
LA CHIESA ROMANA . Q uindi poiché

(a )  Bibliotheque raifonnèe desOuvrages des Savans de 
1* Europe tom. II. Part. III. pag. 4 ?6 .

(b,# luftification des Difcours , & de IJ Hiftoire Jbcd> 
de M. I’Ab. Fleury à Nancv 1736.

(c )  Blblioth. cit, tona. XVM. Part. I. pag. ,$•



P R E F A Z I O N E .  m
l ’Apologista Fleuryano, recava apruova dell* 
ortodossìa del suo Storico il favorevole incori’» 
tro, che vantava aver esso avuto presso i Cat­
tolici; contraddice ciò il Giornalista, e con 
tuono profetico ne asserisce (a) , che la Storia 

’ del Fleury non sarebbe mai letta pubblicamente 
non dirò nell’ Ita lia , o in Ispagna ; ma neppu­
re in Francia; e che in niun luogo degli Sta­
ti del Papa, eguaglierebbe mai la stim a, che 
v i  si ha del Baronio ; che fra i Cattolici 
Romani, non e dispiaciuto Fleury a suoi im­
pugnatoci soltanto : ma Io son persuaso ( con­
tinua il Giornalista ) in faccia al Mondo, 
che non vi abbia UN SOL Cattolico . . .  
che non siane stato scandolezzato egual­
mente . . .  Io non parlo di c iò , che do­
vrebbe essere ( poiché elogj avea già detto, 
nel luogo riferito di sopra, doversegli da chi- 
chessia ) , ma di ciò , che è ;  e ciò che io 
dico è sì vero, che perfino a Parigi . . . .  
P Istoria del Sig. Fleury ha tanto afflitte 
le anime buone ( pungolisi qui forse ironica­
mente i p ii Cattolici) ; che non è stato, se 
non che a forza di Fogli ristampati, che 
alla fine ilLibrajo ha avuto licenza di spac-

A 2

CO Tom, XX111. pag. zjo . afr.



iv P R E F A Z I O N E ,
ciarne una buona parte. D ifatti incaglio 
certamente non ordinario corivien dire incontras- 
se quest Opera nella sua prima riferita Edi­
zione, giacche trenta anni intieri ne scorsero 
pria che fosse compita col Tomo X X ., il qua­
le comparve finalmente l anno 1720. (a). Cosi 
questo Scrittor Protestante ne rampogna, per 
quanto me ne pare, ì Cattolici, della poca 
giustizia ; che resa avecmo fino a q u i giorni 
al Fleury, mentre avvenir doveane tutto il 
contrario ; non avendo ( secondo lui ) (b) al­
cuno potuto non apprezzarla,senza esporsi al­
la taccia d’ ingiusto, o sivver d’ ignoran­
te. In questi gtudizj del Giornalista, io non 
so perche Ì  Editore delle franzesi Osservazio­
ni a Fleury, (c) v i abbia veduta contraddi- 
zion manifesta. 1 Settarj poi £  Olanda si 
piacquer cotanto d e li Opera del Sig. Fleury, 
e di quanto spezialmente egli avea detto con­
tro i Romani Pontefici, che riputarono pregio 
dell’ opera il raccogliere tutto diligentemente 
da i XX. Volumi di questa Storia, quanto di

(a) Attesta il P. Niceron Memoires &c. Tom. V ili, 
p 1 ,6  , che un altro Tomo ne fh trovato dopo la morte 
dell* Autore , ma che non fii pubblicato perche rnentivaii 
della vecchiezza dUU*Autore medesimo , _ Nei vero, che ai< 
cun altro anche de* pubblicati fe ne rifente .

f  b) Cit Tom. I f .  vart-. II. p»tg. .
(c* àvis de PEditeur Tom. H I. pag. XVl. XVII. &c. 

a Bruxelles 1745.



P R E F A Z I O N E ,  v
svantaggioso leggeavisi, alla da loro odiata , 
Chiesa Romana ; grecatolo in un solo Tomo 
nella Lingua del Paese, lo stamparotw in Am­
sterdam fanno 1724. col titolo : Aenmerkens 
waerdige geschiedenissen getrockenuyt de 
geleerde Kerkelike Histori gemaakt door 
de Heer Fleury & c . , onde posti così in un 
quadro, e riu n iti, potessero a colpo d’ occhio 
rilevarsi i vantaggi, che riportavano le Chie­
se d* Olanda> dalle preziose fatiche del nostro 
Autore . Anche, per notarlo opportunamente , 
dovendo anche di ciò ragionare, il Luterano 
Gruber s recando in latino altra fatica del 
Fleury, le d i  lui Istituzioni Canoniche, 
che da altro Settario , il Boemero , accre* 
scinte furono d’osservazioni, di note , degne in 
vero pochissimo d’un uom di Lettere ; Gruber 
rese all’Autor nostro lodevolissima testimonian­
z a  . Egli è pieno ( ne dice costui nella Pre­
fazione (a) , egli è pieno di buoni senti­
menti : imperciocché del Pontificio Pri­
mato ei parla in guisa sì equivoca,che piut­
tosto sembra distruggerlo , che stabilirlo: 
(eum ut magis destra ere, quarti astruere v i- 
deatur ) nè vi ha dubbio , che i nostri con» 
__ ____________  A 3

(a> Francof. Se Lìpslae ap. Erne.fi:. Gottlieb. Crugiunv 
all. 1714,



Vi P R E F A Z I O N E *
tar lo debbono fra3 testimonj più insigni 
(|iter testes maximos ) della verità ( luterana, 
e vuol d ire) che vissero a*nostri giorni.

II. T a l sentimento portarono dell"Autore , 
che imprendiamo a illustrare , coloro , che dal­
la Cattolica Chiesa , di Cede e communione 
d iv ersi, e separati, tutto ciò , che ad impu­
gnare il Cattolicismo , e la Fede Romana, in 
alcun modo conduca , abbracciar-sogliono a v i­
damente , e con giubbilo . M a , e ì Cattolici ?
I Cattolici che ne sentirono di questa Storia Ec­
clesiastica ? Che ne sentono in oggz? Son ques­
te due distinte ricerche, che esigono distinta 
ispezione . E quanto alla prima età di quest 
Opera ; se fede deesi, come si dee certamente, 
agli Autori, e scritti, che piu v i  furon v ic in i» 
sembra , che non possa negarsi , che general­
mente parlando, il Fleury non avesse pochis­
simo incontro fra noi. Dicemmo , che per trent 
anni ne continuo a stare al Torchio la primie­
ra Edizione , e che ( a rapporto di un Prote­
stante encomiator di Fleury ) si stentò in Pari­
g i stesso a riportarne facoltà di spacciarla * a 
forza  de Cartons ; mentre l ’ozio del Gabi­
netto , ove vivea  ritirato Fleury, lontano dal­
ie rispettabili Cariche , che avea dianzi occu­
pate; sembravan promettere agli ultim i suoi 
scritti, prontezza insieme, ed autorità. cVdim -



P R E F A Z I O N E .  vii
ino rimproverarsi dal Giornalista medesimo , 
che contro ciò , che dovea avvenirne , non v i  
era neppur un Cattolico , che non si fosse 
scandolezzato di questa Storia M acerò que­
sto Protestante decide qui troppo francamente 
poiché noi vediamo nelle Memorie di Tre- 
voux (a) un bell’elogio reso al Sig. Fleury : 
il Siv> Abate le Clerc , nella sua Bibliothe- 
que dii Richelet, non se ne mostrò onnina­
mente scontento , benché ne dica : Egli è un 
danno , che l’Autore non abbia potuto ter* 
minarla , nè ritoccarla , e correggerla, 
siccome ei. faceva sperare . Il Dupinio , 
che scrivea il X IX . ultimo Tomo della sua Bi­
blioteca depli Autori Ecclesiastici, mentre la 
Storia del Fleury non era peranche tutta in 
potere del Pubblico ; ne parla con lode (b), ed 
encomj specialmente tributa al Discorso sulla 
Storia de’ primi sei Seco li, del quale molte co­
se avremo da dire in quest Opera . Anche il 
Padre D. Antonio Thuillier dell’Abbadia di 
S. Dionisio , idea vantaggiosa s anzi che nò, 
dove avere di questa Storia ; poiché dì lui 
scrive il Padre Filippo le Cerf de la Vie-

A 4

(a ) V. Memorie del P. Niceron. Tom. V ili, pag.
(b) Pag, inS. & c. cit. Tora. XIX. Amfterd, 17*5•



viil P R E F A Z I O N E ,
ville Benedettino della Congregazion di S. Mail* 
YQf figlia Biblioteca degli Autori della ine Jesi" 
ma Congregazione : (a) Gh5 e’ tradusse in la­
tino la°Storia Ecclesiastica del Sig. Abate 
fle u ry , e che ne avea già quattro volu­
mi pronti alla Stampa, che di note, e 
di osservazioni critiche ha arricchiti, nel­
le quali esso rileva GLI SBÀGLI di que­
sto celebre Autore . Ed il famoso Padre le 
Courayer, già Bibliotecario dell Abbadia di 
S. Genove fa  di Parigi; lo metterò io fra Cat­
tolici questo Scrinar tanto celebre specialmente 
per le sue sentenze sulle Ordinazioni Anglica*, 
n e, eppoi per la sua pubblica Apostasia ? Pur 
pria ch’ei partisse da noi, non ebbe egli della 
stima per le fatiche storiche del Fleury ? Ba­
stine , che nella sua Prefazione alla bugiarda 
Storia del Concilio di Trento di Fra Paolo, 
si Giovò delle massime del Fleury medesimo, 
per criticar la più parte delle Decisioni 
dello stesso Concilio; siccome ne scrive l ’A~ 
pologista Fleuryano , (b) che imbarazzato v i- 
desi da quest uso, chefaceasi de’ principj dell 
adorato suo Storico. Il medesimo le Coura­
yer già prima dell anno I732, > z*n cui pubbli"

(a") Bibliorh. Hiftoriq., Se Critiq.p.47^- A la Haya 
OÓ Juftification &c. Tom. II. Avertifs. p» 2.6 . à Nancy 

aux tìepens de Jofeph .Nicolai «



P R E F A Z I O N E .  ift
cò dlfHaya la sua Storia de’ Papi ? ( se pure 
} esso r Autore , lo dbc ni e gufi dal P. Niceroa 

iSfor, T. X li. p• 1 51« ) a*v00 concepito 
l\ disegno di formarne un rifìretto Compendio . 
jga tg/»  4 confrontare ( come egli dice ) (a) 
il Flcurv con gli altri Storici : per non mi 
efporre a dare al pubblico un compendio, 
ove gli errori ( les fautes ) dell Autore ori­
ginale essere poteano copiati , o molti­
plicati : in tal confronto ebbe tojìo ad a v v e­
dersi il Courayer ( niente sospetto di attacca­
m ene alle cose dì R o m a ), anzi a restar con- 
vinto , per valerm i della sua stessa espressio­
ne : che vi erano grandi dissimulazioni, 
(des grands menagemens ) e, degli sbagli ( be­
v it i* )  nella Storia del Sig. Fleury ; ed io 
intraprefi a R A D D R IZ Z A R E  quello cele­
bre Scrittore . Lo che il penfiéro fè na- 
fcermi dì pubblicare una Critica deU’Ope- 
ra di lui , N e  avvenne pero al Courayer , 
ciò che accaduto è anche ad a ltr i , che posta la 
mano a ll3 impresa , ne abbandonò la difficile 
esecuzione , e forse amò piuttosto di scrivere la 
sua suddetta Storia de’ Papi . Ecco ( senza re­
care altri più ) , che non ogni Cattolico si mo­
strò del tutto standoiezzato della Storia del

(a) Lettre à l’Editeur toni. I. j?ag. XII, a la Haya ijiz*



x P R E F A Z I O N E .
Fleury, siccome espresse il Giornalista di Am­
sterdam . Ma chi s a , che mai intender vo­
glia questo Protestante con quella sua restri­
zion e, che premette alle parole, che riferim­
mo in principio ; ove allegandoci quegli , cui 
la Storia del Fleury ha dispiaciuto, gli li­
mita alli veri Cattolici Romani? Parmis 
les vrais Catholiques Romains . (a) $  egli 
avea noti coloro , che lode anzi diedono alla 
Storia di cui parliamo ; pare, che costui fa­
cesse loro 1*ingiuria di non tenergli per veri 
Cattolici Romani, ed anime buone, siccome 
égli stesso avea detto .

 ̂III. Ma non e lecito ciò non pertanto , il 
dissimulare , che molto più esorbitanti furono 
i biasim i, che riportò già fra noi la Storia, di 
cui ragioniamo . i l  Sig. Stevart Decano della 
Metropolitana di S. Rom bau, e Censore de L i­
bri , nella sua Approvazione alle Osservazioni 
al Fleury, delle quali or parleremo ne dice 
queste , fra le altre cose : I venti Volumi del­
la Storia Ecclesiastica del Sig. Abate Fleu­
ry , sono libri', giusta il sentimento di 
tutti gli ortodossi Teologi, pessimi , e 
perniciosi > ripieni delle ingiurie , e be­
stemmie , che gli Eretici piu furiosi han

(a) Biblioth, cit, Tom. XX111. part, II. pa§* i?1*
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vomitate contro la Chiefa Romana , la 
Santa Sede , e quasi tutti i Sovrani Pon­
tefici di più Secoli . Libri capaci di far 
perdere a’ Fedeli il rispetto, e la sommis- 
missione, che fin ora hanno avuta per i 
Papi, i Vescovi, e le lor decisioni : che 
screditano i Miracoli , le Relìquie, le In­
dulgenze ; rovesciano 1* immunità , e la 
giurisdizioneEcclesiastica ; accreditati sol* 
tanto dall’appoggio degli amatori' di no­
vità , e di alcuni spiriti ignoranti, e su- 
perfiziali. Anche l ’Autore dell’ Opera Le Jan- 
senisme demoli, molto svantaggiosamente par­
la del nostro Autore : Il Sig. Flètiry ( e’ dice 
a Giansenisti) (a) lo Storico, l’amico il 
più zelante del vostro partito, il quale 
sembra non aver presa la penna,j che per 
servire il partito stesso, secondo i suoi 
pregiudizj falsi , e maligni ; ed il quale 
non fu mai nè di loro, nè della Chiesa. 
E più sotto : (b) Fleury , il Matteo Paris de* 
nostri giorni. I p r im i, che impugnaron la 
penna a combattere il Fleury, ne dissero quan­
to mal si può m a i. cVno Scritto, col titolo : 
Cbservations sur l’ Histoire Eccl. de Mon-
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sieur l’Àbbè Fleurv , adressèes a N. S, P* 
le Pape Benoìt XIII. &c. , che allora fu  at­
tribuito ad un Carmelitano delle Fiandre chia­
mato il P. Onorato , e che il Sig. Stevart 
nell’approvarlo ci assicura stampato primamen­
te in Francia , e ristampato a Malines Van­
no 1729. presso Lorenzo Vander Elst ; sem­
bra non trovar tertnini da esprimere bastevole 
mente la sua commozione contro questa Storia, 
che egli chiama in fine : il Trionfo del Tol- 
lerantismo, dell’Eresia, e del Libertinag­
gio; e non sa terminar di stupirsi, come Au­
tor Cattolico abbia potuto scrivere tante be­
stemmie , e satire sanguinose . Sole 79. piccia- 
le pagine formano V intiero di questa Operetta 
censoria ; che un estratto piuttosto sembra di 
ciò , che VAutore ha riputato doversi criticare, 
che una buona Critica del Fleury . Io non vo­
glio farm i giudice del merito di questo Scritto: 
con una m ezz’ora di lezione ciascuno lo pub fa ­
re da per se stesso ; ma non so quanti v i  sa­
ranno , che lo vogliano leggere due volte . So 
questo solo , che i Lettori di buon gusto amano 
più ragioni, e men grida ; meno ingiurie , e 
più discorso . Alquanto meglio intesa ini sem­
bra altra Opericciuola , che nella medesima 
Stamperia di Malines venne fuori l ’anno 1734- > 
col titolo : La mauvaise foi de Monsieur
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ì’Abbé Fleury prouvée par plusieurs pas- 
sages de Saiats Peres . . . qu’ il a omis, 
tronqués , ou infidelement traduits dans 
son histoire &c. N ’ e autore il Padre Bal­
dovino Ai Aosta Agostiniano . Ma pure an­
che egli cade non di rado in una molesta de­
clamazione contro il suo Avversario ; e sover­
chiamente digiuno nelle sue O sservazioni, e 
non par troppo fornito di buona Critica . Per  
nulla dire delle versioni non sempre sincere , di 
cu isi g iova, senza mai rimontare agli O rigi­
nali de’ greci monumenti ; per tacere la poca 
scelta de’ luoghi eh’e’prende a ribattere & c  . ; 
quel chiamare pretesa (a) la supposizione del­
ie Decretali Isidoriane , nel vero , che a que­
sti dì eli’ e una cosa meravigliosa. Vi sarebb’ 
egli questione mai terminabile nella Sacra Eru­
dizione, se oggi non dovesse tenersi piu che de­
cisa J ’ Isidoriana impostura ? Son eglino que­
sti tempi da metter fuori le limitazioni di Ga- 
bassuzio sii questo punto , o g l’ impegni del 
Turriano, e del Binio ? Le piu interressan- 
ti notizie per la critica del Fleury, sembra 
darcele il Padre Baldovino suddetto al titolo 
del suo Opuscolo : Della conformità del Si­
gnor Fleury , con gli Eretici degli ultimi

Ca) Ma-uvaife foi &c. nn. XXII, XXVIII
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Secoli : e questo Scritto noi lo compendieremo 
infine del Tomo secondo della nostra presente 
Critica.

1Y. Veesi a buona equità confessare , che 
YAnonimo Autore delle Observations Theoio- 
giques , historiques , Critiques &c. sur 
1’ Hist. Eccl. de Monsieur l ’Abbé Fleury : 
ci ha dato quanto abbiam di migliore su que­
sto punto . N e ho veduta una Edizion di A v i­
gnone in due competenti Volumi in quarto, e 
ne ho in potere una ristampa data a Bruxelles 
Y anno 1746. , della quale il terzo Tomo ne 
formano gli Opuscoli, che abbiam quivi indi­
cati . VAutore di queste Osservazioni parla 
con molta moderazione del Fleury, conserva 
una condotta g rave , e tranquilla, e nella Teo­
logìa Dogmatica spezialm ente, versato si mo­
stra . D sa  la scelta nelle sue censure di non 
abbandonare affatto alla polvere delle Librerie 
g li Originali greci , e di esattezza anche for­
nito mostrasi nelle espressioni non meno , che 
nelle date Cronologiche . Ma abbiam noi quan­
to basta , con tutto ciò , in osservazion del 
Fleury? N ò affatto . Primieramente questa 
Critica , de’ cento Libri Fleuriani , ne osser­
va  solo i primi ventotto, rie giugne piu avan­
ti : ecco una gran mancanza . Per soli 28. L i­
bri , forse i meno bisognosi di osservazioni, si
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impiegano due Tomi intieri : ecco un abbon­
danza soverchia . A  compiere questa Critica 
sul piano de precedenti Volumi , faremmo un 
corpo di note , forse maggiore del Testo > ed 
allora chi la leggerà questa Critica ? Eppoi 
questo Scrittore si diparte , mi sembra , al­
quanto sovente dal suo carattere di Osservato­
re . Non contento di stare sulle difese , si fa  
aggressore egli stesso , e con nuove Analisi di 
Opere di Padri già date da Fleury , ponesi a 
stàbilire con nuovo metodo alcuni cattolici Do­
gmi . H a nel primo Tomo un discorso di ben 
cento quaranta pagine , nella mia Edizione , 
sul Concilio di Efeso , che e un supplemento , 
come è  d ice, alla Storia di tal Sinodo recataci 
da Fleury : ma nel v e r o , una, nuova Storia 
totale , che potea essere già stata scritta , indi­
pendentemente dal pensiero di censurare Fleury. 
Altre 1 18. pagine di questo Tomo , e 143. del 
secondo , contengono nuovi estratti di alcune 
Opere di S. Agostino , che anche questi po- 
teano essere fabbricati a bell'agio, senza mira- 
re a Fleury . Si leggono pure inserite varie  
lunghe Dissertazioni, sopra alcuni putiti con­
troversi <Tistoria , se non vogliamo dirgli de­
cisi presso i moderni Critici, pel sentimento con­
trario all’ Osservatore : come la Dissertazione 
a pruova della genuinità di cinque Lettere ( ol-
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tre le sette ammesse da tutti ) del Martire
S. Ignazio, cioè: a Maria Cassobolita: a 
que di Tarso : d’Antiochia : di F ilippi1: e al 
Diacono Jerone . Così altra Dissertazione , 
nella quale Dionisio VAreopagita vuoisi lo 
stesso , che il Fondator della Chiesa di Parigi : 
altra sopra i Concilj di R im in i, e di Seleucia 
& c. Or tutte queste saranno forse cose huonis- 
sime; ma son elleno poi dell’ intento d’un Cen- 
sor di Fleury? Il di lui metodo non e già 
quello di Natale Alessandro* di far Disserta­
zioni sopra particolari punti di C ritica . In- 
somma, me ne p are, che a prender da que­
sti Tomi quanto v i ha di Critica opportuna del 
nostro Storico, molto incomodo possa rispar­
miarsi a’ Lettori . Ecco perche nella mia stam­
pa del Saggio Critico , ne portai sentimento, 
che dovea usarsi scelta nel dar tradotti questi 
V olum i, siccome e stato fatto in questi ulti­
m i giorni in Ancona con tre grossi Tomi in 
ottavo *

V. O ve poi discendiamo ad interrogare que­
sti dì nostri del merito della Storia del Fleury, 
ognun vede in qual alto grido ella sia salita 
fra  noi. In questi ultimi treni’anni, se ne so­
no ripetute piu E dizioni, che non ne’ primi set­
tanta da che fu  scritta ; e non v i  ha oggi stu­

dio-
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dioso, che non T abbia fra mani. Perch'e mai 
ciò ? Siamo noi oggi più illum inati, che non 
cinquantanni sono ? Veramente anche allora le 
Scienze sacre erano certamente in un lume , 
che non so quanto siasi accresciuto dappoi. 
Se qualche nuova scoperta da allor s fatta, 
serve a renderci più anzi manchevole questa 
Storia . E veramente sulla genuinità di alcuni 
monumenti, le vere date di alcuni Canoni ec. , 
da* Signori Ballerini, e da altri moderni,ta*c
li cose sonosi dette , o trovate , che forse an­
che Fleury medesimo :

Si foret hoc nostrum fato delatus in 
sevum,

Detereret sibi multa, recideret orane, 
quod ultra

Perfectum traheretur, 6c . . . .
Saepe caput scaberet, vivos &  roderet 

ungues .
Eppure adesso sembrano piuttosto dileguati a f­
fatto i d ife tti, che anche i primi lodatori stessi 
del Fleury , confessavano di a ttrov a rvi. Sic 
xerum vertitur ordo ! Oggi presso moltissi­
mi, egli e un irritargli a far semplice motto di 
minimo difetto in questo Storico . Voi direste , 
che nel fatto sembri esso tenuto come un Auto­
re ispirato, infallibile. Guai chi pretenda toc- 

T o m i. B
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care un apice del Fleury , trovarvi un mìni­
mo che da correggere■ , g u a i. Passerà tosto per 
un rancido , cavilloso Scolastico , che nemico 
della buona dominante Critica, voglia ricon­
durre in campo contr essa i vecchi suoi pregiu- 
d izj . Io posso di cfo parlare come testimo­
nio di esperienza . So di a lcu n i, i quali av- 
vengnache non sapessero notar distintamente al­
cun luogo del Saggio Critico , sii cui trovas­
sero che ridire ; erano non pertanto sì acerba­
mente commossi sul solo v a g o, generai rifles­
so , eh’ io mi fossi accinto a confutare il Fleu­
ry , che con alcuni amici miei ragionando, non 
sapeano trovar termini abbastanza popolari,per 
ingiuriarmi quanto lor sembrava , do io meri­
tassi . Anche la prima stampa di questa mia Cri­
tica , mi ha tirato addosso il mal umore di al­
cuni Scrittori di pubblici Fogli, fra ’quali sonosz 
distinti, come aoveano , que’di Firenze , ab­
bastanza noti per non doversene onest uomo fa ­
re alcun carico . Persone che in tempi di tan­
ta pulitezza  , hanno il coraggio di farm i dire 
ciò che non ho detto giammai (a), e che citan­
do come mie parole segnate, e distinte , quel­
le che non istanno in luogo alcuno de’miei Volu­
m i, le piantano per base di lor censura, e fon­
damento di un ammasso d’ ingiurie da piazza  :

GO Ann. Eccl. ij>. Deesmb 178], e segg.
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che non sanno altro produrre, che qualche ob- 
biezzioncella, di quelle che sonomi fatte io stes­
so , senza darsi ^unto intesi della soluzione re­
catane : che l’aver io detto non esser possibile 
ad un sol uomo il leggere, e collazionare col 
Fleury tutti i monumenti Ecclesiastici di 
quattordici Secoli (a), lo allegano sul serio, ed 
a lungo in una intiera pagina, come una mia 
formale confessione di non aver letto nulla a f­
fatto degli Originali ; tali Persone non vaglio- 
no la pena, che se ne faccia alcun caso', e l ’ar­
te di combattere sol con ingiurie , e strapazzi> 
confesso che non la so , e non mi curo punto 
saperla . Tutta cedo a’ G azzettieri tal gloria . 
Giuliano avea scritti contro S. A golfino, 
noti già due , o tre Gazzette da settimana , 
mq otto intieri Libri , che in difetto di buone 
ragioni , avea pieni zeppi di molte , e molte 
villanie turpi , e v il i  verso il Santo Dottore : 
'ma E gli nel Lib. i .  dell’ Opera perfetta, o 
imperfetta, come altri diconla, contra lo stes­
so Giuliano , si contentò rispondergli , che 
avea dispiacere che e’ si mostrasse sì pazzo : 
indi prosiegue : Insulta pur quanto puoi , 
poiché qual maledico non lo può egual-

B 2

(a) V. qui apprefso al §. Vi.
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mente ? Tu  dici tutte queste cose , ma le  
dici tu , chiunque però legge ( ed hà senno ) 
n o n  le dice già . Spero nel Signore Iddio , 
che non senza mia mercede in Ciclo co­
loro mi lacerino con dente maligno, con­
tro de quali mi oppongo in grazia de’ Pu­
silli ec. Cosi Agoltino . Idei vero , che mi 
professerò sempre obbligato a chi avvertendomi 
degli errori, che posso scriver moltissimi, mi 
usi la pulitezza d illuminare la mia igtioran- 
Z& • e dotti uomini, e colti, che con la voce, e in 
iscritto esercitaron meco quest obbligante officio, 
di ammonirmi in alcune cose del suddetto mio 
Saggio; spero che vedranno adesso in questa 
Critica , che ho studiato di profittare de5 supe­
riori lum i loro , almen quanto Vamor del vero, 
ed il proprio temperamento me lo ha permesso . 
Deobo però confessare, che i riguardi di bontà 
alle picciole mie precedenti fatiche sul Fleury, 
cioè mi han dimostrati Personaggi per Eccle­
siastici g ra d i, per dottrina , e per insigni Ope­
re date alla luce, celebratissimi ( e ne ritengo 
di diversi quanto hanno avuto la gentilezza di 
scrivermene ) sono una pruova , che anche oggi 
v i  ha chi mira le cose fuori dell’acciecamento, 
della prevenzione, e tien forte quel motto :

^  Seigneurs,
^  Si j ai raison, qu’importe qui jc  sois ?
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l ì  giudicar come i grimi da me descritti, non. 
e egli un mostrarsi ripieni di pregiudizi, nell* 
atto stesso di voler sembrare spregiudicati ?' E 
egli un far decoro all’alto pregio, in cui sono 
a’ tempi nostri innalzate le lettere, e lì uso del 
buon senso ? La verità non fu  giammai ne Guel­
fa , ne Gibellina ; e chi non sappia ridursi a 
credere, che il Sig. Fleiry abbia potuto ca­
dere , e sia caduto di fatto, in m olti, gravi , 
patenti sbagli, ed errori, per quanto chiare se 
gliene promettano le pruove', a chi sentasi in 
tal guisa disposto, io non farò che ripetere il 
consiglio, che lasci a parte questi miei scritti» 
e , poiché cosi v u o is i, v iv a  pur lieto piacen* 
dosi tranquillamente del vuoto suono del nome, 
celebre degli A utori. lo sempre mi protesto di 
scrivere a quelle dotte, onorate Persone ( che v i  
han moltissime ) , le quali alla fiammante lu­
ce della moderna letteraria coltura, sanno nel­
le materie uhdpopcu scuotere dalle lor menti il 
polveroso ctùròr è?#, ed altra lecce non conos» 
cono a norma de lor g iu d iz i, che l amabile ve­
rità , in qualunque Libro, in qualunque Autor 
la s attrovi.

"VI. A questi adunque parlando, dirò pur 
francamente , che se specialmente in una Storia,- 
c in una Storia Ecclesiastica, deesi corre merep OC

B 3
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do, che dui vero dipartesi ; v i  ha certamente, 
e v i  ha moltissimo di che emendare il Sig. 
Flèury . Tutta la presente Critica sarà la 
pruova dì un tale assunto ; poiché solennemente 
■ prometto a miei Lettori , che non mai doman­
derò loro di esser creduto sulla mia parola, ma 
unicamente lor chieggio in g ra zia , che mi ono­
rino di non prestare altra fede a miei detti, 
che quella , che nel rispettabile loro giudizio 
meriteranno le ragioni concludenti, le pruove 
di fa tto , l autorità degli originali i più auten­
tic i, e sim ili dimostrazioni reali, e contanti, 
che anderò producendo . O ve alcuna cosa men 
nota a tutti venga io ad asserire senza provar­
la , mi si fa  grazia a non credermi .

M a se all Ecclesiastica Storia del Fleury 
era tanto necessaria ima Critica bastantemente 
compita , perche mai non s’e ella avuta fin ora 
in tanta voga di stampe , in tanta propensio­
ne a scrivere ? Le Osservazioni, che abbiamo, 
quanto abbiam dedotto pub mostrare se debba­
no dirsi una compita Critica . D i quanto ri­
ferimmo sopra , che aveane scritto il P.Thuil- 
l ic r , nulla ha veduto la luce. I l  piu mira­
bile sembrami, che l Italia, che singolarmen­
te e attaccata dalla Storia del Fleurj, tutta 
si mostra occupata in applaudirla , in tradur­
la , in moltiplicarne le Edizioni ; ma neppur
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uno finor ci ha dato , che di -proposito siasi ac- 
cinto a rilevare gli errori di questa Storia „ 
S ò , che siccome a Tedeschi rimproverava Gian- 
giorgio Cramer(a) un tal soverchio peregri- 
natis sCudìum ; anche a ll’ Italia si ascrive a 
v izio  , che noi siamo ammiratori soverchia­
mente degli stranieri prodotti, e che qui sem­
brino crescere in pregio le cose , perche ci ven* 
gotto di là da monti . Non vorrei , che il 
Fleury aumentasse il sommario di questo pro­
cesso . Ben confesso pero , che l ’ impresa ha le 
sue difficoltà intrinseche, le quali forse possono 
averne impedita l ’ esecuzione . M i si dice , che 
al rinomatissimo P . Agostino Orsi fosse in­
sinuato il progetto di scrivere a censura del 
nostro Istorico ; ma che il di lui sistema nel 
distogliesse . D ifatti i luoghi, che esigono cen* 
sura in Fleury, sendo spessissimi, sugosi, im­
portanti ; a ribattergli tutti distintamente, con­
verrebbe cader nell’assurdo di una confutazio­
ne forse più lunga dell’ Opera confutata. ìnnoU 
tre , siccome moltissimi de’ difetti del Fleury 
consistono , come vedremo a suo luogo, in om- 
missiorifi de’ luoghi più opposti alle sue massi-

B 4

(a) Program, de conjung. Jur. ,  & Am. Germanicar» Stadio i, &c.
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mf m ne' monumenti antichi ; e nelle tra d u zio ­
ni infedeli delle vetuste testimonianze ripugnati» 
ti al Fleury ano sistema ; a volere osservar tut­
to , converrebbe leggere accuratamente , e col­
lazionare col Fleury medesimo, tutti g li scrit­
ti de Pontefici, tutte l Opere de Padri , g li A t­
ti di tutti i Concilj, e de* M a rtiri, tutti gli 
antichi Storici , tutti insomma i monumenti 
Ecclesiastici ai quattordici Secoli ; Io che non 
mi negheranno i p ra tic i, che ad un sol’ uo­
mo e moralmente impossibile . Perciò fio rse T.hu- 
illier abbandonò l ’intrapreso assunto, leCoura- 
yer lo convertì in una nuova Storia de’ P a p i, 
ed Oisi amò piuttosto di opporre a Fleury un 
intiero nuovo Corpo di Storia Ecclesiastica . 
Queste sono ragioni, non v i  ha dubbio, for­
tissime: ma con tutto il lor peso , io non ho sa­
puto giammài ridurmi alla persuasione , che 
Una così u tile, anzi necessaria occimai impresa 
di fare una Critica al Fleury? debba darsi 
affatto per impossibile. Andrò forse errato in 
questo mio sentimento, ma mi studierò di dar­
ne ra cione .o

.VII- hono anch io persuaso, che fino a che 
sham nel supposto, che nella Storia del Sig.

■ euiy , sia d uopo confutar tutto distintamen- 
te f l uanro v i  ha da correggere ; sarà impos­
si ile aure una C ritica, in alcun modo còni-*
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p ita , M a nell’ ipotesi ( che veramente e una 
Tesi), che quasi tutti gli errori del nostro Sto* 
rico ne provengano da certi determinati prin- 
cipj, eh’e’cerca disseminare frequentissimamente 
nel corso tutto della sua Storia : con richiama» 
re ad esame, non tutti distintamente i luoghi 
sparsi, che sono infiniti, ma questi principj 
medesimi ; non sarebb’egli un por la falce alla 
radice , e correggere in compendio innumera- 
bili effetti , in alcune poche distinte lor cause ? 
Ad emendare in tal guisa il Eleury nelle mas- 
sime fondamentali, abbiam fatta la massima 
parte della Critica , e superflua poi rendesi 
la molestia di condurre a mano il Lettore so­
pra tutti i Luoghi distinti, ove spargonsi que­
ste massime ; potendo con mediocre attenzione 

. veder poi tutto in leggendo da per se stesso , 
Ed ecco il piano di questa mia Critica . Mosso 
a scriverla da ragguardevolissimo Personaggio$ 
ho riputato, presumendo forse, che la lunga pra* 
tica , e le moltissime osservazioni, che ave­
va notate in iscritto , nel leggere , e rileggere 
Eleury; una premura avidissima di giovare 
al Pubblico quanto mai posso in un Opera tan­
to necessaria , e gl* ingenui stimoli di corris­
pondere a un magnifico Principe, che d’oltre.i 
monti si degnava stender la mano ad incorag­
giare questi miei studj ; tutto db potesse ajutar
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molto la naturai mia insufficienza ad una Crì­
tica di questa accreditatissima Storia del Fleu- 
xy  - Almeno se con tal mio impegno, con tale 
amore della verità , mi verrà fa tto , se non 
altro, di risvegliare qualche migliore ingegno, 
qualche penna pili abile , a recare alla Chiesa, 
alla Sacra erudizione, alla verità questo im­
portantissimo servigio , con miglior successo, 
che non abbia saputo fa r io ; riputerò compen­
sati abbondevolmente i miei sudori , intanto 
questo e il metodo , che ho giudicato dover te­
nere in quest’ Opera . V ivid o  tutta la mia 
Critica in soli due Articoli, che ne formeran­
no i due T o m i. Il primo conterrà le Osserva­
zioni generali a Fleury , Cesarne cioè di al­
cuni piu importanti principj del nostro Storico, 
che generalmente influiscono nella di lui Storia. 
E questo sarà un Volume come di Prolegome­
ni al Fleury medesimo . in questa critica dis­
cussione , non abbiamo ommesso, per maggior 
facilità de3 Lettori , di accennare anche alcuni 
esempj in particolare di luoghi del nostro Sto­
rico , ne quali applicate vedonsi quelle gene­
rali massime , che avevamo richiamato ad esa­
me . < in tal guisa sarà più ovvio a chi legge , 
servirsi poi da se tnedesimo delle a rm i, che 
g li abbiam poste in mano , in que luoghi an­
che > che non abbiam potuto singolarmente in-
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b e a r g li. V i  sarebbe stato per <ivventura al­
cun altro luogo, su di cui tener poteasi ragio­
namento, nella rilevante materia de rapporti 
scam bievoli, e de’ lim iti delle due Potestà. 
M a i prudenti Lettori mi accorderanno certa­
mente , che per infinite ragioni non poteasi , 
ne doveasi ingolfarsi nell’ inutile odiosità di 
smuover queste acque, T ali punti sono di cosi 
dilicato riguardo , che io non so come meglio 
provvedere agli Studiosi, ed al loro amore im­
parziale della v erità , che con un potente ar­
gomento di analogìa . Si diano la pena di esa­
minare maturamente le ragioni , i fatti , le 
autorità , che in questi nostri Prolegomeni, et 
ciaschedun paragrafo produrremo ; e se parrà 
lor di vedere colto il Fleury in isbaglio , m  
errore ; se parrà loro di vedere un guasto nota­
bilissimo in tante ommissioni, traduzioni infe­
d e li, riflessioni fr iv o le , o fa lse , sbagli, ed 
altro , che mostreremo ad occhio nel Tomo IL  : 
se tutto ciò se g li renderà chiaro , sarà anche 
una dimostrazione di fatto, non solamente , 
che pub anch’egli errare , come ogni altr V o « 
mo , il Fleury ; ma che realmente si e parti­
to dal vero, se ne 'e partito sovente , se ne e 
partito con assai vantaggio delle dominanti sue 
massime. Se quindi a miei Lettori io richiedes* 
si il conchiuderne per legge di induzione, che
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in alcun altro luogo eziandio, quale per le 
circostanze de’tempi, a m e, * ** 0g»i a/m> 
cauto Scrittore e vietato il confutare ; cade si­
milmente nel falso , nell’eccessivo, »*/

lo Storico nostro : se tal conseguenza io do­
mandassi , non so quanto sarebb’ ella lontana 
dalle giuste leggi di buona Logica . M a io mi 
contento di meno : mi contento, che si ascriva 
a lode del Fleury un regolato impegno pe’di­
ritti rispettabilissimi del Principato ; anzi ci 
pregieremo di cercar lode noi stessi per questo 
punto . Chieggio solo , che si tenga per certo , 
che anche in qualunque buona , ottima cosa si 
può dar negli eccessi : che anche l ’ Ecclesiastica 
1 otesta ha indubitatamente i suoi d r itt i, i 
quali mi parrebbe di principal dovere di uno 

torico Ecclesiastico il difendere nel giusto lo- 
ro possesso , anziché distruggerli quasi per is­
tituto . Chieggio dalla suddetta legge di indù-, 
zwnep che almeno si dubiti da i meno prati­
ci aella verità de fa tti, e de’principi special- 
mente del Fieury in tali materie ; che non si 
trangugj alla cieca , quanto egli ci dice ; e 
che , se non si vuole adottare dille falsità ma­
dornali , de pregiudizj effettiv i, in conto di 
reali verità ; si abbia la pazienza di confron­
tare certi punti del nostro Storico con qualche 
buono Scrittore del sentimento contrario : e chi
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non ha questa -pazienza , o questa capacità ; 
convien , che s’abbia il giusto riguardo di star- 
si quieto , o sospeso nel giudicare , e non cre­
dersi di poterla far subito da Maestro, e da Ser 
sacciuto . Poiché di chi sa una sola parte di al­
cuna contraddizione, di chi ascolta un sol li­
tigante, di chi legge un sol libro; eli’ e una pen­
sione ordinaria il doversi riputare incapace di 
dar giudizio nelle materie quistionabili, se non 
vuole urtar nello scoglio tatuo comune , di far­
si deridere nel sentimento de’ Saggi , lo so , che 
in questo scoglio urtano moltissimi per amor 
del Fleury . Vogliamo noi avvertirgli a cau­
telarsi da una infermità sì ripugnante al buon 
senso ? La osservino , e poi la curin se voglio­
no . L ’altro vantaggio , che ho inteso arrecar­
si dal sistema di questo mio Articolo , e pari­
mente grandissimo . Esaminiamo in esso certe 
massime generali , che non e il solo Fleury , 
che fra’moderni le tiene . Son elle comuni ad 
altri Scrittori di Critica stemperata, ( e per 
comodo, non lascererno di notarne alcuni a suo 
luogo ) ad altri Storici Ecclesiastici, che hanno 
scritto prim a, e doppo il Fieury , e specialmen* 
te ad un bugiardo Autore , che con vergogna 
de nostri Torchj , s e  in questi giorni ripro­
dotto in Italia . Se più riguardi non mi rite­
nessero da smascherarlo, materia non manche-
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vsbbe . Or nel piano proposto : esaminando ì 
p rin cip j, a tutti costoro comuni, viene a fa r s i, 
diro quasi, una confutazion generale, ?  ̂r^- 

l Opera anche a chi non legga Fleu- 
r y . Giudicheranno i Lettori quanto poco di 
materiali manchi a questi miei Scritti, per 
confutare, a cagion d’esempio, il Racin , e 
dirò anche in molti punti il Febbronio, amen- 
due grandi Am m iratori, e seguaci del nostro 
Storico. D n  infinita di Libercoli insulsi, male­
d ici, pieni d impostura e d’ ignoranza , che sbu* 
cano ogni giorno, e formicolano da tutte le par­
ti , si vedranno assai ribattuti da’ principj, e 
da monumenti, che -produrremo in quest Ope- 
r a qual e però speriamo sarà, giovevole an­
eti oltre il principale suo scopo.

V ili. N e ll altro Tomo di questa nostra Cri* 
tìca noi v i  porremo Osservazioni particolari9 
discendendo a molti luoghi in ispecìe, ne’qua­
l i  v i  ha errore nella Storia , che abbiam fra, 
mani , e i  quali non sarebbe così facile l ’ emen­
dare colle Osservazioni generali del primo Vo­
lume . Q u i v i , siccome facemmo nel Saggio 
Critico , abbiamo creduto meglio di sieguir 
l ’ordine delle materie, che non quello de^Li- 
bri del Fleury, come han praticato i preceden­
ti Osservatori ; e perciò noi ridurremo a Ca­
p i distinti le nostre Osservazioni, riferendo se*
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paratamente le ommissioni di conseguenza , le 
traduzioni infedeli ; gli sbagli innocenti dell* 
Autore & c .  lu ta i guisa si perde inolio meno 
di tempo , e di parole ; e si ha , mi sembra, 
un prospetto men nojoso , e più chiaro , non v e ­
nendo obbligati a mutar materia in ogni nota , 
e poi riassumerla, e riabbandonarla , e così saU 
tare continuamente d’uno in un altro emergente, 
ove v i  tragge l Autore. Con un Ìndice, che in 
calce del Tomo II apporremo ordinatamente 
de’ luoghi , che in tutta T Opera abbiamo di­
stintamente osservati ; potrà ciascheduno in un 
colpo d’ occhio trovare ogni Libro , e numero 
del Fieury , che q u ivi abbiam riputalo emen­
dabile , e così conservasi tutto il vantaggio 
dell’ordine stesso del nostro Storico . In una 
cosa ho creduto dover recedere dal sistema pro­
postomi del Saggio Critico . I v i  non v o lli 
giovarmi delle altrui Osservazioni, e perciò 
trapassai a bello studio , quanto avea detto 
chi mi avea preceduto nel Criticare il Fieury. 
Adesso però , prenderò liberamente dagli ante­
riori quanto mi sembrerà potere scegliere di 
più concludente , e opportuno ; e adattando il 
tutto al mio ordine di materia , lo inserirò nel 
suddetto Tomo IL  M a , a non dipartirmi con 
tutto ciò dalla premura di non abbellirmi del­
le altrui fatiche , penserò a distinguere nella
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Stampa con alcuni segni, le cose altrui dalle 
mie ; onde di ciò , che emenderemo in Fieury, 
se ne sappia grado a chi deesi. In alcuna ra­
rissima occasione pero , ove qualche luogo del 
Fieury aveano aneti essi indicato gli Osserva­
tori precedenti, ma che io ho creduto ribattere 
con ragioni dalle loro tutto diverse ; non mi sono 
dato la pena di presentare tale osservazione co­
me di loro medesim i, anziché come m ia . So­
lamente per eccesso di pulitezza  , procurerò ci­
tare in pie di pagina anche la lor diligenza . 
Dopo ciò non pare , cti io dovessi aspettarmi il 
titolo di Copiatore di questi Osservatori. Con 
tal metodo, sembrami, che i miei due Tomi 
equivaler potranno a quanto v i  ha di servibile 
ne tre di sopra descritti, e che innoltre daran­
no tutto ciò , che nel Saggio Critico ne dissi io 
stesso, con moltissimo di piu , che già teneva 
notato , e che allora non era dell’ Istituto di un 
S a g g i o ,  il riferire. Questo e il piano della 
mia Critica presente , che ho studiato di ren­
dere praticabile, e comoda, compendiandola a 
due soli V o lim i. M.a con tutto ciò non la vo­
glio spacciare per di più , che non vale . Se i 
Lettori credono trovar qui d i s t i n t i  tutti tutti i 
luoghi , che nel Fieury abbisognano di censu- 
ra , rimarranno delusi nella loro espettativa .

Ho

J
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Ho allegate ài sopra alcune ragioni, che mi 
sembra dimostrino non potersi ciò attendere , 
ne da m e, ne da a ltr u i. Convien servirsi da 
se medesimi de’ principj, che ho io recati, ed 
a singoli luoghi applicargli : convien giovarsi 
dell’argomento di Analogia qui indicato ; e so­
pra tutto usar sempre nel leggere il Fleury , 
di una giusta cautelai e moderata diffidenza. 
Con tali principj , e col riflesso delle circostan­
ze  , che non tutto permettono y che dicasi ; po­
trei lusingarmi di essermi accostato ad una Cri­
tica del nostro Storico , quanto puossi intie* 
ra , e di aver servito con sufficienza al biso­
gno di chi vuol leggere Fleury come una vera 
Storia .

IX. Quanto poi a ll’Anonimo Continuatore 9 
noi non abbiam creduto di dover fa r v i ulte- 
rior fa tic a , oltre quel poco , che ne dicemmo 
nel Saggio. Q uindi riprodurremo in Appenda 
ce , con poche giunte ci'o , che allora notammo; 
e così daremo termine ad un Opera , che Voi 
stesso , Lettor benevolo , sarete Giudice, se 
corrisponda al sommo vantaggio , che , di sua 
naturay atta sarebbe ad apportarvi. Almeno 
sarò pago di non aver risparmiato fatiche , e 
cure per procuracelo  .

Tom.L G
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X. Questo e ciò , che io credei dover pre­
mettere a ll’ JEdizion Bolognese di questa mia 
Opera , di cui son pochi mesi , che ne restò 
compiuta la Stampa . I l favorevole acco­
glimento , con cui ho avuta la consolazio­
ne di vederla accolta dal Pubblico , e la 
rapidità , onde se ne e smaltita la prima Edi­
zione accennata ; mi ha obbligato a intrapren­
derne questa seconda sotto degli occhi m ie i, on-* 
de l ’ impressione ne venisse pili nitida , ed in- 
siem più corretta . L ettori, che hanno per me 
tanto benigno riguardo , acquistano un dritto 
alle mie fatiche ulteriori, all9 impegno d im­
piegarmi per loro senza risparmio ; e certamen­
te lo faro come posso perfin eh io v iv a  . Ho 
corredato adunque questa Ristampa di qual­
che non poche aggiunte sparse nel decorso dell 
Opera , a maggior conferma di quanto era in 
essa stabilito ; ed ho estesa la Critica ad altra 
utilità de Lettori. Molte dotte Persone desi­
deravano di veder confutate anche le Istitu­
zioni Canoniche del Fleury : e senza escir 
dal mio piano , non mi e stato difficile il sod­
disfare in alcun modo a questa ragionevole in- 
chiesta . L ’Autore delle Istituzioni e il me­
desimo, che della Storia ; ed i pregiudizi me­
desimi dominano in amendue l’ Opere . Le no-
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vita d’ Isidoro , il richiamo soverchio de’pri* 
mi tem pi, E attaccamento smodato alla Disci- 

antica , /̂/e antiche pratiche , contro 
quelle , che successivamente ha stabilite la Chie­
sa , ed d/jri /irai/i errori, ĉ ?e woi rifiutiamo 
nella Storia Fleuryana , fanno il  massiccio del­
le citate Istituzioni Canoniche ; e quindi 
facile e applicarne ad esse la Ctitica . Ciò non 
pertanto ho voluto darmi la pena di sottopor- 
re a respettivi loro posti, que luoghi delle Isti­
tuzioni, che son fondati sul pregiudizio me­
desimo , che abbiamo esaminato . In fine poi 
del secondo Volume porremo un Indice separa« 
to de luoghi stessi delle Istituzioni , che ab-  
biamo distintamente richiamati nella nostra 
Critica. Cosi q u e lli , che 'possono , e vorran­
no servirsi anche di questa condannata Opera 
del nostro Autore, ne vedranno distintamente 
i luoghi da noi prodotti, e potranno trovarne 
subito nella Critica le confutazioni, senza al­
cuna nuova gravezza di Dissertazioni ulterio« 
r i . L  altro Libro del Eleury : De5 costumi 
del Popolo di Dio ; e ribattuto , in ciò che bi­
sogna, nel jf. VII. del nostro primo Volume. 
In una parola ; sembrami aver combattute l ’ Ope­
re tutte dell Autor nostro , nel criticarne la 
Storia, perche in tutte Egli e lo stesso , e noi

C 2
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ci. siamo fatti ad assalirne iprincip j. Accoglie­
te Lettore Amico , con la medesima benignità 
questa nuova nostra premurai u n itev i, s e v i  

 ̂piace , Dissertazione, che ultimamente v i
ho presentata co’ Torchi del Salvioni : sui Con­
cilio di Sardica, pei dritto delle Appella­
zioni Romane : poiché la materia n e  molto 
analoga , e molto acconcia al Fleury ; ed io 
mi son fatto carico di tirarla nel sesto medesi­
mo di questa Critica . Continuatemi la prezio­
sa vostra amorevolezza , e vivete felice ne 
buoni stu d j.



C R I T I C A
DELLA STO R IA ECCLESIASTICA

DEL SIGNOR. ABATE

C L A U D I O  F L E U R Y .
I «Il mmm**

A R T I C O L O  I.

D i alcune Massime Dom inanti, che servono a carati* 
terìzare il sistema generale del Sìg.Flcury .

U a n tu n q u e  l’ o rd in a ria  c o n d o tta  d e l c h ia ­
r is s im o  n o s tro  S to r ic o  sia  q u e lla  d i  
in s in u a re  a p ic c o li  tra tti ,  e in sensi­

b ilm e n te  i p r in c ip i ,  e d ir ò  q u a s i ,  i  
se m i d e lle  s u e  M a ss im e  ; n o n  a v e n d o  

e g li in  u s o  d i a p r ir  c o n  c h ia r e z z a  a lcu n  su o  sen­
tim en to  ,  se  n o n  v i  h a  p r e c e d e n te m e n te  d is p o s to  

c o n  b e lF in d u str ia  i l  s u o  le g g ito r e  : c iò  non p e rta n ­
t o ,  ch i q u a lc h e  p ra tica  a b b ia  fa tto  s o p ra  i V o lu m i 
d i q u esta  S t o r i a ,  p u ò  a v e r  c o m p r e s e  b e n is s im o  

c e r te  g e n e ra li p e rs u a s io n i d e ll ’A u t o r e  3 le  q u a li
C i
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s e m b r a n o  lo  s c o p o  d e ll ’ O p r a  t u t t a ,  ed  i l  c e n tro  
a  c u i p e rp e tu a m e n te  d i r i g e s i . E sse n d o m i io  ad u n ­

q u e  p r o p o s to  d i so m m in ista re  u n  a ju to  b a s te v o le  a g li  
S t u d io s i  d i E c c le s ia s t ic h e  I s to r ie  ,  o n d e  p o ssa n o  
c o n d u r s i  n e lla  le z io n e  d el E 'ie u ry  sen za  d is p e n d io  
d e lla  v e r i t à ,  e d i q u e lle  in v io la b ili  r e l a z i o n i ,  c h e  
o g n i  C a t t o l ic o  d e b b e  a v e r e  co n  la  C h ie s a  su a  M a ­
d r e  ; h o  r ip u ta to  p iu  u tile  il  p r e m e tte r e  q u a lc h e  
d is a m in a  d e lle  d o ttr in e  g e n e r a l i ,  e fo n d a m e n ta li  
d e l  S ig .  Fleury m e d e s im o  ,  o m m e s s o  b o r d in e  d e l­

la  d i lu i S t o r i a , e s e g u e n d o  p iu t to s to  q u e llo  d e l­
l e  m a t e r ie . P o ic h é  p r e v e n e n d o  in  ta l g u is a  il L e t ­
to r e  d i c e r te  u n iv e r s a li  p r o p o s iz io n i ,  a c u i d im o ­
s tr a r e  d ir e tto  se m b ra  tu tto  il la v o r o  d el n o stro  

S t o r ic o  ; si a v v e d e r à  a g e v o lm e n t e , o v e  v a d a n o  a 
t e n d e r e ,  ed  a q u al c e n tro  s i r ife r is c a n o  c e r te  li­
n e e  a r t i f ic io s e , e c o p e r te  ,  c h e  s in o  d a ’ p r im i su o i 

L ib r i  v à  d ise g n a n d o  f  A u t o r e  ; e c o n o s c iu to  c o s ì 
i l  f i n e ,  c u i  son d i r e t t i , p o tr à  fa c ilm e n te  r e n d e rs i 

c a u t o  v e d e n d o  i m e z z i  ,  c h e  lo  p r o c u r a n o  . S ia  
d u n q u e .

§ . I .

Della Collczzione delle Decretali anteriori al 
‘Pontefice S. Siricio , detta volgarmente 

la Collezion f i  Isidoro ‘Peccatore, 
o M ercatore.

I .  U esta  fa m o sissim a  C o l le z io n e  è  fo r s e  l ’A r -  

t ic o lo  p iù  u n iv e rsa le  d e lla  S to r ia  d e l n o ­
s tr o  A u t o r e  . V e d o n s i sp arsi da p e r tu tto  i la m e n ­

t i  c o n t r o  q u e s ta  v e r g o g n o s a  im p o s t u r a ,  e  decla«
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m ato  in  m ille  lu o g h i  l’ ir r e p a r a b il d a n n o , c h e  des- 
sa p e r  s e n tim e n to  d i Fleury ,  h a  fa tto  n e lla  C h ie ­

sa d i G e s ù  C r is t o  ; l’ o r r ib i le  s o v v e r s io n e  da essa 
in d o tta  n e lla  G e r a r c h ia , la  c o n fu s io n e  a p p o rta ta  ne’  
G iu d iz i  E c c le s ia s t ic i ;  la  to ta l d is tr u z io n e  d e lla  D is ­

c ip lin a  d e ’ p r im i se i fo r tu n a ti s e c o li  d e lla  C h i e s a ,  
e d  in n u m e ra b ili a ltr i m a li , c h e  o v u n q u e  a d d e b ita  
i f  n o stro  S to r ic o  a ll’ Im p o s to r e  Isidoro . I o  p r e g o  

i m ie i L e t t o r i ,  c h e  la scia ta  p e r  u n  m o m e n to  d a  
p a rte  q u a lu n q u e  p r e v e n z io n e  s in is t r a , fa cc ia n o  m e­
c o  a lcu n e  r if le s s io n i d i b u o n  sen so  s o p ra  tu tta  q u e ­
sta m ateria  ; o n d e  c o n  g iu s ta  c r it ic a  p o ssa  c ia s c h e ­
d u n o  d e t e r m in a r e , q u a l p e s o  v e ra m e n te  q u iv i  ab* 

b ia n o  le  ta n to  r ip e tu t e  d o g lia n z e  d i a lc u n i m o d e r n i 

S c r i t t o r i , e  s in g o la rm e n te  d e l n o s t r o .
2 . E  p r im ie r a m e n t e , n o m in a ta  a p p en a  la  C o l ­

le z io n e  I s id o r ia n a , d u e  se p a ra te  g e n e ra li q u e s tio n i n e  

o c c o r r o n o . I . E ’ e lla  v e r a m e n te  fa lsa  u n a  ta l R a c ­
c o lta  d i a n tic h is s im e  D e c r e ta li  ? I L  C e r t e  m assi­

m e s ta b ilite  in  essa so n ’  e lle n o  v e ra m e n te  n u o v e ,  
e in a u d ite  a ffatto  n e lla  C h ie s a  C r is t ia n a  p r im a  d e l 

S e c o lo  o t t a v o , n e l di c u i  te rm in e  ( a ltr i p iù  ta rd i )  

ne fissa  Fleury i l  n a s c im e n to  ? E c c o  d u e  q u e s tio n i 
d is t in t e ,  c h e  i n o s tr i A v v e r s a r ]  r is o lv o n o  fra n ca ­

m en te a m en d u e  c o n  l ’ a f fe r m a t iv a , e d  in  c iò  e s u l­

tan o lie tiss im i d i lo r  v i t t o r i a . M a  a d ir  v e r o , se  

n ella  sua g iu s t e z z a  r e c a r  v o g lia m o  le  i d e e ,  n o i 
t r o v e r e m o , m i s e m b r a ,  q u iv i  m o ltis s im o  d ’ in c o n ­

c lu d e n te  , o  d i E lis o . E  q u a n to  al r is a p e r s i , se le  

D e c re ta li  in  q u e s tio n e  s ia n o  v e ra m e n te  s u p p o s t e ,  
e  in g a n n e v o lm e n te  fa b b r ic a te  m o lt i  s e c o li  d o p o  

l ’ e tà  d e ’ R o m a n i P o n te fic i  > a’ q u a li v e n g o n o  a scr it-
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t e ;  io  fa re i to r to  alla  lu c e  L e tte ra r ia  d e ’ n o stri tem ­

p i»  se su p p o n e ss i a lcu n o  stu d io s o  sì p o c o  is tru t­
t o  , c h e  a p p la u d isse  in c iò  al Sig. Fleury , q u asi 

p e r  un a n u o v a  s c o p e rta  d ella  su a  c r i t i c a , o  la r i­
p u ta sse  una v e r ità  m o lesta  a’ D ife n s o r i d e lle  p re ­
r o g a t iv e  d e lla  C h ie s a  R o m a n a  . E p p u r e  , non  è el­
la  v e r g o g n o s a  co sa  , e ad U o m o  s p e rto  s g r a d e v o ­
le  , il v e d e r  o g g i il p r u r ito  v i v i s s i m o , c h e  d esta  

in  c e r t i le g g ie r i s p ir iti  q u esta  p r e z io s a  s c o p e r t a ?  
A p p e n a  g iu n g o n o  c o s to ro  a s a p e r e , c h e  fa lsa  è i a  

C o l le z io n  d ’ Isidoro,  g li  v e d e te  s u b ito  sa ltare  in 
C a t t e d r a ,  e tr io n fa r  b ra v a m e n te  d i tu tti  i so ste n i­
to r i di q u a lch e  m assim a , c h e  v e d a n o  scritta  in 
q u e lla  R a c c o lta  ; e sa p o rita m e n te  si r id o n o  d e lla  
b u o n a  g e n te  ( c o n fe s s i  d ico n o  ) ,  c h e  p o rta  sen te n ­
z e  a lle  lo r o  c o n tra rie  . E p p u r e  e g li è  a s a p e r s i ,  

c h e  la b u o n a  G e n te  m ed e sim a  g ià  da gra n  te m p o  
è  tu tta  p e rsu a sa  d e ll ’ im p o s tu ra  d e l Mercatore ; v i  
h a  r in u n z ia to  n e lle  fo r in o le  p iù  s o le n n i , a n zi ha 
in s e g n a to  e lla  stessa  a’ m o d e rn i C r i t i c i ,  ed  a’ P r o ­
te sta n ti ,  u n a  v e r ità  d i c u i fan tan ta  p o m p a  . N o n  

è  e g li  n o t o ,^ c h e  Biondello in g e n u a m e n te  a ttr ib u is ­
c e  a C a t to l ic i  q u esta  s c o p e rta  ? E  se b b e n e  Biondel­
lo il  n e g a s s e , n on  a b b iam o  n o i c h ia r is s im e  p r u o -  
v e  da d im o s tr a r lo ?  G ià  sin dal s e c o lo  X II . ( p e r  
ta c e r e  d i m o n u m e n ti p iù  a n tich i ( a ) , m a m en o  c h ia ­
r i  ) n o i tr o v ia m o  c h e  Tietro -Com estere (b) si d ie ­

d e  in  d u b b io  d e lla  g e n u in ità  d e lla  L e t te r a  di S. Cle-

l a )  Vedasi la le tte ra  del Cardinale Deusdedit a V itto- 
n  I I v?/jr°dotta i Ballerini n ell’ A ipend.a S.JLeone Parti] V» 
cap. X Jv .

CM l a  hist. Sehol, ad A e t, Apostol*
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m en ta  ad Jacobum Fratrcm Domini ,  recata c i d a  
Isidoro ; e fu  in s im ile  o p in io n e  su l p r in c ip io  d el X V .  
Gobelino, c o s ì d e t t o ,  Ver sona ( a ) . N e l  S e c o lo  stes- 
s o  il C a r d in a le  d i Cusa (b j , ed  A rrig o  Kalteisen ( c ) , 
im p u g n a ro n o  le  le tte re  a ttr ib u ite  al m e d e sim o  S. Cle­
mente , e ad Anacleto  ,  co n  ta li a r m i , c h e  o b li­
q u a m e n te  fe r iro n o  a n ch e le  a ltre  p r e c e d e n ti a Siri- 
ciò . E  p e r  ta c e r  d i a ltri m o l t i , o g n u n  sà c o m e  sen ­
tisse  in tal p r o p o s ito  in p iù  lu o g h i Desiderio Eras­
mo , e n e llo  ste sso  S e c o lo  X V I .  Giorgio Cassandro ( d ) .  
D i  Antonio Agostino in s ig n e m e n te  n o ta  Tietro de 
Marca ( e ) ,  c h e  : Trìmus adnGtavit ipsa Legum Im­
perai orlar um verba , et quae sub A n ia n i nomine ex- 
tant ad Codicem Thcoàosìanum sebolia, in illis Epi- 
stolis usurpata fuisse : quamms Tcntificcs , quibm  
Epistolac tribuuntur , duobus , aut tribus saeculìs Co- 
dicis Theodcsianì Editioncm praecesserint . Q u in d i  
è ,  c h e  f i t t o s i  i l  C a lv in is t a  Biondello g ià  c i t a t o ,  a 
d im o stra re  la b o r io s a m e n te  la fa ls ità  d i q u e s te  D e ­

c re ta li  , n e lla  su a  b o rio s a  O p e r a  : Tseudo - lsido~ 
r u s , et Turrianus ‘vapulantcs : e b b e  a d irn e  fe s ti­
v a m e n te  il Sirmondo,  c h e  era n o  sta te  g e tta te  tan ­

te  f i t ic h e  p e r  a tte rra re  u n a P o r t a ,  c h e  e ra  g ià  
a p e r t a . In ta n to  p u ò  v e d e r s i , c h e  lo  s te sso  Fleury ,  
il q u ale  ta n to  se m b ra  P a d ro n e  d i q u e sta  m a te r ia ,  

n on  si e sp rim e  a ccu ra ta m e n te  q u a n d o  a ffe r m a ,  c h e

(a ) Tn Gosmodromio Act. VI. cap. VII*
Cb) De Conc. Cath. Iib .III.cap . i l .
0 0  "Nel suo Trattato : An Imp. sic nmquam a Rotola- 

nìs ad Grsec. trans!. , citato dal Biondello cap. XVlli. Prole- 
gomen. /

Cd) Defens. Libelli De Oflicio Viri pii .
CO Db. I li,  Ue Concord. Sas,, & lmp» eap. V»
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s i c o m in c iò  a d u b ita r e  p e lla  fa ls ità  d e lle  D e c r e ta ­
l i  s o la m e n te  al p r in c ip io  d e l S e c o lo  X V I .  ( q u an ­

d o  n a c q u e ro  i P ro te s ta n ti ) ,  e  c h e  im p o s e ro  a tut­
ta la Chiesa Latina , e p a ssa ro n o  c o m e  v e r e  p e l 
lu n g o  tra tto  d i o tto c e n to  anni (a) . G l i  stessi E r e ­
t ic i  al c o n tr a r io  , s ic c o m e  d al te s tim o n io  di Cristo- 
foro Giustello n e lla  P re fa z io n e  al C o d ic e  ,  da lu i  
c h ia m a to  Ecclesiae u n h crsa e , si fa  m a n ife sto  ; g li  
stessi P ro te s ta n ti r ic o n o s c o n o  d i b u o n a  fe d e  ,  c h e  

la  C h ie s a  n on  le  a p p r o v ò  m a i ,  n on  le r ic o n o b b e  c o ­
m e  g e n u in e  in a lcu n  su o  D e c r e t o ,  o  e sp re ssa  D i ­
c h ia r a z io n e  . Q u in d i  u o m in i d o t t is s im i, e p e r  in­

s ig n e  p ie tà  c o m m e n d e v o li , n iu n  r ite g n o  h a n n o  a v u ­
to  a d ich ia ra rs i im p u g n a to r i d i q u esta  fa lsa  R a c ­
c o lta  , c h e  l’ E m in e n tis s im o  S ig n o r  C a r d in a l Bona 
c h ia m a  fra n ca m en te  pia frode,  c h e  i C a r d in a li  c e ­
le b e r r im i Bellarmino , e Verremo ,  e d  a ltri d o tt i  , 

a  o s s e r v a z io n e  d e l m o d e rn o  Carlo Blasco (b) , fin o  

d a ’ te m p i lo r o  a b b a n d o n a ro n o  a ffatto  n e llo  s ta b ilir e  
le  p r u o v e  d e ’ C a t t o l ic i  D o g m i . A n z i  il V e n .  C a r ­
d in a l Baronìo , l e t t e r a t o , e C r i t i c o  ( p e r  q u a n to  il 

c o n c e s s e r o  i t e m p i , n e ’ q u a li v is s e  ) v e ra m e n te  d i 
p r im a  c la s s e , ,ed  i l  q u a le  g ià  s c r iv e a  co n  gra n  

p la u s o  c ir c a  c e n to  anni p rim a  c h e  n ascesse  i l  Fleti- 
ry; n on  s o lo  r ic o n o s c e v a ,  m a da m a e s tro  a n ch e  * lo

(a ) FJeury hisr. Eccl. Liv.XLIV. n. XXII. Nel n. V ili, 
eap. i. Part. i. delle Ift. Canon. , dice Fleury essersi propa­
gata la Collezione Isidortana negli ultimi tempi di Car­
lo M. , lo  che conduce aJ principi del fr-c. IX. , contro 
cg» , che Fleury medesimo stabilisce nella Storia , Quin­
di nel seg n. IX. dice scoperta la falsità delle Decretali : 
ss nostro aevo , ,  .

(.b) Comment, De Colled. Cairn, Isidori Mercat, cag.V*
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in seg n a v a  - i c a r a tte r i d e ll ’ im p o s tu ra  d el M erca tore. 
V e d a s i co n  q u an ta  a c c u r a te z z a  e g li  e s p r im a s i ,  al­

lo rch é  n e lla  te ss itu ra  d e lla  su a  S t o r i a ,  g li  o c c o r r e  

d i m e n to v a re  a lcu n a  d i q u e ste  D e c r e t a l i . O s s e r v a ­
te ,  ad  e s e m p io  3 o v e  r ip o r ta  le  D e c r e ta li  d e tte  d i 
Evaristo ( a ) ,  o v e  q u e lla  d i Sisto, ( b ) ,  q u e lla  d i 
Igino ( c ) ,  e a ltre  p iù  ; io  v e d r e te  te n e re  esatta­

m e n te  le  fo r in o le  : circumferuntur , leg itu r , inserì- 
b ìtu r , tributa legitur Epistola, ec. e d  a ltre  e s p re s ­

s io n i s i m i l i ,  c h e  o g n u n  v e d e  c iò  , c h e  s ig n ifica n o  « 
C h e  a n z i fin  d a ll ’ an n o C C I I . , a l n . V I I . ,  a v e a  
p o s to  ta l can o n e  : Consulto quidem , cum agendum 
est nobis cum iis de Ecclesiasticis controversiis, ab 
earumdem Epistolarum cìtatione interdum abstinemus, 
ne unis bis armis indigere credamur. E d  a lt r o v e  (d ): 
H aec, e g l i  d ic e  , ut monstremus , non innitimur 
i is , quae Isidorus Colle et o r , seu potìus Compilatore 
sub nomine Melchiadis Vapae perperam collocavit in 
ea Epistola, cujus, ( quod magis credimus ) ipse 
auctor fu it ; cui praeter mcntionem habitam de 
caeno Concilio ( n o ta te  l’ o s s e r v a z io n e  c r it ic a  ) atte« 
xuit tertium Canonem Concila Cbalcedonensis, et 
nonnulla ex  Epistola ( L ib .  I. E p .  24. ) Gregoriì 
Vapae : b is , inquam ,  quod prodantur falso titu lo , 
non innitim ur, SED ^A'lS{TIg)Z)IOPyIB2)S , E T  VE~ 
RgO<I\lBrDS TESTIM O lS[IlS. N o t a t e  c o n  q u an ta  pe­
r iz ia  d im o s tr i e g li  ( e )  la  fa ls ità  d e lla  L e tte r a  d i 
S. Marco P a p a  a S. ^Atanasio, d a ’ ca ra tte r i c r o n o lò -

(a) Anno CXXI. n. IT.
Cb; Anno CXLII. n. IV.
Ce) Anno CLVIII. n. II. V. anche An. LV1I, a. CCVL 
Co) Anno CCCX11. §. Rursura autem &e.
Ce) Anno GGCXXXVl. è» Mirum certe „
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g ic i  r ip u g n a n ti a lle  a cc e rta te  d ate  d e ll ’  e s ilio  d i 

q u e s t i , e della^ m o rte  d el p r im o  : a v v e r te n d o  3 
p e r  n on  e ssere  in fin ito  ,  a q u este  a ltre  di lu i p a­
r o le  : (a) Ex multìs eas recidi suspcctas Epistolas 5 

per ea , quae dieta sunt secundo tAnnalium Temo \ 
dum dé-'singulis menfio facta est ,  satìs est demon- 
stratum ; simulquc ostensum,  1LLIS T{CT{ TÌTDI- 
GEĴ E SVISICI RpM*AlSlylM ECCLESI^M ,  
ut si falsitatis arguantur, suis ipsa destituatur ju r l  
bus, et prwilegiis: cum etsi illis careat, ex leviti- 

m s, germanisque aliorum Tontificum Romanorum 
Epistolis decretalibus,  S^ATIS ,  SVTERVVe  rem 
IROEOR^AT l̂ COEJSISTa T . r

3: T ^ e è il sen tim en to  , c h e  in o r d ir e  a lle  
I s id o n a n e  m e n z o g n e  p o r ta v a  fin dal S e c o lo  X V I .  
i l  P a d r e  d e g li  A n n a li E c c le s ia s tic i ; ed  io  h o  v o -  

u to  p iu  d istesa m e n te  r a p p o r ta m e lo  . a c c iò  ve d a s i 

c h ia r a m e n t e , c h e  se n e  p en sa  a R o m a ,  e  la fe rm a  
p e rs u a s io n e  in c u i so n o  i C o n tr o v e r s is t i  fin da 
d u e  S e c o l i ,  n o n  s o lo  d i non g io v a r s i  d i ta li fr o t­
t o l e , m a c h e  n e p p u re  s ia v i b is o g n o  a lc u n o  d i 
ta r lo  . D o p o  tal E p o c a  ,  v o i  t r o v e r e te  a p p e n a  

t e o l o g o  di q u a lc h e  b u o n  c re d ito  ( e n e  so n  fio *  
r m  a n ch e  n e lla  so la  Italia  ben  m o lti ) ,  fi q u a le  

a p p o g g i le  su e  T e s i in m a te r ia  d i G iu r is d iz io n e  
E c c le s ia s tic a  ,  a lle  d ecan tate  D e c r e ta li  s u p p o s te  . 

l u t t i  d a  . d u e  se co li in q u à  le  han la s c ia t e ,  le  
lian  d ich ia ra te  a p o c rife  , e d i fa lsa  is c r iz io n e  ; m a 
n on  si e p e r c iò  lascia to  d i so s te n e re  la  v e r ità  d i 

a lcu n e  m a s s im e , ch e  v i  so n o  d e s c r it te  ; p ro te s ta n -

(D  Anno DCCCLXV, n. Vili.
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d o  p e r ò  a ltam e n te  c o n  Barcnio d i so sten erle  : an- 
tiquioribus ,  et vcrioribus testimonììs . S e  a v e sse  

fo n d a m e n to  il p r in c ip io  ,  e lle  a lc u n i ì T ^ r ^ p y  ih  
p ra tica  d i p e rs u a d e rs i , c h e  fa lsa  cioe;ré§1s0r 

q u a lu n q u e  p r o p o s iz io n e ,  p e r c h è  ap 

tr a d o tta  Isidoro n ella  sua b u g ia rd a  
g n e r e b b e  d i r , p e r  e s e m p io , c h e  n 
sta to  il C o n c i l io  N i c e n o ,  m ai g li  _ _
S. ^Atanasio, m ai ta n ti P a p i ; a n z i c h e  n o n ^  
r o  ,  c h e  a b b ia  e s is t ito  m ai R o m a , C o s ta n tin o p o ­
l i  , e  m ille  a ltre  s im ili c o s e , n e lle  R id o n a n e  D e ­
c r e ta li  ra c co rd a te  ; o  a n ch è p iù  : c o n v e r r e b b e  
c h ia m a r  fa lse  in n u m e ra b ili v e r ità  d i F e d e , c h e  v i  
s i l e g g o n o , p e r  q u e s to  s o l o , p e rc h è  le  h a  d e tte  
Isidoro . M i  r in c re s c e  di e ss e r  c o s tr e tto  a tra tte ­
n e rm i in  u n a  m a teria  d ’ is p e z io n  tan to  fa c ile  ; m a 

n o n  se n e p u ò  fa re  a m en o  . D u g e n to  anni d i 
p r e s c r iz io n e , da c h e  a b b ia m  lasciata  n e lle  su e  te­
n e b re  la  C o l le z io n e  r id e t t a , a n c o r  n on  b astan o  ad  
a cq u ie ta re  tan ti in n a sp riti S c r it to r i  , e a te n e r g li  
da* r in fa c c ia rc e la  in o g n i p a g in a ,  e fa rce n e  un A r ­

t ic o lo  ca p ita le  d i a c c u s a .  A l l e  p e rso n e  p e r ò  d i 
b u o n  sen so  se m b ra r  d ee  u r i  in u til  p e rd ita  d e l 
p r e z io s is s im o  te m p o  , i l  rim irlar c o ta li  tan to  s o lle ­

c it i  a lle  a ccu se  d i q u e s to  s c re d ita to  Im p o s to re  . 
C o n v ie n  r is tr in g e re  d i b u o n a  fe d e  la q u e stio n e  a 

q u e ’’ monumenti p iu  antichi, e più ‘veri, c h e  si ar­
recan o  a p r u o v a  d i q u e lle  c o n tr a v e r s ie  , c h e  
Fleury se m p re  s c re d ita  ,  c o m e  a p p o g g ia te  u n ica ­

m en te  a lla  d eca n ta ta  R a c c o l t a .
4 . F a c c ia m o c i a d u n q u e  p iù  to s to  a ll’ a ltra  

p iù  va n ta g g io sa  r ic e r c a ,  e s tr in g ia m o  d a p p resso  il 
Fleury c o n  a ltra  p iù  im p o rta n te  d o m a n d a  . L e
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m a ssim e  d e lle  D e c r e ta li  s u p p o s te  , in  p u n to  di 

G iu r is d iz io n e  E c c le s ia s t ic a , so n  e lle n o  p o i v e r a ­
m e n te  n u o v e  , e p r im a  d 1 Isidoro in a u d ite  ? Q u i  
s u b ito  c e n to  C r i t i c i  in c e n to  lu o g h i v i  r is p o n d o n o  
fr a n c a m e n te  d i si ; ed  i l  n o s tro  in is p e c ie  a o g n i 
tr e  r ig h e  d e lla  sua S to r ia  il r ip e te  » M a  v e ra m e n ­

te  c o n v ie n   ̂ p u r  d ir lo  ^  q u e s t  en tu s ia sm o  d e lle  
novità Is id o ria n e  ,  h a  t ira to  q u e s to  g iu d iz io s o  
S c r it to r e  n e p iù  v e r g o g n o s i ,  e  m a n ife stiss im i as­
s u r d i . E c c o n e  q u a lc h e  p r u o v a  . Il C a lv in is ta  
Biondello ( te s tim o n io  sù  q u e s to  p u n to  n ie n te  s o ­

s p e tto  ) v o le n d o  d im o stra re  la s u p p o s iz io n e  d i 
q u e s te  D e c r e ta li  , h a  fa tto  v e d e r e  , c h e  eran  d esse  
u n  te s s u to  d i s e n t im e n t i ,  e  p a ro le  d e lle  L e g g i , e 
C a n o n i a n tic h i (  tran n e p o c h is s im e  c o se  ) , e d e ’ 
P o n t e f i c i ,  e P a d ri c h e  fio r iro n o  n e l quarto ,  e 
quinto S e c o lo  d e lla  C h i e s a . E d  e b b e  p e r c iò  ra­

gione^ M o n s . Dietro De Marca A r c iv e s c o v o  d i 
P a r i g i ,  e  s o v e n ti v o lte  M a e stro  d e l n o s t r o Fleury, 
d i ra m p o g n a r e  Biondello s t e s s o , p o ic h é  fa ce a si le ­
c i t o  d i la c e ra re  a cre m e n te  q u este  D e c r e ta li  m e d e ­

s i m e , m e n tre  le  d im o stra v a  un  C e n to n e  di c o s ì  
v e n e r a b ili  a u to r ità  c o m p ila to  r Cui ( d ic e  e g l i  (a) 

disegnando^ B io n d e llo  ) tamen suffragari non possami 
quod atrocibus ver bis Bpistolas dilacerata quas £  
ó'£7\( TElSpTIlS ,  et ver bis Legum,  Canonum anti- 
quiorum et Sanctorum Vatrum ,  qui ^p.AI{TO ,  

ET QpIl^TO SoAsC&LO floruerunt, si panca demas,  
concinnatas esse constai. Q u in d i  a n ch e  è o s s e rv a ­

z io n e  d i a ltro  re c e n te  C r i t i c o  i l  S ig .  P r e v o s t o

(a) De Concord. iib. III. cap. y . n. i.
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Lodovico ^Antonio M uratori, c lic  (a) : Id moris est 
Scriptori illi ( Is id o r o  ) V T  ÌSflFlIL sine antiquorum 
Scriptorum suffragio scribat , imo saepe ipsamct 
eorum verba diligentissime describat, slatti a Bion­
dello in singulari Opere demonstratum f u i t . O r  q u i­

v i  io  ne t ir e r e i  d u e  c o n s e g u e n z e  b r e v is s im e  : Isi­
doro n el S e c o lo  V i l i . , o  a n c h e  m e g lio  n e l I X .  
b e n e  a v a n z a to  , te ssè  il fa lso  s u o  p a n n o  c o 7 se n ti­
m e n t i ,  a n z i c o lle  ste sse  p a r o le  d e g li  a n tic h i C a ­
n o n i , e  d e 7 P a d r i d e l q u a r to  ,  e  q u in to  S e c o lo  : 
d u n q u e  i se n tim e n ti d i q u e ste  D e c r e ta li  n o n  eran  

n u o v i , n o n  inauditi, a llo r c h é  Isidoro g li  sc r is s e  : 
d u n q u e  i s e n tim e n ti d e l q u a r to  e q u in to  S e c o lo  ,  
s ta b ilit i  da7 S a cr i C a n o n i , e  d a7 P a d r i , e s ig e r  d o ­
v r e b b e r o  p iù  r is p e t to  d a l Fleury , e d a7 s u o i a m ­
m ira to r i . V e d a n o  i L e t t o r i  s p r e g iu d ic a t i , se q u e ­
ste  d u e  c o n s e g u e n z e  d isc e n d a n o  in b u o n a  lo g ic a  .

5 . A n d ia m o  a v a n t i .  D ic o  a n ch e  d i p i ù ; c h e  

in  u n  S e c o lo  d i tan ta  c r i t i c a , q u a l e g l i  è  i l  n o ­
s tr o  , .ed  ih  c u i si fa tanta p r o fe s s io n  di b n o n  sen ­

n o , n o n  p o s s a  se n z a  v e r g o g n a  g iu g n e r e  a p e rs u a ­
d e rs i , c h e  Isidoro fo sse  m ai p o tu to  r iu s c ir e  ad  in - 

tr o d u r  n e lla  C h i e s a , tan te  ,  e  ta n to  s e n s ib ili  n o v i­
tà  , q u an te  n e d e p lo ra  a d  o g n i  tr a tto  il Fleury . S e  

n e c o n s u lt i la  C r i t i c a , e si r ic e r c h i  n e lle  p iù  esa t­
te  su e  r e g o le  ; c o m e  m ai ad  u n  F a ls a r io  d 7 ig n o to  

n o m e , a b b ia  p o tu to  e ss e r  c o s ì p r o p iz ia  la  so rte  „ 
fin o  a fa b b ric a re  u n  C o d i c e , c h e  tu tte  d is tr u g g e s ­
se n e7 G iu d iz i  le  c o s tu m a n z e  d e 7 g io r n i s u o i , da 

c a p o  a fo n d o  s c o n v o lg e s s e  la  D is c ip lin a  d e lle  G h ie -
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s e ,  an n ien tasse i lo r o  D i r i t t i ,  1’ E s e n z io n i ,  i  P r i­
v i l e g i ?  C h e  i P r im a t i ,  i V e s c o v i ,  il C l e r o  , i R e ­
g o la r i , i L a ic i  s o tto p o n e sse  ad  un a s e r v itù  n on  
m a i fin  a llo r  c o n o s c iu ta  ; in d u c e ss e  u n a stra n ie ra  
a u to r ità  n e G iu d iz i  > n e ’ C o n c i l i , n e g li A p p e ll i  , 
n e lle  e r e z io n i d e V e s c o v a d i ,  e n e lle  lo r o  e le z io n i:  

ti asferisse  c a p ric c io s a m e n te  il d r it to  d i P r im a to  n e l­
le  P r o v i n c i e , da u n o  ad un a ltro  V e s c o v o  ; sm e m ­
b ra sse  i V e s c o v a d i da un a d ip e n d e n za  , e g li  a g ­
g r e g a s s e  ad u n ’ a l t r a ,  e c . ? E  c iò  c h e  p iu  m o n t a ,  
a sserisse  tu tto  c iò  c o m e  p ra tica  .antica  , e in c o n ­

c u s s a ,  q u a n d o  c ia sc h e d u n o  co n  i p r o p r i o cch i a v r e b ­
b e  v e d u to  la  tu t to  a ffa tto  co n tra ria  o s s e r v a n z a . P iu  : 
in te r ro g a te  la  c r itic a  ; s e g li  è  p o s s ib i le , c h e  q u e -  

s to  C o d ic e  c o s i a ssu rd o  , e v is ib ilm e n te  c o n tra d ­
d it to r io  , c o m e  s u p p o n e s i , a lla  d isc ip lin a  d e ’ te m p i 
s u o i ;  le s iv o  d e ’ D ir it t i  a llo r  v ig o r o s i  di ta n ti V e s ­
c o v i  ,  d i tan ti P r im a t i , di tante P r o v in c ie  ; s ’ e g li 
è  p o s s ib i le ,  ch e  q u e sto  C o d ic e  a llo ra  n a to , o s c u ­

r o ,  e d i q u a lu n q u e  e s te r io r  s o s te n ito re  m a n c h e v o ­
l e ,  r ic e v u t o  f o s s e ,  quasi dal C i e l o  d is c e s o ,  non 
d ic o  da q u e l l i ,  c h e  alla p o te stà  lo r o  n e r itra e v a n o  

in g r a n d im e n to , m a da q u e g li s t e s s i ,  c u i m a n ife s t i ,  
ir te p a r a b ili  danni a rre ca v a  : r ic e v u t o  f o s s e ,  c o m e  
u n  O r a c o t a  n o n  g ià  in un  so l P a e s e ,  n on  in  una 
so ia  D i o c e s i ,  non  in una so la  P r o v i n c i a , m a in 

tutta ( a u sa re  i te rm in i d el Fleury ) in tutta la 
Chiesa Latina : ch e  g li stessi c o s ì g r a v a t i ,  ta n ti d i 

n u m e r o ,  e  di in t e r e s s e , di g e n io  d i c o s t u m i,  d i 
JN azione d iv e r s i ;  tutti g e n e ra lm e n te  sen za  d o le r s i ,  

se n za  r e c la m a r e , sen za  a p r ir  b o c c a ,  p ie g a s s e r o  s tu ­

p ì  i il c o l lo  ad una s o g g e z io n e  n on  m ai p restata

e ch e
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c  ch e  lo r o  s p a c c ia v a s i c o m e  a n tic a , e  d o v u ta  . Ep* 
p u r e  Isidoro, Isidoro P e c c a t o r e ,  o  M e r c a t o r e ,  d i 
c u i  o ltr e  il n o m e ,  n iu n o  h a  m ai a v u to  c e rta  con» 
r e z z a  ,  ch i e g li  si fo ss e  ; I s id o r o  h a  p o tu to  o tte ­
n e r  tu t to  q u e s to  . E g l i  t r o v ò  g l i  u o m in i de’ te m p i 
s u o i o r g a n iz z a t i  ta lm e n te  ,  c h e  n e p p u r  v e d e v a n o  
c o s a  s i fa c e v a  da lo r o  s te ssi ; g l i  t r o v ò  p r iv i  affat­
to  d e ir  a m o re  d e lle  lo r o  p iù  p r e z io s e  p r e r o g a t i­

v e  ; g ia c c h é  ( sen za  a iu to  a lc u n o  d ella  c r it ic a  ) ,  
o g n u n o , c h e  a v e v a  o c c h i ? v e d u to  a v r e b b e  c o lla  
m a g g io r  c h i a r e z z a , c h e  Isidoro c r e a v a ,  o  d is tr u g ­
g e v a  co se  rea li , s e n s ib i li ,  d i f a t t o ,  p u b b l ic h e ,  e 
p a ssa te  p e r  le  m ani d i tu tti  ; e b astav a  a v e r e  a m o r  
p r o p r io  p e r  r is e n tirse n e  . E  n on so la m e n te  ha o t­
te n u to  p a c ifica m e n te  u n  in te n to  sì p o r t e n t o s o ,  m a 
c iò  c h e  a m e a rre ca  p iù  m e r a v ig l ia ,  è  g iu n to  a 
p e rs u a d e re  a’ C r i t i c i  d e l S e c o lo  X V I I I .  d i a v e r lo  

f a t t o . Io  c o n fe sse rò  d i b u o n  g ra d o  d i n on  a v e r  
tanta c r itic a  da in g h io tt ir  p il lo le  s ì m a d o r n a li , e 
sca b ro se  5 c h e  a n z i m i se m b ra  ,  c h e  o g n i b u o n  d i­
sc o rso  r ic h ie d a  il c o n c h iu d e r n e  , c h e , se n d o  g li  
U o m in i sta ti s e m p re  in q u a lu n q u e  te m p o  g l i  stes­
s i ,  il C o d ic e  d i c u i  p a r l ia m o , d o v é a  n ecessa ria ­
m en te  c o n te n e r  c o s e  d iv e r s e  p o c h is s im o  d a lla  D is ­

c ip l in a ,  c h e  a llo r  q u a n e fe i n a c q u e ,  d a lle  C h ie s e  

si r i t e n e v a .  Q u a n d o  q u e s to  s o lo  sia v e r o ,  n on 
tr o v e rà  a m m ira to re  il S ig .  F leu ry ,  c h e  a l s o l c r i­
te r io  d i sen so  c o m u n e  n on  c o m p re n d a  l’ e c c e s s iv o  
d i tu tte  le d e c la m a zio n i c o n tro  le  fa lse  D e c r e ta li  

tanto fam ose n e lla  su a  S t o r ia .  S e la D is c ip lin a  n on  
si ca n g iò  da Isidoro ,  ̂ e n on  p o te v a  v e ra m e n te  

ca n g ia rsi ) c o n v e r rà  a  se g u a c i d e l n o stro  A u t o r e  
Tom.L D
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r im o n ta r e  ad  a ltr i t e m p i , e  r ic e r c a r e  a lt r o v e  l’ e p o ­

c a  d e l ca n g ia m e n to  p r e te s o  in  c e r t i p u n ti im p o rta li*  
t i ,  c h e  o g n u n o  s à ,  e c h e  Fleury c r e d e  r it r o v a r  

fra n ca m e n te  n e lla  C o l le z io n e  d e l M e r c a t o r e .  O h !  
I l  r ip e s c a re  a lt r o v e  siffa tte  m u t a z io n i ,  n o n  è ,  c o ­
m e  v e d r e m o , ta n to  fa c ile  im p r e s a .

6. In ta n to  in c id e n te m e n te  v o r r e i  p r o d u r  q u i 
u n a  c o n g h ie t t u r a . N o i  a b b iam  C o d ic i  a n t ic h i ,  e d  
u n o  d e l C a p ito lo  d i V e r o n a  n e  p u b b lic ò  g li  a n n i 
s c o r s i  i l  S ig . *Ah. Francesco sintom o Zaccaria ( a ) , 
o v e  le  le tte re  D e c r e ta li  ,  ed  a ltr i S ta tu ti fiu ti da’ 

P a p i  a n te rio r i a S. S iricìo , v e g g o n s i  s e m p lic e m e n ­
te  in d ic a t e , o  a p p o s te  in  u n  b r e v e  r is tre tto  . In ­
c o m in c ia n d o  p o i dal m e d e s im o  S. S iricìo , e d a lla  
d i lu i c e le b r e  le tte ra  ad  Imcrio T a rra c o n e s e  ( b ) , 
c h e  la  p r im a  è  d e lle  g e n u in e  n e lle  C o l l e z i o n i , d i­
s te s a m e n te  s i r a p p o rta n o  le s e g u e n ti D e c r e ta li  d e ’ 
P a p i .  O g n u n  s à ,  c h e  v a r ia n o  i C o d i c i ,  c h e  lian  
c o n s e r v a t i  ta li m o n u m e n ti, c o n te n e n d o  q u a l p i ù , 
q u a l m en o  l e t t e r e ,  q u a l d i ta li P o n t e f ic i ,  q u a l d i 
ta li  a l t r i .  N iu n  C o d ic e  p e r ò  p rim a  t i  Isidoro c o n ­

s e r v a  d iste s a m e n te  d e s c r itte  le  le tr e r e  a n te r io r i a 

S iricìo . N e  s c r is s e ro  ce r ta m e n te  ( c h i n e  d u b ita  ? ) 
p r im a  d i lu i i R o m a n i P o n te fic i ,  m a la d iffico ltà  

d e l  c o m m e r c io ,  la  p o v e r tà  d e lle  C h i e s e ,  la  s c a r-  • 
sità^ d e ’ M in is t r i , e sp e c ia lm e n te  le  p e r s e c u z io n i d i 
q u e ’ p r im i S e c o l i ,  p o te ro n  fa re  s ì ,  c h e  n o n  si v e ­

n is s e r o  a c o p ia re  n e ’ C o d ic i  d e lle  p a r t ic o la r i  C h ie s e  

in tie ra m e n te  le  P is to le  D e c r e ta li  ; m a p re n d e rn e  so*

0 0  Nella IV. delle Dissert. Esci, del Tomo II. Ro-
mae 1780. dalla p. <>2.

0 0  Ivi alla p*g. 3»



A R T. I. §. T. 15
lam e n te  u n  t r a n s u n to , e  so la m e n te  d i q u e lle  ,  c h e  

g iu s ta  le  v a r ie  c i r c o s t a n z e ,  a c ia s c h e d u n a  C h ie s a  

g iu g n e v a n o  . II fa tto  a lm e n o  n e  m o s t r a ,  c h e  q u e ” 
p r im i V e s c o v i , o  non  p o te r o n o  d i fa tto  p r e n d e re  
ta li d is te s e  C o p i e , o  r ip u ta r o n o  in u t ile  il  f a r l o .  
N e l  q u a r to  S e c o lo  p o i  ,  p e r  la  c e s s a z io n e  d e lle  
P e r s e c u z io n i , e V in g ra n d im e n to  d e lle  C h ie s e  C r i ­
s t ia n e ,  in c o m in c ia ro n o  a p r e n d e r e  m ig l io r  s is te m a  
g l i  a ffari E c c le s ia s t ic i  ; e q u in d i p iù  a c c u r a ta m e n te  
r it r o v ia m o  d e s c r it te  n e” C o d ic i  le  D e c r e t a l i  d o p o  

Siricio . A  m e d u n q u e  p a r  v e r i s i m i l e ,  c h e  in  u n o  
d i ta li C o d ic i  im b a t t u t o s i ,  c h iu n q u e  e g l i  si f o s s e ,  
Isidoro , u o m o  s ic c o m e  c e r ta m e n te  Io d im o s tr a n o  
g i i  S c r it t i  s u o i  , d e lla  S a c ra  G iu r is p r u d e n z a  s tu ­
d io s o  , e  n e lla  le t t u r a  d e ’P a d r i  m o lto  v e r s a t o ;  c o m ­
p ia n g e ss e  la p e r d ita  d i ta n ti p r e z io s i  m o n u m e n ti 

d e g li  a n tic h is s im i P a p i ., c h e  r it r o v a v a  so la m e n te  

a ccen n a ti : b en  c o m p r e n d e s s e  q u a l v a n ta g g io s a  c o s a  
sa re b b e  s t a t a ,  se c o m e  le  L e t te r e  d i S iricio , e d e ’  
s u o i S u c c e s s o r i  , c o s i  d e 1 p iù  a n tic h i P o n te fic i  le  

D e c r e t a l i , fo s s e r o  s ta te  d is te s a m e n te  d e s c r it te  . E d  
e c c o  , c o m e  p o tè  v e n ir g l i  in c a p o  i l  d is e g n o  d i 

r ie m p ie r e  u n  ta l v u o t o  e g l i  s te sso  , e g io v a n d o s i 
d e ’ t r a n s u n t i , c h e  r i t r o v ò  n e ’ s u o i C o d i c i , r iv e s t ir ­
g l i  d e l p r o p r io  , e d a r  c o s ì  c o m p ito  il s u o  C o d i ­

c e  c o lle  in te r e  le t te r e  a n te r io r i  a Siricio . In  q u e ­
sta  sua fa b b r ic a  si g io v ò  a n ch e  m o lto  il Mercato­
re d e lle  g e sta  d e ’ p r im i P o n te fic i  s c r itte  o  r a c c o lte  
d a  ^Anastasio Bibliotecario ; c o m e  p e r  re c a rn e  u n  

e se m p io  , è a v e d e r s i  n e lla  falsa L e tte r a  di Callisto l .  
al V e s c o v o  Benedetto , in c u i p r e fìg g o n s i al d ig iu n o  , 

quattro ,  in v e c e  d i tré  te m p i d e ll ’A n n o .  R accon »

D  2
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to  p re s o  p u n tu a lm e n te  d a lla  v it a  d i 1Callisto p r e s s o  

.Anastasio ^  s ic c o m e  m o stra  nel lu o g o  s o p ra c c ita to  
i l  M uratori, (a) e  p u ò  r is co n tra rs i in Baronìa . (b) 
P o s t o  un tal s is t e m a ,  tu tto  si s p ie g a  . Q u in d i  s i 
c o n c ilia r o n o  v e r is im ig lia n z a  le  fa lse  L e tte r e  , p e r ­
c h e  c o n fo rm i a tr a n s u n ti, a g ii e s t r a t t i , c h e  se n e 
a v e a n o  n e ’ C o d ic i  d e lle  a ltre  C h i e s e ,  e d  alla D i­
s c ip lin a  a llo r  v ig o r o s a .  Q u in d i  un  u o m o ,  c h e  se r i-  
vea^ nel n o m e di P e rs o n a g g i d i te m p o  a se  r im o -  

t i s s i m i , n on p o tè  n on  c a d e re  in  m ille  s b a g li c r o ­
n o lo g ic i  ; non r ie m p ie r e  il su o  la v o r o  di n o z io n i 
p r o p r ie  so lta n to  d e ' p o s te r io r i  t e m p i , e d i sen te n ­
z e  , e p a ro le  d e ’ p iù  re c e n ti m o n u m e n ti . Q u in d i  
a lc u n  p r iv a to  r ig u a r d o  g ii fe c e  fo rse  in c u lc a r  p iù  
c i ò  , ch e  p iù  g l i  p r e m e v a ,  e re n d e re  a? V e s c o v i ,  n o n  
a l P a p a  ( e d  il S ig . Masco (c) io  ha fa tto  to c c a r  
c o n  m an o  da tu t to  il s istem a  d ella  C o lle z io n e  ) q u a l­

c h e  im p o rta n te  s e r v ig io  ; fin ch e  il raffin am en to  d e l­
la  C r i t ic a  , e la  lu n g a  sp e rie n za  ,  d is v e la r o n o  i ca­
r a tte r i d e ll ' I m p o s t u r a . S e fo sse  d el m io  a ssu n to  

i l lu s tr a r  ta le  ip o te s i ,  n on  s ò  a q u a l g ra d o  d i p la u ­
s ib i li tà  si v e r r e b b e  a c o n d u r r e . C h e  c h e  ne s i a ,  

io  m i so n o  a z z a rd a to  a p ro d u r la  ,  p e r c h è  n ie n te  
essa  in flu isc e  alla c o n fu ta z io n e  d e l Flcury , e  p e r ­

c h e  o v e  a v r ò  a c o n t r a d d ir lo , non  h o  b is o g n o  di v a ­

le r m i d i c o n g h ie t tu r e  ; m a lo  fa rò  se m p re  c o lla  ra­

ta )  V sopra n. 4.
(b )  Ann- t CXXVl.
( c ) Comment. cit. nei Capi X. XI XII. N elPXl. dimo-

itra esser tanto vero , eh’ erano i vantagqi de* Vescovi , 
Quelli., a cuore Isidoro, che per promuoverli »
sminuisce i dritti del Romano Pontefice . Quindi resta 
confumo anche il «. IX . Cap. I. Part. 1 , delle Is t itu ì Can. 
del tleury *
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g io n e  c h ia r a , e  co n  i fa tti a lla  m a n o . P assia m o  ad  

a ltro  .
7 .  N o n  p o te v a  d u n q u e  , a b u o n a  e q u ità  ra­

g io n a n d o  , v a le r  tan to  un  p r iv a to  ,  sc o n o s c iu to  F al­
sa rio  , c h e  in d u c e ss e  a lcu n a  v a r ia z io n e  im p o rta n te  
n e l f e s t e r io r  p o liz ia  d e lla  C h ie s a ;  e  i g e n e r a i  r ifles­
s i , c h e  a b b iam  p r o p o s t i , s e m b r a , c h e  il p e rs u a d a ­
n o  . D iv e r s a m e n te  p e r ò  n e g iu d ic a v a  F le u ry . E g l i  

e r a  tr o p p o  p r o p e n s o  a c r e d e r e , e s e n te n z ia r  c o m e  
n u o v o  tu t to  c i ò ,  c h e  Isidoro a v e a  s c r it to  ; a v o le r ­
lo  c r e d e r e  da lu i c re a to  d i p ia n ta  ,  e d  a tu tta  la  
p r e c e d e n te  D is c ip lin a  o p p o s to  , e c o n t r a r io . P e r  p o ­
c o  , d ire b b e  le p id a m e n te  il M a r c h e s e  M ajfei, c h e  

il n o stro  S to r ic o  n on a ttr ib u is c a  a Isidoro l ’ in v e n ­
z io n e  d e l r e s p ir a r e  .  E  q u in d i è  v e r a c e m e n te  u n a  
m e r a v ig l ia ,  i l  v e d e r e  ,  c o m e  p e r  d e c id e r  nuova 
q u a lc h e  m a ssim a  d e lie  D e c r e t a li  s u p p o s t e ,  a b b ia  p o ­
tu to  Fleury p r e n d e r e  a b b a g li sì m a n if e s t i . D e s ìo  

m i p re n d e  d i re c a rn e  q u i a lcu n  e se m p io  fr a  m o l t i ,  
o n d e  p o ssa n o  i L e t t o r i  in fe r irn e  q u a n to  v i  a b b is o ­
g n i d i c a u t e la , a llo r c h é  n e ’ S e c o li  p o s t e r io r i , d à  

il n o s tro  S to r ic o  a q u a lc h e  m a ssim a  i l  c a r a tte r e  
d i n o v ità  e n o v ità  p r im a  d ’ Isidoro in a u d it a .

8 . I n c o m in c ia m o  d a lla  m a ssim a a c c u s a , c h e  
d à  Fleury a lle  n o v ità  Is id o r ia n e  ,  q u e lla  c h e  tan to  
g li  sta a c u o r e ,  c h e  r ip e te  s o v e n t e ;  e c h e  d ic e  
a v e r  r o v in a ta  tu tta  la  d is c ip lin a  E c c le s ia s t ic a . Esse 
( d ice  lo  S to r ic o  ) (a) proibiscono di tenere alcun 
Concilio, benché ‘P rovincia le, senza permissione del 
Papa. E d  a lt r o v e  : (b) Sì dice nelle false Decretar

______________ : _____d 3_______
CD L iv . X L 1V . Else. n. X X Ì1. § .  La mauei’g «
C») Difcoiiis, l y ,  Sur Pjbist. a u lì.
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l i ,  che none permesso tener Concilio senza Cordine, 
o almeno senza la permissione del Tapa . Voi che 
avete letto questa Storia , v i  avete voi veduto T\lETsr~ 
7 È D I SIMILE , non dico già ne"primi tré Secoli, 
ma FITTO %A.L TyOTslp ? T r a la s c io  a ltre  p iù  s im ili 
d o g lia n z e  . A c c i ò  d u n q u e  p o ssa  v e d e r s i  , se niente 
di simile c i  p re se n ti la S to r ia  p r e c e d e n t e , sen tia ­
m o  c o lle  p a r o le  m e d e sim e  c iò  ,  c h e  n e  d ic e  Isi­
doro . D u e  L e t te r e  ha e g li  fin te  c o l  n o m e  d e l 
P o n te fic e  Giulio /. , e n e lla  p r im a  di esse  , p a r la  
c o s ì  (a) : ^Apostolica te.net Ecclesia , TTOTs{ ODOR.- 
TEPXE DR<AEIE1\ SETiTETyLLa M  R f ìM M U  D 0 7 T- 
r iF IC lS  CODICI LIM C E L E B R A I  . E  c iò  e g li  r i ­

p e te  a n o m e  d e l C o n c i l io  N ic e n o  n e ll ’ a ltra  L e t t e ­
r a  s u p p o s ta  a llo  ste sso  P o n te fic e  Giulio : in  d u e  d i 
M arcello : n ella  is c r itta  a S. vAtanasio , e  a g ii E g i­
z ia n i a Felice IL  : n e lla  q u in ta  d i S. Damaso, e a l­
t r o v e  . E c c o  p re c is a m e n te  i s e n s i , c h e  E Im p o s to ­

r e  c i  h a  s c r i t t i ,  i q u ali h an n o so m m in is tra ta  la  ra­
g io n e  al S ig .  Flcury d i a d d e b ita re  d e lla  d e s c r it ta  
m a ss im a  Isidoro • M a  v i  h a  e g li  niente d i s im ile  in  
tu tta  la  S to r ia  p r e c e d e n te  ? V e d ia m o lo  . N o i  ab­

b ia m o  u n a g e n u in a  L e tte r a  d e l P o n te fic e  s u d d e tto  
S . Giulio L  , i l  q u a le  s e d è  n e lla  C a t te d r a  R o m a n a  

d a ll ’ an n o C C C X X X V I I .  al C C C L I I .  ,  c io è  a d i­

r e  c ir c a  se ic e n to  anni p r im a  d" Isidoro , e  in essa 
d ic e  c o s ì  (b) : %An ignari estis,  hanc esse consuetu- 
dinem , ut primum nohis scrìbatur , ut b in e , quodi 
justum est definiri possit ? N o n  so n o  lib r i  a p o c r ifi

fa )  Gap. II. rei. Can. III. Qusest. VI.
/  n V*.I] Baluzio Addit, ad eap. XII. Iib, V. D e  Con­

cord. Patri de Marea »
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Socrate , Sozomeno , F Autor della Storia triparti­
ta; e ben più vecchj sono del Mercatore. Orbe­
ne , il primo di essi dice cosi (a) : roù xavòvos sk- 
x\ri(jtct<rixou [in Zhv irapù rnv 'yvcóy.Yiv <roC EVktxoVou 
Vaptus ras E’Kuhmericts xavovi^Hv . Cum Ecclesiastica 
regnila interdictum sit , 2\(£ T R A E T E R  SETSJTETS  ̂
T E A M  R O M ^ H l T O ^ T IF IC IS  g V I D g lK A M  iAB  
ECCLES11S B E C m ^ A t V B ,  • Sozomeno dice lo stes­
so (b) : Esse enim legem Saccrdotalem , ut irrita ha- 
beantur quae TR^AETER SE T ^ TE ^ T LA M  ETISCO­
T I  ROM tAlSll FVEPkITS[T  G E STII (c) . Se dunque 
ne’ Concili faceansi dalle Chiese tutte le determi­
nazioni occorrenti, ed asserito vedesi , che niuna 
determinazione possa farsi praeter sententiam Ro­
mani Episcopi ; che legge Ecclesiastica vi è , che 
nulli dichiara gli atti, che facciansi praeter senten­
tiam Episcopi Promani ; e tutto ciò chiaramente as­
serito ritrovasi negl’ indubitati monumenti del Se- 
col quarto , e del quinto ; giusta sembrar può f  il­
lazione , che nella precedente Storia ritrovisi qual­
che cosa di simile a ciò , che Isidoro avea detto : 
rNdn oportere praeter sententiam Romani Episcopi 
Concilia celebraci ; o come disse F Autor citato del­
la Storia' tripartita (d) : TŜ on oportere praeter sen­
tentiam Romani Tontificis Concilia celebraci ; facen*

D 4

(a) Lib. TI. Hist. cag. XVII.
Cb) Vedasi PEdizione di Guglielmo Reading Cantab» 

an. 1720. p. io?.
CO Quindi ribattesi ciò 3 che dice Fleafy Insù }ur. 

Eccl. p. 1. lib. 1. n. X ll,
(d) Lib, IV. eap. X.
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d o  p a rla re  lo  ste sso  Giulio 1. S ia  p o i A u t o r e  d e lla  

T r ip a r t ita  Cassiodoro ,  s ic c o m e  v o lle  il Valesio (a) ; 

o  la  co m p ila sse  Epifanio S c o la s tic o  ,  c o m e  r e p u ta  
i l  c h ia r . rim boschi (b) ; se m p re  re s tia m o  p o c o  in- 
n o ltra ti n el se s to  S e c o lo  ,  c io è  q u asi 4.o o . ann i p r i­

ma^ d el M e rc a to r e  ; e q u in d i ben  p r im a  di lu i  si è  
s c r it t o  c e r ta m e n te , non qualche cosa di sim ile , m a 

o n n in am e n te  lo  stesso  r E  n o ta te  ,  c h e  n e lla  stessa  
S to r ia  d e l Fleury (c) v o i  t r o v e r e te  esp re sso  b e a  

c h ia r o  5 c h e  in o c c a s io n e  d i u n  C o n c i l io  particolare 
te n u to  in  A n t io c h ia  1 anno c c c x l i . ,  il Greco S to -  

r ic o  a n tico  c o n te m p o ra n e o  Socrate c i tr o v a  T ir r e ­
g o la i ita   ̂ c h e  a tal C o n c i l io  n iu n o  in te r v e n n e  in  

n o m e  d e l P o n te fic e  Giulio ,  a lle g a n d o n e  p e r  r a ° io -  
n e :  qu il y ait un canon, qui de fende aux Eo-fises 
d eJ ilE 'F i O J { D O ^ E li  ( n o n  a l t r i ,  c h e  Fleury 
q u iv i  p a r la ,  t r a d u c u id o  Socrate)  S^ENS LE COFJ- 
SEFiTEM EF{T DE L1 E V E ^ V E  DE I{OME . E c c o  
alcuna cosâ  di simile alla  m a ssim a dC Isidoro n e llo  
s te s s o  S to r ic o  n o s tro  ,  e n e ’ m o lto  p re c e d e n ti te m ­

p i  . D is c e n d e te  un  S e c o lo  a p p r e s s o , r it r o v e r e t e  n e l 

m e d e s im o  Fleury ra p p o rta to  il r im p r o v e r o  fa tto  d a  
Lucenzio L e g a to  di S . Leone I . ,  e fa tto  a lla  m e tà  

d e l  quinto S e c o l o ,  e fa tto  n ella  p u b b lic a  A z io n e  

p r im a  d e l C o n c i l io  G e n e ra le  d i C a lc e d o n ia  in  q u e ­
s t i  p r e c is i  te rm in i (d) : // cl ose de tenìr ZiFJ COLL- 
%1LE S iA ly s L ’I D E O  1{ITE DZ> S<AI7spr S IE G E , ce 
qui nc c est jamais fa it ,  et n est paspermis .  E  c o .

fa )  In Sozem. lib. VII. c. XIX.
£ 3  f !v r,v n IIa L4 l t - n i - hb. I. c. IL n. V. 

f]s i (I742.L V' X]i* X* pag- ***•tom- H I. con data di Fa-
Cd) L, XXVIII. n. II. P, 347, tom, yI.
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m e n el T e s t o  L a t in o  (a) : Synodum ausus est face- 
re SBfiE CTO 1{IT iA2'£ SEDIS iA TO STO LIC^* ,
quoti numquam LICV1 T ,  dui factum e s t . Q u e s ta  p ro ­
p o s iz io n e  c h e  p u r  vedesi nel : C o n c i l io  C a lc e d o n e s e  > 

v e d a s i se  è niente simile a q u e s t ’ a ltra  : non oportere 
practer scntentiam \omaniVontificis Concilia celebrarì; 
c h e  è d ’ I s id o r o . Q u e s te  , se g r a v e  a b b a g lio  io  non. 
p r e n d o , m i sem b ran o  is p e z io n i c h ia re  , e d i f a t t o , 

n è  m i lascian  c o m p r e n d e r e ,  c o m e  p re s s o  i g iu s t i  
s tim a to r i d e lle  c o se  p o ssa  r e g g e r e  la g ra n  m assim a 
d e l Fleury s o p ra  e s p o s t a ,  c h e  in  tu tta  la  S to r ia  fi­
n o  al nono S e c o lo  n on  v i  ha niente di s im ile . E  
b en  d ’ u o p o  c o n ta r  m o lto  su lla  c a t t iv a  m e m o ria  d e ’ 
l e g g i t o r i ,  p e r  a v a n za re  c o n  p r o d ig io s a  fr a n c h e z z a  ta­

li  sp arate  C h iu d ia m o  q u e sta  m a te r ia  c o l te s tim o ­
n io  d i S. Teodoro St udita , c u i ninna e c c e z z io n e  p o ­

tr à  d ar c e rta m e n te  il Fleury , sì p e rc h è  a n te r io re  
e g l i  è  alla  v e r a  E p o c a  (b) d e lle  D e c r e ta li  s u p p o ­
ste  , s ì p e r c h è . e g li  è u n  P a d r e  d e lla  C h ie s a  G r e ­
ca  ,la  q u a le  ,  a te s tim o n io  e sp re ss iss im o  d e l n o s tro  

I s to r ic o  ( c ) :  non conosceva le false Decretali fabbri­
cate in Occidente. O r  q u e s to  P a d r e , s c r iv e n d o  al 

P ap a  L e o n e  I I I . , e io  ra p p o rta  Fleury ( d ) , si la- 
menta di due Concili tenuti a Costantinopoli, il primo 
pel ristabilimento dell' Economo, il secondo per con- 
damar q u e lli, che non volcan consentirvi ; ( E ran  
e g lin o  q u esti C o n c i l j  e c u m e n ic i , e p e r  affari d i tu t­

ta  la C h ie s a  ? ) E  in s e g u i t o ,  c o n tin u a  Fleury 3 ( San

(a ) AdHon. I. Conci!. Cbalced.
(b) V .I 1 Comment. cit. di Carlo Blasco cap. VI.
( c )  Discours IV. n. V ili. , avanti al Tom. XVI.
Cd) L. X LV . hist, n. X L V 11. toni. X . pag. 3 $. V« h 

tomo seg. al n. ijy.
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c o l o r o  c o s i p a r la  al P a p a  ) Essi non hanno ribrez­

z o  i tenere un 'Concilio eretico di loro propria au­
torità j quantunque non avrebber DOVUTO T E N E R N E

Ortodoss struzzi
r n t r - C t  VOtre ’nCU} L'uTN TlC O

C O S Ìo M L . N o t a t e  c o m e  s c r iv e n d o  S. Teodoro, sen-

^ retJ 1 ,u u le  ’  e  p r im a  d i esse ; g ià  a sserisce  
COSTUME e u n u c o  , c h e  n on  si d e b b a  te n e re  il C o n -

e  • l ° r ° d0SSO^ Senz,a sa p u t3  d e I P a P a > d ise g n a n d o  
e v id e n te m e n te  C o n c i l i ,  ed  affari particolari . E ’e l-

™ T l CSf ‘-l‘‘ StC;SS' Sf IKi  n >a s s ilM  ta n to  p e rc o s s a  da flou- 
■ ' sl 010 ' ■ '°l f 10 d im o s tra to  a b b a s ta n z a , c h e

’ f , ’ e Pn m a d e  He D e c r e ta li  ,  n o i ben
qualche cosa di,m ,le  n e lla  S to r ia  p iù  a u te n tic a ?  M a

p e ic h e  m i a ffa tico  s o v e r c h io  d ’ in to rn o  a c i ò ?  Cal- 
s t e s s o ,  i C e n t u r i a t o r i ,  e  d o p o  e ss i

c  ,71, ’  ze Ia ll‘ I;SS,mo P ro te sta n te  (a) co n fe ssa n o  a
a re  n ° t e , _ d i e  q u esta  p re c isa  m a ssim a  : praeter 

ntentiam Episcopi Romani Concilia non posse celebra-

Z L i  :lntIe n o r e  3 ? aP a Giuli°i e  c iò  la  c o l lo c a  a l­
m e n o  n e l q u a r to  S e c o lo  .  D i s p u t a ,  e g l i  è  v e r o ,

eisero , c o  s u o  lo q u a c e  Launojo ,  s e  q u e s to  sia 

u n  C a n o n e  A p o s t o l i c o ,  c o m e  lo  v o l l e  Sellarm i-

t u b i n i V ?  i 'ln0Re dl C o n c i l i o ,  o  s e m p lic e  c o n su e- 
E c c le s ia s t ic a ;  m a a n o i tu t to  c i ò ; p o c o  m o li­

l a ’  i , e r d ,e  1 gu an to S e c o lo  se m p re  è  sta to  p r i-

< sinrnl i l°|1°  '  E J p 0 ‘ c i s i v ie t le  a d ‘ r  tu t to  il 
chi T h ’ C h e - h,ÌTs ’  è ' “ v e n ta ta  la  m a ssim a  ; 

h e  h a  c o n ia ta  di p ia n ta  ? B is o g n e r à  d u n q u e  e s-

se^ ii^ A m llìiX Ì''S r̂ ;ndiC!,US '***•
Cb) De Conci!, capp, XII, XIII,
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s e r  p iù  a ssu rd i d i Calcino m e d e s im o , d i Launojo 
d e ’ C e n tu r ia to r i  ; o  c a d e r  se m p re  n e ll ’ a ssu rd o  d i re* 
c a r e  s p ie g a z io n i in fin ite  d e ’ m o n u m e n ti v e t u s t i ,  e 
n o n  v o le r n e  d a re  p u r  un a a Isidoro , c h e  h a d e tto  
fo r m a lm e n te  lo  ste sso  ,  e co n  le  p a r o le  m e d e s im e .

9 . Q u e s t o  s o lo  b asta  al m io  a s s u n t o . M ib a -  
s t a ,  c h e  q u esta  tan to  dal fra n ze se  S t o r ic o  d e p lo ­
ra ta  m a ssim a  d'Isidoro , n o n  sia  nuova a lt r im e n t i ,  

n è  da c o s tu i in v e n ta ta  a c a p r i c c i o , s ic c o m e  d e c i­
d e  F leury . D e l  r e s to  , c o m e  d e b b a  essa  in te n d e r­
s i , e  c o m e  in te n d e r  si d e b b a n o  g li  a n tich i P a d r i ,  
o n d e  è p re sa  , la s c io  a’ P o le m ic i  d e te rm in a r lo  . A v ­
v e r t ir ò  s o lo  ,  c h e  tu tt i  g l i  a ssu rd i ,  c h e  in te n d e  
d i  r ile v a r n e  Fleury ( a )  ,  so n  tu tt i  a p p o g g ia t i  
s u l  fa ls o  s u p p o s to  , q u a si c h e  s i  p r e t e n d a , c h e  
im m e d ia ta m e n te  a R o m a  d o v e s s e  r ic e r c a r s i il c o n ­
sen so  a’ C o n c il i  P r o v i n c i a l i . C o m e  se l ’ in te r v e n to  

d e ’ L e g a t i  A p o s t o lic i  nati , o  p e rso n a lm e n te  d e p u ­
tati n e lle  P r o v in c ie  ; e la  tra sm issio n e  d e g li a tti 

s o lita  fa rs i a’ P o n te fic i R o m a n i ( o v e  a lcu n a  c o sa  d i 
r ile v a n te  tra tta ta  si fo ss e  ) ,  n on  b a sti a b b o n d e v o l-  
m e n te  , a c c io c c h é  un  C o n c i l io  p o ssa  d irs i te n u to  

c o n  A p o s to lic a  a u t o r i t à . Si majores causae ( d ic e ­
v a  S . In n o ce n z o  I. (b))  in medium fuerìnt devolutae, 
ad Sedem ^ipostolicam , sicut Synodus statuii , et 
beata consuetudo e x ig it, posi Episcopale judicium re- 
ferantur . C i ò  s e m p re  si è v o lu t o  da’ P a p i ,■  e sem ­
p re  si è fa tto  . C o s ì  Eusebio (c) c i ha co n s e rv a ta

fa )  Dìfc. VII. C preced. lib. X C. )  n. VI. Difc. IV. 
U. IH. y. Sans meme , e n. IJ. verso il foie.

(b ) Epist. ad Vièti ic. cap. Vi*
(c) Lib. V. kilt, cap, XXIV.
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m e m o r ia  d i u n  C o n c i l io  c e le b ra to  in E fe s o  da’ V e* 
s c o v i  d e ll ’ A s ia  P ro c o n s o la re  , ch e  fu r o n o  n e lla  sen ­
te n z a  d e ’ ppuartodecìmani ; e ta l C o n c i l io  , d ic e  Eu­
sebio m e d e sim o  , c h e  fu  a n n u lla to  da Vittore P a ­
p a  n e l I I . S e c o lo  ; c o s ì n o i a b b ia m o  esp re sso  in  
S.Cipriano (a) , c h e  il P o n te fic e  Fabiano , fin o  dal 

S e c o lo  II I . ,  a p p r o v ò  la co n d an n a d i T rh a to  fa t­
ta  in un  S in o d o  A ffr ic a n o  : d u n q u e  g lie n e  fu  da­
ta c o n te z z a  : s ic c o m e  fu  trasm essa  co n  S in o d a le  a 
Cornelio P ap a  n e l S e c o lo  ste sso  5 la  se n te n z a  d i al­

ti o  C o n c i l io  A ffr ic a n o  c o n tro  lo  S c is m a tic o  Feli­
cissimo ; a ttestan d o  A  Cipriano m e d e sim o  (b) , c h e  
f u  m a n d a to  a R o m a  un  l i b e l l o ,  ubi sìngula placi- 
torum ̂ Capita' conscripta s é n i , c irc a  i Caduti, la  ca u ­
sa d e ’ q u a li (in a ltro  S in o d o  fu  d is c u s s a . C h e  a n zi 
lo  ste sso  S. Cornelio (c) si la m e n tò  fo r te m e n te  c o l m e­

d e s im o  S. Cipriano , p e r c h è  n on g li  a v e a  r ife r ita  

subito l ’ in tru s io n e  d e l V e s c o v o  Fortunato-, e il S an ­
to  M a r t ir e  a d d u ce  d e lle  b u o n e  , r is p e tto s e  r a g io n i 
d e lla  su a  d ila z io n e  , m a n o n  m al q u e lla  , c h e  di- 

ì i t t o  n o n  a b b ia  il P a p a  d i r ic e r c a r e  n o tiz ia  d i ta li 
a ffa ri . E  c o s ì  e lla  è  d o ttrin a  c e r t a ,  d ice a  fin dal 
S e c o lo  V .  il  P o n te fic e  S. Leone ( d ) , c h e  i V e s c o v i  

d e lle  S e d i p iù  g ra n d i c e r z io ra ti1'fo s s e r o  d e g li affa­
l i  E c c le s ia s t ic i  d elle , lo r o  P r o v in c ie  5 a c c iò  'p e r  lo ­
r o  m e z z o  , tu tto  p o i r ife r ito  v e n is s e  alla S e d e  d i 
Vietro : Ter quos ad V % A 'M  T F lR g  SEDEM r2J-

i p,’st* L V .V . Baron. an. CCXLII. n. ITI.

IXXxVl LXXXvlt V’ B8ro''- "• CtL,V- ai un-
(c )  Epist. Cypr. LJJ Earos. loc. cit n. LX X XV1U.
( d )  Ep.XLII , ovvero XLVlfi tom.ill. Conci]. GrifiV. qui avanti al n. 15.
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‘N lV nU SiA LlS ECCLESLA.E d)F^A COT{FLZ)EF{ET. 
Lo che fino dal Secolo IV. espresso avea il gran 
Concilio di Sardica (a) : O TTIM V M  3 E T  VALIDE 
COT>{GBf)ETSlTISSLMVM ESSE , sì ad caput , idest 
ad T etri ^Apostoli Scdem , de STEIGDL1S @fpIBZ>S- 
J)VE TT\OVlTs{£llS Domini refcrant S 4̂ CEP\D0 TES. 
Jl Sig. Flcury all’ incontro , tanto pratico , e rispet­
toso della venerabile antichità , trova assurdo , e 
dalle false Decretali perniciosamente introdotto, 
che il Papa (b) distratto venisse da tali affari stra­
nieri , che gl’ impedivano le di lui funzioni spiri­
tuali , e r  applicare continuamente a istruire , e san­
tificare il suo popolo : nel che un velenoso intendi­
mento ci si presenta, d’ altronde al nostro Storico 
ben familiare , quasi che la cura universa! della 
Chiesa , dal Figlio di Dio commessa ( siccome la 
Cattolica fede ne attesta ) a Dietro , ed a’ suoi 
Successori , funzione sì fosse meno spirituale , e 
risguardante il popolo non su o. Non ci ingolfiamo 
in un mare fuori del nostro istituto ; a noi bastan­
do , che apparisca, niente qui esservi di novità da 
Isidoro inventata a capriccio ; e che non può esser 
Cattolico ( s’ intenda bene in tutta la lettura del 
Eleury ) non può esser Cattolico chi pretendesse ris­
tringere T ispezione de’ Romani Pontefici , al so­
lo Vescovato di Roma , nè in ciò vi è quistione. 
Definimus ( così la celebre Definizione di Fede dell’

fa} Synod. ad. Juliurn I. tom. II. Goncil. edit. Labbs 
dalla col. 654. edit. Ven. 172$. V. Coustant. De Ant. Cairn* 
ColleCt. Part. 1. n. XXI.

tb) Disc, IV. cit, n. Vfi Si veda onninamente il tomo 
seguente al n. 49,
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e c u m e n ic o  F io r e n t in o  ) (a) gomanum Tontificem sue» 

cessore’m esse B.Vetri. . . .  et OMTyiVM Christianorum 
Vatrem , et Doctorcm existcre,  et ipsi in B* Vetro, 

pascendi, regendi , et gubernandi DTS[IVEl{S,ALEM. 
EC CLESI A M  , a Domino nostro Jesu Christo plenum 
potestatem traditam esse etc. E g li  è d u n q u e  u n  
D o g m a  C a t t o l ic o  ,  c u i r ip u g n a r  se m b ra  Fleury,  
c h e  m en tre  il R o m a n o  P o n te fic e  a tte n d e  a g li  E c ­
c le s ia s tic i a ffari d i tu tta  la C r is t ia n i t à , è n el v e r o  

e s e r c iz io  d e lle  su e  funzioni 3 e n el s e r v ig io  del po- 
pol suo ( b ) .

i o .  S e  d u n q u e  e g li  è c e r to  , c h e  n e ’ p r im i 
S e c o li d ella  C h ie s a  fr e q u e n ti p o te r o n o  te n e rs i i 
C o n c i l j  n e lle  P r o v in c ie  ,  b e n c h é  la r e la z io n e  a lla  
S an ta  S e d e  n ecessa ria  n e  fo ss e  ; e  ta le  f  a tte s tin o  
g l i  a n tich i m o n u m e n ti , q u a le  F a sse r isce  Isidoro : 
c o n  c h e  o n o r a te z z a  p o tr e m o  n o i in c o lp a r e  la  d i 
lu i C o l le z io n e  d el d isu so  d i ta li C o n c i l i  ,  c o m e  

m a le  g r a n d is s im o  c o s ì s o v e n te  d e p lo ra to  d al Fleu* 
ry ( c ) ?  N o n  v i  s o r i  e lle n o  a ltre  stra n ie re  c a g i o n i ,  

c h e  p iù  in fre q u e n te  h an n o  resa  la  c e le b ra z io n e  di 

q u e s te  sa cre  A d u n a n z e  n e ’ p o s te r io r i  t e m p i ,  d i q u e l 
c h e  fa ce a si n e ’ p r im i ? N o n  n e h a n r i e g lin o  i P a p i 
p r o c u r a ta  , co m an d a ta  , v o lu ta  q u a n to  han p o t u t o ,  

lin a  m a g g io r  f r e q u e n z a , ed  e c c ita t iv i  m ille  v o lt e  i

CO Ka/ siufiepycf. v tyiv exK\ticrieti/ C'irò tov

xu p io v  YitACóvl uaoù x p tso u  ir\w puv i^ova ìctv  ircipuììélsoadcti, 
Tom. II. Conci!, pag. ? i* . D. E. edit. Venet. Colet.

(b ) Quindi j  tutti in un colpa , molti luoghi del Fleu- 
j y  Possono emendarsi . Lib X L V 1. n. LV. lib. LVlII.n.X Vl. 
LI. lib LXXXJX n. X X X . in fin. lib. XCVI. n. III. 5 . Grò- 
jez S c c .  ,  e n= LIV. Petrarque , ed a ltri.

Oh) Dife. JV. cit, n. II. ,  ed aJsrove spesso •
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V e s c o v i  n e g lig e n ti (a) ? D a  c h e  d u n q u e  a d d iv ie ­
n e , c h e  al P a p a  v o g lia  r im p r o v e r a r s i  la  ce ssa z io n  

d e ’ C o n c il i  , se n o n  ch e  d a l p r u r it o  d i a d d eb itar­
g l i  o g n i m ale  ? E  d ic ia m o lo  a n ch e  d i b u o n a  f e d e , 
n on  si p u ò  d a r n e ll’ e c c e s s o  a n ch e q u an to  alia so­

v e r c h ia  fr e q u e n z a  d e 1 C o n c i l i  r i d e t t i , c o n  istrap p a- 
re  ta n to  s o v e n te  i V e s c o v i  d a lle  lo r o  S e d i , d istrar- 
n e li d a l lo ro  P o p o lo  , a ffa t ic a rg li , e d is p e n d ia r li 

in v ia g g i  ? Io  t r o v o  n e l C o n c i l io  d ’ Ip p o n a  d e ll ’ 
ann o C C C X C I J I .  fa tto  u n  C a n o n e  ( b ) , c h e  o g n i 
a n n o , o r ’ in  u n a , o r ’ in  a ltra  P r o v in c ia  si te n esse  
i l  C o n c i l io  p le n a rio  d i tu tta  l ’ A f fr ic a  ; ma. t r o v o  
a n ch e ,  c h e  ben  p r e s to  fu  r ic o n o s c iu to  l ’ in co m m o - 
d o  d i ta l m e t o d o ,  e n e ll’ ann o C C C C V I I .  , b is o ­
g n ò  co n te n ta rs i d i d e te rm in a re  (c) , c h e  ta l C o n ­
c ilio  si d o v e s s e  c o n v o c a r  so la m en te  : cum causa, 
communis exigeret. T r o v o ,  c h e  n e lla  stessa  A f fr i­

c a  ,  lu o g o  il p iù  im p e g n a to  d e l M o n d o  p e r  ta li v e ­
n era n d e  A d u n a n z e  ,  e s o tto  il V e s c o v o  C r e i l o , 

fu  n e c e ssa rio  : Concila solemnìtatem per biennium 
cessasse : s ic c o m e  d al S in o d o  C a r ta g in e s e  (d) d e ll ’ 

anno C C C C X X I . , p u b fic a to  da’ Ballerini d al C o d i ­
c e  m s. 5 5 . d e l C a p i t o lo  d i V e r o n a  ,  s i  fa  m an ife­
sto  . T r o v o  ,  c h e  il S a c r o  C o n c i l io  d i T r e n t o  (e) 

sa g g iam e n te  p r o p o rz io n a n d o s i a lle  c irc o s ta n z e  d e ’ 
te m p i ,  si c o n te n tò  di p r e s c r iv e r e  la  c e le b ra z io n e

fa )  V. Lambertini de Synodo. Lib. I. cap. VI. Fleury. 
hb. XGVJ. hist. n. L. ec.

(b) Ballerini De Ant. Colled. Grassis, & Lat, P art.ll. 
eap. H I. § .  II. n. II.

(e )  Goal. Eccl. Afric. Can. L V . 
fd )  Tom. III. S. Leonis Col. ec.
(e) Sess. XXIV- Gap. II, De R eterna.
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d i ta li C ^ n c il]  o g n i tré anni . T r o v o  ( e q u esta  è  
b e llis s im a  ) , c h e  Fleury m e d e s im o , il q u a le  tu tto  
r id u r  v o r r e b b e  a ll’  a n tic o  siste m a  , e p e r c iò  tan to  
z e la n te  p e r  la  v e c c h ia  fre q u e n z a  d e ’ C o n c i l i  d e ’ V e -  
s c o v i ;  si d ich ia ra  a sp ad a tratta  c o n tro  i C a p ito l i  
g e n e ra li  d e ’ R e g o la r i  , c h e  r it r o v a  p r e s c r itt i  p e r  
o g n i tr ie n n io  dal C o n c i l io  e c u m e n ic o  L a te ra n e se  I V .  
S en titen e  le ra g io n i d el Fleury ,  c h e  so n o  un  c u ­
r io s o  s q u a rc io  . D , altronde ( e g li d ice  ) (a) i Ca­
pitoli generali hanno g l' inconvenienti loro , e la dis­
sipazione inseparabile da' viaggi è più grande ; e più  
questi son lu n g h i, maggiore ne è la spesa, che ob­
bliga a fare delle imposizioni sii i Monasteri , sor­
gente di lam enti, e mormorazioni. F qual è il frut­
to di questi Capitoli ? De’ nuovi regolamenti , e de­
putazioni di Visitatori per fargli eseguire, cioè mol­
tiplicazione dì viaggi , e di spese , il tutto senza 
grande utilità . T u tto  c iò  p e r ò  d o v r à  in te n d e rsi 
d e lla  C h ie s a  d e ll ’ ig n o ra n te  , e c o r r o tto  S e c o lo  X I I I . ,  
c h e  d el re sto  n e ’ p r im i t e m p i , o h  ! n e ’ p r im i tem ­
p i a u r e i , c u i p r o p iz io  so m m a m en te  a rrise  il C i e ­
l o , i V e s c o v i  an d a va n o  a’ C o n c il i  sen za  v ia g g ia r e , 
se n za  s p e n d e r e , sen za  d istra rsi ,  sen za  im p o s iz io ­
ni , ^'enza V i s i t a t o r i . . .  E h  v ia  , c h e  n on  si p o s s o ­

n o  fion a v a n z a re  i p iù  m assicc i sp ro p o s iti  , e  in­
c o c r e n z e  ,  q u an d o  un p r iv a to  S c r itto re  v u o l  m e t­

te rs i a fa r  F A r is ta r c o  d ella  D is c ip lin a  d e lla  C h ie ­
sa d i q u a lu n q u e  te m p o  . In  q u a lu n q u e  te m p o  la  
C h ie s a  è la m ed e sim a  d ile tta  S p o s a  d i Gesù Cristo

i e da * m.

Dìscotirs Vili. n. Vi §. Au «ommencement Scc. j?.
m. XVII. tom. X X .
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e da lu ì a ssistita  n el d ir ig e r e  p e r  la m ig lio r e  stra­
d a  i s u o i f ig li  a lla  b e a titu d in e  e te rn a  ; e p e r c iò  la  
D is c ip lin a  d i q u e sta  C h ie s a  d iv in a m e n te  a s s is t ita ,  
e lla  è se m p re  q u a l p iù  c o n v ie n e  ,  c h e  sia  p e r  o t­
te n e re  u n  tal fin e  ,  g iu s ta  le  v a r ie  c irc o s ta n z e  de’  
te m p i . S e  p iù  a d d e n tro  , e c o n  p iù  a c c u r a to  in­
te n d im e n to  s i a p p ro fo n d a sse r  le  c o s e ,  n è  si a p p a ­

g a s s e ro  m o ltis s im i di u n  s u p e rfic ia l b a r lu m e  d e ll ’  

a p p a re n z a  ; si c o m p r e n d e re b b e  a g e v o lm e n t e , c h e  
la  c o n d iz io n e  stessa  d e lle  u m an e m ise r ie  e s ig e  d i  
su a  n a t u r a , c h e  n on  p u ò  e s s e r v i a lcu n  re g o la m e n ­
to  e s te r io re  , p e r  q u a n to  e g li  sia u tile  ,  c h e  n o n  
a bb ia  n e ll ’ e s e c u z io n e  i s u o i in c o m o d i , b e n c h é  es*. 
tr in s e c i d i s o v e n te  ,  ed  a n ch e  d a l s a v io  L e g is la ­
to r e  n o n  v o lu t i  . E g l i  è q u in d i d e lia  p r u d e n z a  le ­

g is la t iv a  il ch ia m a re  a c a lc o lo  ta li in c o m o d i , c h e  
d a  a lcu n  r e g o la m e n to  p r e v e d o n s i ,  e  i v a n ta g g i d a ll’  
a ltra  p a rte  , c h e  se ne sp e ra n o  ; e q u a n d o  q u e s ti 

a b b o n d e v o lm e n te  s u p e ra n o  q u e lli  ,  a tu tto  si d e e  
p a ssa r  s o p ra  ,  ed  e ffica ce m e n te  v o le r e  il r e g o la ­

m en to  p r o p o s t o .  L a  v a r ia  su c c e s s io n e  p o i d e ’ te m p i 
e la n a tu ra le  m u ta b ilità  d e lie  c o s e  u m a n e  , p u ò  

m in o ra re  s o v e n te  q u e  b e n i ,  c h e  in  a ltro  te m p o  

p r o d u c e v a  u n  e s te rn o  s is te m a  , ed  a u m en ta n d o n e  

a r in c o n tro  g l i  o p p o s t i  s v a n ta g g i , firn c h e  q u e s ti 
p re p o n d e rin o  ; ed  a llo ra  , va n a  ,  a n zi p e rn ic io s a  

c o s a  sa re b b e  {"insistere a l siste m a  p r im ie r o  . Q u e s ­
ti so n o  p r in c ip i fo n d a m e n ta li d i o g n i L a g is la z io -  
n e  s a v ia  , e q u in d i s p e c ia lm e n te  d e lla  E c c le s ia s ti­

ca  . L a  C o m u n io n e , ad e s e m p io , d e ’ L a ic i  s o tto  
a m b e le  s p e c ie , n o n  e b b e  e lla  in o g n i te m p o  i  

v a n t a g g i , e g l ’ in c o m o d i s u o i ? Q u e s t i  c o l  s iste m a  
Tom.U E
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d e ’ te m p i v a r ia r o n o  , e v a r iò  q u in d i p ru d e n tiss im a - 
m e n te  la  D is c ip l in a  E c c le s ia s t ic a . S u  ta l p r in c ip io  
n o n  h a n n o  g l i  s p ir it i  p i c c o l i ,  n è  d i c h e  r ip re n d e r  

Ja C h ie s a  p e r c h è  u s ò  le d u e  s p e c ie  , q u a n d o  n’ e- 
ran p r e p o n d e ra n ti i v a n ta g g i  , n è  d i c h e  in c o lp a r ­
la  p e r  a v e r le  v ie ta te  ,  q u a n d o  se  n e r e s e r  m a g ­
g io r i  gF  i n c o m o d i . E  lo  ste sso  si d e b b e  d ir  s e m ­
p r e ,  o v e  rag io n a si d i D is c ip lin a  E c c le s ia s t ic a .  C h  
q u a n to  p o c o ,  sem b ra  a v e sse  r ig u a r d o  a q u e sti in ­

c o n c u s s i p r in c ip i il S ig .  F lcu ry , in  q u e l su o  v o ­
le r e  andare in  tu t to  a ll’ a n tic a  ! E d  il p e g g io  s i  

è ,  ch e  i p iu  am an o m e g lio  b e r e  tu t to  c iò  ,  c h e  
le g g o n o  in c e r t i U o m m a c c io h i , c o s ì a lla  c ie c a  ,  
c h e  a v e r  l ’ in c o m o d o  q i fa r v i  d e lle  s e r ie  c o n s id e ­

r a z i o n i . D ifa t t i  ai n o s tro  p r o p o s it o  d e lla  c e le b r a -  
2Ìon d e ’ C o n c i l i , b a s te r e b b e  r if le tte r e  a lla  d iffe re n ­

za  d e ’ p r im i t e m p i , n e ’ q u a li la C h ie s a  n ascen ­
te  a b b is o g n a v a  d i fo rm a rsi un C o r p o  a i  L e g is la ­
z io n e  , il  q u a le  p iù  ch e  su ffic ie n te m e n te  fo rm a to  n e ’ 

te m p i n o s t r i ,  d iv e rs is s im i r a p p o r ti ci p re se n ta  in  
ta l p u n to  ; e a v e r  d i m ira  q u a n to  p e r  la  v a r ia z io n e  
d e l  s iste m a  p o l i t i c o , c r e s c iu te  s ia n o  a ’ d ì d ’ o g g i  
l e  d iffico ltà  a q u e ste  sa cre  A d u n a n z e , p e r  c o m p r e n ­
d e r e  a g e v o lm e n te  , q u an ta  r a g io n e  ha la  C h i e s a  d i 

c a n g ia r  siste m a  d isc ip lin a re  a ta l p r o p o s i t o .  S e  p e r  

d ic io t t o  S e c o li  d o v e v a n  c o n tin u a re  i C o n c i l i  d u e  

v o l t e  F a n n o ; n on  s ò ,  c h e  n e d ir e b b e r o  i sa v i P o ­
l i t ic i  ,  a llo r c h é  ra g io n a n o  d e lla  m o lt ip lic a z io n  del* 

le  L e g g i . C o n c h iu d ia m o , c h e  Isidoro n on  in tr o ­

d u s s e  m a ssim e nuove su lla  c e le b r a z io n  d e ’ C o n c i l i  5 

e  c i ò  s o la m e n te  b asta  al m io  a s s u n t o .
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D e’ Giudìzi Criminali de'
Mercatore introduce ss 

tal punto

l i .  T  T N  A n o n im o  A p o lo g is t a  d e l S ig ."Yleury  
c h e  c o n  un  lib r o  s ta m p a to  c o n  d ata  d e i 

1 7 3 8 .  ( a ) ,  h a  im p r e s o  a c o n fu ta re  g li  O s s e r v a ­
to r i d el n o stro  S to r ic o  , e p o i o c c a s io n a lm e n te  i l  
P a d re  Tetitdidier ; a ssegn a  p e r  p r im o  p u n to  d e lle  
novità Is id o r ia n e  , f  a v e r  esse  f i s s a t o , c h e  i l  P a ­
p a  s o lo  p u ò  g iu d ic a r e  definitivamente i V e s c o v i .  

E  in  v e r o , in  c iò  c o m b in a  il s e n tim e n to  d e l Fleu- 
ry in p iù  l u o g h i . Sovente ( e g li  d ice  (b) ) è ripe-  
tuta nelle false Decretali la massima, che ì Ves* 
covi non possono esser giudicati DEFITTITIVMMETSp* 
T E , che dal Tapa so lo . E d  io  b en  c o n c e d o  a q u e ­

sti A u t o r i , e c o n  essi a Dietro de Marca ( c ) , 

c h e  e lla  v i  sia q u esta  m a s s im a , e c h e  v i  sia r i­

p e t u t a .  M a  f  ha e g l i  cre a ta  d i p ia n ta  Isìdoroì E g li  
è c e r t o  , q u a n to  lo  p u ò  e s s e re  a ltro  fa tto  d e lle  

E c c le s ia s t ic h e  I s t o r i e , c h e  n e ’ p r in c ip i d e l quarto 
S e c o lo  (d) S. Mtanasio P rim a te  A le s s a n d r in o ,  Tao-

E  2

1» ìll  ̂ Jwstification des Discours a e de Pliistoire de Me 1 Abbe Fleury Part. II. §. J.
(b) Discours I V .  n. III.
> De Concord. L. III. Gap. VI.

Cap. V P  S ecfat’ L ’ n * hÌSt‘ Cap* X 1‘ SoZon,en‘  m l
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lo V e s c o v o  d i C p . ,  Âsclepa d i G a z a ,  Marcello 
A n c ir a n o  ,  Lucio d i A d r ia n o p o li  , et plurimi ( c o ­
m e  d ic e  il P o n te iic e  S . Giulio n e lla  su a  L e tte r a  
a g l i  O r ie n ta li  ) (a) aliì ETISCOT1 , ex Tbracia, 
Caelcsyria , Thoenicia , Talaestina , bue congenere. 

( S i n o ti b en e  : ta li non eran o  tu tti V e s c o v i  ài 
Sedi primarie, co n  c h e  va  in  fu m o  la  ra n c id a  ca­

v i l l a z o n e  d i a lcu n i m o d e rn i ) .  Q u e s t i  era n o  s ta ti 
co n d a n n a ti (b) n e ’ C o n c i l i  v io le n te m e n te  te n u ti a 
T i r o , a C o s ta n tin o p o li  e c . , e  p o rta tis i a R o m a  ; 
ìuUum ( n arra  Socrate c ita to  ) Episcopum Bymanum 
de suo ipsorum statu ceriiorem faciunt: e c o n tin u a  
Sozomcno : Quorum criminatìones, cum Episcopus 
Epmanus ìntellexìsset. . .  cum propter Sedis digiti-  

tatem CVEX*A OMEHTDM <AD 1TSVM spoetar et ( n o ­
ta te  q u e sta  cau sa le  ) singulis suam Ecclesiam resti- 
tu ìt , scripsitque ad Episcopos Orientis , cosque in- 
cu sa vit, quod se ÌÌ^COTySVLlO DE BISCE V1BJ.S 
W DlCiASSETslT . E d  in flitti b en  a cre m e n te  r im p r o ­

v e r ò  d i c iò  g li  O r ie n ta li  lo  ste sso  P a p a ,  in  ta li  
te rm in i : *An ignari estis, hanc consuctudinem es­
se : V T  TBJ.M&M ?70BIS SCPgBUTVB, , ET'FIIE{C  
'6£pOD VDSTVM E S T , DEFITTI g f  T O S S IT ? Q ua- 
propter si istbic ejusmodi suspicio Ì2\( ETISCO T& M  
concepta fu e r a t, id ad banc nostram Ecclesiam EE* 
FEEEJ OTO RJ'&IT è Fpuae accepimus a S. Tetro , 
*vobis significo, non scripturus a lio q u i, quae nota apud

fa) Epist. Ad Episcopos , qui ex Antiochia scrisse- 
{flint, presso S. Atanasio Apoi. II.

(b) V, Fleury JL. XI. hist. a. LUI, > e LVU.
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<Z7W ewe ctrhìtror ec. (a) : e ciò dice dover va­
lere specialmente riguardo al Vescovo Alessandrino . 
Mira quantf è vecchia la massima ,  ̂ che bisogna 
scrivre a Roma , e indi sentire la definizione nel­
le cause de’ Vescovi! Oportuit (aggiunge lo stes­
so Papa ) omnibus nobis ( poiché in Concilio so­
levano allora i Papi trattar gli affari) scripsisse, 
et ita ab omnibus, quod justum esset, decerneretur . 
ETISCOT1 enim era n t, qui patiebantur, nec vulga* 
rcs Ecclesiae, quac vcxabantur ec. E quanto alla 
Sede Alessandrina, che veramente oltre il Roma­
no , altro Vescovo non avea superiore ; come sa­
ranno coerenti a’ loro principi gli Avversari, se 
niegheranno, che ella non potesse giudicarsi nel 
Sinodo Provinciale? E pure è rimarchevolissimo 
il testimonio del contemporaneo ^Ammiano Mar- 
ce liino , (b) Autore ( mirabil cosa!) Pagano, e 
del Cristianesimo nimicissimo, il quale di Costan­
zo nimico di S. A tanasio, e di Roma, espressa- 
mente ne attesta , che egli f  Imperatore „  deside- 
,, rama ardentemente di farlo  ( S. A tan asio) con- 
„  dannare D ^ L V ^ T O ì \ I T ^  CHE SOVÌ\^i GLI 
„  U L T E f VESCOVI f^LVEU IL VESCOVO D I HO- 
„  „  Parole, che siccome dette da un Gen­
tile , e dette di un Imperatore Ardano, bastano 
a farci capire quanto estesa, radicata, nota a tutta

E 3 __________

fa) V  un bel testimonio nel Capo I. della Vita di 
S. Gian Crisostomo scritta da Palladio. V . qu1 sotto al 
n. 4? , e nel Tomo seg, ai nn. 6 . 7 - 4 9 . ?S-

b; lib . XXII, V . Bossuet, Star. Univ. P. H . 
§. XII. circa il fine •
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g e n te  fo sse  s in o  dal q u a rto  s e c o lo  V id ea  d e lla  
P o n t if ic ia  S u p re m a z ìa  n e lla  C h ie s a  di C r is t o  . E  

s i n o t i ,  c h e  Ammiano n o n  d ic e  p u n t o , c h e  Co­
stanzo an elasse a p r o c u ra r  la  co n d an n a d i S . A t a ­
nasio dal P a p a ,  p e rc h è  c o m e  V e s c o v o  A le s s a n ­
d r in o  n on  a v e a  a ltro  s u p e rio re  : m a la  cau sa le  è 
g e n e r ic a  „  V autorità che sopra g li altri Vescovi 
hà il Vescovo di \ o m a . S e  a d u n q u e  n o n  p o te a s i 
co n d a n n a re  i V e r c o v i  n e’ C o n c i l i  sen za  prima scri­
verne al Papa , a c c iò  e g li potesse diffìnire ciò che 
era giusto : e ta le  era  la tra d iz io n e  venuta fin da 
S. "Pietro, e fin o  d a l t e r z o  s e c o lo  n o ta  in  O r ie n ­
te  ; i l  g iu d ic a to  d e ’ C o n c i l i  n on  era  diffinitivo , e 
q u e llo  d e l P a p a  lo  e ra  : lo  c h e  v a le  lo  s t e s s o , c h e  
r ip e tè  n e l n o n o  s e c o lo  il Mercatore , c h e  il P a p a  
s o lo  ( n o n  ì C o n c i l i )  p u ò  g i u d i c a r c i  V e s c o v i  de­
finitivamente . N o i  a b b iam o  n el C o n c i l io  G e n e ra ­

le  d ’ E fe so  , c h e  o g n u n o  sa c e le b ra to  f  ann o 
C C C C X X X I . ,  ra m p o g n a to  da Giovenale G e r o s o ­

lim ita n o  f  ir r e g o la r e  o r g o g lio  d i Giovanni A n tio ­
cheno , cui (a) oportebat COVPU ST1M  occurrere 
ad Apostolicam Sedcm magnae Jtyomae, p o ic h é  c o s ­
tu m e  v i  e r a , c h e  iv i  il  V e s c o v o  A n t io c h e n o  si 
g iu d ic a s s e  , o v e , a g g iu g n e  F a n tic o  S c o lia s te  G r e ­

c o  ,  et dìssidìa Sa M O S A T E V J  agitata , et con­
troversia Paullini cum Meletio cognita fu it : v.%1

(a") Condì. Ephes. Act. IV. Tona. ITI. C on dì, p. 
ff42. B. C. edit. de. Vedasi contro tutte le cavillazoni 
a questo luogo . il Sorbonico Tournely Trace, de Eccl. 
Part. I I . Quaest. V . Art. II. pag. 30, Tomo V . edit. 
Venet, an. 17*7$.
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rrÀ rov aauofixrsus fyi\ùaStt , huì ti nrttvktrov nrpòs
t̂ iKir'ioy guropoLKia. hteyu&ffSti « T r o v ia m o  n ell A z i o ­
n e I H .,  dal C o n c i l io  C a lc e d o n e s e  p r o n u n z ia to  ce n ­

tro  Dio scoro ! Vnde Sanctissimus , et B eutiss ini u$ 
lArcbì episcopus magnus , et Senioris Romae LEO per 
q^OS. ..  nudami eum tam E pisco p a ti  ̂dignitate 
Quarto etiam , et ab omnì Sacerdotali alienayit rni- 
nisterìo . N e l l1 A z io n e  X I . d e llo  ste sso  C o n c i l io  le g ­
g ia m o  d i Bassiano in tru s o  n e lla  S e d e  d i E f e s o ,  c h e  : 

tìodie quatuor anni su n t, et RpM.i4 M.VS ETISCO• 
W S  EVM  DETOSV1 T . T r o v ia m o  c h e  lS(iccolò 
n e lla  su a  P is to la  V i l i ,  a I m p e r a t o r e , p o tè
n u m era re  otto ese m p i d i V e s c o v i  d e p o sti da s u o i 
P r e d e c e s s o r i , d alla  so la  S e d e  d i C o s t a n t in o p o l i .  
V e d ia m o  , c h e  S . Cipriano (a) fin d a l S e c o lo  III» 
d o m a n d a v a  le tte r e  ai P o n te fic e  S . Cornelio ,  c o n  le  

q u ali fo sse  d e p o s to  d a lla  S ed e  d i A r le s  lo  S c ism a ­
tic o  V e s c o v o  Marciano , e p o sto n e  u n  a lt r o  in  su o  

lu o g o  ; in v e c e  d i r ic h ie d e re  ta l g iu d iz io  al S in o d o  
P r o v in c ia l e . V e d ia m o  s c r it to  fin o  d a l S e c o l  I V .  

d a l D o t t o r  S . Basilio ( b ) , c h e  Eustazio V e s c o v o  
d i S eb a ste  g ià  c o n d a n n a to  in O r i e n t e , p o rto s s i a 

R o m a , e q u iv i  e b b e  L e tte r a  dal P o n te fic e  S . Li­
berio : Epistolam a Beatissimo Liberio, quae eum 
RJEST17V B M T  ; eàque ostcnsa, a Concilio Tbia- 
nensi in suum locwn restitutus e s t . C i  e  re s ta to  ne­

g li  atti d el S in o d o  C .  P . ,  te n u to  s o t to  il Patriar*
E  4  (z)

( z )  Epist. I. V ili, al- L X V 1I.
(b) Epist. C C L X 11I. al L X X 1V .
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e a  M enna ,  F a n s o  D X X X V I .  u n  b e l  te s tim o n io  * 
n e l  q u a le  a l P o n te fic e  ^dgapeto v ie n  resa  la u d e ,  

p e r c h è  in s o rto  c o n tro  A n t im o  C o s ta n tin o p o lita ­
n o  ( a ) :  procul a mandra expulistìs ; s o g g iu n g e n d o  

n e lla  c o n tin u a z io n e  d e lia  p a rla ta  a llo  ste sso  P ap a  , 
c h e  lo  cr^ d ean o d estin a to  d a lla  P r o v v id e n z a  : in 
depositionem, et expulsionem , S e v e r i, T e tr i, et 
Zoarae, et corum , qui similia eìs sapiunt. . .  Quìa, 
ìgitur justè ( òixxìa: ) a vobis punitus fu it ( An­
t im o  , ) et de Sede hujus regiae Vrbìs ejectus : c o s i 

p r e g a n o  fa rs i c o n t r o  il V e s c o v o  Trapezuntino : de­
finite , ipsum alienarti esse, et nudum ab omni Ton- 
tijicali dìgnìtate . . .  alterum vero prò isto Ecclesiae 
Trapezuntinae ordinandum esse . M a  a c h e  affatica­
r e  i le tto r i co n  c e rca re  e s e m p i , c h e  in tu tti i S e­

c o l i  l e g g o n s i ,  d i V e s c o v i  d e lle  p r im a r ie , e d e lle  
in fe r io r i  S e d i ,  o  c o n d a n n a t i ,  o  a sso lu ti da’ R o ­

m a n i P o n te fic i ? Io  n on  p o sso  m e tte rm i a tra tta re  
le  m a te r ie  in  fo rm a  da e s a u r ir le . V e d a  c h i n 7 h a  

/ d e s ìo , m o ltiss im e  a u t o r it à ,  e d  A u t o r i  n e ll7e r u d ito  
S in ta g m a : De piena Tontificis M ax. in Ucci. Ca- 
tholica Tote,state : R o m a e  1 7 7 4 .  d el P a d re  Agostino  
^Arbusti al C a p o  I V . , e V .  Q u a n to  abb iam  n oi q u i 

a cce n n a to  da in d u b ita ti m o n u m en ti d ella  v e n e ra b ile  

a n t ic h i t à , b asta  a e s c lu d e r e  Isidoro d all7 essere  A u ­
to r e  d e lla  m assim a im p u g n a ta  da Fleury c irc a  la  

r is e rb a  al P a p a  d e7 G iu d iz i  d e 7 V e s c o v i . Il n o s tr o  

s e c o n d o  T o m o  c i p o r g e r à  a ltre  m o lt e ,  e  lu m in o s is -  (i)

( i)  Tom, II, ConciI, edit,.Paris, an,! 1714, pag, iìoo»
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siine p r u o v e . (a) N o t a t e  n e ’ te rm in i stessi u sati 
p o i da Isidoro , c h e  fin dal p r in c ip io  d e i S e c o l V . , 

s c r is s e  Ò. Innocenzo I. a ’ V e s c o v i  d e i C o n c il iò  
C a r t a g in e s e ,  e n c o m ia n d o g l i ,  p o ic h é  ie v e s tig ia  
s e g u ite  a v e a n o  d e ’ v e c c h i  P a d r i ,  i q u a li ( b ) , non 
b umana,  sed DIVORA decrescere sententia, ut Jdp//)- 
®)Z)ID,  quamvis de disjunctis, remotisque Trovin- 
ciis agerclur,  7 T1\?Z>S DVCEI(E1\ T  FIT ÎEÌX- 
DVM ,  ni si ad hujus Sedis notitiam pervenir et ; ut lo- 
ta hujus auctoritate,  justa quae fuerit pronunciatici 
firmaretur,  indeque ec. H a  e g li  m ai p a r la to  tan to  

c h ia ra m e n te  Isiaoro ? S i c o n s u lt i  P A n t ife b b r o n io  
del^ S ig .  A b a te  Zaccaria ( c ) A g g i u n g i a m o  c i ò , c h e  
s c r iv e  S . Leone I. ad  .Anastasio d i T e s s a lo n ic a , c h e  

1 ann o C C C C X L V I .  a v e a  d e p o s to  in  c o n tu m a c ia  
.Attico M e tr o p o lita n o  di N ic o p o l i  : Sed etiami ( di­
ce d i es,so dittico il g ra n  P o n te fic e  ) (d) quid gra­
ve, intolerandumque committeret, iSjpSTJfA EI(AT 
EXTECTa T̂ D̂ Z CETS(S2)1(A . ,  ut TsjlHlL prius ipse 
decerncres,  quam quid nobis piacer et,  agnosceres. E  
i l  d i lu i S u c c e s s o r  S . Gelasio ( e ) , fa v e lla n d o  a p p u n ­

to  d ella  ir r e g o la r  d e p o s iz io n e  d i a lc u n i V e s c o v i  
fatta d a g li O r ie n t a l i ,  d ic e  lo r o  : Tacco, quo d ad 
nos fucrat TEIffSfA COlSjSzJETzJDITSfE referen­
dum. E  s c r iv e n d o  a Fausto : (d) Timotheus ^ tlexan•

896.
V. Indiee V. Vescovi .

Cbj Tom. I. Epp. Coustantii eoi. 8S9. V. anche col.

P“ '- II. U b . I. Cap. VI. n. X V . &c. 
p S " -  » V .  T»">-,I- col. 6S G .  eoi. B alle™ , 
r p- c* a4  Orientai. Gap. IX. 

w  Ppisc. ad Faust.
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drinus, et P etru s , ( Mongo successor di Timoteo ) 
Taulus ( Vescovo di Efeso ) , Joannes ( Antiocheno ), 
et ce tc r i, non solum unus, SED TVÒì^ES ‘ZììiyFpE 
nomen Sacerdotii praesefcrentes, SOL<A SED1S ^iPO- 
STOLlC*AE Svisar CTO g l 7 \ATE DEVECT1 : cujus
rei testis etiam ipse àocetur ^dcacius... qui eorum da- 
mnatìonem , aniequampraevaricator existeret, filerai 
exccutus. Vedasi quanto sopra al n. 8. abbiamo 
addotto di autorità, in prova, che niente di rile­
vante potea definirsi dalle Chiese: praeter senten* 
tìam Promani Pontìficìs. Si consulti il Tomo seg. 
nn. 6. 7 .  8. 29. ec., e veggasi F Abate Francesco 
sintom o de Simeoni nel suo Trattato della Potestà 
Giudiciaria del Romano Pontefice , al Tomo II. 
Cap.. XXII. §§. lì. III., ove reca moltissime auto­
rità puntuali de’ Monumenti vetusti.

12. La riserva al Papa delle cause importan­
ti , che a stil canonico, maggiori sogliono nomi­
narsi , della quale dopo moltissimi altri, tanto 
dottamente ragiona il Benedettino P. Pietro Con­
stant (a) , e della quale lo stesso Fleury confes­
sa , che è un articolo , di cui ogni Cattolico ne 
converrà (b) ; tal riserva include manifestamente 
le Cause de1 Vescovi. E basterebbe rammentarsi 
-ciò , che de’ Vescovi stessi dice S. Âm brogio, (c) 
per comprendere la suprema importanza delle loro 
Cause: 2sp7.fi/ in hoc S acculo. . .  Episcopo sublimius

(a ) De Ant. Cann. Collect. n. X X I. X X X . & c.
(b > Liv. LX 111. hìst. n. X I. V .  Antiieb cit. Part. 

3T. Lib. I. Gapp. I. IJ. Fleury Inst. Iur. Eccl. P. III. 
Gap. ]I« n V . contraddice questa sua concessione.

( c )  D e  Dign. Sacerd. C . III.



A R T .  I. §. IL 3p
reperitur : E. S. Gelasio (a) : H onor, et sublimìtas 
JLpiscopalis nullìs poterìt comparaiionìbus adacquavi. 
E S. Gregorio Magno (b), menzion facendo ap­
punto delie Cause de’ Vescovi, dice , che ivi : 
7$on tam de hnmanis constìtutis, quam de divi- 
nae quodammodo benedictionis refragatione tracia- 
tu r . Sono a consultarsi iì Bingam o, (c) il Selvag­
gio , (d) e il Ch. P. Mamaccbi (e) . Che più ì 
Basta il dir , che Dupìno (f), egli stesso conta le 
Cause de’ Vescovi fra le Cause m aggiori. Vedasi 
in mille luoghi il Padre f a t a le  ^Alessandro (g). Or 
io la discorro così se tuffa F antichità concorde­
mente ci attesta, che le Cause maggiori riserbate 
sieno al Papa ; che a lui sia necessario da tutta 
la Chiesa di riferirle ; che nullo esser debba quan­
to si attenti determinare praeter ìllìus Sententi ami 
ed è questo un Articolo, di cui per espression 
di Fleury , ogni Cattolico ne anderà d1 accordo : e 
se d’ altronde le Cause de’ Vescovi fra le mag­
giori debbonsi annoverare ; che mal vi è eoli, 
che Isidoro abbia detto, che le Cause de’ Vesco­
vi al Papa son riserbate, che egli solo può giu­
dicarle diffinitivamente ? Ne giudichino gli amato­
ri dei vero. (h)

(a )  Uclar. Can. X . Dist. X CV I.
(b) Lib. III. Epist. V ili.
Cc) T. I. Orig. L. II. Cap. II.
( d )  L. I. Aut. Christ. I'. I. Cap. XII. §. 4. e.
Ce) T, IV . Orig. e Ant. Christ. L. IV. P. I. 

c. 4. P* * 234. ec.
Cf) De Ant. Eccl. Discip. in Pracloq. Dìss, IT. n. IT. 
Cg) Pasta aprire i Tomi IV. V. VI. all»Indice Maio.

*es Causac . V- in hist. Saec. XIII. Diss. XJ1. n. X X V I., 
^  Censorio .

(h) Ciò posto ribattes'i quanto dice Fleury : Insti 
Iur. E e d . P. 1, c ,  x .  n. X V , e Capp. X V . X V l.
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1 3 .  Fleury p e r ò  n on  o stan te  v u o le  a o g n i' 
p a t t o ,  ch e  sia  q u e s to  un  a r t ic o lo  d e lle  D e c r e ta li  
s u p p o s te  (a) contrario all antica Disciplina . M a  
c o m e  d im o stra  p o i ta le  a ssu n to ?  E i lo  d im o stra  
in  d u e  m a n ie r e . P r im o  c o n  t a c e r e ,  o  a lterare  n e l­
la  p re c e d e n te  S to r ia  , q u a si tu tti  q u e  f a t t i ,  e d  
a u to r ità  da n o i so p ra  a d d o t t e ,  ed a ltre  p i ù ,  c h e  
c i o c c o r r e r à  d i p r o d u r r e  n e lla  c o n tin u a z io n e  d e ll’ 
O p e r a  ; ed  a su o  te m p o  r ic e r c h e r e m o  • c o n to  a l 

n o s tr o  Is to r ic o  di c o siffa tte  o m m iss io n i : o n d e  c o s i 
n a sc o n d e n d o  ca u ta m en te  al su o  L e tto r e  il sen ti­

m e n to  d e ir  a n tic h ità  in q u e s to  p u n t o ,  v ie n e  a fa r  
d is c e n d e re  p iù  n a tu ra lm e n te  q u esta  contrarietà d' 
Isidoro a lla  ca rissim a  D is c ip lin a  antica ( b ) . M a  
q u e s to  p r im o  m e to d o  d i d im o s tr a z io n e , tan to  fa ­

m ig lia r e  a F leury , a v rà  in a va n ti la sua p a r tic o la r  
d isa m in a  . P a r lia m o  ad esso  p iu tto s to  d e ll ' a ltro  so m ­
m a rio  , ch e  ci p re se n ta  nel ta n to  in tra lc ia to  , e 

p e r ic o lo s o  D is c o r s o  q u a rto  al n u m e ro  III . da n o i 

c ita to  al p r in c ip io  d el p resen te  P a r a g r a fo . E i d e b - 
b e  m o s tra r  r ip u g n a n te  a lla  D is c ip lin a  a n t e r io r e , e  

da Isidoro cre a ta  la m a ss im a , ch e  le  C a u s e  de" 
V e s c o v i  a l P a p a  sien  r is e rb a te  ; c h e  s o lo  il P a p a  
g iu d ic a r  ne p o ssa  diffinitivamente . C h e  fa d u n q u e  
Fleury ? P e r  r ile v a rn e  F a ssu rd o  ,  p o r t a , g iu s ta  il 

su o  s o l i t o , le co se  alF e c c e sso  . C o m in c ia  a m a­
g n ifica re  g li a s s u r d i ,  ch e  d e r iv a r  d e b b o n o  d al fa r  
v e n ir e  a R o m a  i V e s c o v i .  V i aveva ( e g l i  d ic e )  
già nel quarto Secolo un numero prodigioso di Chic

Cai Liv. LXIIL hist. n. XI. Mais. &c.
(b ) V. il Tomo seg. specialmente ai nn. jo*

-31. iu
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se nella Grecia , nell’ ^sfiz, nella Siria , i» 'jÈgftto ec: , 
e z j&zzz dri Vescovi cran p o v e r i, e /zzon di stato 
di far gran v ia g g i. . .  Come sì sarebbe potuto far* 
g/z venire a Epma ,  ( m a b ad ate d i non  c a p ire  , c h e  
d o v e s s e ro  v e n ir e  a R o m a  tu tt i  i V e s c o v i  d e i M o n ­
d o  , c o m e  p u ò  d arn e sp e c ie  T a m p o llo s ità  d el Fleury : 
non tu tti i V e s c o v i  d el q u a r to  S e c o lo  a v e a n  C a u ­
se  c r im in a l i . ) fargli venire a ì\oma , e non sola­
mente essi, ma i loro accusatori, e testimoni anco­
ra , la maggior parte più p o v er i? Q u in d i  i m a li 
r i l e v a ,  e le  o r r ib ili  c o n s e g u e n z e  , c h e  r is u lt a r o n o ,  
a llo r c h é  G r e g o r io  V I I .  ( Santo ) p e rs u a s o  di a v e r ­
ne d i r i t t o , cominciò a r id u r r e  in  p r a tic a  la  m as­

sim a  d e lle  D e c r e t a l i , co n  fa r  v e n ir e  d a ’ fo n d i d e ll ’  
A lle m a g n a  , d e lla  F r a n c ia , d e li” I n g h i l t e r r a , i V e ­
s c o v i  a R o m a . In  so m m a p u ò  c o c h iu d e rs e n e  d a  
c h i g u s ta  il d is c o rs o  d e l F leury ,  c h e  v i  b asta  un 
poco di buon senso per v e d e r , che la cosa era IM ­
POSSIBILE . C o n  q u esta  d im o s tr a z io n e  a lla  m a n o , 
a llo r c h é  Teodoreto (a) ci n a r r a , c h e  il P o n te fic e  S„ 
Giulio I . , fin da’ p r in c ip i d e l S e c o lo  I V :  ECCLE­
SIALE C A L fO F fE M  SEC D TVS , et eos ( g l i  E u se- 

b ian i a cc u s a to r i di S . Atanasio ) V7JSS1 T  E fìM A M  
V E iy iB ji, et divinum A thanasìum , quo prò se in 
judicio ipse responderet, V O C A V lT ; q u a n d o  c iò  si 

n a r r a ,  b is o g n e rà  r is p o n d e r e ,  ch e  è impossibile ; c h e  
la  regola della Chiesa, c h e  Teodoreto d ic e  seguita 
d a l P o n tefice  G iu lio , a llo r c h é  n e p p u re  te n u to  si 
era  il C o n c ilio  d i S a r d ic a , so n o  le  D e c r e ta li  d e l 

M e r c a to r e , e c h e  da esse in g a n n a to  il P o n te fic e  ,

(a) Lib. II. hist. Gap. IV.
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si  c r e d è  in  d r it to  d i ch ia m a r d a ’ fo n d i deli1 {Asia 
( n o n  s o lo  d e lla  G e r m a n ia , c o m e S .  Gregorio V I I . )  
i  V e s c o v i  a R o m a . C o s ì , q u a n d o  il m e d e sim o  

P o n te fic e  Giulio, a sserisce  a g li s te ssi E u s e b ia n i , 
e d  a lo r o  s c r ìv e n d o  , c h e  essi m a n d a ro n o  Martirio 
P r e t e ,  ed  Esichio D ia c o n o  a R o m a  a va n ti al P a p a ,  
a G iu d iz io  c o n tra d d itto r io  c o n tro  i P r e t i  m an d ati 

d a  S. Atanasio ; c h e  v i  v e n n e  a n ch e  lo  s te sso  S a n ­
to  , e g li  a ltri su o i c o m p a g n i , c io è  Taolo,  Mscle- 
pa , Marcello e e . V e s c o v i  ,  p o ic h é  : Tslpn solum 
Mthanasius , et Marcellus Eoi scopi curri quaerimoniìs 
de illatis injuriis ; sed et TLZ>1{IM1 alìi Epìscopi ex 
Tbracia , Caelesyria, Vhaenìcìa , Talaestina bue con­
genere (a) : e c h e  co n  g li a tti a lla  m a n o  m o stra ro n  

fa lse  le a cc u s e  d ’ Ischìra ; o n d e  non p o tè  e ss o  P a p a , 
m e n tre  tot testes prò Mtbanasio sta'rent, et ipse tam 
justa prò se afjerrct, non  a s s o lv e r lo  ; a tu t to  c iò  

b is o g n e r à  d ir  , c h e  è impossìbile ; c h e  S . Mtanasio , 
i V e s c o v i  su o i c o m p a g n i ,  i d i lu i t e s t im o n i,  e  

p e r  fin o  g l i  e r e tic i di lu i  a c c u s a t o r i , in g a n n a ti dal­
le  fifise D e c r e t a l i , c h e  d o v e a n  n a sc e re  c in q u e  S e ­
c o li  d o p o , si c re d e ro n  te n u ti v e n ir e  a R o m a , e 

q u iv i  a rr in g a re  la  lo r o  C a u s a .  C o s ì ,  q u a n d o  n o i 

t r o v ia m o  , c h e  Trinato L a m b e s ita n o  V e s c o v o  ,  c o n ­
d a n n ato  p r im a  d a l S in o d o  d i sua P r o v in c ia  ,  p o i 
d al P r im a te  Donato, da ’ fo n d i d e lfi A f fr ic a  v e n n e  

a R o m a  (b) co n  lu s in g a  di v e n ir e  a s s o lu to  dal P o n ­

te fic e  S . Fabiano, c h e  n el terzo S e c o lo  d e lla  C h i e ­ da)

da) V; Il Tomo seg. ai nn. ? i. 22.
(b ) Y, Frane,- Hallier U b , IV. de Hierarch. EccI» 

Cap. II .
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sa n e te n e a  il r e g g im e n to  s u p r e m o ;  e c h e  d o p o  il 

m a rtir io  d e l S a n to  P o n t e f ic e ,  to r n ò  Tributo a re­
p lic a r e  i te n ta tiv i c o l C l e r o  R o m a n o ,  m an d an d o 

a R o m a  Futuro ( a ) , u o m o  d e l s u o  c o m p lo t to  ; c h e  

S. Fabiano e s a m in ò , e  p r o n u n z iò  la su a  se n te n za  

d i n u o v a  co n d a n n a  d i q u e s to  e r e t ic o  ; n o i d o y r e m  

d ir  che è impossibile ; c h e  s o n o  q u e s ti t r o v a t i  am en i 

d e l fa ls a r io  Isidoro , In  s im il g u is a , q u a n d o  d a lla  

stessa  A f fr ic a  p a r tito  2\{ovato y s u l p u n t o ,  c h e  la 

d i lu i C a u s a  d o v e a  d e c id e r s i n el S in o d o  d i G a r * * 
ta g in e  s o tto  S . Cipriano,  v e n n e  a R o m a , e q u iv i  

p o i  d o p o  m a tu ro  esa m e r e s tò  co n d a n n a to  da! P o n ­
te fic e  S . Cornelio (b) : q u a n d o  l e g g i a m o , c h e  Ba- 
silide A s t u r ic e n s e , Marziale E m e rite n s e  , d e p o s ti 
c o n  S in o d a le  s e n te n z a  ( c ) , v e n n e r o  a R o m a  da” 

fo n d i d e lle  S p a g n e , o v ’ eran  V e s c o v i  ; e q u iv i  dal 

P o n te fic e  S . Stefano o r r e tt iz ia m e n te  c a r p ir o n o  un a 
s e n te n z a  a sso lu to r ia  : q u a n d o  c i a ttesta  S . «Agosti- 
no (d) ,  c h e  Ceciliano v e n n e  a c o n tra d d itto r io  G iu * 

d iz io  a R o m a ,  o v e ,  praescnte Caeciliano, et illis , 
qui adversus ipsum navigaierant, judicante Melchìa- 
de, tunc J\omanae Z>rbis Episcopo, cum Collegis suis 
oc. , fu a s s o lu to  Ceciliano , e  co n d a n n a to  Donato 
a ccu sa to re  p r e s e n t e F  an n o C C C X I I L  ; q u a n d o  

Teodoreto V e s c o v o  d i C i r o  s c r iv e a  a S . Leone d o p o  

essere  stato  c o n d a n n a to  n el C o n c i l io  fa ls o  d i Efe*

/,a? Y’ "a T-ett* del Clero Rom. a S. Cipriano.
- , «p. S. Cornelii int. Cyprian XLV1J1.. e la ri­

sposta del S. Martire al n. XL1X.
Cc) Si consulti la Dissert. De Appellat. ad Rom.

*om. Rom.e 1768. Cap. X. pa,q. ?S. 5tc.
CO Epist, XLlll. al. CLXII, ad quosd. Epis. Donat.
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s o  (a) : Oro ,  atque obtestor Sanctìtntem tuam ,  • ut 
rectum,  ac justum Tribunal vestrim invocanti opem 
ferat,  J *AD VOS TEL{IPXE ,  et do* 
ctrinam meam «.Apostolicis vestigiis inhaerentem esten­
dere ec. ; e ,  p e r  fin irla  u n a  v o l t a ,  a llo r c h é  v e g ­
l ia m o  , c h e  il V e s c o v o  Celidonìo d e p o s to  da S. 
// a n o  A r e la te n s e  in u n  C o n c i l i o ,  v e n n e  a R o m a  
a  S. Leone m e d e s im o  , c h e  v i  si p o r t ò  a n ch e  lo  

s te s s o  S. Ilario a so sten ere  il su o  g iu d ic a t o ;  c h e  
i l  P a p a , g iu s ta  la D is c ip l in a  d e ’ t e m p i ,  e sa m in ò  
la  C a u s a  n el s u o  S i n o d o ,  e  q u iv i  a lla  p r e s e n z a  
d e lle  P a r t i ,  r iv o c ò  la  p r im a  s e n t e n z a ,  e d  a sso l­
v e  Celidonio,  e lo  r is ta b ilì  n e lla  sua S e d e  (b) ; 

q u a n d o  in s o m m a  q u e s t i , e p iù  a ltr i in d u b ita ti fa t­
t i  d e i r  a n tic h ità  n o i le g g ia m o  ; q u a n d o  tr o v ia m o  
c h e  g li  stessi a n tic h i Im p e r a to ri v i  si u n ifo rm a n o  

c o l le  lo r  L e g g i  ; (c) d o v re m  non  o sta n te  a tte n e rc i 
a lle  s o t t ig l ie z z e  d el Fleury: c o n tin u a re  a d i r ,  c h e  
è  im p o s s ib ile  : c h e  i p o v e r i  V e s c o v i , g li  a cc u s a ­

to r i l o r o , i t e s t im o n i , n o n  era n o  in g r a d o  d i fa r  
g r a n  v i a g g i ,  d i a b b a n d o n a r  la lo r o  G r e g g i a ,  d i 

p o r ta r s i  a R o m a .  E  c h i  d ia  fe d e  a tali fr o tto le  d a  
Isidoro in v e n t a t e ,  debb'e a sp e tta rsi dal n o stro  S t o r i­

c o  la ta c c ia  d i n o n  a v e r  n em m en o  un pò di buon 
senso. E ’ a te m e rs i ,  c h e  n o n  cada in  ta l r im p r o ­

v e r o

(a) Epist. CX111. ad S. Leonem. V. il Tomo seg*
al n. 17. , ..

(b ) S. Leo Epist. X. al. LXXX1X. Vita S. Hìlaru 
AreJ. Capp. XVi. XV!1.

(e )  V. Frane Ant. De Simeonibus : De Hom. Pont. 
Judi«. Pot. T. II. Cap, XXII, §, 11. , spe«ialmente alla 
pag, 203. ee.
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v e r o  S. Leone ( a ) , c h e  s ic u ra m e n te  n e  a ttesta  sta­
b ilito  : 7s(e in solvendis, aùt ligandis p̂OL{Z>M* 
C2)M£)VE cmsìs, aliudratum esset in Coelis, quctm 
quod Vetri sedisset arbitro.

1 4 .  M a  se i l  b u o n  sen so  c o n s is te  in tu tta  sco n ­
v o lg e r  la S to r ia  p iù  a u te n tic a  , r o v e s c ia r e  i f a t t i ,  d e l­
la  V e rità  d e ’ q u a li n iu n o  ha m ai d u b ita to  ,  p e r  a p ­

p ig l ia r s i  a c e r te  c o n s e g u e n z e  b r il la n t i  d i  un  lu c c ic o ­
r e  a p p a r e n t e , t h è  f i  s o l q u a lc h e  b r e c c ia  in  c h i 
l e g g e ,  p e r  l’e s a g e r a z io n e , c h e  se g li  è f u t a  d e lie  
p re m e sse  : S e  in c iò  co n s is te  il b u o n  sen so  ,  n o n  

s ò , c h i s te n ta r  v o g lia  a r in u n z ia r v i  s o le n n e m e n te . 
Q u a n to  a m e ( g ra z io s a m e n te  d ia m is i a p r ir  c a n d i­
d am en te c iò  , c h e  ne se n to  ) in  tu t to  i l  d is c o r s o  

d e i Fljmry, c irc a  il p u n to  d i c u i r a g io n ia m o  ,  s e m ­
b ra  v e d e r c i  in v e c e  d i b u o n  s e n s o ,  c e r ta  m e s c h i­

na , e v a c illa n te  s u p e rfic ia lità  di a rg o m e n to  ,  c h e  

p o c o  r e g g e  ad u n  r ig u a rd o  p iù  a t t e n t o , e c h e  i p r a ­

tic i p o tra n  r ic o n o s c e r e  c o m e  c a r a tte r is t ic a  d e l n o ­
s tro  S t o r i c o . P e r  to c c a r lo  co n  m a n o , fingete,^, 

ch e  m i sa lti in c a p o  lo  stra v a g a n te  c a p r ic c io  d i d i­
m o stra re  , c h e  n e lla  D is c ip l in a  d e ’ te m p i n o s tr i  

jsia fa lso  di p ia n t a , c h e  l ’ a s s o lu z io n e  da c e r t i  casi 
esp re ssi n e l D r it t o  ; la c o l la z io n e  d e l Tallio à g li 

A r c iv e s c o v i  ; le  d isp e n se  da ta li im p e d im e n ti  d el 

M a tr im o n io  e c . ,  sia r is e rb a ta  a l P a p a , c h e  il P ap a  
s o lo  p o ssa  a s s o lv e r n e ,  d i s p e n s a m e l e .  A d  a tte rra r  
verita^ sì p a lp a b i l i , e  p o s te  a d esso  s o t to  g li  o c ­

ch i d i t u t t i , m i b a ste rà  so la m e n te  s e r v ir m i d e l ra-
Vomd. p

V.a) HomiL de Transfig. Domìni#
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z io c in io  d e l n o s tro  Fleury . N  on  v i  o c c o r r e  ( d ir ò  

d u n q u e  c o n  lu i ) ,  c h e  u n  p ò  d i b u o n  sen so  p e r  
c o m p r e n d e r e  ,  c h e  la  c o sa  è  im p o s s ib i le . F in o  a ll 

e s tre m ità  d e lla  T e r r a  , e in  a m e n d u e  g li  e m is f e r i ,  
u n  n u m e ro  p r o d ig io s o  v i  h a  d i C r is t ia n i  p e r  la  m a g ­

g io r  p a rte  p o v e r i ,  e d  in c a p a ci a fa r gra n  v ia g g i  , 
e  d i P re la ti a d d e tti ai n e c e s s a ris s im o  p a s c o fo  d e l­

la  lo r  G r e g g i a .  C o m e  si p o tr e b b e  fa r g li  v e n ir e  a 
R o m a  da fo n d i d e l M o n d o  , s ic c o m e  d ee  s u p p o r ­

r e  c h i d ic e  , c h e  il P a p a  s o lo  p u ò  a s s o l v e r g l i , d is ­

p e n s a r g li  , e c . ? D i  q u e s to  m io  d is c o rs o  n e  r id e re b -  
b o n o  ì S a g g i : m a c o m e  p u ò  e g li  esse r  p la u s ib i le ,  
p e r c h è  in m ia  v e c e  lo  h a  fa tto  in  a ltre tta n ti sen ­

tim e n ti  Fleury ? A  s v e n ta re  il m io  so fism a ,  b asta  

r i f le t t e r e , c h e  n on  tu tti  g li  u o m in i d e l m o n d o  han  
c a s i d a  r ic o r r e r e  a R o m a  ; c h e  n on  tu tt i  q u e l l i , c h e  
g l i  h a n n o , n e  s ie g u e  s u b i t o , c h e  d e b b a n o  in  p e r ­
so n a  c o n d u r v is i  : c h e  il P a p a  p u ò  c o m u n ic a re  s u l 
lu o g o  le  fa c o ltà  n e c e s s a r ie , c h e  lo  s c r iv e r  le t t e r e ,  

ve m a n d a rle  a R o m a ,  ed  a v e r n e  c o n to  ,  e r is p o s t a , 

n o n  è u n a  fa cc e n d a  ta n to  c o m p le s s a , e d iffic ile  e c . 

M a , e il d ir  lo  ste sso  d e ’ g iu d iz i  d e ’ V e s c o v i  r i­
s e r b a t i  al P a p a  s o l o ,  sa rà  c o s a  in c o e re n te  ? E  fo r ­

se  u n ’ in v e n z io n e  m o d e rn a  i l  tra tta re  a ffari da u n  

lu o g o  a ll’ a ltro  , sen za  b is o g n o  d i andare o v u n q u e  
d a  sè  m e d e s im o  ? I o  s ò , c h e  il S ig .  Fleury d i c e , 

c h e  l’ A u t o r e  d e lle  fa ls i D e c r e ta li  ha dovuto suppor­
r e , c h e  o g n i V e s c o v o  d o v e s s e  p e rso n a lm e n te  e ss e r  

g iu d ic a t o  a R o m a  , p e rc h è  a s s e r is c e , c h e  il P ap a  
s o lo  p u ò  g iu d ic a r  la  su a  C a u s a .  M a  io  r e p lic o  ,  
c h ’ e g li  non ha dovuto ciò supporre,  e  la  q u e s tio n e  

fin is c e  s u b it o .  V o r r e i  u n  p o c o ,  c h e  si m o stra sse  

q u e s ta  s u p p o s iz io n e  ,  m a n o n  c i  v u  j! m o lto  a c o m -
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p r e n d e r e , c h e  n o n  p u ò  m o s tra rs i g ia m m a i. N o n  
b is o g n a  g o n fia r  le  m a t e r ie ,  e p o r ta r le  a ll’ e c c e s s o ,  
p e r  p o te r  p o i  c o s i t r o n f ie ,  e d  e s o rb ita n ti s v e n ta r­
le  a g li o c c h i d e l p u b b lic o  : Fleury s o v e n te m e n te  
z o p p ic a  da q u e sta  p a r t e .  C i  v u o l  p o c o  a sa p e re  ,  

e  n o i lo  c o n c e d ia m  v o le n t ie r i  ,  c h e  a n ch e  d o p o  
le  D e c r e ta li  , e n e ’ te m p i q u a n d o  o r a c o li  era n o  

le  lo r  m a ssim e ,  e se m p i n o n  m a n can o  d i V e s c o ­
v i  g iu d ic a t i  n e’ S i n o d i , e il  d i lo r  g iu d ic a t o  ven* 
n e , o  c o n fe rm a to  , o  ca ssa to  da’ R o m a n i  P o n ­
te fic i , sen za  b is o g n o  d i fa r  v e n ir e  a R o m a  a l­
tro  ,  c h e  u n  p lic o  , c h e  ra c c h iu d e s s e  il Proces«< 
so  : e  q u e s to  m e d e s im o  si p r a t ic ò  a n c h e  n e ’ p r i­
m i S e c o li ; e  n o n  o c c o r r e v a  ,  c h e  Fleury m e tte s ­
se  ta n to  a to r tu r a  la su a  e r u d iz io n e  p e r  a d d u r n e  

l ’ u n ic o  e s e m p io  di Taolo Samosateno .  D i  q u e s t a  
e s e m p io  p e r ò ,  c h e  Fleury ( a ) s c e g lie  s o l o ,  c o m e  d e ’  
p iù  illu s tr i , d ic e  l ’ a n tic o  G r e c o  S c o lia s te  da n o i 

s o p ra  a d d o tto  ( b ) , c h e  la  d i lu i C a u s a  f u  v e n t i­
la ta  in l{oma ; e d  il n o s tr o  S to r ic o  ste sso  c o n fe s ­

sa , c h e  n e fu  d a to  a v v is o  a l P a p a  : e il Tapa 
non se ne Ugnò : ( di c h e  d o v e a  la g n a rs i ? ) D a to  

un  tale a v v i s o , e m a n d a to  a . R o m a  ,  d a l C o n c i ­
lio  ,  o v e  il R e o  e ra  s ta to  c o n d a n n a to , il  l ib e l l o  

co m e d icea  Cipriano , ubi singula placitorum ca­
pita conscripta sunt ; se il P a p a  v e d e a  tu t to  in re­
g o l a ,  nè a lc u n  r ic h ia m o  g iu g n e a g li  p e r  p a rte  d e l

F2

(a) Cit. Disc. IV. n.«III.
, CIO V. sopra n. xi. ai consulti Bened. XIV. De Syno- 
do lib. XIII. Gap. H I. n. I. II. Natal. Alexand, In Saec. XI, 
Cap. VII. Art. I. V. §. XIII. Diss. Vili, in Saec. XV. n. V. 
cap. VII. Art. II. n. XVH. XVI11.
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R e o  m e d e s im o  , s o le v a  a p p r o v a r e  la  se n te n za  d e l 

S i n o d o , ( c h e  c o s i  a v e a  il su o  v ig o r e  ) ,  e non s o ­

lo  n on  la m e n ta r s i, m a lo d a re  a n z i , ed  in c o r r a g . 
g ia r e  la  v ig ila n z a  d e ’ V e s c o v i  n e l d e p r im e r  T e r r o ­

r e ,  o  il d e p ra v a to  c o s t u m e . O v e  p o i il R e o  im ­
p lo r a to  a v e sse  il r im e d io  le g a le  d e l l ’ a p p e lla z io n e  al 
R o m a n o  P o n t e f ic e , o  in f o r m i , ed  ir r e g o la r i  a v e s ­

s e  q u é s ti t r o v a t i  g li  a tti tra s m e ss i ; a llo ra  n u o v o  
G i u d iz io  si fa b b r ic a v a  , c  la cau sa  d is c u te v a s i  ex 
integro n el C o n c i l io  d e l P a p a . Q u i v i  si r e c a v a n o  
q u e l l i ,  c h e  a v e a n o  a p p e l la t o , e  v i  c o n d u c e v a n o  ,  
s e  o c c o r r e v a  ,  i lo r  te s tim o n i ; s ic c o m e  v i  m an ­
d a v a n o  p e rs o n e  id o n e e  g li ste ssi G iu d ic i  in p r im a  
is ta n z a  , e d  a lc u n e  fia te  v e n iv a n o  lo r o  stessi , s e  
v i  e r a  p r e g io  d e ll ’ o p e r a  . T u tta  la  S t o r ia ,  e p r e ­
c e d e n te  , e p o s te r io r e  a lle  D e c r e ta li  è e g u a lm e n te  
p ie n a  d i q u e s ti e s e m p i, e  n o i ste ssi ne a b b ia m o  
a cc e n n a ti q u a n ti b astar  p o sso n o  a d a rn e  p r u o v a  . 
P o t è  a n ch e  o c c o r r e r e  in tu tti  i t e m p i ,  c h e  affare s i 
p re se n ta sse  a g iu d ic a r s i , e  c o s ì  im p o rta n te  n e lla  

s u a  s o s ta n z a , e c o s ì c o m p le s s o , e d iffìc ile  a d ic i-  
f e r a r s i , c h e  n e ce ssa rio  fo sse  se n tire  le  P a rti im m e ­
d ia ta m e n te  p re s e n ti a R o m a  ; ed  a llo ra  o g n i b u o n  

r if le s s o  e s ì g e v a ,  c h e  il P a p a  v e  le  c h ia m a s s e ;  ed  
i l  s o lo  e s e m p io  da n o i a d d o tto  d e lla  gra n  C a u s a  
d i S. .Atanasio, e d e  s u o i , ad o g n i assen n a to  u o m o  
a b b o n d e v o lm e n te  d im o s tr a , c h e  si è  c iò  fa tto  b en  

p r im a  d e lle  D e c r e t a l i ,  e di tu t to  b u o n  d r it to  . Q u e ­

s to  c a so  p e r ò  n on  c o s ì  o r d in a r io , e c o m u n e , n on  
d o v e a  ,  a b u o n a  e q u i t à ,. e s a g g e r a r lo  ta n to  Fleury 
p e r  c o m p ia n g e r n e  c o s ì f le b ilm e n te  g l i  a s s u r d i.  A l ­
m e n o ,  n o n  il s o lo  Isidoro, m a tu tta  T a n t ic h ita c o n ­

v e r r à  a d d e b ita r n e . T a le  c la  D is c ip lin a  u n ifo rm e
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n e’ S e c o li  tu tti d e lla  C h ie s a  di 

d iz j d e ’ V e s c o v i ,  e  p r im a ,  e 
u n q u e  m iri im p a rz ia lm e n te  le  

n o v ità  da a ttr ib u ir  q u iv i  a cc 

a lle  c ir c o s ta n z e  d e ’ t e m p i . M e;

A R T .  I. <

c o lo  X I . , e n el P o n t if ic a to  d i S . Gregorid'ffìig  
p iù  fre q u e n ti si v e d a n o  le  c ita z io n i d i V e s c o v i  a 
R o m a  ; c i  v u o i  p o c o  a c a p irn e  il p e r c h è  . N o n  

o c c o r r e , c h e  g e tta r  g l i  o c c h i  s u lla  stessa  S to r ia  d e l 
Fleury , p e r  c o m p ia n g e r e  F in fe lic ità  d i q u e ’ m is e r i 

g io rn i (a) , s p e c ia lm e n te  p e r l a  c o r r u z io n  d el c o s tu ­
m e d e l C l e r o ,  a n ch e  d e l p r im o  r a n g o .  B a s t in e  i l  
d ire  , c h e  S. Tier Damiano, c o n t e m p o r a n e o ,  e d  
o c u la r  te s t im o n io ,  n ella  v ita  d i KS. Romualdo,  te ­
n e n d o  ra g io n a m e n to  d e lla  v o g a  ,  c h e  a v e a  p r e s a  

in  q u e ’ te m p i la  s im o n ìa  ; a rr iv a  a d i r n e , c h e  a p ­

p e n a  si t r o v a v a  u n  V e s c o v o , c h e  la  c re d e s s e  p e c ­
c a t o . G l i  à b u si d e l c o n c u b in a t o ,  d e lle  f a z i o n i , 
d e lle  r i s s e ,  d e lla  m il iz ia  d e ’ V e s c o v i , so n  c o s e  

ta n to  n o te  in  o g n i S to r ia  d i q u e l m is e r o  S e c o l o ,  
a n c h e  n e ’ d u e u lt im i T o m i d e l Baronio, c h e  n o n  

a cc a d d e  ra m m e n ta r le  ( b ) . I l  gra n  P o n te fic e  S . Leo­
ne IX . ,  a c o n fe s s io n e  d e l Fleury (c) , p o s e  m a n o  

fo r te  a lla  r ifo rm a  d e lla  D is c ip l in a  E c c le s ia s t ic a  ,  
a iu ta to  s p e c ia lm e n te  d a llo  2 e lo  in fa tic a b ile  d e l gra n  

C a r d in a le  Ildebrando ,  le  d i c u i g e s ta  im m o r ta li

G à  V . F|eury Iib. L1X . nn. L X X V I. L X X V Jl.lib .L X I. 
, Y* X Y/ » e specialmente il Discorso premesso al Iib. 

L X . dal n. XU. X V . eo.

F3
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c o n t r o  g li  a b u s i in o n d a n t i , le g g e r s i p o s s o n o  n e llo  

s te s s o  n ie n te  s o s p e t to  Fleury (a) .  P o c h i ann i do* 
p o  fu  a ssu n to  al so m m o  P o n t if ic a to  Ildebrando m e ­
d e s im o ,  c o l  n o m e  d i Gregorio VII,, e  s e m b r ò  d a­
t o  d a l C i e l o  a r ifo rm a to r e  d e ll ’ in c o n t in e n z a , e  d e l­
la  s im o n ìa  ( b ) .  O r  io  d i c o :  n o n  è  e lla  d i g r a z ia  
u n a  r id ic o la  p i c c o l e z z a ,  i l  m a r a v ig l ia r s i ,  c h e  s o t­

t o  S. Gregorio VII., p iù  fr e q u e n ti r it r o v in s i  i V e s ­
c o v i  p r o c e s s a t i , e c h ia m a ti a R o m a  ? E ’ e g li  q u e ­
s to  u n  p u n to  d a  fa rn e  u n ’ a cc u sa  a lio  z e la n te  P o n ­
te fic e  ? D o v e a  m e n a r  ta n to  r u m o r e  il Fleury,  e tan ­

to  m a g n ific a re  i d i s o r d in i , c h e  r is u lt a r  d o v e a n o  
(  a c r e d e r  d e l  n o s tr o  A u t o r e  ) d a l c ita r e  a R o m a  i 

V e s c o v i ,  in  un  t e m p o , c h e  il p a s s o  p r e l im in a r e , 
e  p iù  e ffic a ce  a lla  r ifo rm a  d i m o lte  D i o c e s i ,  e ra  a p ­
p u n to  q u e llo  d i le v a r  lo r o  i P a s t o r i ,  c h e  a v e a n o ?  
D i f a t t i  im m a g in a te v i S. Gregorio VII. n el fe r v o r e  d i 

s u a  p r e m u r a  p e r  e s t ir p a r  la  s im o n ìa  d e te s ta b ile  , in 
a lc u n a  P r o v in c ia  ,  d e lla  q u a le  d ic e s s e  S. Tier Damia­
no ,  c h e  a p p e n a  r it r o v a v a s i  u n  V e s c o v o  ,  c h e  la  
c r e d e s s e  p e c c a to  . C o s a  d o v e a  fa r e  in  ta l c a s o  i l  P o n ­
te fic e  ,  n e l p ia n o  im b e v u tis s im o  d al Fleury ? D o v e a  
in s in u a r e ,  p r e g a r e  i V e s c o v i  d i a d u n arsi a C o n c i l i o ,  
e  p u n ire  e s ra d ic a re  l’ a b u so  . 'M a p o tr e m o  n o i fi­

d a r c i  ,  c h e  l ’ a v r e b b o n  f a t t o ?  In  ta l C o n c i l io  c h i 

e s s e r  d o v e a  l ’A c c u s a t o r e , c h i il  R e o  (c) , c h i  il  
G iu d ic e  ? S a lta n o  a g li  o c c h i i p r u d e n tis s im i m o t i v i , 

c h e  a n im a r d o v e a n o  i P o n te fic i d i q u e sti te m p i a fi­

d a rs i m e n o  d e ’ C o n c i l j  P r o v in c ia l i ,  a m a n d a re  p iù  fre-

fa ’) Liv. LX» nn. XVII. XVJ1I. XXV li. in fin.XLVI.fin-.
(b )  Discors. IV. n. I. del Fleury •
(c )  y. Fleury lib. LX1I. n. XI.



A R T .  I .  §. I I .  5 1

q u e n te m e n te  L e g a t i  d a  R o m a ,  a fa r v i  v e n ir e  i V e ­
s c o v i  d e p r a v a ti  (a) ( o n d e  m o lte  la g n a n ze  p o te a  

q u in d i r is p a r m ia r s i  Flcury ) .  E c c o  le  g ra n  r a g io n i ,  
c h e  e b b e  S . Gregorio d i u sa r  m e n o  r is e rb a  su  Que­

s to  p u n to  . I o  a v r e i  v o lu t o  q u iv i  p iù  o n o r a te z z a  
d e l n o s tr o  S t o r i c o ,  e  p iù  b u o n  se n so  : p e r d i ’  e l l e  
la  p iù  m e s c h in a , la p iù  s tr a v o lta  fo g g ia  d i r a g io ­

n are  ; il p r e t e n d e r e , c h e  u n o  ste sso  r e g o la m e n to  
e s te r io r e  s e r v ir  p o s s a  p e r  tu t t i  i casi ; q u a n to  u n a  
m e d ic in a  m e d e sim a  p e r  tu t t i  i m a l i ,  p e r  tu t te  l ’ e­
tà  , p e r  tu tti  i c lim i u n  m e d e s im o  v e s t im e n to  .  
Q u e s t e  id e e  d i p r o p o r z io n e  e n tr a v a n o  p o c o  n e l p ia ­
n o  d e l S ig .  Fleury,  e  b a s t in e , c h e  e g l i  è  g iu n to  
a d ir e  g e n e r a lm e n t e , c h e  fa  d u o p o  te n e rs i a lla  tra ­
d iz io n e  d e ’ p r im i S e c o li  (b) quanto alla Disciplina ? 
come quanto alla Dottrina.  S p r o p o s it o  p iù  m a ss ic ­

c io  d i q u e s to  ,  n o n  s ò  se  p o s s a  le g g e r s i  in  tu tta  
u n a  S to r ia  E c c le s ia s t ic a  : ne r ip a r le r e m o  .

1 5 .  C h iu d ia m o  in ta n to  q u e s to  P a r a g r a fo  , 

p o ic h é  m i se m b ra  p r u o v a t o  , c h e  n in n a  in c o e ­

r e n z a ,  n iu n a  novità h a  in tr o d o tto  Isidoro n e’ g iu ­
d iz i d e ’ V e s c o v i  . A b b ia m  v e d u to  ,  c h e  in  tu t­

ti i te m p i a R o m a  si s o n o  tr a tta te  ta li C a u s e  ; 
c h e  in tu tt i  i te m p i si è  d a to  il c a s o  d i q u iv i  fa r  
v e n ir e  le P a r ti ; e c h e  Isidoro, e d  i P o n te fic i a lu i 

p o s t e r io r i ,  n o n  h a n n o  d e tto  a l t r o ,  a ltro  n on  h an ­

no v o lu to  , c h e  c iò  ,  c h e  d is s e r o  , e  v o lle r o  
S. Giulio l . , S» Leone, S~ Gelasio ec. ; c h e  le  c a u s e

%

(ai Questa riflessione delle circostanze de* ternpI , è 
necessario averla presente in tutto il citato Discorso del 
Fleury e nella Storia lib. LiX. LXill, &«.

Ck) Dismrs IV. n. I.
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c io è  d e ’ V e s c o v i  n on  p o tea n  d irs i d i f i l l i  te ,  senza 
aspettare la lor Sentenza, se n z a  riferirle p e r  a v e n ­
n e  il d i f in i t iv o  G iu d iz io  . P r im a  d e ll’ a p p r o v a z io n e  

R o m a n a  la  C a u s a  n o n  e r a  f in i t a ;  p o te a  r iv e d e r s i ,  

a p p e lla r s i  ,  r itra tta rs i ; e n o n  p o te a  a ll’ in c o n tr o  
c iò  fa rs i d o p o  s im ile  a p p r o v a z io n e  (a) . Siquidcm 
ad illam ( A p o s to lic a m  S e d e m  ) de qualibet mun­
di parte Canones appellan voluerunt ; ab illa au- 
tem nemo sit appellare pcrmissus ; c h e  è c iò  , c h e  
p r im a  d i piccolo 1. a v e a n  la s c ia to  s c r it t o  i d i lu i 

P r e d e c e s s o r i . F in  d a l S e c o lo  V ,  c iò  e sp re sse  c o n  

a ltre tta n te  p a r o le  il P o n te fic e  S. Gelasio, e io  r a p ­
p o r t a  Fleury (b) . 1 Canoni hanno voluto,  che le 
appellazioni da tutta la Chiesa fossero portate a que­
sta Sede , e che da essa non si possa appellare ad 
alcuno . C i ò  m o stra  ad  o c c h io  , c h e  il G iu d iz io  fa t­

to s i  n e ’ C o n c i l j  c o n t r o  a lcu n  V e s c o v o ,  n o n  e s s e n ­
d o  in a p p e lla b ile  ; q u in d i si e s p re s s e  Isidoro,  c h e  il 

s o lo  g iu d iz io  d e l P a p a  e ra  diffìnitivo, o  sia  , che 
il Vapa solo può giudicare i Vescovi DlFFi'ìflF LV.A- 
MFFìSfTF : m a ssim a  , c h e  ta n to  c r u c ia  i l  Fleury, 
e d  il d i lu i A p o lo g is t a  . C o s t o t o  p e r ò  ( d ic ia m o lo  

s o la m e n te  d ife tto  d i a c c u r a te z z a  ) o s s e r v a t e , c h e  

n e l c o n fu ta r  q u e sta  m a ssim a  n e  fa n n o  s p a r ir  q u e ll ’ 
a v v e r b io  diffinitivamente,  c h e  p u r  essi m e d e s im i 

r ic o n o s c o n o  e s p r e s s o  d a  Isidoro ; e co n  ta n ti c la ­
m o r i  si a rm a n o  c o n t r o  q u e s t ’ a ltra  p r o p o s iz io n e  ; 

il Vapa solo può giudicare i Vescovi . M a  n o n  si 

sa  d a lla  S t o r i a ,  c h e  n e g iu d ic a v a n o  i S in o d i ? L o  
c o n c e d o  : e  p r i m a ,  e d o p o  Isidoro,  a lm e n o  m o lte

( a )  Nìcòlaus T. Episc. II ad Michael. Imp.
CV) Liv, X X K . bisr, n, X X V llh  , §•  Euphemius
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volte . Ma non mai dìffinitì'vamente, prima deir 
approvazione Romana . Questo bisognava prova­
re, e non si pruova giammai. Insomma potreb- 
bonsi agli avversari concedere tutte le premesse , 
e poi negar loro la conseguenza , perchè di esse 
più lata la direbbono i Logici. Sentite una bella 
chiusa di S. Gelasio (a) : apostolica Sedes, £R£- 

, MOI{E M*AlOì\VM , e ti am sine ulta 
Synodo prue ce dente , ea absohendi, quae Synodus 
inique damnaverat, et damnandi, IsppLLld EXISTEN­
TE SYTspODO, quos oportuit, babuerit facultatem . 
Quindi sbagliò il Frate Monteson , di cui celebre fu 
la causa nell’Accademia di Parigi fanno mccclxxxvii., 
poiché pretese riserbata al Papa nelle maggiori 
Cause (b) examinatio , et decisio : Sbagliò , dissi, a 
partito ; tutta f  antichità dimostrandoci, che qua­
lunque Causa si era soventemente esaminata ne’ 
Sinodi , non mai si contasse per diffinita , e pe­
rentoriamente decisa ; finché mandati gli atti al 
Romano Pontefice, inde rescripta venisscnt ; come 
della Causa de’ Pelegiani disse Agostino. Cosi ne’ 
termini individui della nostra distinzione esprimon- 
si gli Autori de’ Capitolari de’ Re Franchi, (c) di­
cendo : ypuonìam quamquam Gempromincialìbus Epis- 
copis accusati causam Tontificis LICEALE’,
non tamen DEF1E{II{E , IE{CO? ŜZ>LTO BkQM>a E{Q 
TOSATI FI CE , TEl{MISSVM EST : cum B. Tetro 
non ab alio , quam ab ipso Domino dictum est : 'me-
cumque ligaveris ec. Ed in tal senso possono ad-

(a) Epist. X lll.
(b) V.Natal. Alex, in Saee. XIV. Gap. III. Art.XXlIl., 

e nella precedente Diss. XJI. n. XXVI. ec.
(c.) Addition. IV. Capitai. XXIX,
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d u r s i  le  p a r o le  a n c h e  d e lla  S in o d a le  d e ’ P r im a ti 
d e l l ’ A f r ic a  al P o n te fic e  Teodoro n e ll’ anno d c x lv . , 
p a r o le  ,  c h e  p r o v id a m e n te  ha trap assate  in  s ile n ­
z io  Fleury , e  s o n o  q u e ste  (a) : ^AiyTI^VIS HE- 
GVL1S sancitum est , ut ^pID^JID quamvìs in 
remotis , vel in loginquis positis ageretur prcvinciis , 

non prius tractandum, vel accipiendum sit , nisi ad 
notitiam <Almae Scdis Vestrae fuisset deductum ( b ) .  

G u a i ,  g u a i g r a n d i a Isidoro ,  se m ai d ic e v a  a ltre t­
ta n to  . E p p u r e  ei v e n n e  d u e  S e c o li d o p o . O m m e t-  

t o , p e r  f i n i r l a , m o lt i  a ltr i s im ili te s tim o n i d e g li  
a n tic h i P a d r i , e C o n c i l i : q u e g li  s o l i ,  c h e  h o  ad ­
d o t t i ,  s o n o  p iù  c h e  b astan ti ( c ) .

i<5. S e m b ra m i ,  se  m al n on  m i a p p o n g o , 
c h e  c h i a b b ia  le tte  le  a n tich iss im e  te s tim o n ia n z e  
a d d o tte  fin ’ o ra  , n iu n a  d e lle  q u ali s i è tr a tta  da m o ­

n u m e n ti , non  d ir ò  a p o c r i f i , m a n e p p u r  c o n t r o v e r ­
si ; c h i tu t te ,,q u e s te  a v r a  le tto  si m e r a v ig lie r à  fo r ­
se  , c h e  il Sig. Fleury a b b ia  p o tu to  r it r o v a r  n e p ­

p u r e  u n o ,  c u i p e rsu a d e r  l ’ a cc u sa  d i novità p e r n i­
c io s a  , c h e  e g li im p o n e  a Isidoro sii d u e  p u n ti  fì- 
n o r  d i s c u s s i , d e ’ C o n c i l i  P r o v i n c i a l i ,  e d e lle  c a u ­

se  d e ’ V e s c o v i  ; e c iò  p e r s u a d e r e  a p p e lla n d o  a lla  

p r e c e d e n te  S t o r i a , n ella  q u a le  a p p u n tin o  , tu t to  c iò  
c h e  Isidoro v o lle  ,  c o n fe r m a r s i. M a  a d ir  v e r o  ,  ch i 

n o n  p o t è  fa re  u n o  s tu d io  a tte n t is s im o , e  c o l la z io -  * n.

(a) Tom. Vi. Coneil. pag. 125.
Cb) Quindi può emendarsi Fleury in pii: luoghi t lib. 

I X 1X. n. I V I 1 1 . 9 APoecasion. Lib. LXX n .'X X ll. ia 
fin. n. XX Vili. £. Il favorise . Lib.LXXV. n. XX. Disc Vii.
n. VI. ec.

(e) A Confutazione anche del Flettry Inst, Jur. Ucci» 
P. IH. Gap. XVII. n. 1. a.
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nato s u ll ’ O p e r a  d e l n o s tro  Fleury ,  è a c o m p a t ir s i ,  
.se v i  è r e s ta to  in g a n n a to . I  p iù  d e ’ d e t t i ,  e  fa tti 
au ten tic issim i d e ’ S e c o li p r e c e d e n ti al M e r c a t o r e ,  
c h e  n o i q u i a b b ia m o  a d d o t t i ,  e  m o lt i  a ltr i s im il i ,  
c h e  p e r  b r e v ità  a b b ia m o  o m m e s si ; u sa  Fleury r a v ­
v e d u ta  p r e c a u z io n e  ( s ic c o m e  a c c e n n a m m o ) d i ta­
c e r g l i  , e d is s im u la r g li  n ella  p r e c e d e n te  su a  S t o r ia .  
E  q u a l m e r a v ig lia  p o i ,  c h e  un  L e t t o r e  m en  c a u ­
t o  , e in  a ltr i l i b r i , c h e  n e l Fleury , p o c o  p r a ti­
c o  ,  b u o n a m e n te  si c re d a  ,  e s s e r  nuova n el S e c o l  I X . 
u n a  m a s s im a , c h e  il s u o  S to r ic o  , o  h a  t a c c ì u t a , 

o  s v is a t a ,  q u a n d o  n e ’ p re c e d e n ti l ’ h a  tr o v a ta  d e s­

c r i t t a ?  N o i  te rre m o  ra g io n  d is tin ta  p e r  q u e s to  p u n ­
to  c o l  S ig .  Fleury,  e  s u p p lir e m o  q u e s te  m a n ca n ze  
d e lla  su a  S to r ia  in  m o d o  ,  c h e  q u e g li  a lm e n o  , c h e  
s tu d ia n o  p e r  a m o re  d e l v e r o , e  n o n  a m an o  d i ra^ 

g io n a re  p iu tto s to  c o l  c e r v e l lo  a l t r u i ,  c h e  c o l  p r o ­

p r io  ,  n on v i  a b b ia n o  a r e s ta r  p r e s i . C o n c h iu d a  il 

gran  S. Bernardo ta n to  e n c o m ia to  dal Fleury, e  da 
su o i a llo r c h é  se i c r e d o n o  f a v o r e v o l e :  (a) Votesi 
( P a p a  ) FlTS{iBZ>S TERESE sublìmes ®ypMS- 
CDMffpE Versonas Ecclesìasticas evocare, et cogerè 
ad suam praesentiam non semel, aut bis, sed quo- 
tìes expedire videbitur . Vorro in promptu est ei om~ 
ncm ulcisci inobedìentiam , si quis forte rcluctari co- 
natus fucrit. In ta n to  o s s e r v a te  ,  c h e  i d u e  p u n ti 

da noi f in o r a  d is c u s s i , so n o  q u e l l i ,  c h e  M o n s ig . 

Tietro de Marca, c u i  n iu n  C a t t o l i c o ,  a lm en  c h e  
io  s a p p ia , ha a cc u sa to  g ia m m a i d i p a r z ia lità  p e r  
le  co se  di R o m a ,  ed  i l  q u a le  a v e a  p iù  d e l Fleury

CO Ej?. GXXXI, ad Mcdiolan,
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a p p r o fo n d a ta  q u e sta  m a te r ia  ; so n o  , d i s s i , g li  A r ­
t ic o l i  c a r a t t e r is t ic i ,  e p r in c ip a l i ,  c h e  q u e sto  P r e ­

la t o  a sseg n a  d e lle  novità da Isidoro in tro d o tte  : 

Trimum ( e g l i  d ice a  ) (a) ut nulla Synodus Troviti* 
cialis , Episcoporum crimìnales Causas, inconsulta San- 
da Sede, definiat • Sccundutn, ut nulla Synodus prue- 
ter illìus auctorìtatem cogatur. lìs duobus Capitibus 
praccipmm discrimen Jurìs antiqui , et novi contì- 
nctur .  E p p u r e  q u esti d u e  C a p i  so n o  a p p u n to  

q u e g l i ,  c h e  abbiam i fin o ra  d iscu ssi j e d  io  m i c o n ­

t e n t o , c h e  o g n i m en  p r e v e n u to  L e t to r e  g iu d ic h i  d i 
p e r  sè  ste sso  se  n e v e c c h j  tem pi,: e n e ’m o n u m e n ti, c h e  
a b b ia m  r e c a t i , si d ica  ch ia ra m e n te  lo  ste sso  ; se  a l­
c u n a  _ d iffe r e n z a  s ia v i in q u e s ti d u e p u n ti d a ll’ es- 

p r e s s io n  d Isidoro , e  q u e lle  D ell’ A n t ic h ità  p r e c e ­
d e n te  . Q u e s ta  è un  is p e z io n e  d i f a t t o , o v v i a , as­
sa i c h ia ra  ; ed  o g n u n o  , c h e  h a  o c c h i ? p u ò  fa rn e  

a g e v o lm e n te  il c o n fr o n to  ( b ) . S ò  b e n e , c h e  Fleti- 
ry , a q u e lli d el de Marca, un  a ltro  A r t ic o lo  a g - 
g iu g n e  ( c ) . Le Decretali false . . .  apportarono ima 
g.> an mutazione alla Giurisdizione in tré Mr ti coli : ì 
Concili5 i Giudizi de Vescovi, e le ^Appellazioni : m a d i 
q u e s t ’ u lt im o  ne v e d r e m o  in a p p re ss o  . O r  f ig u r a te v i  

in ta n to  j c h e  se  co n  tan to  m e sch in o  su c c e s s o  fa ti­
ca n o  g li a v v e r s a r i a d im o s tr a r  novità in q u e sti d u e  

p r in c ip a lis s im i A r t i c o l i , ed  i so li da Dietro de Mar- 
rn  a d d it a t i , e tra s c e lt i in  tu tta  la C o l le z io n e  ; se  

p o i  n e g li a ltr i m en  p r in c ip a l i , e  s e n s ib i l i , s p e ra r  si 

d e b b a n o  m ig lio r i  p r u o v e  c o n tro  le  d eca n ta te  inn o-

fa )  De Conc. Sacerd. , & fmp. Jib, III. Cap. Vi.
(b) Diseours VII. n, VI. 
l e )  V . Tom, seg, n, 9*
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v a z io n i d el M e rc a to r e  . P r o s e g u ir ò  ad  a d d u rn e  q u a l­
ch e  a lt r o  e s e m p io ,  m a b r e v e m e n t e .

§• II I .

Be’ Legati del Papa , in ispecie a presiedere 
a Concìli ‘Provinciali, se sia novità 

de1 Secoli bassi.

i j .  TT possanza spirituale del Papa ( d ic e  Fleu- 
I  S  ry ) (a) essendosi in tal guisa accresciuta 

per le COLISEGZìElsgZE TIFIATE ^D^LLE F*ALSE 
DECEETiALI ; fu Egli obbligato dì commettere ad 
altri il suo potere. Q u in d i  una lu n g a  la m e n ta z io n e  

v o i  t r o v e r e t e  su lla  novità d e ’ P o n tif ic i L e g a t i  ,  i 
g r a v i  d is o r d in i , c h e  r is u lta v a n o  ,  la  d i lo r o  a v a r i z i a ,  

la  c e s s a z io n e , c h e  ne s e g u i d e ’ S in o d i p r o v i n c i a l i , 
la  m in o ra z io n e  d e lF  a u to r ità  d e ’ M e t r o p o l i t a n i , e d  
a ltre  sim ili ir r e p a r a b ili  p ia g h e  d e lla  D is c ip l in a  an­
tic a  , e  m ali d e p lo r a b ii is s in ii ,  u s c it i  tu tt i  ,  c o m e  
dal C a v a l lo  T r o ja n o  , d a lla  m a la u g u ra ta  c o l le z io n  
dClsido.ro . O h  il g ra n d e  Isidoro d i ’ e g l i  fu  m ai ! 

V o lg e te  in d ie tro  lo s g u a r d o , e t r o v e r e te  n e lla  S t o ­
ria  m ed esim a d e l Fleury L ib .  l x i i . n . x i . , fa tta  c a u ­
tam en te la stra d a  a q u a n to  v o le a  d e c la m a re  lo  S to r ic o  

nel p o ste r io r  su o  D is c o r s o  ; p o ic h é  q u a n d o  le g g o  la 
S to r ia  d ei n o stro  F ra n ce se  , se m b ra m i e s s e re  in q u e l : 
tempus plantandi d elF  Ecclesiaste ; ed  a llo r c h é  g iu n ­
g o  a’ D is c o r s i , a rr iv a to  m i sem b ra  il te m p o  di m ie ­
te re  . P arlan d o  a d u n q u e  n el c ita to  lu o g o  Fleury d e l

(a) Diseours IV. n, XI.
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S e c o l o X I . ,  e p re c isa m e n te  d e ll ’ a n n o  1 0 7 4 .  , d i c e :  
La presenza de' Legati del Tapa ne’ Concili Trovinola- 
li era una novità, che COMlT<{CLAV*A a introdur­
si . U o p o  v i  è b en e  d i c o sta n te  p a z ie n z a  p e r  con* 
te n e rs i in b ila n c ia  a tali l u o g h i . S e  q u iv i  il Tar- 
tarotti fo sse  a lle  m an i c o l M a r c h e s e  Maff'ei, lo  
c o n fu te r e b b e  c o s ì . F in  d a ll ’ ann o C C C X I V .  fu  te ­
n u to  n e lla  C a u s a  d e ’ D o n a tis t i  u n  C o n c i l io  T>ro- 

vinciale , o  c o m e  il Tagi, lo  c h ia m a , Tatriarcale 
n ella  C a u s a  d e g li  A r i a n i , e ad esso  p r e s ie d è  il P o n ­
te fice  S. Silvestro ( s ic c o m e  r i le v ò  da a n tich i fra g -  

m en ti Balduino ) (a) p e r  m e z z o  d e ’ s u o i L e g a t i , 
i  q u ali n o m in a  da u n  a n tic o  c a ta lo g o  il C a r d in a le  
Baronio (dò , al n u m e ro  d i q u a ttro  : Claudio c i o è , 

e Vito ( p r e s s o  il Cabassuzio (c) : Claudìano, ed  
*Avito ) P r e t i  : Eugenio ,  e  Ciriaco D ia c o n i ; m a i 
L e g a t i  d e l P a p a  n e ’ C o n c i l i  P r o v in c ia li  è  u n a n o ­
v i t à  , c h e  incominciava a in tro d u r s i n e l S e c o lo  X I . 

N e l la  C a u s a  di S. .Atanasio, e  d e g li  A r i a n i , e g li  
è  c e r t o , c h e  m o lti fu r o n o  i L e g a t i  m an d ati in  O -  
r ie n te  da’ R o m a n i P o n t e f ic i , e  tu t t o  c iò  n e l S e c o ­
lo  I V .  In  tal q u a lità  d i L e g a to  m o stra  Baronio (a) 
s te s s o  , c h e  f u  in  O r ie n t e  i l  c e le b r e  Osio V e s c o v o  
d i C o r d o v a  : c o m e  ta le  presiedè a l C o n c i l io  A les-- 

s a n d rin o  P r o v in c ia le  d e ll ’ an n o  C C C X 1X . ,  e d  il 
c ita to  P a d r e  d e ll ’ E c c le s ia s tic a  S to r ia  lo  h a  d im o ­

s tra to  c o l l ’ a u to r ità  d e llo  s te sso  S. Atanasio n ella  
seconda su a  A p o lo g ia  ( b ) . C h e  a n z i n e ll ’ a ltra  A -

(a} In S. Optatum .
Cb) All’anno CCCXIV. f .  Dictis porro Consulibus . 
Cc) Notit. Concil. ad Arelat. I.
(d) Anno CCCXVlll. (.  At unde tibi . 
i c )  An, CGCX1X. Ex his igitur .
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p o lo g ìa  in tito la ta  de fuga sua ; d i Oslo attesta  c o ­
sì il S . P a d r e  : In qua enim Syncdo ilio non dux ,  
et antesignanus fuit ? .... f)uae Ecclesia illius prac- 
sidentiae non puleberrìma monumenta retinet ? 
M o lt i  S in o d i fu r o n o  te n u ti in q u e sta  C a u s a  , e  

q u a n to  a L N ic e n o  , c h e  c o m e  e c u m e n ic o ,  n o n  è al 
p re s e n te  n o s tr o  s c o p o  ; ne a ttesta  la  q u a lità  d i Le­
gato in  Osìo io  ste sso  Fleury ( a ) .  C o s ì  S. .Atanasio 
m e d e s im o  n e lla  sua P is to la  a1 Solitari , ne re n d e  
chiara^  te stim o n ia n za  , c h e  : Episcopus l\omanus Ju­
lius , Synodum jussit fieri ubicumqne njellemus........
Ceterum Eusebiani, ubi semel audissent Ecclesiasti- 
cum consessum fore . . . .  ita inborruerunt, ac meta 
contrae ti sunt ; ut TBfiSBYTEP^OS detìnerent. E  d i 
ta l r ite n z io n e  n e  r a m p o g n ò  g i i  E r e t ic i  lo  s te sso  

P a p a  (b) : Cum, et TPfESBYTElfOS F{OSTI{OS MLD 
POS MISS OS , quos cum gaudio remissos oportuìt, 
cum luctu remiseritis . Q u a l i  fo s s e ro  ta li L e g a t i , lo  
d ic e  n el p r in c ip io  d e lla  L e t te r a  S. Giulio ste s s o  , a g ii 

E u se b ia n i s c r iv e n d o  : Legì Epistolam vestram , quam 
Tresbyteri mei Elpidius , et Vhiloxcnus attulerunt. 
C o s ì  n o i a b b ia m o  u n a le tte ra  d i San Liberio p o sta  

n ell’ a p p e n d ic e  a lle  O p e r e  d i Lucifero C ala rita .n o  , 
co n  c u i  v ie n  d e s t in a to  L e g a t o  A p o s t o l ic o  esso  Lu­
cifero ,  ‘Pancrazio P r e t e  , e d  Ilario D i a c o n o , p e r  

ad u n are un  C o n c i l io  n ella  r id e tta  C a u s a  d i S . ^4ta- 
nàsìo (c) ; e v i  s i fa  m e n z io n e  di a ltr i L e g a t i  da 
R o m a  d ire tti n el p r e c e d e n te  an n o C C C L I I L ,  c h e

•r ^ist. n* V. Vedasi il Ch. Zaccaria nell’An*
tifeb. Pare. II. hb. IV. c. II. n. II.

(tO Epist. ad Orient. ap. Athanas, Apoloq, II,
(c )  V . Baron. ad ani». CCCLIV .
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fu r o n o  i V e s c o v i  Vincenzo ,  e  Marcello (a) p e r  

tra tta re  la c o n v o c a z io n e  d i un  S in o d o  in A q u i l e j a .  
C h e  a n zi g li  ste ssi E r e t ic i  p e r s e c u to r i  òìS. stana­
si o ■, fo rm a n d o  s o tto  la p r o te z io n e  d e ll ’ Im p e r a to re  
Costanzo u n  C o n c i l ia b o lo  a M ila n o , c h e  da Sala­
rio (b) v ie n  c h ia m a to  malignantiiim Synagoga : g li  
s te ssi E r e t i c i , v o le n d o  ,  c o m e  a c c a d e r  s u o l e , d ar 
c o lo r e  di r e g o la r ità  al lo r o  c o m p lo t to  ; c o s tr in s e ro  

Lucifero, ed  i s u o i C o m p a g n i (d) L e g a t i  ad  in te r ­
v e n ir v i  co n  Eusebio,  S a n to  V e s c o v o  d i 'V e r c e l l i  . 
T u tt i  q u e sti fu r o n  Legati di R o m a  nel S e c o lo  I V .  ; 

m a la  p re se n za  de" L e g a t i  del P a p a  e c . e ra  u n a no- 

vita , ch e  n el S e c o lo  X I . incominciava a in t r o d u r s i .  
A g g iu g n e t e  , ch e  il C o n c i l io  d i S a r d ic a , c h e  n o n  

i R o m a n i T e o lo g i  so lta n to  , m a lo  ste sso  a tta cca tis­
s im o  A p o lo g is ta  di Fleury ( e ) , ch ia ra m e n te  a ttesta  
n iu n  n u o v o  d ritto  a v e r e  al P a p a  a c c o r d a to  , m a 

d ic h ia r a to  u n ica m en te  , e s p ie g a to  q u e l ,  c h e  g ià  
a v e a  ; i l  C o n c i l io  di S a r d ic a , p a rla n d o  fin d a ll’ an­

n o  C C C X L V I I .  d e ’ C o n c i l i  ‘Provinciali da te n ersi 
n e lle  C a u s e  d e ’ V e s c o v i , c o s ì s’ e sp rim e  (c) : gLuod 
si is , qui rogai causam suam iterum audiri, depre- 
catione sua moverit Episcopum Epmanum, ut de La« 
ter e suo Presbyterum ( npesfiurìpoui n el G r e c o  ) 

M1TTM.T. . . .  et si dccreverit MlTTElgDOS ESSE, 
qui praesentes cum Episcopis judicent, ELABEVTES 
EÌVS l4,ZCTOBJT<ALEM, a quo destinati sunt ; erit

in * (ci)

(s )  Baro», an. CGGLIII. Hoc ìgitur anno . 
(b.) Ad Constane.
(c) Bacon, an. CCCLV. (J. Isthaec omnia .
(ci) Justiiìcatinn des Discours &c. Part. V .  II
( e )  Can. V. V- F|eury lib. XII. hist. n. XXIX.



in suo arbitrio. E  p u r  q u e sta  n e ll ’ anno 1 0 7 4 .  era  

n o v i t à , c h e  in c o m in c ia v a  a in t r o d u r s i . §j>wd,  ut 
liguidius intelligatur ( d ic e  M o n s ig . "Pietro de Mar­
ca) ( a ) ,  scìendum est ,  PFyiESEF{TE F^lVSTlFip 
JJLGiATO ì\OM l̂T{*AE SEDIS, habitam fuìsse Syno- 
dum universale™ toiius MjJ'ricae ,  quae Sexta dicìtur ,  
sub xAurelio Carthaginiensi Epìscopo : l ’ an n o C C C C L  

C o s ì  lo  ste sso  Fleury (b) n e  r a p p o rta  ,  c h e  un  C o n ­
c i l io  A f r i c a n o  n e ll ’ an n o D C X L V . ,  sc r is s e  a l P o n ­
te fic e  Teodoro d i s p e d ir  L e g a t i  a C p .  p e r  fa r r i ­

to rn a re  a sè  ste sso  Paolo M o n o te lita  ; o  ,  p e r s i­
s te n d o  e g li  n e ll ’ e r r o r e  ,  prendere il temperamento 
dì scomunicarlo . C o s ì  n e ll ’  an n o D C C C L X X V I .  

a ’  a i .  d i G i u g n o ,  s ic c o m e  a b b ia m o  dal C o n t in u a ­
to r e  di limonio (c) ,  Leone V e s c o v o  d i G u b b i o ,  
N ip o t e  d i Giovanni V i l i .  ,  e  Pietro V e s c o v o  d i  

F o s s o m b r o n e  p r e s ie d e ro n o  in q u a lità  d i L e g a t i  a l 
c e le b r e  C o n c i l io  d i P o n t ig n y  ,  o v e  fu  r ig e tta ta  la  
d o m a n d a   ̂ di Frolario , c h e  v o le a  trasla ta rsi a lia  

C h ie s a  di Bourges . E  p e r  n o n  m o lt ip lic a r  te sti­
m o n i p u n to  n e c e ssa ri in  u n a  C a u s a  n o n  d u b b ia ,  
sen tite  Fleury m e d e s im o  (d) ,  c h e  r ip o r ta  u n a le t­

te ra  de’ V e s c o v i  d e lla  D a r d a n ia  a l P o n te fic e  5“. Ge­
lasio ( s ia m o  g ià  q u asi seicento anni p r im a  d e l 
1 0 7 4 . ) ,  n e lla  q u a le :  pregano il Papa jk f^ T y -  

LG1\0 alcuno de’ suoi , in presenza del qua­
le >potessero essi regolare ciò, che concerne laFe~

G

A R T . I. §. HI.

«»n5ai? 11 ê, Ve ter. Gann. Collect. cap. IV. n. TI.p. 71.
Siena bella Raccolta pubblicata dal 1>. Gallandi Venet. 1778. 

ì h< tLV* X X X viil. hist. n. X II.
V-b* VI. Gap. XXXIII.

Cd) Liv. XXX. n. XXVHI. jj. Vers le tneme & c«
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de Cattolica t E  d iffa tti i l  P a p a  M^iWDO1 loro un 
Vescovo nominato Vrsicìno . Q u e s t e  son  p a r o le  d e l 

S ig n o r  Fleury,  c o m e  lo  s o n o  q u e lle  a ltre  : La pre­
senza de’ Legati del Tapa era ( F ann o 1 0 7 4 .  ) 
una novità , che incominciava a introdursi : 
'JSpOVVE^VTE' , JWI COMMVHCOIT >A S’ E~Èf 
TBf)D2JIl\E. S e  ta li fa r fa llo n i si s c r iv e s s e r o  a R o m a  ,  

la  C r i t i c a  m o d e rn a  n on  s a p r e b b e  te rm in a r e  d i r i­

d e r s e n e  . L a  p iù  c u r io s a  s i è  ,  c h e  il P a p a  m an ­
d i  ,  o  n o n  m a n d i L e g a t i , Fleury v i  t r o v a  s e m p re  
d a  d ire  . In  q u e s to  n u m e ro  X I . d e l D is c o r s o  I V .  

fa  u n a  g u e r r a  al P a p a  m e d e s im o  , p e r c h è  m a n d a  i 
L e  g a ti a g iu d ic a r e  s u lla  fa c c ia  d e ’ lu o g h i  : a v a n ti 
n e l  p r e c e d e n te  n . I I I . s o s tie n e  ,  c h e  d e e  m a n d a r­
g l i  j p e r c h è  il Concìlio di Sardìca vuole , che il T*a- 
pa , O AfJftfDI , O .^O’ LEGNATO , faccia 
giudicar la Causa sul luogo . O s s e r v a t e  lo  s te sso  

n e l  L ib r o  L I I .  d e lla  S to r ia  n . X X I I .  in  fin e .  In  
s o m m a , n o n  è  e g li  v e r o  ,  c h e  t r o v a n s i c e r t i  s p i­

r i t i  , c h e  n on  si co n te n ta n o  m ai ? C h e  c e r te  P e r ­
s o n e  non sanno delle sette volte le sei quello , che 
elle si vogliono elleno stesse,  c o m e  d ic e v a  i l  Boc- 
eaccio ?

1 8 .  T ir ia m o n e  a c o n s e g u e n z a  ,  c h e  i  R o .  
m a n i S u c c e s s o r i  d e i P r im a to  A p o s t o lic o  h a n n o  s e m ­
p r e  a v u t o  d ir it t o  d i m an d ar L e g a t i  a’  C o n c i l i  d e l­

le  P r o v in c ie  : c h e  q u e sti in  v ig o r e  d e lla  lo r o  r a p ­
p r e s e n t a n z a , habentes auctoritatem ejus, a quomissi 
sunt, d o v e a n o  p e r  o g n i b u o n a  r a g io n e  a v e r e  in  

ta li C o n c i l i  la  p r im a  s e d i a ,  il p o s to  p iù  d e c o r o ­
s o ,  e p iù  d e g n o  ; e  c iò  a n e c e ssa ria  c o n s e g u e n ­

z a  d el P r im a to  d ’ onore,  c h e  al P a p a  n o n  n iega- 

iìq  n e p p u re  i P r o t e s t a n t i .  Volo et ego (  d ic e a  Lu-



kro ad  Émero s c r iv e n d o )  pomanum Tontificem 
esse primum omnium. Salmasio n e lla  p r e fa z io n e  a li’  
O p e r a  : D e  P r im a to  P a p a e  : I{eformatos Trimatum 
tantum erdìnìs in Tapa agnoscere ( a ) . S im ilm e n te  Blon- 
dello n e  a ffe rm a  (b ) : Trotestantcs ncque *Apostolicae 
Cathedrae dignitatem unquam vet eri \omae dene­
gasse ,  ncque Trimatum . .  . quem alìqua ratione 
obtinet in univcrsam Ecclesiam : C h e  essi L e d a t i  

n e lle  o c c o r r e n ti  d e te r m in a z io n i,  n e g li  a f fa r i ,  c h e  
tra tta r  d o v e a n s i in q u e s te  S a c re  A s s e m b le e ,  d o -  
v e a n o  a v e r v i  le  p r im e  p a r t i , a v e r s i  i l  lo r o  s u f­
fragio^ n el p r im o  c o n t o  ,  e  c iò  a c o n s e g u e n z a  n e ­

ce ssa ria  d e l  P r im a to  d i Giurisdizione,  c h e  a l P a p a  
n o n  n ie g a  alcun Cattolico . Q u e s t i  m i s e m b r a n o  
p r in c ip i  c h ia r i a b b a sta n za  ; e d  a n c h e  i m e n  p r a ti­

c i  s a n n o , c h e  in  o g n u n o  ,  c h e  le  a ltru i v e c i  le­

g a lm e n te  s o s t e n g a , n o n  le  s u e  p e r s o n a l i ,  m a le  
q u a l i t à  si a tte n d o n  d i q u e l l o ,  c u i  r a p p r e s e n t a . D i  
ta l d ir it t o  ,  c h e  al R o m a n o  P o n te fic e  si a p p a rtie ­

n e ,  n on  p e r  a ltra  r a g io n e  (  d i c e a , c in q u e  S e c o li  
p r im a  d ’ Isidoro, Sozomeno ) ( c ) ,  c h e  q u e lla :  ®wo- 

niam propter SEB1S BlGT^tT^TEM ( hà %ì*y t o J 
Spovov ) OMTytVM CDgy? ìAD 1TSVM TEĴ TISSJE-
B i A T  r a v  ' ì r & ' r u v  x t i l t p ò v i x s  a u r a )  i r p o a n ^ o v a n c  )  ;
e Socrate (d) : J%ùae est Bpmanae Sedis praerogatì- 

* ctTe jp o v o u ia ,  t Us iy  P capi» E Kxktiirl'ùt'y d i  ta l 
d ir itto  d i m a n d a r L e g a t i  p e r  tu tta  la  C a t t o l i c a  

- G 2
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Yirfn? p 8 Lettere francesi dello stesso Salmasio Ep. 
ub. I. an. 1630.
P* in Ecd. pag. 24.

C c )  Lib. III. hist. cap, V i l i .
C«i; Lib. I l ,  Gap. XV.
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C h ie s a  se  n e  s e r v ir o n o  d i fa tto  i  P a p i in tu t t i  
i  t e m p i ,  e  p r im a , e d o p o  le  D e c r e t a l i ,  s ic c o m e  
a b b ia m o  b astan tem en te , a cce n n a to  . Il m a n d a r L e ­

g a t i  a tra tta re  a ffari e c c le s ia s tic i in  tu tta  la C h i e ­
sa  ,  q u a n d o  v e  n ? è m e s t ie r e , si a p p a rtie n e  a ll ’ u f­
f iz io  d i pascere,  reggere, e governare la  C h ie s a  

s t e s s a ;  ed  e g li  è  n o n .g ià  u n  s e n tim e n to  s c o la s t i­
c o ,  m a un A r t ic o lo  d i F ed e  d iv in a  (a) , c h e  il 
P a p a  h a , ed  h a  a v u to  in tu tti i te m p i la  p ie n a  p o ­
te stà  di p a s c e r e ,  r e g g e r e ,  e g o v e r n a r e  la C a t t o l i ­

c a  C h i e s a ;  e c h e  ta l p ie n a  p o te stà  g li è  stata  da­
ta  d a  C r is t o  S ig n o r e  . E ’ c iò  f u o r  d i  q u e s tio n e  

p e r  q u a n to  a lla  so s ta n za  (b) ; q u a n to  p o i ai m o d o  
d i  u s a re  q u esta  in c o n tr o v e r t ib i le  p o te s tà  , ed  i l  
m a n d a r  q u a n d o  p i ù ,  q u a n d o  m en o  freq u e n ti' ta li 

L e g a t i , v i  s o n o  le  s a v ie  le g g i  d e lla  p r u d e n z a ,  che. 
d a n n o  u n a g iu s ta  p ra m m a tic a  ; m a c i v u o l  p o c o  
a  c a p ire  , c h e  il b u o n  sen so  m e d e sim o  r ic h ie d e  m a g ­

g i o r  fr e q u e n z a  d i L e g a t i ,  q u a n d o  n è  m a g g io r e , 
s e c o n d o  i t e m p i ,  il  b i s o g n o .  Q u e s t o  sem p re , si 
a c c r e s c e  c o n  q u e lla  p r o p o r z io n e  m e d e s im a , c h e  
m in o ra s i la  f id u c ia  , c h e  p o te a  a v e r s i n e ’ C o n c i l i  
d e ’ V e s c o v i . A ’ S in o d i d e g li  ..Agostini ; d e ’ Criso­
stomi-, d e g li  iAmbrogj p o c o  o c c o r r e v a  a’ P o n te fic i  
R o m a n i te n e re  o c c h io  p re se n te  p e r  m e z z o  d e ’ l o r  
L e g a t i .  M a  i V e s c o v i  d e lP  u n d e c im o  S e c o lo  n o n  

d iv e n ia n o  S a n t i ,  p e r  e s s e re  ad u n a ti a C o n c i l i o ;  e  

o g n u n  v e d e , co sa  p o te a  te m ers i da g e n te  d ip in ­
ta c i n e lla  stessa  S to r ia  d el Fleury tu t to  g io r n o  al

( a )  Defìnit. Fidei Condili Fiorentini.
 ̂ (b) Quindi osservisi Fleury lib. LXVII* fl» X I ,,  e
lib. XCVI. n. LII.



t e lo n io , o  co n  la  sp ad a  in  m a n o  ( a ) , ed  in  c u i s i  
s te n ta v a  a t r o v a r e , c h i r ip u ta sse  p e c c a to  la  s im o ­
n ìa . Il c e le b r e  Guido d i A r e z z o , c h e  s c r iv e a  a p ­
p u n to  a’ p r in c ip i d i q u e s to  S e c o lo  X I . ,  in  u n a sua 
l e t t e r a  p u b b lic a ta  d o p o  il Baronio d a l P a d r e  Ma* 
billon ( b ) , e d  u ltim a m e n te  d a ’ d il ig e n tis s im i P P .  
Mittarellì e Costadoni (c) ,  d ic e  c o s ì  : Volo me 
Monacbum Monachis protestare ,  cum prasertim, si* 
moniaca baeresi VEDOVE CVJ^CTIS damnatis Epis­
copi s timeam in aliquo communicari. E n c o m io  d u n ­
q u e  d is t in t o , e la u d e  si m e r ita v a  da o g n i a v v e ­

d u to  ,  ed  im p a rz ia le  S c r it to r e  la  p r u d e n tis s im a  v i ­
g ila n z a  di q u e ’ R o m a n i P o n t e f i c i ,  c h e  s u s c ita t i  dk 
D io  al r e g g im e n to  d e lla  su a  C h ie s a  in  q u e ’ te m ­

p i p ia g n e v o li  ; e v e g g h ia n d o  s o l le c it i  a llo  e s t irp a ­

m e n to  d e g l ’ in o n d a n ti d is o r d in i ,  m a n d a v a n o  fr e q u e n ­
tem en te  dal fia n co  lo r o  s p e r t i  u o m i n i ,  ed  o n o r a ­

ti ( a lm en o   ̂p e r  q u a n to  p r u d e n te m e n te  n e  sem bras- 
s e ) ,  c h e  si p o r ta s s e r o  a lle  C h i e s e ,  g l i  a b u si o s­

s e r v a s s e ro  ,  e  p r o c u r a s s e r o  a c c o s ta r v i  la m a n o  

m e d ic a  in q u e  C o n c i l i  ■> o v e  se n za  i L e g a t i  n u l­

la  si sa re b b e  c o n c h iu s o  ; p o ic h é  t r a t t a v a s i ,  c h e  
i  V e s c o v i  d o v e a n v i c o m in c ia r  F o p e r a  da q u e lla  

c u ra  d iffic iliss im a  d e l m e d ic a r e  sé  s t e s s i . D iffiit t i  
,c o n  tali m e z z i ,  e  c o n  le  c o n t in u e ,  s o lle c ite  c u re  

o p p r im e n ti p o te r o n o  i S a n ti P o n te fic i ,  sp ecia l-  
m en te  Leone IX. ,  Gregorio VII. ,  Orbano I L , Eu­
genio I I I . ,  Alessandro 1 1 1 . ,  P a p i tu t t i  d e lle  L e -

G 3
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Cfn caV* Antichità Irai. H issen. X I . , Nat. Ale*
xan. in Saec. XIII, Di ss. V i l i .  Art. III. & c.

Cb) Armai. Bened. Tom. IV . ad an. l o z d .

1 ) Annsi, C a m a lli»  Tom , I I ,  Ap^end,. g, 4 ,etQ0
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g a z io n i f r e q u e n t i , c h e  Fleury m e d e s im o  n o v e r a *  

c o m e  d a ti da D i o  (a) per un benigno riguardo 
gettato sulla Chiesa Bimana,  e c lic  ch ia m a  'virtuo­
si, e zelanti per lo ristabilimento della Disciplina 
Ecclesiastica ; c o n  ta li m e z z i  a v a n z a ro n o  m o lto  la 
g r a n d ’ o p e r a  d e lla  d is tr u z io n e  d e lia  s im o n ìa ,  m ili­

z ia  , c o n c u b in a to  e c ,  (b) A d  essi p e r c iò  d o v e a  
q u in d i v e n ir n e  g lo r ia  im m o r t a le ,  a n ch e p re s s o  Fleu- 
ry ; n è  d o v e v a m o  n o i e s e rc ita r  la p a z ie n z a  in  u d i­
r e  un, p r o c e s s o  p e r  ta le  A r t ic o lo  . B a s ta  a v e r e  
s c in tilla  d i a m o r  d e l v e r o ,  p e r  g iu d ic a r e ,  c h e  i  

V e s c o v i  n iu n  r a g io n e v o l  m o t iv o  a v e a n o  d i la m e n ­

t a r s i ,  c h e  il P a p a  e s e rc ita s s e  ta l su o  d ir it to  d i 
m a n d a r  L e g a t i  ; c o m e  n o n  m ai se n’ eran  la g n a ti i 

b u o n i  V e s c o v i  d e ’ p r im i S e c o l i .  N o n  o sta n te  il 

Eleury (c) d à  un  tu o n o  s e r io  a lle  la g n a n z e , c h e  
fa ce a n o  n e l S e c o lo  X I . i  V e s c o v i  p e r  la  p r e s id e n ­

z a  d e ’ L e g a t i  R o m a n i a’ C o n c i l i  ; anzi, d à  lo r o  es­
p r e s s a  r a g io n e ,  e  a c c u m u la  s e r ie  d i m a li*  c h e  d a  

t a l i  L e g a z io n i  s ’ im m a g in a  m e la n c o n ica m e n te  ,  n e  
p r o v e n is s e r o .  E  p e rc h è  si p o te a  r e p l ic a r g l i , c h e  i 

b u c c in a t i  d is o r d in i a v r e b b e r o  a v u to  lu o g o  a n c h e  

n e ' p r im i S e c o li ; c o n v e n n e  g e tta rs i nel v e r g o g n o s o  
s p r o p o s ito  ,  c h e  ta li L e g a z io n i  era n o  u n a  n o v ità  

d e l l ’  u n d e c im o  S e c o lo  . V  a v e a  ca p ita  a n ch ’ e g l i  i l  

Eleury,  c h e  n o n  era  g ià  s t u p i d o , la  vera c a g io ­

n e  ,  c h e  m o v e a  i P re la ti ad  o p p o r s i ,  a r ip u g n a r e

fa') Tom. XVI. Disc. IV. n. I.
fb ) Potea dunque Fletirv Tnsr. Tur. Eccl. P. I. cap» 

X X II. imm, i .  rìspiarmarsi I* affettazione di darci il solo 
S, Pier Damiano, come correttore de* vizi del Secolo XI. 

( e )  Pise, cit. n. X I ,., libo LX1I, q. X I , , .
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alle L e g a z io n i  R o m a n e  ; e d  e r a  (a) : che la più 

parte di essi si riconoscevano colpevoli dì simonia ; 
e sapevano, che era intenzione del Tapa di fare il 
processo a tutti i Vescovi, e albati, ì quali avean 
comprate le lor dignità. E  la d i c o s to r o  o p p o s i­
z io n e  m e r ita v ’ e lla  d i e s s e r  p r o te tta  ? D o v e a n o  c o s i  
a v v il ir s i  q u e sti C o n c i l i , n e ’ q u a li  d ic e  Fleury m e­
d e s im o  ( b ) , c h e  fu dichiarata la guerra al lusso, 
alla libidine, e all' avarìzia del Clero, e del To- 
polo tutto ?

ip. R ic o n o s c ia m o  d i b u o n a f e d e ,  c h e  an­
c h e  q u iv i  il n o s tr o  A u t o r e  s tr a v o lg e  e n o r m e m e n ­
t e ^ !  g iu s ta  n o z io n  d e lle  c o s e ,  e  c a d e  n e l fa m i­
g lia r  s u o  d ife tto  d i n ie n te  p r o p o r z io n a r s i  a lle  c ir ­

c o s ta n z e  d e ’ t e m p i ,  d e lle  p e r s o n e ,  d e lle  m a t e r ie .  
I l fa r  c a r ic o  d i q u a lc h e  d is o r d in e  d i c h i  è  s c e l t o  

ad  un  im p ie g o , a c h i  lo  e le s se  ; è  s o v e n te  u n a  
p ic c io l e z z a , c h e  s i an n ien ta  c o l  s o l  r ic o r d a r s i  d i  
Tietro , d i Tommaso,  d i Giuda ( c ) . E  c iò  d ic a s i  

p e r  q u a lc h e  a b u s o  c o m m e s s o  da a lc u n  fra  ta n t i 
d e  L e g a t i  A p o s t o l i c i .  T e n ia m o  in s o m m a  c o n t r o  

Fleury, c h e  F u s o  d e ’ L e g a t i  m e d e s im i è  v e c c h io  
q u a n to  la C h ie s a  n e l s u o  d r it to  ,  e  n e lla  s u a  cse* 

c u z io n e  : c h e  è  u t il is s im o  n e lla  su a  p r a tic a  : n ’ è  
a c c id e n ta r io  i l  d is o r d in e ,  e d  e s t r in s e c o .  A  m e  

d is p ia c e ,  c h e  a llo  s tu d io  a n ch e  d e ’ d o tt i  u o m in i ,  
ed  e r u d it i  r e c a r e  si d e b b a  d a ’ p r im i e le m e n ti D ia ­

le tt ic i q u e l t r i t o  C a n o n e ,  c h e  Ts(on lìcci indicar £

D v. cit. LX II. n. XI.
Cb) Inst. Jur. Eccl. Pare. I. Cap. I. n. XI.

lur. Eccl Up ajTJlc*rsl t8rJ® osservazione al Flenry . Insr® jur. ucci. P, HI, Cap. IX , a . l i .  '
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de re ex eo ,  quod conventi illi per accidens. E p ­

p u r e  e g li  è  q u e s to  in  tu tta  la  S to r ia  d el Fleury 
u n  C a n o n e  im p o rta n tis s im o  a a v e r s i  in n an zi a g li  

o c c h j . L o  r a c c o m a n d o .

§. IV.)

Jtltra novità d'Isidoro', che un Vescovo, che abbia, 
peccato , possa dopo la penitenza riassumere 

le sue funzioni.

20. V T  E  d ir ò  u n a  s o la  p a r o l a ,  c o m e c c h é  d i co - 

J_NI s a ,  a ttesa  la D is c ip l in a  o g g i  v a r ia t a ,  p o ­
c o  im p o r t a n t e . S e v i  è  p u n t o , in  c u i  co n  m in o r  
d e tr im e n to  p o te a s i da /Fleury c o g lie r e  in  fa llo  Isi­
doro', c e r ta m e n te  e g l i  è q u e s t o . E p p u r e , c h i i l  
c r e d e r e b b e  ? N e p p u r e  q u iv i  q u e s t ’ im p o s to r e  h a  

p r o d o t ta  co sa  in c ò g n ita  a’  p r im i S e c o l i ,  c h e  c h e  

n e  s e m b r i al n o stro  A u t o r e  ( a ) .  N e l  C o n c i l io  d 7 
J p p o n a  d e l la n n o  C C C X C I I I .  m e n z io n a t o , da *Au> 
relio C a r ta g in e s e  (b) fu  esp re ssa m e n te  fa tto  il C a ­

n o n e  ,  c h e  si a m m e tte sse ro  p u r e  a lle  fu n z io n i E c ­
c le s ia s t ic h e  q u e ’ d e l C l e r o  d e ’ D o n a tis t i  : ®)ui CVM 
SVIS TLEB1BVS ad Communìoncm Catholicam transi­
re voluerint. Q u in d i  n el gran  S in o d o  A f fr ic a n o  d e l  
C C C C I .  f u  fin to  il C a n o n e  L X V I I I . ,  n e l q u a le  

a  c a g io n e  d e ’ b is o g n i d e lla  C h ie s a  A f f r i c a n a ,  f u  
g e n e ra lm e n te  d e c r e t a t o ,  c h e  c h iu n q u e  d e l  C l e r o  

D o n a t i s t a ,  corredo constiti, ad Catholicam unita*

(a ) Liv. XI. IV . n .'X X lI. j). La tnatiere.
(b) V. Van - Esjen Juc» Eg«l* Univ. Tom. VII. SchoJ# 

Cànn» A£ri«an,
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lem transìre voluerint. . .  in suis HG'ldOBIB'US sus- 
cijpiUntur. C o s ì  p iù  esp re ssa m e n te  n e l C a n o n e  A f ­
fo c a n o  C X V I I I .  v ie n e  s ta b ilito  : Vt si ETISCOTVS 
ex Donatistis ad Catholicam unìtatem conversus est : 
e v i  a b b ia  in q u e lla  ste ssa  D io c e s i  i l  V e s c o v o  
C a t t o l i c o , d e b b a n o  d iv id e r e  fra  se la  D io c e s i  stessa  : 
ita ut ìlio dividati qui amplius temporis in Epis­
copati’i babet, et minor eligat : e  c o s ì  c o n t in u a r  

p o ssa n o  p a c ifica m e n te  a m e n d u e  i V e s c o v i  n e lle  P a ­
s to ra li lo r o  f u n z io n i .  D if fa t t i  la  C h ie s a  A ffr ic a n a  
fu  in  q u e s to  p u n to  lib e ra lis s im a  : p u r c h é  i  V e s c o v i  
D o n a t is t i ,  a b b a n d o n a to  P e r r o r e , s e d a to  lo  s c is m a , 
r ito rn a s s e ro  p e n ite n ti alla C h i e s a ,  n iu n a  d iff ic o ltà  
sì e b b e  a la s c ia rg li  n e l V e s c o v a t o  .  Episcopi vul- 
tìs esse nobiscum ? ( d i c e a  lo r o  S . ^Agostino n e l 

S e rm o n e  I I . p o s t. C o l la t .  C a r t h .  ) Estote : nmrnlt 
Topulus duos Episcopos : nobiscum in bacreditate 
Fratres estote . O r  s ic c o m e  i1 e ss e r  D o n a tis ta  e ra  

c e r ta m e n te  p e c c a to ;  e c c o v i  p iù  S e c o li  p r im a  d ’ Isi­
doro ,  d e ’ V e s c o v i  r ic e v u t i  d o p o  il p e c c a to  a lle  lo ­
ro f u n z i o n i . L a  b e lla  si è ,  c h e  n o n  s i ra g io n a  

q u iv i  p u n to  d i p e n ite n z a  C a n o n ic a *  e  c iò  sa rà  u n  
a ltro  s c o g lio  a Fleury,  d a  esa m in a r p o c o  a p p re s ­

s o .  D i t e  lo ste sso  d e l c e le b r e  Tirro P a tr ia r c a  d i  

C o s t a n t in o p o l i ,  u n o  d e 1 c a p i d e g li  E r e t ic i  M o n o - 
te lit i  ,  il q u a le  v e n u t o  a R o m a  (a) presentò al 
Tapa Teodoro ( P  an n o D C X L V .  ) un libello sotto­
scritto di sua mano, nel quale condannava tutto 
ciò , che EGLI, e i suoi predecessori ave ano scrit­
to contro la Fede. Dopo ciò il Tapa. . .  fece col-

(a) fleury JLiy, XXXVIII, n. XL, §, Pyrms d n t  &*,
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locargli una sedia presso f  ^Altare, onorandolo CO* 
ME TiATByLAECiA. D1 CT. D ip p iù  n el s e tt im o  

C o n c i l i o  G e n e r a le , te n u to  q u a si un  S e c o lo  p r im a  
d e lla  v e r a  n a s c ita  d e lle  D e c r e t a l i ,  e n el q u a le  c e r ­
ta m e n te  n iu n  u s o  n e  fu  f a t t o , n iu n a  n o tiz ia  se  n e 
e b b e ;  s ic c o m e  v i  si tr a ttò  d i r ic e v e r e  i V e s c o v i  
Basilio A n c ir a n o ,  Teodoro d i .M ir a ,  Teodosio di 
A m o r i u m , Leone d i R o d i ,  Gregorio d i P e s s in u n t e , 

e d  a ltri ( a ) , n e ll ’ e re s ìa  d e g li  Ic o n o c la s ti fu n e s ta ­
m e n te  c a d u t i , e c h e  p e n ite n ti r ito r n a r  v o le a n o  a l­

la  C a t t o l ic a  C h ie s a  ; fu  a cc u ra ta m e n te  e sa m in a ta  
la  q u e s t io n e , d e l c o m e  r ia m m e tte r  d o v e a n s i c o s to r o  ; 

se  a lla  s e m p lic e  c o m u n io n e  L a ic a  ,  o s s ia v e r o  c o l  
lo r o  g ra d o  E c c le s ia s t ic o . F u ro n  p r o d o t t i  i m o n u ­
m e n ti , c h e  s c ife r a r  p o te a n o  u n  tal p u n t o , c o m e  il 

C a n o n e  o tta v o  N i c e n o ,  il te r z o  d i E f e s o , il  p r i­
m o  d e lla  L e tte r a  di S . Basilio ad imfilochio, d u e  

P is t o le  d i S . Cirillo A le s s a n d r in o ,  e d  a ltr i ; e d  
i l  P a tr ia r c a  Tarasio ( n arra  Fleury m e d e s im o  ) (b) : 

fece osservare la distinzione fra i Capi d'Eresia , i 
quali ricevonsi a penitenza, ma senza, giammai aver 
luogo nel Clero ; e quegli, che semplicemente so­
rtosi lasciati trascinar1 nell’ errore , a quali viene ac­
cordato E uno,  e V altro .  E  s o tto  tal d is t in z io n e ,  

d a g li  a n tich i m o n u m e n ti p e n ite n z ia li  r is u lt a n t e , 
fu r o n o  d al C o n c i l io  m e d e sim o  r ic e v u t i  i V e s c o v i  
p e n i t e n t i , c h e  a b iu ra ro n o  la  lo r o  E re s ia  . O n d e  

v e d e t e  , c h e  n o v e lla ,  e n on p iù  u d ita  D is c ip l in a  
n on  p r o p o s e  Isidoro, a llo r c h é  s c r i s s e ,  c h e  i V e s -

(a) 1J. Liv. XLTV. n. XXTX. &c. 
Cb) Cit. Liv. X LlV . n. XXXI.
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c o v i p o te a n o  d o p o  il p e c c a to  v e n ir  r ia m m essi a l­
le  lo ro  f u n z i o n i . V e d e te  q u a n t’ è  p iù  fa c ile  a’ no- 

stri C r i t i c i  il g r id a r e  a lto ,, e c h ia m a r  nuovo t u t t a  
c i ò , c h e  n e lle  D e c r e t a l i  t r o v in o  s c r ìt t o  , c h e  n o n  

sia p o i i l  d im o s t r a r lo .  F in c h é  si p a r l a ,  e si d e c i­
de in  aria  v a g a m e n te  e d  in  g e n e r e ,  è  u n  m estie- 

r o  , c h e  t u t t i  lo  san n o fa re  : m a o v e  si. tratta  d i  
v e n ir e  esa ttam en te  ,  e  in  is p e c ie  a lle  p r u o v e , e c ­
c o v i  im b r o g lia t i . .

§ . V .

Delle appellazioni al Romano Tonteficc dalle 
Sentenze de1 particolari Concilj, o dc'

Vescovi : se Isidoro vi introdusse 
novità alcuna .

2 1 . O n  si s p a v e n tin o  i m ie i L e t t o r i  ad  uri
T it o lo  c o s ì  v a s t o . P e r  tra tta rlo  q u a n ta  

b asti a p r e m u n ir c i  n e lla  le z io n e  d e l n o s tro  S to r i­

c o  , p o c h e  c o s e  o c c o r r o n  d a  d irn e  .  V e r a m e n t e ,  
se q u e sta  m a te r ia  tu tta  n o n  si f o s s e ,  da c irc a  u n  

S e c o l o ,  m a ra v ig lio s a m e n te  in tr a lc ia ta ;  a g e v o l c o s a  
si e ra  fa rn e p r e n d e r e  a q u a lu n q u e  p ic c io l  T e o lo ­
g o  u n a n o z io n e  a d e q u a t a . B a s ta v a  d ir g li  : e g li  è  
c e r to  n ella  C a t t o l ic a  C h i e s a , e  p r e s s o  a n ch e  i più. 
ad irati o p p o s ito r i  a lle  p r e r o g a t iv e  d i R o m a  , c h e  i l  
P a p a  g o d e  p e r  istituzione divina u n  v e r o  P r im a to  

d i giurisdizione in tu tta  la  C h i e s a . Dirò ciò salo, 
di cui concorde è il sentimento DI TZìTTI I CAT­
TOLICI ,  d o n t to u s  le s  C a t h o iiq u e s  c o n v ie n n e n t
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( d i c e  L u d o v ic o  M a im b o u r g )  ( a ) ,  che Gesù Cristo 
scelse S. Tietro fra tutù i suoi ^Apostoli per conferir­
gli- non solamente il Trimato (Cordine, 'd'onore , e 
di rango . .  . ma sibben anche il Trimato di GLUBJS- 
DIZIQT{E, DI TOTEST'A1, E DI ^UTOAITJl SO- 
TÌ\M TUTTI I FEDELI, E T U T TA LA CHIESTA, 
DELTA ffUiALE LO STRABILI’  C^ATO. E  lo  ste s­
s o  n o s tr o  A u t o r e  n e l su o  C a t e c h is m o  S to r ic o  ; (b) 
Episcopus Eprnanus , que?n hodie appcllamus Tapam , 
semper habitus est omnium Episcoporum primus, 
cum habeat supra alios Trimatum JUBJSDICTIOLflS 
JUF{E DIVTÌslÒ , sìtque ‘visibile caput Ecclesiae, et 
Vìcarius lesu Christi. In s im il g u is a  s ’ e sp rim e  an­
c h e  n e lle  su e  Is t itu z io n i C a n o n ic h e  (c) . E  q u esta  
f u  m ai se m p re  la c o sta n te  d o ttrin a  d e lla  c e le b ra tis ­
s im a  F a c o ltà  d i P a r i g i ,  s ic c o m e  è a v e d e r s i  n ella  
d i  le i cen su ra  d e ll ’ anno 1 5 4 2 .  a ll’ A r t i c o l o  24» 
c o n t r o  Lutero -, l ’ ann o 1 6 0 7 .  c o n tro  Marc Ântonio 
de Dominis ; n e ll ’ A s s e m b le a  d e ’ m esi M a r z o  ,  e  

M a g g io  d e ll ’ an n o 1 <581 . ;  n e g li  s te ssi C o m iz j  d e ll ’  
a n n o  1 6 8 2 . , ed  in  q u e g li ( p e r  .ta c e rn e  a ltr i 
p iù  ) d e l d ì 8. M a g g io  1 7 2 8 .  Q u in d i  la  F a c o ltà  

h a  s e m p re  co sta n te m e n te  a s s e r ito  n e ’ S tic c e s s o r i d i 
Tìero q u e s to  P rim a to  d i g iu r is d iz io n e  n e lla  C h i e ­

sa t u t t a ,  cui omnes Christiani parere tcneantur (d) ;

(a) Nel Trattato De P Etablissement, et des Preroga­
tive* de 1* Eglise de Rome , Cap. TV.

(b) Tom. II. Part. I. Lect» X LV I.
Cc) P. I l i ,  Gap. II. n. l i .  , & Gap. XVll. n. 1. V. il 

Tomo set;, n. 9.
Cd) Quindi osservisi Fleury Liv. XGVI. bist, n, 2X1» 

$ .  Cretea vous etc, V. il nostro Tomo seg. al n. $7,
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e  la d o ttrin a  co n tra ria  ha q u a lifica ta  ffaetìca , e 
scismatica . C i  v o le a  q u in d i p o c o  a  c J p ir a ^ l  sen­
so  d i q u e ste  p a r o le  Primato di giwùdjj^n^l^ h e  
a se n tim e n to  d i t u t t i ,  a n ch e  d e ’ P ro te s  
p e r c iò  a p p u n to  T im p u g n a n o ) ,  s ig n ifica n o  

r is d iz io n e  maggiore a q u e lla  di tu tti i V e s  
d i tu tt i  i P r im a t i ,  d i tu tt i  i C o n c i l j , a lm e n o  ( p e r  

•tutte a b b ra c c ia r  le  se n te n z e  ) p a r tic o la r i . E  s ic ­

c o m e  l ’a p p e llo  ,  n on  rneti d a ’ C a n o n i , c h e  d a lle  
c iv i l i  L e g g i  s i  d e fin is c e  (a).* minore ìndice ad 
supcrìorem provocano ; .si è  se m p re  i n t e s o , e s i  
in te n d e rà  se m p re  d a  tu t t i  ,  c h e  lo  s te sso  n a tu r a i 

s e n tim e n to  r ic h ie d a ,  c h e  dal g iu d ic a to  d i u n  infe­
riore , ad  un superiore n el g e n e re  m e d e s im o  d i p o ­

t e s t à ,  a p p e lla re  , p r o v o c a r e  si p o ssa  . Q u e s t o  fa­
c i le  r a z io c in io  c o a d iu v a t o  d a  u n a  s e r ie  c o s ta n te  d i 

tra d iz io n e  de P a d r i d i tu t t i  i S e c o l i ,  m esso  in 
p rà tica  in  un a ca te n a  n o n  in te r ro tta  d i fa tti lu m i­
n o s i , c h ia r i ,  n o ti a tu tti  ; b a sta v a  a fa r  c o m p r e n ­
d e r e  a ch i c h e  sia  , c h e  c o n c e s s o  un a v o lt a  superiore 
e sser  f a u t o r i t à  d e 1 P a p i ,  e minore q u e lla  d e ’ V e s ­

c o v i  , d e ’ P r im a t i , d e ’ C o n c i l i  5 n ’ era  c o n s e g u e n z a  
d ettata  da o g n i b u o n  s e n s o , c h e  c h iu n q u e , g iu d i­
c a t o  da q u e sti s e c o n d i ,  p o te s s e  di s u o  b u o n  d r it­

t o  a p p e lla re  al T r ib u n a le  d e l R o m a n o  P o n t e f i c e .  
E  se n el c o rs o  d i o rm a i d ic io tto  S e c o l i ,  q u a n ti n e  
-conta la  C h i e s a ,  r it r o v a to  si fo sse  a lcu n  f a t t o ,  o  
a lcu n  d e t t o ,  c h e  a sì c e r ta  D o t t r i n a ,  ted a ta n ti 

P 11'1 5 £ tanto più. c h ia r i  c o n tra r i d e t t i ,  e  fa tti sen i-

De\.p^e|jaf/aĉ t ^aus“ IL  Qjjacst, VI. Uipiansslib. I.
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b ra s s e  a v e r  r ip u g n a n z a ;  o  c o n v e n iv a  s p ie g a r s i  a 
c o e r e n z a  di q u e s t i ,  o  n e lla  su a  s in g o la r ità  abb an ­

d o n a r s i . Q u i v i  p e r ò  si è  te n u to  xin tu t to  o p p o s to  
s i s t e m a . D a p p o ic h é  e r u d i t i ,  e  d o tt i u o m in i , m a 

p e r  a v v e n tu r a  da a lcu n a  o p in ió n e  p r e o c c u p a t i , r e ­
ce n te m e n te  so n o si p o s ti a tra tta r  la m a ter ia  d e lle  ap­

p e lla z io n i R o m a n e ,  s i è  a n d a to  s tu d io s a m e n te  c e r ­
ca n d o  , e fiu ta n d o  in  tu tta  F a n tic h ità  a lcu n  te s tim o ­
n io  o  s in g o la re  ,  o d  o s c u r o  d i a lc u n o  S c r i t t o r e ;  
c h e  a q u este  a p p e lla z io n i p a resse  c o n tr a r io  ; e  c o n  
esso  a lla  m a n o  s i è  p r e te s o  s tr a v o lg e r e  Ti d ee  p iu  
c h ia r e  sù  q u e s to  p u n to  ; co n  esso  s p ie g a r  m ille  

lu o g h i  i p iù  e l o q u e n t i ,   ̂m ille  d e ’ p iù  in co n tra sta ­
b ili  f a t t i .  E d  e c c o  in  una m a te r ia  , c h e  fu  g ià  d ’ is- 
p e z io n  c o s ì o v v ia  ,  r ie m p iu te  d i p iù  g r o s s i  v o lu ­

m i le  L i b r e r ì e ;  e c c o  in g o lfa ti in  un  m a re  g li  s tu ­
d io s i d e lle  E c c le s ia s tic h e  a n tic h ità  ; e c c o g li  d u b b io s i , 
e d  in c e r ti sù  d i un  p u n t o , d i c u i a p o r ta r  le  id e e  
n e lla  su a  g i u s t e z z a , a p p e n a  p o te a s i a v e r  le g g ie r o  
s c r u p o lo  . D i o  v o le s s e  , c h e  fo s s e  q u e s to  P u n ic o  

e s e m p io  n ella  L e tte r a tu r a  m o d e r n a ,  d i una m a teria  
d iv e n u ta  o s c u r a ,  d a  c h e  si è  im p re s o  a p p u n to  a 
illu s tra r la  1

2 2 . A v v e d u t a m e n t e  p e r c iò  i l  r a m m e n ta to  de 
Marca ; qui ( s ic c o m e  e s p r i m e s t i !  Sig. Blasco ) (a) 
Mercatoris scopum [funse m lt  , ut \amanae Eccle- 

siae depressam auctorìtatem sublevaret, et erga hu-  
jusmodì appellationes fuit parum aequus : E g li ste sso  

n o n  tr o v a  a lcu n  r im p r o v e r o  a fa re  ,  in  p u n to  di

. Commenta de Collect. Cairn. Isidori etc. Cap. IX.
m  pone*
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a p p e lla z io n i , a  Isidoro . I l  n o s tr o  S to r ic o  p e r ò ,  

ben  più. d el de Marca a v v e d u t o , ed  a c e r t i  se n ti­

m e n ti p iù  in t e n t o , t r o v a  m o ltis s im o  d i ch e  r ic h ia ­

m are a l s in d a ca to  la  C o l le z io n e  d e i M e rc a to r e  su  
tale A r t ic o l o  . S e n tia m o n e  i ■ ■ lacrimevoli o m e i .  

.2>na delle più  grandi piaghe ( c o s ì e g li  ) ( a ) , che 
le false Decretali ahhian fatto alla Disciplina Eccle­
siastica , si è d'avere stese le appellazioni al Tapa 
in infinito . Sembra, che il falsario avesse quest'^Arti­
colo molto a cuore, per la d ilig en za, che ha usa­
ta , di spargere in tutta E opera la massima , CHE 

SOLxAMETSfTE OGTsfL VESCOVO , M M  O G \ l  
TEMETE , £ GEEfEI\<ALMEh{TE O G E fl T E 1\SQ- 
’E fA  , CHE SI SE'EfTiA EESSM TM  , TOSSM  

O G T fl OCCMSIOEfE M T T E L L M g E  D 1I\ETT*A- 
M E ÌfT E  <AL T *A T M .. C o s ì  il S ig . Fleury , che- in  
a ltr i m ille  lu o g h i d e lla  sua S to r ia  n o n  h a c o s a  p iù  
a  c u o r e  ,  \che d ir  m ille  m a li a Isidoro p e r  q u e s to  

p u n to  ,  e loda ( p o c o  d o p o  le  p a r a le  c h e  a b -  
b ia m  r ip o rta te  ) Incmaro Fremerne, il q u a le  meglio 
istrutto degli altri nell’ antica Disciplina , si oppo­
se vigorosamente a questa 1E{0<Z)IT*a ' . T r a la s c ia m o  

m o lte  c o s e  ,  c h e  d ir  si p o t r e b b o n o , e v e n ia m o  al­
le  s t r e t t e . D u n q u e  tu t to  il m ale  ,  d i c h e  Isidoro 
s addebbita  ,  si è  F a v e r  d e tto  ( c e n to  v o l t e , s e  
p u r  v o g lia s i ) , che qualunque persona , la quale si 
senta vessata, generalmente parlando , possa in ogni 
occasione appellare ( g ià  s i in te n d e  in  m a te r ie  E c ­
c le sia stich e  ) direttamente al Tapa . O r  se  n o n  è

Ca) Dì scoti rs IV  n. V . p. m. X . Nella parr. I. Jib. x. 
Sì. «elle sue Istituzioni Can. ripete le stesse lagnanze.



7  6 ' C R I T I C A
e g li  Isidoro ,  c h e  a b b ia  p o sta  fu o r i  tal m a ssim a  : se  

v e ra m e n te  su s s is te  , c h e  a ltr i l’ a b b ia  fissata p r i­

m a  di fu i : se n o i la tr o v ia m o  esp re ssa  n e g li  ac­
c e r ta ti m o n u m e n ti i p iu  a u to r e v o li  d e ll’ a n t ic h ità ,  
b is o g n e r à  lascia re  in  p a c e  Isidoro ,  e p re n d e rse la  

c o n  ch i ha estese  p r im a  d i lu i  le  a p p e lla z io n i in in­
fin ito  . C i ò  p o s to  sen ta n si q u e s te  p a r o le  : si Epis­
copio accusatus fu e r ìt , et judicav crini congregati 
Episcopi regìonìs ipsius ( eccovi u n  C o n c i l io  P r o ­
v in c ia le  , c h e  g iu d ic a  u n  V e s c o v o  ) , et de grada 
suo eum dejccerint ; SI .A V T E L L U V E E IT  g m i  
DE1ECTVS E S T , E T  €OT{FTGEÌ\lT <AD ETISCO- 
TZfM l\pMiAlS{os£ ECCLESLuT . . .  faciet (  il  V e s ­

c o v o  d i R o m a  ) , quod sapientissimo consìlio suo 
jn dica vcrit. U d iam  q u e s t’ a lt r e :  Cum alìquis EpìscO‘ 
pus depositus fuerìt eorum Episcoporum judicio , qui 
in ‘vicinis locis commorantur, et proclam a ierit, agen- 
dum sibi negotìum in Vrhc I{oma , alter Episcopus 
in ejusdem Cathedra post ^TPVELTA TlOTfEM ejus,  

qui videtur esse depositus, omnìno non ordinctur, ni• 
si causa fuerìt in judicio Episcopi fomani determina- 

tu. L e g g a n s i a tte n ta m e n te  q u e s ti d u e  T e s t i , se  ne 
fa c c ia  n o to m ìa  la  p iù  e s a tta , e  v e d a s i ,  se  p o s s o ­
n o  e s p rim e rs i p iù  g e n e ra lm e n te  le  m a ssim e , c h e  

ogni V e s c o v o  p o ssa  d o p o  il  S m o d a i g iu d iz io  a v e r  

r ic o r s o  al R o m a n o  P o n t e f ic e . Q u i  n iu n  c a s o  dis- 

t i n g u e s i ,  n iu n a  e c c e z io n  s ’ in t r o m e tte ,  n in n o , c h e  

V e s c o v o  s i a ,  e co n d a n n a to  ,  d a ll ’ a p p e lla z io n e  s ’ es­
c lu d e  . M a  d i c h i so n  e lle n o  p o i le  a u to r ità  q u i 

p r o d o t te  ? S o n  fo r s e  tra tte  d a lla  sc re d ita ta  o ffic in a  
d e ll Im p o s to r e  Isidoro? N o n  m a i .  S o n  q u e s ti due 

c e le b r a t is s im i C a n o n i ,  il q u a rto  c i o è ,  ed  i l  q u in to
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del gran Concilio di Sardica, le di cui determina­
zioni ognun sii, che fino dall’ 'anno. CCCCXLVII. , 
in cui fu tenuto, per tutta la seguente antichità 
sono state riconosciute siccome Leggi universali 
della Chiesa Cristiana ; ne puossi un Padre, uno 
Scrittore Cattolico allegare , che le abbia impugna- 

, te , purché conosciute le abbia. Ed allo Scismati­
co F o zio , che se ne mostrò ripugnante, ben potè 
rispondere il Pontefice Tyjcclò I. (a) : J)uod vero di- 
citis neque Sardicense Concilium , neque decreta alia 
vos habere Sanctorum Tontificùm , aut recìdere* 
non facilis nobis facultas credendi tribiiitur ; maxime 
cum Sardicense Concilium . . . OMISSIS BECET1 T  EC­
C L E S IA  . E ciò quanto alle appellazioni de’ Ves­
covi; onde se ne possa concludere, che se Isidoro 
ha detto , che ogni Vescovo appellar possa, se si 
è espresso generalmente; non ha poi fatto altro, 
che copiare i sentimenti dei Concilio di Sardica, 
e della seguente antichità. Potrei empirvi delle 
pagine di luoghi simili ; ma questo solo basta al 
mio assunto. Quanto poi all1 espression generale, 
per cui tanto è maltrattato Isidoro , che ognuno 
possa appellare a Roma da un giudizio Ecclesiasti­
co , non mi occorre, che presentar questo Testo. 
SHon reticemus autcm.j quod CDIS^CTA VEE{ MVE{- 
DDM W^OzJlT ECCLESIA  : quoniam quorumlibet 
sententiis Tontificùm ligata , Beati V etri Sedes W S  
H A B E T  resolvendi , utpotc quod DE OMTS[I EC­
CLESIA WS I I A B E A T  W D lC A lS fiD I, neque cujus- 

Tom.I. H

CO £p- IV , Postquam B. Petro .
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qmm de illius lìceat appellare judicio. Siquidem ad 
illam DE ®£D^tLlBETMV^Dl TMPKTE CM^Ol^ES 
<MT‘PELL*AI{1 VOLVEEpl^T ; ab e a autem nemo 
sit appellare permissus. O s e r e i  a fferm are  ,  c h e  da 

tu tta  la  C o l le z io n e  d e l Mercatore u n  te s tim o n io  
c o s i  u n iv e r s a le , c o s i  il lim ita to  r ic a v a r  n o n  s i 
p o s s a . E p p u r e  e g l i  è  s e n tim e n to  d i S. Gelasio,  
c h e  n el q u in to  S e c o lo  d e lla  C h ie s a  a’ V e s c o v i  del* 
la  D a rd a n ia  lo  s c r i s s e , n e lla  su a  V I I .  P is to la  data  
P  ann o C C C C X C I V .  P a r la  in  s im il g u is a  Enea 
V e s c d v o  d i P a r ig i  n e l T r a tta to  c o n tro  i G r e c i  (a) : 

in  s im il g u is a  p a r la  n e l S e c o lo  V I .  i l  P o n te fic e  
•Vigilio n e lla  su a  L e t te r a  ad  E u c h e r io  . 
iATTELLMlS[7WM Mpostolicam Scdem judicia, rì­
derti Sanctae Sedi reservata esse,  LlQpET. N o t a ­
t e  d i g r a z i a , se  v i  è , c h e  r ip e t e r e , s p e c ia lm e n te  a 

q u e l l ’ omnium, e liquet,  s c r it to  tr e c e n to  anni p r i­
m a  dC Isidoro. In  s im il g u is a  il P o n te fic e  Telagio ( b ) ,  
e d  a ltr i  p i ù ,  c h e  v e d e r  si- p o s s o n o  p r e s s o  il P a d re  

Tetitdidier ( c ) . E p p o i : c o n c e s s o  u n a  -, v o lta  ,  c h e  il 
P a p a  p o ssa  r i t r a t t a r e , p e r  v ia  d ’ appello ,  u n  g iu ­
d iz io  p r o n u n z ia to  c o n tro  d i u n  V e s c o v o  d al s u o  

C o n c i l io  ; p e r c h è  n o n  p o tr à  e g li  r itra tta re  il g iu ­

d ic a to  c o n tr o  un s e m p lic e  P r e t e  p r o n u n z ia to  d a l 

p r o p r io  V e s c o v o  ? E" e g li  fo r s e  i l  P a p a  p iù  s u p e ­

r io r e  d i u n  C o n c i l io  P r o v in c ia l e ,  c h e  d ’ u n  V e s ­
c o v o  ? B is o g n a  tu t to  v io le n ta r e  il b u o n  s e n s o , p e r  

e s c lu d e r e  il s o lo  in fe r io r  C l e r o , o d  il P o p o lo  

d a l r im e d io  le g a le  d e lle  a p p e l la z io n i .  D if fa t t i  n o i

(a) Nello Spicilegio del P. Dachery Tom. VII. p. 104.
(b) Episr. I. ad Joan. C. P.
Cc) Traitè de P Infaillib ilkè du Pape p. cc.
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risap piam o- d a l Fleury ■ s te s s o  ( a ) ,  c h e  S. Gregorio 
il  g r a n d e , fin  dal S e c o lo  V I .  r ic e v è  P a p p e lla z io ­
ne di Onorato ^Arcidiacono d i S a b in a , d e p o s to  d a l 

p r o p r io  V e s c o v o  : c h e  Giovanni Trote d i C a lc e d o -  
n ia (b) co n d a n n a to  d ’ E re s ia  da Giovam i i l  D ig iu ­
natone P a tr ia r c a  d i C o s t a n t in o p o l i ,  a p p e llò  a S. 
Gregorio m e d e s im o , il q u a le  c a s s ò  i l  g iu d ic a t o  r e ­
s o  da’ D e p u ta t i  d e l P a t r ia r c a ,  e r im a n d ò  a s s o lu to  
Giovanni d i C a lc e d o n ia . E  n e ll’  e tà  a n c o r  p iù  v e ­

tu sta  , e fin o  dal secondo Secolo d e lia  C h i e s a , n e  
a ttesta  S. Epifanio (c), c h e  Marciane P r e t e  d i S i­
n o p e ,  sc o m u n ic a to  d al p r o p r io  V e s c o v o ,  r ic o r s e  
a  R o m a  p e r  v e n ir e  a s s o lu to  . S a p p ia m o  d a  a n tic o  
a u to r e  Claudio ^Apollinare, r e c a to c i  d a  Eusebio (d) ,  
c h e  M ontano ,  Floriano ,  B la sto ,  e  g l i  a ltr i Cata~ 
fr ig j ,  co n d a n n a ti d a  Mpollonio V e s c o v o  d ? E f e s o ,  
e  da p iù  S in o d i d e lla  F r i g i a , e  d e l l ’ A s ia  ; n e  a p ­
p e lla ro n o  a R o m a ,  e  p e r  fin o  o tte n n e r o  ,  c o n  sur- 
r e z io n e ,  u n  fa v o r e  v o i  D e c r e t o .  N e l  S e c o lo  I I L  
s e g u e n te ,  e g li  è  c e le b r e  P a p p e llo  d e ’  P r e t i  A f r i ­

can i Fortunato ,  Felicissimo , e d  a lt r i  q u a ttr o  (e) ,  

p e r  n u lla  d ire  d e ll ’ e tà  s u s s e g u e n t e . E  se  tu t to  c iò  
è  v e r o , e  se  è  v e r o  ta n to  p r im a  di’ Isidoro', a c h e  

pren d ersela  co n  c o s t u i ,  p e r c h è  h a  d e t t o ,  c h e  o g n u n o  
p o ssa  a p p e lla re ?  P e r c h è  n o n  a c c u s a re  i l  C o n ­

c ilio  d i S a r d ic a , S. Leone, S. G elasio, a n z i p r im a

H 2

(a ) Liv. X X X V . hist. n. X X V I.
(b) Fleury cit. n. XLIV-
(c )  Haeresi X L1I. V . Stefanucci de Appellat. Romae 

X7<f5. Pare. II. Capp. V. VI. X .
Cd) Lib. V . hist. Capp. X V .,  &  XVIII.
(e )  S. Cipriano Ep. X L 1X .
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d i lo r o  ,  ; e p r im a  a n ch e d e llo  ste sso  S in o d o  Sardi- 
c e n s e ,  il P o n te lìc e  S. Giulio 1 . , e d  in n u m e r e v o li  

a ltr i  P o n te fic i d elT  a n t ic h it à , ch e  h an n o c e r ta m e n ­
t e ,  d e t t o ,  e  p r a tic a to  a ltre tta n to ?  V e r a m e n te  il Du- 
pìnio ( a ) , c h e  n on p o tè  d is s im u la r e  a sè  ste sso  le  
ta n to  c h ia r e  te s tim o n ia n z e  d e g li  a n tic h i P o n t e f i c i ,  
i  p iù  v e n e r a b i l i ,  i  p iù  S a n t i ;  v e d u to s i  lo ro  a fro n ­
te  , d a q u e ll ’ u o m o , c h e  e g l i  e r a , nequioris do- 
ctrinae ,  s ic c o m e  lo  q u a lifica  Clemente X I . , c h ia ­

m a  re i d e lie  a p p e lla z io n i stese  in in f in it o , n o n  g ià  
Isidoro , m a sa p e te  v o i  ch i ? I  P o n te fic i Zosimo , 
B on ifazio , Celestino, Leone I . , Vigilio {Pelagio II. , 
e Gregorio Magno . Q u e s t i , a co n fe ssio n  d ’ u n  Dii- 
p in io , so n o  i P a tr o n i d e lle  a p p e lla z io n i R o m a n e  ,  

e n o i c i r a lle g r ia m o  di c u o r e  c o n  Isidoro, c h e  ab­
b ia  d i ta li g a r a n t i . Flcury ce rta m e n te  n e ’ s u o i p r in ­
c ip i  m e d e sim i u s e re b b e  la  g iu s t iz ia  d i r is p e t t a r g l i . 

S o n o  tu t t i  P o n te fic i d e ? p r im i se i fo r tu n a ti S e c o li  
d e lla  C h ie s a .

2 3 . L a  d o ttrin a  p e r ò  d e l n o stro  A u t o r e  è o n ­
n in a m e n te  q u iv i  a ssu rd a ., e d  in c o e re n te  . G ià  a b ­
b ia m o  v e d u t o  c o n  q u al p o c o  fo n d a m e n to  a c c u s a ­

ta  v e n g a  la  C o l le z io n  d'Isidoro d i n o v i t à .  I l p e g ­
g i o  si è , c h e  ta li ra g io n i e g li  a rre c a  in  q u e sto  
Bum. V .  d e l D is c .  J .V .,  c h e  se m b ra n o  im p u g n a ­

r e  o n n in a m e n te  il dritto, n el P a p a  d i r ic e v e r  le  
a p p e l la z io n i ,  c h e  p o c o  p r im a  ha c o n c e s s o . E g l i  

o p p o n e  la s o lita  v e c c h ia ,  s m a n te lla ta ,  unica p rim a  
d ’ I s id o r o ,  o b ie z io n e  d e g li  A f r i c a n i ,  m ille  v o lt e  * m.

(a ) De ant. Eccl. Disc. Dìssert, IL  Cap. X. § .  III.
m. X»
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d is c io lta  ( a ) , e c h e  seb b en  fo sse  in s o lu b i le , g l i  
b aste re b b e  il s o lo  d ife tto  d i e ss e r  so la  c o n tro  tan ­
ti C a n o n i , so la  c o n tro  tanti te stim o n i a n t ic h i , ,  p a ­
ten ti , so la  c o n t r o  ta n ti fa tti c h i a r i ,  e c e r t i  d ella  

età  p iù  v e tu s ta  * L a  r a g i o n e , c h e  Fleury esa lta  
ta n to  c o n tro  le  a p p e l la z io n i , che le cause debbantraU  
tarsi sulla faccia de i luoghi ( ch e  v a r r e b b e  sol- 

t a n t o , se F a p p e llo  n o n  s u p p o n e sse  a p p u n to  F esa­
m e fa tto  d e lla  cau sa  su l l u o g o )  d i n o n  d a r  an sa 

a lia  cabala d e ’ c o n d a n n a ti, n on  p r o lu n g a re  li p r o ­
ce ss i ec . ; o  non p r o v a  n ie n te  , o  tu tte  t o g l ie  in  
u n  c o lp o  le a p p e lla z io n i m e d e s im e . I l d ir  p o c o  
d a p p o i , c o m e  e g li  fa  : Che ne avrebb' egli detto 
( S .  B e r n a rd o  d e lle  a p p e l la z io n i) ,  se saputo aves­
s e , che V uso n era Ts(pOFO , E SZf MOTSppMElSp- 
T I  FvALSl FOT^D^TO ? F  un  p a r la r  b e n  c o ra g ­
g io so  ,  e da S c r it to r  p e rs u a s o  d i p a rla re  a L e t t o ­

ri , ch e  p re stin  fe d e  ad  o g n i s u o  d e t t o . P o c o  p r i­
m a e g li  d ic e  , c h e  fin al nono Secolo vedonsì FO ­
CHI esempi di queste appellazioni in virtù del Con­
cilio di Sardica . S e  pochi esempi ? p u r  n e s ig n ifica  
a lc u n i ,  e se il C o n c i l io  d i S a rd ica  è u n  m o n u ­

m ento c e r ta m e n te  c e r to  ; io  d o p o  di c iò  non d i­

re i in a lcu n  m o d o  F u so  d e lle  a p p e lla z io n i nuovo> 
e fon dato sii t ito li  f a l s i .  A n d ia m o  a v a n t i .  N e l  

p reced e n te  n u m . III . c o s ì d ic e  Fleury : Egli è v ero , 
che in occasioni rare di’ un oppressìon manifesta , e 
d m a ingiustìzia, p a tente, ì Vescovi condannati da '

H  3

r ' i G *  ?*e.tro C o n sta n t. Tom. I. Epp. RR. PP, 
Ciol. iS$. Cristiano Lupo,de Appellar. Dìss. II. Gap. X V II. 
S t e s e c i  cit. de Appelf, pan, III , Gap. V I , , ed aItjrxj»
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lor 'Concili T O T E V a TCO ricorrere al Vapa, COME 
SUTEFIOEE D I TU TTI 1  VESCOVI , e conservato- 
r e  de’’ Canoni. Q u i  p a re  ben  r ic o n o s c iu to  il dritto 
d e g li  a p p e lli  ; n è  d is s im u la r  d e b b o  ,  c h e  T A n o n i­
m o  a p o lo g is ta  di Fleury (a) ,  i l  q u a le  ,  c o m e  ho 
s o p r a  a c c e n n a to , r ic o n o s c e ,  c h e  il C o n c i l io  d i 

'S a rd ic a  n o n  a c c o r d ò ,  q u a n to  a lle  a p p e l la z io n i ,  a l­
c u n  nuovo d r it to  al R o m a n o  P o n t e f ic e , m a s p ie g ò  
s o la m e n t e ,  e r ic o n o b b e  q u e l lo ,  c h e  g ià  in  v i g o ­

r e  d e l P r im a to  lu i  c o m p e te v a  ; p r e te n d e  a n c h e ,  
c h e  ta le  sia  i l  se n tim e n to  d e l Fleury . S i v e r g o ­

g n ò  c io è  q u e s to  a p o lo g is ta  F ra n ce se  d i v e d e r e  at­
ta c c a to  il s u o  v e n e r a t is s im o  S to r ic o  d i u n a  co^ì 

a ssu rd a  s e n te n z a , q u a si c h e  e g li  p re te n d e s s e  d i s o ­
la  is t itu z io n e  E c c le s ia s t ic a ,  ed  al S in o d o  d i S a r­

d ic a  r ife r ib i le  la p r e r o g a t iv a  R o m a n a  d e lle  a p p e l­

la z io n i  ; lo  c h e  p o s t o ,  s e m b r a , c h e  c o n v e r r e b b e  
n e g a r e  il P r im a to  di Giurisdizione c o i P r o te s ta n ti ; 

o  q u e s to  a m m esso  ,  r ip u g n a re  al G iu s  n a tu ra le  ,  
c h e  il r im e d io  d e lle  a p p e lla z io n i d a  u n  inferior G i u ­
d ic e  ,  m a n ifesta m e n te  d e te rm in a  . M a  se  n o n  il C o n ­
c i l io  d i S a r d i c a , m a  la  divina is t itu z io n  d e l  P r i ­

m a to  si è  la  r a d ic e  d e l d r it to  d i a p p e llo  a l P a p a  ; 

se  c iò  d im o stra  co n  esp re ssa  D is s e r ta z io n e  lo  s te s­
so  Fiatale Alessandro (b) ; se il  Fleurìano a p o lo ­

g is ta  ,  u o m  q u a l e g li  è ,  c o n fe ssa  lo  ste sso  ; se p o i

• /  \  - ’ : * 9

fa )  Part. V. §. TI. pag. 2*9.
(b )  Int Saec. IV . Diss. XXVIII. V . anche Di’ssett, 

X ll. in Saec. X III., e X IV. , e nel seg. Suftraeio Cen­
sorio dal n. V ili, in Saec. IX. , & X. Cap. V . a't. HI. n. 
III. ec. In Saec. XII. Diss. X , art. V ii. $. Jus certe /, e
9 .  Intencatis.
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sì a v v e r a  , c h e  sia  a n ch e  ta le  la  d o ttr in a  d i Fleury ; 

p e r c h è  p o i a n d a r r ip e te n d o  (a) : Le appellazioni in 
<virtù del Concilio di Sardica : permesse dal Concilio 
di Sardica ? P e r c h è  p o i d ir c i  in  a ltro  lu o g o  (b) : 
Questo Canone ( C o s ta n tin o p o lita n o  ) . . .  sembra to­
gliere la facoltà di appellare al "Papa, accordata dal 
Concilio di Sardica, E %1 T 0 I{% A I{E  *ALV *ATS[Tl- 
CO D R ITTO  ? C h e  ? F o r s e  /’ antico dritto si fu  ,  c h e  

n o n  si p o te s s e  a p p e lla re  ? P r im a  d e l C o n c i l io  d i 
S a r d ic a  ,  n on  e ra  il P a p a  s u p e r io r e  a’  V e s c o v i  tu t­
t i , e n on  potevano a llo r a  essi ricorrere al P a p a ,  
come superiore di tutti ì Vescovi, e conservatore 
de’ Canoni ? (c) E  q u a n d o  è , c h e  si m o stra  d i n o n  a v e r  
p r in c ip i d e te r m in a t i ,  n è c e r ta  d o t t r in a , se  n o n  n e l  

c o n tra d d ir s i in  ta l g u is a  ? D ip p iù  in  a ltro  l u o g o  
e n co m ia si d a  Fleury (d) u n a  p r e te s a  o p p o s iz io n e  

d i S. Cipriano ( e c c o v i  n e ll ’ u n ic a  o b ie z io n e  A ffr i*  

c a n a )  ad  un  a p p e llo  a R o m a ,  c o m e  a p r o c e d u r a  
notoriamente irregolare . E  q u e l : potevano i Ves­
covi ricorrere al lor Superiore, d o v 1 è  e g l i  m ai ? 
N o to r ia m e n te  ir r e g o la r e  u n a  p r o c e d u r a  fo n d a ta  

su ll’ o r d in e  G e r a r c h ic o  d i divina is t itu z io n e  ,  e  r i­
co n o sciu ta  da un  C o n c i l i o  d i S a r d ic a ,  p e r  n o n  d ir  

a ltro ?  E  se  d o p o  c iò  ,  a lc u n  T e o lo g o  a i C r ì t i c i  

m o d ern i m en  v e n e r a b ile  d e l F le u ry ,  c o m e  lu i  d et­
to  avesse  (e) le appellazioni fondate sulle false De­
cretali : v i  sa re b b o n  e g lin o  d e r is io n i s ì a m a r e ,  c h e

H 4

Ca) Disc. IV. cit. n. V.
Cb) Liv. X X lil. hist. n. VII. 
Cc) V. Tom. seg. n. £>.
(d ) Liv. VII, n. V ili. § .  Apres. 
C O  Liv. L X X X , hist. n. X IV .



H  .. C R I T I C A
c o s tu i n o n  a v e s se  p r o v a t e ?  C h e  v ó ls f  d irn e  ? I  

g ra n d i u o m in i a v ra n n o  p r iv i le g io  di c o n tra d d ir e  

t u t t i ,  a n ch e  sè  s te s s i ,  im p u n e m e n te . D ic e  d ip p iù . 

Fleury , c h e  fin al nono Secolo vedonsì pochi esempi 
d i q u e ste  a p p e lla z io n i. Il L u te r a n o  hoemero, c h e  
p u r  d e i n o s tr o  Fleury e n c o m ia to r  si p r o fe s s a  , p o r ­
ta  a n ch e  p iù  a va n ti la  c o s a ,  e m a estra lm e n te  c i dà 

c o m e  m a n ife sto  n e ll’ E c c le s ia s t ic a  a n tic h ità  , c h e  af­
flitto  non se  n eb b e  n o tiz ia  a lcu n a  (a) : Qlim enìm 
appellationes ( c o s ì  e g li  ) a sentcntììs Episcoporum,  et 
Synodorum Fh{COGF{lT\AS fuìsse, ex antiquitate Ec­
clesiastica COÌySTiAT. B e l l a ,  a m m ira b il fr a n c h e z ­
z a !  Calvino a ll ’ in c o n tr o  ( c h i il c r e d e r e b b e ? )  Cai» 
vino d i c e ,  c h e t a l i  a p p e lli  so n o  molti, e frequenti,  
e  so l v a lu ta  a su o  p r ò  , c h e  fu r o n o  c o n tra d d e tti (b) : 

MZ'LTI sacpe pomanum Tontìficem appellarunt : ìpse 
(quoque causarum cognitìonem ad se trahère conatus 
est", sed semper fuit derisus ( è  C a l v i n o ,  c h e  p a r ­
l a  ) , quotìes suos fines excessit. F in o  a lle  D e c r e t a ­

l i  ( o v e  tr a g g a s i F A f f r i c a , p e r c h è  iv i  a lcu n  parti*  

c o la r  ^ co n co rd ato  ,* o  p r iv i l e g io ,  c h e  le  a p p e lla z io ­
n i de P r e t i  non  si a m m ette ssero  ; e c o m e  o g n u n  sà 

u n  in n o c e n te  e q u iv o c o  di v e n ir e  a lle g a ti i C a n o n i 
S a r d ic e n s i  c o l  t ito lo  d i N i c e n i ,  p r o d u s s e  q u a lc h e  
c o n tr a s to  )   ̂ a ltra  o p p o s iz io n e  esp re ssa  n on t r o v o  

a g l i  a p p e l l i , c h e  q u ella  d eg li E r e t ic i A r ia n i  d e l C o n ­
c i l ia b o lo  di_ F ilip p o p o li  , i q u a li F  a p p e lla z io n e  d e ’  

S S . V e s c o v i  .Atanasio ) "Paolo e c . a c re m e n te  r ip r e ­
s e r o  . Scn fu ggiti ( d icean o  c o te s ti E r e t ic i  ) (c) m ie -

XXVUl / UT EccIesiasr* p K>testanr. Tom. I. Lib. II.
(b) Lil). IV- Instit. Gap VII. 6. JX.
Cc> Fleury LR- XIJ, hist. n. XL»

Tit.



A  R  T .  I .  § . V .  8 5

rme in paesi stranieri -, non ne’ luoghi, ove aventi 
commessi i d e litti, nè nelle vicinanze , ove e ranvi 
i loro accusatori ma in paesi lontani, giustifican­
dosi avanti chi non g li conosceva , e persuadendo, che 
non si credesse a lor G iu dici. C o s ì  c o s to r o  c o n tro  
i P a d r i C a t t o l i c i .  L a  c o n tr a d d iz io n e  d i q u e sti su o i 

p r e d e c e s s o r i  a cc e n n e rà  fo r s e  Calvino n e lle  r ife r ite  
p a r o l e ,  e d iffa tti v e d o  Dupinio ( a ) ,  c h e  la  re c a  
s u l  s e r io  , c o m e  u n ’ o b ie z io n e  c o n tro  le  a p p e lla z io ­
n i . V e d o  p e r ò ,  c h e  a llo r c h é  il P a r la m e n to  In g le s e  

s o t to  i r r i g o  V U L ,  d o p o  il d i lu i m a tr im o n io  con* 
tAnna Bolena , p r o ib ì  p r im a  f  a p p e llo  a R o m a  (b) ,  
e  q u in d i s u b ito  d o p o , p e r  c o r o l l a r i o , a b o l ì , s ic ­
c o m e  ei d i s s e , F a u to r ità  P o n tif ic ia  (r i  ; n on  s e p ­

p e  a lle g a re  n iu n  v e c c h io  e s e m p io  di p r o ib iz io n e  d e ’ 
d e tt i a p p e l l i . G l i  h a n n o  s u g g e r it i  p o i  a C a l v in o  ,  

e  a g li A n g lic a n i il Dupinio , il Fleury , il Launojo e c .  
M a  v e n e n d o  a b o m b a , s o r i  e g lin o  p o c h i ,  n in n o ,  

o  m o lti g li  esem p i d i a p p e lli  a R o m a  ? A  c h i  
c re d e re m  n o i , a Fleury ,  a Bocmero , o  a Calvino ? 
D e b b o  p u r  d i r l o :  a q u est'’ u l t i m o . M olti c e r ta ­

m en te tr o v ia m o  ese m p i d i a p p e lla z io n i n e ’ v e c ­
ch i S e c o l i . Cristiano Lupo , O rsi , Stefanucci, ed  a l­
tr i  , che han tra tta ta  la m a te r ia  d if fu s a m e n t e , b e n  

d im o s tr a n o , c h e  n e ’ t e m p i , c h e  al C o n c i l io  d i Sar- 
d ica  p 'reced ero n o  , a b b ia m  g li  a p p e l l i ,  d i Mar rio­
ne , di Montano , Floriano , Blasto , ed  a ltr i C a ta fr i-  
g j , d i T riv a to ,  d i Trovato , d i Fortunato, Felicis-

(a) De aut. Eccl. Disc. Diss. TT Cap. I. n. Vili, 
fri) V . Il Continuato* di Fleury L. GXXXIV» 

n ,  XC-
(c) Ivi 31. Glv,
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simo , e d  a ltr i  q u a t t r o ,  d i e  Marziale

I esaltano, a i  S . Atanasio ( a ) ,  s .  Taolo, Mscle

T l L c T ° ’r Mr e-l° : Et pluHmì d ii Z fi'op i exr Z  V  Caelesyria,  Tsir .

* l 0 £  * S- ^ o (b),cui a p p e lla r o n o , „ e 
a t t e s t a .  Q u e s t i  p e r  q u e  tr e  p r im i S e c o li  d i  p e r-  

s e c u a io m ,  e  d i a n g u stia  ,  d a ’ p o c h is s im i m o n u m e n - 
t  , c h e  c i r im a n g o n o ,n o n  se in b ra n  pochi e s e m p i?  
D e  te m p i p o s te r io r i  a l C o n c i l io  d i S a r d ic a  Z  a 

r e  d ic o  ; g ia c c h é  d a  t a f  e p o c a  è  fuor d i d ù b b io

P Ì Ù « ,  P iù  d e c i d i  
t c  n e  so.n 1 estati i m o n u m e n t i .

• . 24‘  , c h e  a d ir  m i re sti d e lie  r i -

da7 Ìùmodo0ntc0HSÌÌ aPPellÌ medesimi P™de Fleury,

v e s s a a i ^ t  h f  e ^ e Z r a ’ Z u i i c f ^ ^ " - ’  f “
p r o lu n g a z io n  d e ’ p r o c e s s i l e  ^  ^  V  !  

in v a n o  al P a p a  e c .  ; s p ia c e m i , p e r c h è  e - l i  è q u e -

° s “ ; . Che n11* .c o m m u o v e  m o ltis s im o  . C o -  
! ’  C0S1 S a n ta , e p r o f i t t e v o l  D is c ip l in i  esser 

g ia m m a i n on  p u ò  ,  a n z i n e p p u r  p u ò  im p a  narsi 
d .  c u , a b u sa re  n o n  p o s s a  la c o r r u tte la  d e ’ t l m p i  
la  m a liz ia  d e g li  u o m in i ; e d  il fa rs i ad  a t ta c c a r e  
1 c o s a  ste ssa  p e r  1 abuso, c h e  se  n e  fa c c ia  e e l i  

e «n metodo m t o le r a b i le .  A d ir  c h i a r o ,  m i  mut

suoi, vi ha At"l’?s,'° > « de’
S. Giuseppe Roniae I74? Verlon i' acL* ^ J,°* Crisostomo da 
pendice a S. Leone. 74 '  dansl ancJle 1 ballerini neil’Ap-

Cb; EP. ad Orieat. àp. Athanas. Apoi. I I9
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ve a  s d e g n o  il v e d e r lo  ta n to  c o m u n e  a Fleury ( a ) .  
S e m p re  g r id ò  a lto  il b u o n  s e n s o ,  c h e :  non licet 
judicare de re ex e o , quod convcnìt illi per acci- 
dens; m a g r id ò  in v a n o  a p r ò  d e lle  S acre  In d u l­
g e n z e .  D a l l ’ a b u s o ,  c h e  sen fa ce  a , o c c a s io n  v o i-  
Iero  i p r im i a u to r i d e lla  falsa R i f o r m a , d i n e g a re  
a lla  C h ie s a  la  p o te s tà  d i c o n c e d e r le .  G r id ò  in v a ­
n o  a fa v o r e  d e l s a c ro  C e l i b a t o , e d e ’ r e lig io s i  v o ­

t i  so le n n i ; e si v o l le  o c c a s io n e  d i c o n d a n n a rg li 
d a g li  a b u s i ,  c h e  v i  si eran  m is c h ia t i .  G r id ò  i n v a ­
n o  a d ife sa  d e lla  M e ssa  p r iv a ta  ; e  Lutero d e c la m ò  
a d  a b o l i r la ,  p e rc h è  f ic c a s e n e  a b u s o .  S i i m i  Calvi­
no c o n tro  la  C o n fe s s io n e  p r iv a t a ,  le  sa n te  Im m a ­

g in i ,  le  p r e g h ie r e  p e ’ t r a p a s s a t i ,  la  sa cra  S a lm o ­
d i a ,  la L it u r g ia  e c . ,  p e rc h è  n e fu r o n  n o ta ti g l i  

a b u s i . Q u in d i  s o n o  a n d ati a v a n ti i  Tuffendorfj, g ii  
tìe n n ig j, i F fa ffj, i Tommasj a tu t t ’ im p u g n a re  la 

sa cra  G e r a r c h ia ,  e la  le g is la t iv a  p o te s tà  d e lla  C h ie ­
s a ,  e  n o n  si è  da q u e s ti s c o s ta to  m o ltis s im o  il  
Fleury ( b ) . Q u in d i  fin a lm en te  i V oltaire ,  i Col­
lins , i Rousseau, i I{aynal han  p o tu to  a tten ta re  

c o n tro  la  R i v e l a z i o n e , la  P i e t à , la  F e d e , la  R e ­
lig io n e ,  e  n o n  è lo r  m a n ca to  e s e m p io  d i c h i ab u -

(a ) Così per esempio dagli abusi, egli dice un ma­
le infinito delie Crociate ( Disc. V i .  nn. I. V i l i ,  X I. 
X ll. X1J1. , ed altrove ) ,  benché tanto raccomandate da. 
S. Bernardo, da esso autenticate con molti miracoli 
riferiti da Fleury medesimo , ed approvate da due Con­
ci!) Generali, il Lateranense IV. ( Fleury L. L X X V li. 
n X L V ll. ) , e  Lionese ( ivi L. L X X X V l. nn. X X X V I. 
X LV 111.}

i.b) V. Disc. VII. dal n. I. , ed altrove sovente nella 
Stona . ove il potere coattivo ne impugna .



88 C R I T I C A .

s a to  a bb ia  d i q u e ste  c o s e  m e d e sim e  ( a ) .  E  n on 

d e b b e  p o i fa re  s d e g n o  il v e d e r  d i tal m e to d o  g io ­

v a r s i  anche autori^ C a t t o l i c i ,  e C a t t o l ic i  le tto r i ap­
p la u d ir lo  (b )?  j vuid enim est ( d i r ò  a p r o p o s ito  
c o l le  p a ro le  d i g r a v e  a u t o r e )  (c) terni salutare,  

tam sanctum, tam divinum, quo non persaepe homi* 
num^abutatur malitìaì Vae supremis Trincipìbus, si 
propter appellationum abusum, eae essentomnino 
toUcndae ! Isonne enim earum etiam appellationum ,  
quae ad ipsos fwnt ,  non infrequens est abusus, ipsis 
etiam nòlentìbus, <uel propter hmsconsultorum tricas, 
et sophismala , vel propter Litigantium opulentiam ] 
et auctoritatem, pel propter Judicum appellationis 
segnitiem, aut etiam infidelitatem ? N e g a r  n on  v u o i­
s i ,  c h e  in  q u esta  sa lu ta r  m a teria  d e lle  a p p e lla z io ­

n i ,  n on  si fo s s e ro  in sen sib ilm en te  in tro d o tti d e ’ 
c o n s id e r a b ili  a b u si p e r  p a rte  d e lla  cab ala  d e ’ r e i ,  
c h e  di_ tal r im e d io  s e rv iro n s i sp esse f i a t e , non a 

p r o t e z io n e  _ d e ll ’ in n o cen za  , m a a g a ra n zìa  d ella  col 
p a . Q u e s t i  ab u si se p p e  ben  r ile v a r e  co n  la r o b u ­

sta  e lo q u e n z a  su a  S. Bernardo n e ’ lib r i De consìde- 
raticne ad  Eugenio Uh , e Fleury ben  si g io v a  d i 

ta li te s tim o n ia n ze  . M a  S. Bernardo m e d e s im o , c h e

B e rre i I « r  CO?fl.TatoJ a Se «esso del Sig.Jsergiei Lett, Vi. Questo e fi sofifina perpetuo del Cris-
CoJIte^U B o u f?  ’ Or MÌ,!itIab FlJoLsofo > «lei Pranzo del 
Ti z i o B fUi r SV1 leirs,? d e ]-9atech,smo del Curato, del
S  F sofia della Storia> d’altri
3L u ?  Lìv- XLIV- hìst. n, XL.
è l i b u s  ;  VI L LXJX* n LVJll. L, LXX11I. n. XXL

Ce) Dissert. cit, de appellar, Romae 1768, rag* 164.
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p u r  Febronio (a) c h ia m a : Os Ecclesiae sui elevi, neh 
lu o g h i ste ssi c ita t i  dal n o s tro  S t o r i c o , r ic o n o s c e  : 
Fatcor grande , et generale Mando bomrn esse ap- 
pellationes, idqtte tam necessarìum , quam Solerà ìp- 
sum mortalìbus (b ). O tt im a m e n te  in  v e ro ; p o ic h é  g u a i 

a g li A t a n a s j , a P a o l i , a  M a r c e li i , a F l a v i a n i , a’ 
G r is o s t o m i , a g h l g n a z j ;  an zi g u a i a tu tt i  i V e s c o ­

v i , ,  a tu tt i,  i P a d r i , a" D o t t o r i  tu tti d e lla  C h ie s a  
C a t t o l i c a , c h e  a g ii E r e t i c i , e a lle  e re s ie  v ig o r o s a ­
m e n te  si o p p o s e r o ;  se i p o te n ti lo ro  a v v e r s a r i p o -  
te a n o  a v e r  ili m a n o , c o m e  co n d a n n a rg li se n za  r i­
m e d io  . E d  è e lla  p o i r a g io n e v o le  la s t i z z a , c h e  
c o n tro  5*. Bernardo ne in s in u a  ta c itam e n te  Flcury , 
p e r c h è  d e lle  a p p e lla z io n i r im p r o v e r ò  g l i  a b u s n s o l-  

tan to  ? S. Bernardo n o n  a v e a  pensar c o s ì p ic c o lo  da 
n o n  d is t in g u e r e  il g iu s to  in  tal p u n to :  ed  e g li  è  
n o t a b i le ,  c h e  s e m p re  esso  fonda il d ir it to  d e lle  a p -, 
p e lla z io n i su l P o n t if ic io  P r im a to , c h e  n o n  è un  m o ­

n u m e n to  s u p p o s t o .  V e d a s i la d i lu i P is to la  1 9 8 .  ad  
Innocenzo I I . Si ragiona assai male ( c o n tr o  a lc u n a  
co sa  ) ,  quando si fa una lunga numerazione de’ ma­
li  , che .ella ha prodotti, e si trascura affatto di ri­
ferire i b en i, che la medesima ha apportati. Se io 
volessi raccontare tutti ì m a li, che hanno prodotti 
nel mondo le Leggi c iv ili, la M onarchia, il Gover­
no Repubblicano, dirci cose orrib ili. D o v r e b b o n o  

trem are  a q u e ste  v o c i  d i A u t o r e  p e r  lo r o  p r o d i-

(a) De statu Ecclesiae ec. Gap. VI. §. XV. Vedati- 
sì gli encomj, che gli da anche Fleury L. LXIX. in 
fine .

0 0  Quindi osservisi Fleury L. LX IX . n, L V ili. .8- 
occasìon quanto agli appelli «
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g io s is s a n o  (a) tan ti s p ir ite ll i  a d u la t o r i ,  c h e  in  tu t­
to  c iò  ,  e h ’ è  di C h ie s a ,  se m p re  c i  r ifr ig g o n o  la m e ­

d e s im a  C a n ta fa v o la  d e g li  a b u s i .  M a  F in c o n s e g u e n ­
z a  n on  è F  u ltim a  lo r o  p r e r o g a t iv a . S ia m o  in te m p i 
c h e  la  m o d a  p o rta  c o s ì . U n a s e m p lic e  v o c e  dà so s­
ta n za  a lle  c o s e , e in ca n ta  il v o l g o . P e r  fa r  m an  

b assa  su  c h e  ch e s i a ,  b asta  g r id a r e  abuso abuso,  e  
tu tti z i t t i ,  non o c c o r r e  a l t r o .

2 5 . Io  s ò ,  ch e  Fleury m e d e s im o  b en  p o c o  
sta b ile  n e ’ su o i p r in c ip i, c re d e  tu tti r ifo rm a ti g l i  abu- 

si co n  q u e lla  l im it a z io n e , c h e  d i p r o p r io  p e n s ie ro  
a p p o n e  a g li a p p e lli  ; c h e  d eb b a n o  c io è  s o la m e n te  

a cc o rd a rs i in occasioni rare d 'una oppression mani­
festa ■> e di una patente ingiustizia : q u a si c h e  co n  

q u e sta  sa lu ta r  c la u so la  p o te s s e  s c h ia c c ia r s i la  testa  
al re o  n e lla  p r im a  istanza sen za  a ffatica re  i G i u d i c i ,  
n è  p r o lu n g a r e  la  causa c o l r ip o r ta r la  a l G iu d ic e  
d e lF  a p p e l la z io n e ,  c io è  a l P a p a .  M a  q u e s ti so n  b e i 
d i s c o r s i , c h e  io  ra sso m ig lio  a’  c a ste lli in  a ria  d e ’  
P r o g e t t is t i ,  c h e  se tu  g li esa m in i c o n  la p r a t ic a ,  
t i  si d ile g u a n o  m o lte  v o lte  frà  m a n i . P e r c io c c h é  io  
d ic o  c o s ì  . S ia  c o m e  v u o le  F A u t o r e  n o s tr o  . C o m e  

fa re m o  n o i a c o n o s c e r e , q u a n d o  a m m e tte r  s i d e b b a ,  
o  n ò  a lc u n  a p p e llo  in te rp o s to  al R o m a n o  P o n t e f i­
c e  ? C h i  n e  sarà  il G iu d ic e  ? O  il G i u d i c e , c o m e  

d ic o n o  a quo , o  i l  R e o , 0 il G iu d ic e  ad quem . N e l ­

la  D is c ip lin a  d e ’ p r im i S e c o l i ,  q u i n o n  v ’  è  a l t r i ,  
c h e  g iu d ic a r  p o te s s e  su IF am m ission  d ’ un  a p p e llo . M a  

ii R e o , se  a m e rà  di a p p e l la r e , d irà  se m p re  d i es-

(a) Montesquieu : Esprit des Loix Lib. XXIV. 
Gap. II.
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s e r  n e l c a s o , c h e  s ia g li  stata  fiu ta  una p a te n te  in ­
g iu s t iz ia ,  u n  o p p r e s s io n  m a n ife s ta . Il G iu d ic e  a quo 
n on m ai d irà  d i a v e r  c o m m e s s a  n el su o  g iu d iz io  

q u esta  m a n ife sta  in g iu s t iz ia  ,  e  q u in d i r ig e tt e r à  sem ­
p r e  T a p p e l lo . O n d e  e g li  è e v id e n te  , c h e  b is o g n a  

s e m p re  fa r  c a p o  al G iu d ic e  ad quem-, ed  a lu i  r ife ­
r ir e  F a f fa r e , a c c iò  e" v e d a  se  F a p p e llo  è  a m m is­

s ib ile  ,  e  se  è t a l e ,  n e  g i u d i c h i . E  p e r c iò  n e r it o r ­

n a ,  c h e  o  tu tt i  c o n v e r r à  r ig e tta r  se m p re  g l i  a p p e l­
l i ,  lo  c h e  a lc u n a  v o lt a  n e p p u re  v u o le  il Flenry ; o  
tu t t i  r ife r ir g li  al R o m a n o  P o n t e f i c e , lo  c h e  Fleury 
n on  v o r r e b b e  g ia m m a i . T o lg a  il C i e l o , c h e  s ia si 
m a i v o lu t o  a R o m a , e n e lla  C h ie s a  C r is t ia n a  ,  p r o -  
t e g g e r e  g ii  a b u si d e lle  a p p e lla z io n i . Q u a n d o  q u e ­
s ti si v e d o n o  p r e n d e r  p i e d e ,  b asta  a p r ir e  il G iu s  

C a n o n ic o  p e r  v e d e r e  q u a n ti r im e d j sì è p r o c u r a to  
d  a p p o r v i . V e d a s i  il c a p o  Finem de dolo , et 
contumacia. Il c a p o  cum speciali §. Torvo d e  ap ­
p e l l a i  ,  c o n fo rm e  a lla  L .  I .  C o d .  Quorum ap~ 
pellationes non rccipiantur. L a  C le m e n t in a  Dispen- 
diosam de judiciis ,  ed  a ltre  più. C o s t i t u z io n i  d e ’ P a ­
p i ; d o p o  i q u a li n o n  m e n o  il C o n c i l io  d i T r e n -  

to  ( a ) ,  c h e  i p o s te r io r i  P o n t e f i c i , e  s p e c ia lm e n ­
te  Clemente V i l i . , Gregorio X V ., Orbano V i l i . , Be­
nedetto X III . , e  r e c e n te m e n te  Benedetto X IV . (b) han 

p ro c u ra to  an d ar c o n tr o  a lla  s o v e r c h ia  fr e q u e n z a  d e­
g l i  a p p e lli ,  ed  a b b r e v ia r e  le C a u s e  E c c le s ia s t ic h e  ( c ) .

„  ,0 0  Sess. XU1. 
Reior. V. Fleury 
autre .

Gap. I. Sess. 
L. LXXV11.

X X IV . Cap. X X . 
n . X L1X . I). Dans

de
un

(b) Gonstit. Ad militantis die ?o. Martii 1742..
Cc) V. Fleury Inst. Iur. EccC P. III. Gap. XXUI. 

•• a V »
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É _ lo  ste sso  s ’  è- fa tto  s e m p re  d alla  C h ie s a  c o n tro  
g l i  a b u si à1 o g n i m a n ie r a ,  i q u ali se  n o n  o stan te  

s e m p re  v i  so n o  s ta ti ; c iò  è s o l o , p e rc h è  se m p re  
v i  s o n o  sta ti g li  u o m in i , e  g li  u o m in i so n o  in c l i­
n a ti al m a le  da Sciamo in  q u a .

26. Q iia n d o  a d u n q u e , ti c o n c h iu d e r e ,  Isidoro 
c i  h a  d e t t o , e r ip e tu to  s o v e n te  , c h e  o g n u n o  p o s ­

sa  a p p e lla re  ai P a p a  d al g iu d ic a to  d e ’ V e s c o v i ;  n on 
hn d itto  a ltro  m a le  , c h e  s p ie g a re  n etta m e n te  un  

d r it to  e s s e n z ia le  al p r im a to  d i G iu r is d iz io n e  ,  
e  r ic o n o s c iu to  d a lla  m i g l i o r e , ed  al Fleury stesso  
p iù  v e n e ra b ile  a n t ic h i t à . S e e g li  Isidoro n on  ha 
fa tto  a l t r o , c h e  m u ta r  la data a’ s e n tim e n ti d ella  
C h ie s a  d el te r z o  , q u a r t o , e q u in to  S e c o l o , c h e  

n o i  a b b ia m o  a c c e n n a t i ,  e p o r g li  in b o c c a  d e ’ P a p i 
d e l s e c o n d o  S e c o lo ,  le  d i c u i D e c r e ta li  h a  su p ­
p o s te  ; v e d a n o  i S a g g i , q u a l c o n to  m e r it in o  tan ti 

s c h ia m a z z i d e l n o stro  S to r ic o  in p u n to  d i a p p e l­
la z io n i . A  v o le r  co n  ra g io n e  r ip re n d e r e  q u iv i  il 

M e r c a t o r e ,  b is o g n a  m o s t r a r e , c h e  e g li  a v e s se  ap­
p r o v a t i  g l i  a b u si d e lle  a p p e lla z io n i,  c h e  e g li  a v e s ­

se  d e t t o ,  c h e  p o te a n o  le c ita m e n te  a p p e lla re  a n ch e  
q u e g l i , c h e  era n o  co n d a n n a ti c o n  e v id e n te  g iu ­
s t i z i a ,  a s o lo  e ffe tto  d i sta n ca re  i G i u d i c i ,  di 

p r o c u r a r s i  1 im p u n ita  n ella  co lp a  ; e  ciò. n on si -m os­
tr e r à  m a i , p e rc h è  m ai Isidoro F ha s c r itto  *• C h e  d e l 

r e s t o , p e r  ta li a p p e lli si m o lt ip lic a s s e r  g li  affari a’ R o ­
m a n i P o n te fic i  ; è q u esta  u n ’ a n tica  a p p e n d ic e  d e lla  
lo r  c a r i c a , e d i q u e lla  sollecitudine di tutte LE 
C H IE SE , c h e  p r o v ò  a n ch e S._ Taolo . B e n  p rim a  

d e lle  D e c r e t a li  n o n  m a n caro n o  affari e s te r i a 1 R o ­

m a  . Fleury e sa g e ra  le  m o lte  L e t t e r e ,  c h e  abbia-
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m o cTInnocenzo UL , m a n on  sa e g li  c o sa  d ic e  d i q u e l­
l e ,  ch e  s c r iv e a  p e r  S . Parnaso,  i l  D o t t o r  S . Giro­
lamo? (a) S o n  e lle n o  p o c h e  le  L e t t e r e ,  ch e  et re ­
stano di S . Leone M a g n o , d i S . Gelasio ,  d i S . G re- 
gorio ? V o r r à  e g li  d ire  il Fleury , c h e  a q u e s ti P a p i 
n on  r e s tò  te m p o  d i sa n tifica r  R o m a , d i fa re  o ra ­

z io n e  ,  d i d ir  M e ssa  ? O  s iv v e r o  fra  le  in v id ia b ili  
p r e r o g a t iv e  d e ’ p r im i se i S e c o l i ,  v i  è a n ch e  q u e l­

la  d i a v e r  le  g io r n a t e ,  le  o r e  p iù  lu n g h e  ,  c h e  i 
p o s te r io r i  ? (b)

2 7 .  P e r  q u a n to  p o i  c i s i d ice  da Fleury n e l
n . V i l i ,  d el c ita to  D is c o r s o  I V .  in e n c o m io  d e lla  p o ­

c a  re la z io n e  , c h e  e b b e  la C h ie s a  G h eca  in a lc u n  
te m p o  co n  R o m a  , è un  lu o g o  v e ra m e n te  d e p lo ra ­
b ile  . S e  in te n d o n si i te m p i d i S c is m a , c h e  s e g u i­

ro n o  lA cacio , e d o p o  il p e r t in a c is s im o  Fozio ; n o i 

n on  n e g h ia m o , c h e  i G r e c i  d ’ a llo ra  p o c o  c o m m e r ­
c io  a v e s se ro  c o 1 R o m a n i P o n te fic i ; a ltr im e n ti n o n  
sa re b b o n o  stati s c is m a t ic i . M a  q u e sti c o m e  lo d a r­

g l i  ? _ E d  o v e  in te n d a m i i p r im i S e c o l i , e b u o n i 

tem p i d e lla  C h ie s a  G r e c a  , si p u ò  e g l i  sen­
tir  sen za  s d e g n o , c h i c i a s s e r is ce  c o n tro  tu tta  la  
S t o r i a , c h e  i G r e c i  niente o s s e r v a v a n o  di c iò  , c h e  
Fleury ch ia m a  D is c ip lin a  nuova ; g l i  a p p e lli  c i o è ,  
i  C o n c ili  a p p r o v a t i dal P a p a  , i L e g a t i  e c . B a sta  

v e d e r e  i m o n u m e n ti d e lla  G r e c i a , c h e  abbiam i1 r e ­
cati fin o ra  , e le g g e r e  la S to r ia  stessa  d e l Fleury 
L iv .  X II . n . X X V -  L iv .  X V I .  n . X X X I .  L .  X X I X .

Tom.L \ J

CO JP. 91. Maur. Edit. al n .  ~ 1
mli» p . . ? U3e7STm ;PV !lT afo Può 0PPorsi al Gap. X X1H„ 

Part0 i l i .  della Xsc, Im y Eccl, del Fleury »
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n . L V .  L .  X X X . n . X X X V I .  L .  X L V .  n . X L V I L  
( c o n fe re n d o lo  c o l  D is c .  V I I .  n . X X . ) L .  L .  n. 

X V I I I .  L .  L X X I .  n. X X X V I .  e c . ,  e la  D is s e r t .  I V .  
in Saec. IV . d lib a ta le  Alessandro , p e r  n o n  d ir  a ltro ; 
c  c o m p re n d e ra s s i q u a n to  dal v e r o  si a llo n ta n i q u i v i ,  

n e l n . X X . d e l su o  D is c o r s o  V I I . ,  e d  a l t r o v e , il 

fleury  ( a ) .  (

§ , V I .

Della Disciplina 'Ecclesiastica, specialmente quanto 
alla cessazione delle Canoniche "Penitenze : 

quale svantaggio ne sia quindi derivato 
a Secoli posteriori.

2 8 . I  1 In q u i c i han  tra tte n u to  a r a g io n a m e n to  

r  le  D e c r e ta li  I s id o r ia n e ,- e le  p r in c ip a li 
in n o v a z io n i , c h e  ad esse si a d d e b ita n o  d al n o s tro  
S t o r i c o ,  n e lla  E c c le s ia s tic a  D i s c ip l in a . C h iu n q u e  

c o n  m e d io c re  a tte n z io n e  atten da alla  p e rfe tta  co n ­
fo r m ità  d e 1 s e n t im e n t i ,  e d e ’ fa tti d e g li  a n tic h is s im i 
t e m p i , c h e  p u r  n o i p r o d o tt i  a b b ia m o , co n  q u e g l i ,  
c h e  n e lla  c o n tr o v e r s a  C o l le z io n e  si l e g g o n o ,  n on  

is te n te rà  m o lto  a b ila n c ia re  g iu s ta m e n te , q u a l fe d e  
m e r it i  il gra n  sistem a d e l Dritto nuovo ,. c h e  Fleury 
o v u n q u e  im p u g n a  n ella  su a  S t o r ia , c o m e  d al M e r ­
c a to re  in tro d o tto  ; e  ch e  a b b ra c c ia to  fo sse  d a lla  C h i e ­
sa L a tin a  p e r  u n  e rro re  d i fa tto  . I l n o stro  S to r ic o  

p ie n o  , p e r  q u a n to  ne s e m b r a , d i r is p e tto  b en  g iu ­

s to  a’ p r im i se i S e c o li d e lla  C h i e s a , a v r e b b e  ecc i-

0 0  V . il nostro Tomo seg. al n. $2 ,
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tato r ib r e z z o  n e 1 su o i l e t t o r i ,  s e  s i fo sse  fa tto  a d  
im p u g n a re  le  m a s s im e , c h e  in a llo ra  si t r o v a v a n o  

s ta b ilite  . Q u in d i  fin c h é  l l m p o s t o r e  Isidoro non in ­
tro d u sse  ta li m a ssim e d e ll1 a n t ic h it à ,  n e lla  su a  m ai’  
a u g u r a ta  o ffic in a  ; n o i v e d ia m o  Fleury p r o c e d e r e  co n  
v e r e c o n d ia , e c a u te la  ; e d  o  s f ig u r a r le ,  e  ta c e r le  

n e lla  su a  S to r ia  , o  n on  o sa r  d i a p e rta m e n te  d ir  

c o n tr o  . A ppena^ p e r ò  n e lle  fa lse  D e c r e t a li  in s e r ite  
si v i d d e r o ,  q u asi c h e  c o p ia n d o le  f l m p o s t o r e , Fa* 
v e s s e  cassate  da tu tta  r a n tic h it à  p r e c e d e n t e , n o n  

o s s e rv a  p iù  m o d e r a z io n e  il-Fleury 9 ed  o v u n q u e  g l i  
t r o v i ,  im p u g n a  a c re m e n te  c e r t i p r i n c i p i , c h e  n o n  
so n o  dei s u o  g u s to  , e  p r e te n d e  tr o v a r n e  nn-nuovo 
c o n io  n e lle  D e c r e t a l i . In c iò  a lcu n a  v o lt a  i o  fiati- 
p r e c e d u to  i P ro te s ta n ti ,  e d  è sta to  p o i s e g u ito  da 

m o l t i .  M a  se Isidoro è  u n a  m a s c h e r a , s o t to  la qua* 
le  i sen tim en ti si a tta cc a n o  c e r ta m e n te  d e ’  p r im e  
sei S e c o l i ,  p o trà  s e m b r a r e  p iù  c o n s e g u e n te  il si* 

sterna d e P ro te s ta n ti m e d e s im i , d e l Dupìnio , e  d i  
a lt r i ;  ch e  se n za  te n e rsi le g a t i  al r is p e tto  n e p p u r e  

de p r im i P a d r i ,  n è  d e ” p iù  a n t ic h i ,  e  v e n e r a b il i  

R o m a n i P o n té fic i ; d is s im u la r  n on  p o te n d o  i ta n to ' 
c h ia r i lo r  s e n s i ,  d a n d o g li s fro n ta te  m e n t it e ,  e co» 

ra g g io sa m e n te  gT  im p u g n a n o , a n ch e p re s s o  di lo» 
ro  ,  ne sia q u an ta  si v o g l ia  T a n tic h ità . N e  a b b i am  
d ato  so p ra ' a lcu n  c e n n o . L a  c o n fu ta z io n  d i c o s to ­
r o  non è  d el m io  p re se n te  is t i t u t o .  A  co n fu tan e 

a b b o n d an tem en te  i l  Fleury sù  ta l p r o p o s ito  ,  b a ­

ste re b b e  ,  ch e  un s o l te s tim o n io  equivalente a q u e l­

li. 5 c ^e co n fu ta  i l  n o s tro  A u t o r e  n e lle  D e c r e ta ­
li 5 u n o  s° l °  se ne r it r o v a s s e  in  tu tta  l ’ età  p r e ­
c e d e n t e , s p e c ia lm e u té  ( g iu s t a - i  p r in c ip i d i- l u i )



,  o  R  I  T  J C  A  .

n e ’ p r im i s e i S e c o li d e lla  C h ie s a  o  c h e  ^  
to  d e p o n e  Isidoro, si t r o v i  a sserito  d a  G r e c i ,  

d e lla  d i lu i  C o l le z io n e  non e b b e r  g ia m ­

m ai s e n to re  ,  se c o n d o  il p ia n o  m e d e sim o  b e l  

Elcury • L a  ra g io n e  d i tu tto  c iò  n e  ben  » 
r a . P e r c io c c h é  q u al’ è  m al la  r a g i o n e , p e r  c u  
ftcury m e d e s im o , se t r o v a  a sse r ito  d a  a lcu n  S. 
f o  P o n te fic e , o  P a d re  al n o n o  S e c o lo  p o s te r io r e  , 
Che ad  o g n i C o n c i l i o ,  p e r  e s e m p io ,  ad  o g n i  c o n ­

dan n a d i un  V e s c o v o  l’ assen so  n c lu e d a s i  d ^  R  

m an o P o n t e f ic e ,  c h e  q u e sti p o ssa  m a n d a r C  
v a ti ad o r a i  C o n c i l i o , c h e  o g n u n o  a lu i  a p p e lla r  

p o s s a  e c . ; q u a l è la r a g io n e , eh ’ ei p o r c i  ;Sp X e n -  
c o n tr a d d ir  ta li m a s s im e ?  N o n  a lt r a ,  c h e  
’J o n . d : Isidoro, da c u i in  e r r o r e  di fa tto  c o n d o  a i  
su s s e g u e n ti P a d r i ,  e P o n t e f ic i ,  r ip u ta ro n o  a s e  

a p p a rte n e re  q u e l d r i t t o ,  c h e  s u p p o n e v a n o  falsa 

m e n te  n e ll’ a n tich ità  s ta b ilito .. N o n  a ltro  certam e n - 
« è  u  sistem a d e l n o stro  A u t o r e ,  e  eh , ne a b b ia  

m e d io c re  p r a t ic a ,  ne p u ò  ben  g iu d ic a r e  - m  
c o s i  la  d is c o r r o .  S e d u n q u e  u n a  s o la  e q u iv a le n te  

te s tim o n ia n z a  c i  si p o rg a  d a  p r im i se i S e c o l i ,  q u a  
r is p o s ta  n el su o  p ia n o  p o tr à  d a rg li Fleury , e c h i  

la  sen ta  c o n  l u i ?  N i n n a ,  se  io  non v a d o  - e r r a to  
m o lt is s im o . E  c h e ?  V o r r à  d i r s i ,  che q u a  c h e  
P o n t e f ic e ,  c h e  ne’ p r im i secen ta n n i fio ri. ,  in 3 ann , 

t o  fo sse  dal M e rc a to r e  ,  e  p e r  e r r o r e  d i fa tto  s u p ­
p o n e s s e  d i a v e r e  u n a  p o te stà  ,  c h e  n on  se g l i  c o m ­
p e t e v a  v e ra m e n te  ; e  c h e  eg u a lm e n te  « r a t i  q u e- 

v l i ' c h e  g r a v e  in te re sse  p u r  v i  a v e v a n o  , p e rm e tte  

s e r o  d i tal p o te stà  l’ e s e r c iz io ,  sen za  fa rn e r e c a ­
m o  ? N o n  m a i . O r  se m b ra m i p o te r lo  d ire  e v id e  

t e ,  c h e  n e’ p r in c ip a li  A r t ic o l i  d a  n o i fin  o r a
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c u s s i ,  n on  “u n o ,  m a p i ù ,  e m o lti so n o  i P adri' 9 
i  P o n t e f ic i , i G r e c i  S c r i t t o r i ,  c h e  d isse ro  onnina­
m en te  lo  s t e s s o ,  c o ’ m ed e sim i t e r m in i,  ed  a n ch e 
a lcu n a  v o lt a  p iù  fo r t i (a) . E ’ q u e sta  u n a q u e stio ­
n e  d i fa tto  , c h e  n o n  o c c o r r e  la scia re  in d e cisa  . U n  

p ic c o lo  c o n fr o n to  b r e v e ,  f a c i l e ,  d ic ia s c h e d u n  sen­
t im e n t o ,  d i c u i si fà  dal Fieury c re a to re  Isidoro,  
c o n  a ltro  a n a lo g o  fra  m o l t i ,  ch e  ne h o  p r o d o tt i  

d a  in d u b ita ti m o n u m e n t i ,  d ? in d u b ita ta  età  p r e c e ­
d e n te  ; basta in u n ’ o c c h ia ta  a d a rm i r a g i o n e , o  
t o r t o . Q u i  n on  v i  è la d u p lic a z io n e  d el C u b o  d i  
tArchimede, nè la p r o p o r z io n e  d e lla  Ip o te n u sa  d i 
Tittagora ; c h i c a p isce  i t e r m in i , p u ò  fa rsi g iu d i­

c e  b en  c o m p e t e n t e .  N e  d e d u r r ò ,  c h e  h an n o  da 
c a u t e la r s i ,  se  il  v o g l i a n o ,  i l e t t o r i ,  su l d o m in a n ­
te  siste m a  d e lla  nuova D is c ip lin a  d el Fieury,  e d  

a c c e r t a r s i ,  c h e  se e g li  p a r la  q u iv i  in g e g n o sa m e n ­
t e ,  e co n  b r i o ,  g li m an ca  il tr o p p o .n e c e s s a r io  in ­

g re d ie n te  d e lla  v e r i t à .  M a  p u r e  s tr in g ia m o  v ie p ­
p iù  P a rg o m e n to  c o s ì .  O  le  m a ssim e da Isidoro 
p ro p o s te  n ella  sua fa lsa  R a c c o lta  era n o  g ià  an ti­
ch e  , r ic o n o s c iu te  ,  e co m p e te n ti : o  era n o  n u o v e , 

in a u d ite , e s o r b ita n ti;  o  v e r e  e r a n o , o  fa ls e .  S e  
v e r e , gran d e la P o n tif ic ia  a u to r ità  r ic o n o s c e s i , c h e  
di tante lu m in o s e  p r e r o g a t iv e  r a v v is ia m o  v e s t i t a .  
Se le m assim e d ’ Isidoro eran  fa ls e ,  e P a u to r ità  

de P o n tefic i si s ta b ilis c e  g ra n d iss im a  . M e d ita te  
qu est’ a s s e r z io n e , e la tr o v e r e te  ben g iu s t a .  S e in 
qu e tem pi n e l n o n o  S e c o lo  la  C h ie s a  tu tta  n on

/ ;  ' • 1 3

Le false Decretali sono il pretesto perpetuo delle 
censure del Fieury nelle sue Istituzioni Canoniche .
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a v e s s e  a v u ta  u n ’ a ltiss im a  id ea  d e lle  p r e r o g a t iv e  d el 

P r im a to  A p o s t o l i c o ;  c o m e  m ai d e lle  ta n to  lu m i­
n o s e ,  u n iv e r s a l i ,  r is tre tti  v e  d e ll ’ a u to rità  d i tu tt i  
g l i  a ltr i V e s c o v i , .  n e a v r e b b ’ e lla  r ic e v u te  , ed  am ­
m e s s e  c o n  la C o l le z io n e  p r o p o s ta g li  ? S i co n to rca - 
n o  q u a n to  v o g lio n o  g l i  A v v e r s a r i , g iu sta  i lo r o  
p r i n c i p i ,  a ltra m en te  s p ie g a r  n o n  p o sso n o  la  univer­
sale a m m issio n e  d e lle  D e c r e ta li  f a ls e , c h e  d ic e n d o  , 

c h e  u n  r is p e tto  g e n e r a le ,  p r o fo n d o  d i tu t t i  h  V e ­
s c o v i  v e r s o  la  S e d e  R o m a n a , fe c e  s u b ito  p ie g a r  
lo r o  la fr o n te  a’  D o c u m e n ti  * ch e  n e p o r ta v a n o  il 
n o m e ,  e  q u asi s ì fe c e r o  c o s c ie n z a  d ’ e s a m in a r g l i . 
E  a llo r c h é  c iò  d ir a n n o ,' a b b iam  v in t o *  l u t t o  c iò  

esa tta m e n te  p r e m e s s o , e g li  è  ornai t e m p o , c h e  a 
d ir  p a ssia m o  d i a lcu n e  a ltre  m a ssim e d i s is te m a  
d e l n o s tr o  S t o r ic o ,  e  q u iv i  to stam en te  d e lla  m u ­

ta z io n e  d e lla  D is c ip lin a ^  q u an to  a lle  C a n o n ic h e  

P e n it e n z e  *
ip *  N o i  n on  v e d ia m o  o g g i  n e lla  C h ie s a  c o s ì 

fr e q u e n t i  le  p u b b lic h e  P e n ite n z e  im p o s te  ad  a lcu n  
P e c c a t o r e ,  e  se m b ra n o  cessa te  d e l tu tto  q u e lle  

P e n i t e n z e ,  c h e  n e l l in g u a g g io  d e lla  S a cra  e r u d i­
z io n e  s o n o  a p p e lla te  Canoniche ,  p o ic h é  d a ’ C a n o ­
n i p r e s c r it te  v e n iv a n o  c o n  c e r te  d e te rm in a te  p r a ­

t ic h e  e s t e r io r i ,  e p u b b l i c h e ,  in g iu n te  ai P e n ite n ­
t e  a d e te rm in a to  t e m p o , e m en tre  in  is p e c ie  la 

s a cra  L it u r g ia  c e le b ra v a s i n e lle  C h ie s e  * O r  q u e ­

sta  tal q u a l m u ta z io n e  d i D i s c ip l in a , è  e lla  p o i 
m o lto  im p o r t a n t e ,  è e lla  r a g io n e v o le ,  ha e lla  co n ­

tr ib u ito  a lla  m a g g io r  c o r r u z io n e  d e ’  c o s tu m i d e ’ 
S e c o li  p o s te r io r i  ? A  in te rro g a rn e  u n  m o m en to  

Fleury,  v o i  lo  se n tire te  p r o r o m p e re  n e lle  m elan ­

c o n ic h e  s u e  la m e n ta z io n i,  e qu al G e r e m ia  'la g r v
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m o so  fle b ilm e n te  c o m p ia n g e r e  la d is g ra z ia  d e ’  te m ­

p i , c h e  d e lla  p ra tica  d e lle  C a n o n ic h e  p e n ite n z e  p r i­
v i  s o n o , e m a n c h e v o l i . A h  ! I  bei giorni della 
Chiesa son passati ; s ic c o m e  e g li  in c o m in c ia  il su o  

.D is c o rs o  l i . , ai d i c u i  n . X V I .  il d e c a d im e n to  de- 
p lo r a  d e lle  C a n o n ic h e  p e n ite n z e  ,  c h e  vigorose p u f  
erano alla fine del Secolo X I , . . . ,  c lu n g i, che al­
cun se ne lagnasse, come di eccessive ", querele an­
z i  si udivano di certi novelli Canoni senza autori­
tà , che notabilmente diminuite le ave ano , N o n  era ­
n o  , a b u o n a  v e n t u r a ,  v e n u ti fu o r i  p e r  a n ch e  i 
D o t t o r i  S c o la s t ic i , c h e  co n  i lo r o  s o f i s t i c i , e lassi 
r a g io n a m e n ti, in d u s s e ro  la p e rn ic io s a  in n o v a z io n e  

d i d a r F a s s o lu z io n e  p r im a  d e l c o m p im e n to  d e lla  
P e n ite n z a  ( a ) . Tal cangiamento fondossì sul razio­
cìnio de’ Dottori Scolastici : che l  assoluzione este­
riore niegar non doveasì a quello •, che dovea creder­
si averla già ricevuta interiormente da Dìo in vir­
tù della contrizione. . .  ma pochi creditori si trova­
no , che volessero dare anticipata quietanza, sulla 
promessa anche giurata de’ lor debitori, dì pagar­
g li in un dato tem po. A’ altronde, le Penitenze al- 
lontanavamo sempre più dal rigore degli antichi Ca­
noni , i quali solo proponeansì a Confessori , come 
esempi da dirigergli : e  q u in d i n o n  è  a stupirsi, se 
le penitenze sono divenute leggiere anche pe1 gran 
peccati. É  v e r o , che la moltitudine delle Indulgen­
ze  , e la facilità dà acquistarle era un grande osta« 
colo allo zelo de’ Confessori piu illuminati e c . E  su  
ta l ten ore v à  il n o stro  S to r ic o  fa ce n d o  m an  bassa 

________  I 4

(a ) Disc. IV. nn. X V . XVI.
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suir o d ie rn a  p ra tica  di a m m in istra re  la  Penitenza*» 
s u lla  d o ttrin a  d e g li S c o la s tic i , g li  e s e r c iz i  d e ’ M o ­

n a c i ( a ) ,  l ’ u so  d ei C o n fe s s o r i  ( b ' ' , e sp e c ia lm e n te  
le  C r o c ia t e  ,  e le  8 . In d u lg e n z e  ( c ) , c h e  ci dà a 
c a u s e  d e l r ila ssa m en to  d e lla  M o ra le  C r is t ia n a ,  d e l­

l a  p e r v e r s io n  del c o s t u m e . Q u a n to  a lle  C r o c ia t e  
s p e c ia lm e n t e ,  n e lle  q u a li Fleury v e d e  se m p re  d e ’ 
s e c o n d i fin i d i u m a n o  in te re sse  ( d ) , g li  h a  r iv e d u ­
t i  b en e  i co n ti il c h ia r is s im o  D o g e  Foscarini ( e ) , 
c h e  p u ò  co n s u lta rs i da c h i n ’ a bb ia  d e s io . <a I Fleu- 
ry v a  q u iv i  te n a ce m en te  d ’ a c c o r d o  l ’ o s c u r o  su o  
A p o lo g is t a  ( f ) ,  c h e  gra n  la m e n ti m en a an eli’  esso  
su lla  c e s s a z io n e  d e lle  C a n o n ic h e  p e n ite n z e  , la  so* 
v e r c h ia  la r g h e z z a  d e ’ C o n fe s s o r i  m o d e r n i , lo  s te r ­
m in io  ,  c h e  q u in d i d e r iv a n e  al v ig o r  d e lla  D is c ip l i ­
n a , e  al c o s tu m e  ; e tira n d o  p o s c ia  la co sa  a q u an ­
ta  m ai b e n ig n ità  sia  p o s s ib i le ,  ed  u sa n d o  in d u l­
g e n z a  a q u e sti m ise r i t e m p i ,  q u an ta  m ai p u o s s i :  
di' CETffTO Tersone ( e g li  d ice  ) ,  che si confessano 
di peccati mortali , non ve ne FLA F ^ E T T ^  

ATTERO , cui non sia mestiere differire V assoluzio­
n e . Così c o s t u i ,  c h e  in s e g u i t o ,  d e lle  In d u lg e n z e  
ra g io n a  an ch e p iìi  in g iu rio s a m e n te  d el Fleury f  e le  

p r e t e n d e  r is tre tte  ad o p e ra re  s o lo  cor am Ecclesia. 
D o tt r in a  c e rta m e n te  n o n  s a n a , e  falsa (g) ,  p e r  n o n  * i.

Ca) Discours II. n. X V I. (t>) Disc. IV. n. X V .
. Disc II. cit. n. V . , ed altrove nella Storia , spe­

cialmente nel Disc. Vi. nn. II. XI. , e nel n. X V ll. Part. i .

i .  delle Istituz. Can. , che quindi vien confutato .
Cd) Disc. VI. n. XUI.
Ce) Letrerat. Venez. p." 3 5 7 . Not. 1 9 .
CO Part, III. II. TU. , e Part. IV. $. III .

„ Cg) V . Tournely Tract. de Poenit. Quaest. ult. 
A rt. I. Conci. I l i ,  V . Artie, X I X ,,  e X X , dì Luterò dan»t 

da Leon X,
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d irn e a ltro »  M a  io  n o n  h o ,  c h e  fa r  c o l l ’ A p o lo g i ­
sta , e  m i b asta  o s s e rv a r  q u e l fe n o m e n o  c o sì c o ­
m u n e , c h e  un  a ssu rd o  a b b ra c c ia to  n e  tira  to s to  
un  p e g g io r e .

3 0 . Q u a n to  a m e ,  c h e  C a t t o l ic o  A u t o r e ,  al 
T r ib u n a le  d e ’ le tto r i  C a t t o l i c i  h o  a c o n t r a d d ir e ;  
b a ste re b b e  a cc e rta re  c iò  , d i c h e  n iu n o  d u b it a , e 
c h e  h a b en  d im o stra to  il Morino (a) , A u t o r e  dal 
Henry n on  m e n o , c h e  dai d i lu i A p o lo g is t a  te­

n u to  a M a e stro  in  ta le  e m e r g e n t e ;  c i o è ,  c h e  n ella  
C h ie s a  G r e c a  da tr e d ic i S e c o l i ,  e da a lm en  d o d i­

c i  in  q u a  n e lla  L a t in a , è  g e n e ra lm e n te  r ite n u to  F  
u s o  p re se n te  d i a m m in istra re  la  p e n ite n z a  , e d i 
p r e m e tte r e  o rd in a ria m e n te  F  a s s o lu z io n e  a lle  o p e r e  
s a t is f a t t o n e . O r  il p re te n d e re  d i a cc u sa re  in  c iò  
la  C h i e s a ,  d ice  il S o r b o n ic o  S ig . Tournely ( b ) , 

Temeritatis est, et audctciae non ferendae, cujus soli 
haereticì Ecclesiae. hosìes infensi,  rei esse possunt. 

iBastar d o v r e b b e  il s a p e r s i ,  c h e  Teofilo Bracbet, in  

p u n to  d i r it o  o d ie r n o  d i a s s o lv e re  p r im a  d e lla  s o d ­

d is fa z io n e , p o r tò  i  s e n tim e n ti m e d e sim i d el Fleuryi 
m a  se p p e  m en o  r a v v o lg e r g l i  in a r t ih c io s o  c ir c u it o  
d i p a r o le ,  e n etta m e n te  si s p ie g ò  ( c o m e  il F ìe u -  
r ia n o  A p o lo g is ta  ) ( c ) , c h e  F o d ie r n o  c o s tu m e  s o ­
p ra  di c iò  d o v e a  d irs i un  a b u s o :  m a la c e le b re  

F a co ltà  d i P a r ig i ,  ce n su ra n d o  n ei 11544. A L ib r o  

d el Brachet,  c h e  ha p e r  t ito lo  : Verax Taci ficus, s i 
esp resse in  m o d o  da p o r  s ile n z io  a un  C a t t o l ic o  0 * i

? e Po?nit- Lib. VJ. Gap. XXIV.
i b> L o c .  cit. Quaest. Vi. Art. i l i ,  
Cc; Git, l'art, IV. IH.
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s p e c ia lm e n te  m e m b o  d i q u e lla  r is p e tta b ile  F a c o ltà  « 
E c c o n e  un b r ie v e  s q u a r c io :  EST,

■ i W » ,  EThLAEl\ETLCDM, D*AAtì{'ABJi DlS- 
ClTLITs{y4M , £ T  COTstJSVETVDlTSlEM ECCLESTA* 
.STICiAM UB OMiyi&VS C^LTHOLK^LE COMMI). 
^ I 07q.ISECCLESIISI{ECE‘PT^tM ,gV^TZ>M CVM ‘ 
■ gj)pE Dfflì VB^tAM . P a r o le  b e l l is s im e , le  q u a li a 
fa re  una n u o r a  e d iz io n e  d e l Fleury,  e d  a p p o r g lie ­

le  in fr o n te  ad o g n i p a g in a  , sa re b b e  u n 1 o tt im a  im ­
p r e s a . E s o r to  a lm e n o  g ii  s tu d io s i d i q u esta  S to r ia  
a d  im p a ra rse le  a m e n t e . S e  g li  u n isca  la c e le b r e  
r e g o la  d i S. Âgostino (a) : Si quid universa per 
Orbem frequentai Ecclesia ; quin ita faciendum sit 
disputare,  iniolerantissimae insaniae est ; e d  a fro n ­
te  d i ta li C a n o n i ,  an d ran n o in aria  m ille  au d aci 
sa rca sm i d el n o stro  A u t o r e .  E  a n o i to r n a n d o : 
b astar  d o v r e b b e  a u n  C a t t o l ic o  > ch e  f r a  g li  e r r o ­
r i  di Tìetro da Osma , q u e llo  3 in  c u i c o m b in a  
Fleury : Toenitentes non sunt absolvendì, nisi pera- 
cta prius poenìtentia eis injuncta ; fu  e sp re ssa m en te  
c o n d a n n a to  dal P o n te fic e  Sisto IT.  co n  B o lla  d e l 

1 4 7 8 .  : c h e  q u e sti se n tim e n ti d el n o stro  A u t o r e  fu ­
r o n o  g ià  co n d a n n a ti da A le s s a n d ro  V i l i ,  a’  7 .  D e -  
c e m b r e  1690. n e lle  p r o p o s iz io n i X V I .  X V I I .  X V I I I . ,  

e  p o i da Clemente XI.  g li 8. S e tte m b re  1 7 1 3 .  n ella  
L X X X V I I .  P r o p o s . co n d a n n a ta  in uesnello. V e d a n si 
q u e s te  C e n s u r e ,  il  C a n o n e  X I I I .  d ella  S ess . V I I .  

de Sacrarvi, d e l T r id e n tin o  , e si b ila n ci p o i la c o n ­
d o tta  d e l Fleury . In te m p i di m in o r C r i t i c a , il  

d ife n d e rs i da u n o  S c r it to r e  a lcu n a  d o ttr in a  co n d an -

Ca) Epist. LIV. al CXV1I1. ad Januar. Cap, V.
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nata d a lla  ;S. S e d e , b astav a  a’ n o str i P a d r i C a t t o l i ­

c i p e r  c a r a t te r iz z a r lo  ; e d  in n u m e r lb ili  n e so n o  p ii 
esem p i > a n ch e n e ’ p r im i S e c o l i . S a re b b e  e g li  fo rse  

un  e ffe tto  d ella  C r i t i c a  T  a v e r  m in o ra to  il r is p e tto  
p r o fe s s a to  se m p re  a lle  d e c is io n i d e lla  C h ie s a  R o ­
m ana ? N o n  m a i:  u n  a b u s o  e g li  è  q u e s to  d i C r i ­

t ic a  s m o d e r a t a , e n o i non v o g lia m o  im ita re  c i ò , 
c h e  d is a p p r o v ia m o  in Henry , di a tta cc a re  c io è  una 
c o s a ,  p e rc h è  n e  v e d ia m o  a b u s a t o .  N o n  m a i .  L a  

b u o n a  C r i t i c a  in s e g n a , c h e / T  a ssiste n za  da Gestì 
Cristo p ro m e s sa  a lla  C h ie s a  su a  S p o s a , n o n  h a  g l i  

a n g u sti lim iti d e ’ p r im i s e ic e n to  anni d e lla  m e d e si­
m a : c h e  il F ig l io  d i D io  le  p r o m is e ,  d i e ss e r  c o n  

le i  fin o  a lla  c o n s u m a z io n e  d e ’ S e c o li  : c h e  la d iv i-  

ma a ssiste n za  in s ig n e m e n te  è p ro m e s sa  n e l d ir ig e r  
la  C h ie s a  alia  s c e lta  d e ’ m e z z i , c h e  p iù  c o n d u c e n ­

ti s ie n o  a lla  g lo r ia  d e l C e le s t e  S ig n o r e  , e d  a l f  e te r ­
na sa lu te  d e ’ s u o i F e d e li :  c h e  f  e s te r io r  D is c ip l in a  
è  a p p u n to  u n o  d e ’ m e z z i  p iù  g e n e r a l i , e s e n s ib ili  ,  
o n d e  si s e r v e  la  C h ie s a  ste ssa  a’ s u o i d u e  f i n i , la 

g lo r ia  c io è  d i D io  e la  s a lu te  d e ’ F ig li  s u o i . Q u in ­
d i d e d u c e  la b u o n a  C r i t i c a ,  c h e , sen d o  la C h ie s a  

San ta  s e m p re  a s s is t i t a ,  ed  a ssistita  n e lla  s c e lta  d e lia  
D is c ip lin a  e s te r io re  ; q u e lla  da o g n i C a t t o l ic o  r ip u ­
ta r  si d eb b a  in o g n i te m p o  la m ig l io r  D is c ip l in a ,  

c h e  dalla C h ie s a  m e d e s im a , g iu s ta  la v a r ia  e s ig e n ­
za  d e’ t e m p i , r ic e v u ta  v e n g a , o  p r e s c e lta  . P o ic h é  
e g li  è  v e r o ,  d ice  Âgostino (a) ,  che la. Chiesa dì Dio 
costituita fra molte paglie, e molte zìzanie, molte 
cose nc tollera ; ma quelle però, che contrarie sono

(a) Efist. L X X V . ad Januar .
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alla Fede , e alj illibato costume, non le ■ approva  ̂
non le dissimuli, non le fa ella stessa. TS[on appro- 
bat, nec tacet, nec facit. M a I’ o d ie r n o  c o stu m e  *, 

la  D is c ip l in a  p re se n te  c irc a  F a m m in istra zio n e  d e lla  
P e n i t e n z a ,  la C h ie s a  San ta V approva  ̂ la dissimu- 
la •> la pratica. T u tto  c iò  p u r  lo  d etta  la b u o n a  

C r i t i c a , e  tu tto  c iò  b a ste re b b e  a r ip o r r e  in istrad a  
Fleury . N o n  r ic u s ia m o  p e r ò  di s o g g iu g n e r e  a lc u n ’ 
a ltra  c o sa  in c o s ì im p o rta n te  m a teria  .

3 1 .  O v e  l’ a n tica  D is c ip lin a  r ic e r c h is i , q u an ­
t o  a lla  p e n ite n z a  C a n o n ic a , non m i n ie g h e ra n n o  i 
d ilig e n ti  l e t t o r i , c h e  m o lto  a n c o ra  da illu s tra re  v i  

r e s t a , b e n c h é  in tal m a teria  sian si tra tte n u ti u o m i­
n i  d i gran  d o tt r in a . E g li  è ben  fa c ile  il r a c c o z z a r e ,  
c o m e  alcuni^ h an n o f a t t o , da d o d ic i ,  e  p iù  S e c o li 
d i p ra tica  d i tali P e n i t e n z e , un n u m e ro  p r o d ig io s o  

d i C a n o n i p e n ite n z ia li ; varj fra  se stessi n el te m ­

p o ,  c h e  a s s e g n a n o , n e ’ p e c c a t i ., c h e  n u m era n o  , e d  
in  q u e l l i ,  c h e  e s c lu d o n o :  C a n o n i d i d iv e rs a  e t à ,  

d i d iv e rs a  a u to r ità  , d i o r ig in e  d iv e r s a , e  s o v e n te  o -  
s c u ra  ed  in certa  . D a  un tal m e s c u g iio  sarà b en  
fa c ile  il r it r o v a r e  a q uasi tu tti i p e c c a ti a sseg n ata  

la  C a n o n ic a  p e n ite n z a  ( c io c c h é  m o lti ha tra tto  in  
e r r o r e ) :  m a a v re m  n o i co n  c iò  a ccerta ta  v e ra m e n ­

te  la  D is c ip lin a  c o s ta n te , ed  universal d ella  C h ie s a  ? 
S e  al d ir. de P a d ri co n  S. Âgostino te sté  c ita to  , di 

C a t t o l ic a  D is c ip lin a  E cc le s ia stic a  d ir  si d e b b o n o  
s o l q u e lle  c o s e , qua e consuetudine miversae Ferie* 
siae roborata sunt: c i lu s in g h e re m  n o i d i v e d e r  la 
D is c ip l in a  d e lia  C h ie s a  , sp e c ia lm e n te  d e’ p r im i Se* 

c o l i , in u n a ra c c o lta  d i C a n o n i r ic a v a ti da d iv e r s i  
A u t o r i ,  da d iv e r s i  C o n c il j  p a r t ic o la r i,  e da d iv e i1- 

si t e m p i ;  d iv e r s i  fra  se  m e d e s im i, e la  m aggior.
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p arte  d i data assai bassa , e d  o s c u ra  ? P e r  fissare in  
tal p u n to  la D is c ip lin a  , p e r  e se m p io  d e l S e c o l I V .  „ 

d ’ u o p o  sa re b b e  c e rca r la  in C a n o n i tu tt i  d i q u e l 
t e m p o , tutti c o n f o r m i ,  e  d a lle  C h ie s e  tutte r ic e ­

v u t i ,  o v e  la D is c ip lin a  universale r ic o n o s c e r  v o ­
g l ia m o .  M a  hoc opus, hic lahor est; e d  io  im p a ­
r e re i v o le n t ie r i , se siasi c iò  d im o s tra to  g ia m m a i. 

E p p u r  q u i tu tta  sta  F im p o rta n z a  : p e r c io c c h é  u n a  
C a n o n ic a  P is to la  di un  q u a lc h e  V e s c o v o ,  ed  i C a ­

n o n i di q u a lch e  p a r tic o la r e  C o n c i l io  ; la  particolar 
D is c ip lin a  n e  a d d ita n o  d i q u a lc h e  C h i e s a ,  e  n o n  
g ià  F u n iv e rs a le  di t u t t a .  In  q u e s to  a ssu rd o  c a d o n o  
m o lti c e le b ri S c r i t t o r i , o v e  F o r ig in e  ,  o  il d isu so  c e r ­

ca n o  d e ’ sa cri R i t i , c h e  in a lcu n e  C h ie s e  p iù  p r e s t o ,  
p iù  ta rd i in a ltre  s 1 in tro d u s s e r o  , o  v i  c e s s a r o n o . 
Q u i n d i , ch e  o s s e r v a z io n e  è d i B e n e d . X I V .  ( D e  

S a c r . M iss . L .  1 .  c . 8. n . 3 . 4 . )  a p p o  d iv e r s i  E r u ­

d iti  le d iv e rs e  s e n t e n z e , s e c o n d o  c h e  c ia s c h e d u n o  i 

m o n u m e n ti d e lle  C h ie s e  p a r tic o la r i m en  c a u ta m e n te  

p r o d u c e  a te stim o n io  d elF  u s o  g e n e ra le  d e lla  C h ie ­
s a ;  ed  è q u e sta  u n ’ a v v e r te n z a  , se n z a  c u i n o n  si 
p u ò  c a v a re  i p ie d i  d a lle  o s c u r e  in d a g in i , e con» 
g h ie ttu r e  d e ’ n o s tr i sa cri A n t i q u a r i . O r  v i  è u n a  

b elliss im a  d if f e r e n z a , e  b en  d iv e rs i r ig u a rd i m e r i­

ta  la  D is c ip lin a  d e lla  C h ie s a  u n iv e rs a le  ,  e q u e lla  
d i a lc u n a , o  p iù  C h ie s e  p a r t ic o la r i .  T a n to  p i ù ,  
ch e  p u ò  v e d e r s i in  Fleury (a) m e d e s im o , q u an ta  

d iv e rs ità  si r it r o v i  n e ’ p e n ite n z ia li  M o n u m e n t i , an .
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c h e  r p iu  a n t ic h i ,  c h e  a b b ia m o '. A  r is a p e r  d u n ­
q u e  q u esta  un i v e rsa i D is c ip lin a  d e ’ p r im i Secoli, 
c h e  son  q u e lli  v o lu ti  ad e s e m p io  d al Fleury,  e  
d a  m o d e rn i C r i t i c i  ; sa re b b e  un o tt im o  m e to d o  
1 in te r ro g a r n e  i p r im i C o n c i l i  g e n e r a l i ;  m a q u e ­
s ti a p p u n to  c i m o stra n o  q u a n to  p o c o  d i c e r te z z a  
a v e r  p o ss ia m o  sii q u e s to  p u n to  . Io  t r o v o  n el C o n ­
c i l io  C a lc e d o n e s e  d e ll ’ anno C C C C L L ,  m o lti C a -  

n o n i di D is c ip l in a ,  e n on  p o c h i d i e s s i ,  c h e  la. 

p e n a  d e te r m in a n o , c h e ,  g iu s ta  le  r e g o le  E c c le s ia *  
tic h e  ,. d o v c a s i a v a r j d e l i t t i . C o s ì  il  I L  C a n o n e  

e  co n  tra i S im o n ia c i : il III . co n tra  i C h ie r ic i  , 

c h e  ad i l le c ito  tra ffico  s e c o la re s c o  a tte n d e a n o : il 
V I I : , ed- il X X I I I . c o n tra  i M o n a c i v a g a b o n d i ,  e  
se d iz ro s t : 1’ V i l i . , e X V I I I .  c o n tra  i C h i e r i c i , c h e  

tu rp e m en te- c o s p ira s s e ro  a’ danni d e i p r o p r io  V e ­
s c o v o ;  ed  il I X . ,  e X II . co n tra  q u e lli  d e l s u P e- 

r io r e . ,  e d  m fe r io r  C le r o  , ch e  alla  C u r ia  d el P r in ­

c i p e ,  o d  a. T r ib u n a li L a ic i  a v e a n o  im p o r tu n o  r i­

c o r s o ;  e v i  t r o v o  E cc le s ia s tic h e  p e n e  d i a n a te m a , 

di. d e p o s iz ió n i ,  e  so s p e n sio n i d a g li ó rd in i ; m a n o n  
m a l l r L q u e s t i ,  n è  in tu tti i C a n o n i di q u e sto  Si- 
n o d o  G e n e r a le  , m e n z io n e  è fa tta  d e lla  p e n ite n z a  
C a n o n ic a  . L e g g o  a n ch e n e ll’ a ltro  E c u m e n ic o  d i 
E fe s o  d e ll an n o C C C C X X X I .  d ire tti sei C a n o n i 

“  U l s ? ‘ P tma a p u n ir  a n ch e  q u e l l i ,  ch e  fa u to r i d i 
Z(estorw fu s e »  e d e llo  scism a ; m a di C a n o n i-  
c h e  p e n ite n z e  v i  è se m p re  u n  a lto  s i l e n z i o . N u l-  
la  a ffa tto  n e  C a n o n i d is c ip lin a r i l ’ a ltro  E c u m e n i-  

C0 *, * ^  ^  C C C L X X X I .  , b e n ch é  n e l C a n o - 
. * esa ttam en te  , ed  a lu n g o  le  r e g o le  n e ore-

s c r n a  di r ic e v e r  g li  E r e t i c i , c h e  fa cean  r ito r n o  

3lU C h le s a  ! lo  c^ e m o lto  è  n o t a b i l e .  A n c h e  il
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C o n c il io  d i S à r d ic a d e l  C C C X L V I I .  fe c e  m o lti C a ­
n on i d i D is c ip lin a  in tesi p u r e  a c o r r e g g e r e  a lcu n  

m o ra le  d iso rd in e  ; e  s c o m u n ic a  a n ch e  v i  a p p o s e , 

c o m e  dal C a n o n e  I I . c o n tro  l e  te m e ra r ie  tr a s la z io ­
ni è  a v e d e r s i  ; m a n ie n te  in d ic ò  p e n ite n z e  C a n o ­
n ich e . F in a lm en te  il N ic e n o  I . d e ll ’ an n o C C C X X V .  

è F u n ico  fra ’ G e n e r a l i , c h e  esp re ssa m en te  fe c e  tré. 
C a n o n i p e n i t e n z ia l i , e s o n o  1’ X I . X I I . ,  e X I I I . ,  

m a in essi non si s o g g e tta n o  alla p u b b lic a  P e n i­
te n z a  , se non c h e  q u e g l i ,  c h e  d ella  C h ie s a  C a t ­
to lic a  , in  q u a lc h e  m o d o  * n e ll ’  Id o la tr ia  eran  ca­

d u ti . O r  m i si p e rm e tta  d i r if le tte r e  ; S e  la G h ie -  
sa C r is t ia n a  aveit d isc ip lin a  universale, e costante,  

in  o rd in e  a s o g g e tta r e  i p e c c a ti d i c e r ti d e l i t t i ,  
tran n e l ’ Id o la tr ia  , a lia  p u b b lic a  P e n ite n z a  ; è e g l i  

p o s s ib ile  , c h e  in tu tti  i su o i G e n e r a li  C o n c i l j  n iu - 
na m e n z io n e  m ai n e  f a c e s s e , n in n a r e g o la  ne p r e ­
s c r iv e s s e  g ia m m a i,  in  t e m p i ,  c h e  m o lte  p a r tic o la ­

r i C h ie s e  v e d e a n si in c e rte  s ii q u e sto  p u n t o , e c h e  
tante q u e stio n i se n e fa ce a n o  n e ’ p a r tic o la r i C o n ­
ci!; ? E  e g li p o s s ib ile .,  c h e  frà  le  fo rm e  C a n o n i­

ch e d i p u n ire  a lcu n i g r a v i  p e c c a t i , le  q u a li in tu tti i 
G e n e ra li C o n c il j  tr o v ia m  p r e s c r i t t e , n e p p u r  u n o  a c­

cen n i la p u b b lic a  P e n ite n z a  , se  u n iv e r s a ! D is c ip l in a ,  
e  u n iv e rsa lm e n te  o b b lig a n te  v i  era  d i s o g g e tta r e  ad  
essa ta li p e cc a ti ? C h e  il C o n c i l io  N ic e n o  L  ., c h e

rag io n a  a p p u n to  di p e n ite n z e  C a n o n ic h e  in tré  e- 
sp ressi suoi^ C a n o n i , i s o l i ,  s o li  Id o la tr i v i  so tto ­
m etta  , ?e i re: a n co r d i a ltri e c c e s s i p e r  Cattoli­
ca D is c ip lin a  d o v e a n o  s o t t o p o n i s i 1 ? E c c o  c iò  , c h e  
io  b ra m erei d ic ife ra to  da ch i ne sà p iù  di m e  * 
In ta n to  s io  m i p o n e ssi a n e g a re  , c h e  d im o stra re  

p o s s a , da unìversal L e g g e  d e lla  C h ie s a  C a t to -
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l ic a  a ltr i d e litt i  essere  s ta ti n e ’ p r im i S e c o li  sotto» 
m e ss i a lla  C a n o n ic a  p e n ite n z a  ,  f u o r  c h e  F Id o la ­

tr ia  dal N ic e n o  in d ic a ta ;  v e ra m e n te  n on  s ò  quan* 
to  sa re b b e  fa c ile  il d im o stra rn e  l ’ o p p o s t o .

3 2 . ' E ’ b e n ’ an ch e a n o ta rsi c i ò ,  c h e  il P a ­
d r e  Morino ,  e g ii  a ltr i ( a ) , ch e  e ru d ita m e n te  han ­
n o  trattata  q u esta  m a te r ia , d e b b o n o  c o n f e s s a r e , 

a n z i d im o s tra r  p o s it iv a m e n te , ch e  p e r  tu tti  in tie r i 
i  p r im i tré  S e c o li d e lla  C h ie s a  ,  n iu ii c o s tu m e  v i  
s ia  sta to  d i s o g g e tta r  P e n ite n ti a lla  p e n ite n z a  C a ­
n o n ica  co n  q u e lle  stazioni p u b b lic h e  ,  c h e  n el q u a r­
to  ,  e ne’  su sse g u e n ti S e c o li in c o m in c ia m o  a v e d e ­

r e  p rescritte^  (b) .. C h e  p o i sp e c ia lm e n te  a’  tem ­

p i  A p o s t o l i c i , n on fo s s e v i  a lcu n a  s im ilitu d in e  c o ’ 
p o s te r io r i  S e c o l i ,  n e lla  C a n o n ic a  P e n it e n z a ;  n o i 

lo  v e d r e m  c o l Tetavio in fine d el p re se n te  Para- 
g r a fo  . O r  v e r is im ile  sem b ra  la c o n g h ie t t u r a , c h e  

q u e ’ p r im i S e c o li  d i p e r s e c u z io n i,  n e ’ q u a li n on  

m a n c a ro n o  certa m e n te  C r i s t i a n i ,  ch e  s u p e ra ti dal 
t im o r  d e ’ s u p p liz i 5 a b b a n d o n a v a n o  la C h ie s a  lo r  

M a d re  , e  p a ssa va n o  alla s u p e rs tiz io n e  d e g l ’ Id o la ­
tr i  ; d e ss e ro  o r ig in e  a lle  p e n ite n z e  C a n o n ic h e  . M o l­
ti ce rta m e n te  di q u esti in fe lic i A p o s ta t i  c i pre- 

sen tan  le  S to r ie  ,  c h e  cessata  la p e r s e c u z io n e , to c ­

c h i  d a lla  g r a z ia  ce le ste  ,  d e te sta v a n o  il lo r o  passa­

to  e c c e s s o  ,  e is ta n te m e n te  c h ie d e v a n o  d i r iv e n i­

r e  am-

( aj Vedasi il T ournely, clie nel sud Trattato de Poenit. 
Quaest. V IJ I. , che in tutta la materia ha innanzi agli occhi 
i l  Morino . Natale Alessandro , 1’ Albaspineo, ed altri

<b > v  F,.eur-V nel °  osculo de Disc. Pop. Dei Part. 
, Gap. X V U . sembra di contrario parere ; ma non ne reca 

alcun tondamento .
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re  am m essi al g r e m b o  d e lle  lo r o  C h i e s e ,  d a lle  
q u ali a p o sta ta n d o  si eran  p a r t i t i .  Q u in d i  d o v e r o ­
n o  fo r s e  c o s to r o  p o r s i  n e ’ v e s t ib o li  d e ’ sa cri T e m ­
p l i , e q u iv i  a tten d ere  il. V e s c o v o ,  c h e  alla  sa cra  
L it u r g ia  si p o r t a v a , p e r  s u p p lic a r lo  a r ia m m e tte r­

g l i  a lla  p r im ie r a  C o m u n io n  d e ’ F e d e l i , e a lla  p r i­

stin a  p a r tic ip a z io n e  d e ’ sa cri M is te r i . L a  fr e q u e n ­
z a  p o i  d e lle  p e r s e c u z io n i m e d e s im e , fr e q u e n ti an- 
c h e  p r o d u s s e  le  r ic a d u t e , e c iò  d o v è  s e r v ir e  a 
r e n d e r e  c a u ti i s a g g i V e s c o v i ,  a se m p re  p iu  c a u ­
t e la r s i  in q u e s te  d o m a n d e  di ch i n el te m p o  d e lla  
te n ta z io n e  sì fa c ilm e n te  a b b a n d o n a v a  la  C h i e s a ,  
p e r  r it o r n a r e  ad  a s c n v e r v is i  nel q u ie to  te m p o  d i 
p a c e  . Q u in d i  i P e n i t e n t i , c h e  co n  a n im o  v e ra m e n ­

te s in ce ro  a b b a n d o n a v a n o  la s u p e rs tiz io n  d e lle  G e n ­
ti ,  n ie n te  a tte r r it i  d a lle  p r im e  r ip u ls e  d e ’ V e s c o v i ,  
c o n tin u a ro n o  a tr a t te n e r s i , e r ito rn a re  n e ’S a c r i v e s t i­
b o li  , e q u iv i  co n  g e m i t i ,  e la g r im e , d im o ra n d o  n e ll’  

a m a r e z z a , n el d ig iu n o , e in  a ltre  p r a tic h e  d i m o rti-  
i ic a z io n e  C r is t ia n a  ; e  re n d e rs i p r o p iz ia  la D iv in a  m i­

s e r ic o r d ia , e m u o v e r  l ’ a n im o  d e l C l e r o ,  e d e l P o ­
p o lo  sp e c ia lm e n te  ad  in te r p o r s i p e r  e s s i ,  e  la  p ie tà  

d e ! V e s c o v o  ad  a c c o r d a r g li la  r ic o n c ilia z io n e  b ra m a ­
t a .  D iffa tti tu tte  le p r a tic h e  d e lla  p e n ite n z a  C a n o n ic a ,  

e  e ste rn o  l in g u a g g io  d e lle  s ta z io n i d i essa , p r e ­
sen ta  a ch i ben  le  c o n s id e r i , tu t to  1’ a p p o g g io  al 

p r o p o s to  s is t e m a . T u tto  c i p o n e  a v a n ti a g li  o c ­
c h i un  C r is t ia n o  u s c ito  d a lla  su a  C h ie s a  , c h e  p e ­
n iten te  d esid era  r i t o r n a r v i ,  r ia m m e s s o v i co n  d if- 

C0U\ e c a u t e la ,  e c h e  le  stra d e  c e rca  d i ap ­
pianam i 1 s o s p ira to  r i c o v e r o .  D o v e t t e r o  p e r ò  

b en  p r e s to  a v v e d e r s i  i p r u d e n ti P a s to r i d e lla  e r a *  
Tomo / . K  ^
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d e  u t i l i t à , c h e  d e r iv a v a  da q u e s to  m e to d o  r is e r ­
b a to  e 'g u a rd in g o  n e l r ic e v e r e  i c a d u ti ; sì p e r ­
c h è  v e n iv a n o  c o s ì ad  a ss icu ra rs i d e lla  v e r a c e  c o n ­
v e r s io n e  d e1 r e i , a s ta n ca re  c o lle  r ip u ls e  g l ’  in fin ­
ti P e n i t e n t i , a r is a r c ir e  c o ’ g e m iti d e ’ v e r a c i  c o n ­
tr it i  F in g iu ria  a D i o  f a t t a , e lo  sca n d a lo  a rre c a to  

a lla  C h ie s a  ; ed  a d is to g lie r e  a n ch e g li  a ltr i  F e d e ­
li  dal la scia rsi v in c e r e  n ella  p e r s e c u z io n e  im m in e n ­
te  . E  q u in d i fa c ilm e n te  si s p ie g a  F o r ig in e  d e lie  
L e g g i  d i C a n o n ic a  p e n i t e n z a , ch e  n e lle  r e s p e tt iv e  

P r o v i n c i e ,  e D i o c e s i , v a r i e , g iu s ta  le v a r ie  c i r ­
c o s ta n z e  ,  si fe c e r o  a p r e fig g e r e  un  te m p o  d e te r­
m in a to  , e d e te rm in a te  p r a tich e  d a  p r e m e tte r s i d a  
c h i  r it o r n a v a  a lla  C h ie s a  ; o n d e  la s o v e r c h ia  in d u l­
g e n z a  d i q u a lc h e  V e s c o v o  n on  v e n is s e  a d is tr u g ­
g e r e  tu tti  q u e ? b e n i , c h e  dal r ita r d o  alla  r ia m m issio n  
d e ’ c a d u ti ne p r o v e n iv a n o  . G l i  s c r itt i d i S. Cipria­
no so n o  p ie n i di lam en ti c o n tro  ta l m a lin te sa  in­
d u lg e n z a  , e n e p re se n ta n o  la D is c ip lin a  di d is c u ­

te r  m a tu ra m en te  n e ’ S in o d i la C a u s a  d ei C a d u t i , 
e d  il te m p o  p r e f ig g e r v i  d i lo r  p r o v a  . In  tu t t i  i 
C a n o n i p e n ite n z ia li  p e r ò  ( e  c iò  co n fe rm a  la n o ­
stra  Ip o te s i ) si r im e tte  se m p re  a lF  a r b itr io  d e ’ V e ­
s c o v i  F a b b r e v ia r e  i C a n o n ic i  te rm in i d i p e n it e n z a , 

in  p r o p o r z io n e  d e lle  r ip r o v e  d i v e ra  e m e n d a , c h e  
d a v a n si da’ P e n it e n t i .  E  r im a r c h e v o lis s im o  se m b ra ­
m i , c h e  in n u m e ra b ili C a n o n i n o i tro v ia m  b e n e ,  ch e  
g l i  anni d e te rm in a n o  d e lla  p e n ite n za  C a n o n ic a ;  m a 
c h e  in d o d ic i  S e c o li  un  so l m o n u m en to  si l e g g a , 
c h e  ch ia ra m e n te  a t t e s t i ,  essersi te rm in a to  n e p p u r  

da u n  so l P e n ite n te  il te m p o  c o sì p re fisso  ; e lla  è 
c o s a  , ch e  io  non  h o  p o tu to  a n co ra  im p a r a r e , e 

n o n  s ò , .se si p o ssa  in s e g n a r la ,  Q u in d i  an ch e tan-
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te ra g io n i d ’ u t i l i t à , c h e  v e d e a n s i i r r i t a r e  d a lle  
s ta z io n i C a n o n ic h e ,  fe c e r o  n e ’ w p ^tender­
le  a n c h e , n o n  so la m e n te  a g li  A ^ t a p y j r t f t ^ a d  al­

cu n i a ltri g r a v is s im i e c c e s s i p i ib b f f ^ in à ^ is ^ j^ ^ o -  
g o  p iù  d o m in a n t i ,  e d i fr e n o  p iù  F a m o s i  ; "ed 
o v e  si r a g io n i d e lla  p iù  bassa e t à ,  la c o s T ^ ^ e s ^  

tò  p e r  a v v e n t u r a  t r o p p o  a v a n ti da a lc u n i .  I o  son  
p ie n o  d i r is p e tto  d o v u to  ad . a lc u n i V e s c o v i ,  e ad 

a lc u n i p a r t ic o la r i  C o n c i l i ,  c h e  r ife r is c o n s i (a) a v e r  
v o l u t o , ch e  si n ie g a sse  la  C o m u n io n  d e ’ F e d e li a d  
a lcu n  P e n it e n t e , fin o  a ll ’ a r t ic o lo  a n ch e  d e lla  d i 

lu i m o n e ;  in a  m i s i p e r m e tte r à  a lt r e s ì ,  c h e  a b ­
b ia si ben p iù  r is p e tto  p e l C o n c i l io  N ic e n o  I . ,  c h e  
n e l C a n o n e  X I I I .  r ip r o v a  un a ta l c o s tu m a n z a , e d  
a ll’ u lt im o  T r id e n t in o , c h e  n e ll’  a r t ic o lo  d i-m o rte  n on  

v u o l  r is e r v a ,  e 'c h ia r a m e n t e  n e a t t e s t a ,  c h e  c iò  (b) 
in Ecclesia Dei SEMTE1{ CVSTODITVM EVIE . 

P a ro le  r im a r c h e v o l i ,  ed  a ttiss im e  ad in s e g n a r c i , c h e  
l ’ u so  d i q u a lc h e  p a r tic o la r  C h ie s a  n on  b asta  a d i­
m o stra r  la  p ra tica  d e lla  Chiesa di Dio . P iù  r is p e t­
to  a v r ò  p a rim e n te  p e r  la  c e le b r e  D e c r e ta le  d e l 

P o n te fic e  S. Celestino ( c ) , n e l c u i s e c o n d o  C a n o n e  
co n  o r r o r  si r ip r e n d e  u n  tal u so  . Horremus. . . .  

salutem ergo homini adimit, quìsquis mortis tem­
pore speratam poeniientìam denegarit.  E d  in p a r­
tico lare  di c e r t i  C a n o n i d i b assa  e t à ,  e d  in c e r t a ;  

c h e  p u r  io  v e d o  r a c c o lt i  p e r  d a rc i id e a  d ella  d i-

' K  2

„  (D  V. i luoghi addotti da Morino de Poenit, L. TX. 
e.ap. XIX. si consulti anche Vah-Espen Schol. in Gan. Sard. 
Canali Tom. VII. p. m. <7. Ccd. I.

Cb) àess. XIV, de Poenit. Gap. Vfi.
Tom. 11. Condì. co!. itfiS. ec»
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s c io lin a  E c c le s ia s tic a  s u lle  P e n ite n z e  ; s e n tirò  v o ­
le n t ie r i  , ch e  n e d ico n o  i D o t t i ,  d i q u e l lo ,  p e r  

e s e m p io , c h e  p r e s c r iv e  (a) dieci anni in tie r i d i 
p e n ite n z a  a ch i u c c id a  un  P r e t e ,  armis contro, se 
irruentem : c o sa  d ican  d e ll ’  a l t r o , c h e  im p o n e  P e ­
n ite n z a  a ch i u c c id a  a lc u n o  sen za  v o l e r l o ,  no- 
lens ( b ) ,  a n ch e d i c in q u e  a n n i ,  c o m e  p r e s c r iv e  
P  a ltro  C a n o n e  ( c ) ,  se P u c c is o  sia  p r o s s im o  P a ­
re n te  d e ll ’ u c c is o r e ,  qui nolens occiderit. S e n t i r ò , 

c h e  si d ica  d i q u e l l o ,  c h e  d o p o  a sseg n a ta  la P e ­
n iten za  p e r  tu tta  la  v ita  a ch i sponte hominem oc­
ciderit ( d ) ,  p r o s ie g u o  : si C*ASV necarit, poenitcn- 
tiam oget annos septem : ex alterius Cononis prue- 
script o annos quinque ; a ltro  p iù  m ite  (e) . SI ĝ pIS 
C<ASV homìcidium fe c e r it, poenìtens erit quadragin- 
to dies in p a n e , et aqua ec. E d  il s e g u e n te  : ®)ui 
hominem tamquam feram aliquam latentem , ìnopi* 
nato oeeidcrit, quadraginta dies poenitentiam agetin  

j ja n e , et aqua , et quinque sequentes annos arbi­
t r a i  Sacerdotis. E  c o s ì di a ltr i m o lt i  ( f ) , c h e  sp ie ­

g a z io n e  c e r ta m e n te  m e r it a n o ,  e s p ie g a z io n e  b en e­
v o la  . Q u i  p e r ò  n u lla  v i  è d i D is c ip lin a  unìversal 
d e lla  C h i e s a ,  n u lla  d e ’ p r im i S e c o l i . N e ’ p iù  an­
t ic h i  .te m p i fu  se m p re  un  b e l  C a n o n e  p e n ite n z ia le

(a ) V. i Canoni raccolti nelle Istruzioni di S. Carlo ad 
Praec. V . p. m. 6 o .

(b.) Ivi pag. 6 i .

(e )  Ivi pag. 6 i .  

i d )  Ivi pag,
C e j  Ivi i ag. 6 7 .  V. anche p. 71. 73. 3®.

.C D  V. ivi ad Praec Vii, la penitenza imposta alla mol- 
lizie p. 74. , confrontandola con la fornicazione p. 70, V. p.
7i .  fin, ec.
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q u e llo  d e l g ra n  D o t t o r e  ^Agostino (a) : Usque adeo 
jpeccatum , mluntarium est m alum , ut jm llo modo 
sit peccatum , si non sìt voluntarium : e q u esta  è 

la  v e r a  D is c ip l in a ,  a n z i la  D o tt r in a  d e lla  C h ie s a  
C r is t ia n a .

3 3 . In  q u a lu n q u e  caso  e g li  è p iù  a l m io  
p r o p o s ito  i l  fissar p r im a m e n te  c i ò ,  d i c h e  n in n o  d eb - 
b e , a b u o n a  e q u i t à ,  d u b ita re  : c h e  g li  occulti p e c ­

c a ti non  m ai p e r  le g g e  u n iv e r s a l d e lla  C h ie s a  sia­
n o  stati s o g g e tt i  a lla  C a n o n ic a  p e n it e n z a . E g l i  è  
q u e s to  un A r t ic o lo  ,  se n o n  m i a b b a g l io ,  c o s ?  e v i ­
d e n te  ,  c h e  p a r  m ir a b i le ,  c h e  se n e sia  d u b ita to  
d a  a lc u n o .  J )ui O C C U LTA  substractione sibi alte- 
■ num usurpata ( d ic e  S. Gregorio N is s e n o  n e lla  su a  

L e tte r a  C a n o n ic a )  ( b ) , ac deinde per confessionem 
peccatum suum Sacerdoti aperit ; studio, quod circa 
contrarium illius v itii adhibebit , morbum curabit ; 
rcs inquam suas largiendo pauperibus : n on  c o l le  
•C an o n ich e p e n i t e n z e . Q u in d i  S. Innocenzo I . , c o ­
m e ben e a v v e r t e  Fleury , (c) n e lla  su a  D e c r e ta le  ad  

Exuperio, n o t a , c h e  g li  u o m in i facevano più di ra­
do penitenza per Vadulterio, che non le femmine : 
non che la Religione Cristiana non condanni egual­
mente un tal delitto in amendue : ma perchè le fem­
mine accusano più di rado i loro M ariti , e perchè 
la Chiesa TUl^ISCE I  D ELITT I OCCULTI :
non habent latentia peccata vindictam ; n el fo r o  c io è  

e ste r io re  d e lla  C h ie s a  ,  n e lla  p e n ite n z a  C a n o n i-

0 0  Lib. de ver. Relig. Cap. XIV.
(b ) Gan, VI. Tom. I. Opp. pag. 9$4, A . 

hkt,n !iv ì* ' Cap.lV. V.Fleury Liv.XXII.
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c a  ; e q u e s to  è u n  m o n u m e n to  d e c is iv o  , p e r  q u a n ­
to  v i  si v o le s s e  c a v illa r  s o p r a . S im ile )  e lu m in o s o  
è  il te s tim o n io  di S. Optato M ile v ita n o  ( a ) , il q u a ­
le  v e n iv a  r ip re s o  p e rc h è  n on  a v e a  se p a ra to  ( c o m e  
fa ce asi p e r  la  p u b b lic a  P e n ite n z a  ) un  c e r to  Maca­
rio , r e o  d ’ o m ic id io  . L a  s c u s a , c h e  il S a n to  V e ­

s c o v o  a d d u c e ,  si è ,  p e r c h è n iu n o l ’ a v e a  a c c u s a t o ;  
e  p r o c e d e r e  : accusatore silente non licuit : e d  i l  

V e s c o v o  n on  p o te a  essere  in s ie m e  : accusator,  et 
ju d e x . M a  v o i  m i r e p lic a r e te  ,  ei c o n tin u a  ,  non 
nos Intuisse quod factum e s t . FM T E M V I{, T^OS kAV- 
DISSE, sed peccatum erat damnare cum , quem nemo 
est ausus argucre. O n d e  v ie n e  a in fe r ir s i , c h e  p e r  s u ­

b ir e  la  con d an n a a lla  p u b b lic a  P e n ite n z a  n e p p u r  b a ­
sta v a  una c e r ta  d iffa m a z io n  d e l d e l i t t o :  m a v ’ era  a n ­
c h e  m e s t ie ro  , c h e  il r e o  fo ss e  a ccu sa to  al V e s c o ­
v o  , o  da se  ste sso  p re v e n isse  l ’ a ccu sa  . T a n to  è 
l u n g i ,  c h e  p o te s s e  con d an n arsi p e r  c o lp a  m e ra m e n ­

te  o c c u l t a . N e  è  e sp re ssiss im o  il te s t im o n io  d i 
S. Taolino , e la p ra tic a  d i S. eAmbrogio ; di c u i 
i l  p r im o  ra cco n ta  ,  ch e  (b) il S an to  A r c iv e s c o v o  
p ia n g e v a  e g li  ste sso  c o l P e n ite n te  ,  c h e  si c o n fe s -  

v a  da lu i : ma non parlava de'peccati, che g li era­
no stati confessati, che a Dio solo, lasciando un 
buon esempio a'Vescovi successori, di farsi piuttos­
to intercessori avanti a D io , che accusatori avan­
ti agli uomini . P e r c iò  il C o n c i l io  C a r ta g in e ­
se  II I . d e ll ’ ann o C C C X C V I I .  Cujuscumque , d i­

c e  , p u b licu m ,  ac vulgatissimum crimcn e s t ,  quod

(a )  V. Morìn. De Sàcram. Poenit. L. I.-c. V. Hi. IV. 
(.bj Vit&S. Ambrosii circa fin»
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universa Ecclesia n overit, ante absidem manus ei 
ìmponantur. E  S . A g o s t in o  : Tublica roxa pubbli­
co egei remedio : (a.) . C h ia r is s im e  anche so n o
le  te s tim o n ia n z e  d i S . Agostino m e d e s im o  in p iù  
lu o g h i (b) 5 d i S . Cesario A r e la te n s e  ( c ) , d e l C o n ­

c i l io  V a le n . I . (d) , e d i a ltri . D iffa t t i  la s in g o ia r  
se n te n za  d i Morino di issatale Alessandro , e d i 

p o c h i  p iù  (e) , i q u a li p re te n d o n o  ,  c h e  an^he g l i  
o c c u lt i  p e c c a ti s o g g e tt i  fo s s e ro  alla  p u b b lic a  p e n i­
te n z a  C a n o n i c a , c o m u n e m e n te  è r ig e tta ta  da tu t­
ti i D o t t i . E  co n  r a g io n e  . Salta  t r o p p o  a g li o c ­
c h i d i c h i c h e  sia ,  p e r  n on d ir ’ a l t r o , T in c o n v e ­

n ie n te  ,  c h e  v i  s a re b b e  sta to  n e l s o t to p o r r e  i r e i  
d i o c c u lt o  o m ic id io  ,  e  d i a d u lt e r io ,  ad  u n a p u b ­
b lic a  m a n ife s ta z io n e  ,  ta n to  p e r ic o lo s a  in  ta li c a s i . 
E  c iò  è ,  c h e  Sozomeno (f) d ice  ,  e ss e r  se m p re  sta­
ta r ip u ta ta  da’ V e s c o v i  o d io sa  co sa  il venire obbli­
gato alcuno a manifestare i propri d elitti, ( o c c u lt i  ) 

in presenza di tutta la Chiesa, e corne su di’ un Tea* 
tr o . P e r c iò  n o ta  S., Basilio (g) la s in g o ia r  c a u te la  

ten u ta  c o n  le  d o n n e  a d u l t e r e ,  c h e  publicari qui- 
dem Tatres nostri vetuerunt, ne convìctìs mortis cau«

K  +

-------------------------------------------------------------------------

(a) Relat. in Cara, quia aliquando $.Haec ergo de Poenit* 
dist. 1.

(b) Serm. CCCLl. al.Hom. L. Serm. L X X X 11. al.XVI* 
de verb. Domini Cap. V ii. Si veda anche Origene Hom. II. ii% 
Hai. X X X V 11.

Cc) Hom. I . fra le 14. pubblicate dal Baluzio .
(d ) Can. V ili. Tom. III. Concil. p. i4?S.
(e) Morin. de Poenit. L, V . Cap. IX. Nat.Alex, in Saec. 

IV . Diss. V i. Quaest. II. A rt. I .  Albaspin, in Can. X X X lb  
Conc. III. Cartb.

CO Lib. VII. hist. Cap. X V l.
(g) Epist, ad Amphiloeh. Gan» XXXIV»
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sam praebeamus. O g n u n o  v e d e  q u a n to  fo r te  p re *  

s u n z io n e  sin is tra  d o v e a  in d u rre  n e ll’ a n im o  d el C o n -  
srorte , un a G io v in e  S p o sa  c o llo c a ta  n e lle  p u b b li­

c h e  s ta z io n i d e ’ P e n it e n t i . L o  ste sso  r ifle s s o  a d attis i 
a l f o c c u l t o  o m ic id io . O r  q u an d o  p u b b lic o  era  il m is ­
fa tto  c o m m e s s o , o g n i in c o n v e n ie n te  c e s s a v a , n è  v i  
e ra  d is o r d in e , ch e  l ’ estesn o  l in g u a g g io  d e lle  p r a t i­
c h e  P e n ite n z ia li m anifestasse u n  d e l i t t o ,  c h e  g ià  s a ­
p e s s i  da t u t t i .  P o ic h é  la  r is p o s t a , ch e  a lc u n i d a n n o , 
c h e  q u esta  r iv e la z io n  d e l p e c c a to  era n e lla  p u b b lic a  
P e n ite n z a  im p e d ita  da q u e g l i ,  c h e  b e n c h é  n o n  

re i di g r a v e  c o l p a , p e r  p r iv a ta  lo r o  d iv o z io n e  

s p o n t a n e a ,  si fra m itiisch ia v a n o  fra ’ p u b b lic i  P e n i­
te n ti o n d e c o s ì non  era  a g e v o le  il d is c e rn e r e  
c h i  p ia g n e a  ne v e s t ib o li  d e lle  C h ie s e  m o s s o v i d a i 
fe r v o r e  di C r is t ia n a  m o r t i f ic a z io n e ,  da c h i c o ­
sti e t to  v i  era  da C a n o n ic a  le g g e  : tal r i s p o s t a ,  
d ir  v o l l i ,  ben  p u ò  darsi da u n o  s tu d io s o  G io v i»  

n e  ,  c h e  n ei B a n ch i d ’ u n ’ U n iv e rs ità  si t r o v i  m e s­
so  a lle  s tre tte  da q u a lc h e  fo rte  o b ie z io n e  5 m a n o n  
m a i da m a t u r o , e  g r a v e  te o lo g o  « E ’ t r o p p o  n o to  
q u an to  d iv e rs a  era la c o n d o tta  ,  c h e  te n e v a  

la  C h ie s a  co n  q u este  d u e  d iv e rs e  c lassi d i P e n i­

t e n t i .  I  p u ra m e n te  sp o n tan ei fa c o ltà  a v e a n o  d i as­
s u m e re  , in te rro m p e re  ,  la sc ia re  a ta le n to  lo r o  le  
sta z io n i C a n o n ic h e  5 ed  o r  g ia c e r  fra  T?ìctgneintì,  
o ra  stare frà  g li  Editori, o r  c o m m u n ic a r  co" Fede­
li ; n u lla  d i c iò  era p e rm e sso  a’ P e n ite n ti p e r  C a ­
n o n ic o  f a l l o . Q u e s t i  o b b lig a v a  la C h i e s a , an­
c h e  n ei F 010 estern o  , an ch e con le  C e n s u r e  ,  ad  

in tra p re n d e re  ,  e p r o s e g u ir e  f  in g iu n ta  p e n ite n z a  
C a n o n ic a  ,  co n  d istin te  a s t in e n z e , d is tin te  p ra ti 

c h e  e c . Q u e s t i  se  r ic a d e v a n o  in n u o v o  d e litto 1
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'C a n o n ic o  ,  n o n  p o te v a n o  e ss e r  p iù  am m essi alla 

P e n ite n z a  p u b b lic a ,  c h e  da c ia s c u n o  p o te a  su b irs i 
lina so la  v o lt a  ,  unam poenitentìam ,  c o m e  d ice a  
Clemente A le s s a n d r in o  (a) ; i p r im i p o te a n o  esser­
v i  a m m essi ,  q u a n te  v o lt e  v o le a n o .  I  v e r i  r e i ,  d o p o  

la  P e n ite n z a  p u b b lic a  e ra n o  irregolari ,  non  c o s ì  
g l i  a ltr i . A d  essi da a lcu n i C a n o n i in  q u a lc h e  

c a so  v ie ta to  fu  l ’ a m m o g lia rs i d o p o  ta l P e n ite n z a  ; 
i  v o lo n ta r i  in n iu n  caso  n e fu r o n o  p r o i b i t i . Q u e ­
sti p o te a n o  c o m u n ic a r  c o ’ F e d e l i ,  a n ch e in te m p o  
d e lla  sp o n tan ea  lo r  P e n ite n z a  ( b )  : g li  a ltri n e  

a v e a n o  e s s e n z ia le ,  e r ig o r o s o  d iv ie to  . D e g li  u n i 
la  C h ie s a  r ic e v e a  le  o b la z io n i,  le  lim o sin e  ; e le  
r ig e tta v a  a n ch e  o ffe rte  d a g li a ltr i ( c ) . N o n  è e g l i  

d u n q u e  e v id e n te  ,  c h e  tu tta  q u e sta  d iv e r s ità  d i 

D is c ip lin a  era  im p o s s ib ile  ad e s e g u ir s i ,  se  n on  a v e s ­
se ben sa p u to  la C h i e s a , e  d is tin ta m e n te  ,  q u a li 
facean  p e n ite n z a  p e ’ lo r  p e c c a ti ,  q u a li p e r  lo r  d i­

v o z io n e  ? q u ali p o i p e r  tal p e c c a t o ,  q u ali p e r  ta l 

a lt r o ;  p e rc h è  d iv e r s o  t e m p o ,  d iv e r s e  r e g o le  eran  

p resc i itte  a c ia scu n  d e litto  C a n o n ic o  ? E d  e c c o  sem ­
p re  in e v ita b ile  la m a n ife sta z io n e  d el r e o  o c c u l t o ,  
m o stro  il p iù  p o r t e n t o s o ,  c h e  in tu tto  io  s p ir ito  

d ella  C h i e s a ,  a n zi d e li ’ E v a n g e lic a  L e g is la z io n e  fin - 

g e r  si p o s s a . E h  v ia !  p a ra d o ss i d i s p ir it i  m e la n co ­
n ic i ,  d ire b b e  S . Cipriano,  c h è  n e lla  S in o d ic a  d e l

eedomumLÌb* W‘ Stromat* p* I?* V * S* A u«* EP* LIV. ad Ma- 

in p r i v e  V * F1CUry 1 Discil>.Copuli Dei Pare. II.Cap.XVHI. 

LXVJJI. P̂ol. c, X X X JX . Baroni, Antu X L 1V , ».
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s e c o n d o  C o n c i l io  C a r t a g in e s e , fa v e lla n d o  a p p u n to  
d e l P o r o  e s te r io r  d e lla  C h ie s a  nell" im p o r r e  a’ cadu- 

ti la  p u b b lic a  P e n ite n z a  : iqps ( sa v ia m e n te  a v v e r ­
t iv a  ) in quantum nobìs et ridere, et indicare con- 
ceditur, faciem singulorum videmus , cor scrutavi, 
et mentem pcrspiccre non possumus. De bis judicat 
occultorum scrutator,  et cognitor . Q u in d i  il  P o n te ­
fic e  Benedetto XIV. (a) n ella  S a cra  e r u d iz io n  v e r ­
sa tiss im o  ,  ne f i s s ò , d o p o  la  sen ten za  d i tu tti i 

T e o l o g i ,  c h e  la C h ie s a  m ai n ie g a  la C o m m u n io -  
n e p n b b lica  d e "S a c ri s im b o li ,  b e n c h é  r e p u t i  a lc u ­

n a  v o lta  r e o  d i o c c u lt o  d e litto  c h i alla  S a c ra  m e n ­
sa si a c c o s ta :  Ecclesia eum iccirco a Sacra mensa 
non repelliti dum ipsum,  licet peccatorem in con- 
spectu Domini reputet ; non tamen i 7s( VEOTBJO TEI- 
BVlspdLl T2JBLICDM,  ^ T^pE  E{OTOPxWM TEO 
CkATOEJLM ÎG lsip sC IT . D e e  d u n q u e  a v e r s i a sen ­
tim e n to  b en  c e r t o :  c h e  la r a g io n e ,  i f a t t i ,  l ’ a u to rità  

a lta m e n te  r e c la m a n o , an zi a n n ien tan o  il p a r a d o s s o , 
c h e  D is c ip lin a  m ai fo sse  della Chiesa di Dio ( n o ti­
s i , n o n  d i q u a lc h e  C h ie s a  p a r t i c o la r e , ch e  ca­

d e r  p o ssa  in a ssu rd o  ) F im p o r  p u b b lic a  P en iten za  
p e r  o c c u lt i  P e c c a t i . Q u e s te  c h ia r e  te s t im o n ia n z e , 
e  tr o p p o  u r g e n ti ra g io n i io  non a v r e i  v o lu to  dis­
s im u la te  d al m o d e rn o  S ig .  D .  Giulio Lorenzo Sel­
vaggio ( b ) , a c u i è p ia c iu ta  la co n tra ria  s e n te n z a . 
S e n z a  e n tra re  n ella  s o ttile  d is t in z io n e , c h e  sen za  ap­

p o g g io  d i un  so l m o n u m en to  e g li  s ta b ilis c e  fra  P e ­

la )  Encycl. ad Episcop, Galliae an. 17S6.
(b )  Antiquic. Crisi. Lib» III . Cap. X ll. §., VHP
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nitenza canonica, e p u b b lica ’, contro quest’ ultima, 
cui egli vuol soggetti gli occulti peccati, tutte le 
finora addotte ragioni combattono. Sol mi fà spe­
cie , che nel produrre nel contesto delia sua Ope­
ra i sentimenti de’ Padri, fà dir loro le più belle 
cose del Mondo, e gli conduce a stabilire nella 
forma più chiara questa pubblica Penitenza degli 
occulti Peccati : ma ove leggo nelle note gli stessi 
Testi originali da lui prodotti, non trovo eh’ essi de­
pongano punto ciò, di che ce gli avea dati a garanti. 
S. ^Agostino, per esempio , il quale secondo Sel­
vaggio , ceteris luculentius, ac disertine , ha inse­
gnata questa dottrina, ci vuol poco a vedere, che 
non è punto chiaro, nò decisivo. Ei distingue tré 
sorti di penitenza: (a) I. quella, che precede il 
Battesimo, e di questa è superfluo l’ investigare.
II. dopo il Battesimo, si . .  .itapeccaverin t (noti­
si la condizionale ), ut excomunicari, et postea re- 
conciliari mere antur : si cut in omnibus Ecclesiis ILL1 , 
g V I  TI{OTl\IE TOET\[I7 KÌS{TES .A V V E L L A lH J V g .
III. La Penitenza de’ buoni, ed umili Fedeli, qua­
si quotidiana ( de’ peccati, che chiama: parva, et 
crebra: per opposizione a’ più gravi, e rari, de’ 
quali avea detto sopra ) in cui pregano Dio a con­
donarci i debiti ec. Or se questo Testo, che è 
certamente il più forte, escluda dalla terza classe 
la Penitenza Sacramentale con invitta chiarezza ; se 
ponga nella seconda i Peccati occulti, luculentius, 
et dìsertius ceteris Vatribus \ se sia impossibile lo 
spiegarlo secondo il buon senso, e le altre più

(a) Epist, CGLXV. ad Sdeucisn »
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c h ia r e  a u to r ità  ; là s ce rò  g iu d ic a r n e  a1 L e t t o r i . I  Te* 

sti d e g li  a ltri P a d r i ,  c h e  a d d u c o n s i , n e p p u r  p er 
o m b ra  d e te rm in a n o  q u an to  v u o is i  dal n o stro  A u t o r e ,  
e d  a lc u n o  d ic e  fo rm a lm e n te  tu tto  il c o n t r a r io . P r o ­
d u c e  p e r  c o n c lu s io n e  (a) lu m in o sa  S . Cesario ^Are- 
latense (b) ; ed  e g li  a p p u n to  d ise g n a  P e n it e n z a pub- 
lìca p e r  i p e c c a t i ,  c h e  ch ia m a  cap ita li,  a d d ic e n ­

d o n e  p e r  r a g io n e  ; quia justum e s t , ut qui CDM 
M V LTO lìpM  D IST1{LCT1 0 TS(E sep erd id it, cum mul­
tar um aedi)!catione se redim at. B is o g n a  e ss e r  b en  p r e ­
v e n u to  p e r  tr o v a r e  n e ’ p e c c a ti occulti d i un s o l o ,  la ro ­
v in a  di m o lti . Q u e s ta  r a g io n e  di S . Cesario : justum 
est , ut qui cum multorum districtione se p erd id it, 
cum multorum aedificatione se redimat : b is o g n a  te­

n e rla  b en e a m e n t e ,  p e rc h è  ella  è i l  p iù  m a ss ic ­
c io  fo n d a m e n to  d e l f  a n tica  P e n ite n z a  C a n o n ic a ;  
e d  in c iò  lo  s p ir ito  d ella  C h ie s a  è se m p re  sta to  

u n ifo rm e  , e n ella  sua so stan za  p e rs e v e ra  in tie ra ­
m e n te  p e rfin o  a n o i * S ’ hà a r ip a ra re  la  m in a  sp i­
r itu a le  c a g io n a ta  in a l t r u i ,  e  il c o m p e n s o  d ee  ri­

d u rs i q u a n to  è p o s s ib ile  a l f e q u a l i t à . Q u e s t o  è un 
C a n o n e  P e n ite n z ia le  e te rn o  ,  im m u ta b ile  ,  p e r c h è  
fo n d a to  su l d r it to  n a tu r a le , e D iv in o  p o s i t iv o .  
N iu n  T e o lo g o  d i b u o n s e n s o  p u ò  d ip a r t ir s e n e , non 
c h e  la C h i e s a . C h i  p o i  b a tte  su l s o d o , e s tr in ­
g e  il m a s s icc io  p iù  d e lle  f o r m u le , la  so s ta n za  p iù  
d e lla  c o r t e c c ia ;  ferm a  q u esta  in v io la b ile  riparazio­
ne , p o c o  b ad a  al m o d o  d i e se g u ir la  : r ic o n o s c e , 
c h e  alla  C h ie s a  to c c a  a d e te r m in a r lo , c h e  questa

(a )  Loc. cit. n. XXXVIII.
(b) Flou, Vili.
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lo  p u ò  v a r i a r e , e c h e  a n zi n e lla  v a r ie tà  d e ’ t e m p i , 
de’ c o s t u m i,  d e lle  c irc o s ta n z e  e s t e r io r i ,  d e b b e  ne­
cessa ria m en te  v a r ia r lo  ; e  c o s ì si d is c o rr e  da u o m o  . 

I  N a r c e t i ,  g i ’ I m p k i v i i ,  le  P ro s tra z io n i e c . son c o ­
se a c c id e n ta li , son  m e z z i  ; ed  il r ic o n d u r r e  i s o v v e r ­

titi F ra te lli è  il f in e . C i  la g n e re m o  n o i ,  p e rc h è  n o n  
c i lib e r ia m o  d al fr e d d o  co n  la  T o g a ,  e co n  la  P r e ­
te s t a ,  o  p e rc h è  non  r ib a ttia m o  il N e m ic o  co p p a li 
a g u z z i , e c o ’ d ard i ? S i c o n s u lt in o  le r a g io n i , ed  i  
m o n u m e n ti ,  c h e  c o n tra  ^Arnaldo fa m o so  s o s te n i­
to r e  d e lla  p u b b lic a  P e n ite n z a  p e r  g li  o c c u lt i  p e c ­
c a ti ,  a b b o n d e v o lm e n te , e d o tta m e n te  al su o  so li­
to  , p r o d u c e  Dionisio Tetavio n el s e s to  L ib r o  : De 
Toenit. pubi. et praep. ad Commun.

3 4 . E ra n o  d u n q u e ,  non  v ’ h a  d u b b io ,  i so ­
l i  pubblici P e c c a t o r i ,  a lla  C a n o n ic a  p e n ite n z a  s o g ­

g e t t i .  M a ., si c o n tin u e rà  a d o m a n d a r m i, se qu a­
lu n q u e p e cc a to  p u b b l i c o , a lla  p u b b lic a  P e n ite n z a  v e ­
n iv a  s o g g e tta to  d a lla  unìversal D is c ip l in a  E c c le s ia ­
stica  ? C h e  d e b b o  io  d irn e ?  H o  g ià  s o p ra  a ccen n a ­

to  , ch e  a lcu n o  p o tr e b b e  g a ra n tirs i c o ll ’ a u to r ità  sp e ­
cia lm en te  d e i C o n c i l i o . N ic e n o  , ad a s s e r ir e ,  c h e  
i  soli p u b b lic i  ...Apostati d à lia  C r is t ia n a  R e l ig io n e ,  
fo s s e r  q u iv i  c o m p r e s i . M a  o v e  si tratta  d i p ia n ta r  
p r in c ip i , c h e  d e b b o n o  p o i tira rs i a c o n s e g u e n z e  
c o n t r o  Fleury, n on  v ò  g io v a r m i d i s e n t e n z e , c h e  

p o ssa n o  p la u s ib ilm e n te  o p p u g n a r s i . C o n c e d e r ò  du n ­
q u e a lla  c o m u n e  d e ’ m ig lio r i  E ru d it i  , c h e  d ir  s i 
p o ssa n o  a s s o g g e tta ti d a lla  C h ie s a  alla  p u b b lic a  P e ­
n iten za  , non so lam en te  g ii  a ccen n a ti Ripostati, m a 
g li  Omicidi a n c h e , e g li  .Adulteri, c h e  le  tré  s p e ­

c ie  fo rm an o  d e ’ p e cc a ti ( c o m e  d ic o n o  ) Canonici.  
E  n e l  v e r o ,  d i m o lto  s ta b ili  fo n d a m e n ti n on  è p r i.
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v a  q u esta  s e n t e n z a . L ’ u n ifo r m ità , c h e  si sc o rg e  
in  q u a si tu t t i  g ii  a n tich iss im i m o n u m en ti P en iten ­
z ia li  ( tran n e sp e c ia lm e n te  la  P is to la  C a n o n ic a  di 
S. Tietro ^Alessandrino d e ll ’a n n o  C C C V I . , c h e  alla 
so la  I d o la t r ia , e su e  s p e c ie  d iste n d e si ) (a) n el co m ­
p r e n d e r e  tu tte  tré  le  r ife r ite  s p e c ie  d i p u b b lic i  p e c­

cati ; e la D is c ip lin a  d ella  C h ie s a  R o m a n a , ch e  
d a  Tertulliano ,  e  d a lle  da n o i c ita te  D e c r e ta li  di 

S. Innocenzo, e  S. Celestino, si r i l e v a , c h e  g li 
iAdulteri v i  c o m p re n d e sse  : fo r t i  a rg o m e n ti so n o  a 
fa r  r is u lta re  la  g iu s ta  id e a  d e ll’ u n iv e rsa ! D is c ip l i ­

na sù  q u e s to  p u n to  ( b ) . M a  c h e  d i p iù  ,  g l i  a ltri 
b e n c h é  p u b b lic i  P e c c a t o r i , fo ss e r  m ai d a lla  C h ie ­
sa c o m p re s i n e lle  C a n o n ic h e  p e n i t e n z e , sp ecia l-  
m en te  n e’ p r im i S e c o l i ,  d e ’ q u a li c o n tro  Fleury ra­

g io n ia m o ;  v i  è c e r ta m e n te  c h i lo  . ha d e tto  ( e  q u al’ 

è  , d ice a  Cicerone (c) , sì- assu rd a  c o s a ,  c h e  non 
l ’ ab b ia  d e tta  q u a lc u n o  ? ) ; m a n on  sì è m ai d im o ­
s tra to  > nè si m o stre rà  m a i ,  se non  c o l s o lito  P a­
r a lo g is m o  d i a rre ca re  a lcu n  u so  d i q u a lch e  C h ie ­
sa p a r t ic o la r e , d i q u a lc h e  t e m p o , a p r o v a  d e ll’ 
u n iv e r s a ! D is c ip lin a  ,  d i te m p o  d i v e r s o . N o ta te  pe­

r ò  , c h e  la s e n te n z a , c h e  q u i im p u g n ia m o , ha an­
c h e  m en o  se g u a c i d e ll ’a ltra  de peccati occulti., di 

c u i  fin o r  ra g io n a m m o  : ed  a tu tta  ra g io n e  ; p o ic h é  , 
b en e  a v v e r te  il S ig . Tournely ,  re c e n te  , e r u d i t o , 
e  q u iv i  s p e c ia lm e n te  a c c u r a to  S c r itto re  (d) : Tacque

(a) Tom. T. Concìl. pag. 9;f>.
Cb) Vedasi il Morino L. V. de Poenit. Capp. IV. V .
(c )  De Divin. L. II. n. C X 1X.
Cd) Trace, de Poenit. Qua est. V ili. Arde. III. Conci. I.
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cycteres Scriptores, qui tcrtio Ecclesìae Sete culo pioni­
e r e , Tertullianus, S. Cyprianus , Origcnes, S. Gre- 
gorìus Tbaumaturgus ; Concilia, zYùfz'o
quarti Saeculi celebrata sun t, alia peccata praeter 
tria gravissima IDOLOLiATPyLAM  , 0 M 1 C ID W M , 
E T  ^LDT)LTE\W M , corumque specìes manifestas, pu- 
plicae Toenitentiae addicunt. E  le a g g iu n te  , c h e  se ­

g u e n te m e n te  si f e c e r o ,  a lie n e  s o n o  d al n o s tr o  s c o ­
p o  , p e rc h è  v a r ie  d i te m p o  , d i q u a lità  , d i a u to r i­
t à ,  e p e r  lo  p iù  r e c e n t i . G l i  a u to r e v o li  m o n u m e n ­

t i ,  c h e  la sp o sta  se n te n za  c o n fe r m a n o , s o n o  fr à  
g l i  a ltri 51. Cipriano in p iù  lu o g h i  (a) , i C o n c i l i  
di Elvira ( b ) ,  Jpcocesarea ( c ) ,  Laodicea ,  e Tole- 
tano I .  (d) : S. Gregorio N is s e n o  ( e ) , Tertulliano ( f ) ,  
S. .Agostino s o v e n te m e n te  (g) ,  S. Taciano (h) , 

S. Leone (i)-, i C a n o n i c o s ì  d e tti A p o s t o l i c i , n e ’ q u a -  

li la d is c ip lin a  d e ’ q u a ttro  p r im i S e c o li  si a ttesta  , 
an ch e su  q u e s to  p u n t o ,  c o m e  a v v e r t e  M o n s . Gab- 
brìelle *Àlbaspineo (k) , e c o n s e n to n o  g l i  E r u d i t i . 

V e d a g li c h i n ’ h a  d e s ìo ,  c h e  a m e  n o n  c o n v ie n e  
q u i r i f e r i r g l i . C o n c h iu d e r ò  in t a n t o ,  c h e  la D is c i-

(a) Lib.de Lapsis , Epist,Cleri Romani Cyprian.XXXI»
(b) An. C CC X 1V.
(c )  Tom. I. Conci!, pag. 1484. E.
Cd) Laodic. Can. Vii. Tolet. C a n .i l .  Tomo I . Con­

ca. p. i2,n.
Ce) Epist. Canon, ad Letoj. Can. VI. T. I. Opp. p.
Cf) Lib. de Pudicitia Capp. V . X ll.
Cs) Ep.XXU. al.LX JV  Serm. CCCLll.al. hom .X X Vll. 

Serm. CCCXCiV. al. hom. X L 1X. Lib. IV de Bapt. Contra 
Donat. Cap. VI. &c.

Ch) Paraen. ad Poenit. T . IV. Biblioth. PP. p. 315. F. 
CO Epist. II. al. X C 11. ad Rustie- Naibon.
Ck) Observat, de Jejun. et stationibus , obs. I. n. III.
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p iin a  d e lla  C h ie s a  d e ’ p r im i S e c o l i ,  c h e  Fleury 
tan to  in v id ia  p e ’so m m i v a n ta g g i d e lla  C a n o n ic a  p e ­
n it e n z a ,  v i  so tto p o n e a  u n ic a m e n te  i pubblici Ido­
latri, Omicidi, ed adulteri. N è  r e c a r  d e e  m era ­

v ig l ia  , c h e  q u e s te  s o le  s o r g e n t i,  sì a b b o n d e v o l m es­
se  d i P e n iten ti p u b b lic i  n e p re s e n tin o  n e lle  m e­

m o r ie  d e ’ p rim i S e c o l i .  le s o li  I d o la t r i ,  c h e  fo rm a n  
q u iv i  il  p iù  fre q u e n te  s p e t t a c o lo ,  b is o g n a  c o n fe s ­
sa r  ,  c h e  in  q u e ’ te m p i d i p e rs e c u z io n e  era n  m o l t i . 
M o lt i  n ie g a n d o  F A u t o r e  d e lla  ven eran d a. lo r  R e ­

l ig io n e  , si in d u c e a n o  a sa cr ifica re  a’  b u g ia r d i D e i  
d e lle  G e n t i . S. Cipriano s u d d e tto  (a) p a r la n d o  d e lla  
p e r s e c u z io n e  d i Ledo , si d u o le  , c h e  massima parte 
d e l su o  g r e g g e , e p o r z io n e  d e l C l e r o  fo s s e r  m i­
sera m en te  c a d u t i . D ic e  a lt r o v e  (b) : *Ad prima sta- 
tim verba minantis inimici, M^AXIMVM Fratrum nu­
me rum Fidem suamprodidisse. . .  FJon expectaverunt. 
saltcm , ut interrogati negarent, ut ascenderent ap- 
prehensi. .Ante aciem multi vieti. . . .  nitro ad Fo­
rum currere ec. E d  il C l e r o  R o m a n o  p re s s o  5*. Ci­
priano ste sso  (c) : aspice ( d ice a  ) totum orbem VE- 
2s{È VxASTxATVM, ET 'Z)BI{gypE jacere dejectorum 
reliquias, et ruinas. N e l le  se g u e n ti p e rs e c u z io n i 
d e l S e c o lo  I V .  è  a d irs i io  ste sso  ( d ) , e lo  s te s­

so  d e ’ te m p i s e g u e n t i ,  q u a n d o  g li  E r e t ic i  p e rs e c u ­
to r i s u c c e d e r o n o  a g F  I n f e d e l i . R e s t itu ita  p e r ò  la 

p a c e  a lla  C h i e s a ,  d o p o  la  p e r s e c u z io n e ,  m o lt i di

que-

(a ) Epist. VI. 
fb )  Lib. de Lapsis .
( c )  Epist. XXXI.
(d ) Vedansi i Canoni del Concilio Ancirano, t  ciò , che 

ne dice Baronìe all* anno C C C X 1VÒ § ,  Quid autem acuirti sit.
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q u esti in fe l ic i  c a d u ti r ito r n a v a n o  ad  e s s a , e so ffr i­
v a n o  la d i la z io n e ,  c h e  d a ’ c a u ti V e s c o v i  si p o n e ­

v a  a lla  r ic o n c il ia z io n  lo r o  n e 'p r im i  t e m p i ,  o  su ­
b iv a n o  n e ' s e g u e n ti le  s ta z io n i C a n o n ic h e .  E ’ v e ­

r o ,  c h e  a n ch e  n e ’ p o s te r io r i  t e m p i ,  c h e  im m u n i 
so n o  d a lle  P e r s e c u z i o n i , e p e r c iò  d o v e a n o  p r e s e n ­

ta rc i n u m e ro  m in o r  d i caduti ; p u r  n o i v e g g ia m o  
n e lla  sa cra  L it u r g ia  c o n s e r v a to  F u so  d i l ic e n z ia r e  

d o p o  c e r ta  p o rz io n  d e lla  M e ssa  a lc u n i ,  c u i e ra  v ie ­
ta to  tra tten ersi p iù  a lu n g o  ; ed  in c iò  m o lti r a v ­

v is a n o  la c o n tin u a z io n e  d e ’ P e n ite n ti C a n o n i c i . M a  
d ee  a v v e r t i r s i , c h e  a p p u n to  q u e sta  p o r z io n e  d i 
L it u r g ia  , è c h ia m a ta  messa de’ Catecumeni, c o m e  
r ile v a s i  da Ivone Carnotense ( a ) ,  p e r c h è  t u t t i ,  o  

q u asi tu t t i  q u e g l i ,  c h e  d a l D ia c o n o  si l ic e n z ia v a ­
n o ,  in  q u e ’ te m p i e ra n o  Catecum eni,  n o n  P e n ite n ­

t i  , c o m e  b e n e  a v v e r t e  Giuseppe Visconti ( b ) ,  e lo  
c o n fe ssa  il Morino (c) . M a  s e m p re  r ito rn a  il d is c o r ­

so  ,  c h e  n o i non  r a g io n ia m o  q u i d e ’ S e c o li  b a s s i ,  
p e r c h è  s ia m o  d ’ a c c o r d o , c h e  a llo ra  le  P e n ite n z e  

C a n o n ic h e  s i s te s e r o  a p iù  's p e c ie  d i p e c c a t i  n o n  
c o m p r e s i d a p p r im a  e c .

35- S i r ic h ia m in o  a d esso  a lla  m e n te  le  tan ­
te sp e c io se  c o s e , c h e  c o n t r o  F  u s o  m o d e r n o  d i  

am m in istrare  la  P e n ite n z a  n e  ha d e tte  F le u r y , e 
g l in fu o ca ti d e s id e r i » e h ’ e g li  h a  m o s tra ti in ta n ti 
l u o g h i , d e lla  D is c ip l in a  d e ’ p r im i S e c o li  sù  q u e sto  

p u n t o .  R a m m e n tia m o c i q u a n ta  o c c a s io n e  h a  quin-
Tom.I. E

LQ Epist. L X X V . ad Pascli. Pontif.
Cb) Lib. V. De ritib. Missae Gap. I.
C c )  D e  S acr. Poenit. L. VI. Gap. X , n, 2 ,
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d i p resa  d i v it u p e r a r e  i d e v o t i  P e l le g r in a g g i  * lé  

S a c r e  In d u lg e n z e *  i m o d e r n i T e o lo g i*  le  C r o c ia s ­
te  e c .  ; e  f i g u r a t e v i ,  c h e  c o m m o s s o  da tan ti 1 a-, 
m e n t i ,  e  p e rs u a s o  d a  ta n te  a p p a re n ti r a g io n i ,  tu t­
t o  il 'M o n d o  d iv e n g a  in un  m o m e n to  F le u r ia n o  * 
e v o g l ia  d i p r o p o s ito  a b b ra c c ia r  q u iv i  i d i lu i p e n ­

sa m en ti . E c c o  to s to  r ifo rm a ta  tu tta  la  D is c ip l in a  
d e lla  L it u r g ia  : e c c o  d iv is e  a l f  an tica  le  s a c re  fu n ­
z io n i * F a m m in istra z io n e  d e lla  p a r o la *  e de" S a c r a ­
m e n ti .• e c c o  tu tte  a tte rra te  le  m o d e r n e  fa b b r ic h e  

d e ’ S a cr i T e m p l i , e so s titu ite n e  d e lie  n u o v e  * c o l ­
le  P o r t e  v o lt e  a li7 O r ie n t e  , c o n  un  s o lo  A it a r e  

( n e l la  g u is a ,  c h e  n o n  h a  m o lto  a c c o n c iò  la sua.. 
C h iè s a  un  G ia n se n ista  in un  P a e se  di q u e s to  M o n ­
d o  ) c o ’ Vestiboli, c o  ’ ‘ls[drccti, c o g l ’ Implumi * é c o n  

tu tte  F a ltre  d iv is io n i  n e ce ssa rie  p e r  le  s ta z io n i 
C a n o n ic h e  * E c c o  c h e  i P r e t i  c o m m u n ic a n ó  a lla  
M e s s a  d e l V e s c o v o , i D ia c o n i in v ig ila n o  al r e ­

g o la m e n to  e s t e r n o 'd e l  P o p o lo  e c . e c c o  r ifo r m a to  
il M o n d o  su l g ra n  m o d e llo  d e ’ p r im i S e c o l i . Id e a  

s p e c ió s is s im a , c h e  a llu c in ò  tan to  g li  u lt im i a u to r i 

d e lla  fa lsa  R ifó r m a *  O r  su  v ia *  si c o n d u c a n o  u n a 
v o lt a  i P e n ite n ti a lle  p r e p a r a te  S ta z io n i . S i c o n ­
d u can o. g l ’ I d o l a t r i , si r ic e r c h in o  i p u b b l i c i ,  n o ­
to r i O m i c i d i , i p u b b lic i  A d u lt e r i  . M a  q u a n to  
a’ c a d u ti n e ii ’ I d o la t r ia , n o n  s ò , se sarà  fa c ile  r i­

t r o v a r g l i  * Q u a n to  a g ii o m ic id i  v o lo n t a r i , e n o to ­

r i * n o i n on  s ia m  p iù  a d e sso  n e ’ te m p i d e lla  le g g e  
X V I I I .  C. de Tramaci. , n e lla  q u a le  d ice a s i : Trasige- 
re , <zlei pacisci de crimine capitali. . .  probìbitum 
non est\ e d e lla  r a g i o n e ,  c h e  n e  a lle g a v a n o  i L e ­
g is t i  n e lla  le g g e  I . ff. De bónis eorùm, qui ante 
■ sen. * c io è  : ìgnoscendum Trincipes censuerunt eì>
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qui sanguinem suum qualìter qualiter redemptum 
v o lu ti. I te m p i b a r b a r i ,  c h e  co n  le  p e c u n ia r ie  
r e d e n z io n i di p e n a , c o n  le  f a z i o n i , le  p r e p o ­

te n z e  * e a lt r i  m e z z i  ,  a p r iv a n o  u n  fa c ìl ’ a d i­
to  a ’ r e i d i p u b b lic o  o m ic id io  * p e r  d e lu d e re  il r i ­
g o r e  d e lle  L e g g i  u m a n e  ; s o n o  o rm a i p a ssa ti a’  d ì 

n o s t r i .  L a  s a v ie z z a ,  il r e g o la m e n to  v e g g h ia n  te d e ’ 
M a g i s t r a t i ,  e V o rd in a ta  a tt iv ità  d e lle  P o te n z e  la i .  

c h e , im p o n g o n o  a  n o to r i o m i c i d i ,  P e n ite n z a  ben  
p iù  g r a v e  d e lla  C a n o n ic a  : o n d e  si s te n ta  a n c h e  a 
t r o v a r e  c h i p o r r e  n e lle  s ta z io n i p e r  q u e s to  C a p o .  

E  i p u b b lic i  a d u lte r j  ,  c o m e  si v e d o n  fr e q u e n ti ? 
D ia  c ia s c h e d u n o  u n o  s g u a r d o  al P a e s e , in  c u i v i ­
v e  : c e r c h i  in e ss o  i C r is t ia n i  p u b b lic i  I d o l a t r i ,  

g li  O m ic id i  im p u n i t i ,  g li  A d u lt e r i  m a n ife s t i ,  e  
tu tti q u e lli  d ì c o s t o r o ,  c h e  t r o v e r à ,  se  g l i  f ig u r i  

p o s t i  in p e n ite n z a  C a n o n i c a ,  d o p o  a v e r e  s c o n v o l­

ta p e r  fa r  c iò  tu tta  la  D is c ip lin a  p r e s e n t e . Io  so n  
c e r to  , c h e  a ta l v is t a  n o n  v i  sarà  c h i si tra tte n ­

ga  d a ll’ e sc la m a re  t O h i  ta n ti b e i d i s c o r s i ,  ta n te  

sp e c io s e  r a g i o n i ,  ta n ti r u m o r i  p e r p e tu i  d e l Fleury , 
e di ch i p en sa  c o n  e s s o , p e r  m e tte r e  fin a lm en te  

in p u b b lic a  P e n ite n z a  c o s to r o  ! E c c o  tu t to  io  s v a n ­
ta g g io  d ella  D is c ip l in a  p r e s e n te  su  q u e s to  p u n t o ,  

tanto d ec la m a to  da c e r t i  s p ir it i  s in g o la r i d e ’ n o ­
stri te m p i. V e d a s i  q u a n to  in p ra tic a  e g l i  è  v e r o ,  
ch e  chi si p o n g a  a c e n s u ra re  ,  quod universa per  
orbem frequentai E cclesìa ,  p u ò  b en  a d d u rre  d e g li  
sp ec io si s o fis m i, a tti a s e d u r re  g li s p ir it i  p i c c i o l i ,

1 e tto r i su p e rfic ia li ; m a n o n  p u ò  a v e r  m ai d a l 
can to  su o  la r a g io n e .  Il so s ta n zia i p a g a m e n to , c h e  

D i o  r ic h ie d e  d al P e c c a t o r e  si è  la p e n i t e n z a ,  la

L  2



1 2 8  C R I T I C A .

c o n v e r s io n e  d e l c u o r e , intesa  in tu tta  la  sua signi*” 
f r a z i o n e  ; e q u in d i è p iù  r id ic o la  ,  ch e  g iu s ta  
l’ in s u lta n te  c o m p a ra z io n e  del creditore, che faccia  
la quietanza prima del pagamento , a d d o tta  dai n o ­
s tr o  S t o r ic o .  Q u a n d o  il S a cro  M in is tro  dà la  Sa­
c ra m e n ta le  a s s o lu z io n e  ad a lc u n o , c h e  p r u d e n te ­

m e n te  c re d e  c o n tr ito  ; fa  la q u ie ta n z a  ad u n o , 
c h e  ha g ià  p a g a to  : ed  a n ch e  p o c a  T e o lo g ia  b asta  
a c a p ir lo  . Il se n tim e n to  in m ille  lu o g h i d e lio  S p i­
r ito  S an to  si è (a) , c h e  Impietas impii non nocebit 
ei , in quacumque die comersus fuerit ab impietate 
sua : ed  i l  se n tim e n to  d e lla  C h ie s a  se m p re  b en  p iu  
a u to r e v o le  d i q u e llo  d el Fleury , e di o g n i p r iv a ­

to  s c r i t t o r e , è  q u e llo  e sp re sso  da S. Leone (b) : 
Misericordiae Dei nec mensuras possumus ponere, 
nec tempora definire , apud quern nullas patitur ve- 
nìae moras vera conversio . In o ltre  e g li  è n o to  , c h e  
n e ll ’ a n tic h iss im a  D is c ip lin a  , a" l ib e lli  dati d a ’ M a r ­

t ir i  in fa v o r e  d 'u n  P e n it e n t e , p u r c h é  s ’ u sasse m o ­
d e r a z io n e  , si r ila s c ia v a  la d i lu i p e n ite n z a  C a n o ­
n ica  ; e c iò  an d ava  alP a b u s o , c o m e  p u ò  v e d e r s i  

in m ille  lu o g h i di S. Cipriano (c) . S e d u n q u e  la  
r a g io n e  d e l n o stro  S to r ic o  (d) : che il peccato non 
è come un debito pccuniario, che ogni altro possa 
pagarlo in isconto del Debitore : p re n d a si in tu tto  

i l  r ig o r e  di ch i la p o r t a ;  p r o v e r à  p iù  c o n tro  P an­

t ic a  D is c ip l in a  de" l i b e l l i , c h e  c o n tr o  le  In d u lg e n -

( a )  Ez-’ chtel. X X K 1II- V. anche il Gap. X V 1JI.
(b ) Epist XCIL ad Theodor .
(c) Gol. 6v. 64 6<j. 70. 77. 7V* ec. yz. y j. ioo. 101. ec. 

ed. Baluz. Ven. an n?S.
(dy Disc. II. n. XVI.
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ie  ( a ) , a lle  q u a li se m p re  è in g iu n ta  u n ’ o p e ra  da 
p ra tica rsi da c h i v u o le  a c q u is t a r le , ( i L ib e lla r j  n on  

s i  s a ,  ch e  d o v e s s e r o  fa re  a l t r o ,  c h e  p re n d e rò  il 
l i b e l l o , e p o r ta r lo  al V e s c o v o  ) ,  e  s in g o la rm e n ­
te la  c o n t r iz io n e  d e l c u o r e  ,  c h e  n on  a m m ette  so ­

s t itu z io n e  di p a g a t o r e .  E  se  c o n c lu d e  il d is c o rs o  
d e l F lcu ry ,  tan to  le D iscipline , che un Santo Mona­
co si faceva p er un peccatore , q u a n to  il s a n g u e ,  

c h e  p e r  lu i s p a rg e s s e  u n  M a r t ir e ,  non sono per un 
tal peccatore penitenze m edicinali. M a  n ie n te  q u i 

ra g io n a n d o  di q u e lla  s o d d is fa z io n e , c h e  dal s a c ro  
M in is tr o  im p o n esi al P e n ite n te  ; la  g iu s ta  D o tt r in a  , 
d e lla  q u ale  p iu  c h ia r o  u so  b ra m e re i fa tto  q u iv i  d a ll’  
A u t o i  n o s tr o  , e q u e lla  d el C o n c i l io  d i T r e n t o  ( b ) , 

co n fe rm a ta  d a l d i lu i  C a t e c h is m o  (c) ; c i o è ,  c h e  

la  s o d d is fa z io n e  non  h a  la so la  p r o p r ie tà  d i m ed i- 

c in a le  , m a iè a n ch e  s o d d is fa t to r ia , c o m p e n s a to r ia  
d e ll o ffesa  a D io  f i t t a  : e s o tto  q u e s t ’  u lt im o  sucr 

r ig u a r d o , p u ò  b en e  d a rsi il c a s o , c h e  v e n g a  ad  a p ­

p lic a rs i p e r  u n o  da un  a l t r o ,  e  m o lto  p iù  s u p p lir ­
s i d alla  Chiesa_  d e l te s o r o  d e ’ m e r iti  di Gesù Cristo , 
e  de su o i S a n t i , c h e  1 e ra r io  fo rm a n o  d e lle  S a c r e  

l n d u g c n z e . N o t a t e  p e r  u l t i m o ,  c h e  a n ch e  la p r e ­
sen te _D is c ip lin a  E c c le s ia s t ic a ,  a n ch e i p la c it i  d ei 

C o n c ilio  d i T r e n t o ,  e d e l R it u a le  R o m a n o , a co n - 
ession d ì Vaìi-Espen (d) , p u b b lic a  P e n ite n z a  a’ p u b ­

ici p e cca ti p r e s c r iv e ;  e s i  r is tr in g e  a u n ’ esattez-

____  C

JjQ V. Flenrv D ì s c .  I V . n. XVI.
S ,. r tSSò Gap. V ili.
Vjl Sarisfact, verso il mezzo.

Jnr. Eccl. Univ, Psrt. IT. Sect. T. Ti t VI da Ss. 
m m * Poenir,. C»p. II, n. XXVJh XXXIH,
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z a  ra b b in ic a  il p r e te n d e re  di s ta re  a tta cca ti a n c h e  
a d  o g n i m in u z ia  e str in se c a  ,  n e l m o d o  d i p ra ­
tic a r la  . S tr in g ia m o  a d u n q u e  ,  p e r  c o n c lu s io n e  , 
q u e s t i  m e la n c o n ic i a c c o n c ia to r i  d e lla  D is c ip l in a  re ­
c e n te  » c o n  F a rg u m e n to  d e l s u d d e tto  Dionisio T eta vioy 
c h e  è  un  u o m  di q u e l l i ,  c h e  p e s c a  al f o n d o ,  e  
n o n  tra ttie n s i a v e l l ic a r  la  c o r t e c c ia .  C i  d ica n o  un 
p o c o  c o s to r o  ( è  T eta v io ,  c h e  g lie !  r ic e r c a  (a) ) se­

c o n d o  q u a l m e to d o  v o r r e b b o n o  r ifo rm a ta  la D i s c i ­
p l in a  q u a n to  a lla  P e n it e n z a ?  R is p o n d e r a n n o :  a fo r ­
m a  d e i C o n c i l io  N i c e n o ,  e  d e ’ P o s te r io r i  S in o d i 

P r o v in c ia l i  d e l q u a r t o ,  e  d e l q u in to  S e c o l o .  M a ,  
d i g r a z i a ,  n o n  si p o tr e b b e  p iù  to s to  r is a lire  a’ te m ­

p i  d ì Cipriano y n e ’ q u a li senza dubbio era più severa 
la  D is c ip l in a ?  P iù  c e r ta m e n te  c i  a c c o s t ia m o  a ll ’ e tà  

d e g l i  A p o s t o l i , p iù  to r n e r e m o  a lla  p u r ità  o r ig in a ­
le  d e ll ’ e s t e r io r  p o l i z i a ,  p iù  c i a c c o s te re m o  a’ p r in ­
c ip i  d e g li  A v v e r s a r i . Q u e s t o  r a z io c in io  g l i  r is p in -  

g e  a n ch e  p iù  a v a n t i , e n o i a b b ia m o  d r it to  d i sp in ­

g e r g l i  a’ te m p i d i Tertulliano . l i  r ig o r e  s e m p re  p iù  
f o r t e  ,  c h e  v i  si s c o r g e  ,  ta n to  p iù  s ’ a llo n ta ­
n a d a  q u e sta  p ìa g n e v o l l i c e n z a ,  e c o r r u z io n  d i 
c o s tu m i ,  c h e  i n o s tr i C o n tr a d it to r i  c o m b a tto ­

n o .  M a  fa tt ig li  c o s ì r im o n ta r e  in s in o  al te r m i­
n e d e l s e c o n d o  S e c o l o , n o i g li  d ia m o  1’ u ltim a  

s t r e t t a ,  e g l i  g e tt ia m o  a’ te m p i A p o s t o l i c i ,  a r i ­
t r o v a r  n e lla  C h ie s a  q u e l v ig o r  p r i m i t i v o , q u e lla  na­

sc e n te  p u r e z z a  , c h e  si p ia g n e  p e rd u ta  d a p p o i . E d  

e c c o g li  a  se n tir  s u b ito  da S. Taolo ( b ) ,  c h e :  prò•

(a-) De Poenit. pubi. ,  et piaep. ad Commini. Lib. II» 
Gap. V ili.

Cb) I . Cor. XI. 23.
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bet seìpsum homo et sic de pane ilio edat : p e r  la 
qual p r o v a  la C h ie s a  d i tu tt i  i te m p i h a  in teso  p r e ­

s c r iv e r s i la C o n fe s s io n e  S a c ra m e n ta le  da p re m e tte r­
si , c o m e  s p ie g a  il C o n c i l i o  di T r e n t o  ( a ) , e n u l­
la  p iù .  I  p e cc a ti e n o r m i,  e  d i sc a n d a lo  p u b b l i c o , 
g li  p u n is c e  1 A p o s t o lo  (b) co n  la  s c o m u n ic a , c h e  
s u b ito  si r ila s c ia  ( c ) ,  to s to  c h e  il D e lin q u e n te  m a­

n ife sta  r a v v e d im e n t o .  A l l o r a ,  e p e r  q u a s i f  in tie ­
r o  se co n d o  S e c o lo  , si r ia m m e tto n o  a P e n ite n z a  in­
ternai re i d i fa lli g ra n d is s im i ; n e v e  n e  h a a lcu n  
si e n o r m e , c h e  s ia n e  e s c l u s o . G l i  e se m p i d i Mav- 
cìonc ,  e  Valentino ,  d i Cevdone , e d e l G io v in e  o m i­

c id a  c o n v e r tito  dall A p o s t o lo  51. Giovanni, c a r a t te r iz ­
z i 110 q u e s to  s is t e m a , e Vetavio lo  m o stra  a o c ­

c h i o . In ta l g u is a  1 o d iern a  D is c ip lin a  P e n it e n z ia ­
l e ,  q u an to  d is c o s ta s i dal te rz o  ,  e  dal q u a rto ; S e c o ­

lo  9 tanto si re n d e  p iù  s im ile  a’ p r im i:  d u e  : e d  a 

s tr in g e re  in  b r ie v e  q u e s to  in v in c ib il  d is c o r s o :  „  si 
,, acciperemus , qnod nobis offerunt novi hi Toeniten- 
„  tia rii, et per nos lìceret iis restituere usum Toe- 
„  nitentiae publicae , v ix  dicturos ipsos, quid sibi ve- 
„  lini ; atque instar aedificatorum Turris B a belìs, 
„  abituros pudore suffusos, quod se ìpsì non intel- 
„  Icxisscnt „  ( d ) . P o s s o n o  a n c h e  v e d e r s i  le  n o te  

.a Sincsio d e llo  s te s s o  Vetavio d a lla  p a g . 6 o. a 7 .̂
L  4

T  .^ e” ‘IfXIlI. Gay. VII. de jEueh, V . Pallavie. hist. 
in d  Lib. XII. Gap. II .

(b) I. Cor. V.
Jc) II. Cor. IL

T ih  tt r 1>etâ in fin* cIr' Cap.. V ili.V .ctiam  IX. Scc. Confr 
IT *^ap -1X‘ L- I. Cap. V I.O W  III.Cap. IX. L. V.Gap.

i v f n .  i y .  n° U qUJndi FIeiiry Iu r* Eecl‘ II- C.
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etella se c o n d a  E d iz io n e  d i P a r ig i d e ll ’ an n o 1 6 3 3 *  
S i p o tr e b b e  a g g iu g n e r e  u n ’ a ltra  in te r ro g a z io n e  a 
JFlcury. E g li  d ic e  ( a ) , c h e  n e ’ p r im i S e c o li il solo 
Vescovo c o n fe s s a v a ,  e g li  solo p r e d ic a v a  , e g l i  solo 
b a t t e z z a v a , e c o m e  . a n ch ’ o g g i  s o s s e r v a  ,  s o lo  

m in is tra v a  i S acram e n ti d e lla  C o n fe r m a z io n e , e  d e ll ’  
O r d i n e .  N o i ,  c h e  v e d ia m o  o g g i ,  c h e  a un  c e n ­

tin a io  d i P e rs o n e  in  un a m e d io c r e  C i t t à ,  m an ca  
sp e sso  i l  te m p o  fis ic o  a r ie m p ir e  tu tte  q u e s te  fu n ­

z io n i ;  ch e  u n a d ecin a  d i M iss io n a ri a p p en a  p u ò  
a r r iv a r e  in m o lti g io rn i a lle  s o le  C o n fe s s io n i d i u n  
p ic c o l  C a s t e l lo :  p e r  p o c o ,  c h e  n on  s ia m o  te n ta ti 

a  c r e d e r e ,  c h e  n e ’ b ea ti S e c o l i ,  c h e  p iu  n on  s o ­
n o  ,  i l  V e s c o v o  si m o lt ip l ic a s s e , c o m e  i P a n i d e l 
D e s e r t o .  Q u e s t o  sia d e tto  a n o ta re  il s iste m a  d e l 
n o s tro  S to r ic o  in tal p u n t o , ed  a g iu s t i f ic a r e , c o ­

m e  d e e s i ,  le  o d ie r n e  ; co stu m a n z e  sù  q u e sto  p u n to  

jn e d e s im o  3 d e lla  M a d re  n o stra  la  C h i e s a .

CO Insù Iur. Eccl. P. I, Cap. XI, nn. Vi. Vii. VM.
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Bella corruzione del costume de’ Cristiani de’ Secoli 
■ più recen ti, confronto de’'prim i: qual peso 

meritino ì sentimenti del Fleury in questo 
»A rtìco lo»

3 6 . I  T .N  a ltro  c a p o  p r in c ip a le  ,  c h e  fa  gra n  giuo*- 
v J  c o  n e lla  S to r ia  d e l n o s tro  A u t o r e  ,  si è  

q u e l l o ,  c h e  u n  g ra n  P r e la to  F r a n c e s e , i l  C a r d in a l  
d i Tencin V e s c o v o  d i A m b r u n ,  r im p r o v e r ò  ai r e o  
l ib r o  Morale sur le T a te r . Vede si ( d ice  i l  d e tto  
P re la to  ) (a) questo ^Autore affettar di gemere ogni 
momento su la decadenza, e la condotta della Chie­
sa , sul rilassamento della D isciplina, e della Mora­
le ec. D i f f a t t i , e g li  è  q u e s to  il c o m u n e  lin g u a g ­

g io  di ta li A u t o r i  m o d e r n i , s e g u a c i d e lla  d o ttr in a  

d el L ib r o  s u d d e t t o ,  e d  i P ro te s ta n ti p e r  lo r o  c o n ­
t o ,  n o n  o m is e r o  q u e s to  m e to d o  d i d e p r im e r e  i l  

co stu m e d e lla  C h ie s a  p r e s e n t e ,  ed  e s a lta re  a c o n ­

fro n to  s tr a b o c c h e v o lm e n te  q u e llo  d e lla  p a s s a ta . T r o ­
v a ro n o  c io è  il p r o p r io  u t i le  q u e s ti N o v a t o r i ,  n e l 

m agn ificare  la C h ie s a  ( d i r ò  c o s ì )  p a s s a ta , c h e  n on  
p o te v a  ad essi p iù  n u o c e r e ,  p e r  q u in d i a v v il ir e  

q u ella  C h ie s a  p r e s e n t e , c h e  v e d e a n o  a rm a ta  alla  
lo ro  c o n d a n n a . A l t r i  so n  q u i t ira ti d a ll’ e n tu sia sm o  
del te m p o  a n tic o  d i q u e l v e c c h io  Orazio, lauda- 
tor temporis a d ì ; e d  il S ig .  Fleury ,  c h e  s o lo  en ­

tra nel m io  p ia n o ,  è  z e p p o  o v u n q u e  d i q u e s ti ge~

(a) Mandem, del i, Maggio 1732»
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m it i  su l c o s tu m e  d e 1 te m p i m o d e r n i . Io  n on  v o ­
g l io  n e g a r e , n è  c h e  i m o d e rn i te m p i r ip ie n i siano 
d i  m o ra li d is o r d in i ,  n è c h e  i p r im i S e c o li d el 
C r is t ia n e s im o  a v e s s e ro  q u a lc h e  v a n ta g g io  so p ra  
d e ’ n o s t r i .  N i e g o  . b en sì in p r im o  lu o g o  c i ò ,  -ch e  
in  q u a lc h e  o c c a s io n e  v a  in s in u a n d o  Fleury : c h e  la 
D is c ip l in a  m u ta ta  , sp e c ia lm e n te  r a p p o r to  a lla  P e ­
n it e n z a ,  d eb b a  in c o lp a rs i d e ll7 o d ie r n o  s r e g o la to  

c o s t u m e . Q u a n t o  a b b ia m  d e tto  f in o r a , ne sia la  
p r u o v a . E  p o i ,  se  l7 u so  d e lle  p e n ite n z e  C a n o n i­

c h e  è  il c e r to  m e z z o  d a  to g lie r e  i m o ra li d is o r d i­

n i ,  n e s e g u ir e b b e  c o n tro  la fe d e  d i tu tte  le  S to ­

r i e ,  c h e  i S e c o li  d i m e z z o  fo s s e ro  s t a t i ,  q u a n to  

al c o s t u m e ,  i m i g l i o r i .  P o ic h é / a llo r a  f u ,  c h e  tan ­
to  m o ltip lic a t i a v e a n si i C a n o n i  p e n ite n z ia li  ,  c h e  

p e c c a to  e ste rn o  si p u ò  d ir  n o n  v i  f o s s e , c h e  da 
a lc u n o  n on  fo ss e  sta to  c o m p r e s o .  D a p p o i  c o m in ­

c ia r o n o  a lcu n i a o p in a r e , c h e  q u e g l i ,  c h e  più. 

p e c c a t i  c o m m e s s i a v e s s e ,  tan ti anni s u b ir  d o v e a  

d i P e n ite n z a  , q u a n ti ne r is u lta v a n o  d a lla  so m m a  
d i q u e l l i , a c ia s c h e d u n  d i lu i  p e c c a to  a sse g n a ti ; 
c h e  r if le s s s io n e  è  d e l n o s tro  Fleury ( a ) . Q u in d i  

p o tè  v e r if ic a r s i  il  c a s o ,  c h e  a lc u n o  te n u to  fo ss e  a 

q u a lc h e  m ig lia ia  d i anni d i P e n ite n z a  . O r  q u e g li  , 

c h e  la  p e n s a v a n  c o s ì , c h e  T e o lo g i  c e rta m e n te  n o n  
d o v e a n  ess e re  d i s o v e r c h ia  b e n ig n i t à , f u r o n o , se 

n on  a b b a g l io ,  i v e r i  d is tr u tto r i  d e lle  P e n ite n z e  C a ­

n o n ic h e  ,  s e n z a  c h e  Fleury se  la p re n d a  p e r  q u e ­

s to  c o n tr o  g li  S c o la s t ic i .  E l i7 è  u n a  s p e r ie n z a  n el­

la  n a tu ra i c o s t itu z io n e  d e g li  u o m in i n o tissim a -, c h e ,

(a ) Discours II. n. X VI.



se tu  v u o i ,  c h e  p iù  non  s ì o s s e r v i  una L e g g e ,  
basta d iffico lta rn e  s o v e r c h io  la e s e c u z io n e  i. E ^ sì 

ch e  in tr o d o tto  u n  ta n to  p a lp a b ile  a s s u r d o ,  fu  m e ­
d ie r ò  r ic o r r e r e  a s p ie g a z io n i ,  a c o m p e n s i:  m a  c iò  
n on p e rta n to  in  ta le  a b b o n d a n z a ,  e s a z ie tà  d i C a ­
n o n ic h e  p e n ite n z e  ,  c h e  v ig o r o s e  a n ch e  fin o  al S e­
c o lo  X I I . , lo  S to r ic o  n o s tr o  m e d e sim o  c i d im o ­
stra  (a) ; i c a t t iv i  C r is t ia n i  in q u e l lo ,  e  n e7 t r é ,  

p  q u a ttro  p r e c e d e n ti  S e c o li  so n o  s ta ti c e r ta m e n te  
in  p iu  f o l l a ,  ch e  in q u a lu n q u e  a ltro  te m p o  d e l­
la  C h i e s a D u n q u e  n on  è q u i la  c a g io n e  de’ m o ­
l a l i  d is o id in i : e d  i fa tti  h a n n o  se m p re  d is t r u t t o le  
p r e s u n z io n i .

37* _ Q u a n t o  p o i  a’ F e d e li d e ’ p r im i t e m p i ,  
non v u o is i  d is s im u la r e , eh  e b b e ro  d e ’ p o s s e n ti van - 

e ss e r  m ig lio r i  d i n o i . N u l la  p a r lo  d i  
q u e g l i , c h e  c o  p r o p r i  lo r o  o c c h j la  so m m a  v e n ­

tura e b b e ro  d i r im ir a r e  la  p ie n e z z a  d e lla  D iv in it à  

c o rp o ra lm e n te  a b ita n te  n e l 2y .  s. Gesù Cristo,  e  
le ce lesti D o tt r in e  , g l i  e s e m p l i , i m ir a c o li  a v e r n e  

v iv i , e  s e n s ib ili  s o t to  d e g li  o c c h j .  Q u a le  a ju to  

quindi d o v e s s e  p r o v e n ir n e  a fa rs i p e r f e t t o ,  n in n o  
ha b is o g n o  di s e n tir lo  da me.» D o p o  f  A s c e n s io ­

ne del D iv in o  M a e s tro  , n o i v e g g ia m o  la  C h ie s a  

m  un n u m e ro  di p e r s o n e ,  c h e  r ip ie n e  d i S p ir it o  

b a n to , e  T a u m a t u r g ie ,  fe r v o r o s a m e n te  si a c c in g o ­
no alla  p r e d ic a z io n e  d e ll4 E v a n g e l i o . In  q u e s te  s i  

ved e a v v e r a to  c i ò ,  c h e  n e  a v e a  p r e d e tto  i l  S i g n o  I.

A R T, I. §. Vii. I55
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r e ,  c h e . m ira c o li c io è  fa r e b b e r o  a n c o r  m a g g io r i  di 
q u e g li  da lu i  s te sso  o p e ra ti ; e i D e m o n i , le m a­
la t t ie  d ’ o g n i g e n e re  , la m o rte  s t e s s a , fu g a te  ve» 
d o n s i ad  un a p a r o la ,  ad un  c e n n o ,  a n zi a ll7 o m b ra  
s o la  d e l c o r p o  d e 7 p r im ie r i  c r e d e n t i .  L e  p r o f e z ie ,  
le  v i s i o n i , il  d o n o  d e lle  l i n g u e , e d  a ltr i  so r p r e n ­
d e n ti m ir a c o li ,  re sta n o  c o s ì p e rs e v e r a n t i  n e lla  C h i e ­

sa p e r  in tie ri d u e  S e c o l i , c h e  g i i  o s s e rv ia m o  q u a­
si u n  e ffe tto  o r d in a r io  d e lla  im p o s iz io n e  d e lle  m a­
ni n e lla  C o n fe r m a z io n e  . S i c o n s u lt in o  g li  a tti A p o s t o ­
l ic i  ( a ) , le g g a s i il S ig .  ^Abbadie (b) , u n 7 o c c h ia ta  

a lla  p r im a  le tte ra  d i S. "Paolo s c r itta  a q u e 7 di 
C o r in t o  d o p o  la  m e tà  d e l p r im o  S e c o l C r is t ia ­
n o  ; e v i  s c o r g e r e m o  p a r la rs i d e ’  m ira c o li di 
q u e 7 p r im i c r e d e n t i ,  c o m e  d i c o s a  m o lto  o r d i­

n a ria  , e d i c o m u n e  , a ttu a le  s p e rie n z a  (c) . C h e  
p iù  ? G iu g n e  fin o  T A p o s t o lo  a p r e s c r iv e r e  u n  m e­
to d o  a’ C o r i n t j , o n d e  co n  o rd in e  si p r o c e d e s s e  n el­

la  C h ie s a  n el p a r la r  lin g u e  s tra n ie re  , in te r p re ta re  

S c r i t t u r e  , p r o fe ta r e  e c . , in un a p a r o l a , un  o rd i­
n a to  m e to d o  n el fa r m ira c o li (d) ; e v u o le  , ch e  
s o li  d u e  , o  tré  a lla  v o lt a  p a r lin o  le  lin g u e  ig n o ­

te  , e c h e  p o i a ltri le  in te rp re ti : c h e  d u e , o  tré 

r iv e l in o  le co se  fu tu r e  , ed  o v e  a lc u n o  sen te si in­

s p ir a to  a p e n e tra re  n el c u p o  sen o  d e ll ’ a v v e n i r e , 

ta c c ia s i q u e l , ch e  p r im a  p a r la v a  . D o p o  i te m p i 
A p o s t o l i c i ,  le le tte re  a q u e ’ d i Filadelfia , a'TralUant, 
e d  zoomarli,  s c r it te  dal M a r t ir e  S . Ignazio,  che

f a i  A  et. V ili. t . 2. X X . u .  XXI.
(b )  Traiti de la Reiigion Cretienne T. II, C. X ll.
fc> J Corinth. XVII. T
Cd) Leggasi il Cap. X lV . della èit. Lete,
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n e’ p r im i anni d el S e c o lo  I I . c o ro n a  e b b e  di g lo -  

r io so  m a rtir io  ,  p e rs e v e ra n ti c o m p r o v a n o  n e lla  C h ie ­
sa i m ira co li . E  p e r  ta c e re  d i q u a n to  le g g ia m o  

. s c r itto  da Eusebio c irc a  Quadrato ( a ) , le  F ica ie  d e l 
D ia c o n o  Filippo , la  P ro fe te ss a  Um m ia e c . , n e g li at­

ti di S. Policarpo ( b ) , e d  in  q u e ’c e le b r a t is s im i d i 
S. Perpetua (c) , n e l D ia lo g o  d i S. Giustino ( d ) ,  in  

p iu  lu o g h i d i S. Cipriano (e) e c . 5 b astin e  fa c c e n n a -  
r e , c h e  S Ireneo , c h e  n e p r in c ip i  d e l te r z o  S e c o ­

lo  a n c o r  v iv e a  , c o r a g g io s a m e n te  im p u g n a n d o  , e d  
a lla  s c o p e rta  g li E r e t ic i  Valentiniani,  si f i  a p r o v a r  
lo r o  ia fa ls ità  d i ta l s e t t a ,  p e r c h è  in  e s s a ,  c o m e  
fra  C a t t o l ic i  n on  era n  n è  v e r i ,  n è  f r e q u e n t i ,  n è  

g la n d i i m i r a c o l i . C o s t o r o  , d ice a  il S . M a r tire  (f) 

non bau potere dì render la vista a”ciech i, r  udito 
a sordi, nè di scacciare tutti i D em onj. . .  ‘Non va­
g lin o  a sanare g l ’ Inferm i, non g li Zoppi, non i  

P a r a lit ic i. . . ',  tanto è lu n g i, che risuscitino alcun 
m orto. . . 't o m e  soventi volte ( saep e n u m e ro  ) fra  
1 Cattolici, pregando p er ciò tutta insieme la Chie­
sa di alcun Luogo. . .  è ritornata nel corpo l ’anima

L - v -
, S-; QU1V1 ,è chlamat0 h Santo Martire ; A W r o K t x o s ,  xcu l ìpotpunxos .

il PJtìiinTrt ^ * ; P 'o S' -Apelog. prò SS. Perpet. et Felieit. 
De Visiombus f  1 1 rorestance DodvveUo Diss. JV. Gyprian. 

Cd) Dialog eum Triphon. p. 30S.
( f)  L P n ' )X\ L1V’ ec‘ V ' iJ cit Orsi p. 103. éc.

Cap. Vili. , e ìt  notelvTdi^F1 v’ V. ancìe il
JLVJE n. lv .  circa ia 1 i\e.vart*e !u • aggiunga il Gap. v * Clrca ia Potestà di scacciare i Dem onj.
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Defunto ec. L e g g a s i  tu t to  q u e s to  c a p o ,  e d  il s e g u e n . 
te  , n e l q u a le  d e ’ te m p i su o i p u r  ra g io n a n d o  S. Ire*  
neo , ne a t te s ta ,  c h e  f i l t r i  curano g f  infermi con 
la imposizione delle m ani, e g li rendono alla sanità 
prim iera • Che anzi i MOJ\T£, alcune v o lte , come 
sopra abbiam detto , sono stati richiamati alla v i t a , 
£ TE K  TW " D ^ V T O l S0 J> {0  J\ESTtATl
C O E { 0 1 .  N e l  v e r o ,  c h e  p e r  r u o m o  m o lto  sen ­

s i b i le ,  e d a lle  se n s ib ili  c o s e  to c c o  v i v a m e n t e , e  
c o m m o s s o ;  q u e l s e n tire  tu t to  d i p a r la r  l in g u e  ig n o ­

t e , d ir  p r o f e z i e ,  e p a r la r e ,  e  p r o f e t a r e , e  in ter­

p r e ta r e  e g li  s te sso  : q u e l v e d e r e  i c i e c h i , i z o p p i ,  
ì m u t i ,  i so rd i to rn a re  in ta n ta  fr e q u e n z a  a lle  na­
tu r a li  lo r o  fu n z io n i:  q u e l v e d e r e  s b a lz a r  d a ’ s e p o lc r i  

g l i e s t i n t i ,  e  tra tte n e rs i p o i  p iù  an n i co n  l o r o g a l l ’ 
n o n i s e n s ib ile ,  g ra n d i a iu ti son  q u e s t i ,  ad  a v v iv a r  

la  su a  F e d e  ; e d  u n a  F e d e  v i v a ,  u n ita  con la  ca ­
r i t à ,  è b en  atta  a fa re  u n  f e r v o r o s o  C r i s t i a n o , ed 

a lle  o p e r e  p r o n tis s im o  d e lla  su a  L e g g e . O r  tali 
a ju t i e b b e r o  a b b o n d e v o lm e n te  i p r im i S e c o li  del 

C r is t ia n e s im o  . S i  c o n s u lt i  il c h ia r is s im i P a d r e  Ma- 
machi n e lle  su e  O r ig in i  c r is tia n e  T o m . I . p . 2p p .  ec. 
P r o p a g a to  p o i su ffic ie n te m e n te  il V a n g e lo  , cessa­

r o n o  le  ra g io n i d i o p e r a r e  c o s i fr e q u e n ti i m ira ­
c o l i  , s ic c o m e  a v v e r t e  ^Agostino . U n  a ltro  n o n  m i­

n o r  v a n ta g g io  d e ’ p r im i S e c o li  p e r  e s s e r  m ig lio r i 

n e i c o s tu m e  , c h e  i n o str i , io  lo  p o n g o  co n  Eu­
sebio ( a ) ,  n e lle  p e r s e c u z io n i . D ie c i  p r in c ip a li  ne 

c o n ta n o  g i i  S to r ic i  n e ’ s o li  p r im i tr é  S e c o li  ( b ) , ed

( a) Lib. Vii. hift. Gap. X X X . , ed altrove .
(b) V. Sulpiz, Sev.L.II, hist, S. Agostino nel L.XVnl*
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una b e lla  p u r g a  c e r ta m e n te  s i era  in u n a  C h ie s a  

la p e r s e c u z io n e .  Q u e s t a , d ice a  Tertulliano ( a ) , e ra  
li v a g l io ,  c h e  s e p a ra v a  le  p a g lie  d a l g r a n o ,  n e lla  

m esse  e v a n g e lic a  g e tta ta  in  aria  dal fo r o r  d e ’ T ìra n - 

m .  Q u e l l i ,  c h e  era n o  p a g l i e ,  m e n  fo r t i  c io è , ' e  
fe r v o r o s i  n e lla  lo r  R e lig io n e  ; al p r im o  t o c c o ,  co- 

m e p o c o  fa  c i  d isse  S. Cipriano,  s e p a ra v a n si d a ll ’  

e le tto  fr u m e n to  , e c o l f  a b b ru c ia re  a g i ’ I d o li p ro fa . 
m  in c e n s i ,  si c o s t itu iv a n o  fu o r i  d e lla  C h ie s a  lo r  

M a d re  , P ia c e v a  q u in d i al S ig n o r e  di a s c o l t a r c i  
g e m iti  d e  s u o i P o p o li  ; e  re n d u ta  la p a c e , s i  r iu ­

n iv a n o  le  m e m b ra  d is p e rs e  s o tto  d el loro P a s t o r e .  
A v r e s t e  a d o r  v e d u ta  u n a  C h ie s a  q u a si d e i tu t to  
n u o v a  , e tu tta  b e lla  a g li o c c h i  d i D i o , c o m p o s ta

in  p a rte  da q u e  g e n e r o s i  A t l e t i ,  c h e  r ite n u ti  n e lle  
c a rce r i d e  P a g a n i p e r  la  c o n fe s s io n e  d e l n o m e  d i 

C r i s t o , da esse  p e r  c o m a n d o  d e ’ n u o v i  C e s a r i  v e -  
in v a n o  lib e ra ti E ra n o  q u e s ti ,  p e r  lo  p i ù ,  g e n te  

t r io n fa tn c e  d e lla  m o r t e ,  a v a n z a ta  a ’  p iù  h u d e i i  to r! 
m e n t i , s tira ta  d a g li e c u l e i ,  la ce ra ta  d a 5 n e r v i ,  e

C d l f c r r ° i  .m u tila ta  n e ’ m e m b r i ,  s i ig u i
rat dai f u o c o :  g e n te  m s o m m a , c h e  co n  l ’a rd o r e  
d e lla  c e le s te  c a n t a  a v e a  s a p u to  a s s o r b ir e  il fu r o r e

Del !Xde5l eFleUXX* de D i* . Pop!
Tomo II. y 5 ne]1 uJnma stampa di Venezia i y S z .

sebio mt. V llhT ist^C ^T xi -paS- $16. , ed Eu-
chi nella nrefaz. d P o \ ,h / 'r A 4 / eda?1 Marna.
pag.4^, ec. edit. Romaean! 1753 StUmi dc prmu Cristiani
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c r u d e le  d e g ii  E m issa ri d e 'C e s a r i . A l t r i  r ito rn a v a ­
n o  d a  r im o ti , e  d isa g ia tiss im i l u o g h i ,  o  d a lle  c a ­

v e  d e ’ m e t a l l i , o v e  g li  a v e a n o  r ile g a t i  le  s e n te n z e  
d e 1 P r e s id i  ; ed  o v e  p e r  anni i n t i e r i , s o tto p o s ti a l­
le  p iù  c ru d e li v ic e n d e  d e lla  s t a g io n e , a lla  fa m e ? 
a lla  n u d it à ,  a lle  p e rc o s s e  , a lle  p iù  v i l i  f a t ic h e ,  n o n  
m a i a v e v a n o  e le t to  d i lib e ra rs i da ta n ti m a li c o n  
d is c a p ito  d e lla  g lo r ia  di C r i s t o .  V e n iv a n o  a ltri d a ’ 

lu o g h i d e l lo r o  v o lo n ta r io  e s ig ilo  , p o ic h é  al t u o ­

n o  d ella  p e r s e c u z io n e , p e r  n on  v e d e r e  e sp o sta  la  
lo r o  fr a g ilità  a r in u n z ia r e  al lo ro  S a lv a to re  , si e le g ­
g e v a n o  p iu t to s to  la  f u g a ,  a b b an d o n an d o  g e n e ro sa ­

m en te  i lo r o  b e n i n e lle  m ani d e l F isc o  , e r in u n ­

z ia n d o  a’ c o m o d i , a lla  p a t r ia ,  a p a r e n t i ,  a g li a m i­
c i  ;  s c o n o s c iu t i , e ra m in g h i a n d a v a n o  ad a p p ia t­

ta rs i n e lle  so litu d in i p iù  s p a v e n to s e  , o  n e lle  p iù  
fo n d e  c a v e r n e  (a) . T a li  e ra n o  le  m e m b r a , c h e  d ie- 

c i v o lt e  si r in n u o v a ro n o  in tré  so li S e c o li  a r ic o m ­
p o r r e  una C h i e s a , in  tre  S e c o li  d i u s o  fa m ig lia r  
d e 1 m ira c o li p r iv i le g ia t is s im i , d i fr e s c h i esem p i d e i 

S a lv a to r e  ,  d e g li  A p o s t o l i , e  d e g li  a p o s to lic i P a ­
d r i : m e n tre  il s a n g u e  d e ’ M a r tir i  a n c o r  fu m a n te  , 
e  c a ld o  si In n a lza v a  al T r o n o  d i D i o , a im p e tra r  
g r a z ie  a b b o n d a n ti su  la C h ie s a  p e r s e g u ita ta , e la 

c o r a g g io s a  fo r te z z a  d i tan ti E r o i  s e r v iv a  a r a v v i­

v a r c e la  co sta n za  d e g li  a l t r i . S e  a lcu n i p o i d i q u e­
g l i  , c h e  id o la tra n d o  era n o  m ise ra m e n te  c a d u ti , d o ­
m a n d a v a n o  di r ito rn a re  a lla  co m p a g n ia  d e ’ F e d e l i ,  

v e n iv a n o  d a p p r im a  s o tto p o s ti da’ C a n o n i p e r  a n n i ,
ed

Ca; V . S. Greg. Nazìanz. in lauti. Basii. , e S. Cipriano 
in piu luoghi . Baronio an, C C C lV .n n , L 1V . L V ù L X li.



ed an n i a lle  la b o r io s e  p r a tic h e  d e lla  p u b b lic a  L e  

m t e n z a , o v e  p r o v e  d i g e n e ro s a ,p a z ie n z a  , non m i­
n o ri fo rse  d i q u e lle  stesse  de" C o n f e s s o r i , d o v e v a *  

n o  d a re  . U n  a ltro  c o n s id e ra b ilis s im o  e ffe tto  p ro ­
d u c e v a n o d e  P e r s e c u z io n i , c h e  e ra n o  d i s tim o lo  , e  
in s ie m e  di o c c a s io n e  alla  fr a te lle v o le  c a r ità  .  L a  s c u ­
r e  s o v ra s ta v a  a tu tti  , e q u in d i tu tti i C r is t ia n i  po- 

tean o  n atu ra lm e n te  r ig u a r d a r s i ,  c o m e  u n a sc h ie ra  
d  in fe lic i o p p re s s i d a lle  m is e r ie  m e d e s im e , d a 1 p e ­

r ic o li  ste ssi ; ed  il se n tim e n to  d e ’ p r o p r i  m a li o m iu n  
sa q u a n to  d isp o n g a  il c u o r e ,  v e r s o  ch i g li p r o v a  

s ic c o m e  n o i .  Q u e l le  C a t e n e , q u e  C e p p i , d ir  pò- 
tea  o g n i C r is t ia n o  , c h e  o g g i  o p p r im o n o  il m io  Fra* 
fe llo  ,i. d o m an i fo rse  s ta g n e r a n n o  m e ste sso  j  e d  a l ­

lo ra  io  d o v r ò  im p lo ra re  da a ltri q u e lla  p ie tà  , eh ’  

e g li  e s ig e  o ra  da m e .  D ie c i  C r is t ia n i  u n it i in s ie­
m e  a p r e g a r e , fo rse  d o m a n i d ice a n o  ,  sa re m o  trat­
ta in siem e ai s u p p l i z i o ,  e d  in s ie m e c o ro n a ti su  in  

C rn lo  . Si p e n si u n  p o c o  q u ali -urti so n  q u e s ti a l 
c u o r e  d e ll u o m o ,  e q u a li s t im o li  alia  carità; d e  pri- 
m ie l i  C r e d e n t i . S i r ifle tta  q u a n to  v e n g a  q u in d i a 
fa c ilita rs i ih  d is p r e z z o  d egli, o n o r i ,  d e lle  r ic c h e z z e ,  

l i  piu. a v a ro  N o c c h ie r o  si fà  p r o d ig o ,  a llo rc h é  v e ­
de im m in en te, il n a u fr a g io  ; e n iu n  P o lit ic o  m a c- 

c u n a  a va n za m en ti n e l d i p r e c e d e n te  su a  m o r t e .  In  

som m a le  P e r s e c u z io n i era n o  u n a ta g lie n tiss im a  fal­
ce  a g  ì a tta cch i m on d an i d ’ o g n i m a n iera  ; ch e  Fl­

ession e è di S . Giustino (a) . O r ,  ch i n on  c re d e - 

Q  i r itro v a re  n e lle  C h ie s e  d i tali ta u m a tu rg h i cam - 
P 0111 o r m a t e , un  d ra p p e llo  n on  p iù  d i u o m in i .

Tomo I, lyj-

CO Apologo | ,  ìn fin.
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m a  d i S erafin i C e le s t i  ,  e c h e  il g e n e ro s o  f e r v o r e ,  
c h e  g li  a v c a  fe n d u t i  q u asi s u p e r io r i  a ll ’ um an a na­

t u r a ,  in p iù  g e n e ra z io n i p a s s a n d o , fo ss e  b a s te v o le  
p e r  m o lti S e c o li ,  a m a n te n e re  a cc e sa  n e ’ f ig li  la 
c o s ì  fo r te  c a r ità  d e ’ lo r o  p a d ri ? E p p u r e  d o v r ò  q u i 
p r o d u r r e  a lcu n  s a g g io  d i m o n u m e n ti d e lla  p iù  v e ­
n e ra b ile  a n tic h ità , o n d e  o g n i s a v io  le tto re  g iu d ic a r  

p o ssa  , se fu  p o i d iìfa tto  c o s ì .
3 8 . E g l i  è  p e r ò  da a v v e r t i r s i ,  ad  e v ita r e  

Io  scan d alo  d è 7 p u s il la n im i, c h e  alla  C h ie s a  d i Gcsà 
Cristo c o m p e tè  se m p re  ,  e c o m p e te  e g u a lm e n te  il 
c a r a tte r e  d i Santa, M a  q u esta  Santità d ella  C h i e ­

sa , c h e  è  p r o p r i a ,  e  s in g o la re  d ella  C a t t o l i c a ,  
e  c h e  sp e c ia lm e n te  c o n s is te  n e lla  san tità  d e ’ s u o i 

D o g m i , n e lla  san tità  d i q u e g l i , c h e  la  fo n d a ro n o  ,  
e  d i a lcu n i a n ch e d i q u e g l i ,  c h e  la p r o fe s s a n o , 
in  o g n i te m p o  d u r e v o le ,  e  n e lla  g lo r ia  d e ’ m ira ­

c o li  a  co n fe rm a rla  o p e r a t i :  u n a ta l san tità  d e lla  
C h ie s a  n on  m ai r is u lta  d a lla  san tità  d i t u t t i ,  e c ia ­
s c h e d u n o  d e ’ su o i m e m b ri . E lla  è u n a v e c c h ia  ca n ti­

le n a  d e g li E r e t ic i ,  fa m ilia re  g ià  a7M a n ic h e i,  a7 L u ci- 
fe n ia n i,  a ’ D o n a tis t i  ( a ) , d i r im p ro v e r a re  a lla  C h ie s a  i 
m o r a li d is o r d in i ,  eh ’ essa d is a p p r o v a , e  co n d an n a n e ’  

f ig li  s u o i .  I  P ro te sta n ti m o d e rn i h an n o a v u ta  a n c h ’ 
ess i la  v e r g o g n o s a  d e b o le z z a  d e 7 p iù  a n tich i E r e t i­
c i ,  c h e  ab b iam o  a c c e n n a t i ,  e d  i n o str i m o d e r n i 
in c r e d u li si fan n o tan to  d e r id e r e , a n ch e p e r  q u e ­

s t o  s o f is m a . N o :  la  C h ie s a  m ilita n te  di C r i s t o  è  * S.

fa') V. S. August. Lib. de morib. Eccl. Gap.  ̂XXXIV.
S. Hieronym. Dialog. ad. Luciferian. , et 8. Aug.cit. lib. II. 
somra iit.. Petilliani Gap. LI.
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un a r e t e ,  c h e  c o n tie n e  di o g n i so rta  d r P e sc i e l i  

n on  a v e r e  in fe rm ità  n e ’ suoi' m e m b r i , d i ’c z jv o s t i -  
no ( a ) ,  n on  è p r o p r io  d i q u e sto  t e m p o ,  nS  d i 
q u e llo  d e lla  g lo r ia  c e le s te  : Vbicumquc commemora 
vi Ecclesiam non habentem maculam , aut ru?am " 
non sic accipìendum e s t , quasi,/am s i t , 
praeparatur , ut sit , apparcbn etiam
gloriosa. Ts{unc enim propter quasdam ignorantìas, 
et mPrmitates membrorum suorum, habet unde quo~

dicati dimitte nobis debita nostra : così, i l  S a n to  

. ? t t o r e ,;  p a r la ro n o  fra n co  in tu tti  i te m p i
1 S an ti P a d r i C a t t o l i c i a n z i  g li  ste ssi A u t o r i  àa- 

C re d cra n 0  d i ^ c a r e  sca n d a lo  , o  d an n o  
a lla  C h ie s a  C r is t ia n a ,  co n  m a n ifesta r  ch ia ra m e n te:, 
e r e g is tra re ,, e r ip re n d e re  i v i z i  d e ’ lo r o  g io r n i .  

Q u in d i  j s ic c o m e  il c a ra tte re  d i S an ta   ̂ n el v e r o  , e  

p r o p r io  su o  sen so  c o m p e te  alla  C h ie s a  d i tu tti  i  
te m p i egualmente-, ta n to  ( c io è  n u lla  )  è a tem er- 

s i  p e r  la S an tità  d e lla  C h ie s a  dal se n tire  f  v iz i  d el 
i e c o !  X . , q u a n to  q u e g li  d el p r i m o . O r  tu t to  ciò 
co n  d ilig e n z a  n o ta to  ; o v e  d e l c o s tu m e  ra g io n is i d ì 
a a s c u n  d e C r i s t i a n i , sa re b b e  b e n  p o c o  p r a tic o  
n e ll h c c le s ia s t ic h e  a n t ic h it à , ch i n on cre d e sse  tro - 
v a r v i  ì s u o i m o ra li d is o r d in i . L a  stessa  C h ie s a  d i 

c o n t a i  e q u e ’ F e d e li m e d e s im i , c h e  o p e r a to r i d i 
s tu p e n d i p r o d ig i  d e s c r is s e ; p o c o  s o p ra  5V Taolo ;

ero  ettera. d al S . A p o s t o l o ,  c h e  è  ia p rim a , io -  
o  scritta  ,  e q u e l la ,  o v e  a’ m ir a c o li  d e ’ C o r in t i  dà

M a

£ *  *** ^etract* XVJIi. Tomc Vili. Opp. pag.
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n o r m a , e le g g e  ; p u r  d ic e  lo r o  (a) : Ho udito, Fra­
telli , che, sono, fra voi discordie, e che ciaschedu­
no di voi va dicendo: lo son di "Paolo : lo poi di 

- «Apollo.: lo dì Ce fa: lo di Cristo . F acean  m ira c o li i 
C o r i n t i ,  ed, era n o  c re d e n ti d el p r im o  S e c o lo ;  e co n ­
tin u a  S-. Paolo ( b ) ,  d i non  a v e r  p o tu to  lo r  p a r la re  
c o m e  ad  U o m in i s p ir i t u a l i , m a c o m e  a carn a li ; e 
c h e  d o v e a  p u r  a n ch e te n e r  co n  essi i l  l in g u a g g io  
s te s s o  : poiché siete ancora carnali. Mentre essendo 
in voi emulazione, e contesa, non è egli vero , che 
carnali siete, e camminate le vie dell1 Domo ? B en  

g l i  r ip re n d e  l ’ A p o s t o lo ,  c h e  d e ’ don i c e le s t i ,  e d e ’ 

m ir a c o li  si g lo r ia v a n o , q u asi g li  a v e s se r  da lo r o  
s te s s i ,  e n e p ren d ea n  p e r  fin o  o ccasio n e  di far m e­
n o  c o n to  d e g li  A p o s t o li  d i G .  C .  ( c ) . M a  v i  è 
a n c h e  d i p i ù , o  F r a t e l l i ,  p r o s ie g u e  il D o t t o r  d e l­
le  G e n ti  ( d ) ,  p e r c io c c h é  si sente fra voi tal forni­
cazione, qualis nec inter Gcntes, ita ut uxorempa•• 
tris sui càiquis habeat. E voi ne andate gonfj, e 
non piuttosto ne aveste duolo ec. "Non è buona que­
sta vostra iattanza. C o r r e g g e  an ch e il p r u r ito  so ­
v e r c h io  d i p ia t ir  cau se  te m p o r a li nel T r ib u n a l d e ’ 

G e n t i l i ,  e  c h e  fa ce a n o  in g iu r ia ,  e fr o d a v a n o  i lo r  
fr a te lli  ( e ) ;  e  c h e  n e lle  S a c re  c e n e ,  c h e  a llo r  fa­
cea n si n e lle  C h i e s e ,  a v e a  s e n tito  T A p o s to lo  , c h e  

scissure v i  eran  fra  e s s i ,  e  c h e  in p a rte  il c r e d e ­
v a  ( f ) ;  m e n tre  c ia s c u n o  sep aratam en te  r e c a v a  la

Ca) I. Corinth. I. u .  12. 
Cb) Ibi Cap. III. 1. 2. 3,
(c)  Ibi Gap. IV.
(d) Ibi Gap. V. 1. 1.
(e) Ibi Gap. VI. 1. 8.
CD ibi Cap. XI. iS. 2ia



t e r p e t r i ,  

.si p iac- 
resen- 

cum ve-
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sua cen a  a m a n g ia r la , o n d e  ta l re sta v a  a ffa m a to , 
ed  e b r io  tal a l t r o .  E  n e ll7 a n n o ^ s # u e n t e ,  c h e  il 
L V I I I .  d e ll ’ E ra  C r is t ia n a  s i v ir i  

s c r iv e n d o  a7 m e d e sim i a ltra  L e t t  
e ia  in p a rte  d i lo ro  e m e n d a , p in o n e  a 
tim e n to  fu n e s to  (a) . Timeo enim, nè 
nero, non quales volo inveniam vos: 
tentiones, aemulationes, animositates , dissensiones, 
detractiones, susurrationes, seditìones ( m ir a  q u an te
m a te r ie  ) sint inter vos-----Et lugeam MDLTOS ex
iis, qui peccaverunt, et non egerunt poenìtentiam 
super immunditia, et fornicatìone, et impudichi*, 
quam gesserunt : e lo r o  in tim a  a ltam e n te  l ’ em enda; 
p r im a  d e lla  su a  v e n u t a ,  a lla  q u a le  u se rà  il m e rita ­
to  r ig o r e  ( b ) .  D e l le  C h ie s e  d e lla  G a la z i a ,  c u i  

L e tte r a  s c r iv e  p a r im e n te  S. Taolo (c), d ic e  m era­
v ig lia r s i  ,  ch e  cosi presto r iv o lg e a n s i ad  a ltro  V a n ­

g e l o ,  c o n tra r io  a q u e llo  d i C r i s t o ,  p e r c h è  v i  erari 
d e s e d u t t o r i . . .  d e  falsi fra te lli ( d ) ,  c h e  m a lig n a ­

m e n te  sp ia v a n o  g i i  an d a m en ti d i P a o lo .  0 inscn- 
sati Galatae ( e ) ,  s o g g i u g n e , quis vos fascinavit 
non obedìre ventati, îlS^TE ®)Z>OgpM 0 CD LOS 
Jesus Christus praescriptus est, in vobis crucifixus ? 
Sic staiti estis, ut cum spirita coeperitis , nunc car- 
ne consummeminiì. . .  (f) iis, qui natura non sunt Dii 
serviebatis. Spurie autem cum cognoveritis Deum. .  »

il* Gorinth. XII. 20. ir ,
(b) Ibi. Gap. XIII. I. ».
(c) Ad Galat. I. 6 . 7.
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qmmodo convertìmini iterum ad infirma, et egena 
dementa, quibus denuo servire multis i Dies obser- 
vàtis-y et menses, et tempora , et annos . . .  (a) Cur- 
rebatis bene : quis <vos impedi-vit meritati non ob e di­
re ec.ì E  n ella  L e tte ra  alla  C h ie s a  d i  Efeso, av- 
v e r t e  q u e ’ F e d e li a n on  .com m uni-care a lle  o p e r e  
m a lv a g ie  d e ’ p e c c a t o r i ,  q u e lle  s p e c ia lm e n t e , e h ’ e ss i 
facean  n e lle  te n e b re  , c h e  n e p p u re  d o v e a n o  r id ir s i ; 

e d  a star c a u t i ,  e g u a rd in g h i d a llo  s c a n d a lo ,  e 
d a ’ p e r ic o li  d e ’ lo ro  te m p i., c h e  era n o  v e ra m e n te  cat­
tivi (b) . E  q u e ’ D i s c e p o l i , c h e  in E fe s o  t r o v ò  

d a p p r im a  l’ A p o s t o lo ,  m ale  is tru tti ce rta m e n te  e ra ­

n o  n e ’ fo n d a m e n ti d e lla  R e lig io n e  C ris t ia n a ., p o ic h é  
a lla  d o m a n d a , se r ic e v u to  a v e a n o  lo  S p ir it o  S an ­

t o ,  eb b ero , a r is p o n d e re  , c h e  n em m en o  avean  s e n ­
t i t o , se v ’ e ra  (c}: Tacque si Spìrìtus Sanctus est, 
audìvìmus. C h e  p iù ?  F ra  q u e g li a n c h e , c h e  p r e ­

d ic a v a n o  Gesù Cristo, a v v e r t e  sa g g ia m e n te  q u e ’ d i 

F il ip p i (d) 1 A p o s t o l o , c h e  v e  n ’ era n o  alcuni, c h e  
i l  fa cean  p e r  in v id ia  , e p e r  is p ir ito  d i c o n tra d d i­
z io n e  y alcuni p e r  b u o n a  v o l o n t à .. E  p r o m e tte  
m a n d a r lo r o  Timoteo., n on  a v e n d o  a lcu n  al­
t r o  , : c h e  da s in ce ra  ca r ità  fo sse  m o sso  ( e ) ?  
Omnes enìm, quae sua sunt quaerunt, non quae 
Jesu Còristi (f) . . . .  MVLTl enìm ambulant e 
quos.saepe dice barn vobis ( nunc autem et flens di-

fa') Ad Galat, Gap. V.7.
fb )  Ephes. V. V . Menoch, ad hoc. Capiir„
(c) Actor. XIX.
(b ) Philipp. I. 1?. 
fé )  Ibi ir , 20. 21.
CO  Ibi III. ig . 1,J.
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ce) inimico* Crucis Còristi. Quorum finis interìtus, 
quorum Deus venter est. E  c o n tr o  c o s to ro  a v v e r t e  

a n ch e i R o m a n i (a) . D e ’ s a lu te v o li  a v v is i  le g g ia m o  
a n ch e d ati a lla  C h ie s a  di T e s s a lo n ic a  , c u i  d en u n ­
z ia  S. Duolo l’ an d ar lo n tan i d a  o g n i F ra te llo  (b) am­
bulante inordinate, et non sccundum traditionem, quam 
acceperunt a nobis. . .  \Audivimus enim inter vos 
quosdam ambulare inquiete nihil operantes , sed cu­
riose agentes. Q u in d i  c o n v e n n e  a S. Duolo, c h e  
lascia sse  Timoteo in  E f e s o , a p r o i b i r e , c h e  s ’ in - 
seg n a sse r  d o ttr in e  c o n tra r ie  a l V a n g e lo  ( c ) ,  lo  c h e  

fa ceasi da a lc u n i ,  c h e  a lle  favole a tte n d e a n o , e  ad  
in fin ite  G e n e a lo g ie  ; d o v e n d o s i a v e r  c u ra  d i c o n ­
s e r v a r  la F e d e , e la  b u o n a  c o s c ie n z a  : Quam qui- 
dam repellentes, circa fidem naufragai;erunt. Ex qui- 
bus est Hymenaeus, et ^Alexander, quos tradidi Sa- 
tanae, ut discant non blasphemare. E  n e a v v e r t e  c ir ­

ca  le  v e d o v e  tr o p p o  g i o v i n i , c h e  c o n v e n la  g u a r ­

darsen e . Cum enim (d) luxurìatae fuerìnt in Christa, 
nubere volunt : habentes damnationem, quìa primam 
fidem irritam feccrunt. Sìmili autem, et otiosae di- 
scunt circuire domos : non solum otiosae , sed et ver- 
bosae , et curiosae, loquentes, quac non oportet. A h  ! 

so g g iu g n e a  l ’ A p o s t o lo  : C h e  l ’ a v a r iz ia  è  la ra d ic e  

d i tutti i m a li (e) ! Quam quidam appetcntes erra- 
verunt a fide , et inseruerunt se doloribus multis » 
T u  s a i ,  o  T im o te o  ,  d ic e  n e ll’ a ltra  P is to la  ( f ) ,

M 4

(a)
Cb)
(c)
(dj
Ce)
( 0

Ad Rom. XVI. 17. 18. 
II» The*salonic. III. 6. 
Ad Timotb. F. Gap. I, 
Ibi Gap. V. u .  l i .
Ibi VI. 10.

II. ad. eurnd. l i  i f .

11.
3. 4- 19, ao.
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t{uod aversi sunt a me omnes, qui m Asia sunt, 
ex epiibus est Thigellus, et ITermogénes • E  v i  a ° -  
g iu g n e  a n ch e Imeneo , e Fìleto fr a  q u e g l i , il  cui 
p a r la r e  ut canecr serpìt (a) . . .  dicentes resurrectio-  

esse jam factam, et subverterunt quorumdam 
fidem: ( q u ali so n o  g l ’ in c re d u li d e ’ n o stri g io r n i ,  
c h e  se m b ra  in q u e lli  d e ’ d ì su o i d ise g n a r  v iv a m e n ­
te l A p o s t o lo  ) a v v e r te n d o  Timoteo a ̂  firn g ir li  (b) 

p o ic h é  so n o  a m a to ri di se m e d e s im i, à lt ie r f ,° s u p e r b i ’  
in c o n t in e n t i , sen za  b e n ig n ità ,  sen za  m a n su e tu d in e  ’  
p r o t è r v i ,  v a n i,  e d e ’ p ia c e r i am ato ri p iu ,  c h e  d i D io  

e c o p e r t i  s o tto  u n a n u da  a p p a ren za  di v i r t ù :  et hos 
devita . . .  E  sa p p i a n c h e ,  ch e  (c) Demas'me rell 
qmt, dihgens hoc saeculum, et abiit Thessalonicam . 
C o n t r o  1 d e s c r it ti  s e d u t t o r i ,  p re m u n isce  a n ch e  i 
F e d e li n e lla  sua se co n d a  L e tte ra  C a t to lic a  il P r in ­

c ip e  d e g li A p o s t o l i , d o p o  a v e rn e  d e t t o ,  c h e  era n o
d iv e n ta ti p e g g io r i  di p r im a :  poiché era meglio per 
loro il non' conoscere la strada della giustizia , che 
rivolgersi indietro dopo averla conosciuta ( d ) . E  S 
Giovami (e) ch iam a c o s to ro  Anticristi : nunc 
Antichisti MULTI facti s m t . . .  Ex nobis prodie* 
runt ec. L o  ch e  s c r iv e  p a rim e n ti a d  Eletta (f) . 
mam multi seductores exierUnt inmundumpquinon 
confitcntur , Jesum Christum venisse in carnem. S. Giu* 
da g li  d e s c r iv e  a n ch e a l u n g o ,  e  d i c e ,  ch e  e ra n o

Ibi ^ f J T j ^ g - C . r . n . , , . , 8 .

T( i IV. y.
( h )  Cap n i .  T. £ » - t t
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già stati p r e d e t t i ,  e  c h e n ie g a v a n o  Gesù, tristo fa) 
A n c h e  a Tito , c h e  V e s c o v o  e r a , e  d e l v izio -ze ian - 
te n im ic o ,  d a  cau te la  S. “Paolo, c h e  m o lti (b) v i  

eran o  p r o t e r v i ,  e s e d u t t o r i , c h e  m ettea n : so sso p ra  
le case   ̂t u t t e ,  in seg n a n d o  c iò  ,  c h e  n on  c o n v e n iv a  , 
in g r a z ia  di u n  tu r p e  g u a d a g n o  ; c u i p o rc a  appro» 
P m rsi q u e i  d e tto  : Cretenses semper mendaces, ma* 
iae bestiai?, ventres pigri. Confitenturse nosse De- 
um , jactis autem negarti , curri sint abominati, et 
racredìbilcs, et ad omne opus reprobi : e  q u e sti era­
n o  m o l t i , multi , e m e s t ie ro  era  r ip r e n d e r ° li  . A g l i  

k b r e i  fin a lm en te  c o n v e r t it i  al C r is t ia n e s im o  s c r it-  
to  v e g g ia m o  , c o m e  a q u e ’ di C o r i n t o , c h ’ era n o  an­
c o r  p r in c ip ia n t i ,  e  im p e rfe tti  n e lle  v ie  d el S im io - 

r?A c) ( s c r itta  c io è  a lia  C h ie s a  tu tta  )
in tito la  la L e tte r a  d i 5. Giacomo ; e in essa i l  

S a n ttr  A p o s to lo  m o lta r a c c o m a n d a  la p r e g h ie r a  i m a 
ratta b e n e , p o ic h é  v o i  n o n  o t t e n e te , d ice a  v eoquod 
male fetatts ( d ) . VudebMk, et lites in mbisìnen. 
ne bine, ex concupncentììs <vestris,  quae militant in 
membns vestris ? Concupiscitis, et non habetis : oc- 
ci itis, et zelatis. . .  litigatisi etbelligeratis. . .  fiditi- 
ten nescitis, quia amìcitìa bujus mundi inimica est 

eg g a si ^  m iste rio sa  A p o c a lis s e  di S. Gio- 
■ vanni» a . r isa p er  la  c o n d o tta  , non  dirò: u ià  dei 

basso P o p o lo  d e lle  s e tte  C h ie s e  d e ll ’A s ia  ; m a d e’  

oro  su p re m i P a s t o r i ,  u o m in i tu t t i  A p o s t o l i c i , .e 
hallo  stesso  d ile tto  D is c e p o lo  i s t r u i t i ,  e p r e s c e lt i;

4 . 8, ec.
Txt. 1. io ,

‘ C) Hebr, V. u  h
(A) hcobilV. i.'4?Ìs;
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e  tr o v e r e m o  a m m o n ito  il V e s c o v o  di E fe s o  ( a ) ,  

p e r c h è  d e c a d u to  era  dal su o  p r im ie r o  fe r v o r e  . A i r  
A n g e lo  d i P e r g a m o , d ic e  D i o , c h e  b en  c o n o s c e  
q u e lla  C i t t à  ( b ) , ch e  v i  era i l  tro n o  d i Satan a 

p e r  l ’a b b o n d an za  d e ’ P a g a n i ,  e d e g li  E r e t ic i  'F{ico- 
laiti ; e c h e  a lc u n e  c o s e  a v e a  c o n tro  d i l u i ,  d e lle  
q u a li v o l e a , c h e  p e n ite n z a  fa ce sse  . A n c h e  n e lla  

C h ie s a  d i Tiatira, la d o ttrin a  r ip re n d e s i d e ’ N ico »  
l a i t i , e d e lla  fa lsa  P ro fe te ss a  ìezabele, d e lla  q u a le  
si r im p r o v e r a  al V e s c o v o  ( c ) , c h e  fermettea il fa­
n atism o  . E d  al V e s c o v o  d i Sardi in tim a  m a n ifesta ­
m e n te  il S ig n o re  ',  c h ’ e g li  era m o r to  (d) alla  g r a z ia  ,  

e  c h e  p ie n e  n on  tr o v a v a n s i l ’ o p e r e  su e  . V e d a n s i 
i  d iso rd in i in  F ila d e lfia  ( e ) . A l  V e s c o v o  in u lt i­

m o  d i L a o d i c e a ,  c h e  v a n tav a si di e ss e r  r i c c o , e  
d i s p ir itu a li  b en i a b b o n d e v o le  ( f ) ,  d ic e  D i o ,  c h e  
e ra  p o v e r o ,  e m is e r a b i le ,  e c i e c o ,  e  n u d o ,  e  te­
p id o  , e  c h e  v o le a  r ig e tta r lo  . I  d u e  V e s c o v i  p o i 
d i Smirne, e d i Filadelfia,  so n o  d i p ie n e  lo d i r i ­
c o lm i . V e d a s i  c i ò ,  c h e  di Diotrefe, e d e lla  p r e ­

p o t e n z a , c h e  u sa r  v o le a  n ella  C h i e s a , s c r iv e  i l  
m e d e s im o  S. Giovanni (g) ; g ia c c h é ,  a o p in io n e  d i 
Grozto,  c o s tu i a v e a  sta n za  in un a d e lle  s u d d e tte  

C h ie s e  d e ll ’A s i a . In so m m a r im o n t is i ,  se p u r  v u o i­
s i ,  a n ch e a lla  S to r ia  V a n g e l ic a ,  le  ge sta  si r ic e r ­

ca)
(b )
( c )
Cd)
( e )
CO
Cg)

AFocalyps.II. 4. y. 
Ibi l i .  13. 16,
Ibi vers. io .
Ibi III. 1.
Ibi vers. 7. i r .
Ibi vers. 14. 18. 
Episr. III. Cap. urne. vers. 9» io»
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ch in o  a n ch e d e g li  s te ss i A p o s t o li  San ti , p rim a  c h e  
il D iv in o  S p ir ito  g li r ie m p is s e  d i se ; tu t t i  si s v o l ­

ga n o  i L ib r i  S a c r i , e  v i  tr o v e r e m o  s e m p re  la S to ­

ria  d e ll ’ U o m o  , e la  v e r ità  d e i d iv in o  O r a c o lo  (a) : 
Che se diremo , che non abbiamo peccato , seducia­
mo noi stessi, e non v i è in noi verità : e l ’ a ltro  

n o tiss im o  d e l R e d e n to r e  m e d e s im o  ( o v e  n iu n  S e ­
c o lo  e c c e ttu a s i ) ,  c h e  a n ch e fra  i molti c h ia m a ti  
alla lu c e  d e ll ’ E v a n g e lo , pochi sa re b b o n  g l i  e l e t t i .  

N o n  c i  t u r b ia m o , d ice a  S . Gian Crisostomo (b) ,  
si adeo imperfectos discimus ^ìpostolos fu ìsse . . quod 
si vìrtutem ipsorum discere cupis , quales post datam 
gratiam Spiritus fu er ìn t, considera : p e rc h è  a llo ra  

d iv e n n e r o  u o m in i , p e r  c o s ì d i r e ,  d ’ un a ltra  classe*. 
V i  tr o v e re m o  a n ch e  la S to r ia  d e lle  d iv in e  m ise r i­
c o rd ie  n e lle  s o d e  v ir t ù  d i m o lt i F e d e li ',  n ella  ca­

r ità  l o r o , n e lla  lo r o  p a z ie n z a  ; o p re  tu tte  d i D io  
c o m e  v i  tr o v ia m o  a n ch e  i v i z i o s i , e d  i v i z i ,  c h e  

o p ra  so n o  tu tta  d e ll ’  u o m o  : e  q u e sti d u e  a g e n ti a 

D ìo ,  cd uomo,  s e m p re  v i  so n o  stati n e lla  C h ie s a  
di Gesù Cristo, e se m p re  p r o d o tti h an n o  i p r o p r i 
lo ro  c o n tra ri e f f e t t i . Q u a n to  d e l p r im o  S c p o lo  

a b b iam o  fin ’ o ra  a d d o t t o ,  n u lla  h a  di u m a n a o p i,  

m o n e ,  ed  a u to r ità .  T u tta  è s to r ia  d e tta ta c i d a llo  
o p im o  Santo c h e  d etta  s e m p re  c o s e  u tili ad am ­

m a e s tr a r c i, e c o r r e g g e r c i ,  ed  è u n  d o v e r e  c r is t ia ­
no^, ch e  a tale a u to r ità  c e d e r  d eb b a  q u a lu n q u e  o p ­

p o s to  s e n tim e n to ,  o  p r e g i u d ic i o , c h e  se  ne aves»

(a )  I. Joan, I. g
CbJ Homii. LXVi, in Matth,
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se . C h i  n e b ra m a ss e  d i p iù  c o n s u lt i  la  D is s e r ta ­

z io n e  d el P r o te s ta n te  I t t ig io  : De Haeresiarfbis Âpo- 
stolicae aetatis : e  1’  a ltra  : De Haer. ,  qui primo EccL 
Scicc. fidem oppugnarmi \ del P. Gio: l{inaldi, in  
S ien a  1 7 4 1 .  E g li  è  un  fa v o r e  d e i  C i e l o ,  c h e  
n oi a b b iam o  di c h e  u m i l ia r c i , c  d i tal v a n ta g g io  
non  furori p r iv i  ce r ta m e n te  a n ch e i p r im i C r is t ia ­
ni . D e i  re sto  , p r e g io  d e ll ’ o p e ra  sem b ra m i F a v e r e  

a d d o tto  d iste s a m e n te  c iò  , c h e  C a n o n ic i  S c r itto r i 
hanrìo d e tto  d e i c o s tu m e  d e ’ te m p i l o r o , p o ic h é  

q u in d i a p p a r is ce  q u a n to  v a n o  fo sse  il d is c o rs o  ,  
ch e  n el S e c o lo  X V I .  fa cean o  i p r im i A u t o r i  d e lle  
r e c e n ti e r e s ie . S e F e s a g e r a r e , c o m e  fe c e r  se m p re  

c o l  P o p o lo  , i v iz j  d e ’ g io rn i lo ro  p o tè  re n d e r  
p la u s ib ile  la s e p a ra z io n e  , c h e  d a lla  C h ie s a  far 
v o lle r o  ; non sa re b b e  m a n cato  a Lutero un  s im il 
p r e te s to  p e r  sep a ra rsi d a ’ Ss. A p o s t o l i ,  se v i v e v a  

a lo r  t e m p i . In a van ti a p p lic h e re m  F a rg o m e n to  
al Flcury,

39» Q u a n to  a l se c o n d o  S e c o lo  d e lla  C h i e s a ,  
in to rn o  al q u a le  s ia m o  scarsissim i d i m o n u m e n t i ,  
io  non v e d o  p a r t ic o la r i  r a g io n i ,  c h e  il b ra m ato  
e ffe tto  p o ssa n o  a v e r  p r o d o tto  di m in o ra re  i l  nume-» 

r o  d e c a t t i v i ,  p iù  ra r i p re se n ta rc i i d iso rd in i m o ­
r a l i ,  c h e  n el S e c o lo  d e g li A p o s t o l i , e  co n tra p esa ­
re  i v a n t a g g i ,  c h e  r is u lta r  d o v e a n o  dal v iv e r e  co n  

q u e ste  p r im e  p ie tr e  d e lla  C h ie s a  di D io  . E  n el 
v e r o , se  d e lla  C h ie s a  d e ’ C o rin tJ  , d e lla  q u ale  

p e l p r im o  S e c o lo  tan te co se  ' r i  d isse  s o p ra  San 
P a olo , u d ia m ,  c h e  ne s c r iv e  il gran  P o n te fic e  So 
Clemente /. n e lla  p r im a  ge n u in a  sua l e t t e r a , lo ro  
s c r itta  c ir c a  F ann o ce n te s im o  d e ll’ E ra  C r is t ia n a  : 

v e d r e m ,  c h e  F  o g g e t to  d i q u esta  le tte ra  si è ,  che
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q u e ’ d i C o r in t o  p e r  r issa  , ed  a m b iz io n  di P rim a , 

to  ,  i V e s c o v i  a v e a n  d is c a c c ia t i ,  ed  i P r e t i  , ch e  
g li  A p o s t o l i ,  ed  a ltr i lo r .  s u c c e s s o r i iv i  s ta b iliti 

a v e a n o ,  e  c o llo c a t i  ( a ) .  N e l l a  se c o n d a  a’ m ed e si­
m i (b) d e llo  ste sso  P o n t e f ic e , p u ò  n o t a r s i ,  c h e  non  

m a n ca v a  a llo ra  c h i n ie g a sse  il G iu d iz io  , e  la r i-  
s u r r e z io n  d e lla  c a r n e ,  c o m e  n o ta  Giangiorgio 
cbio (c) .  L a  C h ie s a  dj Sinope c i p r e s e n te rà  in 
M ar clone ( e lo  n a rra  51. Epifanio ) (d) d o p o  V an ­

n o  C X L I . ,  un  1 r e te  p e r  p u b b lic a  fo r n ic a z io n e  
sc o m u n ic a to  dal p r o p r io  V e s c o v o ,  c h e  si u n ì a l f  
E re s ia r c a  Cerdone ,  d e l q u a l fan m e n z io n e  t o t ’  
Ireneo, e S. Ciprieino (c) ; e s i  fe c e  a n ch e  c a p o ­

setta  e g li  s te sso  ,  c o m e  r ile v a s i  da Tertulliano , e  

e da S. Girolamo ( f ) . D e l la  C h ie s a  d i E fe so  trò -  ‘ 
v e re m o  s c r it to  da Eusebio lg) , c h e M ontano, Flo­
riano , B iasio, e d  a ltri c o s i  d e tt i Catafrigj, a u to r i 

v i  fu ro n o  ,  e d isse m in a to ri d i v e r g o g n o s e  e r e s i e ,  
e q u esti Baronio , ed  il V a g ì, b e n c h é  g l i  c o l lo c h i­
no in d iv e is i  a n n i , n on  g li  t r a g g o n o  p e r ò  d al S é ­

c o !  II . E ’ a p p u n to  un a c o n fu ta z io n e  d i e re s ie  , è 
d i eresie  d e su o i te m p i il c e le b r e  tra tta to  di S„ Ire- 
neo, ch e p u r  f io r ì  c irc a  la fine d i q u e s to  S e c o lo  -;

Constant de Anr. Collect. JPart. I. n. XXXVII. 
S ap‘ P1 24o. Wottoni . 

steli!?Am ™ l an‘ SaCr- Lib- f e r a l e .  1V. §.. XII. Am. 
Cdj Haer. XLÌI.

1XX1V. Ij'pòmpej' haeres’ L- I-Cap.XVIl.cg.mS.El.ifr. 

« I o F ll  s T T .f i’P 6 t'raescril’t- C‘r - X X X ., Hieron.Ca-

<o “  X ™ -  ’  . • ■ * * • »  rac“ “ -
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e d  i v i  .p o ssàri v e d e r s i Valentiniani,  Memndrìam* 
Simcniani ,  se g u a c i d i Carpocrate,  e d i Ccriftto 4 
2yicolaiti i  M ar cloniti , ed  a ltri m ali a r n e s i ,  c h e  
a b b o m in e v o li  e r r o r i ,  e p o rte n to s i p ro fe ssa v a n o  ( a ) . 
Taziano x di cni h a  m e n z io n e  Eusebio nel C r o n ic o  
a l l ’ an n o C L X X I I I .  ,  a u to r  d e l tra tta to  c o n tr o  i 
G e n t i l i ,  è a u to re  a ltre s ì d e lla  se tta  d e g li  E n t r a t i t i , 
o  C o n tin e n ti  . C o s t u i  e b b e  a d is c e p o lo  i l  c e le b re  
Teodozione,  d i c u i  ra g io n a  S. Girolamo n e lla  p refa­
z io n e  a  D a n ie le  , Eusebio ( b ) , e d  a l t r i ,  e lo  ram ­
m e n ta  a n ch e il c ita to  5. Ireneo (c) ,  ed  il q u ale  
p a s s ò  p o i a ll ’ eresia  d e ’ M a r c io n i t i ,  e q u in d i si re­
s e  G iu d e o  , A n c h e  g l i  a ltri d u e fam osi T r a d u tto r i 
d e lla  S c r ittu r a  in q u e s to  S e c o lo  stesso  , ^Aquila c io è  
il P o n t ic o ,  e Simmaco S a m a r ita n o , d e ’ q u a li m o lte  
n o t iz ie  ci d à  S. Girolamo n e lla  su a  L e tte ra  a Tamma- 

cb io ,  n e l s e c o n d o  C a p o  d e ’ C o m m e n ta r ;  a Ezeckiel-
10 ,  e n e lle  P r e fa z io n i a D aniello , ed  a Giobbe ;
11 p r i m o ,  d is c a c c ia to  dalia  C h ie s a  C r is t ia n a  , c u i 
cra si c o n v e r t i t o  dal P a g a n e s im o , p a ssò  a’ G iu d e i .;  

e  Simmaco q u a ttro  v o lt e  m u tò  d i F e d e  : da Sam a­
r i t a n o ,  a C r i s t ia n o ,  q u in d i e r e tic o  M a r c io n ita ,  e  
E b io n ita  , e fin a lm e n te  E b r e o  fa ls a r io  ,  co m e  g li  

a ltri c ita t i  In te r p r e t i : qui judaizantes H aeretìcì, 
multa mysteria Sahatoris subdola interpretatione ce* 
larunt : c o m e  d ic e a  S. Girolamo n el c ita to  lu o g o  su  

Giobbe . C o s ì  le  n u o v e  v e rs io n i d e lla  S c r ittu r a  ,  
c h e  a S. .Agostino n e lla  su a  le tte ra  a S. Girolamo,

fa') V . il Travasa : Starla crìt. della vita degli Eresiar­
ci» del secondo Secolo. Venet. An.1757. iy .

( b )  L. V . cit. Gap. V ili.
Cc) L. Ili. de hcer. Cap, XXIV.
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p o c o  c o n fo rm i se m b ra n o  a lF e d ifìc a z io n  dei’  B ed eli i  
p u re  tan to  lib e ra m e n te  m o ltip lic a v a n s i d i q u e ’ tem ­
p i , ch e  a’  s u o i c i  a ttesta  il d e tto  S. Agostino n el 
se c o n d o  lib r o  d e lla  D o tt r in a  C r is t ia n a  ,  c h e  n ep­
p u r e  p o te a n si o rm a i n u m e ra re  . In  Teodoreto ,  in 
S. Epifanio ,  e in Eusebio (a) n o i v e d r e m o  g l i  e r r o ­
r i d i Cerinto ,  e, d i Ebione c o n tro  la  D iv in it à  d i  
G .  C . ,  a b b ra c c ia ti d a  Teodoto d i B iz a n z io  ,  e  da 
P a p a  iVittore c o n d a n n a ti, s u l te rm in a re  d e i S e c o l o ,  
d i c u i p a r lia m o  . A u t o r e  a n o n im o  p r e s s o  Euse­
bio (b) c o n v in s e  q u e s ti E r e t ic i  d i a v e r e  a d u lte ra te  
le  d iv in e  S c r ittu r e  . G l i  a b u si d e lle  \Agape ( c h e  

r e fe z io n i era n o  , o  p r a n z i u sa ti a fa rsi n e lle  
C h ie s e  ,  d e lle  q u a li p a r la  a lu n g o  Baronio ) (c) 
c h e  tan to  tr o v ia m o  ra d ic a ti n e ’ S e c o li  su s s e g u e n ti ;  

o n d e  p r o ib is c o n s i ta li a g a p e  n e l C a n .  2 8 . d i L a o -  
d ic e a  : S. Am brogio le p r o ib ì  in  M i l a n o , e Sani* 
Agostino (d) c o n s ig liò  p u r e  a v ie ta r le  il  V e s c o v o  
*A urelio . T a li  a b u si n o ta ti an ch e le g g o n s i n e l P e d a ­
g o g o  di Clemente A le s s a n d r in o  ( e ) , c h e  p a r im e n ti 

s c r iv e a  s u l te rm in a re  d e l S e c o l II . ( Q u iv i  in c id e n te -  
m en te s ’  a v v e r t a , c h e  d a p p o ic h é  Benedetto X I V .  co n  

sua c e le b re  C o s t i t u z io n e , c h e  è la  L I V .  al R e  d i P o r -

(a) Thcodoret. haeret. Fabul. Lib. TI. Gap. V . » Epi" 
phan. haer. L iV . n. I. Euseb. L. ylit. G. X X V 1U.

(b) Loc, cit. , vi chiama questi Eretici c t \ o y o e  .
.. .CD  An. L V ll. dal. n. C X X X . V.Bohemer.Diss. De co* 

hitionibus Christianor. ad capiend. cibum , in Jur. Eccl. 
Ant. p. 223. ec. Lipsia? 1771. Binghafn. T. Vl.Orig. L .X V . 
G. 7«5<!>. ec. , e altri presso il Fabricio Bibliot. antiquaria 
1>. 5 4̂* t e la Dissertazione di Muratori : de Agapis subia­
te  ad )oan. Boivinium : n. iX .ec .

(d ) Epist. L X 1V. ad Aurei.
(c )  Lib. IL  Gap, I. pagi 141, B. edic. an. 1641*
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to g a llo  (a) ", n on  so la m en te  to lse  dal M a r tir o lo g io  Rò~ 
•marìo Clemente alessandrino ; m a a b b o n d e v o li, an ch e 
h e  a d d u s se  le  ra g io n i di fa r  c iò  ; n on  d ee si p iù  d istin - 

cruer demente ste sso  c o l  t ito lo  d i Santo , c h e  se 
g l i  t r o v a  d a to  in  Fleury ( b » .  N e l  fin e d e l sesto  

l ib r o  del P e d a g o g o  c ita to  v e d a s i ,  c o m e .f in  d ’ a llo ­
ra  g li  a v v e rs a r i d e lla  R e lig o n e  C r is t ia n a  , fa ce v a n o  
un c a p o c T -a c c u s a , la m o ltitu d in e  d e g li E r e t i c i ,  c h e  

d o m in a v a n o ; e d  a ta le  o b ie z io n e  r is p o n d e s i;  co n tan ­
d o si a llo ra  e s is te n ti g li  Encratici, i Dociti, i Calar 
nisti, i Valentiniani ,  i Mar doniti, i Basilidiani, i  

Frìgiani, Eutichisti, Offiani, Simoniani. I  G iu o c h i  
L u p e r c a l i ,  d e  q u a li p u ò  v e d e r s i Giacomo Ofman- 
no n e l L e s s ic o  u n iv e rs a le  alla p a ro la  Luperpd, ch e  
R i t i  era n o  G e n tile s c h i is titu ti da Evandro, n e ' q u a­
li , d ic e  il C a r d .  Lambertini ( c ) , nudi homines ur- 
bem concursabant caprinis pellibus foeminarum ven- 
tres ver ber ante s : ta li in fam i g iu o c h i n o i n o n  tr o ­
v ia m o  e stirp a ti d a lla  C h ie s a  fin o  al S e c o lo  V , , al­
lo r c h é  il P o n te fic e  5. Gelasio r ig o r o s o  d iv ie t o  ne 

fe c e  ad  o g n i C r is t ia n o  . V o i  mi direte ( p a rla  lo  z e ­
lan te P o n t e f ic e )  ( d ) , eh  e fin dal principio del Cri- 
stiatiesimo soncsi sofferti i Lupercali : sono stali tollerati 
a n c h e  per qualche tempo i Sagrifizj. F{c segue egli 
perciò , che non si dovesse abolirgli dapoi ? Cia- 
sciin Vescovo , in diversi tem pi, ha abolite? molte 
s u p e r s t i z i o n i  fr ìv o le , c peccaminose. . .  lo  quieterò 
l a  mia coscianza; a quegli p o i, che non obbediran-

( & y  Tom. II. Bullarii pac». in*. edit, Ven. 17?f& v  . 
(b )  V . L. IV. hist. n. X X X V li. in firn. et X X X V 11U 
Cc) D e F e s tis L ib .il .  Cap. li-  n io
(d ) Presso FJeury med. L iv, X X X . hist. n. XLI.
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no a miei giusti a v v is i, toccherà pensare a se stes­
si . lo non dubito , che i miei predecessori non ab­
biati fatto altrettanto. . ; ma non sono stati ascolta­
ti . Q u e s t o  S an to  P o n t e f ic e , c h e  n in n o  rip re n d e rà  
c h e  in g iu r ia  a rre ch i a’ v e c c h j  S e c o l i ,  n o n  h a q u i 
b is o g n o  d e l m io  c o m m e n t o . C o s ì  v e d e s i ,  c h e  F 
a b u s o  d i fa b b ric a re  g l1 Id o li s’  era  se m p re  p ia n to ,, 
m a  n o n  p e r  a n ch e  em e n d a to  n ella  C h i e s a ,  a llo r­

c h é  s u l fin e d i q u e s to  S e c o lo  scrisse  il s u o  li» 
b r o  d e ll ’ Id o la tr ia  T e r tu llia n o T o ta  die ad hanc 
partem zclus fidei peroravit ingemens , Christia- 
nos ab Idolis ad Ecclesiam venire ; de adversa- 
ria officina in Bomum D e i , attollere ad Beum  
Tatrem manus matres Idolorum . C o s ì  e g l i  . E d  il 
C a r n e v a le ?  N o n  c i p re se n ta  a n ch e n e ’ g io rn i n o ­

s tr i m ille  r e liq u ie  d i G e n tile s im o  ? V e d a s i F e r u d ito  
Celio Rodigino ( a ) . O r  ta li a v a n z i d e l P a g a n e s im o  

g li  a p p o rta ro n o  co n  se  c o l o r o , c h e  i p r im i v e n n e r  
fra  n o i , e S. Gelasio a n ch e in q u e s to  p u n to  d ire b ­
b e ,  c h e  la C h ie s a  n on  è sta ta  a sco lta ta  d e l t u t t o ,  

b e n c h é  tante p r e v id e  le g g i  E c c le s ia s tic h e  Io  ab­
b ian o  ta n to  o g g id ì  r ifo rm a to  ,  c h e  se  a b u so  v i  

si sc o rg e  , d e r iv a  tu t to  da c h i n e tra s cu ra  c o lp e v o l­
m ente la  d o v u ta  o s s e r v a n z a . V e d a s i M o n s . Gra­
ziarli n el s u o  c e le b r e  S in o d o  d i A m e lia  d e l 1 5 9 5 .  

E c c o  , sen za  c h e  s i a ffa t ic h in o  i L e t t o r i  in m o ltis ­
sim e a ltre  c o s e ,  c h e  si p o tr e b b e r o  a g g iu g n e re  ; 
e c c o  c i ò ,  c h e  d e ’  c o s tu m i d e l S e c o lo  II . ne h an  
la s c ia to  a m e m o ria  i S s . P a d r i ,  ed  i R o m a n i P o n ­
te f ic i  ; nè da m e in te n d e si p o r v i  a lcu n a  c o sa  d e l 
m io  . I  p r a tic i d e g li  S c r it t i  d i Tertulliano tr o v e -  

Tom.l. N
(a ) Lib, V. Lection. Antiquar, cai>, iVà
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ra n n o  a lcu n a  c o sa  di più. : v e d a s i il su o  l ib r o  d e lle  
'Prescrizioni, o v e  si c o n fu ta n o  g li  e r e tic i d i q u e ’ 

te m p i ; d e g li  Spettacoli ; e c irc a  g li  o rn a m en ti D o n ­
n e s c h i ( m ale assai v e c c h io  ) il l ib r o  De cultu Fae~ 
minarum  : si c o n fr o n ti c o l  C a p .  X . ,  e X I . d el 
L i b .  I I . d el Pedagogo c ita to  d i Clemente A le s s a n ­
d r in o  ( a ) ,  o v e  n e p p u re  m a n can o  q u e g l i ,  c h e  o g ­
g i  ch ia m a n o  assetti, c o m e  Tertulliano g li d e s c r iv e  
in galeri modum, quasi vaginam capitis, et opercu- 
lum ve r tic is . N o n  m a n can o  le  lu n g h e  C o d e  d e lle  
v e s t i  : qua sordes sccum attrahunt , c o m e  d ic e  
Clem ente . T r o p p o  p iù  si p o tre b b e  d ir n e :  basta  
a n ch e  d e g li  u o m in i d e l su o  te m p o  p o tè  s c r iv e r e  a 
‘Finito V e s c o v o  , Dionisio d i C o r in t o  ,  c h e  f io r i 
c ir c a  fi anno C L X .  ( b ) ,  c h e  n e ll’  e s ig e r e  d a  F e d e li 
p r a t ic h e  a n ch e  s a lu t a r i , e v ir tu o s e  : ejus , quae in 
PLEl{ISgypE hominibus in cst, infirm itatis, ratìonem  
h a b e a t P u r e  il Pedagogo c ita to  d i Clemente fo r ­
m a , m o d e lli i p iù  g iu s ti d i C r is t ia n a  m o d e s t ia .  S e 
.le  L e g g i  fo s s e ro  o s s e rv a te  d a  t u t t i , fa re b b o n  p r o ­
v a  d e l c o s tu m e  d e ’ te m p i ,  ed  a llo r a  a n ch e  i n o ­
s tr i  sa re b b o n o  illib a tis s im i . Q u e s t o  è u n  p a ra lo ­
g is m o  a v v e r t i t o  p o c h is s im o  da q u e ’ m o l t i , ch e  con  

le  o tt im e  a n tic h e  L e g g i , c o n c h iu d o n o , ch e  o tt im i 
fu r o n  g li  A n t i c h i .  V i  m a n ca  se m p re  da p r o v a r  la  
m i n o r e , c io è  la  generale osservanza : e d i q u e sta  

p r o v a  m a n can o  tu tt i  i t e m p i .
4 0 . O v e  p o i d e l se g u e n te  S e c o lo  te r z o  te­

n e r  v o le s s i  e s te s o  r a g io n a m e n to ,  s ì a m p ia  m a teria

(a )  V. anche il Lib. III. cap. XI.
Cb> X’resso Eusebio lib» IV. hist. Gap. XXllI,
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m i si o ffr ire b b e  cT a v a n t i ,  c h e  so la  p o tre b b e  em ­
p ire  un  V o lu m e  . D ia m o  p e r ò  so lta n to  una b r e v e  
o c c h ia ta  a lla  f io r ita  C h ie s a  A ffr ic a n a  ,  n e ’ d i d e l ^ 
M a r tire  S. Cipriano. P a r e v a  p iu t to s to  r im e s s a , c h e  
cessata  la  fie r iss im a  p e r s e c u z io n e  di Decio ,  c o s ic ­
c h é  n on  a v e v a  a n co ra  S. Cipriano m e d e s im o  c r e ­
d u to  s ic u ra  c o sa  il r e s t itu ir s i  d al s u o  r it ir o  a l P o ­
p o lo  d i C a r ta g in e  ; q u a n d o  sc r iss e  al s u o  C l e r o  la  

P is to la  q u in t a . P a r la n d o  in essa  di q u e ’  C o n fe s s o ­
r i m e d e s im i, c h e  co n  le  l iv id u r e  , e le  c ic a t r ic i  
r e c e n t i , e ra n o  a llo r a  a llo ra  u s c it i  d a llo  s q u a llo r  d e lle  
c a r c e r i : Doleo ( d ice a  ) ,  quando audio, quosdam im­
probe , et insolenter discurrere ; et ad ìneptìas, v e l  
ad discordias vacare: Cbristi membra, et j  am Chri- 
stum confessa , p er  concubitus illicitos inquinane nec 
a D iaconis, aut Tresbyteris regi posse ec. E d  a 

lo r o  s te s s i  C o n fe s s o r i  s c r iv e n d o  n e lla  s e g u e n te  T e t ­
te rà  sesta : Cum quanto nominis vestri pudore dc~ 
lìn q uìtu r, quando aliquis tem ulentus, et lascivicns 
demoratur  ̂ alius . . .  infiari aììquos, et tumere . . .  
Cognovìmus non deesse , qui Dei tempia post con- 
fessionem sa n tifica ta , et illustrata membra , turpi , 
et infami concubitu suo plus m aculent. . .  ìllorum  
scandalo in aliorum ruinas exempla nascuntur. Con- 
tentiones quoque , et aemulationes etc. C h i  le g g a  l ’ au- 
r e o  lib r o  d e llo  s te sso  S. Cipriano ,  c ir c a  il lo r o  
e sterio re  , d ire tto  a lle  S a c re  V e r g i n i , Flos (  c o m e  
iv i  le ch iam a ) Ecclesiastici germinis , illustrior 
portio Gregis Christi ; v e d r à  in  esso  ,  c o m e  r ip re n - 
donsi i so v e rch i lo r o  o r n a m e n t i , quibus dum homi-  

nbus piacere gestiunt ^Deum offendunt, e f  a b u s o ,  
ihe per1 essi ià ce an o  d e lle  lo r o  r i c c h e z z e ,  c o n  le

N  2
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q u a li s Tu te sumptuosius comas, et per publìcim  
notabìliter incedas , oculos in te juventutis illic ia s, 
empiria adolescentium post te trabas , concupiscendi 
lìbidinem nutrias , etc. V e d r à  , c h e  n on  m a n cav an  
fra  esse  q u e l l e , c h e  o s a v a n o  : oculos circumducto 
nigrore fu ca r e , et genas mendacio ruboris infìcere , 
et ^mutare adulterinis coloribus crìnem , et expugna- 
rc omncm oris, et capitis veritatem ; e p iù  s o t t o :  

'^uasdam non pudet nubentibus interesse, et in illa 
lascivientium libertate sermonum, colloquia incesta 
miscere ; observari, et esse praesentes inter verba 
turpia , et temulenta cen em a  , quìbus etc. . . .  Quid  
•vero, quae promìscuas balneas adeunt ( a b u so  , c h e  

v e g g ia m  p o i in  S. Epifanio (a) c o n tin u a to  > e c irc a  
c u i  u n a  e r u d ita  D is s e r ta z io n e  c i  h a  data r e c e n te ­
m e n te  il S ig . Filippo Trenta (b) ) quae libidìnem cu- 
riosis, pudori, et pudicitiae corpora dicata prosti- 
tu u n t. . . .  L e g g a  ch i v u o l  q u e l c h e  s e g u e  ; q u in ­
d i  c o n c h iu d e  : Sic ergo FEE^VETTTEB^ Ecclesia 
Vìrgines suas p la n g it, sic ad infamcs earum , ac 
detestabiles fabulas ingem ìscit. . .  Sic dum ornari 
cultìus ; dum liberius cvagari Vìrgines v o lim i, esse 
Vìrgines desinunt, non mariti , sed Christi adulte- 
rae ; quam fucrant praemìis ingentibus Vìrgines de- 
stinatae, tam magna supplicia prò amissa Virgìnitate 
sensurae. E  q u e l c h e  è p e g g i o , n o i v e d ia m o  n el 
L ib r o  d i Tertulliano : de cultu Foeminarum , c h e  
q u e s ta  m o lle  c u ra  d ’ o r n a r s i  il c o rp o  era  p o r ta ta  

a n ch e  d a g li u o m in i : voluntate placendi Foeminis r

(a) Haeres. XXX. V. Baronie* an. CCCXXV11. 
Cb) Nel suo Limoli z e i  è la prima del lib, II.
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a  d is o n o re v o le  e c c e s s o  ; r ip r e n d e n d o g li  p e rc h è  , s tu ­
d ia v a n o  : barbam acrius caedere, intervellere, cir-> 
cumdare capillum , disponere, etìam colorare canitiem, 
primam quamquc subducere totius corporis lanuginem, 
pigmento quoque m uliebri distinguere, ceterapulve- 
ris cujusdam asperitudìne laenjìgare, tum speculum 
omni occasione consulerc , anxìe ìnspicere ec. C h e  fa  

d i p iù  ,  i l  p iù  o d o r o s o  G a n im e d e  d e ’ n o s tr i g io r n i  ? 
D o p o  tu tto  c iò  , e g li  è  b en  c u r io s o  F leury ,  quan* 
d o  c i v ie n e  a d ire  , c h e  a te m p o  a n tic o  i  Crìstia- 

ni erano immuni da' peccati pubblici ( a ) .  M a  r ito r ­
n an d o  a S. Cipriano : d e lia  L e t te r a  a Tomponio : D e  
F irginibus ,  c h e  è la  se s sa g e s im a  se co n d a  d e ll ’  edi» 
z io n  d i T am clio ,  sa rà  m e g l io ,  c h e  io  n u lla  d ica  ; 
le g g a s i p e r ò , se^ s i v u o lè  ,  e v e d a s i a n ch e la  n o ­

ta  H  d e l E a lu zio . G e n e r a lm e n te  d e s c r iv e n d o  lo  
stesso  S. Cipriano lo  s ta to  d e lla  C h ie s a  C a r ta g i­
n ese  ,  q u al’ era  p r im a  d e lla  p e r s e c u z io n e  d i D e *  

c i ò ,  c io è  p r im a  d e ll ’ an n o d u c e n to  c in q u a n ta , c o ­

sì si e s p rim e  ( q u i p o s s o  p a r la r  v o lg a r e )  (b) : „  C ia* 
5, sch e d u n o  a tte n d e v a  ad  a cc re s c e re  il p a tr im o n io  ; 
„  e d im e n tich i d i c i ò ,  c h e  i c re d e n ti o  a v e a n  

5, f i t t o  d a p p rim a  s o t to  g l i  A p o s t o l i ,  o  a v reb b o - 
„  no d o v u to  fa r  s e m p r e ;  co n  c u p id ig ia  insazia- 
„  b ile  an e lavan o  ad  a m p lia re  g li a v e r i .  R e lig io n e  
„  d iv o ta  non  si tr o v a v a  n e ’ S a c e r d o t i ,  n on  fe d e  

„  intatta n e’ M in is t r i ,  non  m is e r ico rd ia  n e ll’ o p e r e ,  

, ,  non d isc ip lin a  n e ’ c o s t u m i . V e d e a s i a d u ltera ta  la

N  3

Tur. Ecel. P. III. cap. XIV. n. i. 
ib) Liti. de Lapsis Col. 434. 43J. ed. Yen. 1758, del
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b a rb a  n e g li  u o m in i : n e lle  fe m m in e  u n a m e n tita  

Il b e l le z z a  ; c o lo r i t i  g li  o c c h j ,  e i c a p e l l i . A s t u -  
„  te  s i u s a v a n o  le  fr o d i  p e r  in g a n n are  i s e m p l ic i ,  

e d  in g a n n e v o li  p ro m e s s e  a c ir c o n v e n ir e  i frate l- 
H j i .  S i a rd iv a  c o n g iu g n e r s i  in m a tr im o n io  c o g l ’ 

Il I n f e d e l i ,  e p r o s t it u ir e  a’ G e n til i  le  m e m b ra  d i 
C r i s t o . N o n  so l g iu r a r e  c o n  te m e rità  ,  m a 

Il s p e rg iu ra r  sifaben a n ch e  ; d is p r e z z a r e  co n  s u p e r -  
„  b a  a lte r ig ia  i S u p e r io r i ,  m a le d ire  c o n  b o c c a  av> 

v e le n a ta  °se stessi , d is c o rd a re  s c a m b ie v o lm e n te  
”  co n  od j p e r t in a c i . M o ltiss im i ( plurim i ) V e s c o v i  , 

Il eh ’ esser  d e b b o n o  a g li a ltr i d i e s o r t a z io n e , e d i 
Il e s e m p io , d is p r e z z a n d o  il D iv in o  lo r o  m in is t e r o , 

”  fa rs i a m m in istra to ri d e lle  c o se  s e c o la r e s c h e , la- 
sc ian d o  la  C a t t e d r a ,  a b b an d o n ato  il P o p o l o ,  ir  

3, v a g a b o n d i in istran iere  P r o v in c ie ,  c e r c a r  m erca - 
3, t i d i n e g o z ia z io n e  lu cro s a  ; e m en tre  affam ati ge- 

3, m e v a n o  n e lla  C h ie s a  i  fra te lli ,  v o le r  p o s- 
3, se d e re  in  la rg a  c o p ia  1’ a rg e n to  ,  r a p ir e  i 
3, fo n d i c o n  in s id io s e  fr o d i ,  a c c re s c e r  lu c r o  
3, a lle  u s u r e  m o lt ip l ic a n t i .  „  V e d a s i ad esso  il Du~ 
pinio (a) . D e s c r iv e  in a p p re ss o  la f o l l a ,  c h e  
sp o n ta n ea m en te  erasi o ffe rta  a sa crifica re  ,  c o m e  
a b b ia m  s o p ra  a ccen n a to  , e q u in d i p ro te s ta  r Dis» 
simulando. , fratres dilettissim i, vcritas non est, 
nec ‘vulneris nostri m ateria, et causa reticenda . 
E p p u r e  era n o  a llo ra  d e c o rs i ap p en a  tren t’ anni d a l­

la  m o r te  d i Tertulliano ,  s o t to  d e i q u a le  le  C h ie s e

(a) Biblioth. des Auteurs ee. tom. XIX. all’Articolo 
Fleury Claude pap. n£. ee. Amsterd. i7i?» Si osservi anciis 
Fleury Inst, Jur. Eccl. P. I. cap. XXIX. nn* i .  2,
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d ell’ A f fr ic a  fu r o n o  p u r g a te  d a lla  p e rs e c u z io n e  d i 
Severo , s ic c o m e  d a ’ l ib r i  De corona m ilitìs , De 
fuga in persccutìone, In Scorpiaco, M d Scapulam , 
n e a p p a r is c e  ; e s p e c ia lm e n te  da’ c e le b r i a tti d e l 
m a rtir io  d e lle  San te Perpetua , e F elicita , s e g u ito  
in  C a r ta g in e  stessa  T a n n o  C C I I . , o  C C I I I . ,  co» 
m e è  a v e d e r s i  p re ss o  Bjiìnart \ Lucchini, e sep a ­
rata m en te  n e lla  r is ta m p a  v o lg a r e  fa tta n e  in R o m a  
T a n n o  1779. d e llo  ste sso  Lucchini. V u o is i  an­
c h e  n o ta re  c i ò , c h e  d a l lib r o  del m e d e sim o  S. Ci~ 
priano : De Oratione domìnica si r ile v a  : c h e  a s u o i 
te m p i c io è  era  in u so  la C o m u n io n  q u o tid ia n a  , c o ­
m e  a p p u n to  a q u e ’ d e g li A p o s to li  ( a ) . C h e  d ire m  
n o i d el lib r o  degli Spettacoli ì S ò , c h e  v i  s o n o  al­
cu n i , c h e  o p e ra  n o i c re d o n o  d ì S. Cipriano . M a  
Stefano Baluzio lo  h a  c o llo c a to  fra ’ g e n u in i p r o d o t­
ti d e l S . M a rtire  , n on sen za  p la u so  d e l M o n a c o  B e ­

n e d e ttin o  Marano al §. X X X V .  d e lla  b e lla  V i t a ,  c h e  
h a  p rem e ssa  a ll ’ e d iz io n e  d e l r id e tto  B a lu zio . In  

ta l se n tim e n to  so n o  a n ch e  Giacomo Vamelio , Dietro 
Fabro , Giacomo Sirmondo , Desiderio Eraldo , sen ­
za  d ir  an ch e d e ’ C a r d in a li  Bellarm ino , e Baronìo « 

C o m u n q u e  s i a , n on  v i  h a  ch i d u b i t i , c h e  T a u to ­
re  d i q u esto  lib r o  n on  sia  a n t ic h is s im o , e ch e  non  

esp rim a i se n tim e n ti d e l s im ile  p iù  a n tico  T ra tta ­
to  di Tertulliano. O r  q u iv i  le g g e s i (b) : , ,  N o n  man- 
yy cano d e ’ fa c ili d ife n so ri d e l v i z io  , e d e ’ P a tro n i 

3, in d u lg e n t i ,  c h e  a u to r ità  v o g lio n o  d are a’ p e cca - 

______________________________ N 4____________ _

fa) V. anche la seconda Apologia dì S. Giustino , il 
Can, X. fra’ così detti Apostolici, il X X V111* llliberita- 
no , ed il X. Antioch. sotto vS. Giulio I.

(b) Col. 713. A. B. «dir. eie.
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, ,  t i . . .  p o ic h é  a ta l se g n o  è  s n e r v a to  il v ig o r e  d e ll ’ 
3, E c c le s ia s tic a  D is c ip l in a , e  p e r  o g n i r ila s s a te z z a  

3, d i v iz j  s i p r e c ip ita  in p e g g io  ; c h e  o rm ai a v i z j  
„  s t e s s i ,  n on s o lo  s c u s a ,  m a d iasi a n ch e a u to ri-  
3, t à . . .  N o n  si v e r g o g n a n o , d i s s i ,  u o m in i fed e- 
„  l i ,  e ch e  d el n o m e g io v a n si d i C r i s t ia n i ,  ap- 
i5 p o g g ia r  an ch e a lle  S a cre  S c r ittu r e  le  v a n e  su p er- 

„  s t iz io n i d e ’ G e n t i l i , ed  a rre ca re  p e r  T Id o la tr ia  
3, D iv in e  a u to r ità  „  . ®)uod si rursus praerogem , quo 
ad illud spectaculum itinere pervenerit ; confitebitur 
per Luparum , per meretricum nuda corpora , per  
publicam libidinem , per dedccus publìcum , per m i  
garem lasciviam , per communem omnium contarne- 
liam . . .  àusus secum SvfìslCT'VM in lupanar duce­
re , si potuisset, qui festinans ad spectaculum , dimis- 
sus e Domini co , et adirne gerens secum, utassolet, 
jEucharistiam, intcr corpora obscaena meretricum , 
Cbristi Sanctum Corpus infidelis iste cìrcumtulit ; plus 
damnationis meritus de itinere, quam de 'spectaculi 
vóluptate ec. V e d a s i il  r e s t o . C o s ì  qu esco  l i b r o , 
d e l q u a le  il P o n te fic e  Benedetto X I V . , a llo ra  C a r ­
d in a l L a m b e r t in i ,  n ien te  e b b e  a te m e re  di r e c a r  dan­

n o  a ll’ an tica  C h ie s a  ,  p o rta n d o n e  q u esto  g iu d iz io .;  
ls[pi (a) siamo pienamente persuasi, non solo, che 
V Opera sia antica, e degna di ogni maggior rispet­
t o ; ma che sia stata composta dal predetto Santo Dot­
tore Cipriano. N u lla  d ir ò  d el L ib r o :  De duodecim 
abusionìbus Saeculi-, c h e  a lc u n i a ttr ib u iro n o  al S . 

M a r tire  ; n è d e ll’  a ltro  : de duplici martirio : o v e

(a) Istituzioni Ecclesiastiche toni. II. n. LXXVI. §. I. 
pag. 2. Ven. 1767.
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le g g e s i : Temulentia M.DEO COMMVT t̂S est a fr i­
ca e nostrae , ut propemodum non babeatur prò crimi­
ne . E g li  è  a n ch e a n o t a r s i ,  c h e  la Erniosa q u e s tio ­
ne agitata  in  A ffr ic a  ,  v iv e n te  a p p u n to  S. Cipria­
no , se d o v e a n o  r ib a tte z z a r s i  q u e g l i , c h e  a llo  S c i­
sm a d e ’ N o v a z ia n i  si era n o  a g g r e g a t i ,  e c h ie d e v a ­
n o p o i p e n ite n ti d i r ito rn a re  alla C h i e s a ;  è un  
e v id e n te  d im o s tr a z io n e , c h e  fin d 7 a llo ra  v ig o r o s o  

e r a  il c o s tu m e  di d iffe r ire  il B a tte s im o  a ll ’ età  p iù  
p r o v e t t a ,  ed  a n ch e ai fin d e lla  v i t a .  V e d a s i la P ù ­

sto la  L X X V .  s c r itta  a Magno,  n e lla  q u a le  S. Cipria­
no d im o s tr a , c h e  n o n  d o v e a s i n e g a re  il B a tte s im o  
a’ Clinici, a q u e g li  c i o è , c h e  d a  in fe rm ità  s o r p r e ­
si lo  d o m a n d a v a n o  in le t t o .  O r  ta l c o s tu m e  di d if­
fe r ire  il B a t t e s im o , T o s s e r v ia m o  a n ch e n e 7 S e c o li  

s u s s e g u e n t i ,  e p o sso n  v e d e r s e n e  il Lambecio (a) ,  

i l  Tìllemont ( b ) , il Vagì ( e ) ,  ed  il B o lla n d is ta  P .  
Daniel Tapebrocbio ( d ) ,  c h e  a lu n g o  tratta n o  la c e ­

le b re  c o n tr o v e r s ia  d ella  d ila z io n e  d e l B a tte s im o  di 

Costantino (e) . N o n  m i è i g n o t o , c h e  a lcu n i m o ­

derni , i q u a li m ai san n o r id u r s i  a v e d e r  n ie n te  
d i a ssu rd o  ne7v e c c h i  te m p i ; in g e g n o sa m e n te  d ic o ­
no , ch e le ca u se  d i ta le  in d u g io  fu r o n o  a llo ra  
u n o  sq u is ito  r is p e tto  ai S a cra m e n to  , ed  un a r e l i­
gio sa  p rem u ra  di p o r ta r v i  p r e p a r a z io n e  p iù  lu n g a  i 
( la San tissim a E u ca ris t ia  è S a cra m e n to  ce rta m e n -

C&) In Append. ad lib. V. Biblioth, Vindobop- 
Cb> Nota LXV. in Costantin.
(c.) In Critica Baronii ad an. CCCXV.
Cd) Tom. V.Maji. Ved.anche Baronio an. CCCTXXVIJ. 
Ce) Si veda_ una Diss. De procrastinatione Baptismi 

apud Veterea , ejusque causis di Sigism. Jac. Baumgar- ten, Halae 1747,
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te  ,  a n ch e  p iù  v e n e r a b ile  ; e d  i F e d e li a q u e ’ d ì 
la  r ic e v e a n o  o g n i g io r n o  ) a g g iu g n e n d o  a n ch e  
tambecio, c h e  ta n to  d ilic a ta  era la v e re c o n d ia  di. 
q u e ’ p r im i C r e d e n t i , c h e  n o n  sap ean o r id u r s i a n u­

d a re  il c o r p o  ,  s ic c o m e  a llo ra  d o v e a s i , n el sa lu ta ­
re  L a v a c r o  : ( i b a g n i p r i v a t i , e p u b b lic i  era n o  al* 

Io ra  d i u s o  u n iv e r s a le ,  e c o tid ia n i ; v e d a n s iS . Ci­
priano , e S. Epifanio , c h e  a b b iam  s o p ra  a d d o tti ) 
r a g io n i tu tte  in g e g n o s e , e s tu d ia te , d e lle  q u ali a v r e m ­
m o  fo rse  b is o g n o , se ^Ambrogio , ed  ^Agostino, q u an ­
d o  si b a tte z z a ro n o  a d u lt i ,  f o s s e r g ià  stati q u e ’ San* 
ti D o t t o r i ,  c h e  fu r o n o  d a p p o i . I San ti P a d r i p e r ò ,  

e d  i C o n c il i  d e lla  C h ie s a  C r is t ia n a , a’ q u a l i , in  
q u e ste  m a te r ie  s p e c ia lm e n t e ,  h o  il p r e g iu d iz io  d i 
c r e d e r e  p i ù , c h e  a’  m o d e rn i s c r it to r i  ; co n c o rd e m e n ­

te  r ip r o v a r o n o  ta le  a b u so  , e la d o ttrin a  d e l B a t­
te s im o  d e g f  I n fa n t i , ch e  d o ttrin a  è d e lla  C h i e s a ,  
e d e l S a c r o  C o n c i l io  di' T r e n to  ( a ) , ne s ta b ilis c o ­

n o .  V e d a n s i S. Gregorio E^azianzeno ( b ) , S. Ire­
neo (c) , S. Gian Crisostomo ( d ) , e d  a ltr i p iù  ( e ) . 
S i c o n s u lt i  la  le tte ra  L I X . d i 5. Cipriano , o v e  s i 
r ife r is c e  il D e c r e t o  d el C o n c i l io  d i C a r ta g in e  d e ll’  

anno C C L I I I .  , u n e n d o v i S. Âgostino n ella  P is to ­
la  C L X V I .  a l .1 X X V I I I .  a 5". Girolamo . T a le  u s o  

in so m m a  d i d iffe r ire  in  ta l fo g g ia  il B a t t e s im o , Io

(a) Sess. VII. de Eapt. Cann. Xll. XIII. XIV.
(b) Orat. in S. Eaptisma .
(c ) XJb. II. advers haeres. cap. XXlj. al. XXXIX.
(d) Homill ad Neopbit.
(e) V. traili stessi Protestami Gio. Giorgio Walcbio. 

Hist. Paedobaptisnii quatuor priorum saeculoruni : oltre il 
Biniamo ,, il Wal, cd altri, riferiti da Alberto Fabri- 
cio : Bibliograph. Antiq. p. jjz, etc.
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tro v ia m o  fre q u e n te  ( n on  p r e te n d o  d ir lo  universa« 
le co n  Claudio Salmasio ) (a) n el S e c o l d i Cipria-  
no ; ed  a m e ,  c h e  in sì d ilica ta  m a t e r ia ,  q u ale  h o  
fr a  m a n o ,  n u lla  c e r c o , d ire  d i p r o p r io  in g e g n o  ; 
b a ste rà  a d d u rn e  a c o n c h iu s io n e  il r is p e t ta b ile  sen ­

tim e n to  d e l P o n te fic e  Benedetto X I V .  (b) : Von a~ 
lìud fere spectabant pleriquc ex iis, qui baptizarì 
differcbant, quam ut inter e a peccati libertatcm non. 
amitterent: ta n to  p i ù ,  c h e  fin ch é  si e ra  C a t e c u ­
m e n o  , le  la b o r io s e  p r a tic h e  n on  su b ian si d e lla  p e ­

n ite n z a  C a n o n ic a  .V e d a s i  lo  ste sso  Lambertini > Is t i­

tu z io n e  X C V I I I .
4 1 .  N o n  o c c o r r e r à ,  m e n e s e m b r a ,  c h e  io  

stia  a p r o d u r r e  a ltro  ( c h e  ben  p o t r e i  fa r lo  ) d e l­
le  c o se  d e l te r z o  S e c o l o , e d e lle  C h ie s e  d e lF A ffr i-  

c a . A  ch i n o n  b asta  q u a n to  a b b iali! d e tto  , n o n  

v i  è ,  c h e  p o ssa  b a s t a r g l i . D e l  re s to  io  m i s o n o  
tra sce lta  l ’ A l f r ic a  frà  le  P r o v in c ie  tu tte  d e l C r is t ia ­
n esim o  , p o i c h é , se  v e r e  fo s s e ro  le  m a ssim e d e l 
Fleury , iv i  m ig l io r i ,  c h e  o v u n q u e  a lt r o v e  ,  e ss e r  
d o v e a n o  i C r i s t ia n i . E  p e r  n u lla  d ire  d e llo  s p le n d o ­

re  d is t in t o ,  in Cui v e d e a s i a q u e ’ g io rn i C a r t a g in e ,  

a s e g n o ,  c h e  Erodiano (c) la ch ia m a  u n ’ a ltra  A le s ­
san d ria  , e d i c e , c h e  s o lo  a R o m a  e l f e r a  seco n d a  
n ella  m o ltitu d in e  d e g li a b ita n ti : d ir ò  s o l o ,  ch e  n in n a  

C h ie s a  , in n iu n  te m p o  c i p re se n ta  C o n c i l i  c o s ì fre ­
q u en ti , e le z io n i C a n o n ic h e , ed  al g u s to  F le u r y a n o

(a) Lib. de Transubstant. pag. 4yj. col mentito nome 
di Simplicius Verinus .

(b) De Synodo Dioec, Iib. Xll, cap. VI. 0.V11. P.nn^S» 
torri. 2.
(c )  Herod. Iib. VII.
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d e ’ S a cr i M in is tr i ,  d ila z io n e  n el r ic e v e r e  i Caduti> 
e  p e r f in o  ( s e c o n d o , c h e  p are  a Fleury ) r e s i s t e i  
z a  a g li A p p e l l i  a R o m a  , e c u s to d ia  d e lla  G iu r is d i­
z io n e  E c c le s ia s tic a  d e ’ C o n c i l j  p r o v i n c i a l i , e  d e ’ V e ­
s c o v i  . C h i  p o i a lcu n a  co sa  c u r io s o  fo sse  d i risa p e­
r e  a n ch e  d e lle  a ltre  p a rti d e i m o n d o  C a t t o l ic o  d i 

q u e s ti t e m p i , p u ò  a v ern e  un  s a g g io  n e ll’ O m e lia  
X .  s u lla  G e n e s i di Origene,  n e lla  X I I .  n e ll1 E s o d o  ,  
e  n e lla  X III . in Ezechiello; a g g iu n g e n d o v i a n ch e I 

p r im i d u e C a p i  d e l lib r o  o tta v o  d ella  S to r ia  d i Eu­
sebio. D e l  q u a r t o ,  e d e1 s e g u e n ti S e c o l i ,  n ie n te  

o c c o r r e  d i d irn e  , p o ic h é  an ch e - q u e g l i , c h e  d i  
c o n tra r ia  o p in io n e  si p ia c c io n o  , v a n n o  d1 a c c o r d o ,  
c h e  in a p p re ss o  le  c o se  an d a ro n o  p e g g io  (a) ; e la  
s o la  s to r ia  d e ll1 A r ia n e s im o  , e le  O m e lie  di S. Gian 
Crisostomo,  p e r  non  d ire  a ltro  , p o tre b b o n  fa re  sp a ­
v e n t o  . E  c iò  q u a n to  a lia  S to r ia  d e ll1 U o m o  : c h e  
n e l re sto  a b b o n d ò  ce rta m e n te  an ch e in q u e 1 te m p i 
la  C h ie s a  d i D io  d i p e r f e t t i ,  e fe r v o r o s i  C r is t ia ­
n i ,  c h e  a lle  c e le s t i g r a z ie  fe d e lm e n te  c o r r is p o n d e n d o , 

fe c e r o  lo r o  m e r it i  i  d o n i d i C r i s t o . A  m e n on  

is p e tta  p r o v a r l o :  l’ o p e r a ,  c h e  a b b iam  c it a t a ,  de 
costumi de' primitivi Cristiani, basta  a darn e f e d e .  
L e  L e t te r e  b e llis s im e  d el M a r tire  S. Ignazio , e q u e l­
le  d i S.Tolicarpo ; le  A p o lo g ie  d i Tertulliano,  d i 

tenagora,  d i S. Giustino: la fam o sa  L e tte r a  d i 
Tlinio a ll1 Im p e r a d o r e  Trajano ; lo  G n o s t ic o  d e s c r it­
to c i  n e l su o  P e d a g o g o  da Clemente A le s s a n d r in o , 

ed  a ltr i  p r e z io s i  m o n u m e n ti d ella  v e n e ra b ile  an ti­

ca) V. la Prefaz.al Tom. I. De* costumi de* primi Cri­
stiani pag, XL1V. Opera del Padre Maestro Mamachi .



c h ità ,  b astan o  a d  a c c e r t a r n e ,  ch e  le  d iv in e  m assi­
m e d el V a n g e lo  fu r o n  se m p re  da m o lti r id o tte  in  

p r a t ic a .  G i i  atti s in c e r i d e ’ M a r t ir i  d el B e n e d e tt in o  
ì\uinart, e la b e lla  P re fa z io n e  da lu i p re m e ssa v i 

( c h e  d u o im i o m m essa  n eiF  a cc re d ita ta  ris ta m p a  v o l ­
g a re  fa tta n e  in R o m a )  b en  d im o s tr a n o , 'c o n t r o  il 
P ro te s ta n te  Dodvvello , e d  a ltri s p ir it i  s in g o la r i ,  c h e  
n ie n te  p o c h i fu r o n o  q u e ’ v a lo r o s i C r e d e n t i ,  c h e  
d ie r o n o  fra  m ille  to rm e n ti la v ita  p e l n o m e  d i 
C r i s t o .  P u tto  b e n e :  m a haniT e g lin o  p e r c iò  d i 

c h e  m en ar tr io n fo  i m o d e r n i E r e t i c i , q u a si c h e  la  
C h ie s a  re c e n te  s i a ,  o  m ai sia sta ta  p r iv a  d i ta i 

v a n ta g g i ? C h i  a v e s se  q u iv i  c u r io s ità  d i b en  p e r ­
s u a d e r s i , p u ò  sa zia rsi d i le g g e r e  q u a n to  v o g l i a .  

B e n  quarantanove g r o s s i v o lu m i in  F o g lio  so n  fin ’  
o ra  a lla  ^ lu c e , d e lla  g r a n d ’ O p e r a  d e g li  .A tti  de ’ 
Santi d e ’ B o l la n d is t i , c o n d o tta  fin o  a h  d ì 7 .  d i O t ­
to b re  ; e b asta  a p r ire  q u a lu n q u e  T o m o  p e r  t r o v a r v i  

le  cen tin aia  di u o m in i ,  a n ch e d e g li in fe r io r i S e c o ­

li  , ch e  ad  em in e n te  S a n tità  di v i t a , e c e le b r ità  d i 
m ira c o li n e  m o n ta ro n o . I l c o n f r o n t o ,  se  p iù  v e  n e  
abb ian o  d e g li  a n t ic h i ,  c h e  d e ’ r e c e n t i ;  c o m e c c h é  

o d io s o  è o g n i c o n f r o n t o , c ia s c h e d u n  p u ò  fa r lo  da 
s e . L  E r u d ito  M o n s ig . Giusto Montanini p u b b lic ò  in  

R o m a  1 a n n o  1 7 2 9 .  u n a  R a c c o lta  d e lle  P o n t if ic ie  
C o s t itu z io n i  p e l so le n n e  R it o  d e lla  C a n o n iz a z io n e  
d e  S a n t i , c h e  s o lo  c o m p re n d e  lo  s p a z io  dal P o n ­
te fice  Giovanni X V .  a benedetto X I I I . ,  d a ll’ an* 

n o  c io è  9 9 3 .  a ll’ an n o 1 7 2 9 .  ( t u t t a  bassa e t à ) ,  
e  q u iv i  i n o m i r a c c o lg o n s i ,  e le p r in c ip a li g e s ta  
d i ben centoscttc S a n t i ,  c o n  so le n n e  R i t o  fo r m a le  
d is t in t i , al q u ale  o g n u n  s à , c h e  n on  o g n i s e m p li­

c e m e n te  b u o n  C r i s t ia n o , p o te r e  ha d i v e n ir e  am -

A R T .  I. §. VÌI.
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m e s s o .  E  la fo r te z z a  n e l so ffr ire  i t o r m e n t i ,  e la 
m o r te  p e r  a m o re  di Gesù Cristo,  n on  1’ h ann ’ e g li­
n o  m o stra ta  s e m p re  i C r i s t ia n i ,  in q u a lu n q u e  te m p o  
s è  n’ è  data o c c a s io n e ?  B a sta  sa p e re  la  s to ria  d e lle  
P e r s e c u z io n i ,  n on  esc lu sa  q u e lla  d e l G ia p p o n e , e  

se  p u r  v u o i s i ,  n ella  su a  p r o p o r z io n e ,  q u e l la ,  c h e  
in  q u e s ti d ì s o ffro n o  i C a t t o l ic i  d i C o s ta n tin o p o li  
d a  u n  p r e p o te n te  S c is m a t ic o . E  se fo s s im o  a n ch ’ 

o g g i  al ca so  ,  an ch e n o i s t e s s i ,  d i d o v e r  d are il 
s a n g u e  , e la v i t a  p e r  la  F e d e  de’ n o stri P a d r i ; 
m a n c h e re b b o n ’ e g lin o  d e ’ C r i s t i a n i , e n on  p o c h i , 
c h e  fa re b b o n  c iò  d i b u o n iss im a  v o g l ia ?  Io  c r e d o ,  

c h e  a v r ò  p o c h i L e t t o r i ,  c h e  in te rro g a n d o  se s te s­
s i ,  non  si sen tan o d is p o s ti a essern e d el n u m e r o . 
M a  v e d e t e ,  c h e  m o lti n on  r e g g e r e b b o n o  a p r o v a .  

M a  : d o m a n d a te  u n  p o c o  a S. Cipriano, se  a n ch e  
p r im a  r e g g e v a n  t u t t i?  Q u e l l ’ a ss icu ra rsi ad un  c o l­

p o  d i s c u r e  u n ’ etern a  g lo r ia  c e le s t e , è u n  b e ll ’ 
a l le t ta t iv o  a n ch e  a’ m en o  p e r f e t t i . In so m m a  e g li  è 
b e l l is s im o ,  e da s c r iv e r s i  in c e d r o ,  un  sen tim en ­
to  d e l P a d re  Francesco Jfibcra,  eh ’ io  s o l ra p p o r­
t e r ò  in  q u e s to  lu o g o  , p e r c h è  lo  a d d u ce  co n  m o lta  
lo d e  il P o n te fic e  Benedetto X I V .  (a) : Si quis putat 
in magna, hominum moltitudine, mortificationem , et 
humìlitatem , et pacem , concordiamquc anìmorum con­
servai posse dìu‘, ìd putat  ̂ quod neque ìnhuncdiem 
usque factum est, neque fiet . Quid est ( inquit Salo­
mon ) ,  quod fiat ? Ipsum quod futurum est. Quid est 
quod factum est ? Ipsum ,  quod faciendum est . 
T^iZìCI, qui perfceti essent, aut qui ex animo ad 
pcrfectionem properarent,  omni tempore inventi

(a ) Da Synodo Dioec. Lib. X lll, cap. XI. n. Vi*.
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sunt ; multi, qui dia, TspLLO . Senex est jam mun- 
dus, non mutabìt mores, opinor. ®Tiod pretiosum 
est, ly^ABpM SEMTEÌ{ FW T, ET STVLTOBpM m~ 
FiniTDS EST WpMEFpS.. D i  g ra z ia  r i le g g a s i ,  
e h ’ è u n  c a p o  d ’ o p e r a  .

4 2 .  M a  n el v e r o ,  la  S t o r i a ,  te s t im o n io  d e’ 
t e m p i ,  ed  i fo tti r e a l i , e c o s t a n t i ,  c h e  p u r  d i­

s tr u g g e r e  d o v r e b b o n o  i p r e g iu d iz i  V d e c la m a n o  c o n  
la p iù  fo r te  e lo q u e n z a  ,  c h e  d o p o  il p e c c a to  d i 

A d a m o ,  g li u o m in i s o n o  sta ti sem p re  n e lla  so sta n ­
za  i m e d e s im i, e c h e  m o lta  ra g io n e  e b b e  51. Ugo- 
stino (a) d i lo d a r e  q u e l s e n tim e n to  d i Seneca,: c h e  
ch i o d ia  i c a t t iv i  o d ia  t u t t i :  MEDITO ait Seneca: 
omnes odìt, qui malos od.lt. S i s c o rra n o  p u r e  le me» 
m o rie  d i tu tt i  i S e c o l i ,  s i  r iv o lg a n o  i sa cr i m o n u ­
m en ti t u t t i , ed  i p r o fa n i ; n o i t r o v e r e m o , c h e  in 

o g n i S e c o lo  han  d o m in a to  i m o ra li d is o r d in i . T u t ­

ta  la d i f fe r e n z a , c h e  a v v e d u to  le t t o r  p u ò  tr o v a r ­
v i , si è q u e lla  , c h e  a n ch e i v iz j  s e m b ra n o  s o g ­

g e tti  a l l a i m o d a ,  e  in un  te m p o  tal p e c c a to  ha p iù  
v o g a , c h e  n on  a v e a n e  in  u n  a l t r o . S o v e n ti v o lt e  

n oi v e g g i  a m o , a n ch e  i v iz j  p r o p o r z io n a r s i  alla v a ­
ria  in c lin a z io n e  d e g li  u o m in i , ed  a lla  d iv e r s a  e d u ­
c a z io n e  , e h ’ è  un a se co n d a  n a tu ra  . F ra  P o p o li  m e ­
n o c u l t i , e d  in te m p i d i b a rb a r ie  ,  e r o z z e z z a , si 
p o n n o  a v v e r t i r  d o m in a n ti g li e c c e ss i d i c r u d e l t à ,  

d i d is p o t is m o , d i f i e r e z z a ,  d i s u p e r s t iz io n e ,  ed  
a ltri m a l i , c h e  d ire s te  f ig li  d e lla  b a r b a r ie ,  e d e ll’ 
ig n o r a n z a ;  o v e  fra  n a z io n i ,  e d  in tem p i d i un a 

c u ltu ra  tr o v a n o  sta n za  p iù  fo c ile  i v iz j  in -  (&)

(&) Episr. U V . ad Macedon .
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t e l l e t t u a l i , e  d i m o lle  e ffe m in a te z z a  ; s ic c o m e  D io  

v o l e s s e , c h e  n on  v e d e s s im o  a v v e r a to  noi stessi in 
q u e s to  S e c o l o ,  c o m e  d ic e s i d i le tte re  e d i c o l­
tu r a  . C h i  a b b ia  u n a le g g ie r a  tin tu ra  d e ’ c o s tu m i 
d e g li  an tich i P o p o l i ,  e  d e ’ p re s e n ti ; si c h ia r is c e  
c o n  u n ’ o c c h ia ta  d i q u esta  d iv e r s ità  d i r a p p o r t i , 
c h e  n o i a b b iam  q u iv i  in d ic a t a .  B a s t a , p e r  re c a rn e  

u n  e s e m p io ,  s v o lg e r e  un m o m e n to  il q u a d r o ,  c h e  
d e g li  an tich i G e rm a n i c i h a  la s c ia to  Cornelio Ta­
cito . (a) In  q u e l P o p o lo  b a r b a r o ,  e  r o z z o , c h e  
v iv e a  q u a si se n z a  s o c ie t à ,  sen za  L e g g i , d i v i t ­
to  s e m p l ic e ,  e in c o n d ito  ; le  d i c u i  v e s t i  eran o  
ir s u te  p e lli  , (b) C a s e  le  B u c h e  a p p ro fo n d a te  
n e l sen o  d e lla  T e r r a ;  (c) si v e d e  re g n a re  un a 
s e m p lic ità  d i c o s t u m e , c h e  a p rim a  v is ta  v im p o ­
n e  . I  m a trim o n i c o n tra tti  a m a tu ra  età  ; la lib e rtà  
d e l v e s t ir e  d e lle  F e m m in e  n on re c a  scan d alo  (d) ; n on  
h a  p ie d e  la  d isso lu ta  P o l ig a m ia , la fu n esta  in fe d e l­
tà  C o n iu g a le  rad e v o lt e  se r p e g g ia  , e se m ai m o ­
s t r a s i ,  è  castig a ta  n e lla  m a n iera  la p iù  u m il ia n t e .  
S o n  e s u li in so m m a  da q u e ’ b a rb a ri T u g u r i  i v iz i  
d e lla  m o lle z z a ,  d el lu s s o  . M a  se  r o v e s c ia te  q uesta  
m e d a g l ia , e c c o  q u esti m ed e sim i ese m p la ri d i v ir tù  , 
e r e d ita re  c o m e  g li  A r m e n ti  p a t e r n i, le in im ic iz ie  ( e ) , 

s e d e re  a rm a ti fin o  a lle  m a gn ifich e  m e n s e , (f) n è a v e ­
re  il m in im o  r ib r e z z o  d i p a ssa re  co m u n e m e n te  la

n o t-

fa") Lib. De sita , morib, , et Pop.Germ.
(b ) Ibi n. XVII.
(c) n. XVI.
(d )  Git. u. XVII.
( e )  Ibi n. XXI.
( f )  ii.X X Il.
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n o t t e ,  e .; il  g io r n o  e m p ie n d o  il  v e n t r e  d i b i r r a , c  

q u in d i u b b r ia c h i , e fie r i scan n a rsi l’ un l ’ a lt r o 'c o -  
m e B e s tie  s e l v a g g i e ,  e  c o m p r a r  p o s c ia  co n  p o c h e  
P e c o r e  l ’ im p u n ità  d ’a v e r e  u c c is o  u n  su o  s im ile  (a) * 
G io r n i  o z io s i  p a ssa ti a u n  a cc e s o  F o c o la r e  ,  o  a 

-feroce s p e tta c o lo  di g iu o c h i b a r b a r i ,, in tre cc ia n o  
la  v ita  d i q u e sti p o p o li  ; (b) fra  le  sp u m a n ti lo r  

c io t o le  consulta»©  p e r  s iste m a  g li a ffari p iù  r ile v a n . 
t i  d i S t a t o , (c) e la g u e rr a  , o  la p a ce  p e n d o n o  sol­

v e n te  d a lla  p r o p o r z io n e  d e ll ’ e fficacia  d e lle  lo ro , b e ­
v a n d e  .  E c c o v i  un  a ltro  c a o s , c h e  d isp u ta  la m a g ­

g io ra n z a  c o l  p r im o  . L o  ste sso  pu ò . d irs i d e g li  a l­
tr i  P o p o l i ,  e le  R e la z io n i  a n ch e  d e ’m o d e rn i V ia g ­

g ia to r i  il c o m p r o v a n o .  N o ia b b ia m  n o ta to  p iù  v o l ­
te  , c h e  q u e sti d iv e r s i  r a p p o r ti d i P e rs o n e  ,  d i c li­

m i , d i t e m p i,  di c o s t u m i ,  n on  fu r o n o  ce rta m e n te  i l  
s o g g e tto  d e lle  m e d ita z io n i d el n o s tr o  A u t o r e . N e l la  

su a  S to ria  non s o lo  , m a in tu tte  le  a ltre  su e  O p e r e , 

s p e c ia lm e n te  n e lle  su e  Is t itu z io n i C a n o n ic h e ,  gran- 

d e g g ia  se m p re  q u e l p r e g iu d iz io ,  c h e  tu t to  è b u o n o  
C i ò , c h e  è  a n t ic o , e n u lla  è b u o n o ,  se n on  è v e c c h io »  

S en za  le  p r o s tr a z io n i C a n o n ic h e  , n on  p u ò , s e c o n d o  
l u i , r ip a ra rsi lo  sca n d a lo  a rr e c a to  p e c c a n d o  ; n o n  p u ò  

fa rs i un P ro c e s s o  a  m o d o , sen za  g l i  a n tich i C o n c i l i ,  
sen za  1 N o ta i d i c i f r a ,  se n za  le  v e c c h ie  fo r m u le  : n on  
p u ò  u n o  m o r tif ic a r s i, se  non  p ra n za  p e r  a p p u n to  fin i­
to  il V e s p e ro  ; i F ra ti non p o s s o n o  e ss e r  b u o n i ,  se  n o n  

-àvoran o fin o  a lla  s e r a ;  e  s im ili  p r e c is io n i ,  c h e  a- 
Tomo L O

f.O Cit. n. XXI. 
i b y  Ihi. un. XV. et X 
Ce) Cit. n. XX».
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v e a  ra d ica te  fin o  n e lle  ò s s a . (a)  ̂ L a  F e d e  , r ip etia - 
* m o !o  ,  è  se m p re  u n a ;  la  d is c ip lin a  v a r ia  ; p u ò , e  

d e e  a n z i s o v e n te  n e cessa ria m en te  v a r ia r e  ,  e q u e l la ,  

c h e  a p p r o v a . la  C h i e s a ,  s e m p re  è ,  c o m e  o ra  d ire ­
m o ,  la  m ig l io r e :  e  il  s iste m a  d e ’ te m p i v i  l ù  u n  
e v id e n te  in f lu e n z a . N o n ,  c h e  1 u n ic a  cau sa  d e m a­

l i  m o ra li j jo n  sia  se m p re  1’ u m a n a  m a liz ia  ; m a p e r ­
c h è  d iv e rs e  e ss e r  p o n n o  n e ll ’ u o m o  le  in c lin a z io n i 

a d  e s e r c ita r la .  P u ò  d irs i a ll’ i n c o n t r o e  n e lla  d o ­
v u t a  p r o p o r z io n e  lo  ste sso  d e lle  v i r t ù , c h e  v a r ie  

n e ’ v a r j te m p i p iù  s in g o la rm e n te  c a m p e g g ia n o  ; e d  
a lc u n e  tu  le  d ire s ti c a ra tte r is tic h e  d i m i ta l S e c o lo  
p iù  ,  c h e  d i u n  a ltro  ; c o n fo rm a n d o s i a n ch ’ esse a l­

le  v a r ie  c irc o s ta n z e  ,  c h e  g li  u o m in i re n d e r  p o s s o ­
n o  p iù  disposti- , e in c h in e v o li  a p r a tic a r le  .  ̂N o n  

o c c o r r e ,  ch ’ io  stia  q u i a n o v e ra rn e  g l ’ e se m p j : tu t­
t e  le  S to r ie  ne son  la  p r o v a .  E lla  è c o s a lo d e v o -  

liss im a  lo  z e la re  c o n tro  i d is o rd in i d e ’ te m p i n o str i , 
i l  p o r g li  n el d o v u to  d is c r e d i t o , i l  fa rn e  r ile v a r e  le  
fu n e s tis s im e  c o n s e g u e n z e  ; e m a teria  ce rta m e n te  n on 

m a n c a n e  a n o str i g i o r n i , s ic c o m e , n on  è  m ai m an­

c a ta  a lla  v e r a c e  , C r is t ia n a  e lo q u e n z a  d e ’ S s . P a d r i 
d i  tu t t i  i  S e c o l i .  M a  n on  b is o g n a  n e p p u r  n el b u o ­

n o  d a r n e g li  e c c e s s i . A  u d ir  m o ltiss im i ( p e rso n e  
a n c h e  da b e n e , e d i in te n z io n i n ettissim e ) ,  o v e  

d e ’ v e c c h i  t e m p i ,  e  d e ’ lo r o  fa cc ian  m e n z io n e  ; se m ­

b r a  ,  c h e  e sp re ss io n i n o n  tr o v in o  a esa ltar q u e g l i ,  a  
d e p r im e r  q u e s t i ,  c o m e  lo r  s e m b r a , c h e :m e r it in o . 

A h l D o v ’ è  an d a to  ( u d ire te  sc iam a re  ) i l  p r im it iv o

(a) N otisi il  Cap. V ili-  P. I I I . Inst. I u r .E c c l . ,  special- 
ine me al n. IX .



A R T .  I . §.

f e r v o r e , Li f e d e ,  la  ca r ità  d e g l 

n on  era  g ià  c o m e  o g g i d ì .  O g g i  è s p q p  f l* c a r i t à ,  

s i è p e rd u ta la . f e d e (  lo  c h e  se  r i ^ ^ - q s ^ H t e  sMn1 

ten d a  , è  u n a  b en  c a t t iv a  e s p r e s r io n e ^ ^ v i^ io T n o h -  
d a ,  n o n  v i  è  p iù  un  palm o, d i  n e tto  __ _

v o lt a  n o n  fu  c o s ì !  A l l o r a . . .  v o i  n on  tr o v e r e te  a l­
c u n 1 u o m  v e c c h i o , c h e  n on  d ica  a ltre tta n to  d e ’ d i  
d e lla  su a  g io v in e z z a  ( a ) . In so m m a  in  tu tte  q u e s te  

im m ag in a zio n i; v i  è  d e l p o e t i c o , v i  è  q u a lc h e  im ­
m a g in e  d e l Secolo , d i Saturno ,  e di. \ea ,  e  d i q u e lla  
a u re a  p r im ie ra  e tà  :•

®)uae vindice nullo,

Sponte sua, sine lege ,  fidem,  reetumque colebat„ 
T?oena ,  nnetusque aberant , nec verba minantia fixù 
*Asre lìgahantur,  nec supplex turba timebat 
ìudicis ora sui ; sed erant sine judice tu fi .

T a n to  è v e c c h io  i l  p r e g iu d iz io  d i r ic h ia m a r e  g l i  an­
tic h i te m p i ! F ig u r a t e v i  se v o r r à  depporsi 3 p e r c h è  
siasi q u i c o m b a t t u t o . I l  m a le  sta  n e l fondo, d e li ’  
u o m o  ( d iceu  un antic.q s a v io  (b) )  m io maligni 
taiiS' humanac, voterà semper in laude, praesentià m 
fastidio sunt. E p p u r  n el fa tto  n o ta te  c u r io s a  c o s a . 
E g li  è b e l le g g e r e  q u e 1 d o tt i u o m in i ,  c h e  la T e o lo ­

g ia  d e c o s t u m i 'tra tta r  s o g lio n o  co n  a b b o n d a n za  d i 
e ru d iz io n e  d e1 S s . P a d r i . P ig lia te n e  ad  e se m p io  i l  

1 a d re  Besontbes,  od^ a ltr i ; o v e  d i a lcu n  p e c c a to  ra­
g io n ar d e b b a n s i ,  v o i  g l i  v e d r e te  to s to  a rip re n d er- 

ì ° 3 e s a g g ia m e n te , c o n  le  p a r o le  d e 1 P a d r i  a n tic h i

O a

Cap5 L  V * 11 nOStro FIeury : Discipl. Hei P. XI,

0 0  Auctor Dialog. De Oratoribus n, XVIU.
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e  d e ’ v e tu s t i  C o n c i l i . C h e  v u o l  m ai din c iò  ? D o -  
v r e m  d ir  f o r s e ,  c h e  q u iv i  i C o n c i l i  , ed  i P a d r i 
p r o f e t a r o n o ,  e  c h e  c o n tro  i v iz i  in v e ir o n o ,  c h e  
e s s e r  d o v e a n o  d a p p o i ,  n o n  c h e  a llo ra  v i  fo s s e ro ?  
Culpa, quampoena tempore priora emendavi, quampec- 
ca r e , posterius est : d ice a  p ro fo n d a m e n te  al su o  so- 
l i t o ,  Cornelio Tacito (a ) .  D ic a s i  q u a n to  sen  v u o l e .  
M a  n o n  p e r c iò  c e s s e r ò  d i r ip e te re  a lle  p e rso n e  d i 

b u o n  sen so  ,  e s p re g iu d ic a te  am an ti d el v e r o  , c h e  
b is o g n a  c o n c h iu d e r e  d i b u o n a  f e d e , c h e  an ch e g li  
u o m in i d e ’ p r im i S e c o li  eran o  appunto^ c o m e  q u e ­

g l i  d e ’ n o s t r i ,  g e n te  c h e  a v e a  p e cc a to  in A d a m o , 
c  b is o g n o s a  era ,  q u a n to  n o i , d ella  g ra z ia  d i D io  . 

A  g iu s to  r ig o r  d ’ id e e  ,  n o i non  ab b iam o  d i c h e  
d e s id e r a r e  a ltr i t e m p i ,  c h e  q u e  b re v is s im i d e lla  p r i­

m it iv a  o r ig in a le  in n o c e n z a  ; p o ic h é  a llo ra  d iv e r s o  
v e r a m e n te  era  il m o ra l s istem a d el M o n d o . D o p o  
j l  fatai m o rso  d e l p o m o  v ie t a t o ,  la n atu ra  c o r r o t ­
ta  ha s e m p re  p r o d o tt i  i la g r im e v o li  e ffe tti s u o i ... 

la  concupiscenza è in tutti g li uomini ( die e Fleu- 
ry m e d e s im o  ) (b) , e non manca di produrre i suoi 
funesti effetti, se ella non è raffrenata dalla ragio­
n e , aiutata dalla g r a z ia . E  c iò  d ee te n e rc i in  u n  
c o n tin u o  tim o re  su  d i n o i s t e s s i ,  ch e  y e g g ia m o  

d a lla s p e r ie n z a  d i tu tti  i t e m p i ,  e  risap piana d a lla  
F e d e ,  c h e  D io  n on  la sce rà  g ià  d i p u n i r c i , p e rc h è  

m o lt i  s ia n o  i v iz io s i  ; e c iò  p o ic h é  D io  n on  h a  
b is o g n o  d e ll ’ u o m o , n è d e lle  n o stre  v i r t ù .  L a  C h ie ­
sa  p r e s e n t e ,  c o m e  q u e lla  d e ’ p r im i S e c o l i ,  è l a  s p o -

(*> Annal Lib. XV. n. XX.
(b ) Tom. Xlll, Discours n. X ll,
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sa d ile tta  d i Cristo 9 ed  e g li  n on  h a p ro m e s­
so  di e ss e r  co n  le i so la m e n te  p e r  s e c e n f a n n i . Con• 
toien distinguere ( d ic e  il gran  D o t t o r e  <Agosti­
no) (a) i due stati della Chiesa : quello della ‘vita 
presente, ove essa è mescolata di ca ttiv i, e dì buo« 
n i , e della vita futura ( n on  d e lla  p a s s a t a ) ,  

e/Lz w<z jewza *z/nz?zzz mescolanza di m a le , erf 
ì fig li suoi non saran piu  soggetti al p ecca to ,  

ed alla morte. N o i  s ia m o  f ig li  in is p e c ia l m o d o  d e l­

la  C h ie s a  d e l S e c o lo  X V I I I . , e a q u e sta  d o b b ia ­
m o  a v e re  una sp e c ia le  a ffe z io n e  . C o n s o lia m o c i  p u ­
r e  , c h e  a d esso  a n c o r a , e fin o  a lla  c o n s u m a z io n e  

d e ’ S e c o l i ,  le r ic c h e z z e  d e lla  D iv in a  b o n tà  c o n -  
se rv e ra n  ce rta m e n te  r e ie t t o  n u m e ro  d i ch i n on p ie ­
g h e rà  le  g in o c c h ia  d ’ a v a n ti a B a a l ;  e d  a p e rp e tu a  
c o n fu s io n e  d ella  m is c r e d e n z a , le  p o rte  d ’ In fe rn o  
n on  p re v a rra n n o  c o n tro  il g r e g g e  di C r i s t o . A n ­

c h e  adesso , a n ch e  a d esso  v i  so n o  , e v i  so n o  in  
gra n  n u m e ro  q u e g l i , c h e  am an o  D io  , e c h e  lo'--ser­
v o n o  co n  tu tto  il c u o r e  : c h i n on  u sa  tra tta r  sen ­
za  s c e lt a ,  p u ò  fa rn e  fe d e  . M a  b is o g n a  a v v e r t i r e ,  

c h e  i b u o n i C r is t ia n i s o n o ,  d ir ò  c o s ì ,  m en o  sen ­
s ib ili . I  c a t t iv i  s ta n n o , c o m e  d i c e s i , su l can d ela ­
b r o  d ei M o n d o ,  e d  u n  v iz io s o  u r te r à  c e n to  v o lt e  
n e g li o c c h i di un P u b b l i c o , m e n tre  tan ti v ir tu o s i  

F ed eli v iv o n  lo n ta n i, e n asco sti da’ tu m u lti d e l M o n ­
d o  . Io  non d i c o ,  c h e  ta le  s ia  f  in te n z io n e  d e ’ no- 
Stri C a t t o l i c i ;  m a q u e lla  d e ’ N o v a t o r i  m o d e rn i in 
esaltar co tan to  il p a ra g o n e  d e ’v e c c h j c o ’ n o str i te m ­
p i ,  è stata d i s c re d ita r e  la  C h i e s a ,  n e lla  q u a le  v i

O  2

(s )  In Erevic. Cellat, dici teitiae. Coll. III. Gap- 'IX.
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,v ia m o , le v a r c i  b u ffetto . da e s s a , p e r  q u in d i rim * 
p r o v e r a r n e  p iù  im p u n e m e n te  le  c o s tu m a n z e  , ed  i 

D o g m i  : e  in q u a lch e  p a r te  se m b ra  a v e r  c o s to r o  
o tte n u to  r  in t e n t ò . P e r c io c c h é  non  si a rd ire b b e  da 
o g n i  s a p u te llo  ( m i si p e rd o n i d i g r a z ia  il te rm i­
n e  )  d ì fa re  il c e n s o re  alla  D is c ip lin a  unìversalmen« 

te r i c e v u t a , se  il d o v u to  r is p e t to  s i c o n s e rv a s s e  

■ alla C h ie s a  m e d e sim a  -.
4 3 .  In so m m a  q u esta  s tr a b o c c h e v o le  id ea  d e lla  

.b o n tà  d e7te m p i a n t i c h i ,  ed  a r in c o n tro  d e lla  m a liz ia  

d e ’ h o s t r ì ,  è  u n ’ id e a  , c h e  n on è b u o n a  a n ie n t e . 
T u t t o  g io r n o  c i  s in tu o n a  alle  o r e c c h ie  q u e lla  d o ­
m a n d a  ,  c h e  le g g e s i  n e lF E c c le s ia ste  : (a) ®)uid pu~ 
tas causae est ,  quod priora, tempora meliora fuere-, 

quam nume sunt ? E  in  v e c e  di a n d a rv i v a n e g g ia n ­
d o  s o p ra  in u tilm e n te  ; sa re b b e  m e g lio  sen tirn e  la  
r is p o s ta  d a llo  s te sso  S p ir ito  S an to  : ls[e dicas': Stul- 
ta cnim est hujuscomodi interrogano. E ssa  h a ser­
v i t o  in  o g n i te m p o  a g li  E r e t ic i di p r e te s to  p e r  i- 
s c u o t e r e  i l  g io g o  , e d is p r e z z a r e  i c o m a n d i d e lla  
C h ie s a  d e ’ g io rn i lo r o  : e  F ab b iam  d im o s tr a t o . Ser- 

.v e  a c a t t i v i  C r is t ia n i  d i un a ta c ita  scu sa  d e ’ lo r o  
v i z i  -, c h e  d’ a m o r p r o p r io  am a p iu t to s to  r ifo n d e re  
n e llo  s v a n ta g g io  d e ’ te m p i ,  n e ’ q u a li è  n a t o ,  c h e  n e l­

la  p r o p r ia  m a liz ia . P e r  la ra g io n e  m e d e s im a , s e r ­
v e  a’ C r ìs t ia n i im p e rfe tti  ad  a d d o rm e n ta rg li n e lla  lo ­
r o  t e p id e z z a ;  ed  a n ch e  a’ b u o n i s e r v e  a  tr a tte n e r g li  

in  un  in u tile  d e s id e r io  d i t e m p i , ch e  p iù  non  pos» 
s o n  to rn a re  ,  e ad  in n a s p a r g li  fo rse  s o v e r c h ia m e n te

(a) Ca#. VII. i l .
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co n tro  i tr a v ia t i f r a t e l l i . E g li  è  p e r ò  m o lto  m e g l io ,  
ch e  v iv ia m o  co n te n ti d e i t e m p o , in c u i è p ia c c iu to  
a lla  P r o v v id e n z a  d i fa r c i n a s c e r e ;  a tten d iam o  in  esso  

a fa r ’ u so  d e lla  g r a z ia  c e le s te  r , c h e  m ai n o n  m a n c a , e  
s iam o  p u r  p e r s u a s i ,  c h e  se n o n  sa re m  p e r fe tt i  an­

c h e  q u a n to  i p iù  g ra n d i u o m in i d e ’ p r im i S e c o l i ;  
n o s t r a ,  e  non  d elia  c a r iss im a  m a d re  la C h i e s a ,  
n e sa rà  la  m a n c a n z a . Fleury p o i ,  e d  a lc u n i m o ­

d e rn i , c h e  la  p en san  co n T  e s s o , l ’ id ea  s u d d e tta  
d e ’ v e c c h i  S e c o l i ,  e  d e ’ r e c e n t i , a d o p ra n o  a te n e r  
d is p o s to  il le t to r e  ad a s c o lta r  sen za  s d e g n o  d ir  m il­
le  m a li d e lle  o d ie r n e  p r a tic h e  d e lla  C h ie s a  ,  o v e  
n o n  sian q u e lle  ste sse  d e ’ p r im i te m p i ; e  fo rm a  u n  
g ra n d e  e stra tto  d e l s istem a  di q u e sti t a l i , q u e s to  
r id ic o lo  p a ra lo g is m o  : Tal disciplina è nuova ; dun­
que è cattiva . L o  c h e  v a i  b e n e  d e lla  D o t t r i n a ,  
d e lla  F ed e  d e lla  C h ie s a  C r is t ia n a  ; m a n on  m a i 

d e lla  D is c ip l in a ,  c h e  t u t t i ,  n e p p u re  e s c lu s o  Fleu* 
ry ( a ) ,  v a n  d 1 a c c o r d o  : che T V O ' M V % d E S l se­
condo i tem pi. Ius bumanUm ( d ie 1 e g li  a lt r o v e  (b) }  
multo muttibilius est*, non solum prò necessitatimi y 
quibus mederì cupimus , diversitate ; sed etì-am quod 
TBJOCEDFFNpFE TEMTOE.F COM TEBJM VS, O TT 1- 
MIS EEMED1IS . F{OS VSOS FRISSE. B e n ­

c h é  a ltre  v o l t e ,  c o m e  a b b ìa m  r a p p o r t a t o ,  n e  ab­
b ia  d etto  d iv e r s a m e n t e . A g g iu n g e r e i  il s u ffr a g io  

q u iv i n o ta b ile  d i Van-Espen,  c h e  illu s tra n d o  il C a ­

n on e X III . A n c ir a n o , c o s ì n e . a v v e r t e  . Evincit bic
O  4

(a) L iv.XXll.hÙ t.n .IV.
Cb) Iur. Eccl. Inftit. I, Gag. II. n .lV . ex versione 

Gruberi .
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Canon, quùà uno tempore aliqua praecipì quedn't^ 
qnae alio tempore, mutatis circumstantiis-, prohìbeam 
tur (a) . E  p iù  a u to r e v o lm e n te  d ice a  S. Gregorio 
M a g n o  (b) : In m a  Fide non officìt S. Ecclesiale con- 
suetudo diversa» E d  il P o n te fic e  Innocenzo I I I . :  (c) 

H on deb et r eprebensibile indi cari, sì se cundum va­
rie tatem temporum, statuta quandoque varientur hu~ 
maria, praesertim cumurgens necessitas, v e l evidens 
iitìlìtas id exposcit : quoniam ipse Deus ex b is, quae 
in veteri Testamento statuerat, nonnulla m utavit in 
K°vo • M a  b e llis s im i s o n o  su  c iò  i se n tim e n ti d i 
S. ^Agostino in p iù  l u o g h i ,  e sp e c ia lm e n te  n e lla  
su a  P is to la  a  M arcellino, o v e  g iu s to  p are  ,  c h e  ven * 
t ili  1’ o b b ie z io n e  d e ’ n o str i m o d e r n i , in ta l g u is a  : 

D octrinaconstans, mutato praecepto, non mutata y 
m utavit instructionem. Tacque verum est quod dicitnr : 
Semel recte factum non esse mutandum ; mutata quìp- 
pe temporis causa, quod recte ante factum fu era t, ita 
mutari recta ratio plerumque postulai, ut cum ipsi 
( a d v e r s a r i i )  dicant recte non fieri, si mutetur ; con« 
tra veritas clam et, FJECTE TsfOlSf F IE E I,T {1 SI 
TETZ>I{ : quia utrumque tunc erit rectum , si erit 

prò temporum varietale dìversum » In q u esti tem** 
p i  b is o g n a  sa p e rlo  a  m en te  q u e s to  b el te sto  d e l 
S an to  D o t t o r e  ^Agostino .

44* O r  e c c o  da q u a n to  ab b iam  fin o ra  r a g io ­
n ato  sù  q u e sta  im p o rta n tiss im a  m a te r ia , g li  u t ip s -  
sim i p r o le g o m e n i ,  c h e  n ecessa rio  è  a v e r  s e m p re

(a )  Tom. VI. Opp. p, rn. 215.
(y \  ^ X L I  Lib. T. ad LeanJ. Hispal.
Ce) In IV, JJecret. Tit, XiV. Cap. Vili.
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d a v a n t i  a g li  o c c h i n e llo  s tu d io  d i q u a lu n q u e  S to ­
ria  E c c le s ia s t ic a , in s ig n e m e n te  in  q u e lla  d e l n o ­
s tro  A u t o r e  . L a  r a g i o n e , il b u o n  s e n s o , la co *  

stan te  e s p e r ie n z a  d e ’ f i t t i  d im o stra  ,  c h e ,  n ella  c o n ­
d iz io n e  p re se n te  d e lle  u m an e c o s e ,  e  n e lla  n atu ra  
c o r r o tta  deH ’ u o m o  è se m p re  a r ic e r c a r s i l’ u n ic a  
a d e q u a ta  c a g io n e  d e ’ m o ra li d is o rd in i d i tu tti i  

t e m p i ;  e - q u in d i  n on  a v ra n n o  di c h e  s c a n d o le z a rs i 
ì  l e t t o r i ,  m ò d i c h e  illa n g u id ir  la  lo r  L ed e , a llo r­
c h é  n e ’ S e c o li  s p e c ia lm e n te  d i m e z z o  (  c h e  v e r a ­

m e n te  in Fleury sem b ran o  re ca re  sp a v e n to  ) le g ­
g o n o  tanta m o ltitu d in e  d i v i z io s i ,  e d i v i z i . L a  
C h i e s a  d i D io  n on  e ra  p e r c iò  m a n c a t a , n è  era  

-men S an ta  . E lla - c o n tr a d d ic e v a  a lta m e n te  la c o rr u -  

z i o n d e l  co stu m e -d e ’ s u o i C r e d e n t i , c o l l ’ illib a ta  san­
t ità  d e ’ su o i D o g m i : la  c o n tr a d d ic e v a  c o lle  s a lu ta r i 
su e  L e g g i - ,e d  a n ch e  c o lla  v ita  s a n ta , ed  irr ip re n ­
s ib i le  d i tan ti C r i s t ia n i ,  a n ch e  a l l o r a , c o m e  in o- 

g n i t e m p o , v i v e n t i ;  i  q u ali c o p ia n d o  in  se  ste ssi 

la  San tità  d e ’ d e tta m i d e lla  lo r  M a d re  -, era n o  u n  
C o d ic e  p a ria n te  a c h i  fissa v a  in -loro g li  s g u a r d i .  
Sed aliud est, quod praecipere jubemur, aliud quod 
emendare praecipìmur,  et donec cmendemus tolerare 
eompellìmur : d ic e a  fin  d e ’ d iso rd in i d e ’ su o i te m p i 

i l  grande Âgostino ( a ) . S o p r a t t u t t o , è -sem pre da 
-tenersi alta mente repcstum : c h e  la D is c ip lin a  E c ­
c le siastica  non p u ò  m ai a d d e b ita rsi d ella  c o r r u z io n  

-del c o s tu m e , in q u a lu n q u e  te m p o  , q u a lu n q u e  e l­
la  s ia .  N e  d iscen d e  d a  q u a n to  a b b ia m  d e t t o ;  ed  
i l  so lo  e s e m p io , c h e  a b b iam  n o t a t o , d e lla  C h ie s a

(a) Lib. XX. Cap. XXI, contr*. Fmsmni Man.
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A ffr ica ti:!  s b asta  a c o n v in c e r n e ,  c h e  la  D i s c ip l in a ,  
q u a n to  s i v o g lia  F le u r y a n a ,  n on  basta a e s t irp a r  
Duom o d al M o n d o  ; e dal M o n d o  c o n v ie n e  u s c i r e , so- 
le a  d ir  Muratori ,.;_(e P  a v e a  d e tto  S. Taolo ) a c h i n on  
v u o l  m ira r  g u a i :  Oporteret de hoc Mundo exiìsse • 
Q u e s t i  son  fatti r e a l i ,  e  tu tti i più. b e i d is c o rs i d e l 
M o n d o , n o n  s o n o  fa tti. F o r m is i a n ch e  q u e s t ’ a r­
g o m e n to  : L a  D is c ip l in a  E c c le s ia s tic a  può variare 
s e c o n d o  i t e m p i ;  e d i c iò  n o n  v i  ha c h i d u b i t i :  lo  
a b b ia m  v e d u t o . I l  v a r ia r  q u e sta  D is c ip l in a  sp etta  
a lla  C h i e s a , e d  a ch i a b b ia  in essa  la  su p re m a  
u n iv e r s a l  p o te s tà  : e g li  è un  assu n to  e v id e n te  d a ’ 

te rm in i s t e s s i . M a  la  C h ie s a  d i D io  in  tu t t i  i 
te m p i è a ssistita  da Gesù Cristo n el d ir ig e r e  i c r e ­
d e n ti n e lle  v ie  d el S ig n o r e  ( e  ch i n e d u b it a ,  n o n  
è  C a t t o l i c o )  ed  a c iò  è b e n ic h ia r o , c h e  te n d e  l’ e- 
s te r io r  D is c ip lin a  ; d u n q u e  a llo r c h é  la  C h i e s a , o  

m u ta  ,  o  a p p r o v a ,  o  a b b ra ccia  a lcu n a  D is c ip lin a  ,  
è  in  c iò  a ssistita  da D io  : (a) dunque la Disciplina del- 
la  Chiesa in qualunque tempo è La m igliore, che se­
condo i tem pi, e le circostanze possa darsi, a diri* 
gerci al nostro fin e . Q u e s ta  è la g ra n  c o n s e g u e n ­

z a ,  sù  c u i  fo n d a to  è  il s e n t im e n t o ,  c h e  r ife r im m o  
d i s o p ra  a l n . 3 0 . ,  d e lla  F a c o ltà  d i. P a r ig i ; c h e  er­
roneo c h ia m a ,  e d  eretico il co n d an n are  la  D is c i­
p l in a ,  d a p p o ic h é  n e l su o  lu n g o  p o ssesso  v e n g a  

a d  a v e r l a ,  a lm en  ta c it a m e n te , a p p ro v a ta  la C h i e -

(a) Si legga 1* elo uente lettera di Desiderio Erasmo 
In Pseudo Evangelicos, i quali pure magnificano la Discipli­
na antica . E* impressa in Colonia l'anno , ed ha la
data del 152#, V . il Tomo seg. n, 22. dell’ Appendice •
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f a .  S e n za  b a tte re  la  c a m p a g n a , e m en ar tanto ru ­
m o re c o n tro  le L e g g i  m o d e r n e ;  c o n v e r r e b b e  as­
seg n are  s tre tta m e n te  il p e r c h è  u n a  D e c r e ta le  d i 

Clemente I . -, a b b ia  p iù  v ig o r e  d ’ a ltra  d i Bcnedeu 
to XIV, B is o g n e r e b b e  p r o v a r e  , c h e  S. Cornelio fos­
se p iù  V ic a r io  d i Gesù Cristo, c h e  S. Tio V, ,  c h e  

il T r id e n tin o  a b b ia  m in o re  a u to r ità  in b u o n a  C a ­
n o n ica  d el C o n c ì l io  N ic e n o  ; c h e  in so m m a  i P a ­
s to r i d e ll’ a n tica  C h ie s a  si d eb b a n o  r is p e t t a r e ,  e  
s e g u ir e  ; e  q u e g li  d e lla  p re se n te  sian o  d ’ u n ’ a ltra  

s t a m p a , o n d e  o g n u n o  p o ssa  v il ip e n d e r g li  , e  r ig e t­
ta rg li  . A l lo r a  si p r o v e r e b b e , c h e  l ’ a u to r ità  d e lla  
C h ie s a  c o s titu ita  im m a n c h e v o le  d al F ig l io  d i D i o ;  
h a  m a n c a t o , o  s i è  d im in u ita  c o m e  la d ista n za  dal­

la su a  fo n d a z io n e  ; si p r o v e r e b b e  in  u n a  p a r o l a ,  
c h e  un  q u a d r a to  è r o t o n d o , c h e  u n  tr ia n g o lo  h a  

q u attro  l a t i .  I l r is p e tto  a lia  C h ie s a  d' oggi è  u n  
a r t i c o lo , c h e  n on  si h an n o  p a ro le  ad  'e s p r im e r e , 

q u an to  im p o r t i .  B a stin e  i l  d ir  q u e s to  s o lo  : c h e  u n  
tal r is p e tto  , se in  o g n i C r is t ia n o  fo s s e  sta to  sem ­

p re  , 'Còm e d o v e a s i , b en  r a d ic a to  ; m ai v i  a v r e b ­
b e a v u to  n è  un  E r e t i c o ,  n è  u n ’ E r e s ia .  I  N o v a t o ­
r i  hanno se m p re  o ste n ta to  r is p e tto  a lla  S a c r a S c r ìt-  
t u r a ,  ed alla C h ie s a  p a s s a ta . S a p e te  v o i  p e r c h è ?  
P e rc h è  am en d u e q u e s ti so n o  d u e  G iu d ic i  al c e r t o  

r is p e tta b ilis s im i, m a  s o n o  G iu d ic i  m o r t i , c h e  p o ­
co  tim o re  a rre ca n o  ad  u n  p e r h d o  r e o  ; m e n tre  la  

C h ie s a  presente, e v i v e ,  e  v e d e ,  e  p a r la ,  e  v e g -  
g h ia ,  e c o n d a n n a , e ra ffre n a  g li e r ro r i- , e la s o ­
v e rc h ia  lib e rtà  d el p e n s a r e ,  n e lle  m a t e r ie ,  c h e  a lla  

R e lig io n e  a p p a rten g o n o  -. V o r r e m m o  n o i m e s c o la r  
q u i co n  c o s to ro  il n o stro  Fleury ? N ò  , c h e  a m e 

q io n  to cca  c u ra r  tal p u n to  : m a  d ir ò  s o l o ,  c h e  sem -
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^ ra m ? , c h e  il d e p rim e r e  sm o d a ta m e n te  , e  co n  e c ­
c e s s iv o  c o n fr o n to  i te m p i re c e n ti ; c o n d u r  p o ssa  a 

m in o ra re  ,  a lm en  ne s e m p l ic i ,  q u e s to  r is p e tto  a lla  
C h ie s a  p r e s e n t e , c h e  e  un d e ’ p iù  sa cri v in c o li  d e l 

C r is t ia n e s im o  C a t t o l ic o  • L a s c e r o  d e c id e r e  im p a r­
z ia lm e n te  a p ra tic i 5 se  co n d u c a  m o lto  a un  tal ri* 
S p etto  la^ S to r ia  E c c le s ia s tic a  d e l F leury . A  m e n e  

p a r e ,  c h ’ ei m e r iti  lo d e  p e r  la v e n e r a z io n e , c h e  im ­
p r im e  v e r s o  la  C h ie s a  a n t ic a ;  e  s ò ,  c h e  d ic e  
b en  c h ia r o  . d i e ss e r  poco tocco della ragione di 
conservare il rispetto cieco alla Religione ( a ) :  

m a  il r i s p e t t o , c h e  si p ro fe ssa  a lla  R e lig io n e  C a t ­
to lic a  non  è m ai cieco . S e  n e  v e d a  Muratori ( b ) . 

D e l  re sto  n o i a b b iam o  esa m in a te  in q u e s to  P a r a ­
g r a fo  d e lle  m a te r ie  d i u so  tr o p p o  n e c e s s a r io  ed  

u n iv e r s a le  n e lla  le ttu ra  d e l Fleury; n é  p o s s o  d is tin -  
Carnente n u m era re  i l u o g h i ,  a q u a l i  p o ssa  s e r v ir e  

q u a n to  a b b iam  q u i d im o s tr a t o . I  le t to r i  a tten ti g l i  

o s s e rv e r a n n o  da p e r  se ste ssi ( c ) .  In tan to  r ic o r d i*  
m o c i d i S. .Agostino ,  c h e  a n ch e Fleury c o n fe sse ­

r e b b e , c h e  d eb b a  e ssere  c r e d u to  b en  p iù  di lu i (d) : 
Si quid universa per^ Orbem frequentat Ecclesia ; 
qmn ita faciendum s ii, disputare, IlsfTOLFRAFT- 
TlSSlMoiEl'bpSiAT^IvZ £ $ r .  Q u e s t i  r ifle ss i s i t a ­
n o  s e m p re  p re se n ti n e lla  le ttu ra  a n ch e d e ’d u e  O p u ­

s c o li  d el Fleury ,  c i o è :  D e ’ co stu m i d el P o p o l  d i

I®) Tom. XIII. Dijcours. p. 3;.
Opera : De Imjenìorum modcratione in- 

lteliqionis negocio : Lib. I. Capp. J. ly .
esT* ^ tUxtt0J 1 Discor®° IV Disc.Vlil.n. 

AVÌ/j T .GI' h,st- n- L X - L - XC1V , n. X L Vili.
(d i Episr. I IV. al. GXVHI. ad Januar. Cnp. V .
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D io  i e le Is t itu z io n i C a n o n ic h e  in m o ltiss im i lu o ­
g h i . O s s e r v is i  p e r  e se m p io  il l ib e r o  c o n t e g n o , 
c o n  c u i e g li  d e r id e  la  D is c ip lin a  p re se n te  n ell’ Is t i­
tu z io n e  , e  c o n s a c ra z io n e  d e V e s c o v i . D o p o  a v e r c i 
r ife r ito  il r ig o r o s o  esam e ,  c h e  si fà  p r e c e d e re  (a) 
del passato suo tenore di vita ; i l  g i u d i z i o , c h e  
d e e  r is u lta rn e  ,  c h ’ esso  sia degno del Vescovado,  e d  
i l  t e m p o , c h e  si fra p p o n e  p e r  isp e rim e n ta r  ta l giu- 

d iz io  ; v e n e n d o  s u b ito  d ip o i (b) a r ife r ir e  il r ito  
d e lla  C o n s a c r a z io n e , p o n e s i a sc h e rz a re  d ic e n d o , c h e  

s i d om an d a n o n  se f  f i le t t o  sia degno, m a so la m e n ­

te  scegli abbia il mandato ^Apostolico, che gli ST^A1 
jT2\£ LVOGO DEL MEDITO . S i in te r ro g a  lo  ste sso  

E le t to  ,  quale vorrà esser dappoi,  poiché del passato 
ve ne ha sicurezza. M a  q u e ste  so n o  in e z ie  in c o ­

sa seria  . L e  d ilig e n z e  p e r  a ss icu ra rs i d e l merito 
passato hanno g ià  p r e c e d u t o ,  e v o i  s te sso  S ig n o r  

Flcury, ce  lo  a v e te  in s e g n a t o . C h e  o c c o r r e  a d u n q u e  

s ch e rza re  ?
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§. vnr.

DelU Disciplina de’primi tempi, di trattarsi da' 
Komam Pontefici g li Ecclesiastici affari nel loro 

tonciLio : se sia essa favorevole ad alcune 
Massime del Fleury..

^ ’ M ° “  c o s a .e ^ a c  n e lla  e r u d iz io n e  E c- 
x  ^  c ie s ia stica  ,  s icco m e; a v v e r t o n o  i l  c e le b r e  

M o n a c a  B e n e d e tt in o  Tietro Constant (a) „  e d  il P a -  
drQ Stefanucci (b> , c h e  i; R o m a n i P o n t e f i c i r  im i­

ta n d o  l i  p r im o  lo r o  p r e d e c e s s o r e  5'.. Tietro, c h e  in-

k  C ir c o n c is io n e , r is o lv e r  
n o n  v o l l e ,  e d i f f im r e ,  se  n on  c h e  s e n tito  il p are- 

s c  d e g h  A p o s to h  ,  e  d e ’ P re t i ad u n ati in G e r u ­
sa lem m e ) m u n  g r a v e  affare  d e lla  C h ie s a  s ie n o s t a -  

^  s o lit i  t r a t t a r e ,  se n za  c o n s u lt a r e , o  il p r o p r io

r  1 P r 0 p n °  Io r°  C o n c i i i o >- c h e  d i V e s c o ­
v i  d  I ta lia ,,  o  p re se n ti in R o m a ,  o  c h ia m a t iv i ,  
s o .e a  n e g li a n tich i te m p i c o m p o rs i . U n  ta l s a g g io  

r e g o la m e n t o , c h e  fin o  a’  n o str i d ì v ig o r o s o  rim i- 
ra s i n e  C a r d i n a l i ,  c h e  il R o m a n o  C l e r o  n e ra p ­

p re se n ta n o  ; s e r v ì  se m p re  a. c o n c ilia r e  a lle  P o n ti- 

i ic ie  d e te rm in a z io n i u n  c e r to  e s te r io r  ca ra tte re  d i 
m a t u r i t à ,  e  s e n s a te z z a , e p u ò  d ir s i  a n ch e  u n o  d i 

q u e  m e z z i  u m an i , c h e  p ru d e n te m e n te  n e lle  p r o ­
p r ie  d e lib e ra z io n i s i a d o p ra  a n ch e d a  c h i sa p p ia

c\?) n ? c/at* ?,ener%ad- EPP* RR- PP. n. XXXIII.
mae i 7« . issi4J. m .* 1 Rom- « I .  R»-
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a v e r  in  e sse  la D iv in a  a ssiste n za  . C o s ì  n e’ p iù  
a n tich i te m p i S. Clemente I . sc r iss e  la  ge n u in a  su a  
le tte ra  a q u e ’ d i C o r i n t o ,  d i c o n s ig lio  d e l C l e ­
r o  R o m a n o , e d  a n o m e  p e r c iò  la  d ire sse  d e lla  
C h ie s a  R o m a n a  . C o s ì  S. Zcffirino , a r a p p o r to  d ell’  

a n tic o  a u to r e  d e l l ib r o  c o n tr o  ^Artemone.j a m m es­
se a lla  C o m u n io n e  il C o n fe s s o r  issatale, d a ll’ e resia  r i­
v e n u t o  : S. Tonziano a ll ’ esam e d e lla  D o ttr in a  d i Onge- 
ne a d u n ò  il Senato •> c io è  il s u o  C le r o  , c o m e  a ttesta  
Girolamo (a) : r ife r is c e  S. Cornelio ( b ) ,  c h e  il d i lu i  

a n te ce s s o r  S. Fabiano r ic e v è  N o v a z ia n o  n e l C l e r o ,  
ex C le r i , Topuliquc consensu ; e t i  in seg n a  d i se  
m e d e s im o , d i a v e r  r ia m m e ss i i p e n ite n ti S c is m a ti­
c i  : contracto Tresbyterio (c) : e p e r  ta c e r  d i a ltri 
p i ù , d a  S. ^Atanasio (d) r i le v a s i ,  c h e  i l  P o n te fic e  

S. Dionisio,  ex Synodi sententia ,  d iè  le tte ra  a S. Dio* 
tiisio A le s s a n d rin o  ; e c h e  S. Giulio I. r is p o s e  a g li  

E u se b ia n i c o l, s u ffr a g io  d e ’ V e s c o v i  d i I t a l i a .  N o i  
v e g g ia m  q u a lch e  c o sa  d i s im ile  n e ’s a g g i g o v e r n i  

l a i c i ,  n e ’ q u a li n o n  v o g l io n o  i P r i n c i p i ,  g r a v i ,  
im p o rta h tì m a te r ie  r i s o l v e r e , se n za  se n tire  il p a­
re re  d e l lo r o  C o n s ig l io  ,  e d e ’ M a e stra ti r is p e t t iv i  
d ella  lo r  C o r t e  . Q u in d i  p e r  a v v e n tu r a  la ra g io n e  
d i tanti fatti s ’ in ten d e  n e ll ’ E c c le s ia s tic h e  a n t ic h ità ,  
p e rc h è  i R o m a n i P o n te fic i u s in o  a lc u n e  v o lt e  d e l­

le  esp ressio n i p lu r a li  n e lle  lo ro  l e t t e r e , c o m e  : dovea- 
si scrìvere a noi : sentir la decision nostra : noi di- * S

•CO Apud Rufìn. Lib. II.
S  ̂ ^pist. IX. ay, Cypriaru
(c )  Ibi Epist. VI.
C d )  Lib. De Synodis . ed Apolog. II .
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dam o , vogliamo e c .:  p e r c h è  sim ilm en te: a ld in e - 

le t te r e  s c r itte  si tr o v in o  a’ P a p i ,  da’ V e s c o v i  sp e ­
c ia lm e n te  di' O r i e n t e ,  n e lle  q u a li queste, p lu r a lità  
p u r  si. a d o p r a n o , e  frasi usan si q u a s ic c h è  non. ad 
u n a  so la  p e r s o n a , m a a p iù  si te n e sse  ra g io n a m e n ­
t o :  p e rc h è  q u a lc h e  v o lt a  r it r o v ia m  I’ esp re ss io n e  
d i s c r iv e r e  a l C o n c i l io  d e l P a p a ,  o d  a n ch e  a ta l 
C o n c i l io  a p p e lla r  sen tasi ; e del- tra sm a rin o  C o n ­
c i l io  ,  o  d i Ita lia ., o  d e l R o m a n o  Sinodo* i L e g a t i  
a lc u n a  fiata, ra m m e n tin s i (a) r p e rc h è  in q u a lc h e  o c ­
ca s io n e  si v e d a ,  c h e  a lcu n  V e s c o v o  ,* o  a ltro  stra ­

n ie r o  ,- s p e c ia lm e n te  d i O r ie n t e , c h e  C a u s a  a v e a  
d a  tra tta rsi in n a n zi a l R o m a n o  P o n t e f ic e ,  s c r iv a  
a n c h e  co n te m p o ra n e a m e n te  ad a lcu n o  d e ’ p iù  d i­
s t in ti P re la ti d ’ Ita lia  ,  c o m e  a ll’ A r c iv e s c o v o *  d i M i­

la n o  ,. o  A q u ile ja  e d e ll ’ affare lo  i n f o r m i ,  e  
n e  lo> p r ie g h i ; g ia c c h é  c o m e  m e m b ro  d e l C o n c i ­

l io  d e l P a p a ., p o te v a  iv i  p r o t e g g e r e , e p r o m u o v e ­
r e  il. b u o n  s u c c e s s o . D i  s im ili ese m p i , c re d o  n on  
in fr e q u e n ti o c c o rr e r a n n o  a n ch e a’ d ì n o str i n e lle  
P e r s o n e  d e g l i  E m i C a r d in a l i .  M a ,  m i s i  d ica  d i 

g r a z i a ,  in  tu t ta  q u esta  m a teria  v i  è e g l i  n ie n te  di- 
m is te r io s o  ,  n ien te  d r r e c o n d ito  ? Fleury s e m b r a , 
c h e  ce  ne v e d a  m o ltis s im o  . E g l i ,  se  a lcu n a  le t t e ­
ra  s c r iv a s i dal P a p a  n e’ v e c c h i  S e c o l i ,  o v e  lu m in o s o  

a tto  d i G iu r is d iz io n e  e se rc ita to  v e g g a s i  in  q u a lc h e  

C h ie s a  lon tan a  ; ‘se  n on h a  p o tu to  tu tto  s o p p r im e r e , 
o  s n e r v a re  co n  tra d u z io n e  a lterata  ; si s tu d ia  a lm e n o , 
o v e  p u ò , d i a v v e r t ir e  m in u tam en te  il l e t t o r e , ch e  
ta l le tte ra  è il  r is u lta to  d i un  C o n c i l i o ,  è: sc r itta

in  un.

Ca) Quindi osservisi Fleury L« XXV. ». XI,VIE
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in  un  C o n c i l io  e c . C o s ì  a ll’ in c o n t r o , o v e  t r o v i s i ,  
c h e  q u a lch e  C h ie s a  r im o t a ,  la s u p e r io re  a u to r ità  
im p lo r i  d e l R o m a n o  P o n te fic e  ; se a lcu n a  plurali­
tà v i  si s c o r g a ,  e c c o ti  s u b ito  Fleury affaccen d ato  

ad a m m o n ir n e , c h e  tal le tte ra  s c r itta  non  è a l 
P ap a  s o lo  ( a ) ,  c h e  è d ire tta  a n ch e  ad a l t r i ,  c h e  
si a p p e lla  il C o n c i l io  R o m a n o  e c . I lu o g h i  o c ­

c o rre ra n n o  fre q u e n tis s im i a c h i le g g e  c o n  a tte n ­
z io n e  . P e r  e s e m p io , o v e  la le ttera  ra p p o r ta s i (b) 
d i i1. Gian Crisostomo al P o n te fic e  S. Innocenzo, r ife r i­
taci da Taìladio , n e lla  q u a le  d ic e  il S an to  D o t t o r e  (c) : 
Vi prìego di scriver le tte re , nelle quali voi dichia­
riate àsfDLLO tutto ciò , che si è fatto contro dim e  
( n e l  S in o d o  ad  Q u e r c u m  ) , e mi accordiate. la 
vostra Comunione , siccome avete fatto sin q u i. 
Q u in d i  s ie g u e  (d .). IL T .A T .A  infatti scrisse lette­
le , nelle q u a li. . .  rigettava il preteso Giudizio di 
Teofilo ec. O g n u n  v e d e , q u a le  im b r o g lio  fa  q u e ­
sto  fa tto  a c iò  , c h e  a b b ia c i  n o ta to  in Fleury 
al §. I I , Il n o s tr o  A u t o r e  se m b ra  in d e b o lir lo  n o ­

tando , ch e  il Crisostomo m anda p u r  s im ile  le tte ra  
a Venerio V e s c o v o  di M i la n o ,  ed  a Cromazio d i 
A q u iie ja  ( Io c h e  in  L a b b è  (e) n e p p u r  si v e r if i­

ca  ) ,  e c h e  q u a n tu n q u e  essa le tte ra  non sia indiriz­
zata , secondo la iscrizione, che al Tapa Innocen- 
z o , nel seguito del discorso v i s i  parla carne a p iù ,  
supponendo certamente, cJf ella sarebbe letta in un 

Tom.t. p

Ca) U Toro, seR. n. $y.
CIO Liy. XXL List. n. XLIX. 

Ivi I). La lettre .
Ivi n. L.
Tom. II, Goncìl, Col.

Co)
Cd)
Ce)
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Concilio. In  s ìm il g u is a ,  r ife re n d o  la D e c r e ta le  d i 
S. Leone 1 . a’ V e s c o v i  d e lla  C a m p a n ia  e c . s u b ito  
s o g g iu n g e  Fleury ( a ) , c h e  ta l D e c r é ta le  fu  appa­
rentemente il resultato di un Concilio . E  c o s i in  a l­
t r i  lu o g h i s im ili ( b ) ,  c h e  c ia s c h e d u n o  o s s e r v e r à .  
Q u i v i  s e m b r a , c h e  , o v e  a ltro  non p u o s s i , si ten ­
d a  a lm e n o  ad  im b r o g lia r e  il le tto r e  m e n  p r a t ic o ,  
c o n  q u e lla  m e sc o la n za  d i id e a  d i C o n c i l io  n e lle  
le tte re  a P a p i d ire tte  ,  o  da lo r o  s c r itte  ; o n d e  v e n ­

g a  a ren d e rsi o s c u r o  c i ò , c h e  era  c h i a r o , e  c o n ­

fu sa  id ea  v e n g a  ad a v e r s i , se V a u t o r i t à ,  c h e  in  
ta li  l e t t e r e , o  s’ im p lo ra  , o  si e s e r c ita , a t tr ib u ir  

s i d e b b a  al P a p a , o  s iv v e r o  al C o n c i l io  . S a rà  
e lla  q u esta  u n a  c o n g h ie t tu r a  u n  p ò  m a liz io s a ?  Io  
s ò  s o l o ,  c h e  Launojo, e Dupinio , a llo  S to r ic o  n o ­

s tr o  a m ic is s im i , h an n o  a p p u n to  p o rta ta  a v a n ti la  
m a t e r ia , e p re te s o  , c h e  necessario si fo sse  ta l C o n ­

c i l io  a d a r p ie n a  a u to r ità  a lle  D e c is io n i  P a p a l i . 
Q u e g l i , c h e  han p e r  le  m ani Fleury , m i fa ra n n o  
g r a z ia  d i r if le t te r e  s o p ra  sè stessi , a l c o m e  a g i­
sca n o  n e i lo r o  a n im o  q u e ste  d i lu i p e n n e lla te  .

4 6 .  C o m u n q u e  sia  9 io  non v o g l io  c o n fu ta ­

re  le  in te n z io n i d e l n o s tro  S t o r i c o , se non  q u an d o  
d a lle  d i lu i p a ro le  r is u lt in o . In  o rd in e  p e r ò  a q u e l­
le  p l u r a l i t à , C o n c i l io  e c . , c h e  lo  S to r ic o  n o stro  
ta n to  d ilig e n te m e n te  v à  in c u lc a n d o , v i  è d i c h e  
a v v e r t ir e  i le tto r i . Id e a  m a ra v ig lio s a m e n te  a ssu rd a  

d e lla  G e r a rc h ia  d e lia  C h ie s a  si fo r m e r e b b e  c o l u i ,

fa') Liv. XXVI. n. LUI. § ■ La rnsme Anne e .
Cb) V.specialmente il L.Xll.n.XXl V.$.Ils se plagnent. ,  

è a. XXV. in. fin.
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ch e  r ip u ta sse  in  a lcu n  V e s c o v o  d elF  Ita lia  ( q u in o n  

m ai c o m p r e n d o  il R o m a n o ) ,  o  a n ch e  in a lc u n i 
p iù  a d u n a t i , r it r o v a r s i  g iu r is d iz io n e  , a u to rità  s u l­
le  C h ie s e  , V e s c o v i , e C o n c i l i  s t r a n ie r i . C o s ì  fr i­
v o la  in c o e r e n z a ,  n o n  v i  è fin'’ o ra  , e h ’ io  s a p p ia ,  

c h i F a b b ia  d e t t a . Q u in d i  se  il Crisostomo m a n d ò  
le tte ra  al V e s c o v o  d i M i l a n o , lo  p r e n d e r e b b o n o  a 
r is o  i d o tt i t u t t i ,  c h iu n q u e  c a p is s e , c h e  il S an to  

D o tt o r e  s c r itto  a v e s s e  a q u e l V e s c o v o  p e r  ess e re  
a s s o lu to  da lu i d alla  S e n te n z a  d el S in o d o  di Teofilo 
A le s s a n d r in o . E  se  i V e s c o v i  d ’ Ita lia  si u n is ca n o  

a C o n c i l io  , a c q u i s t a i  e g lin o  p e r c iò  q u e lla  g iu r is d i­
z io n e  su lle  C h ie s e  s t r a n ie r e , c h e  n on  a v e a  se p a ra ­
ta m en te  c ia sc u n o  ? V i  è e g li  un  P a d r e , un C o n ­

c i l i o ,  un c h iu n q u e ,  c h e  l ’ a b b ia  d e tto  g ia m m a i?  

N o n  o c c o r r e  tra tte n e rs i in c i ò ,  c h e  non  è a n co ­

ra in so rto  ch i F a b b ia  d e t t o ,  o  c r e d u t o .  D u n q u e ,  
se da a lcu n  C o n c i l io  , ch e  q u iv i  t e n g a s i , a u to r ità  s i 

im p lo r a , g iu r is d iz io n e  si e s e rc ita  su lle  C h ie s e  s tr a ­
n ie re  ; d ’ a ltro n d e  v e n ir  n on  p u ò  tal p o s s a n z a , c h e  

dal R o m a n o  P o n t e f ic e ,  c h e  in  tal C o n c i l io  r is ie d a : 
non m ai d ’ a lt r o n d e ,  c h e  d a l P r im a to  di G iu r is d i­
z io n e in  tu tta  la  C h i e s a , c h e  è di F ede , r it r o v a r ­

si nel P a p a . S i a t t e n d a , se  fin  q u i il d is c o rs o  v a  
in  fo r m a . O r  le  p r e r o g a t iv e  d e l Trimato s o n o  p r o ­
p rie  , e personali d e l solo S. T ie tr o , e d e’ d i lu i 

S u c c e s s o r i . F ra ’ C a t t o l ic i  n o n  v i  è ch i ne d u b it i . 
II Dupinio s t e s s o ,  c h e  n o n s o le a  m o lto  a t t e n d e r v i , 

a llo rc h é  sta b iliv a  d o t t r in e , c h e  a ltr i s u o i p r e g iu d i­
z i  d is tru g g e v a n o  ; Dupinio ste sso  non  s o lo  ne v à  
d ’ a c c o r d o , m a p r o v a  c iò  an ch e co n  u n a r a g io n e  

e v id e n te  d alla  stessa  n o z io n  d el Trim ato ,  il Quale

P  2
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a ltro  n on  p u ò  c o n c e p ir s i , c h e  fra  m o lti a lc u n o ,  
c h e  primo sian e ; e f  esser  primo è  e v id e n te m e n ­
te  u n a  c o s a , c h e  p u ò  c o n v e n ir e  a d  un solo : Tri- 
Tnus enim, res est, quae V ìfl  tantum convenit,  nec 
alteri potcst communicari (a) . E  p iù  s o tto  (b) : Ex  
hoc Trimatu Romani Tontificis fiumi multae prac­
ro gatìvac ,  quae ipsì, non secus ac Trimati, W l\E  
DIVIDO competunt. C o s ì  Dupinio, d i c u i  è a r a m ­
m en ta rsi , c h e  sc riss e  la V ita  un  P ro te sta n te  , q u a l 

fu  Giovanni Trickjo, ed  in essa sta m p a ta  in  L ip s i a ,  
n e  f i  q u e s t ’ e lo g io  : jfyuam probe semel,  iterum- 
que vir doctus principiis Trotestantium, hoc est ve­
ntati accediti V e d a s i la  D is s e r ta z io n e  d e l de Mar­
ca : De SllS{GVLAl\l S. Tetri Trimatu. M a  c h e  

p iù  ? S i v u o l  e g li  A u t o r  m en  s o s p e tto  d i f a v o r ir  

R o m a ,  d e i J)'uesnclì O r  b en e  e g li  ste sso  in  u n  
l ib e llo  fu r t iv a m e n te  im p re sso  F anno 1 7 0 5 .  c o n  
q u e s to  t ito lo  : Idèe generale• du Libelle : m otif de 
droit pour le Trocureur de la Cour Ec eie si asti que de 
M alines, accusateur, et p a n ie , contee le T . @)ue- 
snel-, e g li m e d e sim o  d i c e ,  c h e  il c o m u n ic a re  a S. 
Taolo ste sso  un a p r e r o g a t iv a  d e l P r im a to  d i S. 
T ie tr o ,  è un  ta g lia re  d a lla  ra d ic e  il P r im a to  ,  e  
f a r e , c o m e  d i c e s i , la  p a rte  al p r im o g e n ito  (c) : 
c e s i ,  a mon avis , sapper la Trimautè par le pie d , 
et comme T on d i t ,  fair e la Tart a Vaine . E  dif- 
fa tti la D o t t r in a , c h e  le  p r e r o g a tiv e  d e l P r im a t o , 

c o m u n ic a v a  a S. T a olo ,  f i r  q u alifica ta  d i eretica

C O  D e ant. E ccl. D ìscip l. Diss. IV . Cap, I. (j. I .  
t b )  Ib i Gap. I I . §. I I I . 
ic) Libro citato pag, ec.
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d al P o n te fic e  Innocenzo X . ,  e d  i V e s c o v i  d ella  F ran ­
c ia  ,  a llo  ste sso  P a p a  s c r iv e n d o  F an n o  1 6 5 3 ." , di so m ­

m e  lo d i c o lm a ro n o  tal c o n d a n n a . E g l i  è d u n q u e  

c e r t i s s im o , c h e  i d r it t i  d el P r im a to  A p o s to lic o  
son  personali d e 7 S u c c e s s o r i  d i S. "Pietro, e  n e p p u ­

r e  a S. Paolo c o m u n ic a b ili  ; e  p e r c iò  m o lto  m en o  

a  q u a lu n q u e  a ltro  V e s c o v o  . M a  p e r  so la  p r e r o ­
g a t iv a  d i tal P r im a to  p u ò  e se rc ita rs i G iu r is d iz io n e  

d a l C o n c i l io  d e l P a p a  n e lle  C h ie s e  s tra n ie re  : du n ­
q u e  n e lla  sola P e rs o n a  d e l P a p a , e n ie n te  n el s u o  

C o n c i l i o ,  in d ip e n d e n te m e n te  d a  l u i ,  tu tta  F au- 
to r ita  r is ie d e  d e lle  r is o l u z io n i , c h e  p ren d a n si c ir ­
c a  ta li ' C h ie s e  s tra n ie re  ; d u n q u e  q u e ste  C h i e s e ,  

i  lo r o  P re la ti e c . ,  la sola g iu r is d iz io n e  im p lo r a ­

r o n o  d e l R o m a n o  P o n tefice ,^  b e n c h é  al d i lu i C o n ­
c i l io  si d ir ig e s s e ro  , n e lla  g u is a  a p p u n to  , c h e  la  so ­

la  a u to rità  d el s u p re m o  P r in c ip e  s e c o la re  n e im ­
p lo r a  ,  ch i a lu i d ir ig e s i  n e l s u o  C o n s ig l io  . C h i  

C a t t o l ic o  s ia ,  o  a lm e n o  v o g lia  n on  s e n tir  p e g g io  
d i Pascasio ®)uesnel ; n ie n t e , s e m b r a m i, c h e  n e g a r  

p o ssa  d i q u a n to  a b b ia m  fin o ra  p r e m e s s o . Q u in ­
d i ,  se a d  a ltri V e s c o v i  o ltr e  il R o m a n o  si t r o v i  

s c r itto  da c h i im p lo r i  a u to r ità  d i su p re m a  G iu r i­

sd iz io n e  E c c le s ia s tic a  ; o  c o n v ie n  d i r e , c h e  c o ­
stu i non a ltro  in t e s e , c h e  c o a d iu v a r e  a p p o  tai V e ­
s c o v i  la p r o p r ia  cau sa  , o n d 7 essi p re s s o  il P ap a  se 

ne fa ce ssero  P r o t e t t o r i ;  o  c o n v ie n  d ire  ,  e h 7 e i n o n  
sap esse n e p p u re  i p r im i e le m e n ti d e lla  G e r a r c h ia  
d e lla  C h ie s a  (a ) .

47* Q u a n d o  a JEutichete, son b en  c o n te n to  3 

■r - -  _____________ ^3

C O  Vedasi^'* sotto 4 , n .  £«»
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c h e  se  g li  ad atti q u a ls ia s i d e lle  d u e  r is p o s te  su d ­

d e tte  . Fleury c e r t a m e n t e , c h e  a tu t to  a t ta c c a s i ,  
d ic e  d i q u e s to  E r e t i c o , c h e  d a lla  s e n te n z a  d e l Si- 

n o d o  d i C p .  deir ann o C C C C X L V I I I .  a p p e l- *

lò  (a) al Concilio dì Roma ; ( n el c h e  n iu n a  d if­

fic o ltà  c a d e ,  re sta n d o  ta l’  e sp re ss io n e  b en e sp ie ­
g a ta  dal fin q u i d e t t o ) ,  e  v i  a g g iu g n e  a n c h e ,  
c h e  a p p e llò  in s ie m e  al C o n c i l io  cT E g itto ,  e d i 

Gerusalemme . 'Q u in d i  p o i ,  s ic co m e  f  A u t o r  n o s tro  

c h iu d e  d i b u o n  g r a d o  g li  o c c h i a q u a lu n q u e  
c o n t r a d d iz io n e , p u r c h é  a lcu n a  c o s a , c h e  s fa v o , 
r e v o le  a R o m a  g l i  s e m b r i ,  r e c a r n e  p o s s a ;  q u in ­
d i p o i d e l m e d e sim o  in d iv id u o  atto  d i c la n d e sti­

n o  a p p e llo  d i Eutichete m e n z io n  f a c e n d o , d i c e ,  
c h e  a p p e llò  (b) a Concìli de SSmi Vescovi di F{oma , 
di ^Alessandria , di Gerusalemme , e di Tessalonica . 
C h e  Eutichete a p p e lla sse  a lt r o v e  , ch e  a R o m a  ,  
c o s ta n te m e n te  lo  n ie g a  il P a d re  Stefanucci (c) : m a 

u o m o  d i c o s i  g ro ss a  p a sta  c i si ra p p re se n ta  q u e sto  
A r c h im a n d r ita  n e lla  S essio n e  V I .  d el s u d d e tto  Si» 

n o d o  d i C p . ,  c h e  io  n on  is te n to  a p e rs u a d e rm e lo  

c o s ì  sc io c c a m e n te  ig n o r a n t e , c h e  im b r o g lia ta  a n ch e  
a v e s s e  la n o z io n e  d e l G i u d i c e , c u i d o v e a  a p p e lla ­
r e  . C io c c h é  d ice sse  Eutichete a g li o r e c c h i d el P a tr i­
z io  Florcnzio : mentre faceasi del rumore, dopo termi­
nato il Concilio (d) : e g li  è  c e r to  da i fa tti ,  c h e  io  v a lu ­

to  p iù  d e lle  c ia r le  ,  c h e  u n ic a m e n te  eb b e  e f f e t t o ,  un i-

(a )  l ib .  X X V 11. List. n. 29.
(b ) Iv i n. XXXilJ. § .  Consranrin.
Cc) De AppelJat. ad Rom. Pont, Pait, III . Gap, IV» 

j>ag. 122.
(d )  V- Fleury nel de. loce
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cam e n te  fu  v a lu ta to  F a p p e llo  al P a p a . N o i  a b b ia m o  
il  l ib e llo  d i Eiftichete , c h e  da b u o n i C o d ic i  p ro d u sse  

'Cristiano Lupo n ella  D is s e r ta z io n e  De Rimana *Appel« 
latione Eutychetis ; ed  in esso  si n o m in a  il s o lo  T rib ù - 

n aie  d i R o m a . S. Flaviano n e s c r iv e  a S. Leone ( p re s­
s o  lo  ste sso  Fleury ) ( a ) ,  c h e  f  E re s ia rca  p re te n ­
d e v a  a v e r  d a to  l ib e ll i  di ap pellazione VQSTpJL  
SiATspTlTiA' ( e c c o  i l  C o n c i l io  d i R o m a  ) . P o i fa  
d ire  a S. Flaviano F A u t o r  n o s tr o :  ^Autorìzate co 
vostri scrìtti la condanna pronunziata regolarmente : 
F o r ig in a le  p r ie g a  S . l e o n e  (b) : Santissim e Tater  
( ocuututs vrarsp ) DECERpsiEpE damnationem adver- 
sus eum regulariter factam . N o n  o c c o r r e  sp e ra r  tra ­
d u z io n i esatte  da Fleury in c e r t i lu o g h i»  D if fa t t i  
d i ta li lib e lli  d i A p p e lla z io n e  e s ig è  c o n t o , a Fla- 
viario s c r iv e n d o  il g ra n  S . L e o n e  (c) : <Accepimus 
libcllum Eutychetis, quise querìtur. . .  immerito com~ 
munione prìvatum  . . .  adeo ut in ipso judicìo libel- 
lum appellationis suae se asserat obtulìssc. V e d a s i  

il te s tim o n io  b e llis s im o  ,  c h e  se  n e h a d i Seleuco 
V e s c o v o  A m a s e n o ,  n e ll1 A z io n e  I . d e l C o n c i l io  
C a lc e d o n e s e . S a p p ia m o  a n c h e , c h e  Eutichete in fo rm ò  
d ella  sua cau sa  S. T ier Crisologo V e s c o v o  d i R a -  

v e n n a  : m a fu  f o r s e ,  p e rc h è  lo  cre d e sse  a v e r  p o ­

testà d i p r o s c io r g l ie r lo  d a lla  S e n te n z a  d e l C o n c i­
lio  C o s ta n tin o p o lita n o  ? P e n s a t e lo , L a  ra g io n e  g ià  
1 abbiam  detta  , c h e  è , c h e  q u e l V e s c o v o  p o te a  

g io v a re  a Eutichete p re ss o  d e l P a p a . D a l  fin q u i

S c- Lib- XXVII. n. XXXil.
f i ?  W ® eJ it- v « " * - i7 :iS ,C o 1,77S -
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d e tto  p o sso n  a n ch e  c o n fu ta rs i i l  de Marca (a) > 
Launojo ( b ) , Dupinio (c) , e uesnel (d) , c h e  q u e ­
sto  lu m in o s o  fa tto  d e ll ’ A p p e l l a z io n e , d i c u i  r a g io ­

n a m m o  , c e rca n o  essi p u r e  d i o s c u r a r e  co n  il r i-\ V  
c o r s o , c h e  d ico n o  a v u to  d a ll’ E re s ia r c a  ,  ad  a ltr i 
V e s c o v i  a n c h e ,  o ltr e  il R o m a n o .

4 8 . E  q u in d i p u ò  s im ilm e n te  o s s e r v a r s i  a l­
tr o  lu o g o  a n a lo g o  d e l n o stro  A u t o r e , c h e  se m p re  
stà  a v v e d u to  n e l d is t in g u e r e  il P ap a  dal s u o  C o n ­
c i lio  . R a p p o r ta  e g li  le  le tte re  (e) d e l l ’ I m p e r a d o r e  
Costantino P o g o n a to  , ch e  re se  fu r o n o  al P o n te fic e  
iAgatone p e r  r iu n ir e  i P a tr ia r c h i O r i e n t a l i ,  c h e  

d a lla  C h ie s a  R o m a n a  eran o  a l ie n i , ed  a ll ’ e re s ia  
a d d e tti d e ’ M o n o te li  t i . In  esse le tte re  d ice s i a l 
P a p a :  Mandateci tre uomini dalla vostra S. Chie­
sa . . .  e del vostro Concilio , fino a dodici Vescovi. 
Q u in d i  a tte n tiss im o  s u b ito  Flcury s o g g iu g n e  ,  o s s e r­
v a n d o :  In questo luogo vedesi la differenza de"1 De­
putati del 'Papa, e di quegli de' Vescovi rfi Ita­
lia . . .  poiché ciò è , che g li Orientali nominano suo 
Concilio , d e l P a p a  stesso  . E  p iù  so tto  ( f ) , l ’ o rd in e  

r ife re n d o  d e lla  p r im a  S e ss io n e  d e l C o n c i l io  V I .  G e n e ­
r a l e ,  n e d ic e :  Indi alla sinistra, che la parte era più  
onorabile, ì Legati del Papa , e del suo Concilio. M a  

n u lla  v i  h a  di m en o  a c c u r a to  . G ià  c o n v ie n  r ic o r ­

d a r s i ,  e  lo  a v v e r t e  Fleury m e d e s im o  (g) : esser co-

Ca) Lib. VII. Concord. Cap. VI,
(b ) Epi st. III. ad Boetiam.
(«O De anr. EccJ. Discip]. Diss. IL  
f d )  Dissert. VII. in S. Leon. 
fO  n- h ecrivitv
( f )  N. XL L* ordre .
Cg) Lib. eie. n. VI.



sa commune negli atti Ecclesiastici, di chiamar Con­
cilio i Vescovi di una medesima Trovincia, anche 
non adunati ; e da c iò  è c h i a r o ,  c h e  a llo rc h é  Co. 
stantino r ic h ie d e v a  al 'Tapa ( e n v o ie z  n o u s ) d o d i­
c i V e s c o v i  d e l suo Concilio,  d ir  v o le a  d o d ic i V e ­
s c o v i Italiani,  c h e  il C o n c i l io  era n o  , d ir ò  c o s ì ,  

abituale d e l P ap a  ; r ic h ie d e n d o g li  in o ltre  a lc u n i u o ­
m in i E c c le s ia s tic i d e lla  C h ie s a  R o m a n a . M a  c o m e  
m ai dodici Vescovi Italiani, c h e  m an d a li Tapa,  

p o s s o n o  d irs i Deputati de Vescovi Italiani,  s ic c o m e  
v u o le  in ten d e re  Fleury ? Q u e s t i  D e p u ta t i  d e ’ V e ­
s c o v i  I t a l ia n i , o v ’ è m ai s c r it to  t a f  o rd in e  g e ra r­

c h ic o  ,  c h e  in  un C o n c i l io  G e n e r a le  a v e s s e r  p o ­
tu to  p r e c e d e r e  hi O r ie n t e  i V e s c o v i  t u t t i , a n c h e  
i P a tr ia rc h i ? S i c h ia m ’ e g li  q u e sto  un  i llu s tra r e  x 
m o n u m e n ti o s c u r i , o  s i w e r o  o s c u r a r e  i più. c h ia ­

r i , e le  id e e  tu tte  c o n fo n d e r e  d e ’ le g g ito r i  ? E g l i  

è d u n q u e  c h ia r o ,  c h e  Y J m p c ra d o re  Costantino, 
p e l  r ile v a n tis s im o  affare  d e lla  r iu n io n e  d e lle  C h i e s e  
O r ie n t a l i , d o m a n d ò  al P a p a  : Il ecrìvit avi Tape 
( p r e s s o  Fleury m e d e s im o  ) envoiez nous : u n a n u ­
m ero sa  L e g a z i o n e , c h e  di a lc u n i P r e t i , e D ia c o n i  

d e lla  C h ie s a  R o m a n a , e d i d o d ic i  Ita lia n i V e s c o ­
v i  co m p o sta  f o s s e :  Envoiez nous ( i l  e c r iv i t  au  P a ­
p e  ) de votre Saint e Eglise trois hommes, cu plus , 
si vous voulez : et de votre Concile jusques a douze 
Eveques : o v e  , q u a n to  a lla  s o s ta n z a , P  an tica  D i-  

s ^ P ^ na d e g li a ltri p r e c e d e n ti C o n c i l i  e c u m e n ic i s i  
a d d o m a n d a ,  a q u a li u s a ro n o  i P a p i m an d are  ap­

p u n to  L e g a z io n e , c o m p o s ta  d i u o m in i d ella  lo r  
C m e s a ,  e d i a lcu n  V e s c o v o  I t a lia n o . T u tta  la  
d iffe re n za  di q u e sto  lu o g o  si è , c h e  un  m a g­

g io r  n u m e ro  , d el c o n s u e to  se  n e  r ic e r c a  ® M a

A R T. I. §. Vili. m
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la  c o n s e g u e n z a  è ,  c h e ' tutti q u e sti eran  L e ­

g a t i  d e l  P a p a  . N o n  c i la scia m o  c o n fo n d e re  le 
id e e  d is t in t e , e  c h ia re  dal n o s tr o  S t o r i c o . Q iie -  
s to  m e s c u g lio ,  ch e  c i si v u o l  L ire in c a p o  d i 
u n a  g iu r is d iz io n e  d e l C o n c i l io  d e l P a p a ,  d istin ta  

d a  q u e lla  d e l P ap a  ste sso  ; e li ’  è u n  m o s tro  S to r i­

c o  il più. d e f o r m e , ch e  non ha o m b ra  di fo n d a ­
m e n to  in tu tta  F a n tic h ità , ch e  d ire tta m e n te  r ip u ­

g n a ,  co m e v e d e m m o ,  a’ p r in c ip i C a t t o l ic i  a m m es­

si sin  da ^uesnello. N o n  m ai Gesù Cristo h a  p r o ­

m essa  , n o n  m ai i S in o d i h ann o r ic o n o s c iu t a , n o n  
m a i i P a d r i a sserita  ,  n o n  m ai re g is tra ta  g l i  S to r ic i  
a lc u n a  g iu r is d iz io n e  d e ’ V e s c o v i ,  e d e ’ C o n c i l j  d ’ Ita ­
lia  s o p ra  le  C h ie s e  s tr a n ie r e ;  sen za  le  ìncommunì- 
cabìlì ( e d  il c o n tra r io  è eresici ) in c o m m u n ic a b ili  
p r e r o g a t iv e  d e i P o n t if ic io  P rim a to  ; ed  il c o n fo n d e r  

q u iv i  le  n o z i o n i , è  u n  d is tr u g g e r  F id ea  d e ll ’ E c ­
c le s ia s tic a  G e r a r c h ia .  Io  p e r  n o n  fa re  il g r a v e  tor« 

to  al n o s tr o  g iu d iz io s o  S t o r i c o , d i c r e d e r e ,  c h e  
a b b ia  e g li  s tu d io s a m e n te  c e r c a to  in  q u e s t i ,  ed  al­
tr i  m o ltis s im i lu o g h i  s i m i l i , d i im b r o g lia r le  id e e  d e’ 

le t to r i  ; n o n  t r o v o  a ltro  t e m p e r a m e n to , c h e  il d i­
r e  ,  c h e  se le  a v e s se  in c a p o  im b r o g lia te  d i b u o ­

na fe d e  e g l i  s t e s s o .  Se v i  è q u a lc h e  a ltra  m ig lio ­
r e  s c u s a ,  la  s e n tir ò  v o le n t ie r i .  C o n c h iu d ia m o  ad u n ­

q u e  , c h e  il C o n c i l i o ,  il  P r e s b ite r io  , il  C o n c is t o ­

r o  o rd in a ria m e n te  c o n v o c a t o  dal R o m a n o  P o n te ­
fic e  p e r  le  o c c o r r e n ti  g r a v i  d e lib e ra z io n i E cclesia- 
s t ic h e  , fu  s e m p re  u n ’ estrin seca  fo r m a lità  , d ire tta  

a m a tu ra m e n te  d is c u te r e  le m a t e r ie ,  a p r o c e d e r  
c o n  p o n d e r a z io n e , a c o n s ig lia re  al P a p a  c i ò , che 

p iù  se m b r i s p e d ie n te  : m a n on  m ai p u ò  d irs i d i ne­

c e s s a r ia  ,  propria-a u to r it à  r iv e s t i t o ,  e c h e  a v e r  pos*
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sa dì per se stesso a lcu n a  a u to r ità  s u lle  C h ie s e  e- 
s t r a n e e , se  n on q u an ta  i v i  n e e s e rc ita  i l  P r im a to  per» 
so n a le  d e ’ S u c c e s s o r i d i Tiero» P e r c iò  il S in o d o  

R o m a n o ,  s o tto  il P o n te fic e  S. llario,  d i 4 8 . V e ­
s c o v i  c o m p o s t o ,  F a n n o  C C C C ' L X V . , a v e n d o  a 
d is c u te r  F affare d i Ireneo , c h e  da l^undìnario V e ­

s c o v o  d i B a r c e llo n a  era  sta to  d ise g n a to  in  m o re n ­
d o  p e r  su o  S u c c e s s o r e ;  il S in o d o  n o n  c r e d è  g ià  

d i p o te r  r e p r im e r e  co n  la p r o p r ia  a u to r ità  ta le  
a b u s o ,  m a si r is tr in s e  a d are  al P a p a  q u e s to  r i-  

m a r c h e v o l c o n s ig lio  (a) : ìAVCTOBJT^ATE VESTIR  
resistite buie rei per <AT?0S7  OMATVM VESTRpM. . .  
Ordìnatio ^Apostolica illibata scrvetur. Q u e s t e  pa­
r o le  , c h e  a’ p r e g iu d iz i  so n  c o n tra r ie  d e l n o stro  

S to r ic o  , v o i  le  c e r c h e r e te  in v a n o  n el n u m . X X I V .  

d el L . X X I X . ,  o v e  ta l S in o d o  si r a p p o r t a . Fleury 
n on  usa m o ltis s im o  d ’ in s e r ir e  n e lla  su a  s to r ia  c i ò ,  
ch e  p u ò  fa re  o s ta c o lo  a lle  su e  m a ssim e : a b b o n d a n ­

ti esem p i n e  r e c h e r e m o  n el T o m o  s e g u e n t e .  P e r ­

c iò  le  l e t t e r e  D e c r e t a l i , b e n c h é  d ire tte  s o v e n te ­

m en te  n el R o m a n o  C o n c i l i o , F a n tic h ità  tu tta  , i 
Santi P a d r i  le  h an n o  r ic o n o s c iu te  ,  e ch ia m a te  D e ­

c re ta li  d e ’ R o m a n i P o n t e f i c i ,  e n o n  g ià  d e ’ R o m a ­

n i C o n c i l i .  C o s ì  la co n d a n n a  d e ’ D o n a t i s t i ,  a i 1. 
Melchiade r ife r is c o n o  i P a d r i ^Agostino, ed  Optato ; 
la  sen ten za  c o n tro  Telagio, e  Celestio,  a S. In­
nocenzo I. l ’ a ttr ib u is c o n o  i P a d r i A ffr ic a n i n e lla  lo ­
ro  P is to la  a S an to  Zosimo ; e  a q u e s to  P a p a  ascri­

v i  da Mario Mercatore la c e le b r e  T r a t t o r ia  co n -

GoncìI- Pa£ -1060,  dell* edizione stessa di 
d ir ig i, usata dal «ostro autore.
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tr o  i P e ìa g ia n i . L a  L e tte r a  X V .  a g li  O r ie n t a l i , at­
tr ib u ita  v ie n e  a Liberio da S. Basilio ( a ) ,  e da 

Socrate (b) ; e S. Ticr Crisoìogo scriss e  ad Luti- 
chete , c h e  la di lu i cau sa  non poteva tratta rsi d a ’  
V e s c o v i  , se n za  l’ a u to r ità  d e l R o m a n o  P o n t e f ic e .  
.T r a la s c io  m ille  a ltr i e s e m p i. D a  q u a n to  a b b ia m o  
q u i s t a b i l i t o ,  r ile v a s i  la v a n ità  d e l p r in c ip io  d e l 

Fleury n elle  su e  Is t itu z io n i C a n o n ic h e  ( e ) ,  c h e  i 
D e c r e t i  d e lle  C o n g r e g a z io n i  R o m a n e  n on  h an n o  

fo r z a  d i L e g g e ,  c o m e c c h é  c o m p o s te  d ’ u o m in i ,  

c h e  n o n  h a n n o  g iu r is d iz io n e .  Q u e s t o  si ch ia m a  

.un p a r la r  b en e  in a ria  e ig n o r a r  la  n atu ra  d i q u e ­

ste  C o n g r e g a z i o n i . E sse  h an n o tu tta  la  lo r o  g iu ­
r is d iz io n e  dai P a p a .  B a sta  sa p e re  i p r im i p r in c ip i ,  

le  B o l l e , c h e  fo n d an o  le C o n g r e g a z i o n i ,  la  lo r o  
p r a t ic a , cor am Sancissimo : ex audientia : relatio- 
ne facta ec. : E  n on  p u ò  re sta rn e  d u b b io  . O r ’ il 

P a p a ,  h a  e g li  giurisdizione in tuttala Chiesa ? Q u e»  
s to  è u n  p u n to  di Fede Cattolica. A n c h e  n e lla  L e ­
g is la z io n e  su p re m a  d e lla  P o te s tà  S e c o la r e ,  n o i v e g -  

g i a m o , c h e  i P r in c ip i  c o n s u lta n o  i C o n s ig l ie r i  d i 

G a b in e t t o  ; e q u e s ti ce r ta m e n te  non so n  M a g is tra ­
to  , e n on  h an n o  g iu r i s d iz io n e . M a  q u a n d o  "il lo r  
s e n tim e n to  è a d o tta to  dal L e g is la to r e  ,  e se  n e  
fo r m a  sa n z io n e  ; d ir e b b ’ e g li  il Fleury ,  c h e  non  ha 

f o r z a  d i L e g g e  ? T ir a te  o ra  d a  q u e s te  p r e m e s s e  la 
c o n s e g u e n z a  d e l Fleury .

Ca} Epist. L X X IV .
(b> Lib. IV. hist. Gap. XII.
Cc j  Iur. Ic c l. Institi. P , I , Gap. l i .  n, X ,



Bella distinzione fra la Sede Apostolica, ed il 
Romano Pontefice : qual fondamento essa 

abbia , e se possa venirne pr ofitto 
alle opinioni del Fleury .

49* L i  s tu d io s i d e lle  E c c le s ia s t ic h e  co n tro - 
v e r s i e , ed  is to r ie  ,  a n ch e s p e c ia lm e n ­

te  di q u e lla  d e l Fleury ,  a b b iso g n a n o  d i a v v e r ­

te n z a  a q u e s ta  c e le b r e  d is tin z io n e  , c h e  n o i 

q u i s o g g h ig n ia m o  , c o m e  m o lto  an a lo ga  alla  d i­
s t in z io n e  del^ C o n c i l io  R o m a n o  , e d e l P a p a , 

c h e  a b b in a i d isc u ssa  fin ’ o r a . Il c e le b r e  l ib e llo  p r e ­
sen ta to  dal Du-Plessis n e ll ’ A s s e m b le a  d e ’’ 1 3 .  G iu ­
g n o  M C C C I I I . , il q u a le  , n on  d ir ò  d a ’ R o m a n i 

T e o l o g i ,  m a da Fiatale Alessandro (a) si d i c e :  
aeternis dignus tcnebris ,  e n e l q u a le  il m e­

d esim o  Du -  Tlessis ,  a g iu d iz io  d e llo  ste sso  
ISfitale (b) : Immania accusationum,  immo CA- 

ìfilABfiJM C A P I T A  contra ipsum ( B o n i f a z io  
l  apa V i l i .  ) proposuit : tal l ib e llo  d e g li  S c is m a ti­

c i sc o m u n ic a ti dal P a p a  s t e s s o , te rm in a  c o n  q u e ­
sta s a iu te y o l c la u s u la  (c) : lurc , honore,  et sta- 
tu S. Sedis Apostolicae in omnibus semper salvis , 

o lin o la  im itata  in  a p p r e s s o  da a lt r i  s p ir it i  to r b i­
d i , e d  in q u ie t i ,  c h e  d a ’ R o m a n i P o n te fic i a n a te ­
m a tizza ti p e  lo r o  e r r o r i  ,  e d i p e rn ic io s e  d o ttr in e  

im b e v u t i ;  n e ll’ e r e s ia ,  e  n e l l ’ o s t in a z io n e  ,  m il le  S

§. IX;

S  Vili. art. IL §. XVlh
ic)  Ivi Art,‘ ]y, $. J.'
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v e r g o g n o s i  im p r o p e r i  han v o m ita to  c o n tro  i R o ­
m a n i S u c c e s s o r i  d e l P r in c ip e  d e g li  A p o s t o l i ,  Salvo 
però T onore , ed il rispetto della Sede ap osto lica , 
c o n  la q u a l e , la  p iù  cristia n a  C o m u n io n e  ,  e p a ce  
.v o le a n o  p ro fe ssa re  , m en tre  c o ’ P a p i te n e r  p ia ce a n si 

tu tta  o p p o s ta  c o n d o tta  . L ’ A b a te  Launojo ( a ) ,  s ic ­
c o m e  e g li  .e ra  d ’ in g e g n o  fa tto  , e fo rm a to  p e ’ pa­
ra d o ss i ; è sta to  u n  c e le b re  d ife n s o re  d i q u e sta  d i­

s t in z io n e  fra  la S . S e d e , ed  il P ap a  ; b e n c h é  e lla  

s ia  a lq u a n to  p iù  a n t ic a , e  g ià  co n fu ta ta  dal M el­
chior Cario ( b ) . E d  in  n iu n a  a ltra  g u is a  , d ic e  il 

S o r b o n i c o  S ig . Tournely (c) : nec alia ratione Theo- 
logi illi se se cxpcdiunt a T O T  VETEEffOM in g ra - 

, tiam infallibilitatis Tcntificis \omarii testimoniis, 
quam e a , non de ipso Tontifice , sed de Romana Eccle­
sia ,  seu ^Apostolica Sede interpretando . E  d i fiu ti 

i l  Launojo, e  g l i  a l t r i ,  c h e  la  se n to n  co n  l u i ,  nie- 

g a  c e r ta m e n te  a l P a p a  f  in fa llib ilità  e c . , m a n on 
g ià  a lla  Sede ^Apostolica, la q u a l e , g iu s ta  le c o ­

s to r o  d o t t r in e , a n ch e  e rra n d o  il P a p a , r im a li sem ­
p r e  in f a l l ib i l e . E d  o h  ! P ia c e s s e  al C i e l o , d ic e  il 
n o m in a to  Tournely , c h e  c o n  tal r it r o v a to  a c c o r d a r  

s i p o te s s e ro  a lc u n e  sp in o se  c o n tr o v e r s ie  ; m a : ISjpn 
dissimulandum ( è  il c ita to  T e o l o g o ,  c h e  p a r l a ) ,  
difficile esse in tanta 7 ESTlM 07s(IOTffpM M O LE  , 
quae Bellarm inus, Launojus, et olii congerunt, 
TffO'H PECOGEiOSCEffE MTOSTOLICoAS SED IS,

(a) Epistol. pare. V. Ep. ad Antonimi! Varillaum , et 
da Jacobum Bsvilaqu&m .

(b) Lib. VI. de Locis Cap. Vili.
( c j  Tract, de Eccl. Pare. II. Quaes. V. Art. III.
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seu B,(omanae Ecclesiae certam, et 1TS(FALLIBILEM 
auctoritatem ; at longe difficilius est, ea conciliare 
cim declaratìone Cleri Gallicani, A. ^JxA BECE- 
DEBE ‘HOBIS 2y;07S( TEB^MITTITVB  ̂ : c io è  a d i­
re  , c h e  si h an n o  a tira re  i P a d r i a lle  p r o p r ie  o p i­

n io n i , e  n o n  g ià  q u e ste  a c c o m o d a re  a lle  d o ttr in e  
d e ’ P a d r i . E ’ e lla  fo rs e  q u esta  una r e g o la  d i r e ­
c e n te  C r i t i c a  ? Io  v e ra m e n te  n o i s ò .

5 0 . E c c o  q u a n to  in g e g n o s i so n o  m ai se m ­
p r e  g ii u o m in i a c re a rs i d e ’ S u p e r io r i ,  o  m o r t i ,  o  
n on  a t t u o s i ,  o  in in t e l l ig ib i l i . G ià  di so p ra  n o ta m ­
m o ,  q u a n to  to rn i c o n to  a c e r t i  s p ir it i  am an ti d i 
l ib e r t à ,  Y esa lta re  _ la S . S c r i t t u r a , e  la C h ie s a  

p a s s a ta , c h e  e s te r io rm e n te  non  p o s s o n o  co n d a n n a ­
re  g li e r r o r i ,  s ic c o m e  f à  la  C h ie s a  p r e s e n t e , c h e  

c o s to ro  si s tu d ia n o  d i d e p r im e r e  . V e d a s i ,  se  p a ­

rità  n ien te  c a lza n te  v i  passa  in q u e s to  c o n fe r ir  

.p re r o g a t iv e  alla  Sede a p o sto lica , p e r  is v e s tir n e  i l  
R o m a n o  P o n te n c e  . E  q u e sti u n  n o m e , c u i o v v ia  

c o rr is p o n d e  in  c ia s c h e d u n o  la  g iu s ta  id ea  ; e  q u a n ­
do i P a d ri n e  a ttestan o  , c h e  b is o g n a  , è  n ecessa ­
r io  te n er con lu i Y u n ità  d i C o m u n io n e  , e  d i F e ­

de (a) ; ^ ciaschedun o c o m p r e n d e  to s to  ,  c o n  c h i . M a  

q u esta  S . S e d e  in f a l l ib i le ,  c a p ite  v o i  c h i e lla  s ia ?  
Q u a n d o  e lla  p a r l i , q u a n d o  in s e g n i ,  q u a n d o  c o n ­

dann i* d istin ta m e n te  dal P a p a ;  a n zi co n  m o lto  m a g ­
g io re  a u to rità  d i lu i s t e s s o ?  V e d a n o  u n  p o c o  i  
l e t t o r i , se riesce^ lo r o  fo rm a rs i q u i u n ’  id ea  c h ia -  

r a . A  m e p a re  im p o s s ib ile ;  e d  il P a d r e  Conten-

Fingo rapporta i Patu? *  Cfcpp"' x f x III/ 30 Pnm ’ J che
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ison (a) h a  d im o s t r a t o , c lic  n on  p u ò  c iò  c a p ir s i , 
c o n  a r g o m e n t i ,  c h e  Tournely ste sso  ch ia m a  molti, 

e  sodi. M a  in  q u e sto  m e n t r e , non  è e g li  un  b e l  
c o m o d o  p e r  P  e r r o r e , F es im e rlo  dall a _ co n d a n n a  
d e l  P a p a , p e r  a s p e t ta r e , c h e  p e re n to ria m e n te  lo  

a tte r r i la  S . S e d e ?  R o m p e r  la c o m u n io n e  c o i  p r i­
m o ,  e  dir v a g a m e n te  d i c o n s e rv a rla  c o n  q u e sta  ? A

c h i p r o te s ti d i re sta re  in u n io n e  d i F e d e  , e  d i C a r it à  
'co lla  S e d e  A p o s to lic a  ; c o m e  g li  d irà  e l la ,  c h e  n o n e  

v e r o ?  P u r  p re s s o  m o lti un ’ id ea  c o n fu s a ,  ed  o s c u r a ,  
m a  c o m m o d a  , p r e v a le  ad a ltre  c h ia re  , e  d istin te  , 

p e r c h è  F u o m o  è p o rta to  ad am ar p iù  c iò  , e li c i  

c r e d e ,  ed  o p e r a  a ttu a lm e n t e , c h e  n on  c i ò ,  ch e  
. fa re  e’ d o v r e b b e ,  e c r e d e r e  M a  g i à ,  a llo r c h é  p o ­

c o  f à  ra g io n a m m o  d ella  d is tin z io n e  d e l P a p a  da 
s u o  C o n c i l i o ,  d i ta li fo n d a m e n ti g e t t a m m o , ■ c h e  

q u e s ta  d iv is io n e  an ch e d e lla  C a t te d r a  d i P i e r o , 
d e lla  S e d e  A p o s to lic a  d a l P ap a  s t e s s o ,  ne d is tr u g ­

g o n o  a o c c h i o , a lm en  p re sso  ch i a m m e tte r  v o g l ia  

q u e 7 p r i n c i p i , c h e  , sen za  la scia re  d i e sser  C a t t o  i- 
c o , n on  si p o s s o n o  n e g a r e . C h iu n q u e  fra  n oi ì 
m o n u m e n ti r ic e r c a  n e lle  S a cre  p a g in e  d e l lq  n u o v a  

a lle a n z a , p e r  d im o stra re  c o n tro  i P ro te sta n ti la d i­

v in a  is t itu z io n e  d e l P r im a to  de R o m a n i P o n te , - 

c i ,  c h e  n on  è g ià  u n ’ o p in o n e  s c o la s t ic a , ô  di 
p ia  c r e d u lità  , m a u n  p u n to  d i F e d e  C a t t o l ic a  ; 
c h iu n q u e  d is s i* 1 c iò  ne d im o stra  , non  a ltre  te sti­

m o n ia n z e  a d d u c e  , c h e  q u e lle  n o tiss ìn e  : Tu es
Te-

(a) Theo!, mentis, et cordi? Tom. IXI.Cag, Ih CoroJ,
I .  pag, 103,

I
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Tetrus ec», et ti 'oi dabo cc. Ego rogavi prò te 
Tetre, pasce ovcs meas ec. ,  e  le a ltre  s im i l i ,  le  
q u a li son  c o s ì e n e r g ic h e , e d ella  p erso n a  di die­
tro s ì ch ia ra m e n te  e s p r e s s iv e ,  c h e  a m e ne p a r e , 

o r a c o lo  a lc u n o  non  a v e r v i  n e lle  D iv in e  S c r i t t u r e ,  
c h e  n on  si p o ssa  c a v ilio s a m e n te  s t r a v o l g e r e , o v e  
q u e s ti s i  p o ssa n o  v io le n ta r e  a un sen so  s t r a n ie r o . 

O r a  a  q u esta  S e d e  A p o s to lic a  , a q u esta  C a tte d r a  

d i Tiero, c h e  p e r  c h i la  d isg iu n g a  d al R o m a n o  
P o n t e f ic e ,  è un  n o m e v a g o  , e  d i n o z io n e  sce­
v r o  , e  m a n c h e v o le ;  in  tu tte  le S c r ittu r e  v o i  n o n  
tr o v e r e te  , n e p p u r  r im o ta m e n te  , n e p p u r  p e r  o m ­
b ra  o  c o n fe r ite  , o  p ro m e s se  a n ch e  in u n  s o lo  te ­
s t o , in u n a so la  p a r o la ,  p r e r o g a t iv e  d is t in te :  ed  

i l  c re a r  d i p ia n t a ,  e fo rm a re  a c a p r ic c io  siste m i 
a e r e i , sp e c ia lm e n te  in q u este  m a te r ie  , e l f  è c o sa  
d’ e se m p io  p e s s im o , e d i c a tt iv is s im o  g u s to  p e ’ 

sa cri s t u d j . N ò :  i l  c o n s e r v a r  n e lla  C h ie s a  T u n i­
tà  di C o m m u n io n e , e di F e d e , ch e  a g li s c ism i 
o p p o n e s i , e  a l f  e r e s ie ;  so n o  i d u e  g ra n d i o g ­

g e tti d el P r im a to  A p o s t o lic o  , a’ q u ali p r in c ip a l­
m en te i P a d r i lo  r ic o n o s c o n o  is t itu ito  da C r is t o  . 

P e r  tali o g g e t t i  fu  n e c e s s a r io , c o m e  d ic e  S. Giro­
lamo , s ta b ilire  uno scio, e lo  stesso  P r im a to  il 

. r ic h ie d e , p o ic h é  f  e ss e r  primo n on  p u ò  c o n v e n ir , 

c h e  ad u n  s o l o . S i v u o l  e g li  d i p iù  ? Q u e s ta  n e ­
ce ssità  di un  s o lo  C a p o ,  la  r ic o n o s c o n o  non  so ­
l o ,  d o p o  i San ti P a d r i , tu tti  tu tti i C a t t o l i c i ,  

m a p e r  fino a lcu n i P ro testa n ti la c o n o s co n o  , e la  
co n ferm a n o  . I l Covvello u o m  C a l v in i s t a ,  n e ll’ 
O p e r a  : Examinatio doctrinae centra actìcnem cau- 
sae Innocentum : im p re ssa  F anno 1 5 6 4 . ,  a lla  p a g . 

Tomo L . , .
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3 o(5. , m e n z io n  fa ce n d o  d i T ie r o , e  d e g li  a ltr i 

A p o s t o l i , c o s ì  ne d ic e  : Vnum ceteris praeponì ne- 
cesse est ad evitanda scbismata, et dissensiones tol- 
lendas. E d  a lla  s e g u e n te  p a g in a  , n e  a g g iu g n e  ; 

Ipsi duodecim ^Apostoli v ìx  satis intcr se conve- 
nissent, nisi *Z)nus ceteris praefcctus fu ìsset. Inde 
est illud S, Hieronymi : Inter duodecim unus d ig i­
tar , ut Capite constituto, schismatis tollatur oc- 
casio . Il Cartuvrigbt n e a d d u c e  u n  a r g o m e n to  di 

a n a lo g ia  co n  ta li p a r o le  (a) : si necessariim est ad 
m itatem  in Ecclesia tuendam , unum ^Archìepìscopum 
aliis praeesse j cnr non pari catione ioti Ecclesiae 
D ei b'IS^DS praeerit <Archiepiscopus ? L o  c h e  r ip e te  
a n ch e  a lt r o v e  (b) ; ed  h a su o i c o n te s ti O sp ita ­
no (c) , Oo\ero (d) , ed  altri . E ’ a farsi p e r ò  d i­

stin ta  m e n z io n e  d e l r in n o m a tis s im o  Vgon Grò- 
zio  ( e ) ,  c h e  d im o stra  c iò  d i p r o p o s ito  c o lla  ra­

g io n e  , c o lla  S c r i t t u r a , e co n  i P a d r i ; e a lt r o v e  
r im a r c h e v o lm e n te  co n fe ssa  ( f ) :  Sine tali Vrimatu 
e x in  a co n tro v ersi non p o tera i, sìcut hodie apud 
Trotcstantes nulla est ratio, qua ortarum inter 
ipsos controversiarum reperiatur fin is. A n z i  a llo  
s te s s o  Calvino fe r ì ta n to  la  m e n te  q u esta  r a g i o n e , 

c h e  p e r  la v e c c h ia  A l le a n z a ,  fu  c o s tr e tto  ad o s ­
s e r v a r la  e g li  s te sso  (g) : Cultus sui Sedem in me-

(a) Tn Defension. Wirgisti pag. £90.
(b j Secund. Replic. part. J. pag. $82. in med.
(c) Hist. Sacrament. De Jacobo Andrea.
(d ) De Ecc'es. Polìt. Eraef. Sect. VI. pag. zf>., e 3S. 
( e \  Vot. prò pace Eccl. Art. VÌI. Tom. IV. Opp, page 

6$3, e j i t  BasiDen
( f )  Discuss. Rivet. Apologer, ivi P.
Cs j  U b . IV . Iiistit» Gap, Vi. 0. Il*
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dio Terrae Deus collocavit, illi Z ftfp M  Antìstìtem  
pra efccit, qucm omnes respìcerent, quo melius in 
unitate continerentur . V e d a  c h i p u ò , q u an to  E g li  

a v e a  d e tto  a va n ti (a) su lla  n e c e ss ità  d i un sol V e ­
s c o v o  in  c ia sc h e d u n a  C i t t à , e v i  si a p p lic h i 1’ ar­
g o m e n to  s u d d e tto  d el Cartuvrigbt. I l  Cuneo (b) 
fin a lm en te  a v v e r t e  a lu n g o  a ll’ in c o m o d o  ,  c h e  n ac­
q u e  n e ll’  a n tic a  L e g g e  sub Tempio posteriore, 
cum Tropbetas major vis , afflatusque divinus non 
ageret : p e r c h è  m a n can d o  a llo ra  i P r o f e t i ,  c h e  p o ­
te s s e ro  co n  certa fede d e te rm in a re  le  in s o rg e n ti 
q u e s tio n i su  le Scritture ; tu tto  s i  p o r t ò  a c o n fu ­
s i o n e , si c o m in c iò  a disputar di tutto: et suis se 
tenebris involvit bimana im becillìtas . Q u e s t o  è  

u n  n o ta b iliss im o  a r g u m e n to  in b o c c a  d ’ u n  P r o t e ­

stan te , ed  è q u a n to  di fo r te  d e d u r re  si p o ssa  p e r  
la C h ie s a  C r is t ia n a .  I  S ig n o r i R ifo r m a ti  n on  pos« 
so n o  non a v v e d e r s i , c h e  G .  C .  a v r e b b e  fo n d a to  

la  sua C h ie s a  in u n  Caos sim ile  a q u e l lo ,  in c u i 
d e p lo ra n o  a v v o lta  la S in a g o g a  s o tto  il se c o n d o  

T e m p io ,  se n on  l’ a v e s se  p r o v v is t a  d i u n  G iu d i­
ce  infallibile s u i  sen so  d e lle  S c r it tu r e  , q u a le  n o i 

r ic o n o s c ia m o  il R o m a n o  P o n t e f i c e ,  e la  C h ie s a  
u n iv e r s a le .

5 1 .  O r  se n ella  C h ie s a  fu  n e c e s s a rio  il P r i­
m a t o ;  se q u e sto  n on  p u ò  e s s e r ,  c h e  d ’ uno ; se 
un a so la  P e rs o n a  d e te rm in a r  d o v e a s i , a c c iò  n ella  
C h ie s a  stessa si m a n te n e sse  la n e ce ssa ria  u n ità  ; 
se c iò  cre d o n o  tu tt i  i C a t t o l i c i ,  lo  c o n fe rm a n o  i

Q >

(a )  Ibi Cap. IV. n. II .
Cb) Presso Lantiy Appar. B ib i ,  L . I. Cap. IX .
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P ro cessan ti m e d e sim i ; c o m e  tra s fe rire  a lla  S e d a  
d i  Piero le  p r e r o g a t i v e , c h e  F u n ità  m e d e s im e  
d e lla  C h ie s a  a c o n s e rv a re  a b b iso g n a n o  ? Q u e s ta  
Sede c h i sarà  e l l a ?  U na P e rs o n a  so la *  o v v e r p i ù ?  
S e  u n a :  c h i sarà m a i ,  se n on il S u c c e s s o r  d i S . 
“Pietro ? S e  p iù  : c o m e  m a n te n e r F u n ità  ? O  s i 
d o v r à  d isc e n d e re  alla  b a ss e zza  d i d o m a n d a re  an­
c h e , se p e r  q u esta  S e d e ,  ch e  n e lle  in s o rg e n ti 

q u is t io n i so la  non  e r r a ,  in te n d e r  d e b b a si a lc u n a  
c o s a  sen za  r a g i o n e , e se n z ’ anim a ? A  s v ilu p p a ­
r e  o rd in a ta m e n te  le id e e  di ta li in g e g n i ,  n on  so* 
n o  se m p re  s u p e rf lu e  q u e ste  d o m a n d e ?  E c c o ,  q u an ­

to  è r o v in o s o  il s iste m a  d i cre a r  s e n te n z e  n u o v e  
n e lle  m a t e r ie ,  c h e  alla  R e lig io n e  a p p a r te n g o n o . 
A  p r o c a c c ia r s i d u n q u e  id e e  c h i a r e ,  c h e . in  o g n i 

g e n e re  di le tte ra tu ra  so n  ta n to  d e s id e ra b ili ; è  a 
c o n c h iu d e r s i , c h e  tan to  è d is tin to  dalia S e d e  A p o ­

s to lic a  , dalla  C a t te d r a  d e l P r in c ip e  d e g li A p o ­
s to li  , i l  R o m a n o  P o n te fic e  ; q u an to  n e lla  lo r  p r o ­
p o r z io n e  ,  c ia scu n  V e s c o v o  d a lla  r is p e t t iv a  su a  
S e d e  p u ò  c o n c e p irs i d istin to  ,  q u a n to  il P r in c ip e  
d a l su o  T r o n o ,  il  G iu d ic e  d a l s u o  T r ib u n a le .  
P o i c h é ,  s ic c o m e  p e r  q u a lu n q u e  a v v e n im e n to  v e ­

n e n d o  a m a n care  il V e s c o v o  ,  il P r in c ip e , i l  G i u ­
d ic e  ,  d i c e s i , c h e  a n c o r  v i  restan o  la S e d e , i l  

T r o n o , ed  il T r ib u n a le ;  v o c a b o l i ,  c h e  a b en  
m e d it a r g l i ,  a ltro  p o i n on s o n o ,  se non c h e  le  
p r e r o g a t i v e ,  i d r itti ann essi r is p e ttiv a m e n te  alla  

d ig n ità  , alF  o ffic io  ; i q u ali d ritti r im a n g o n o  in tie ­
r i , a n c o r c h é  g iu s ta  F u m an a c o n d iz io n e  , n e m an­

c h i te m p o ra lm e n te  la p erso n a  ,  c h e  g li  e s e rc ita v a  : 

n e lla  m a n iera  m e d e sim a  non  m an ca la S e d e  A p o ­

s to lic a  a lla  m o r te  d e l P a p a , p e r c h è  i su p re m i d rit-
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tì ,  ìe  d iv in e  p r e r o g a t iv e  d e l P r im a to  se m p re  
s u ss is to n o  p e r  l ’ is t itu z io n e  d i C r i s t o , ed  in tie ­
r e  passan o al S u c c e s s o r e . M a  s ic c o m e  , v iv e n te  ,  
e  sed en te  il V e s c o v o , la  S e d e  E p is c o p a le  a ltro  
n on  è c e r t a m e n t e , ch e  lo  ste sso  V e s c o v o  d e 

d r it t i  r iv e s t ito  d e lla  sua S ed e  ; il T io n o  non e  
a l t r o ,  c h e  il P r in c ip e  r iv e s t i t o ,  m e n tr ’ e g l i  v i -  
v e ,  d e lle  p r e r o g a t iv e  d el T r o n o  e c . ; c o s ì ,  u  1 a- 

■ pa v i v e n t e , a ltro  n on  è la S . S e d e , 1 A p o s t o ­
lica  C a t t e d r a , ch e  il P a p a  stesso  n e ll’ e s e r c iz io  

•de d r itti  d ella  s u a  S e d e ,  d e l su o  P r im a t o . Q u in ­
d i co n  p r e c is io n e  s p ie g a s i , q u an d o  sia  v e ra m e n ­

t e  , ch e  il P a p a  n e  p a rla  ex Cathedra, ex  ̂ T ri- 
m atu , ex Sede ec. : Io c h e  s ie g u e  ,  a llo r c h é  e i p a r­
la  co m e su p re m o  P a s t o r e , e c o m e  d ire m m o  , e x  
■ Officio ( c h e  ta n to  v u o l  d ire  ex Cathedra ) ,  le  
fu n z io n i e s e rc ita n d o  d i pascere ■> reggere , e go­
vernare la C h ie s a  t u t t a , p e r  lo  p o te r e  a v u to n e  da 
Gesù Cristo ; e  n o n  q u a n d o  c o m e  p r iv a ta  p e rs o ­

n a ,  p arla-, o p in a ,  r a g io n a ,  e  le  a ltre  funzioni- 

e se rc ita  p r o p r ie  d e l l ’ u o m o ,  q u a le  n o n  cessa  d i 
essere il P a p a  , n el d iv e n ir e  i l  s u c c e s s o r  d i S• Vie- 
tro . Q u in d i  il  v e r o  sen so  in ten d e si de d u e  cele* 

b r i testi d i S. Leone , c h e  g li  a v v e rs a r i _ a d d u c o ­
n o p e r  s o s te g n o  u n ic o  d ella  lo r  d is t in z io n e , d i 

c u i fa v e llia m o  ; p o ic h é  s c r iv e n d o  il Santo^ P o n te ­
fice  ad natolio C o s ta n tin o p o lita n o  , i l  q u ale  
p resa  o p p o rtu n ità  d a lla  va can za - d e lla  S ed e   ̂ A le s ­
s a n d r in a , da c u i n el C o n c i l io  d i C a lc e d o n ia  e ia  
sta to  d ep o sto  Dioscoro p e r  e se cra n d i m is fa tt i ,  a v e a  

p r o c u ra to  n e llo  stesso  C o n c i l i o , c h e  1’ o n o re  d e l 
p r im o  r a n g o ,  d o p o  il R o m a n o ,  a l V e s c o v o  d
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A le s s a n d r ia  to lto  n e f o s s e , e d  a q u e llo  d i C p .  
tr a s fe r ito  ; a tal n o v ità  o p p o n e n d o s i 5. Leone ,  g iu ­
sta m en te  a d d u c e  la  r e g o l a , c h e  le  s c e le r a te z z e  d i 
Dioscoro n on  d eb b a n o  a rr e c a r  n o c u m e n to  a lle  p re ­
r o g a t iv e  d e lla  su a  S e d e  (a) : V{ihil <Alexandrinae 
S e d i c j u s  y quam per Sanctum Marcum Evangeli- 
sterni D e i , Vetri Discipulum meru.it, pereat digni- 
tatis nec ,. Dioscoro ìmpìetatìs suae pervicacia cor- 
m e n to , splendor tantae Ecclesiae, tenebrìs obfusce- 
tur alienis : e s o g g iu g n e  la  r a g io n e , c h e  p e r  lo» 
r o  a ssu m o n o  g li  a v v e r s a r i  ; .Aliud enim sunt Se- 
des,, aliud Traesidentes : ch e  i d e m e riti  c io è  d e ’ 
V e s c o v i  p r e g iu d ic a r  non  d e b b o n o  a lle  p r e r o g a ­

t iv e  d e lle  lo r  S e d i S i c c o m e  a n ch e  in S e d e  p ie ­
na d ir e b b e s i , c h e  a lcu n  p e c c a to  d e l V e s c o v o , 
n o n  g l i  to g lie  i d ritti , c h e  come Vescovo g ii a p ­
p a rte n g o n o ' ,  lo  c h e  e q u iv a le  a c h i d ica  , i d r it ­
ti della Sede. C o s ì  è  a n ch e  p iù  c h ia ro  T a ltro  
te s t im o n io  di S. Leone (b) : Etsi enim diversa non- 
nunquam sint merita Vraesulum ,• jura tamen per- 
manent Sedim i : hoc est ( ben  c o m m e n ta  il P a d r e  
C o n s t a n t  } (c) pira, illa cum sint ipsis Sedìbus" , non 
sedentium m entis concessa ; prò sedentìum diversi-- 
tate non mutantur \ S i d istinguono^  i m e r iti d e l 

V e s c o v o  da’ d r itti d e lla  S e d e  ; m a n on  è  e g li  v e ­
r o ,  c h e  q u e s t i  d r it t i  ,  a lla  p erso n a  d el V e s c o v o  s o ­
n o  an n essi ?  E  q u a n to  p iù  c iò  v a le  d e ’ d r it t i  d e l 
R o m a n o  P r im a t o ,  c h e  p e rs o n a le  e ssen d o  p e r  isti-

(a ) Eplst. G VL ai. L X X X . ad Anatol. C , F. Cap. V . 
V* Pietro, ballerini Oper. cir. Cap. X IV. V . n. 2 4 .

(b )  Epist. C X 1X. al.CX ii. adMaxim.AntJoch. Cap. III. 
Cc) Praefat. ad Epp. RR. PP. n. XI.
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fa z io n e  d i C r i s t o , p e rso n a li ess i p u re  , m e s t ie re  
è  * c h e  n e sia n o  ? In  s o m m a , a llo rc h é  d e lle  p re ­
r o g a t iv e  ra g io n a s i d e l P r im a to  , il r ic e r c a r le  fu o ­

r i d e lia  P e r s o n a  d el P a p a ,  e g li  è  u n  r ic e rc a re  il 
P r im a to  ste sso  al d i fu o r i  di q u e lla  P e r s o n a , c u i 
p e r  d iv in a  is t itu z io n e  e g li  è a n n e sso .. D i r  p o ­

tr e i  co n  T ietro  Ballerini c i t a t o ,  c h e  q u e sta  è una 
d im o s tr a z io n e  * E  ta le  è la  ̂ D o tt r in a  d e i S s. P a ­

d r i  , c io è  d ella  C h ie s a  , c io è  d ’ o g n i C a t t o l ic o  : 
Ego ( d ic e v a  $* Girolamo (a) s c r iv e n d o  al P o n t e ­
fice  S. Damaso ) ego Beatitudini tu a e , idest Ca« 
thedrae T etri communìone consocior » S. ^Agosti­
no (b) p ro m is c u a m e n te  ne d i c e , o ra  c h e  la  S . S e ­

de , o r  c h e  il P a p a  Innocenzo co n d a n n ò  i P e la g ia ­
l i  ; e il g iu d iz io  d ì q u e s to  P o n te fic e  ch ia m a  : 

postolicae Sedis Episcopale judicium . N e l  sen so  

m e d e sim o  d isse 5'. Trospero (c) ì Sacrosancta B. Te- 

tr i Sèdes per universum Orbem  , 1>apac Zosimi sic 
ore loqn itur . C i ò  è , c h e  Sergio d i C ip r i  e sp re s­
se n e lla  S u p p lic a  p re se n ta ta  al P o n te fic e  Teodoro, 
n ella  q u a le  d ice  Eleury m e d e s im o  ( d ) ,  riconosceva 
r  autorità della S. Sede , fondata sulla potestà con­
ferita a S. Tietro  * C i ò  v u o l  d ire  la d o m a n d a , 
ch e  S. Zosimo fe c e  a Celestio , n e ’ te rm in i de­

scrittic i da S. ^Agostino ( e ) , a llu d e n d o  a lle  L e tte ­
re  scritte  dal P o n te fic e  Innocenzo L  *. tu sei informato

0 .4

(a) Èpist. XXV. ad S. Dama*.
(b') De Peccat. Oiigin Gap. XVll.
(c)  Cotvra. Collat. ti. XV. -, .
Cd) Lib. XXXV111. feist. n. XXXIV. Vedasi il nostre» 

Tomo seg. al n. ?o.
(e) Lib. de Pece. Orig. Cap. Vili.
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idella qualità delle L e tte re , che la Sede lApostolìcà 
scrìsse d  F ra te lli, e suoi Coti-Vescovi Vescovi della 
Provincia dell'a ffrica  ? E  in fotti il fu r b o  E r e t i­
c o  g li  r is p o s e  co n  f r a u d e , clT  E g li  v i  a c c o n s e n ti­
v a  alle Lettere del beato Tapa Innocenzo . V e d a n s i 
le  le tte re  d el P o n te fic e  S. rigatone  le tte  n e ll7 A z i o ­
n e  o tta v a  d e ll ’ e c u m e n ic o  C o n c i l io  V I . ,  ed  a lt r i  
p iù  m o n u m e n ti , c h e  o b b lig a r o n o  V e r u d ito  M o ­

n aco  Constant ad a p p o rn e  fin o  n e ll’ In d ic e  d e l su o  
T o m o  di le tte re  d e ’ P a p i : <Apostolicam Sedem prò  
Fumano epìscopo sumptam .

5 2 . D u n q u e  , le  p r e r o g a t iv e  tu tte  d el P r i­

m a to  A p o s t o l i c o , sen d o  a lla  P e rs o n a  d el R o m a ­
n o  P o n te fic e  in d u b ita ta m e n te  c o n g iu n te  ; a ll ’ o b ­
b lig o  c a t to lic o  di c o n s e rv a re  f  u n ità  d i C o m u n io ­

n e  , e di F e d e  co n  il Centro d i ta le  u n i t à , s ic c o ­
m e  essen zia lm en te  e s ig o n o  i d r itti d el P r im a to  m e­

d e s im o  ; a tal o b b lig o  non  m ai a d e m p ie  il C r is t ia ­
n o ,  c h e  q u esta  u n ità  n on  c o n s e rv a  c o l  P o n te fic e  

s t e s s o .  E lla  è  d u n q u e  f r i v o l a ,  v a n a  ( i o  la  d ir e i  
alrnen c o n d u c e n te  a llo  S c ism a  ) ,  e d  a lla  c a t to lic a  
n o z io n  d el P r im a to  r ip u g n a n te  a f f a t t o , la  p r e ­
te n sio n e  d i c o n s e rv a re  u n ità  c o lla  S. Sede , m e n ­
tre  non si c o n s e r v i  c o l  P a p a  ; e  c o n v ie n  r ic o n o ­
sc e re  d i b u o n a  fe d e  ,  c h e  f à  v e r g o g n a  a lla  su a  
R e l i g i o n e ,  e  al b u o n  sen so  ch i a q u esta  m o s t r u o ­

sa  d is tin z io n e  dà c r e d it o .  Q u a n to  a m e ,  s o g lio  
a v e r  m e r a v ig l ia , c h e  in un S e c o lo  di tan ta  lu c e  
p re n d a n o  v o g a  c o s ì s c re d ita te  , e c a p r ic c io s e  o p i­
n io n i : Ego Beatitudini tuae,  idest Cathedrae Tetri 
communione consocior. Qui non collìgìt tecum * di- 
sperali : ^uicumque extra hanc domum agnum co­
me dì t , profanus est. Siquis in *Arca 2s{oe non fue-
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'YÌt, p e r ìb ì t , regnante diluvio:  n e d ice a  c o lie  v o ­

c i d ella  C h ie s a  t u t t a ,  l i c i t a t o  D o t t o r  M a ssim o  S. 
Girolamo. Ma: ed  il S ig .  Fleury , è  e g li  p u n to  fa­
v o r e v o le  a q u esta  d is tin z io n e  ? E g li  è  q u e s to  un  
q u e s ito  , c u i non o c c o r r e  , e h ’ io  r is p o n d a  . L e g ­

g a s i , e s i v e d r à  (a) . I  p r e t t i  C a t t o l ic i  d ira n n o  
se m p re  al P a p a ,  c o m e  51. Vier Damiano (b) a d  
Alessandro  I L  : Vos Apostolica Sedcs, vos Roma­
na cstis Ecclesia : an zi g li  d ira n n o  co n  Gesù Cri­
sto : Tu es Tetrus . . .  et 7 ib i . . .  prò T e . .  . Tu , 
confirma , pasce e c . , e c e n to  u m a n i d is c o rs i n o n  
e q u iv a le r a n n o  m a i . ad una so la  d e lle  D iv in e  

p a ro le  .

§. X -

Delfi Esame delle Vistole Decretali de’1 Romani To?fr 
tefic i, e di affari g ià da esse decisi, che 

Fleury ne inculca essersi fa tto  in alcuni 
Condì] : come debba intendersi .

5 3 . T V T O n  s ò  , c o m e  d e b b a  in te n d e rs i c iò  ,  c h e  
Jc\l Fleury ne a v e a  fa tto  s p e ra re  n e lla  P r e ­

fa z io n e  d e lla  su a  S t o r i a , d i n on  v o le r e  jin essa 
fa r r if le s s io n i, m a la scia rn e  il p ia c e re  al le t to ­
re  di farle da se m e d e s im o  : p o ic h é  o v e  si trat-: 
ti d i c o n tr a r ia r e , q u a n to  m a i p u ò  e s s e r v i d i fa­
v o r e v o le  al S o m m o  S a c e r d o z io , b asta  a p r ire  q u a­
lu n q u e T o m o  d e ir  O p e r a ,  p e r  v e d e r v i  p iù  c e n ti-

fa) V. L. XII. n. X X V . circa il fine , e altrove spesso» 
( b j  Optisc. X X . Cap. I. V» il Tomo feg. al n. 23,
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n aja  d i ta li r i f le s s io n i;  le p iù  m in u t e , le  p iù  di- 

A g e n t i . V o i  r a v v is e r e s te  in  Fleury u n  a v id is s im o  
A s t r o n o m o ,  c h e  s e m p re  stà  su lla  S p e c o la  c o l  T e ­
le s c o p io  a ll1 o c c h i o , c h e  ad  o g n i sc in tilla  g r i d a ,  
e h ’ è un  a stro  ; o g n i m e te o re  un a c o m e t a ;  o g n i 

f u o c o  v o la n te  un  p ia n e ta  ; o g n i n u v o la  una m a c­
c h ia  d el S o le  : ta le  in  s o m m a , c u i tu tto  p a r  d i 
v e d e r e  c i ò , c h e  p iù  v o r r e b b e , c h e  f o s s e , P u ò  

essern e  d i u n  e se m p io  a n ch e  la  m a t e r ia , c h e  p r o ­

p o s ta  a b b ia m o  n e l p re s e n te  P a r a g ra fo  . In q u a lu n ­
q u e  o cc a s io n e  n e a c c a d a , c h e  a lcu n a  le tte ra  d e’ 
R o m a n i P o n te fic i si o s s e rv i l e t t a , e r ic e v u ta  in  
u n  q u a lc h e  g e n e r a le , o  an ch e p a r tic o la r e  C o n c i ­

lio  , e q u iv i  la d o ttr in a  di tal le tte ra  d i c o p io s e  

l o d i , e so m m e , co lm a  n e  v e n g a  ; Fleury stu d ia si 
d i  to s to  a v v e r t i r e , c h e  le  le tte re  ste sse  esaiminate 
fu r o n o  n el C o n c i l io  ; c h e  v i  fu  o s s e rv a to  ,  s’  e ra n o  

c o n fo r m i a lla  S c r ittu r a  , alla  T r a d iz io n e , a’ C a ­
n o n i E ’ assai c e le b r e  la  L e tte r a  d o m m a tica  d e l 
P o n te fic e  S. Leene I . s u lla  d is tin z io n e  d e lle  d u e  
n a tu r e  d i Gestì Cristo $ c o n tro  V E re s ia rca  Eutìchete 4 

E ila  è l a X C V L  n é lf .u l t im a  E d iz io n e  d e g l ’ im m o r­
ta li fr a te lli  B allerin i. O g n u n o  s a ,  c h e  n e  fu  d e t­

to  di tal le ttera ,- al C o n c i l io  G e n e r a le  d i C a lc e -  
d o n ia , e di q u a n to  p e s o  ne sia tal te s tim o n ia n ­
z a  Emerserunt ( d isse ro  i P a d r i ) ( a ) , quae ad
Eutychetem pertìn ekan t, et super b is FOÌ{M<A. L A ­
T A  est a Sanctissìmo Archiepiscopo \om anae B rb is , 
e t sequimur e a m , et Fpistclae cnmes subscnpsi- 
tìiu s . Ita cmnés dicim us. Sufficiunt, quae exposita

fa ) Tcni. IV. Conci!, edit. Venec. Col, 12 0 7 . a.
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sunt. E  le tta  a p p e n a  n ella  p u b b lic a  S essio n e  tal le t­
t e r a ,  n ie n te  v e d e n d o s i ,  v e s t ig io  a lc u n o  non ap p a­
re n d o  n e g l i - A t t i ,  c h e  esa m in a ta  e lla  fo sse  n el S i-  

n o d o  ; v i  si a m m ira  a n zi a p p o sto  tal sen tim en to  (a) : 
^Anathema e i , qui non ita credit. TETBpS TEI{ 
LEOT{EM ITiA LOgWVTVS EST. E  n e ll’ A z io n e  
sesta r ip e te r o n o  : j§)uì non consentii Epistolae SSmi 
Episcopi Leonis , FIvEEJLTlCVS EST . Q u e s t e  ta li s o n o  
n e l v e r o ,  e s p re s s io n i m o lto  f o r t i , e sen za  e n t r a r e ,  
se  v a d a n o  al g u s to  d e l Fleury, c o n v ie n  q u iv i  re n ­
d e r g li  g iu s t iz ia ,  c h e  le  h a  fe d e lm e n te  ra p p o rta te  ( b ) , 

fu o r i  c h e  l’ u ltim a  ( c ) . A v v e r t i r ò  s o l o , non  p e r  
in c o lp a re  il n o stro  A u t o r e , m a s e m p lic e m e n te  p e r  

lu m e  d e ’ m en o  p e r it i  c h e  si a bb ia  b e n  r ig u a rd o  

a q u an to  d ice s i in q u e s to  l u o g o . Fleury p ie n o  d i 
e s a t t e z z a ,  r ife r is c e  p r im a , c o m e  n e ll’ A z io n e  se co n ­

da fu  o rd in a ta  la le ttu ra  d i a lc u n i P a d r i ; c h e  d i 
lo r o  fu  d e tto  ,  c h e  a v e a n o  s p ie g a ta  b en e  la m ate­
r ia  d e lla  F e d e ;  S. Atanasio,  Cirillo,  Celestino, 
Ilario , Basilio , Gregorio a e di presènte il SSmo Leo­
ne . M a c h e  n on  si a b b ia  a p r e n d e r  q u iv i  a llu c i-  
n a m e n to , q u asi c h e  tu t t i  i q u i n o m in a ti s ien o  

m essi alla p a ri c o l  S S m o  Leone , e  c h e  p e r  g l i  S c r it­

t i  di tu tti su o n i e g u a lm e n te  q u e l : Lyous croions ain- 
s i i  ch e  il n o s tr o  S to r ic o  ne a v v e r t e  a cc la m a to  

d a ’ P a d r i . O g n i p r iv a ta  P e rs o n a  p u ò  s c r iv e r ' c o sa  ,  
ch e  sia di F ed e C a t to lic a  a c ia s c h e d u n o  c re d ib ile  

o g n i s e m p lic e  V e s c o v o  p u ò  s c r iv e r  co sa  * c u i m e­

ta) Ivi Col. 12$?. d.
(b) Liv. X X v ili, hist nn. X . XI.
( c )  Ivi n. X V.
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r i t i ,  c h e  s o g g iu n g a  u n  in t ie ro  C o n c i l io  ecum eni-* 
c o  : "Ffoi crediamo c o s ì . M a  c h e  l ’ assen so  m e riti 
d e lla  C h ie s a  tu tta  ,■ p e r  r a g io n e  , p e r  p r e r o g a t iv a  
d e lla  p r o p r ia  S e d e ,  p e r  p r iv i le g io  d e ’ P r e d e c e s s o ­
r i  A posto lic i, c h e  a n c o r  p a r lin o  n e ’ S u c c e s s o r i ; c iò  
d i n iu n  V e s c o v o  , tran n e il R o m a n o  , p u ò  d irs i ,  
e  d i n in n o  lo  d ico n o  d i Pitti i P a d r i d i C a lc e d o ­
n ia  , e c c e ttu a to n e  S. Leone : Petrus  ( V e s c o v o  in­
fa llib ile  ) per Leonem ita loquutus e s t . E  n on  m a i 

Marcus per A thanasium , o p erC yrìllu m . Q u i  d u n ­
q u e  Fleury n o n  p u ò  a tta cca rsi a d i r c i , c h e  a va n ­
t i  q u e s te  a cc la m a z io n i la  L e t t e r a d i  S. Leone I . fu  
esa m in a ta  a C a lc e d o n ia  . M a n o ta  in n a n zi ,  c io è  
f u o r  d i l u o g o ,  c h e  i V e s c o v i  d e ll ’  illir ico , e d e l­
la  "Palestina , fecero qualche difficoltà sopra tré pas­
saggi : e c iò  d e e  in te n d e r s i  ,  c h e  v o le a n o  m e g lio  
c o m p r e n d e r g li  n el g iu s to  l o r  sen so  ,  q u a le  fu  lo r o  
a p e r to  co n  p assi s im ili d e ’ P a d r i  G r e c i .  A lq u a n to  

d ip o i p e r ò , r a p p o rta n d o  Fleury m e d e sim o  (a) la C o ­
s t itu z io n e  d i P a p a  V igilio , ne d i c e :  In questa Co­
stituzione  , Papa Vigilio riconosce, come il quinto 
Concilio , che la lettera di S. Leone non fu approva- 
ta dal Concilio di Calcedonia , che dopo essere sta­
ta  esam inata , e ritrovata  conforme alla Fede destre 
Concili precedenti : e questa confessione,  è più im­

portante nella bocca di un P a p a . A v v e r t i t e  p e r ò , 

c h e  il S ig . Fleury n on u sa  fa r  r ifle ss io n i . P o c h e  
p a r o le  g l i  b astan o  . L o  ste sso  è a l t r o v e ,  e al tito ­
lo  d e lle  osservazioni, n e d a rem o  q u a lch e  a ltro  ese m ­

p io  . O r ,  q u a n to  a ll’ esam e d e lla  L e tte r a  d i S. Leo-

(a) Liv. XXXI11. hist. n. LIJ. p. Mais nous avons.
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ne , d a g li A t t i  C a lc e d o n e s i  a p p a r is c e , c h e  so la m en ­
te  fu  fa tto  a lla  fin e  d e l l ’A z io n e  se c o n d a  ( a ) :  du» 
bitantibus lllyrician ìs , et Talaestinìs ( non p e r c h è  
si te n esse  p e r  u n  p u n to  in d iffe re n te  il d u b b io ,  o  

l’ a s s e n s o , m a ) ,  ut qui dubitabant, docerentur . 
Q u e s ta  c a u s a le  , Fleury s7 è  te n u to  b en e  in  g u a r d ia  
a ta cerla  ; e  s7 è b en  c a u te la to  co n  p e r v e r t ir  f  o r d i­

n e d e 7f a t t i ,  p o n e n d o  p rim a  le  d iffico ltà  p r o m o s s e ,  
e  d ip o i l ’ a p p r o v a z io n  d e lla  le t t e r a ,  a c c iò  fo r s e  n e  

c r e d ia m o , ch e  fu  p r im a  e sa m in a ta , e p o i r ic e v u ­
t a ;  q u an d o  ne a d d iv e n n e  tu tto  il c o n t r a r io .  V e d a ­
si Tictro Ballerini ( b ) .

5 4 . In  tal p u n t o , q u a lu n q u e  sia si la  m en te  
d el n o stro  S t o r i c o ,  e g li  è n e c e s s a rio  te n e r  b e n e  

in  p o ssesso  i l  p r in c ip io  c e r t is s im o : che r esaminar­
si in qualunque Concilio , 0 a ltrove alcun monumen­
to , non è una p r o v a , che si dubiti dell1 autorità del 
monumento medesimo , nè che si creda aver libertà  
di ammetterlo ., 0 rigettarlo  . C o s ì  i l  P o n te fic e  Ce­
lestino p e r m is e , c h e  si r itra tta sse  la  C a u s a  d i 2\(e- 

storio n el C o n c i l io  d i E f e s o , b e n c h é  l’ a v e s s ’ e g li  
b iffin ita  n e lle  su e  L e t te r e  , e s e g u ite  da 5’. Cirillo . 
M a  non p e r c iò  c re d è  il P ap a  , c h e  fo sse  l ib e r o  a’  
P a d r i E fe s in i il d isse n tire  d a ’ su o i s e n tim e n ti ; c h e  
a n zi scrisse  l o r o , c h e  a ltro  non in t e n d e v a , se n on  (c ), 

ut . . .  . quae a TS(obis ante statata su n t , exequan- 
t u r . E  a7 s u o i L e g a t i  d ie d e  p e r  i s t r u z io n e , ch e

fa ) Cit. Tom. I V .Concil. Gol. 1239. I*.
(b ) D e v i ,  ac. rac. Prim. RR. PP. Cap. XIII. $. XIII. 

lin. $9. 68.ee.
(c )  Episr. ad Synod, Ephes. Tom. III . Ccncil. edic.; 

Vener. Col. 928. ec.
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se l ’ a ffare  da a lcu n o  si fo ss e  v o lu t o  r ic h ia m a re  a  
d is p u ta  ( a ) ,  d o v e a n o  i L e g a t i  m ed e sim i de eorum 
sententiìs indicare ,  non subire cenameli . N o n  p e r ­

c iò  i P a d r i  di E fe so  si c re d e ro n o  in lib e rtà  di d is­
se n tir  , se v o le a n o  ,  d a lle  L e tte r e  d i S. Celestino ; 
m a  p r o te s ta ro n o  a n z i , c h e  a lla  c o n d a n n a g io n  d i 

l^estorio  ne v e n iv a n o  (b) : COLACI! ( n e l T e s to  : 
àm̂ KOLicas n an irrix^ érref necessario im pulsi) per  
Sacros Canones, et EVISTOLMM Santissim i T M - 
TI{IS TS{OSTI{I ( è  u n  C o n c i l io  g e n e r a le ,  c h e  p a r­

la ) iCaelestini, Romani Episcopi. V e d a s i c i ò ,  c h e  
d i  ta l e sp re ss io n e  ne a v v e r t e  lo  stesso  Eossuet 
n e lla  su a  se c o n d a  Is tr u z io n  P a sto ra le  su lle  p ro m e s se  
d e lla  C h ie s a  al n . L X X X V .  C o s ì ,  o v e  S. Massimo 
n e  d ic e  (c) : che si debbono esaminare le Scrittu­
re  , ed i Tadri : v o r r à  e g li  in te n d e re  > c h e  d a lle  
S a c r e  S c r it tu r e  d isse n tir  sia p e rm e sso  ? C o s ì  q u an ­

d o  S. Gregorio il G r a n d e  s c r iv e a  (d) : lo ho esami­
nato il Concilio di Efeso : p r e g h e r e i  g l i  a m a to ri 
d e l Fleury a d i r m i ,  c o sa  lo r  n e p a r r e b b e , s ’ io  n e 
tira ss i q u e sta  c o n s e g u e n z a  : Ciò 'vuol dire , che S. 
Gregorio non volca ricevere il Concilio di Efeso, 
senza esame ; c a m m in e re b b ’ e lla  in f o r m a ?  E p p u r e  

e li’ è  d el Fleury (e) d i l ig e n t is s im o , d e d o tta  s u b ito  
d a  q u e lle  p a ro le  d e l X I V .  S in o d o  di T o le d o  : 

Styoi dobbiamo esaminare g li  M i t i , che ci sono sta«

(a) Gommonit. dat. Legatis .
Cbj Sentent. Deposie. Nestorii. V. a  Tomo seguente,

(c) Presso Fleury L. XXX11I. n. Lll.
Liv XXXV. n. XLIV. di Fleury medesimo .

(e ) Liv. XL. n. XXX111, Les Eveques.
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ti mandati da fioma ; e s o lo  è v a r ia  q u an to  a ll’  

o g g e t t o , c h e  non  v u o is i  r ic e v e r e  se n za  e s a m e . 
Se le  r e g o le  d ia le ttic h e  s o n o  se m p re  le  stesse ; o  
s e g u ir  d ee  da q u e sti d u e a n t e c e d e n t i , c h e  S. Gre- 
gorio p o te s s e  r ig e tta r e  il C o n c i l io  E fe s in o ;  o  non  

p u ò  m ai s ie g u ir e ,  c h e  i P a d r i d i T o le d o  p o te s ­
se ro  r ig e tta r e  g li  A t t i  v e n u t i  da R o m a .  P r im a  

d e llo  ste sso  C o n c i l io  d i E f e s o ,  era c e r ta m e n te  u n  
A r t ic o lo  b en  t e r m in a t o , c h e  e re tic a  fo ss e  la d o t­
tr in a  di Telagio, e d i Celestio . G ià  S. Âgostino 
ne a v e a  d e tto  il c e le b r e  (a) : causa finita est . E p ­

p u r e  la m a teria  fu  r itra tta ta  n e ll7 E fe s in o  m e d e ­
sim o  ,  e n el C a n o n e  I . , e n el IV -  co n d a n n a ti ve -  
d o n si g li e m p j D o g m i d i Celestio,  e  Telagio * 
C o s i  n e ’ C o n c i l i  I L , e II I . C .  P .  fu  co n fe rm a ta  
la  d is tin z io n e  d e lle  d u e  N a t u r e , g ià  d iffm ita  d a ll’  

E c u m e n ic o  di C a lc e d o n ia  . V i  sarà e g l i  a lc u n o , 
c h e  p reten d a  , c h e  n e l S e c o lo  X I V .  n on  fo ss e  p e ­

r s ic h e  d e c is o  il C a t t o l ic o  D o g m a  d e lla  P r o c e s ­

s io n e  d e llo  S p ir it o  S a n to  dal d iv in o  F ig l iu o l o ?  
D u n q u e  , io  n e d e d u r re i s to r ta m e n te , c h e  Bene­
detto XII. te n esse  q u esta  m a t e r ia , c o m e  da n on  d o ­
v e r s i  a m m e tte re  senza esame , p e r c h è  esa m e e ’ p e r ­
m ise di f a t t o ,  c h e  se ne Em esse ( b ) . U n  o c c h ia ­
ta  d i g ra zia  a lle  p r im e  S e ss io n i del C o n c i l io  d i 

F ire n ze  te n u te  in  F e rra ra  , e v i  tr o v e r e m o  r it r a t­
tata , r iesam in ata  c o m e  ex integro,  f  a d d iz io n e  

al S im b o lo  d elia  p a r t ic o la  Fìlioque. I  G r e c i  p r ò -

SArm* TI* Dc Verb Domini. ib j Fieury L. XCV. n. I, J). Las, Envoiez



2 2 0  C R I T I C A .
d u c o n o  lib e ra m e n te  le  lo r o  o b ie z io n i (a) : i L a ­
tin i v i  r e p lic a n o  (b) ; e to rn an o  a s o g g iu n g e r e  ì 
p r im i (c) ; e c o s ì in s e g u ito  . E p p u r e  è co sa  n o ­
tiss im a  > c h e  tu tta  q u e sta  m a te r ia  era  g ià  te rm i­
n ata  : c h e  n ei C o n c i l io  L io n e s e  II . ,  s o tto  Gre­
gorio X. i P a d r i G r e c i , e L a tin i a v e a n  c o n v e ­
n u to  d e ll1 a d d iz io n e ,  e ca n ta to  s o le n n e m e n te  il 

S im b o lo  c o lla  p a r tic o la  Filioque. D u n q u e  n on  se­
g u ir e b b e  p u n t o , c h e  il S in o d o  di F ire n z e  c r e ­
d esse  l ib e r o  i l  r ig e tta r e  r a g g i u n t a  s u c c e n n a ta , 

p e r c h è  l ’ esaminò. G r a n  q u is tio n e  fu  m o ssa  al 
C o n c i l io  d i T r e n t o ,  se 1’ a p p r o v a z io n e  d e 1 L ib r i  
C a n o n ic i  d o v e s s e  fa r v is i  senza nuovo esame • C h i  

ta l esam e non  v o le a  in a lcu n  c o n to  , a lle g a v a  ap­
p u n to  la  r a g io n e ,  c h e  era  q u e sto  un  A r t ic o lo  
d iffin ito  g ià  d alla  C h ie s a  , (d) an ch e n e ll ’ u ltim o  
S in o d o  d i F ire n z e  ( e ) . M a c iò  n on  o s t a n t e , d i 

q u e g li  p r e v a ls e  i l  s e n t im e n to , c h e  la  m a teria  tu t­
ta s o g g e tta r  v o l le r o  a n u o v o  e s a m e , p e r  v a r ie  ra­
g io n i  , c h e  n e ’ lu o g h i  da m e c ita t i p o s s o n  v e d e r ­
s i . V i fu  b e n is s im o  esaminato a n ch e i l  se tte n a r io  
n u m e ro  d e ’ S a c r a m e n t i , g ià  p a r im e n te  d iffin ito  n e ll’  

E c u m e n ic o  F io r e n tin o  ( f ) .  D ie c i  A r t ic o l i  so p ra  

l ’ E u c a ris t ìa  p r e c e d e n te m e n te  d e c is i ,  o  in D e c r e ­
ta li r ic e v u t e  d a  tu tta  la C h i e s a ,  o  in G e n e r a ­

l i  C o n c i l i  : ta li a rtic o li  a T r e n to  fu r o n o  esa­
mina-

(a }  Continuar. Fletiry L iv . CVII. n, CXVl.
( b )  Ivi n CXV1I1 ec.
<c) Iv i nn. CXX1 CXX11.
( d )  V. Nat.Alexand. in Saec. XVI. Dissert, XII. art. 

II. n. IV.
Ce) Cont. Fleury L. CXLIJ. nn.LIX, L X . 
c o  Iyi L . C X L lil. n. C V .
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minati ( a ) .  E  c o s ì ,  p e r  f in ir la ,  n e lla  C o n g r e ^ a -  
zion G e n e ra le  de 6. G iu g n o  1 7 6 2 .  , fr a  g l ?  arti­
c o li  p r o p o s ti ad  esaminarsi, u n o  f ù , se a lcu n  

D iv in o  co m a n d a m e n to  o b b lig a s s e  i L a ic i  a lla  Co­
munione d e lie  .d u e s p e c ie  ( b ) .  V  A r c iv e s c o v o  d i 
G ra n a ta  o b b i e t t ò , c h e  era  q u e s to  un  a r t ic o lo  g ià  

d e c is o  n el S in o d o  di C o s ta n z a  (c) : m a c o n  tu t to  
c iò  i P a d r i p r o g r e d ir o n o  lib e ra m e n te  ad  e sa m i­
n are  il p u n t o ,  e  d a p p o i a  d iffin ir lo  ( d ) . Si \e°- 
g a  la S essio n e X V . ,  o v e  ta n te  m a terie  d iscu sse  fu ­

r o n o ,  e d e c is e ,  a v v e g n a c h é  p re c e d e n te m e n te  te r­
m in a te  d a ll ’ a u to r ità  ' irr e fo rm a b ile  d e lla  C h ie s a  . 
D u n q u e  il. T r id e n tin o  c r e d è ,  c h e  si p o te sse  n on  
r ic e v e r e  il Canone^ de L ib r i  S a c r i , i s e tte  S acra ­
m en ti g li A r t i c o l i  so p ra  F  E u ca ris t ia  e c . ,  p e r ­
c h e  tali m a te r ie  n e e s a m in o  ? E lla  è q u e s t a , d i­

ran n o  t u t t i ,  e  d ira n n o  b e n is sim o  , una c o n s e g u e n ­
za  .la p iù  s tr a v o lta  , c h e  si p o ssa  s o g n a r e . E p p u ­

re^ u d ite  co sa  g r a d e v o le .  In a lc u n i S in o d i si esa­
minano ie ' le tte re  d o g m a tic h e  d i ta li P o n t e f ic i :  
d u n q u e  ta li le tte re  n on si d o v e a n o  p e r  o b b lig o  
r ic e v e r e  senza esame', la  lo r  d o ttrin a  s o l d o v e a  

am m ettersi , se  tr o v a ta  era  c o n fo rm e  a lla  S c r it tu ­
r a ,  alla T r a d iz io n e :  d u n q u e  tal D o ttr in a  n on  si 
r ip u ta v a  in fa l l ib i le ;  e c .  O l i !  q u e s to  è un  d i­

sco rso  ben fo r te  d irà  Henry, e fatale Ulessan- 
Tomo 1. r

5. l l f *  PalIavlcin* hist* Cono. Trident. L. IV. Cap, II . ila,

<C) ^ ap* ** n> *n. I $6z.iOUIavic. c i t .  n. II *

nT S' SSÌ"n- XX1‘ Cap- L • "  C‘ n- !• V- ;1 T»“ ”
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dro (a) : e g li è un  a rg o m e n to  ineluttabile ; d ic e  
il fra n ch is sim o  S ig . Dupin ( b ) . C h e  v o le te  fa r c i  ? 
V i  sarà  tal L o g i c a ,  d i c u i ,  picciolo s c r it t o r e  q u a l’ 

io  s o n o ,  non s a p rà  p e n e tra re  g li  a r c a n i .
5 5 . P a r lia m o  su l s e r io  . E ’ d u n q u e  u n a 

D o tt r in a  b en  c e r t a ,  ch e  p u ò  e sa m in a rsi a lc u n a  
D e c is io n e  , b en ch é  lib e r o  n on  sia  il d is s e n t ir v i . 

A n c h e  le  p iù  so le n n i D e fin iz ió n i d o g m a t ic h e ,  

an ch e le S acre  S c r ittu r e  m e d e s im e , n on  è in fr e ­
q u e n te  n e lle  S to r ie  E cc le s ia s tic h e  , c h e  si e sa m i­
n in o  p e r  is t r u ir s e n e , s i esam in in o a s c h ia r im e n to  

d e ’ d u b b j d i c h i non  le  a b b ia  c o m p r e s e ,  si_ esa ­
m in in o  a n u o v a  , e m a g g io r  c o n fu ta z io n e  d i _ c h i 
le  im p u g n a  ,  ed  a p iù  lu m in o s a  c o n te s ta z io n e  

d e lla  v e r i t à .  U n a  D e c is io n  r ic e v u ta  c o n  p r e v io  
e s a m e , a cq u ista  a n ch e  p r o v a  m a g g io r e , a ltro  ca­
r a tte re  di v e r i t à ,  c o m e c c h é  r ic e v u ta  co n  c o g n iz io ­
n e di C a u s a ;  e p e r c iò  al n u o v o  r is o rg im e n to  d i 
a n tic o  e r r o r e , u sa n o  i S in o d i esam in are  s o v e n te  la 
v e c c h ia  c o n d a n n a , o n d e  p iù  p e s o  a c q u is t i  la n u o ­
v a  c o e r e n te  , c h e  se  ne fa in f o r m a , siccom e^  i 
C a n o n is t i  f  a p p e lle re b b o n  , specifica, (c) . E  c iò  
c o n fe r m a s i,  d ic e  "Pietro Ballerini (d) c i t a t o ,  d a l­
la g io rn a lie ra  s p e r ie n z a , o v e  d i p r o fe r ir e  il p r ò -  

p r io  g i u d i z i o ,  e d i re n d e rn e  ra g io n e  s i t r a t t a ,

(a) V . Dissert. IV. in. Saec. XV. Art.I. 0. IV. tt. 2©.
i d n .  , „ ,  __

(b) D? ant. Eccl Disc. Diss. V Cap. T. 0 .l i ­
te Qui irli spiegasi Fieury Liv. XXX 1U. n. XLVIH*

§. Aprés .(dj D evi ,  ac rat, Primat. C*p. XJU. §. 13. »• 6S®
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b e n c h é  d i c o sa  ,  c h e  d i so m m a a u to r ità  s i a , e  d i 
fe d e  c e r t is s im a ;  a c c iò  n on s e m b r i ,  c h e  siasi p e r  
p r e v e n z io n e  ,  e d  a lla  c ie c a  p r e s ta to  F a ssen so  . O r  
v e d e te  : c o l .se m p lilce  a lle g a r e  a lc u n a  d e lle  s u d ­

d e tte  r a g io n i { c o n  p r o p o r z io n e  a lle  c irc o s ta n z e  
d iv e r s e )  q u a n to  a l l ’ esam e fa tto  d i a lc u n e  D e c r e ­
ta li n e ’ C o n c i l i  ; F a rg o m e n to  ineluttabile d e g li  a v ­

v e rs a r i d iv ie n e  im m e d ia ta m e n te  un  s o f is m a . C o n -  
v ie n  d u n q u e  a c c o r d a r e  o n o ra ta m en te  ,  c h e  i fatti, 
p r iv ile g ia t is s im o  g e n e re  d i  p r o v a , i  fa tti ne d im o ­
stra n o  a p e r ta m e n te , e h e  E c c le s ia s tic o  a ffare  g ià  
n e lla  C h ie s a  d e c is o  , c o n  q u an to  m a i d i  s ta b ilità  
p o ssa  im m a g in a rs i:  a ffare  a u te n tic a m e n te  te rm in a ­
to  , u ltim a to  ,  fin ito  ; a lla  D is c ip l in a ,  o  a l D o g m a  
a n c o r  s i  a p p a rte n g a  ; ta le  a ffare  n o n  so l p u ò  es­
s e r e , m a è s ta to  dì fatto sp e ssiss im o  r i t r a t t a t o ,  
rie sa m in a to  n e ’ S in o d i:  e d  io  r a c c o m a n d e r ò  s e m ­

p r e ,  c h e  n on o c c o r r e  te n e r  s o s p e s o  i l  g iu d iz io  
in  m a teria  d i fa tto  e v i d e n t e . O r  c iò  p r e s u p p o ­

s t o ,  i l  fo rm a re  a r g o m e n t o ,  a n z i d e g li  a rg o m e n ti 
i a c h i l ìe ,  a  p r o v a , c h e  u lt im a to  n on  r e p u tis i n el­

la C h ie s a  a lc u n  a ffa re  d e c is o  in a lc u n a  P o n tif ic ia  
D e c re ta le  ,  u n ica m e n te  p e r c h è  r itra tta to  v e g g a s i  
1 a ffare  stesso  in  un  q u a lc h e  C o n c i l io  ; u n  d is c o r ­
s o  e g li è , c u i  o g n i c o lta  P e rs o n a  o n o r a t a , d o v r e b ­

b e a rro ssire  d i p o r r e  in  c a m p o . P o ic h é  sem b ra m i 

u n  o ffu sca re  la v e r ità  , e  s p a r g e r  te n e b re  nel p iù  
lu m in o so  m e r ìg g io , il v o le r e  a p p o g g ia r e  a lc u n  

s e n tim e n to ^  s iffa tti p a r a lo g is m i.  B e n  m e g lio  d i 
m e sanno i d o t t i , q u a n t o . in c o m o d o  a rr e c h i n elF  
E ru d iz io n  d e lla  C h ie s a  , q u e sto  irr ita n te  s iste m a  di 

e m p ie r  V o l u m i , non c h e  le  q u e s t io n i ,  de’ p iù

R 2
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f r i v o l i ,  in c o n c lu d e n ti a rg o m e n ti ( a ) .  M o lt is s im i,  
c h e  le co se  v a lu ta n o  a corpo, co m e  sog liarn  d i r e ,  
co n fu sa m e n te  s’ - im m ag in a n o  , c h e  a 'b u o n i  fo n ­
d a m e n ti si a p p o g g i una sen ten za  ,  a c u i p r o ­
v a r e  v e d a n o  c o n s u m a to  un  g r o s s o  n u m e ro  d i 

p a g in e ,  u n a lu n g h iss im a  serie  d i a r g o m e n t i .  A l ­

m e n o  affaticati c o s ì g li s tu d io s i da u n  in d ig e sto  
am m asso  di s u p p o s te  p r o v e  d i u n a  s e n te n z a , si 
ab b an d o n an o  a c re d e re  im p o s s ib ile  d i s v e n ir n e  a 

c a p o , d i v e d e r n e  il n etto  a ttra v e rso  a tan ti o sta ­

c o li  , e c o s ì r im a n g o n s i n ella  p iù  c u p a  d u b b ie z ­
z a . G l i  s c r itt i di Launojo ,  d i Dnpinio-, • e d i al­
c u n  a ltro  , an ch e S to r ic o  E cc le s ia stic o  , c h e  non  
o c c o r r e  eh ’ io  n o m in i , ne d im o stran o   ̂ q u a n to  
m ai d eb b a  d e s id e r a r s i , ch e  in  tanta c o p ia  d i li­
b r i , e m o lt ip lic ità  di u tiliss im e  c o g n iz io n i , non  
fo s s im o  c o s tre tt i a lo g o ra re  il b r e v is s im o  n o stro ' 
t e m p o , n è ad in tra lc ia re  il n o stro  lim ita tiss im o  

in g e g n o ,  n e lle  S a cre  C o n t r o v e r s ie ,  in un a ster- 
m fn ata  fa rra g in e  d i a r g o m e n t i , i q u a l i , g li stes­
s i , ch e  g li han  p r o d o tti , d o v e a n o  c o m p re n d e re  
in s u s s is te n t i .  L e g g a n s i a lcu n e  lu n g h e  D is s e r ta z io ­
n i del P a d re  fata le Alessandro . M i p e rd o n in o  i 
L e t to r i  d i s c r e t i ,  se il d isp ia ce re  di un  ■ a b u so  s ì 
d e p lo ra b ile  m i ha c o n d o tto  a tal d ig re ssio n e  , n on  
in u tile  a n co r a Fleury . In ta n to  m i "basta c o n c h iu ­
d e re  , c h e  si c o n c ilia  b e n is s im o , che alcun affare 
si abbia per deciso, e dijfinito in alcuna Decreta­
le , e che tale affare medesimo reggasi ritratta­
to in un Sinodo . E lla  è q u esta  una C o n c lu s io n e ,

(a) V. li. Tomo frg. ai, nn. So. Su 8p.
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in tu tta  la P o le m ic a ,  im p o r ta n tis s im a . S i abb ia  
-presente n e lla  le ttu ra  d el n o stro  'S t o r i c o . 1 Tristo 
tempo ! ( d icea  b en e il S ig . Gouchat (a) ) Basta qua­
si di assalir la ‘verità, per piacere.

D el Metodo tenuto dal Sig. Flcury ne’ suoi 
Scritti d'Istoria .

L  m e to d o  ste sso  d e ll ’ A u t o r  n o stro  è  sta to
r ich ia m a to  a gran  c o n t r o v e r s ia ,  s p e c ia l-  

m en te  n e ll ’ a cc re d ita ta  P r e f a z io n e ,  c h e  i l  P a d re  
*Agostino Orsi D o m e n ic a n o  ha p rem e ssa  al T o m o  
I .  d e lla  su a  S to r ia  E c c le s ia s tic a  .11 Fleury a v e a  
r ic u sa to  d i a b b ra ccia re  il m eto d o ' (b) di scrivere 
con uno stile uniforme, prendendo solamente la so­
stanza degli Originali, senza legarsi alle loro pa­
role j a lle ga n d o n e  la ra g io n e  , c h e  tal m e to d o  non è 
il piu sicuro . Quando i  ^Autore ha lo spirito v i­
vo , e i  immaginazione feconda , difficilmente sa 
contenersi ne’’ lim iti stretti della v e r ità , senza ag- 
gìugnere del suo alcune riflessioni ( n o ta te  b en e  ) ,  
che gli pajono giudiziose, alcune descrizioni, o al­
méno alcuni epiteti. A  s e n tir  F leu ry , non  v i  p a r  

e g li m a i,  c h e  a b b ia  v o lu t o  p r e n d e re  a ltra  d iv e r ­

sa stra d a , p e r  non  a g g iu g n e r e  d e l s u o  n e p p u re  u n  

epiteto ? N e p p u r e  è  p ia c iu to  a llo  S to r ic o  n o s tro  
1 altro  m e to d o  , c h e  è q u e llo  te n u to  d a ’ Centu-

§. X I .
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riatorì, e d al Baronio, dì rapportare distesamente 
i passi originali di modo che Ì  autore non p a r li, 
je tzok per u n irli,  e con mettergli insieme ; e c i ò  
p e r c h è  questo metodo ci obbliga a una gran lunghez­
za  , e frequenti repetizioni. .  » e c i presenta piutosto 
la materia della Storia,  che la Storia medesima. Il 
m etodo- a d u n q u e ,  c h e  n e llo  s c r iv e r e  la  su a  S to ­
r i a ,  h a  c re d u to  d o v e r  s e g u ir e  il F leu ry , ce  lo  

sp o n e  egli, s te sso  . Io ho creduto dover prendere 
un m ezzo fra questi due metodi ,  scrivendo con 
uno stile seguito ? e che non è' ,  se non una narra­
zione continua ; ma impiegando ,  per quanto m i è 
stato possibile 7 le parole degli originali,  tradotte 
fedelmente ( o h  u t in an i ! ) nella nostra lìngua dal 
G reco , e dal Latino. A v e v a  detto- a v a n t i ,  c h e  
1’ A u t o r e  n o n  d ee  p r e v e n ire  i L e t to r i  n el la re  r i­
f le s s io n i ,  n è  t o g lie r  lo r o  il p ia c e re  di’ fa rle  d i  

- p e r  s e  stessi ; p e r c io c c h é  (a) il suo dovere è  uni-, 
camente di presentarne loro la materia . E  p iù  
s o tto  r La cosa più sicura è dunque tenersi <ALLM 
SEM PLICE narrazione, e fe O fe  F M ìf  M LTfiO dal 
principio deW Opera sino alia fin e ,se  non racconta­
re i  fa t t i , senza pream boli, senza passaggi affetta­
ti , senza riflessioni. M a  p e r  m ia  f é ,  c h e  il Fleury 
m u tò  in  c iò  d i p e n s ie r o , dal p r in c ip ia  d e ll ’ O p e ­
ra  fino, alia  ir n e ;  e b asta  a p r irn e  a  caso- q u a lu n ­
q u e  l i b r o , e le g g e r n e  p o c h e  p a g in e  p e r  to c c a r lo  
c o n  m a n o .  O r  v e n e n d o  a l m e to d o * , è- ben. cosa  
fo c ile  , n e  d ic e  O rsi, lo  s te n d ere  co n  ta l  p ia n o  
u n a S to r ia  E c c le s ia s tic a  . P e r  ta c e r  d e g li A n t i c h i ,  
il gran  Baronio ha adunato ne7 suoi .A nnali, tesoro

Ca) Cit. Prefaz. n. IV.
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inesausto cC Ecclesiastica erudiziene ; infiniti monu* 
m en ti, che si trovavano dispersi in una infinita di 
volum i : e d o p o  d i lu i lo  Bzovio , lo  Spondano, 
il F jtia ld i , fissatale Alessandro , il Tillcm ont, il 
P uin a rt , 1 Bollandisti, ed  a ltri S c r itto r i g r a v is s im i, 
d o v iz io s a  m ateria  h an n o p re p a ra to  p e r  q u a lu n q u e  

S to r ia  d e lla  C h ie s a  C r i s t ia n a . A g g i u n g a c i  le  fa­
t ic h e  d e g li Scaligeri, d e1 T e ta v j , d e g li  Olsten]-, de1 

Ttag/ , d e 1 2\(om  er. n e ll’ o rd in a re  i m o n u m e n ti, ed  
i fatti E c c le s ia s t ic i ,  e  c o l lo c a r  tu tto  n e lla  g iu sta  
d is t in z io n e ,  e o r d in e  d e ’ t e m p i, e n ella  v a r i e t à ,  
ed  a ccu ra ta  s itu a z io n e  d e ’ l u o g h i .  O r  q u al v i  è 
c o sa  p iu  f a c i l e , ne d ic e  sem p re  V A u t o r  c ita to  ,  

c h e  c u c ir e  in siem e , c o m e  h a fa tto  Fleury, u n a q u an ti­
tà  d i te sti tra d o tti n e lla  lin g u a  fra n ze se  da’ lo r o  
o r ig in a li ,  c h e  r a c c o lt i  g ià  a vea n si a b b o n d e v o lm e n - 

te , e n e lle  lo r o  g iu s te  d a te  esa ttam en te  lo ca ti ? 
Questa non è certamente un impresa molto diffici­
le , e che richieda un gran fondo di talento , di 
spirito , e di eloquenza ; una grande applicazione, 
un grand’ o z io . A lc u n a  c o s a  d i s im ile  h o  le tto  
a vern e  g iu d ic a to  L en g let.

5 7 . N e  c o n c h iu d e  p e r c i ò ,  d o p o  a ltre  d i­
scu ssio n i ,  c h e  a lie n e  son d al m io  in ten to  , il m e­
d e s im o 'P a d r e  Orsi : -avere il Fleury trasgredito qua­
si tutte le regole, che per lo stile istorico sono sta* 
te prescritte dagli a n tich i, e da i moderni Scrittori : 
e p e rc iò  n on d o v e r s i  s e g u ire  il s u o  m e t o d o . E  
ne p o rta  p a r e r e ,  c h e  n e lla  S to r ia  E c c le s ia s tic a  an* 
c h e  , è m o lto  a d e s id e r a r s i , c h e  s c r itta  fo sse  da 
u n  Senofonte, da u n  Tucidide , da un  Salustio , da 

un  L iv io ,  ch e  è  q u a n to  d ire  s c r itta  cp n  n o b iltà  s

R 4
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cd elevatezza di pensieri, con forza, c vivacità 
d’ immagini, con naturalezza , e copia del discor­
so , con eleganza , e nobiltà ; senza tenersi lega­
to alle parole stesse degii originali Scrittori, tut­
ti nello stile diversi ; ma prendendo la sostanza 
de’ lor racconti, sponerla tutta in uno stile uni­
forme , e colto , tutte spargendovi le grazie , ed 
i fiori dell’arte. A tal meta studiaronsi poggiare 
il Godeau, i\ Maimbourg , X iAr duìno , e più altri, 
e questa si è proposta singolarmente il terso Scrit­
tore , i di cui sensi abbi am finora rapportati. Egli 
scrive con istudio speciale nell’espressione , ne’ pen­
sieri , nelle riflessioni, ed il fondo della Storia tut­
to ■ dagli antichi prendendo , ne fà tutta sua la cor­
teccia , dirò cosi,, la maniera di scriverla, indi­
cando con qualche rara citazione a piè di pagina 
i fonti delle oratorie sue narrazioni.

58. Checché ne sia, due riflessioni mi si 
permettano, una sulla diversità delle circostanze , 
nelle quali scriveano gli antichi Storici, che Orsi 
vuole a Maestri sù tal materia; e l’altra sulla di­
versità delle cose, delie quali scriveano * E quan­
to alla prima: innanzi che alcun fra’ Latini salisse 
in grido' di perfetto Storico, aveansi raccolti da 
alcuni pochi i vetusti monumenti de’ tèmpi andati, 
e siccome da Cicerone , da Ovidio ne’ Fasti, e da 
Gelilo ne rileviamo ; gli Annali de’ Pontefici Mas­
simi, un Fabio, un Catone, un Visone, un Fan- 
ni'o , m\ Ventiamo, un *Ant'vpatro, due G e llj, un 
Clodio , un iAsellio y un *A zio , un Sisenna , un Emi­
lio Scarno, un Cattilo, un. Siila (a), formavano

( a )  'Veda si" il Vossio de Hist> Lat, Lib. I»
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q u asi il to ta le  d i un a B ib lio te c a  S to r ica  ; e lo  stes­
so s e g u i d a p p rim a  p re sso  i G r e c i  . O n d e  n o n  al­
tr o  p a r e v a  d o v e r s i  d e s id e ra re  ,  se  n on  c h e  a lc u n o »  
il q u a le  p o sta  la m an o  a7 m o n u m en ti da c o s to ro  
s te rilm e n te  r a c c o l t i ,  e s c o n c ia m e n te , e n oiosam en ­

te  d is p o s ti ; co n  p iù  g r a d e v o le  , ed  e le g a n te  esten ­
sio n e  lib e ra sse  il le tto re  dal fa s tid io  d i le g g e r e  una 

m o lesta  , e d isa d o rn a  c o lle z io n e  di m o n u m e n t i ,  an­
z ic h é  u n a  S t o r ia .  Tochi S to r ic i  p r e c e d e n t i ,  e s ic ­
c o m e  p o c h i ,  n oti fa c ilm e n te  a  c ia s c u n o , m e tte v a ­
n o  di le g g ie r i  al c o p e r to  la  verità de fatti, ch e  
n iu n o  m i n ie g h e rà  essere  il p r in c ip a le , o  q u asi tu t­
to  F im p o rta n te  d i una S to r ia  . C h iu n q u e  a llo ra  p o - 
neasi a s c r iv e r la ,  t r o v a v a  ap p ia n a to  il s e n t i e r o ,  
o n d e non e rra re  e g li  s t é s s o , ch e  a p o c h i m o n u r 
m en ti d o v e a  r is tr ig n e r  le su e  r ic e r c h e  , é  v e n ia  
p o sto  in  s o g g e z io n e  da n on  a ltera re  q u e? f a t t i , d e ’ 
q u ali ta n to  era  fa c ile  la n o t iz ia ,  e tanto a cc e s s ib i­

le il f o n t e .  Q u e s t i  v a n t a g g i ,  m i s e m b r a ,  p o te r o ­
n o m in o r a r e , o  t o g lie r  a n ch e la  d u b b ie z z a , ch e  
p u ò  d estare in ch i le g g e  un  r e c e n te  ra c co n to  , q u an ­
to  p u r  si v o g lia  e le g a n t e , di a n tic h iss im i f a t t i ;  e 
T in co n tro  f a v o r e v o l e , c h e  un  g iu d iz io s o  S to r ic o  
s 'av esse  a llo ra  p re ss o  q u e g l i , c h e  v iv e a n o  c o n  lu i ; 
s e r v ir  d o v e a  a n ch e a’ p o s te r i d i un b u o n  co m p e n ­
so  p e r  i m o n u m en ti p iù  a n t i c h i c h e  ne m an cas­
s e r o . P e r c i ò ,  se m al non m i a p p o n g o ,  so rti ap­

pena q u e V a lc n t ’ U o m in i , c h e  n e lla  m ig lio r e  età  
d e lla  G r e c a ,  e d ella  L a tin a  le ttera tu ra  sc riss e ro  
S to r ie  , in c o m in c ia ro n o  a d im e n tica rs i le  v e c c h ie  , 
d isado rn e r a c co lte  , nè m o lta  s o lle c itu d in e  s7eb b e  
d i tram an darle  alla P o s te r ità  ; e p e r c iò  n o i ne so f­
fr ia m o  a n c h e g g i  sen za in fin ito  ra m m a ric o  la
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p e rd ita  , ch e  se r i  è  fa tta  . E d  e c c o  il p e rc h é  , m i 
s e m b r a , c h e  Cicerone nel p r im o  su o  D ia lo g o  d e l­
le  L e g g i , si fa c c ia  e so rta re  da ^Attico ad is c r iv e r e  
le  p a tr ie  ge sta  e g li  s t e s s o ;  ed  il p e r c h è  tu tta  la 
c u ra  d i b u o n o  S to r ic o  se m b ri e g li  p o rr e  n e lla  c o l­
t u r a ,  n e "v e z z i d el d i r e , in c iò  in so m m a  , c h e  : 
Opera, è ( c o m e  p a rla  ^Attico ) massimamente pro­
pria di un Oratore. . . .  impresa, la quale è stata 
fin ora da' nostri o ignorata ,  o negletta . V e d a s i il 
c h ia r is s im o  S ig . A b a te  7  ir a le  sebi ( a ) .  O r  m i si 

d ic a  d i g r a z ia :  s o r i  e lle n o  o g g i le  c irc o s ta n z e  m e ­
d e s im e  ,  q u a n to  a lla  S to r ia  E cc le s ia stic a  ? S o r i  e g l i­
n o  i f is t i  d e lla  C h ie s a  C r is t ia n a  d i c o s ì r is tre tta  
is p e z io n e ,  d i c o s ì fa c ile  a c c e s s o ,  c h e  re sti tan to  
fa c ilm e n te  al co p erto : la  v e r ità  ? I o  la s c e r ò  d irm i 
d a g l ’ in ten d e n ti , co n  quan ta  s ic u r e z z a  n e s c o rra n o  
un. m o d e r n o  S t o r i c o , c h e  le  c o s e  E c c le s ia s tic h e  c i 
r a c c o n ti d e ’ d ì r im o ti  co n  u n o  s til tu tto  su o  , co n  

p a r o le  tu tte  s u e ,  co n  tu tte  su e  r if le s s io n i;  in t ie r i 
l ib r i  s c o r re n d o  co n  tr o v a r  ap p en a  a lcu n  n o m e d i 
p iù  a n tic o  S c r itto r e  .• O m m e t to  p iù  a ltri r ifle ssi ; 
sem b ra n d o m i r is u lta re  d a  q u e s to  la p r im a  g r a v e  
r a g io n e  d ’ in s e r ire  a l f e t à  n o stra  n ella  S to r ia  E c c le ­
s ia s t i c a ,  p e r  q u a n to  p u o s s i , g li  o r ig in a li a n tich i 
m o n u m e n ti;  r a g io n e ,  c h e  a p p e n a  o b b lig a v a  a  c iò  

fa re  g l i  a n t ic h i .  A p p e n a ,  d i s s i ,  p o ic h é  [ 'a u to rità  
d i  Tolibio r e c a r  p o tre i a d im o s t r a r e ,  c h e  n e p p u ­

r e  a llo r a  m a n c ò  ch i a v e s s e  in  v is ta  tal p u n t o .  A g -

\ (a )  Storia5 «Iella Letteratura Italiana. I’arf.JTLI ih l i .
Gap. ITI. $. III . IV , pag. n i .  i?2. della bella Edizione ,  
che attualmente se ne fa in Roma : e specialmente nel Lib. 
Ì l i .  Gap. 111.
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<nuCTn ete i l  t r a s p o r t o , c h e  a q u e  d i a vea si p e r  
e lo q u e n z a . D i r e i ,  c h e  p a re  si tro v a s s e  co m u n e m e n te  
p iù  d ile tto  n el b e l l o ,  e  n e ll’ o rn a to  , c h e  non nel 
v e r o . O n d e  co n  p la u s o  le g g e v a n s i n e g li S to rm i 
tan te lu n g h e  O r a z i o n i ,  tan te o r a to n e  a llo c u z io n i , 

e  d e s c r iz io n i , c h e  c e rta m e n te  n on so n o  q u ali fu ­
ro n o  p r o fe r ite  da q u e g l i , c u i  le  p o n e  m  b o c c a  lo  
S t o r ic o ;  m a q u a li h a  c re d u to  d o v e sse ro  d irsi e g li  

s t e s s o . Tito Livio fra  g li  a ltri r i  e  p i e n o . O r  p e r  
u n a p r o v a  sen sib ile  d i q u a n to  abb iam  c a n g ia to  da 

F u sto  sù  q u esto  a r t i c o l o ,  b a s t a ,  ch e  a lc u n o s  ìm - 
. m a ° i n i , ch e  o g g i  un  fra  n o i s i p o n esse  a s c r iv e r  
la S to r ia  E c c le s ia s tic a  s u l g u sto  d i Livio : c f e  s tu ­
d ia t e ,  e lo q u e n ti a rr in g h e  p o n e sse  in b o c c a  d e  M a r­

tir i : c h e  le tte re  n e fa b b rica sse  g iu s ta  le r e g o le  p iu  
sq u is ite  d e ll’ a r t e ,  c h e  a lc u n e  s e m p lic i ,  s c h ie tte  O m e ­

lie  d i P a d r i , d i tu t te  le  b e l le z z e  d e lla  R o m a n a  e lo ­
q u en za  n e r iv e s t is s e .  I o  d o m a n d o , si le g g e r e b b e  

con  p ia c e r  q u esta  S to r ia  ? S i d ire b b  e g li da n iu n o  , 
ch e  in r ig a  a p p u n to  d i S to r ia  la si d o v e s s e  ap­
p la u d ire  ? C e r ta m e n te  a n ch e  a llo ra  d ic e a  Cicero-  
ne (a) : Inibii est in bistorta, pura, et illustri bre- 
vitate dulcius ; e q u e g li n e r ip re n d e a  c o m e  m etti > 
qui volunt illam calarnistris inurcre. C r e d o  a d u n q u e  

, anch’ io  certam e n te  , c h e  gra n  m aestri d Is to r ia  ri­
p u ta r  debban si g li  Erodoti, i Dionisj d  A lic a r n a s s o  ,  

i Tucididi, ed  a ltri ta li ; m a n on  s o , se i l  lo r  m e­
to d o  sia da im ita rsi alla  c ie c a  n e lla  S to r ia  E c c le ­

siastica  .
5p .  L ’ a ltra  r ifle s s io n e  ,  ch e  a q u e sta  p r im a  dà

(a) De GJ. Orator. a. 7 f.
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n u o v o  p e so  , si è su lla  p a r t ic o la r  n afu ra  A p pun to 
d e ll  E c c le s ia s tic a  S to r ia  . E  d e s s a , c o m e  o g n u n  sa ,  
i l  fo n d a m e n to  d ella  l e o lo g ia  t u t t a ,  d ella  C a n o n ic a  , 
d e lla  P o le m ic a  r e d o v e  tu  p re n d a  a p p en a  la penna in 
m an o  ad is c r iv e r la , e c c o ti to stam e n te  a fro n te  co n  i 

C r i t i c i ,  c h e -m o lt is s im i f a t t i ,  e  m o ltis s im e  lo r  c ir ­
c o s ta n z e  n ie g a n o , e su lle  date q u is t io n a n o ,  e s u g li 
a u to r i d e ’ m o n u m en ti . E c c o t i  a lle  m ani c o ’ P r o t e ­

s t a n t i , ch e  m o lti d e ’ p iù  lu m in o si fa tti sfig u ra n o  , ed  
a lle  lo r o  fa lse  o p in io n i s tr a v o lg o n o  , e c e rca n o  d i 

a d a tta r e . E c c o t i  a lle  p re se  c o lle  v a r ie  S c u o le  C a t t o ­
lic h e  , ch e  i m ed e sim i fa tti , a co n tra ri s e n tim e n ti 

p r e te n d o n o  so v e n te m e n te  f a v o r e v o l i ,  e ad o p p o s te  
m a ssim e se n e g io v a n o  . In un a. p a r o la ,  la E c c le s ia ­
s t i c a ,  e li è in una n o tab il su a  p a rte  una S to r ia  co n ­
t r o v e r s a ,  una S to r ia  p ien a  di c o n s e g u e n z e  p ra tich e  , 
i l  d e d u r le  q u a li sp esse  fiate d ip e n d e  da m in u tis s i­
m e  c iic o s ta n z e  ; e li e un a S to ria  ben  d iv e rs a  da 
q u e lla  ,_ c h e  s c r iv e a  Salustio , Senofonte , Tacito , e  
g l i  a ltri A n t ic h i  . O r  se in ta le  S to r ia  g li o r ig in a li 
m o n u m e n ti non, si r a p p o r t in o , a n ch e co n  le  stesse 
p a r o le  ; e q u a n d o  sara , c h e  un le tto re  sa p p ia  le c o se  

n e lla  lo i c a u s a , s ia  in g r a d o  di g iu d ic a r  da se  s t e s s o , 
d i d is s e n t ir , se fia d u o p o  , d a llo  S to r ic o  , che, ha 
fr a  le  m ani ? Se g li  o r ig in a li m o n u m en ti g ii m an can o , 
n o n  è e g li  c o s tre tto  ch i le g g e  , a c r e d e r e , a se n tire  

n è  p i ù , n è m en o  di q u a n to  n e .p iaccia  a ll’A u t o r e  ? D a  
tu t t i  q u e sti sv a n ta g g i era n o  p resso ch é: esen ti g ii an- 
t i c h i ,  p ro fa n i S t o r i c i , e q u in d i siam o in a ltro  arga« 

m e n t o ,  c h e  la lo r  p ra tic a  non p u ò  s e r v ir  to ta lm en te  

a  m o d e llo  d ella  S to r ia  E cc le s ia s tic a  • À g g iu g n e t e  p o i ,  

se  S c r it to r e  ,■  ch e  d a ll’ esatto  r a p p o r to  d e g li o r ig in a li 
si v o g lia  e s e n t e ,  v i  p o n g a  a n ch e  in c u o r e ,  fin dalla
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« sua P re fa z io n e  ,  u n a sp in a  m o le s t a , confai*  su o  q u e l 

di Curzio (a): Scrìvo certamente, più di quello , che 
credo : mentre nè ardisco dì affermare le cose, delle 
quali dubito, nè di sottrarre al lettore le notizie,

, che ho ricevute : q u a l p en a non  s’ ha p o i a r is e n tirn e  ,  
da ch i le g g e  p e r  sa p e re  la v e r i t à ?  D ic a s e n e  p u r  c iò  

c h e  v u o i s i , la  le ttu ra  d e g li  o r ig in a li  h a  d e g l ’ in e­
s p r im ib ili  v a n ta g g i..  S o v e n te  k s t e s s a  b a r b a r ie ,  lo  

ste sso  s til d isa d o rn o  , i s o le c is m i m e d e sim i ,  a n z i 
g li stessi r a c co n ti fa v o lo s i  c i  insegn ano, d e lle  g io c o n ­
d iss im e v e r ità  , e lo  s v a n ta g g io  di c h i n on  h a c o m è ­
d o  di b ere  a’ f o n t i , h a  a lm e n o  q u a lc h e  c o m p e n s o  n el 
tr o v a r e  l’ acq u a  stessa  n e ’ r i v i , quan ta  , se  n o n  a ltro  
cap aci so n o  di c o n te n e rn e  . In  tal g u is a  i c e le b r i  s u p ­
p le m e n ti a Tacito d e l P a d r e  Gabrielo Brotier, r a p is c o ­

no p e r  la  c o l t a , e tersa  la t in ità , in c u i so n o  s c r i t t i , p e r  
^ a ccu ra te zza  d ’ e s p re s s io n e  , p e r  1’ im ita z io n e  fe lic e  

co n  la m an iera  di Tacito; ed  io  m i re c o  a le g g e r g li  a v i­
dam ente , a llo r c h é  v o g l io  fa re  u n o  s tu d io  d i l in g u a ;  
m a q u a n d o  s tu d io  la S to r ia  , se n to m i tra s c in a to  a p r e ­
ferire  i su p p le m e n ti L iv ia n i  d e i Freinsemìo , a v v e ­
gn aché in fe r io r e  a Brotier n e g li  a ltr i a g g iu n ti ; p o i ­
ché v e g g io  v i- in d ica ti i fo n ti d e lla  n a rra z io n e  , d a to ­
m i fa cil c o m o d o  di r a v v is a r e  se tu tto  è v e r o  , e m i r i­
d u co  a c re d e re  co n  b u o n a  C r i t i c a  a q u e g li A u t o r i , 

che so li han q u iv i  d r it to  a e ss e r  c r e d u t i. S e  Brotier an­
che a vesse  v o lu to  c ita re  a lla  m o d e rn a  , n on  c i  a v r e b b e  
eg li fatto  s e r v iz io - ,  p iù  c h e  n e ll’ e ssere  tr o p p o  clas- 
s ic o ?  E  q u in d i, ut mìnus sapiens dico, i l  Baronia h a fra  

tanti a lt r i ,  a n ch e il p r e g io  di a v e r  S ce lto  il p iù  a c c o n ­

ta) Lib. IX. hist,



2 3 4  C R I T I C A .
e i o m e to d o  p e r  la  S to r ia  E c c le s ia s tic a  , c h e  p o s s i  

im m a g in a r s i .
60. P o ic h é  a d u n q u e  s c r iv ia m o  ad un o n esto  

a m o r  d e lla  v e r i t à , e n on m ai a d u n a  c o n tr a d d iz io n e  
in d istin ta  d el Fleury ; non  p o ss ia m o  d iss im u la re  ,  
c h e  p e r  una S to r ia  , a n z i c h e  n ò  , c o m p e n d io s a , 
n on  c i  p a r  r ip r o v a b ile  a ffa tto  il m e to d o  d e l n o s tr o  
S to r ic o  . N o n  se m p re  p u ò  a v e r s i  l ’ o t t i m o , e ch i 
v o g lia  il s iste m a  d e l Baronio , d o v r à  r in u n z ia r e  a ll’ a l­
tr o  v a n ta g g io  d i le g g e r e  in  v e n t i  T ó u ie t t i  la  S to r ia  dì 
q u a tto rd ic i S e c o li  d e lla  C h i e s a .  M a  è so m m a m en te  

a l m io  p r o p o s ito  l’ a v v e r t i r e ,  c h e  a n co ra  in q u e sto  
s is te m a  d i c u c ir  T e s t i ,. a n ch e  n el p ia n o  d e l Fleury,  
la  v e r i t à ,  r e q u is ito  m a ssim o  d e lla  S t o r ia ,  è  tu tta  affi­
d a ta  a lia  c a p a c i t à ,  e d  a ll’ o n o r a te z z a  d e llo  S t o r ic o .  
S i ha u n  b e l d ire  ,  c h e  p r o d u c e  g ii  o r ig in a li : m a se 
q u a lc h e  v o lt a  ei g li  p r o d u c e  in fe d e lm e n te  tra d o tti ? 

E c c o  s o c c o m b e r e  la  v e r ità  * S e  g li p r o d u c e  tro n ca ti 
in  q u e ’ lu o g h i a p p u n t o , c h e  p iù  so n o  im p o rta n ti ? 
E c c o  la  v e r ità  in p e r ic o lo  . S e  g l ’ in to rb id a  c o n  r ifle s ­
s io n i , g li  s lu o g a  t r a s p o n e n d o g li , g li c o n tra d d ic e  a 

to r to  ? S e m p r e  la  v e r ità  n e p a tisce  ; e  n o i a bb iam  c o ­
m in c ia t o ,  e  fin ire m o  n el se c o n d o  V o lu m e ,  d i m ira r  

Fleury in  tu t t i  q u e sti d i f e t t i .  S i  n oti in o ltre  ,  c o m e  
n el dar g li  es tra tti d i a n tic h i S c r it t i ,  è in m an o d e l n o ­
stro  S to r ic o  di fa r  fa re  a ll’ a u to r  d e ’ m ed esim i q u e lla  
b u o n a ,  o  tr ista  f ig u r a  , c h e  p iù  g li p ia c c ia . Q u a lu n ­
q u e  m ig lio r  m o n u m e n to  h a so v e n te  frà  le  o tt im e  ,  
d e lle  ra g io n i c a t t iv e ,  e d e b o l i :  t r a s c e g l ie t e , e s p o ­

n e te  s o l q u e s t e , e lo  S c r itto re  co m p a risc e  to s to  un  
r id ic o lo  . A l  c o n tr a r io  , n o n  v i è q u asi p e s s im o  S c r it­

to  ,  c h e  non  c o n te n g a  a lcu n e  co se  b u o n e  ; e  c h i q u e­
ste  s o le  p o n g a  in p r o s p e t t o ,  c i d arà l ’A u t o r e  in  un
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ò ttim o , p u n tò  di v i s t a .  V e d r e m o ,  ch e  anche di ta l 
v a n ta g g io  sa b en  v a le r s i  Fleury ,  c o l  b e llis s im o  corno-* 
d o  di ta g lia re  da’ m o n u m e n ti c i ò ,  ch e. g li  p a r e v a  su ­
p e r flu o  , s ic c o m e  n e lla  P re fa z io n e  si p r o te s tò  . H>ip- 
p i ù ,  la S to r ia  d e lla  C h ie s a  è p ie n a  d i C o n t r o v e r s ie  ,  
di S c is m i .  N a r re ra n n o  a lc u n a  v o l t a l e  c o s e ,  S to r ic i  
d e ll ’ u n o , e d e ll’ a ltro  se n tim e n to  ; le  n arre rà  q u in d i 
u n o  , o  p iù  C a t t o l ic i  ; q u in c i a lc u n o  S c is m a t ic o . 
Fleury , c h e  n o n  s u o le  in t e r n a r  n e ’ s u o i s c r i t t i ,  se  

n o n  il r a c c o n to  d i u n  s o l o ;  se  m ai n e llo  s c e g lie r e  
q u a l’ A u t o r e  p re n d e re  , e  tr a d u r lo  , e in s e r i r lo , e i  

p re n d e s s e  q u e llo  d i s e n t im e n t o , c h e  a lu i p iù  p ia ce  : 
se  lo  S c r it to r  fa v o r e v o le  a llo  sc ism a  e i s’ e le g g e s s e  > 

a n z ic h é  il C a t t o l ic o  ; sa re m m o  n o i a l s ic u r o  di risa­
p e re  la v e r i t à ?  d i non  v e d e r la  a lt e r a t a ,  d ’e s s e rn e  
c e r t i ,  p e r c h è  il r a c c o n to  è u n  o r ig in a le  S c r it to r e  ? 

Q u e s t o  è c i ò ,  c u i fa  d ’ u o p o  p o r  m e n te , p o ic h é  n e l 
se g u e n te  P a r a g ra fo  , c o n  c u i d a rem o  te rm in e  a q u e ­

s to  p r im o  T o m o  d e lla  n o stra  C r i t i c a , a p p a r ir à  fo rs e  

q u an to  s o s p e tta  d eb b a  e ss e rc i a n ch e p e r  q u e s to  C a ­
p o  la S t o r i a , c h e  a b b ia m  frà  m a n i . P e r c iò  n e ll’  
in fe rio r  m io  se n tim e n to  s o g lio  , d is t in g u e r e  frà  il 
S ig .  Fleury,  e la  d i lu i S to r ia  ,  e d iv e r s o  g iu d i­

z io  fo r m a r  di q u e l l o , c h e  n on  di q u e s t a . In  ra p ­
p o r to  a l Fleury, m i p a r  di v e d e r e  in lu i d e ’ ta ­

len ti d ’ i n g e g n o , d i v iv a c ità  ,  d i r ifle s s io n e  , d i 

c r i t i c a , 'c h e  r iu n iv a n o  u n a  c a p a c i t à ,  p iu  ch ’ io  
n on  d i c o , d is t in t a , p e r  is c r iv e r e  u n ’ o tt im a  S to r ia  

E c c le s ia s t ic a . M a n el f a t t o ,  e q u a n to  a lla  S to r ia  
m e d e s im a , non  p u ò  o n esta m en te  d is s im u la r s i ,  eh’ 
e lla  non ha d i lu n g a  m an o  r is p o s to  al q u a n to  d a ll’  

A u t o r  n o stro  p o te v a m o  r ip r o m e t t e r c i .  C o n v ie n  ri­

c o r d a r s i ,  so le a  d ir  Bossuct,  c h e  a n ch e  un  grand?
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u o m o  è  assai p i c c o l o ,  q u a n d o  e g li  è  p r e v e n u t o ;  
e  p r e v e n u to  a ll’ e c c e s s o  t r o v a t a s i  d is a v v e n tu ra ta ­
m e n te  Flcury,  a llo r c h é  si p o s e  a s c r iv e r  la S to ­
r ia  . P e r  p o ca  p r a t ic a , c h e  v i  si a bb ia  s o p r a , o. 
p e r  p o c o  ,  ch e  s i a tten d a  a q u an to  an d ia m o  o s­
se rv a n d o  in  q u e s t ’ O p e r a  ; si v e d e  s u b ito  n e l n o ­
s tr o  S to rico ., un  c o s ì fo r te  a tta cca m e n to  a_ d iv e r s i  

s u o i stran issim i p r e g iu d iz i  , c h e  tu tti g li  f a  d i­
m e n tic a re  i r ig u a rd i d i un le tte ra to  , p e r  n on d i­

re  d i un  u o m  d i o n o re  . Q u e l  fa r  m an bassa so ­
p ra  q u a n to  s’ in c o n tra  n ella  S to r ia  p iù  a u ten tica  
d i o p p o s to  a lle  p r o p r ie  m a s s im e ,- q u e l c a d e r e , 
p e r  p r u r ito  d i s p a r g e r le  o v u n q u e , n e lle  fa ls ità  
p iù  p a t e n t i , n e g li  a ssu rd i i p iù  p a l p a b i l i , e v e r ­
g o g n o s i ; f à  b en  v e d e r e ,  q u an to  un ’ im b e v u ta  p r e o c ­
c u p a z io n e  c o n tr ib u ir  p o ssa  ad o ffu sca re  la m en te  , 
o d  a p e r v e r t ir  an ch e la  v o lo n t à .  Im m e n so  i n o l ­

tr e  è lo  s te rm in io  , c h e  ha fa tto  in q u esta  n o stra  
S t o r ia ,  u n ’ a c e r b is s im a , e so m m a m en te  irr ita ta  av- 

v e r s io n  d el Fleury a lle  c o se  tu tte  d i R o m a .  A t ­
tr a v e r s o  ad un a m en tita  fr e d d e z z a  , a lia  tra n q u il­
lità  stu d ia ta  d e l n o s tr o  S t o r i c o ,  v i  si v e d e  u n o ,  
c h e  stà  in a g u a to  p e r  saettare in o c c u lto  tu tto  
c i ò ,  c h e  in q u a lc h e  m o d o  p o rti 1’ im p ro n ta  d el 
V ic a r io  d i Gesù Cristo. N o n  si p u ò  b astan tem e n ­
te  c o m p ia g n e r e  , q u a n to  la S to r ia  F le u r y a n a  co n ­
tr ib u is c a  a ra d ic a re  nel c u o r e  d e ’ le tto r i q u e sta  

'fu n e s ta  s t iz z a  c o n tro  i R o m a n i P o n t e f ic i ,  c h e  m  
q u e sti n o s tr i g io rn i fa . tanta stra g e  n e g li s p ir it i  
s u p e rfic ia li  , ne’ se m id o tti . P e r  q u a n to  sia d i m o ­

da ta l p r e g iu d iz io ,  c h e  da m olti se m b ra  te n e r s i . ,  
c o m e  un p re lim in a re  p e r  tarsi r ip u ta re  e r u d i t o ,
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e  p a ssa re  in c o n to  di le tte ra to  ; e g li  è non p er*  

ta n to  un  p r e g iu d iz io  c o s t a n t e , r o v in o s is s im o  ; 
p e r c h è  la  p a ssio n e  n o n  è m ai b u o n a  a fa rc i c o ­
n o s c e r  la  verità, e  la  verità è  d i tu tti i t e m p i ,  

d i tu tt i  i l u o g h i ,  di tu tte  le  p e r s o n e ,  e  p e r c iò  
a n c h e  d ’ o g g i , a n c h e  d i R o m a  , a n c h e  d e ’ P a p i . 

A v e v a  in c iò  r a g io n e  q u e l m o d e r n o  F i l o s o f o , 
c h e  sò lè a  d ire  : la Malignità è cicca, e la passione 
non ragiona . S i h a  un  b e l d i r e , c h e  si c e n su ra n o  

so la m e n te  i v i z i  d e ’ M in is tr i d ella  R e l i g i o n e ,  
(  m o lto  p iù  c iò  v a le  p e l d i le i C a p o  ) e  si r i­
sp e tta  q u esta  ; m a il m in is te ro  e la R e l i g i o n e , 
d ice a  b e n e  i l  S ig .  Gouchat (a) , so n o  in s e p a r a b il­
m e n te  c o l l e g a t i . Criticando i Ministri s1 indebolisco­
no le loro lezioni, la loro autorità ; con che viene 
anche ad indebolirsi la Fede nel cuore de’’ Topclh 
Il disprezzo de1 loro Tastori ricade su la Religio­
ne , eli essi annunziano . Q u e  sto  è il m e to d o  fa v o ­

r it o  d e g l ’  I n c r e d u l i , c h e  d o v r e b b e  fa r  tr e m a re  la 
p en n a  in h ia n o ' a ’  n o s tr i S c r i t t o r i .  Fpon vi è ,  che 
un solo passo1 ( d ice  u n o  d e ’ p r e te s i s p ir it i  fo r­
t i  (b) ) per odiare i Ministri, e la Religione, che 
[essi predicano ; se uno incomincia a distaccarsi da ló­
ro , tutto ciò, che era rispettabile, viene a essere 
indifferente. M a  p a ss ia m o  d i g r a z ia  a l s e g u e n t e .

Tomo L  $

Ca") Lett. VII.
(b) D’ Alembert : Mem. sur la Reine Crist. de Srede •
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pellet parzialità del Fleury nella scelta degli 
tAutori originali da seguirsi nella sua 

Storia .

6 u  / r’" \ U e s t o  P a r a g r a fo ,  o v e  la  m a te r ia  se  n e  
■y ^ /  _ v o le s s e  e s a u r ir e ,  b a s te r e b b e  s o lo  ad  u n  

g iu s to  v o lu m e  * M a  n on  se m p re  è n e c e s s a rio  d ir  

tu t to  ; ed  il n o ta re  in  is p e c ie  a lc u n i A u t o r i ,  c h e  
c o n t r o  tu t te  le  r e g o le  d e lla  C r i t ic a  p re n d e  a se ­
g u ir  c ie c a m e n te  Fleury,  basta a d a r su ffic ie n te  

c a u te la  al le t to r e  p e r  q u e s to  p u n t o . P o ic h é  a d u n ­
q u e  ,  c o m e  r ife r im m o  n e lla  P r e f a z i o n e , v i  h a  

c h i  s u o l c h ia m a re  F  A u t o r  n o s t r o , il Matteo Taris 
de' nostri tempi : d i Matteo Taris a p p u n to  c o m in ­

c ie r e m o  a  fa r  m o t t o .  U n a ,  s ic c o m e  c h ia m a s i .  
S to r ia  A n g lic a n a  d i q u asi d u e . S e c o l i , h a  s c r itta  
q u e s to  M o n a c o  In g le s e  ; d a ll ’ an n o c io è  i o 6<5. a i 
1 2  5 9 . ,  e  q u e s ta  era  resta ta  s e p o lta  n e lle  te n e b r e  

fin o  al S e c o lo  X V I .  A l lo r a  f u ,  c h e  im b a ttu tis i in  
u n  C o d ic e  d e l Tarisio i P ro te s ta n ti ,  in  q u e 1 p r i­

m i ,  f u r io s is s im i , c o m e  o g n u n  s à , lo r o  tr a s p o r t i  
c o n t r o  i R o m a n i P o n te fic i  ; v e d e n d o  un  l i b r o , 
c h e  tan te  in v e t t iv e  c o n te n e a  c o n tro  R o m a , q u a n ­

te  fo r s e  n e p p u r ’ e ss i E r e t ic i  a v e a n o  o sa to  di p r o ­
fe r ir n e ;  c r e d e r o n o  d i a v e r e  in  q u e sto  l ib r o  u n  
t r io n f o ,  e s i d ie d e r o  to s to  la cu ra  d i p u b b lic a r lo  

c o n  le  s ta m p e  *• V id d e  la  lu c e  in I n g h ilte rr a  F an­

n o  1 5 7 1 . 5  e q u e 1 d i Z u r lc h  lo  r ip r o d u s s e r o  n e l 

1579. S e  n’ e b b e  o r r o r  d a ’ C a t t o l i c i , c h e  a llo r  

v i v e a n o ,  e  n o n  sa p e n d o  p e r s u a d e r s i ,  c h e  p r im a
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di Lutero, e  d i Calvino, v i  foss e s i s t i t o '  e s s e re  
a lc u n  C r i s t i a n o ,  c h e  ta n te  c a l u n m e - s c r i t t e  
C o n tro  i S u c c e s s o r i  d e l P r im a to  n o n

m a n c ò  c h i r ip u ta s s e  il l ib r o  t u t t o ^ a b u H ^ t o  d i 
p ia n ta  d a ’ P r o t e s t a n t i , e  da essi a t t^ ì^ ik o ^ 1̂ 1sa»; 
m e n te  a  p iù  a n tic o  S c r it to r e  * * I  p iù  

c o m e  il C a r d in a l  Baronia, m o s tra ro n o  qualcHcT 
s o s p e tto  , c h e  la S to r ia  d e l Tarisio fo ss e  stata  a l­
m e n o  in te r p o la ta  d a g li e d ito r i : 'JStfsi ( d ic e  in  aU 
c.un lu o g o  (a) f  E m o  A n n a lis ta  ) nisi probra illa 
( c o n tra  la S e d e  A p o s t o lic a  ) fuerint additamenta 
ejtis-, quiedidit. P u ò  co n s u lta rs i T A p p a r a to  d e i Tos> 
sevino,  1 o  Spondano ( b ) , Coeffetcau (c) p o s to  all^ 
te sta  d e ll ’ O p e r e  d e l  Tarisio m e d e s im o ,  e  F Âl- 
ford ( d ) .  M a  n ei v e r o  ,  il  m a le  n o n  p u ò  solo, 

s ta r  n e lle  a g g iu n te  ; m e n tre  i l  c o n t e s t o ,  il  s is t e m a , 
i  fatti d el Tarisio y io  d im o stra n o  S c r it t o r  m a le­

d i c o ,  l e g g i e r o ,  ig n o r a n te  n e i s u o  f o n d o ,  n on  in, 
q u a lc h e  e s tr in s e c o  a g g iu n t o . V e  n e r e c h e r ò  il. 

se n tim e n to  , n on g ià  d i a lcu n  p a s s io n a to  R o m a n o  

che. v i  p o ssa  e s s e r  s o s p e t t o , m a  d e l P a d r e  2s{citale,
Âlessandro in  p iù  l u o g h i . E g li  o r  n e d ic e  (e) : 

Matthaeus Tarisius. .  . Bomanis Tontificibus minus 
aeqims. O r  lo  c h ia m a  b en  c h ia ra m e n te  un  in s ig n e  
Calunniatore : insignii Calumniator (f) : o r  E ap*

S 2

fa )  An. GM XCVL
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.. Contro M A . De Doniinis Part. II . pag. 4J$.
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p e i l a , ih  c i ò ,  c h e  a lle  R o m a n e  c o se  a p p a rtien e  
s i } u o m  d i n iu n  c o n to  (a): nullius kac in parte 
mr judicii,  sed insignii calumniator Tarisius e fi 
futiit ; e  c o s ì  fo rs e  a ltro v e  . U o m  n o n  fu  m ai a l­
le  p o p o la r i  c ia r le  p iù  d e d ito  , p iù  c r e d u lo  d i o g n i fa- 
v o la  d èi v o lg o  ,  q u a n to  Matteo Varis . U n  u o m o  , p e r  

d irn e  u n a ,  c h e  a l f a n n o  1 2 2 8 . in s e r is c e  n e lla  su&  
S t o r i a , q u asi un  r is p e tta b ile  m o n u m e n t o , il  r a c ­
c o n to  fa tto  in In g h ilte rr a  da un V e s c o v o  A r m e n o ,  
i l  q u a le  te n e v a  am m ira ti g li U d i t o r i , n arra n d o  

lo r o  p e r  v ia  d ’ I n t e r p r e t e ,  d i a v e r  d ati d e ’ p ra n ­
z i , e te n u ti d e ’ lu n g h i rag io n a m en ti co n  un  c e r to  

C art afilo,  c h e  fu  g ià  G u a rd a p o r to n e  ( d icea- F A r­
meno) d e l P re s id e n te  Vitato, e d o p o  d o d ic i S e ­
c o l i  v iv e v a  anCor p ie n o  di sa lu te  , e r a c c o n ta v a  
le  c o s e  d e ’ te m p i a n tich i a’ fq rtu n ati A r m e n i , co n  
ì q u a li a b i t a v a . S o n  b e llis s im e  le  c irc o s ta n z e  tu t­

te  p iù  m in u te  d e lla  v it a  d i Cartafilo ,  c h e  d ili­
g è n te m e n te  h a r a c c o lte  il Tarisio : c o n i ’  ei fu  b a t­
t e z z a to  da ^Anania , e il n o m e p re se  di Giuseppe : 

C h e , g iu n to  a lF  e tà  d i c e n to  a n n i ,  da fiera  m a la t­
tia  fu  s o r p r e s o , ed  in estasi r a p i t o , to r n ò  a se- 

r it r o v a n d o s i  n e lla  stessa  e tà  d i t r e n t a n n i ,  q u a n ti 
n e  a v e a  a l te m p o  d e lia  p a ssio n e  di G .  C* : c h e  

a  q u a lu n q u e  s e g u e n te  te rm in e  d i tal p e r io d o  d i  
an n i c e n t o ,  g l i  a v v ie n e  il r in u o v a m e n to  m e d e s i­
m o  , e  r ito rn a  al p r im ie r o  p o s s e s s o  d e lla  s u a  g io ­

v i n e z z a ,  n e lla  q u a le  si r im a r rà  fin o  a lla  fin e d e l  
M o n d o :  c h e  e g li  è  un  u o m o  p i o ,  c  d i san ta  v i ­

ta  ,  c h e  p o c o  p a r la ,  e  s o lo  p e r  r is p o n d e r e  a lle  d o -

C®) ILwogo sitato „
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« l a n d e , c h e  se  g li  fan n o d e lle  passate v ic e n d e  ; 
c h e  m o lte  la g r im e  s p a r g e  e c . Io  n ien te  fin g o  , e ne 
d ò  a g a ra n te  Fleury. L ib .  L X X I X .  n. X L V .  §. o »  

lui demanda. D i  q u e sti V e c c h io n i n e g ira v a n o  an­
c h e  in  Ita lia  a’ g io rn i m ed e sim i ,  d e ’ q u ali p arla  
i l  Tarisio . A n c h e  il d o lc e  Guido Bonaitì n e lla  sua 
A s tr o n o m ia  a lla  p a g . 2 0 9 . ,  c i  n arra  d i a v e r  v e ­
d u to  in R a v e n n a  l ’ ann o 1 2 2 3 .  u n  certo l\iccar do, 
i l  q u a le  a v e v a  q u a ttro c e n t ’ a n n i , ed  era  s ta to  a’  

te m p i d i Carlo Magno. P o c o  c i  v o le a  a e s s e r  c r e ­
d u to  in. q u e g li o s c u r is s im i t e m p i .  Q u e l la  p e r ò  

d i  Matteo Taris è  tre  v o lt e  p iù  g r o s s a , M a  u n o  
.S to r ic o  ,  c h e  v i  si p o n e  a n a rra r  su l s e r io  s im ili  
f r o tto le  ,  m e rita  e g li  d a p p o i d i v e n ir  c ie c a m e n te  

-seguito  d a  moderno Critico, in  q u a lu n q u e  co sa  n e  

d ic a  s e n z a . p r u o v e , se n z a  te stim o n i ? P e r m e tt ’ e lla  
c i ò  la b u o n a  C r i t i c a ?  L o  c o n c e d e  il b u o n s e n s o ?  

S e  il Tarisio si fa rà  a n a rra r  d e ’ m i r a c o l i ,. d e lie  
r iv e la z io n i  ; i C r i t i c i  g li  saran n o b en e a f r o n t e ,  

e  lo  sapran  p o rr e  a to r tu r a  ; m a se  si tr a tte rà  d i 
.in g iu ria re  i P a p i , tu tto  a n d erà  b en e  in  Fleury. 

A l ia  m o rte  d ’ In n o ce n z o . I V . , Matteo Taris (a) 
ne sp o n e  in tu o n  g r a v e  tal putidìus mendacium ; 
co m e io  c h ia m a  issatale ^Alessandro ; c h e  fu  c io è  
-rivelato  a un C a r d i n a l e , q u a lm e n te  il P ap a  e ra  

sta to  p re se n ta to  al T r ib u n a le  d i D io  in  fo rm a  
assai s p a v e n to s a , e  q u iv i  ir r e v o c a b ilm e n t e  d an ­
nato^. Fleury, p e r  n on is c re d ita r e  il su o  d ile tto  

S t o r ic o ,  n u lla  d ic e  d i q u e sta  su a  v e r g o g n o s a

S 3

CO V. Nat. Alessand. in Saec.Xlll.Cap.I.Art,lV.£.VIL
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fa v o la  ( a ) ;  m a p e r  q u a n to  e ’ s ia  p o c o  d e d ito  
a lle  v i s i o n i ,  n o n  n e lascia  d i r a p p o r ta r e  a lc u ­

n e  a lla  m o rte  d’ Innocenzo II I . 5 o h e  era  s ta to  c re d u ­
t o ,  v e d e r s i  c ir c o n d a to  d a lle  fiam m e , c h e  d o v e a n o  

to r m e n ta r lo  fin o  a lla  fin e d el M o n d o ,  e c h e  sare.br 
b o n o  state e te rn e  , se  n on  ne v e n iv a  a sso lu to  in 
p u n to  d i m o rte  p e r  a v e r  fo n d a to  u n  M o n a s te ro  a lla  
M a d o n n a  ( b ) .  Fleury d o p o  a v e r  tratta to  m a liss im o  

c o l  su o  Matteo Taris la  fiuna d i q u e s to  P o n t e f i c e ,  
•gli fà  q u iv i  la g r a z ia  d i c o n tra p o rr e  u n a  b r e v e  asserì 
zion d i Bagordo ; m a se v o le a  p r o c e d e r e  c o n  v e r a  
g iu s t iz ia  ,  a v e a  c h e  a p p re n d e re  da fa ta le  Ulesr 
ìandro (c) , i l  q u a le  n o n  co n  s e m p lic i a s s e r z io n i.,  
in a  co n  fa tti a lla  m an o  , e co n  le contemporanee te r  
s tim o n ia n z e  s m e n tisc e  Matteo 'Paris • A n c h e  re- 
mssa laudano è s o v e n te  u n  b ia sim o  . M a  c i ò ,  
"che n e lla  S to r ia  d i Matteo Paris è in s ig n e m e n te  n o ­
ta b ile  y s i è l e s a t t o  c o m p u t o ,  c h e  v i s i  f à  d e l da­
n à io  p a g a to  a R o m a  p e r  c o n s e g u ir  q u a lc h e  g r a z i a .  

C o s t u i /  c h e  in In g h ilte r r a  s c r i v e a , p a r , ,  c h e  ten es- 

■ st in  R o m a  stessa  u n  C a lc o la t o r e  esa ttiss im o  d e lla  
S im o n ìa , c h e  g l i  tra sm e tte sse  o l t r e m a r e  i R e g i s t r i  

a u te n tic i d el d a t o ,  e. d e l r ic e v u t o .  N o n : sà il Pa­
risi# r a p p o r ta r  B o lla  , B r e v e  , R e s c r it to  , c h e  e 

n on  c i  d ica  e s to r to  p e r  .v ia  d i p e cu n ia  ,  o  d e tta r  
tò dal A s p e t t a t iv a  d i n u m e ro so  co n ta n te  . V e  n é  n u ­

m e ra  a lc u n e  v o lt e  la q u a n tità  ,  e le p e r s o n e , ’ c h e  

v i  e b b e r  m a n o  ; e  p e r  lo  più. co n fessa  ca n d id a m e n r

Xt) T.W:IXXXIH. hist.nrlrV.
(b) Liv. L X X V1L foist. n. LXII. „  

Inf'bàiC.c* XIU* C s I o  Arte I® n® XXa
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te , c h e  tu t to  c iò  e i F a vea ' in te so  a d ire  : p o ic h é  
e g li  era  un  c a n o n e  p e r  Matteo Taris F a p p o r  s u b ito  

n e lla  su a  S to r ia  A n g lic a n a  tu tto  c i ò ,  ch e  d ice a s i 
da c h ic c h e s s ia  .  E  n e l v e r o  ,  d e lle  p o p o la r i  c ia r le  
non  n e  m a n can o  in  q u a lu n q u e  t e m p o . A n c h e  o g ­

g id ì  ,  q u a n te  ig n o ra n ti p e rs o n e  v i  s o n o  ,  c h e  c iò  ,  
c h e  in R o m a  si p a g a  a te n u e  s o s te n ta m e n to  d i c h i 

la v o r a  a s p e d ir  le  g r a z ie  A p o s to lic h e  , o  a sca rsa  
m e r c e d e  d e g li A g e n t i  lo  co n ta n o  c o m e  p r e z z o  

d e lla  g ra z ia  o tte n u ta  ,  lo  sp a ccia n o  c o m e  u n a  s i­
m o n ìa ?  P ie n e  p e r c iò  sa re b b o n  tu tte  le  S to r ie  d i ta­
li g ra z io s i a n e d d o ti ,  s o lo  c h e  si tr o v a s s e r o  se m ­

p r e  d e ’ S c r it to r i  c o s ì s c i o c c h i ,  c h e  se n z a  p r o v e  » 
se n za  c r i t i c a ,  s e n z a  g iu d iz io  g li  in s e r is s e ro  n e ’ lo ­

r o  A n n a li , s o l p e r c h è  s i eran  d e tt i . I l  Tarìsio f u  

c e r ta m e n te  un  d i t a l i . E g li  e ra  M o n a c o  in  SP*AU' 
bario M o n a s te ro  d ’ In g h ilte r r a  ,  a llo r c h é  F an­
n o 1 2 2 5 .  d o v è  q u e l M o n a s te ro  p a g a r e  u n a  T a s s a  
p e r  le  s p e d iz io n i d i T e r r a  S an ta  ,  le  sp ese  d elle ' 

q u a li s i  ta ssa ro n o  dal P a p a  s u ’’ b e n i E c c le s ia s tic i  
m a n on  e n tra v a n o  n e lla  su a  b o rs a  p e r  m o d o  a lc u ­

n o . O r i  a  c a g io n e  d i q u e sta  ta ssa  ( d ic e  il Tommas-  

sino (a) , c h e  p a r la  se m p re  c o ’ m o n u m e n ti a lla  m a­
n o )  hinc illud fe l , illos aculeos accepit,  quibus hi-  
storiam suam aspersit . S i c o n s u lt i  q u e s to  d o tto  

F ra n zese  , e  le  r a g i o n i , i f a t t i , i m o n u m e n t i ,  c h e ' 
ad d u ce ( b )  c o n tr o  le  c e r e b r in e  im p u ta z io n i d i Mat­
teo Taris.  E p p u r  ,  c iò  c h e  p iù  m i fa s p e c ie  ,  s i

(a) Pare. Ili, XDe Ver. et nov. Disc. Eccl. L, I. £ap- 
XLJ. nn. 11. 12. 13.

(IO Eoe. e ie , , et, Cap* XLU1. un, 2,6»
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^ q u e s t a ,  r ifle ss io n e . .11 s is te m a  d é -Fl eury o g n u n " 
s à ,  e s s e r e ,  d i n o n  r a p p o r ta r  fa tti controversi , o v e  
e g l i  n on  sia p e rs u a s o  d ella  lo r o  c e r te z z a  c h e  in  
tal ca so  g li  trap assa in s ile n z io  p e r  n on  e n tra re  in  
q u e s tio n i . O r  , tu t to  c iò  ,  c h e  Fleury h a  in s e r i­

to  n e lla  su a  S t o r i a ,  e ’ c e  lo  d à ,  q u a n to  a s e , ,  c o ­
in è  c e r to  . M a  p u ò  e g li  so ffr irs i ,  p u ò  m ai c o n ­

c ilia r s i  co n  un so l p r in c ip io  di b u o n a  C r i t ic a  ,  i l  
v e d e r e  in s e r ire  d al Fleury , q u asi ta n te  g e m m e  
n e ll o r o  , in u n a  S to r ia  di fa tti  certi q u e s te  m e­

s c h in e  , n u d e  a s s e r z io n i d ’ un M o n a c o  c r e d u lo  ,  

ig n o r a n t e , lo n t a n o , e stre m a m e n te  p a ss io n a to  ; sen ­
za  p u n to  d o m a n d a rg li da ch i ,  e c o m e  le a b b ia  
s a p u te ?  F o r s e  i • p iù  l e g g i e r i ,  i p iù  m en d aci S c r it­

to r i  , d iv e n g o n o  im m ed ia ta m e n te  in fa l l ib i l i ,  o v e  d i-  
can  m ale  d e ’ P a p i ? Il n o s tro  S to r ic o  p a r ,  c h e  o p i*  

n a sse  c o s i ; p o ic h é  basta; ^ jalunniare R o m a  p e r  p r e ­

v a le r e  n e l di lu i sen tim en to  Aa q u a lu n q n e  o p p o s to  
p r e g i u d iz i o .  A b b ia te n e  sen sib il p r u o v a  n el le g g e r e  
la  S to r ia  stessa  d el Fleury. d o p o  il L ib r o  o tta n te s im o  
q u a r to  ,  o v e  te rm in a si la R a p s o d ia  di M atteo  *P aris .
V i  s e m b re rà  q u asi d i sc e n d e re  a le g g e r e  le  g e sta  

d i un  a ltro  M o n d o . C e s s a n o  q u a si p e r  a lcu n  tem ­
p o - tan te v i v e  p it tu r e  d e ll ’ a v a r iz ia  d ella  C o r t e  

R o m a n a ,  e d e lla  s im o n ìa  p ro fe s s a ta v i : n on  s ’ in ­

co n tra rio  p iù  ad  o g n i p a sso  ta n ti c a lc o li  d i d a n a io , 
ta n te  n u m e ra z io n i d i e s o rb ita n z e  , E p p u r  r im a ­

n e  la ^stessa C u r ia  ,  lo  s te sso  S e c o l o ,  le  s te s­
s e  m a s s im e , la D is c ip lin a  s t e s s a , e  quasi le  s te sse  

P e r s o n e  . D a  c h e  d u n q u e  tan ta  d iffe re n za  n e ’ fa tti ? 
F o r s e  jl s o lo  M atteo Taris  e b b e  in g e g n o  , pene- 

t r a z io n e , b u o n e  n o t iz ie ;  e m a n c h e v o li s o l ne fu ­
r o n o  g li  a l t r i  S to r ic i  t u t t i ,  c h e  v e n n e r o  d o p o  d i
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W i ? E g l i  s o lo  r is e p p e  ta n te  e s to r s io n i q u i pratica™ 

te  , c h e  da o g n i a ltro  fu r o n o  ig n o ra te  d a p p o i (a) } 
'N o n  m i si c re d a  g ià  c o sì s e m p l ic e ,  e h ’ io  sten ti 

a c re d e re  ,  c h e  a n c h e  q u i la R e g in a  p e cu n ia  n o n  
a b b ia  e se rc ita ta  m o lte  v o lt e  la  su a  p o t e n z a . M a  

u n ic a m e n te  d o m a n d o  ,  c h e  a r ig o r e  d i b u o n a  

C r i t i c a  m i si a c c o r d i ,  c h e  a n ch e  questi, so n o  fa t­
ti  rea li ,  c o m e  tu tti  g li  a l t r i ,  e  p e r c iò  b is o g n o s i 
d i p r u o v e  ,  d i c a r a tte r i d i v e r i t à , p e r  e s s e r  c r e d u ­
t i  prudentem ente, e a n c h e .p iù  , p e r  e ss e r  p r u d e n te ­

m e n te  in s e rit i se n za  c o n tra d d iz io n e  n e lla  S to r ia  
d e l C r i t i c o  S ig .  A b .  Fleury . P a s c e r ò  a lle  p e rs o n e  

a s s e n n a te , e im p a rz ia li il re ca rn e  g iu d iz io  ; r if le t­
te n d o  a n ch e  a ’ te m p i d i fu n esta  d is c o rd ia  frà  T In ­

g h ilte r r a  ,  e  R o m a ,  n e ’ q u a li sc riss e  E In g le s e  Va- 
rìs . N o ta te n e  un  e s e m p io  in is p e c ie  . P r e z io s a ­
m e n te  c i ra cco n ta  Fleury ( b )  dai su o  M atteo Va- 
r ì s , q u an to  di p iu  a ssu rd o  , e  in fa m a n te  p u ò  
'im m a gin arsi c o n tro  un  R o m a n o  P o n te fic e  . V i  si 

d ic e  frà  lr i lt r e  ,  c o m e  S em i  A r c iv e s c o v o  d i Y o r c h  ,  

e  d e l Vansio  ,  s c o m u n ic a to  in tu tta  f  Inghilterra  
a suon di Campane, e con /’estinzione delle cande­
le o . .  soffrì ciò pazien tem ente , consolandosi con g li  
esempi dì S. Tommaso di Cantorbcrì ec. In  a ltra  m a­

t e r ia ,  Fleury a v r e b b e  i llu s tra to  q u e s to  p a s s a g g io ,  

c o n  r ifle tte re  b r e v e m e n t e ,  c h e  b is o g n a v a  esser^ b e-

T ™  O v v i s i  U v. LXXI1. nn. XXXIV. LVlll. Lìv. 
w  . . vnvfvV111< L- tXXVJI.  n IV!!. in fin. ,  e mim. 
t t v v v . ? IX,nA ! 11 L.LXXXi.nn.XXXVil . , e XXXVJlI. 
i m a m - IJn‘ Xlli- ^LV. L. LXXX1V. nn. XXXV1U. 
U M  -Mais le e c ,  e altrove spesso.

Liv. IX X X IV . hist. n. XLIV.
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n e  ig n o r a n te  d e lla  S to r ia  p e r  a lle g a r  n e lle  c ir c o ­
sta n ze  d i S e v a l, f e s e m p io  ài S. Tommaso s u d d e t t o ,  
i l  q u a le  è b e n  l u n g i , c h e  fo ss e  m ai in  tal r o ttu r a  
c o l  P a p a  (a) . Q u in d i  p o c o  d a p p o i, ,  v o le n d o s i dal 

Parisio  g iu s tifica re  il su o  A r c i  v e s c o v o , a lfe s tr e m o  
d i su a  v i t a  r id o tto  ,  d al d is p r e z z o  fo rm a le  d e lla  
C e n s u r a , e fa r lo  m o r ire  d a  S a n t o ;  lo  f à  a lz a re  

s u l l e t t o , e a m an i g iu n t e , e c o n  le  g o te  b a g n a te  
d i p ia n to  (b) , fà  u n a p a rla ta  a Gesù. -Cristo c o n ­

tr o  d e l P a p a  ,  c h ie d e n d o  umilmente P  a s s o lu z io n e  

d a lla  S c o m u n ic a  ; e  d ic e n d o  al R e d e n t o r e  ,  c h e  
a p p e lla v a  il P a p a  al d i lu i  T r ib u n a le ;  e nell'am a­
re zza  del suo cuore sc r is s e  a l P ap a  m e d e sim o  , p r e ­

g a n d o lo  a moderare la sua tirannica condotta, e 
im itar l'umiltà de' suoi Santi Predecessori . E  c o s ì 
m o r ì  Seval . N e l  v e r o  , c h e  è u n  c o m o d o  r im e ­

d io  p e r  un a C e n s u r a  E c c le s ia s tic a  ,  d o m a n d a rn e  

P a s s o lu z io n e  a Gesù Cristo •. A  Fleury tu t to  v à  b e ­
n e  ,  e p assa  fra n co  a ta li lu o g h i . L e g g a s i  tu tto  
q u e s to  n u m e ro  , c h e  p u ò  d a rc i s a g g io  d i q u a n to  
m a lig n a m e u te  s c r iv a  M atteo P a r is . S fo rtu n a ta m en - ■ 

te  a q u e ’ d ì cad d e  la fu n esta  d is c o rd ia  d e lla  S . S e d e  

c o n  Giovanni R è  d ’ In g h ilte rra  ; e  i l  Parisio  n on  
la sc ia  d i te n e r  b en  le  p a rti d e lla  su a  P a t r ia ,  b en  
d ifesa  a n c h e  dal Fleury ; il q u a le  p e r ò  ci ra c c o n ­

ta  e g l i  s t e s s o ,  c h e  q u e l P r i n c i p e ,  frh  le  a ltre  p ic ­
c o le  c o s e  , a v e a  a p e rto  tra tta to  c o l  R è  d i M a r o c ­
c o , p e r  s o t to m e tte r g li  il R e g n o  d ’ I n g h i l t e r r a , ed  

a b b ra c c ia re  la  R e lig io n e  d i Maometto ,  r in u n zia n -

(a) V. Nat. Alexand., iti Saec. XII.
( b )  Fleury L’Annèe suivante »
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ido a lla  C r is t ia n a  ,  che crede a falsa ( a ) .  Q u e s t e  

n o n  è  m io  r a c c o n to  .  V o le t e  v o i  an ch e di p iù  a 

V o l e t e  ben  c a p ire  q u a n to  m in u ta m e n te  ann oti zia-* 
t o  fo ss e  q u e s to  M o n a c o  ,  e  q u a n to  lib e ra le  in  
c o m u n ic a r c i  le  su e  n o t iz ie  > F in o  le  in te n z io n i d i 

fa r  q u a ttr in i ,  fin  le  in te n z io n i d e’ P a p i e g li  sa p e a  

b e n is s im o , e  s a p e a ,  c h e  la  B ea ta  V e r g in e  g l i  a v e a  
d is to lt i  daH’ e s e g u ir le :: tu t to  c iò  in s e r iv a  n e lla  su a  
S t o r ia ;  Eodem armo ( e g l i  d ic e  a ll’ anno 1 2 0 2 . ,  d i  
Innocenzo III. fa v e lla n d o , )  eodem anno , cum Inno? 
centìus Papa ad expeditionem Terrae Sanctae, ut dU 
x ìt  ad occultandam suam aruarltìam , infinitam pecu? 
nìam ab Ordine Cisterciensi PpOPOSVISSET extor- 
quere , a B. Vl^Gfls{E: COERETTVS, ab cxactionc 
cessam i, timore percussus .  l a . c o m p a tis c o  la  s o r te  

d e g li  u o m in i g r a n d i ,  c h e  so n  c o s tr e tt i  a  tra tte n e re  
si a c o n v in c e r e  d i m an ifesta  b u g ia  r a c c o n ti c o s ì in­

s ip id i di le g g e r is s im i S c r i t t o r i , p e r c h è  la  d is g r a z ia  
d e ’ te m p i fà  ,  c h e  n on  si u s i  il b u o n  sen so  d i dia 

s p r e z z a r g li  ,  s ic c o m e  u n ica m e n te  m e r ite r e b b o n o  
Sunt lApìnae , e t  tricac  , et sì quid •vilius istis .. 
V e d a s i il  fijnaldi ( b ) ,  p o ic h é  se  io  d o v e s s i p o r m i 

a  co n fu ta re  tu tte  le  m e n z o g n e  p u t id e  d i Matteo. 
"Paris ,  m i a b b is o g n e r e b b e  q u e ll ’  o z io  ,  e  q u e lla  

p a z ie n z a  , c h e  o n esta m en te  c o n fe s s o  d i n on  ave* 

re  ( c ) .  M i fà  o r r o r e  il r i f l e s s o ,  c h e  S to r ic o  non  v i

*11*

(jO Fleury U v .  LXXVJl. n. X X V 11.
' ^GCll. n. XXXI. V. Baronio , fpecialmente

MGXCV1 1 . nn. XVI, , e X V 1P  
U ) "nò vedersi colto in calunnia Matteo nostro in 

atti particolari , smentiti dal £h. Tirabofcbì : Storia delia 
le tt. Itah T. I W Ì ..I ,  a. XiirX.rH . n. X X V. Cap. I. , c 
v*ap. V. n. XYi.
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e ss e n d o  ,  c h e  m e r iti in c e r ti p u n ti sì p o c a  fe d e  

q u a n to  il Tarmo, p a r c h e  a ll’ in c o n tr o  ,  p u r  u n o  
jlo n  v e  n e  ab b ia  ,  c u i  tan to  c re d a  Fleury. C o n ­
c h iu d e r ò  ^ s e m p r e  a ch i am a la v e r ità  ,  c h e  tu t to  

c i ò  , c h e  m  tu tti li v e n t iq u a ttr o  L ib r i  d el n o s tr o  
S t o r i c o , da L X I  c io è  al L X X X V . ,  tu t to  c i ò , c h e  
te n d e  ad a ltru i d is c re d ito  n e l r a c c o n to  d i Matteo 
■ Park, d e b b e  e s s e rc i s o s p e t t o s e  m a i c re d e r s i  s e l la  
s o la  p a ro la  di S c r it to *  sì m e n d a c e , sì a p p a s s io n a to . 

JNon ta  d u n q u e  b u o n  s e r v ig io  a lla  .v e r it à  i l  Sio- 
Fieury ,  c re d e n d o  tan to  a c o s tu i ,  n on  s o l se n za  

p r o v e  ,  m a a n ch e  s o v e n te  c o n t r o  le  p r o v e  m e , 

d e s im e .  M a lig n a n o  , il Tarisiò , G lo  S to r ic o  n o . 

^ tro (a) su ll o g g e tto  d e lla  L e g a z io n e , in  I n g h ilte r r a  
d i ^stando A b b ia m  la  B o lla  ste ssa  d i Ulema*. 
Aro I V .  ,  c h e  d ir ig e  tal L e g a z io n e  : la  ra p p o r ta  

Fleury m e d e sim o  ( b ) ,  ed  in e ss a  è b en  tu t to  o p -  
p o s to  1 o g g e t to  , da q u e llo  ,  c h e  v o l le  i l  T a r is , 
d ic e n d o li  P a p a  di m an d ar Frustando, ad o^o-etto di 
prom uovere il negozio di Terra San ta , biennem ente  
intrapreso d a l^ è  d\ In gh ilterra . O r  io  d o m a n d e re i 

m  m a te ria  di p u r o  fa tto  , e te s t im o n io  se m p lic e , 
m en te  a te s tim o n io  o p p o n e n d o  ; se  Alessandro IF . 
p o te a  sa p e re  a lq u a n to  m e g lio  d i M atteo T a r n , il 
p e r c h e  m a n d a v a  in In g h ilte rr a  gustando ? M a  n ò  * 
Fleury àz  p iu tto s to  un a m e n tita  (c). a lla  B o lla ;, c h e  
o  r ic o n o s c e r  b u g ia r d i i ra c co n ti d el T a r ìs ,  o  d ir»  

c h e  il L e g a t o  a v e a  e c c e d u ti  i  te rm in i d e lla  su a

(( t \  £*?• L XXX/V.  «. XXXVII.
CO iw .n‘ XXVi‘ U U  *>Ì£«rLet.
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è o m m e s s io n e V  E  c o s ì a lu n g o  di M atteo Taris ; de- 
g li  a ltr i m e n o  p a r o le  fa re m o  .

6 2 . C o s ì  tr a s g r e d is c o n s i dal Fleury le re d o le  
d i C r i t ic a  p iù  n e ce ssa rie  n e lla  sc e lta  d e  i fo n ti s to ­
r ic i  y p e r  m e tte re  al c o p e r to  la  v e r i t à . S ian n e  a ltro  
e se m p io  g li  A t t i  p retesi d e l  C o n c i l io  ( p iù  esatta­
m e n te  Conciliabolo lo  n o m in a  il M uratori (a ))  d i  
R e im s  d e lfa n n o  c m x c i . S o n o  essi u n o  s q u a r c io  z e p ­

p o  d e lle  p iù  sa n g u in o s e  s a tire  ,  d e lle  p iu  v i v e  in ­
g iu r ie  c o n tro  il R o m a n o  P o n tific a to  : ta n to  b asta  ,  
p e r c h è  Fleury g i i  in s e r is c a  s u b ito  p r e z io s a m e n te  
in  n o v e  in t ie r i  n u m e ri d e lla  su a  S to r ia  ( b ) . M a  

p ia n o  di g r a z ia  u n  m o m e n to  ,  c h e  è t r o p p o  g iu ­

sto  d are  a lm e n o  u n ’ o c c h ia ta  a’ m o n u m e n ti ,  p e r  
v e d e r e  , se  ,  e  q u a l fe d e  m e r i t in o '.  V e d ia m lo  un  

p o c o  . C o s a  so n o  q u e sti A t t i  ? S o n o  u n a  R e la ­
z io n e  d e l C o n c i l io  ( lo  c h ia m e r ò  c o s ì  p e r  u sa re  i 
tè rm in i d e i-m o s tro  A u t o r e  ) s c r itta  p r iv a ta m e n te  
d o p o  il C o n c i l io  m e d e s im o  ,  da un  ta l M o n a c o  .  C h i  

era c o s tu i ? E ra  G erbcrto , c h e  n e llo 's t e s s o  S in o d o  

era  stato  e le tto  A r c iv e s c o v o  d ì R e im s  ( c ) , in  lu o g o  

diM rnulfo  , i l  q u ale ' iv i  s te sso  e ra ' sta to  d e p o s to  • 

D u n q u e  Gerberto s c r iv e  la R e l a z i o n  d ’ u-11 .C o n c i­
lio  , ch e T a v e a  c re a to  A r c iv e s c o v o  s u lle  r o v in e  

d  un a ltro  .- A n d ia m o  a v a n ti :. I l P o n te fic e  Gwvan~ 
ni X V . , r is a p u to  il fa tto  3 c a ss ò  la  d e p o s iz io n e  d i 

M rnulfo ,  e F o r d in a z io 'n  dì Gerberto  ,  .ed in te r d is -

Rom ^ Italiane Diss. -XL111. pag: J18, edizs

(h) Liiy. LXV 1 3 . n, XXf. XXX.
I v i .
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s e i  V é s c o v i  t u t t i ,  c h e  v i  a v e a n o  a v u ta  p a rte  ^ a ) .R ,  

M o n a c o  p e r ò  te n n e  f o r t e ,  r ic u s ò  a ltam en te  d ’o b ­
b e d ir e  ,  e  s c r is s e  c o n tro  d e l P a p a  v a r ie  le tte re  ,  
c h e  basta  le g g e r le  (b ), p e r  v e d e r  q u an ta  p a ssio n e  e ’ v i  
m o s tr i . N o n  fu  ,  c h e  s o tto  il P o n tif ic a to  d i Grego­
rio V . ,  s u c c e s s o r  d i Giovanni,  c h e  r iu s c ì  fin a lm e n te  
d i  s ta cca re  i l  c a p a r b io  M o n a co  d a lla  S e d e  d i R e *  
im s ,  e  re s titu ir la  a l le g it t im o  s u o  P a s to r e  urnul* 
f°  (c) • D u n q u e  Gcrberto era  P a r te  in  q u e sta  c a u ­
s a r  d u n q u e  i l  s u o  in te re sse  , l ’a u t o r i t à ,  la f a m a , la  
D ig n it à  u s u r p a t a ,  tu tto  c iò  in so m m a  , c h ’e g li  a v e a  

d i p iù  c a r o , d ip e n d e v a  dai r e c a r  p e s o ,  e d  a u to r ità  
a] C o n c i l io  d i R e i m s , e  to g lie r la  a ll ’o p p o s ta  sen« 
te n z a  d e l P a p a  : d u n q u e . . . .  s ’ a p p lic h i il  c e le b r e  

cui bono d e lla  G iu r is p r u d e n z a : .  U n ’o c c h ia ta  a lla  
R e la z io n  d i Gerberto. Q u a l  n ’ è  la  d o tt r in a ?  C h e  

i P a p i  da m o lto  te m p o  eran  v iz io s i  : c h e  i P a p i v i*  
z io s i. n o n  g o d o n o  d e lle  p r e r o g a t iv e  d e l P r im a to  

A p o s t o l i c o :  c h e  p e r c iò  se n za  d ir ig e r s i p iù  ad  essi *  
b a s ta v a  c o n s u lta r e  q u a lc h e  b u o n  V e s c o v o  d e lla  
G e r r à a n ia ,  e  a v e r  r ig u a r d o  a lle  L e g g i ,  e d  a’ C a - . 
n o n i ,  e  n on  g ià  al P a p a  . T a l  n ’ è la  s o s t a n z a , n e l­

la  q u a le  c e rta m e n te  il D o n a t is t a ,  l’A c e f a l o ,  lo S c is -  
m a t ic o  ,  ^ P r o t e s t a n t e  v i  tr o v e ra n n o  il s u o  c o n ­

t o ,  e  s p e c ia lm e n te  l’ a p p r o v e r a n n o  i W ic le f it i  ,  e  

W a l d e s i ,  d e ’ q u a li s a p p ia m o  dal C o n c i l io  d i C o s ta n ­

z a  ( d ) ,  c h e  d ic e a n o ,  c h e  u n  S a c e rd o te  in  p e c c a to  non

CD Ivi n. XXX11J. 
Cb) Ivi.
(c) Lib, cit. nn. LV. L V I.
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poterai 'Ecclesiastica conficere Sacramenta. V ’ è  a l  

p iù  .  L a  R e la z io n e  di Gerberto è  c o n tra d d e tta  d a  
.altri c o n te m p o ra n e i S c r it to r i  ,  p iù  d i n u m e ro  , d i 

a u to r ità  p iù  g r a v i ,  e  so p ra  tu t to  a lie n i da a v e r  in * * 

te re s s e  n e ll’ a ffare  (a) . U n o  di q u e s ti d e e  specialm en*: 

te  c o n ta r s i in Eginaldo , il q u a le  n e ll ’ a g g iu n ta  a ll’ o p e . 
r a d i  dimoino, c i ha d e s c r it to  a d o v e r e  q u e s to  C o n *  

c i l io  d i R e im s  ( b ) . O r  d o m a n d ia m o  a c h i si d e b b a  

p iù  fe d e  ,  se  a l r a c c o n to ^ d i q u e s ti ,  o  a l ia R e la -  
z io n  d i Gerberto ? D o m a n d ia m o n e  a q u a lc h e  r e ­
c e n te  C r i t i c o  ,  n o n  g ià  R o m a n o  , m a a Issatale 
Alessandro ( c ) ,  e  n e  u d ire m o  : In Causae istìus bi­

storta , fidem OM'^I^O ADHIBETS^DAM 2{0 '^ ES­
SE ACT1S prioris Concila Fjiemensis * a Gerberto 
ITS{TERT?0L<4 TIS , multisque contea summum Ton- 
tìficem CQXV1CUS SCATEF{TIBVS. M a  a c h e  in ­

c o m o d a r  papale Alessandro in  u n  fa tto  ,  d i c u i  
.c iascu n ’ u o m  dal T r e b b io  p u ò ,  g iu d ic a r e  , s o l c h e  

a b b a c c h ia to  n o n  s ia n e  d a lla  p iù  v io le n ta  p a ss io n e  ? 
B a s ta  le g g e r e  la so la  P r e f a z io n c e l la ,  c h e  Gerberto 
h a  p re m e sso  a q u e s ti A t t i ,  p e r  a v v e d e r s i  s u b i t o , c h e  

g li  hà c o r r o t t i  . (d) H o  r o s s o r e  a d ir lo  : Fleury 
p u r  sapea g li  S c r i t t o r i  d e l t e m p o , c h e  d i b u g ia r ­

da c o n v in ce a n o  la R e la z io n e  in g iu r io s a  d i Gerberto  ; 
e non o stan te 1’ h a  v o lu ta  in ta r s ia r  tu tta  n ella  su^ 
S to ria  di fa tti certi . C i ò  è p o c o . U n o  S t o r i c o ,

i>a\  r̂esso Du-chesne pag. i4i. A . V.. Tom. VI. Con» 
Pli* P* 7 ?r. Ed. Paris., et pag.737. 
j  ri « V. £,a nota apposta alla pag, 198. del Tom. III. 
della Stor. della Lett.Ital.di Tiraboschi nella Edizione Ro- 
manaA n. 1783.

*n Ìec' JX* > e X. CaP. I. Art. II.
Cd; V . Baron. An. C M X C 1I. nn. II. ec.
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c h e  m ai v u o l, fa r r i f le s s io n i , d estin a  un  n u m e ro  in ­
t ie r o  (a) in  a p o lo g ià  d i q u e sta  b ru tta  n a rra z io n e  . 
C i o è  a n ch e  p o c o .  C i t a  p e r  p u l i t e z z a ,  o  p e r  cau» 
te la  , d o p o  tu t to  a v e r  d a to  d istesa m e n te  un  c o s ì  

o b b r o b r io s o  r a c c o n to  c ita  s e m p lic e m e n te  a lc u n i 
dep-li A u t o r i ,  c h e  lo  c o n tra d d ic o n o  (b) ; e p r e te n d e  

a n z i , c h e  d e b b a  a v e r  p iù  p e s o  , n e ll1 i p o t e s i ,  c h e  
sia  tu t to  u n ’ im p o s tu ra  d i Gerberto. M ir a b ile  p a ra ­

d o s s o  ! U d ite n e  ,  q u a n to  p u o s s i t r a n q u il la m e n t e , 

i l  p e rc h è  . P e r c h è  fiu to  p o i P a p a  Gerberto, n on  si 
trova., c h e  a b b ia  r it r a tta to  c o sa  a lc u n a . E  c o s ì  co n  
ta l p e re g r in o  a r g o m e n t o , la  formale eresia , fr a  le  a l­

tr e  , te n u ta  d a l n o s tr o  M o n a c o  : c h e  i l  P a p a  c a t t i ­
v o  n on  ha le  p r e r o g a t iv e  d e l S u c c e s s o r  d [S. Tietro : 
d iv e r r à  s u b ito  u n a  v e r i t à  ; o  se e r e s ie  n o n  ha 
d e tte  Gerberto, sarà  u n ’ o s s e rv a z io n e  r id i c o l a > 1 a v ­

v e r t i r e ,  c h e  n on  s’ è  r it r a t t a t o ,  e  m olto- p i ù ,  c h e  
c i ò  fa tto  non trovasi . M i p e rd o n in o  i s a g g i X e t -  
t o r i  ,  c h e  in  se n tim e n to  s ì c h ia r o ' d i q u a le  a ffa sc i­
n a m e n to  p o ssa  p r o d u r r e  u n a  p a s s io n e , n o n  e  pos< 
s ib i le c o n te n e rs i da q u a lc h e  e sp re ss io n e  u n  p o  fo r ­
te  . E s ig e a  d u n q u e  o g n i d o v e r e  d ’ o n o r a to  S to r ic o  

C r is t ia n o  ,  e b u o n  C r i t i c o  , c h e  non  si a v v e le ­
n asse  il L e t to r e  c o n  la e m p ia  n a rra zio n  di Gerberto ; 
m a  c h e  d a g l i ; a ltr i S to r ic i  im p a rz ia li  se ne p ig lia s s e  
i l  r a c c o n t o ,  n o ta n d o , se p u r  v o le a s i , c h e  Gerberto 
te s t im o n io  in  ca u sa  p r o p r ia  , ne fin g ea  _ d iv e r s a -  

m e n te  . Fleury è  p r o c e d u to  co n  o r d in e  in v e r s o  .  
D o v e a  n o ta rsi d a ll’ A p p e n d ic e  d i dimoino ,  c h e

fa') N. XXVI del cit. Lib. LVlI. 
(,b) Ivi n. XXX.
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Gerberto fu p e r  m o d o  c o n v in t o  da, Leone A b b a te  
in  R o m a  n el M o n a s te r o  d i S. Bonifacio, c h e  c o n ­
fe s s ò  e g l i  m e d e s im o  d ’ a v e r  t o r t o , d iè  se g n i d i p e n ­
tim e n to  ( a ) ,  e c o s ì  r a v v e d u t o ,  e  r i t r a t t a t o , tu  a c­
c o lto  c o n  S a c e r d o ta le  b e n ig n ità  da Gregorio V,  , e 

f i t t o  A r c iv e s c o v o  d i R a v e n n a , (b) in d i P o n te ilq e  
R o m a n o  ( c ) .

6 3 .  D ’ a ltr i d u e  S to r ic i  s e g u it i  dal n o s t r o ,  
Luìtprando c io è  , ed  il Tetrarca , p o s s o  fa rn e  i l  
c a ra tte re  c o l  se n tim e n to  d ’ a u t o r e ,  a coi Fleury n o n  

p o tr à  d a re  e c c e z io n e  . Sara  q u esti Fleury m e d e si-  

u n o ,  c h e  c o s ì r a g io n a  d e i p r im o  (li) : Lo stile di 
Luìtprando dimostra più spirito , ed erudizione , che 
giudizio . . . .  si fd conoscere Od V:\jgOE ESTERE- 
MxAMEEgTE ^ATT^ASSlOdsfATO , caricando gii uni 
di’ ingiurie , gli altri di lodi, e di adulazioni. Ed al- 
.cuna fiata /’ arguto, e il bufone- con iscapito della 
stessa onestà. (e) E p p u r e  v o i  n o n  tr o v e r e te  m a ld i­

c e n za  a lcu n a  d i Luìtprando , e d e l d i lu i  C o n t i ­

n u a t o r e ,  fo rse  a n c o r  p iu  m a lig n o  , c o n tr o  le  p e r ­

son e E c c le s ia s t ic h e  , c h e  Fleury n o n  a b b ia  a v id a ­
m en te r a c c o lta  ,  ed  in s e r ita  n e lla  sua S to r ia  ( f) ; .  
C h i  si fo sse  p r o p o s to  d i fa re  un a c o lle z io n e  d i 
tu tto  c i ò ,  c h e  è s ta to  m ai s c r i t t o ,  p o t r e b b e  u sa r  
tal m eto d o  se n za  e s c ir  d i p r o p o s ito  . Q u a n to  p o i 

Tom.l. T

(a) V. Cit. T. VI. ConciL p; 737-
(b) V. Baron. Ann- CMXCVI. n. III.
( c )  Ivi Ann, CMXC1X, n. II.
Cd) Liv. LVI. ist. n, XXIi, '
(e )  V. anche la Prefazione a Luitprando del Mnra*«rì 

fl«l Tom. II. P. I. della gran Raccolta degli Scrittori Ita­
liani .

CO v. Liv. LVI. n. V. X. , e altrove sovente
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a l c e le b r e  Francesco Tetrarca ,  ta l g iu d ìz io  p o r ta ­
se n e  d a ll’ À u t o r  n o s tr o  (a) : c h ’ e g l i  era  un  d is s o lu t o ,  

u n  v a n o  * p r iv o  d i b u o n  sen so  e c . 5 e  p o i  n e c o n ­
c h iu d e  Fleury i Dopò ciò è egli permesso , allegar 
Tetrarca, come un <Autor grave ? . .  Sì può giovarsi 
delle di lui declamazioni vaghe contro la Corte di l{o- 
ma , per dir con esso > che ^Avignone era Babilonia 
e la Chiesa * che vi risiedea , la Trostìtuita dell’ 
*Apocalisse ? N o i  s ia m o ,  m i s e m b r a , o b b lig a t i  a l­

la  s itu a z io n e  à\Avignone,  d i q u esta  n o ta  d e l n o s tr o  

S t o r ic o  c o n tro  i P ro te s ta n ti . B a s ta  a g g iu g n e r n e  
u n ’ a ltra  c o n tr o  Fleury. S i p u ò  e g li  a lle g a r  Tetrar­
ca c o m e  A u t o r  g r a v e  in  tan ti r it t i  s v a n ta g g io s i  a l­

la  C o r t e  s u d d e t t a ,  c o m e  p u r  fà  il n o s tr o  S to r i­
c o  ? E g l i  c i h a  c a u te la t i q u a n to  b asta  c o n tr o  q u e s to  

P o e ta  ; a n o i sta  ad  u sa re  il d o v u to  r ig u a r d o , 

q u a n d o  t r o v e r e m o  s e g u ito  Tetrarca d a l Fleury m e­
d e s im o  . In  c iò  p e r ’a l t r o , c h e  n on  r ig u a rd a  q u e ­
s to  p r e g iu d iz io  d e l Tetrarca c o n tro  i P o n t e f ic i  

A v i g n o n e s i ,  Fleury se m b ra  , c h e  p o c o  a v e s s e  esa ­

m in a to  il g e n i o , le  c o g n i z i o n i , e  g li  s c r itt i  di q u e ­

s to  g r a n d ’ U o m o . B a sta  v e d e r e  la  lu m in o s a  fig u r a  ,  

a p p o g g ia ta  s u  ir r e fr a g a b ili  m o n u m e n ti ,  c h e  E g l i  

f à  s p e c ia lm e n te  n e l q u in to  T o m o  d e lla  fa m o sa  

S to r ia  d e lla  L e tte r a tu r a  Ita lian a  d e l C h ia r is s im o  Ti- 
raboschi,  p e r  c o m p r e n d e r e  q u an to  s tr a v o lta  i d e a , 

s ’ e ra  fo r m a to  d i lu i in  g e n e ra le  il n o s tr o  Fleury. 
L a  b u o n a  C r i t i c a  sà tr o v a r e  il d e b o l e ,  e  i l  fo r ­
te  d ’ u n o  S c r it to r e  , e c a lc o la r e  in c h e  si d e b b a , 

e d  in  c h e  n o n  s i d e b b a  s e g u ir lo  n e ’ s u o i r a c c o n t i .

Ca) Liv. XCVJI. n. X X X 11I.
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S i v e d a  M . Coeffeteau r e l la  su a  Posposta, al Libro inti­
tolato • il Mistero deli1 iniquità; pas> 1 0 6 5 .  d e ll’  
E d iz .  d i P a r ig i  d e l la n n o  1 6 1 4 . ,  o v e  to g lie  al C a l­
v in is ta  Du-Tlessis F a u to r ità  d e l Tetrarca in  p u n to  
d e ’ P a p i A v i g n o n e s i ..

d 4 . D ic e m m o  , c h e  n e ’ F u ti di c o n t r o v e r s ia  
Io S t o r ic o  n o s tr o  usa a tte n e rs i s e m p re  al r a c c o n to  
d e lie  P e r s o n e  d e l P a r t it o  o p p o s to  a l R o m a n o , b e n ­

c h é  non  in fo rm a te  ,  b e n c h é  in teressa te  , p u r c h é  
s ia n o  m a le d ic h e  (a) . D iffe r e n z a  v i  e b b e  n e l S e ­
c o lo  X I I .  fra  il P a tr ia rc a , d i G e r u s a le m m e  , ed  i 
C a v a l ie r i  G e r o s o lim it a n i ,  c h e  ag ita ta  fu  in  F e re n ­
tin o  a v a n ti a l P a p a  , a  c u i  d i persona, s i  era  d i­
r e tto  lo  ste sso  P a tr ia r c a  co n  a lc u n i s u o i ,  e  n e p a r­
t ì  (b) carico di confusione .  E g l i  è  u n  m a l v e c c h i o , 

c o m e  o g n u n  sa ,  d i e  il l it ig a n te  , i l  q u a le  s o c c o m ­
b e  in  g i u d i z i o , d ica  m a le  d e l G iu d ic e  . O r  d a  c h i 

p ig lia  i l  r a c c o n to  d e lla  p e n d e n z a  Fleury > D a  Gu­
glielmo Tirio , c r e a t u r a , e  su ffr a g a n e o  d e l P a tr ia r ­

c a  di G e r u s a le m m e  (c) ,  S ir o  d i N a z i o n e ,  lo n ta ­

n o dal F itto  , e c h e  d o v è  r is a p e rn e  s o lo  q u a n to  
ne n a rra ro n o  e s s o  P a t r ia r c a , e d  i  su o i' al lo r o  d o ­

len te  r it o r n o ;  n è  v i  ha p e r ic o lo  , c h e  Guglielmo 
in co n tr i o p p o s iz io n e  d al n o s tro  S t o r i c o . E s s o  Gu­
glielmo re stò  q u in d i b en e  e s a c e r b a t o ,  e  si m o ­

stra  assai g r e c iz z a n t e .  V e d a s i Fiatale flessati-
Q ~ 2

*a calunnia di un Monaco Scisma* 
tico . Fteury L. L X v .  XXXVI!.

frleM y LÌV- L x x - »• XIII-
^  VJCI "• Nat* Alexand. in Saec. XII. Gap. VI. Art. X V l.
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dro ( a ) , e si a b b ia n o  ta li r if le s s i in  q u a n to  p r e n d e  

d a  c o s t u i , i l  n o s tr o  F le u ry . (b)
65. E d  il r a c c o n to  d e lla  fu n e s ta  s c issu ra  f &

éAdriano I V . , e Federico c o s ì d e tto  Barbar ossei, da 
c h i  lo  d o v r à  p r e n d e r e  Fleury (c.) ? T u tt t o  da 

A u t o r i  A le m a n n i d e l p a rtito  S c is m a tic o  ,  e s p e ­
c ia lm e n te  da Badevico C a n o n ic o  di F r is in g a , ad  es­
s o  Barbarossa a tta c c a tis s im o  ( d ) . Q u a n t o  a d u la to r e  

•sia q u e sto  C a n o n i c o ,  p u ò  v e d e r s e n e  u n  s a g g io  in 
Fleury m e d e s im o  (e) , in  u n  am m asso  d e lle  p i u  
ig n o r a n ti  c o n t r a d d iz io n i . E  ben  p r o p e n s o  era. Fede­
rico a fa r  b u o n a  c e r a  a tal g e n t e , e q u e s ta  a c o n ­
te n ta r lo  . B a s tin e  il d i r e ,  ch e  a B o lo g n a  s i  fe ­
c e  r is p o n d e r e  co n  m o lto  su o  g u s to  d a ’ G i u r i s t i  , 

c h e  e g l i  era  c e r ta m e n te  p a d ro n e  d i tu tto  il Mon­
do (f) , e  c h e  p e r c iò  p o te a  c o m a n d a r  d a p e r t u t t o .  

C h e  tu tt i  i D u c a t i ,  i M a rch e sa ti ,  le  C o n t e e , i  
C o n s o l a t i , il d r it to  d e lla  M o n e t a , i D a z j  ,  le  'G a ­
b e lle  , i P e d a g j ,  i P o r t i , la  P e s c a g io n e  , ed  a ltre  
s o m ig lia n t i  c o s e  ( p e r  p a u ra  d i n on  a v e r n e  lascia ta  

q u a lc u n a  ) tu t te  e ra n o  di d ir it to  Im p e r ia le  ( g ) . D e c i -  
s io n e  d ic e  il Tiacentino ( h ) , p ie n a  d ’ a d u la z io n e  v i ­

lis s im a  . E  c iò  sia  di g e n e ra i c a u te la  p e r  tu tte  lè  

•Storie d i te m p o ra n e i S c is m i 9 c h e  n e’ S e c o li  b assi •

(a )  Ivi Gap. Vili. Art. Vi in fin.
( b )  Lib. cit. n. L. Le R o i , e n. LI. .........  _
( c )  In più Ino hi dello stesso Lib. L X X .
Cd) V. cit. Nat. Alexand. In Saec.XU. Gap. V .A r t .V ,

• Ce) Liv. cit. n. XL.
O )  V. Muratori Annali ds Italia . - . j
Cg) V. Tirabofchi Stor. Lett. Irai. T. I l i ,  Li IV. Gap» 

VII. n. XIX, . ...
Ih)  Smnma In Lib. X,C, de Annonis . .. „
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a fflissero  la C h ie s a  di D io  , ed  i q u ali m a liss im o  
son  d e s c r it t i  in Fleury . L a  d e lic a ta  m ateria  d e lle  
d is c o r d ie  frà  il S a c e r d o z io  , e 1’ I m p e r o ,  c h e - o g n i  

b u o n  C a t t o l i c o  d e b b e  p r e g a r  se m p re  i l  S ig n o re  a 
te n e r  lo n ta n is s im e  d alla  su a  C h ie s a  ; c i v ie ta  il 

d is c e n d e r  q u iv i  ad a lcu n  p a r tic o la r e  d e tta g lio  .  
N o n  è  n ece ssa riss im o  F a n a liz z a re  m in u ta m e n te  la  

S to r ia  d i c e r t i  fu n e s ti t e m p i , ch e  p o s s ia m  c o n fi­
d a re  , c h e  non r ito rn e ra n n o  m ai p iù  , fin ch é  i n o s tr i 
p e c c a t i  non  m e rite ra n n o  dalia  D iv in a  G iu s t iz ia  u n  

s i te r r ib il  c a s t ig o  . I  le t t o r i  d e l Fleury p o tra n n o  d i 
p e r  se stessi o s s e rv a re  la p a rz ia lis s im a  c o n d o tta  d i  
q u e sto  S to r ic o  in ta li r a c c o n t i . Q u a n t i  d o c u m e n t i ,  
q u an ti p r e te s ti , o  ra g io n i , q u a n te  m ai in g iu r ie  

c o n tro  la San ta  S e d e , si tr o v a n o  p r o d o tte  d a g li 

a d ere n ti a llo  S c is m a ;  tu t to  si a c c o g lie  .p r e g ie v o l-  

m en te  n e lla  S to r ia  su a  d a l Fleury , tu t to  passa  

im p u n e m e n te , e s e r v e  a  d a re  il m a te r ia le  d e ’ r a c ­
c o n ti d i ta li p e n d e n z e  . C i ò  p o i ,  c h e  a lle g a to  v e n ­

n e a ll’ in c o n tro  d a g li a d e re n ti a lla  C h ie s a  R o m a n a , 

le  a u t o r i t à ,  r i fa t t i ,  c h e  .p o tr e b b o n  g io v a r g l i  ; tu t­
to  o  ta cesi o n n in a m e n te , o  s fig u ra s i , , o  r a p p o r ­

tasi so lta n to  p e r  c o n fu ta r lo  a  p a sso  , -.a p asso  , e  

c o n t r a d d ir lo ,  b e n e ,  o  m a le ,  dal n o s tr o  S t o r i c o .  
In  una p a ro la  ,  ch i le g g e  le  m e m o r ie  d i tali fu ­
n este  c o n tr o v e r s ie  in Fleury , d e e  b e n  p e rs u a d e r ­

si d i le g g e r e  1’ A v v o c a t o  d ’ u n o  d e ’ l i t i g a n t i , le, ra­
g io n i d i u n o  d e ’ lit ig a n ti ; ed  il s e n tir e  u n  s o lo  h a  
co n  se in fin iti in c o m o d i , c h e  o g n u n  ,  c h e  r if le t­
t e ,  ben  s a .  R i le v a n d o  il c e le b r e  S ig . C a v a l ie r e  -7>  
rabeschi (a) l’ en o rm e c o n tra r ie tà  fra  q u e s ti S c r it t o -

_________  T r i
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r i  d i P a r t i t o , c h e  d i q u e ’ g io rn i c o l  n o m e d istili-  
g u e a n s i d i Guelfi e di Gibellinì : i l  miglior fru tto* 
n e d i c e ,  che dalle Storie lor raccogliamo, sì è 
di cercar di distìnguere accortamente g li Scrittori, 
che si lascian condurre dallo Spirito di p a rtito ,  da 
q u elli, che altra scorta non hanno, che la schietta , 
e semplice v e rità . M a  q u e s te  r e g o le  di b u o n  sen ­

s o  n o n  en tran o  n e l p ia n o  di c h i  s c r iv e  p e r  p a r­

t ito  e g l i  s te s s o , n è  di ch i v u o le  ad  o g n i p a tto  
c r e d e r g li  tu tto  .  R ip e t e r ò  d u n q u e  c iò  ,  c h e  g ià  

d iss i n e lla  P r e fa z io n e  ( a ) , c h e  si va d a  a d a g io  n e l 

g iu d ic a r e  in  q u e s ti l u o g h i , p e r c h è  o g n u n o  c o n ­
ta  le c o s e  s u e ,  c o m e  c re d e  m e g l io .  C o n v ie n  
c o n s u lta r e  i l  Favonio,  F O rsi, lo  Spondano , lo  .fi.so- 
yio ,  i l  Tginaldì', issatale Alessandro , ( ed  a n ch e  
p iù  i  d o c u m e n ti da lu i r e c a ti ) ,  il Dumesnil, e d  

a l t r i ,  c h e  p o ssa n o  fa rla  da c o n tra d d itto r i al Fleury ; 
e c h i n o n  v u o l ,  s e n tir e  a m en d u e  i . c o n t e n d e n t i ,  

o  n o n  d o v r à  g iu d ic a r e , o  fa rs i d e r id e re  h e ’ s u o i  
g iu d iz i  d a  o g n i s a v ia  p e rso n a  d o tta  . Io  n on  p o s­

so  d irn e  d i p i ù ,  m a  a n ch e  c iò  s o lo  b asta  a c h i 

v u o l  c a p ire  »
66. Glabero M o n a c o  ,  al d i c u i r a c c o n to  

s ta  c o s ta n te m e n te  Fleury ( b ) ,  a n z i n c  v a  co n  o s ­
s e r v a z io n i  a m in ic o la n d o  il p e s o  d ’ a u to r ità ;  Glabe­
ro è  c o n v in to  d i b u g ia  n e lle  c irc o s ta n z e  tu tte  
s fa v o r e v o l i  al P a p a  ,  d a llo  ste sso  M o n s ig . Tietro

(a") Praefaz» nostra n. VII,
(b) Liv. LYilh n. XVI.
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de Marca ( a ) ,  e da f a t a le  ^Alessandro (b) .  N e  
r ip a r le r e m o  a v a n ti al t ito lo  d e lle  Osservazioni.

6 7 . Matteo V illani, e Teoderìco di J^iem, p e r  
la  m a le d ic a  lo r  p e n n a  n o t is s im i, so n o  a ltre s ì d u e  c a p i 
d’ o p e ra  d e l n o s tr o  Fleury ,  a n ch e  a llo r  q u an d o 
o g n i  b u o n  c r ite r io  d i v e r i t à  c i  c o s tr in g e  a r ic o ­

n o s c e r  la  m e n z o g n a  d e lle  lo r o  c a lu n n ie . E ’ v e r a ­
m e n te  u m ilia n te  i l  r a c c o n to  ,  c h e  c i  p re s e n ta  Fleu~ 
ry ( c ) , d e -1 c o s tu m i d i Clemente V I .  V i  si d ip in g e  
q u e s to  P a p a  c o m e  u n o  s c a n d o lo s o  e f fe m m in a to , 

d e b o le  n e l su o  G o v e r n o ,  ed  im p r u d e n te  ,  p a r ­
z ia le  n e lla  sc e lta  d e ’ C a r d i n a l i . M a  s’ a v v e r t a  , c h e  
i l  s o lo  s o lo  M atteo V illa n i ,  u o m  q u a l’e g l i  è , n e  
h a  s c r it t e  d i Clemente V I .  ta li s to m a c h e v o li  im p u ­

ta z io n i . C i ò  n o n  im p o r t a :  il  Villani s o lo  è c r e ­

d u to  . S ’ a v v e r t a  ,  c h e  c o s tu i non  c ita  a lcu n  testi* 

m o n i o , n o n  a lle g a  a lcu n  fa tto  p r o v a t o ,  a g a ra n te  
d e lle  v a g h e ,  g e n e ra li su e  a c c u s e  . N o n  im p o r t a ,  

le  so le  p a r o le  d e l Villani so n o  fatti a b b astan za  
c e r t i  p e r  a v e r  d is tin to  lu o g o  in  Fleury . S ’ a v v e r t a , 

d ic e  i l  S ig .  Stewart ( d ) ,  c h e  p e r  lo  c o n tra r io  Cle­
mente V I .  d a  tu tti g li  S c r i t t o r i  ,  anche contempo­
ranei , è lodato , come pio , eccellente, virtuoso , 
ottim o, custodito da ogni sorta di onestà di costu­
mi , Tastone egregio del Gregge Romuleo ,  S ’ a v v e r ­

t a ,  c h e  p r e s s o  il P a d r e  Oderico Fanalài, d a ll’ an-

t 4

De Concord. Lib. IV. Cap. Vili. n. II .
J n Saec. XI. Cap- I. Art.  I. V . anche Baronio all5 

anno OMXCV],
(c )  L .X C V l .  n. Xlll.
i , /  - Appiovazion dell* Opuscolo: La jmauvaise foi eec 

Jwecluiniae io, Nov, 173,.
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n o  m c c c x l i i . ,  a ll’ anno m c c c l i i . , t e m p o , in c u i1 
te n n e  la  S ed e  Clemente V I . , m o ltiss im e  g lo r io s e  ,  

l o d e v o l i ,  e d ’ A p o s t o lic o  z e lo  p ie n is s im e  im p r e s e  
d i lu i , da a u te n tic i m o n u m é n ti d im o s tr a t is i . S ’ a v ­

v e r t a  ,  ch e  p e r  te stim o n ia n z a  di Giovanni Cantacu- 
zeno ( a ) ,  c iò  g li  fu  m esso  in g ra n  p r e g i o ,  c h e  
d e s id e r o s is s im o  fu  d ’ a n n u lla re  lo  S c is m a  d e 7 G r e ­

c i . S ’ a v v e rta  , c h e  a n o n im o  S c r it to r  T e d e s c o  p r e s ­
so  q u e 7 t e m p i , n e te sse  b e llis s im o  e l o g i o ,  e m o l­
ti n e c o m m e n d a  d istin ti p r e g i (b) , e q u e l fr a  g l i  

a l t r i ,  e h 7 e s e m p io  e ’ d ie d e  d i s in g o ia r  m a n s u e tu d i­

n e  v e r s o  un a n tic o  n im ic o  s u o ,  da c u i e r a n g li  
s ta te  fa tte  g ra n d i v illa n ie  , e  g ra n d i in g iu r ie  : 
c h ’e g l i  non p u re  n on  ne p re s e  v e n d e tta  ,  m a g li  fe . 
c e  d i m o l t i ,  e  m o lti b e n e fiz i . S 7 a v v e r t a  ,  c h e  
Tetrarca m e d e s im o  , c h e  lo  s te s s o  Fleury r i­

c o n o s c e  d ic h ia r a to  n im ic o  d e ’ P a p i  A v i g n o n e s i ,  
p u r  di Clemente V I .  e b b e  a ca n ta re  (c) : Trulli ma­
jor inest clementia : nomen ab ipsis dignum rebus 
habet etc. M a tu tte  q u e s te  , ed  a ltre  te s t im o n ia n z e  , 

so n o  c o s e  n on  m e r ite v o li  d i a v e rn e  c o n t o ,  n è  
d i e ssere  da s a g g io  S c r it t o r  ra m m e n ta te  in  una 
S to r ia  d i fa tti certi . I l s o lo  M atteo Villani v a i p iù  

d i t u t t i ' ,  e g li  s o lo  m e r ita  f e d e ,  e g li  u n ic o  sap e­

v a ,  e s c r iv e v a  la p r e tta  v e r ità  , p e r c io c c h é  b ia ­
s im i e g li , e Io di g li  a ltri tu tt i  n a rra n o  d i un  R o ­

m a n o  P o n te fic e  ; e in tal p u n t o ,  p iù  v a le  p re ss o  

Fleury un s o l o , c h e  d ic a  q u a n to  di m a le  si p u ò , .

(a )  IV. Cap. X].
r r gb) Gesta Clem. VI ap. Bosq. Hoesim. Lib, II, Capi 

X XX VII. , t  altri . V. b inalili an. iSjx* 21, ec.
C O  Poem. ad Joan, Card. CoJuiiin,
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c h e  c e n to  a m ic i , e  n e m ic i  a n c h e , c h e  c o s tr e tt i  
s ie n o -d a lla  v e r ità  a r e n d e r  I o d i .  D i t e  lo  s t e s s o ,  
q u a n to  a ir  a ltro  m a le d ic o  Teoderico di TS{ìem (a) 

q u i n o m in a t o , c h e  lo  S to r ic o  n o s tr o  p r e n d e  se m ­
p r e  a M a e stro  , e  s p e c ia lm e n te  n el L ib r o  X C V I I I .  

in  tu t to  il r a c c o n to  d e lle  d iffe r e n z e  di’ Orbano VI. : 
n e l L ib .  X C I X .  p e r  d e n ig r a r  b ru tta m e n te  le  a z io -: 
n i d i Bonifazio I X . e c . N o n  o sta  a ll ’ a u to r ità  di. 
Teoderico , c h e  e g l i  m e d e s im o  si c o n fe ss i a p p a s­
s io n a to  p e l C a r d in a le  d i Sangro c o n tro  Orbano V I . 5 

sin o  a d ife n d e rlo  c o n  v e r g o g n o s a  b u g ia ,  r a c c o n ­

tata da lu i m e d e s im o  ,  a n ch e  p r e s s o  Flcury (b) ; 
q u i n on  v a le  la r e g o la  : crimine ab uno disce omncs. 
N o n  o s t a ,  c h e  i l  pernio sia  p a r te  in te r e s s a ta  an­
c h e  in un  a ltro  r a c c o n to  ( c ) , o v e  co n  m o lta  ig n o ­

ran za  n on  sà  d is t in g u e r e  u n  S o v r a n o  P r i n c i p e , c h e  

p u ò  ta lv o lta  o rd in a r  g iu s ta m e n te  la m o r te  d i un  
r e o , da un  P r iv a t o  se m p  l i c e , c h e  c o m m e tta  un  
in g iu s to  o m ic id io  ( d ) .  E p p u r  Fleury s le g u e  s e m p r e , 

ed  a p p la u d isce  a n ch e  in  ta li lu o g h i Teoderico . C o ­

stu i cad e  in s im ile  a s s u rd o  n e l v o le r  r e n d e re  o d io s a  la 

condann a d e ’ C o lo n n e s i  fa tta  da Bonifacio I X . 1’ an n o 
1 4 0 0 . ,  a c a g io n e  d i un a c o n g iu r a  da lo r o  tra m a ta  in 

R o m a . Dì ciò ( d ic e  il R in a ld i ) (e) fa anche men­
zione Teodorico Tsfjcmo, e studiasi dappoi di ren-

FvM V  ^ eĉ asene Nat. Alessand. in Saec- XV. Cap. I W

. Li\r. XGVI hìst.n. XXllI. $. Le Pape ec.
t • ^ L , rvin XXV. Sì confronti il Continuator di Fleury 
Li v. CUI. n. CXC1X.

Y ’  ̂ Appendice del ss?.. Tomo alo.
(e) Anno CCGC. n, 2, $, M a .
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der odioso Bonifacio, il quale permise a difesa del 
Dominio Bcclesiastico, che coloro fossero giustizia­
ti: onde si scorge quanto fosse acerbo » per non 
dir iniquo , V animo di lu i, ‘verso i Tontefici. Im­
perocché qual cosa poteva esser piu giusta , che sotto­
mettere alla severità delle Leggi que’ malvaggissi- 
mi uomini, trovati nelV attuai tradimento, ne lasciare 
senza la meritata punizione coloro, che erano en­
trati di furto in Poma per ìscowpiglìare le cose 
-,umane, e le Sacre ? M a  r a g io n i son  q u e s te  d ’ u o m  

P o n t if ic io  , c h e  n o n  m e r ita n o  u n  so l r ig u a r d o  d e l 

JFleury , e  s u lla  s o la  p a r o la  d e l N i e m e n s e ,  si. h a  
d a  c o m p a r ir e  q u a l o d io s is s im o  s a n g u in a r io , a n c h e  

n e l l7 e s e r c iz io  d e ’ p iù  S a c r i d r it t i  d e lla  S o v r a n i­

tà ( a ) . N o n  p o te a  p e r  a v v e n t u r a  i l  P o n te fic e  
Bonifacio I X . , d a r p iù  r ip r o v e  p e r  is m e n tire  q u e l 
c a r a t te r e  sa n g u in a rio  ,  c h e  se g l i  v e d e  a t tr ib u i­

to  in  Fleury . S e  e g l i  s e p p e , c o m e  d o v e a s i ,  

fa r  v a le r e  ta lv o lta  i l  r ig o r  d e lle  L e g g i  a g iu ­
s t a  p u n iz io n  d e lla  c o lp a  ; n o n  s e p p e  p e r ò  m a i 

s c o r d a r s i  d e lla  c le m e n z a , c h e  n e7 b u o n i P r in c i­
p i  n on  si d is g iu n g e  d alla  g iu s t iz ia  . V e d o n s i 

p r e s s o  i l  Rinaldi c ita to  ( b ) ,  le  p r u o v e  d el p e r ­
d o n o  b e n ig n a m e n te  a c c o r d a to  dal P o n t e f ic e  a g li  

s te s s i Tyiccolò e Giovanni C o l o n n e s i . re i d i le sa  

M a e s t à ,  s u b ito  c h e  il s e g u e n te  anno M C C C C I . ,  

s i  p r e s e n ta r o n o  a lla  S e d e  A p o s t o l i c a ,  r a v v e d u t i  
d e l  lo r o  e r r o r e  . V i  si v e d e  a ltro  a tto  d i  e r o ic a  

m a n su e tu d in e  ,  d im o s tr a to  in v e r s o  Giacomello ,  F i­

fa )  V. Fleury L. XCIX. n. XXXI, a ed in seguito . 
Cb) Armo GGCCI. n. XI,
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a iu o lo  d e l fiù Onorato C o n t e  d i 'F o n di ; c o n c io -  

s ia c o s a c h è ,  d o p o  a v e r g li  d a to  u n a  so len n e s c o n ­

fitta  , ed  a v e n d o  in  tu tto  p o te r e  d i s te rm in a rlo  ,  (a) 
c o n  s o m m u o v e r e  c o n tr o  d i lu i  il  v it to r io s o  

R e  Ladislao: n o n  o sta n te  la s c o m u n ic a ,  c u i e ra  
sta to  a s s o g g e tta to  d a  Vrbano V I .  p e r  1 e le z io ­

n e  s e g u ita  in  F o n d i d e l l ’ A n tip a p a  Clemente V I I . ;  

n o n  o stan te  il re a to  d i lesa  M a e s t à , p e r  c u i  g l i  
era n o  c o n fis c a ti a lla  C a m e r a  P a p a le  t u t t i  i  B e n i ;  

c o n  tu t to  c i ò ,  n o n  sì to s to  Gìacomello d o m a n d ò  

i l  p e rd o n o  a e s s o  Bonifacio I X . ,  fu  a b b r a c c ia to  
p a te r n a m e n te , e d a lle  C e n s u r e  a s s u lu to  ,  e  r im e s­

s o  in s ie m e al p o s s e s s o  d i S e r m o n e ta  ,  B a s s a n o ,  e  

N i n f a ,  C a s t e l l i  g ià  d e v o lu t i  al F i s c o .  D i  c o s ì  
m e m o r a b ile  b e n e f ic e n z a , u sa ta  c o ’ s u o i  A n t e n a t i ,  

la  F a m ig lia  G a e ta n a  d i N a p o l i ,  n e  c o n s e r v a  in ­
v e r s o  Bonifacio I X . g r a tis s im a  m e m o r ia , in  a u te n ­

t ic i  D o c u m e n t i ,  c h e  s i c o s tu d is c o n o  n e g li  A r ­

c h iv i  d i q u e lla  C a s a ,  e  n e l R it r a t t o  d i Bonifacio,  

c h e  ne c o n s e r v a  c o m e 'd ’ in s ig n e  b e n e f a t t o r e ;  s ic­

co m e d i tu t to  h a  v o lu t o  c o n  s o m m a  g e n t ile z z a  

a ssicu ra rm i f  E c c m o  S ig . A b .  D. Massimiliano 
Caetani d ’  A r a g o n a  d e7 D u c h i  d i L a u r e n z a n a , 
n o m o  c o n s u m a to  n e g li  s tu d i ; E c c le s ia s t ic i  d ’ o g n i 

m a n ie r a , e  n e lla  S to r ia  in s ig n e m e n te  e s e rc ita tis s i­

m o  , ch e  i o  d e b b o  p e r  m il le  t i to li  ra m m e n ta re  

.sem pre o n o r e v o lm e n te  •
6 8 . In  s o m m a , a  c o n c h iu d e r e :  c h e  in  

q u a tto rd ic i S e c o li d e lla  C h i e s a ,  q u an ti c e  n e h a  
d e s c r it t i  i l  n o stro  S t o r i c o ,  s iasi t r o v a to  un  p u g n o

( d )  V . Summont Soma di Napoli L. IV. C. IX.
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di s e n te  m a lig n a , c h e  n ella  l e g g e r e z z a , è ran co -- 
r e  d e ir  a n im o  l o r o ,  a b b ian o  s c r itte  le  p iù  f r iv o le  , :  

in g iu r io s e  ca lu n n ie  c o n tro  i V ic a r i - in  T e r r a  d i .  

Gesù >Cristo; e lla  è c o s a ,  c h e  n iu n o . s tu p o r e  m i 
a r r e c a .  C i ò ,  c h e  b en  m i f a  m e r a v ig lia  si è , c h e  

v i  a b b ia  a v u to  S c r it to r  C a t t o l ic o  , c h e  siasi a v i- ;  
d a m e n te  re c a to  in  tra c c ia  d i tu tte  le  s c e m p ia ta g -  

g in i  d i c o s t o r o ,  p e r  in s e r ir le  tu tte  c o n  u n a  g io ­
c o n d is s im a  a l l e g r e z z a ,  c o n  u n o  s p ir ito  tr io n fa n te  

in  un a S to r ia  E c c le s ia s t ic a , se n z a  s c e l t a ,  se n za  

c r it ic a  , s e n z a  e s a m e , q u a s ic h é  la m a ld ic e n z a  fo s ­
se g e rm a n a  in s e p a ra b ile  d e lla  v e r i t à ,  e c h e  q u e k  

l i  s o li  n on  m e r itin o  fe d e  a lc u n a , c h e  f a v o r e v o l­
m e n te  s c r iv a n o  d e lle  c o s e  d i R o m a .  E  d i c iò .  
a n ch e  p iù  h o  a m m ir a z io n e  , c h e  in te m p i d i ta n ­

te  le tte re  , u n o  S to r ic o  , c h e  s ie g u e  o v u n q u e  per 
■ sistema un  ta l m e t o d o , passi p o i p re ss o  i S a c c e n -  

t e ll i  d e l t e m p o , p e l p iù  sp a ss io n a to  S c r it to r e  d e l ' 

M o n d o  :
Oh quantum est in rebus inane !

X a  s ò  a n co ri io  la fu n e sta  v e r i t à  d i q u e l ce le b re ; 
d e tto  d i Tacito : Obtrectatio, et Ikor pronis aurì 
bus excipiuntur , quia malignitati TiALS*A species 
ììhertatis inest’, e  c h e  la  c o m u n e  d e ’ le g g ito r i  r i­

se n te  p ia c e re  d a lla  s p o s iz io n e  d e1 b ia s im i1 d e lle  p u r  

d is t in te  P e r s o n e , p e rc h è  i l  fo n d o  deir U o m o  f a ,  
c h e  s i g u s ti i l  t r o v a r  t a l i ,  c o m p a g n i , o  a n c h e  n ella , 

m a liz ia  p e g g i o r i :  m a è d o v e r  d ’ u n o  S t o r ic o  lo  

s c r iv e r e  c i ò ,  c h e  p iù  è vero, e n on  c i ò ,  c h e  p iù  

è  g r a to  : e a llo r i e  c e r t o ,  ch e  s ’ in c o n tra  1 ap* 

p la u s o  d e ’ m e n o  in n u m e r o , p e rc h è  i s a g g i so n  
c è r t o  i m e n o , et stultorum ìnfìnitùs est numerus : 
m a  io  p e r  m e. assai p iù  c o n to  l ’ a p p r o v a z io n e  d i
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q u e s t i ,  due n o n --d eg li a lt r i  ,- u o m in i d i ni un p e s o :  

sufficit unus Tlato prò cuncto Topulo . N o n  si c r e ­
d a  g i à , d i  io  v o g l ia  p o r ta r  le  c ò se  all'' ecce sso  ,  
e  n e g a r  tu t to  c i ò ,  c h e  le g g e s i. in tante S to rie  d i 

d ife tt i personali d e ’ P a p i . I l  g ra n  M a e s tro  -u e l la  

S to r ia  E c c le s ia s t ic a ,  Baronìa, n on  a v e v a  n e p p u ri 
e g l i  c o s ì d ilic à te  o r e c c h ie ,  da n on  v o le r  se n tire  
a n ch e  q u i v i , i fr u tt i  d e l l ’ U o m o  ( a ) . B a sti il d i r n e ,  
c h e  il c e le b r e  S fg . P r e v o s t o  Muratori n e g li A n ­

n ali Ita lia n i d e l d e c im o ' S e c o l o ,  ha p o tu to  c o n  
n u o v i  m o n u m e n t i , p r o v a r e  i v iz j  p e rso n a li d e1 P o n ­
te fic i d i q u e l te m p o  assai m in o ri , c h e  n on  n e  

"avea r e g is tr a t i  Baronio ' s te sso  . U n ic a m e n te  d e si­
d e r a  m e c o  o g n i  u o m o  d i s e n n o , c h e  a n ch e  q u e ­

ste  m a te r ie  si. d e b b a n o  c r e d e r e  co n  g iu d iz io  ,  non  

"sen za i c a r a t te r i d i v e r i t à ,  n o n  c o n tr o  i te s t im o ­

ni d i m a g g io r  p e s o , n o n  c o n tr o  f  e v id e n z a  de’  

f a t t i , n o n  s u lla  so la  p a ro la  d i q u a ttro  S c r it to r i  
v a n is s im i y  'ig n o r a n t i ,  b u g i a r d i .  C i ò  s o lo  d e s id e ­

r a s i ,  e  n o n  è m o lto  , c h e  c i  si a c c o r d i d a g li 

-a m a to ri, d e lla  v e r i t à ,  c h e  so n o  g l i  u n ic i  a m ic i 

n o s t r i .  ,

Fine del primo Tomo «

(a) V, il Tomo'seguente in fine del a. 104.
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DI ALCUNE COSE N O TABILI

Contenute in questo primo Volume.

A

. / V b USO: incoerenza di attaccare una còsa dall’ abuso cher 
se ne la pag. 67. 86. ec. 141.

ACACIO : prima di prevaricare esegui varie deposizioni dì 
Vescovi Orientali, fatte dal Papa p. 38.

A FFR IC A : Costumi di quelle Chiese sotto San Cipria­
no p. 159-

Disciplina esattissima, che vi si conservava p. 1 6 7 .

AG APE: cosa fossero, e loro abusi p. 154»
Proibizioni fattene: ivi.

S. AGAPETO: depone varj Vescovi Orientalip'. 56.
AMMIANO MARCELLINO : sua bella testimonianza per 

l ’ autorità del Papa p. 33.
ANASTASIO di Tessalonica: rimproverato da S. Leo­

ne p. 37* t
APOLOGISTA DEL FLEURY: è in controversia col Gior­

nalista d’ Olanda p. IL III.
Confessa che il Concilio di Sardica non accordo al 

Papa alcun nuovo diritto p. 82.
Come parli dell’ amministrazione della Penitenza p. 100. 
Novità, che attribuisce alle Decretali d’ Isidoro p*3r*

APPELLAZIONI A L ROMANO PONTEFICE p. 71. 
Isidoro non introdussevi novità p. 7?- 
Provengono dal Primato di Giurisdizione , del quale 

niun Cattòlico dubita p. 73. . ,
Se ne è intrigata la giusta nozione da alcuni moder­

ni p. 74. . ,
Sene stabilisce il dritto con le autorità antiche, eco» 

i fatti p. 76. è c . 79. ec.
Riconosciutane l ’ antichità dal Dupiniop. So»
Da Calvino stesso p. 84*



Anteriori al Concilio di Sardica p. 85. 86.
Abusi delle Appellazioni, nulla provano contro di es­

se p. 87. ec.
Corretti tali abusi dalla Chiesa p. pr.
Proibiz.one delle Appellazioni latta nello Scisma An­

glicano p. 85.
Bisogna , o in ogni caso niegare: o in ogni caso am­

mettere gli Appelli p. 90.
AQUILA: Traduttore di Scrittura: sua apostasia p. 134.
ARLES : Concilio tenutovi nell’Anno CGCXIV. con presi­

denza de i Legati del Papa p. 58.
ASCLEPA DI GAZZA: assoluto da S. Giulio I. p. 52,.
A S IA : Chiese d i quella P rovincia: loro d isordini p. 150.
ASSOLUZIONE prima della soddisfazione , nel Loro Sa­

cramentale ; ripresa dal Fleury p. 99.
Si difende p. 101.
Qualche volta fìi niegata anche in tempo di morte : 

ma l a  Chiesa riprovò sempre tal pratica p. i t i .
S. ATAN ASIO , ed altri Vescovi Anti-Arri ani : loro causa 

agitata ia Romap. 3x.4r.ee.
Legati trasmessi perciò in Oriente dal Papap. 39.

AUTORI SOSPETTI; seguiti ciecamente dal Fleury p. 2,3S*
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B

B a g n i  PUBBLICI: abuso 9 che se ne facea ne i primi
tempi p. 160.

BARONIO: come dimostrò la falsità delle Decretali d’ Isi— 
doro p. 7.

BASILIDE, e MARZIALE: assoluto in Roma da S. Ste­
fano p. 43.

BATTESIMO: differito a età provetta ne’ primi Seco­
li p. 165.

Riprovata dalla Chiesa'tal dilazione p. 166. V. Cli­
nici .

S. BERNARDO : Iodato anche dal Febbronio , e da Fleury: 
riprende gii abusi delle appellazioni Romane , ma ne 
riconosce il diritto , e 1’ utilità p. 88. 89.
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C a d u t i  nelle Persecuzioni: numero grande ve ne ebbe 
ne’ primi Secoli p. 124.

CAPITOLI GENERALI de’ Regolari: ordinati dami Con­
cilio Ecumenico , e ripresi dal Fleuiy. P- 2S. 

CARDINALI: loro officj, e cariche- p. ibo. ibS.
Autorità delle loro Congregazioni. p. 2.00. 

CARNOVALE: ci viene da’ primi Secoli: corretto ingrati 
parte dalla Chiesa, p. 157*

C A t A ì RIGT : loro Appello a Roma , p-79-
CAUSE MAGGIORI: riserbate al Papa. p. 38. .
CECILI ANO : giudicato presente in Roma da b. Melcftia-

CELlDONld) ^assoluto presente in Roma da S. LeoneI. p- 44- 
CHIESA: in che consista la Santità di lei. !?■

Non osta a tal Santità il moral disordine di moia 
Cristiani, p- 143. 1̂ 7- *74- I77- eiSr.

Conviene rispettar la  Ch iesa  presente p- 
CHIESE de’ primi Secoli : come formaronsi dopo 1 Ascen­

sione di Gesù Cristo. p- 13L .
Come r icom ponean s i dopo  le Persecuzioni p. 139*
Loro stato ne’ primi tre S ecoli, quanto al costume 

Cristiani . p. i43*
V. Costumi. . . 1.

S. CIPRIANO : domanda al Papa la deposizione di Mai-
ciano Arelatense p. 55* , , , , ,  - 1 A

CLEMENTE ALESSANDRINO: tolto dal Martirologio da
Benedetto XIV. p. IN ­

CLINICI: quistioni sul loro Battesimo p= idy. 
COLONNESI : condannati da Bonilazlio IX. p. z >x- 
CONCILI PROVINCIALI : quanto sia antica la Massima , 

che non possano tenersi senz’ autorità Apostolica 
un. 8. 9. p. 17- ec.

Come debba ciò intendersi p. 23. ■,
A n c h ’ essi hanno i loro incomodi, e qual 1 . p. -  /_• r - 
La loro cessazzione non può addebitarsi a ìPapip.
Da che sia provenuta, p- 3°-

V. Legati. . . . .  - ■
CONCILIO DEL PAPA; antica disciplina di trattare mes­

so gli affari della Chiesa, p. 186.



Spiega molti antichi fatti , ed usi. p. 187. 
Tutta l ’ autorità gli viene dal Papa. p. 191
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Tutta 1 autorilh gii vit'i'- *9r> r99«
I Vescovi Italiani chiamati Concilio del Papa. p. 197. 

CONCILIO DI CALCEDONIÀ: eseguisce la sentenza diS.
Leone contro Dioscoro. p* .

Come ricevesse la Lettera dommatica del medesimo
S. Leone, p. 2.14. , r1 ........................- .. -

CONCILIO EFESINO: sua bella testimonianza peri autori­
tà del Papa. p. 218. , • - J o

Corinti: stato di quella Chitsa ne’ primi due Seco­
li p. 136. i44- I52~

S. CORNELIO : condanna Novato * p -43- .
COSTANTINO M. : quistione sul suo battesimo • p* 
COSTANTINO PO CONATO’ : tratta col Papa la riunione

delle Chiese orientali. p. ipd.
COSTUMI : confronto degli antichi • tempi co recen—

Se la cessazione delle Penitenze canoniche vi abbia in­
fluito p. 134* . . „ * 1 «

Vantaggi de1 primitivi Cristiani per esser miglio­
ri p. II?. . . Q

Attesi i frequenti miracoli p. 13»- 
Attese le Persecuzioni iv i, e 139- . .
I  depravati costumi non nuocono; alla Santità delia ^me­

sa p. 141. l8l. n i
Disordini morali del primo Secolo p. 144*
Del secondo p. 15z-
Del terzo 159* . , . Co
In ogni tempo vi ha de’ perfetti Cristiani, p. *6S*
In che consista principalmente la varietà de costumi

ne1 varj Secoli p. 171* ec* *-.1
XE COURAYER: voleva compendiare, e correggere fieu-

S^valse di alcuna Massima del Fleury medesimo con­
tro il Concilio di Trento p. ivi»

CRISTIANI antichi: V. COSTUMI,. _ ; .
CRITICA DEL FLEURY : chi vi si era prima accm-

Metodo tenuto in questa nostra p- XXVI. XXXI.
Giunte fattevi nella ristampa p. a a a IV.

CROCIATE ; vituperate da Fleury p. 87- Ic>0*

V



D e c r e t a l i  D’ ISIDORO : falsità conosciutane da tutti 
mólto prima del Fleury p. 4.

Spezialmente dal Baróni» p. 7*
La Chiesa non mai le approvò p. f>.
Se siano nuove le massime stabilite in. esse Decre­

tali p. io. ec.
Gli Stessi Calvinisti hanno mostrato , che desse sono un 

un tessuto di Monumenti antichi p. iv i.
Non potè Isidoro introdurre nuovità sensibili p. ir . 
Ragioni che fors  ̂ lò mossero alla fabbrica delle De­

cretali p. i4-
Se abbiano indótta novità nella celebrazione de’ Con­

cili Provinciali Num. 8. p. 17.
Se nelle Cause de’ Vescovi N. 11. p. 31:- _
O circa i Legati- del Papa a* Conci!) Provinciali N. 17.

p. 57* : - ■ v ■
O circa i Vescovi penitenti N. io. p. 60.
O circa le Appellazioni N. zi. p. 71- ; •
Deduzione generale contro l1 obbjezionì del Fleury 

circa tali Epistole p. 94.
DECRETALI GENUINE: attribuite al solo Papa, benché 

formate ne’ Condii) p. 199.
V. ESAME.

DE MARCA MONS. PIETRO; notato p. 74*
In che accusi di novità Isidoro p. 56.

DIOSCORO: déposto da S. Leone, ed eseguitane la Sen­
tènza dal Concilio di Calcedonia p. 35.

DISCIPLINA ECCLESIASTICA : dee variare, e per­
chè p. 29. 51. 121. 179. 180.

Sempre è la migiore quella, che propone la Chiesa 
p. iv i , e 103. 182.

Nè può riprendersi dà un Cattolico p. 102. 184* 
Ordinario errore nel fissare qual fosse la Disciplina 

universale della Chiesa p. 105. 4 . '
Quanto all1 amministrazione della Penitenza, la Disci­

plina presente è più conforme a i tempi Apostoli­
ci p. 131.

La Disciplina mutata non è mai causa del corrotto co­
stume p. iSr.



DONATISTI Vescovi: riammessi nella Chiesa con la loro 
dignità p. 64:

DONNE: antico abuso degli ornamenti, e mode donne-» 
sche p. 150. 160. 162.

Vi eccedono anche gli uomini p. it>r.
DRITTI ECCLSIASTICI : suol deprimergli il Fleurv 

p. XXVIII.
•DRITTI: del Principato Laico t jp&rziàiità del Fleury;: re­

gole per cautelarsene p. ivi. e 257. ;
DUPiN io L o d o v ic o  e l l i e s  : notato p. So. 85. 1^2,

19 .̂ 222. ■
Riconosce antichissime le Appellazioni al Papa p. 8q. 
Suo argomento in favore del Primato del Papa p. ì(ji„ 

DU-PLESSIS : suo calunnioso Libello contro Eonifa*, 
ciò V ili. p. 20r.
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E

E,iFESII : disòrdini rimpfoverati loro da S. Paolo r>.
. IJ5- : b  . , !

ERETICI nel primo Secolo p. 147. 148. 150.
Nel secondo p. 153. 154. ec.

V. PROTESTANTI.
ERRORI riconosciuti in Fleury da'* suoi parziali medesi­

mi p. VII. IX.
ESAME delle’ Decretali Pontificie, fatto in alcuni Con- 

cilj p. 2r3.
L ’ esame di un monumento non provala libertà dell* 

assenso , o. dissenso p. 217.
Ciò si dimostra con i fatti p. 218. ec.
Perchè talora si esaminino-anche monumenti infallibi­

li p. 222. 1 -,
EUCARISTIA. : ricevuta anticamente ogni giorno p 

Testimonio per la presenza reale p. 164..
EUSt AZIO di Sebaste: àssoluco'da S. Liberio, ed
U T T ^T ^ltan" sentenza al Concilio di Tiane p. 3?.
E LITICHE TE : suo celebre appello a S. Leone : se ne illu­

strano le circostanze p„ 194. ec.

16:

ese—
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S  FABIANO: approva la .,condanna di Privato Lambesi* 
tano p. 24.. 42. -• V " , " 'i ,

FELICISSIMO . Scismatico , minuta unfórmazioiie data a 
S. Cornelio della di lui Causa p. 24. . 

g Sua appellazione p. 7 9 * 4
S. FLAVIANO di C , s u a  .condotta con Eutichete p._i9 ?* 
FLEURY CLAUDIO : sua Storia; qual giudizio ne abbiano 

recato i Protesanti p. II. ec.
Quale i Cattolici p- VI. ec.
Sue Istituzioni Canoniche confutate in quest1 Ope­

ra p. XXXIV.
Incontentabile contro i Pàpi p. 62. 135. 236. 2<5o„
Si contraddice p. 8r. 82. 83. 194.
Suo paralogismo familiare di attaccare una cosa per­

chè ne vede abusato p. 87. .. :
Confonde l 1 autorità .del Concilio ■» e del Papa p. 189;-
E la nozione de i Legati Pontifici, chiamandoli Legati 

de i Vescovi Italiani p. 196.
Sua traduzione inesatta, p. 195.
Sue ommissioni p. 199. 21?. 217.
Pernicioso suo sentimento, che sembra ristringere il 

Papa al solo Vescovato di Roma p. 25.
Suoi usati artifiz} p. 4 °* 5®* 95- 21:3. 217. 234. 243. 
2(5r. ec.

Quanto male abbia attesa la sua promessa di non vo­
ler far riflessioni nella Storia p. 213. 2-14. zi<5. 225. 
22(5. _

Si esamina il metodó della sua Storia p. 225.
Se ne rilevano gl1 incomodi p. 234.

FILIOQUE : dibattimenti sull1 addizione di quest* parola 
al Simbolo p. 219. ’ .

FORTUNATO : sua intrusione nel Vescovato di Cartagi­
ne p. 24. .

Insieme con Felicissimo , ed a ltri, appella a Re— ■ 
ma p. 79.
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C jtA L A T l:  loro sregolati costumi p. 14?.
S. GELASIO : abolisce i Lupercali p. 236.
GERBERTO: sua relazione del Conciliabolo di Reims, 

quanto stortamente seguita da Fleury p. 249.
GERMANI: antichi Popoli della Germania: loro costu­

mi p. I7 2*
Si GIAN CRISOSTOMO: chiede, e ottiene da S. Innocen­

zo di venire assoluto p. 1S9.
GIOVANNI Prete di Calcedonia: appella a S. Gregorio 

Magno p. 79.
S. GIULIO I .:  suoi giudicati intorno alle Chiese di Orien­

te p. 32. ec. 41. 42.
Sua autorevol Lettera agli Etlsebiani p. iv i.
Suoi Legati in Oriente p. 38. 59.

GLABERO : smentito in ciò che da lui prende Fleury p. 258.
GRECI: loro strettissima relazione col Papa ne’ buoni ior 

tempi p. 93. -
Loro questione su la parola FILIQQUE p. zrp.

S. GREGORIO v i i . : difeso perchè .citava frequentemente 
a Roma i Vescovi p. 49. 30.

E mandava frequenti Legati p. (Jj*
Sue grandi imprese per la riforma della Chiesa, rico­

nosciute da Fleury p. 49. 50. 63.
GUGLIELMO TlR lO  : italamente seguito dal nostro Au­

tore p. 255.

X u O L I : fabbricati da i Cristiani : ripreso tal’ abuso nella 
Chiesa p. 157.

S» ILA RIO Papa: Concilio Romano sotto di lui per la 
, Causa di Nundinario p. 199.

S. ILARIO Arelatehse : va a Roma per 1’ affare di Gelido— 
nio p. 44.

V?
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INCREDULI: carattere fatto loro dagli Apostoli p. 148.
INDULGENZE : preferibili agli antichi Libelli de’ Marti­

ri p. 129.
Attaccate da Flenry , e piti dal suo Apologista p. roo.

IN FA L LIB ILITÀ ’ del Papa: quanto appoggiata riconoscasi 
tal sentenza da i nostri stessi Avversar] p. 202.

Quale argumento se ne cavi dal Concilio di Calcedo— 
nia p. 2 ij. -2id.

Teslimoniarze di alcuni Protestanti p. 205. 206.
IPPONA : Concilio tenutovi nel CCCXCIII. p. 27.
IRENEO : disegnato suo successore da Nundinario Vescovo 

di Barcellona p. 199.

L

L a UNOY Giovanni : notato p. 196. 224.
Prova l ’ infallibilità della S. Sede p. 202.

L E G A T I DEL PAPA a1 Goncilj Provinciali : loro antichi­
tà III. p. 57.

Antichi esempli di tali Legati p. 58. ec„
Ragioni di mandarli più frequenti nn. 64. dj.
Richiesti dà, Costantino Pogonato per la riunione delle 

Chiese Orientali p. 196.
S, LEONE I. : depone Dioscoro p. 3j»

Assolve Celidonio p. 44.
Invocato da Teodoreto p. iv i.
A  lui appella Eutichete 194. 193.
Sua celebre lettera dommatica contro quell’ Eresiar­

ca p. 214.
Come ricevuta al Concilio di Calcedonia p. 2 ij. 
Approvata prima d’ essere esaminata: e perchè dappoi 

si esaminasse p. 217.
Come scrisse ad Attico di Nicopolip. 37.

S. LEONE IX. : suo zelo per la riforma Ecclesiastica
p. 49. <%.

LIB ELLI dati da i Martiri a’ pubblici Penitenti: abbrevia­
vano! termini Cnonicì p. 128.

Abusi , che ne nascevano p. iv i.
LUCIO di Adrianopoii : assoluto in Roma da S. Giu­

lio I. p. 32.
LUITPRANDO: seguito da Fleury: suo carattere p. 2.55». -



DI ALCUNE COSE NOTABILI.’ 27?,
' d T  & t t  ---- k -  _ *___ » •» • *LUPERCALI giuochi gentileschi: vietati, e quando ces­
sassero p. 156’.

J V I a r G E ÌLO  Ancirano : giudicato in Soma da S. Giu-» 
lio I. p. 3 A

MARCIANO A R E L A t ENSE : S. Cipriano ne chiede la de­
posizione al Papa S. Cornelio p. 3$.

MARCTONE: suo appello a Roma p. 79.
Suo delitto p. 153.

M ATTEO PARIS Autor pregiato dal Fl'eury : se ne esamina 
il carattere p. 2,38.

Strane tavole, che adotta p. 240.
Sua affettazione di descrivere ogni grazia venale in Ro­

ma p. 242.
MATTEEO V ILLA N I : copiato ciecamente da Flenry n. 259»
S. MELCHTADE : giudica la Causa di Ceciliano p. 43»
MESSA de’ Catecumeni : d’ onde cosi detta p. 123.
MIRACOLI d’ ogni genere: quanto frequenti ne’ primi Se­

coli p. 236. ec.
Non furono tanto necessari dopo propagato sufficiente- 

mente il Vangelo p. 13S.
M ONTANO, Floriano, ed altri Catafrigj: loro appella­

zione a Roma p. 79.
MONTESON: sua celebre Causa all’ Accademia di Pari-

^ T a t ALE ALESSANDRO: notato p. 22r. 2,14.
NOVATO : condannato presente inRomada S* Cornelio Pa­

pa p. 4 ’ .
NUNDINARIO di Barcellona: si destina morendo un suc­

cessore p. 189,

M

Si p- 55-
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o
O n o r a t o  Arcidiacono di Sabina : appella a S. Gregei-® 

ri'o I. p. 7 9 *
ORIEN TALI: citati a Roma da S. Giulio I. 41. 42.

Quanto dipendenti da Roma ne’ primi Secoli p. 95.
QRSI'Pad. Agostino: impugna il metodo della Storia del 

Fleury p. 225-.
Quale ne abbia egli tenuto nella sua p. 227.
V i si fanno alcune riflessioni p. 228.

OSIO di Cordova: s.ue legazioni in Oriente p. 58.
OSSERVATORI, che ci Han preceduto nella Critica del 

Fleury : se ne dà qualche idea p. XI. ec.

P
PAOLO di Cp. , assoluto' dal Papa dalla sentenza del 

Conciliabolo di Tiro p. jr- 3 2-
PAOLO SAMOSATENO : sua Causa ventilata in Roma 

p. 47.
P A P A : V. Pontefice Romano.
PARIS: V. Matteo Paris.
PENITENZE CANONICHE : §. VI. p. 94.

Quanto Fleury si lagni della loro cessazione p. 99.
Sì difende la pratica di premettere 1’ assoluzione alle 

Opere satisfattone p. 101. ec.
Quanto sia incerta la Disciplina universale della Chiesa 

circa tali Penitenze p. 104.
Forte aifficoltà da’ primi Concili Ecumenici p. iob.
Ipotesi dell1 origine delle Stazioni Canoniche p. icS*
Come andassero stendendosi a varj delitti p. n i .
Sempre rimesso ad arbitrio de’ Vescovi lo abbreviare 

queste stazioni d. 100.
Non si-trovano compite da alcuno p. ivi.
Se eccessi in alcun tempo si frammischiarono in que­

sta materia p. n r . ec.
I Peccati occulti non furono mai soggetti alla Peni­

tenza Canonica p. 115. ec.



Sentimento sempre eoniorme della Chiesa, in taLpun- 
to p. 120. _ _ J C '

Non ogni specie di peccati , anche pubblic 
getta p. la i. «

Ma i soli Idolatri -, Adulteri ,  ed Oi 
ci p. ivi ec.

Qual frutto potrebbe sperarsi in oggi da* 
to del sistema antico p. 126.

Neniitìen© gli Avversar1) saprebbono deferì 
condo quali tempi dovesse riformarsi 
sciplina p. 130.

Non proviene dal disuso di queste Penitenze la corra— 
zion del costume p. 134- 135.

.'PERSE-CUZIONI: erano di ajuto a far migliori i primiti­
vi Christiani p. 138. 139.

PETRARCA Francesco : suo carattere p. 234.
PIETRO DE MARCA : V. De Marca )
PIRRO di Cp. Mono tei ita: riammesso nel suo rango dì 

Patriarca p. 69. 70.
PONTEFICE ROMANO: sua autorità In tutta la Chiesa : 

19. 23. 23. 26. 32. 33. 37. 53. 54. <33. 72. 77. 78. 192. 
206. 208.

Antiche testimonianze che la comprovano nelle Cause 
de’ Vescovi p. 18, 19. 23. 32. 33. 37. 38. 33. 33. 60. 
7 7 - 7 .̂

Nelle determinazioni de1 Concili p. 18. 19. 20. 2r. 22. 
_ 25;
Faitti, che comprovano l ’ universale autorità del Pa­

pa p. 24. 32. 35. 36. 41. 42. 43. 44. 47. 5S. 60. 79* 
187. 1S9. • '

Le stesse false Decretali ci danno un vero argumento 
dell’ autorità Pontificia p. 97.

Le prerogative del Primato sono tutte 
Papa, ed incomunicabili p. 191. 192.

Non può distinguersi dal suo Concilio 
lui p. 18Ò.

Nè distinguersi il Papa dalla S. Sede p. 2or.
Favorévoli sentimenti degli stessi Protestanti p. 22. <S$. 

84. 2of>. 207.
V. Infallibilità : Esame: Concilio : Decretali : S. Sede: 

Primato: Vescovi.
PRIMATO di Giurisdizione: riconosciuto da tutti i Cat­

tolici nel Vescovo di Roma p. 61. 64. 72. 191.200. 207-
Cosa significhi p. 73. 1 J
Cosa porti circa le Appellazioni p. i v i , e 78.
E ’ certamente incommunicabiìe p. 191. 192.
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personali del 

1’ autorità di
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PRIMATO di onore, o di ordine : riconosciuto nel Papa 

da’ Protestanti p. 63.
PRIVATO Lambesitano : condannato dal Papa p. 4L
PROTESTANTI: loro lodi della Storia del Henry p. II. ec.

Loro testi moni ara e favorevoli all’ autorità del Papa 
p. 22. 63. 84. 2,06. 207.

Qual sentimento abbiano circa le Decretali Isidoriane 
p. 5. 4 .

A  torto si separarono dalla Chiesa a motivò de’ vizj 
de’ Fedeii p. 152. ■)•

(^ U E S N E L  PASCASIO : suo testimonio pel Pontilìcio 
Primato p. ip2.

R

J X A C IN  : si nota XXIX. XXX.
RADEVICO Frisingese : a torto seguito dal Fleury p. 236. 
REIMS : Conciliabolo tenutovi l ’ anno 991. » c corrottine 

gli Atti da Gerberto p. 231.

S

S -A N T A  SEDE , o Sede Apostolica: non può distinguersi 
dal Papa p. 201. ec.

Riconosciuta infallibile da Launojo p. 202.
Se ne assegna la giusta idea p. 20S.
II Papa ne’ Monumenti vien chiamato Santa. Sede p. 2ir. 

212. 213.
S A N T IT À ’ della Chiesa in che consista p. 142. i$r.



SARDIGA : Concilio (*) tenutovi : suoi Canoni circa le ap­
pellazioni p. 60. 76. *

Ricevuto da tutta la Chièsa p. 77.
SCRITTURA SAGRA: versioni moltiplicatene » con dispia­

cere di S. Agostino p. 1
SELVAGGIO: GIULIO LORENZO: si ribatte la sua sen­

tenza circa lè Penitenze Canoniche p. 118. 119.
SIMMACO Interpetre di Scrittura: sua apostasia p. 154.
SIMONIA : quanto comune nell1 età di mezzo p. 49. '50.
S. STEFANO P apa: assolve orrettiziamente JBasilide, e 

Marziale p. 43.
STORIA ECCLESIA STICA : metodi diversi tenuti nello 

scriverla p. 22$. z 26.
Se sia imitabile il metodo degli antichi Storici profa­

ni p. 228. 1
Particolarità, che molto differenziano la sacra, dalla 

profana Storia p. 21 z.
V . -Fieniy; Orsi.
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T

JL AZIANO Eresiarca p. 174.
TEODORETO: chiede a S. Leone, che lo chiami al suo 

Tribunale p. 44.
TEODORICO di. N iem : non dovèia seguirsi ciecamente dal 

Fieury p. 261.
TEODOTO Bizantino., Eretico: condannato da S. Vittore 

T'apa p.
T m i n f r ^  : I.nterPetre di Scrittura: sua apostasia p. 154.

UTTJRR; tradusse., e corresse parte della Storia di 
Fieury p. VII.

TRENTO Concilio : esamina molti punti già decisi 
avanti p> 220.

Storia: in qual tempo Scritta, e da chip. 2 o.
T r 11 • ; SIW> notabile sentimento cirea

i Infallibilità Pontificia p. 202.

in

 ̂ avePl er bn,am° qiìl Parlat° di questo famoso C oncilio, 
t a z W  V tm a k  Storia’ ed i Canoni in una Disser­
r o , eParata » impressa in Roma presso il Salvioni 

’ e può servire di compimento alla presente Opera .

1
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V E D O V E ' mantenute dalla Chiesa: in che difettasserovi­
vente S. Paolo p. i47*

VESCOVI : definitiva di loro Cause riserbata al Papa per 
antichissimo stile p. 3 r. _ . ■

Esempli d i Vescovi condannati , o assoluti da Roma 
p. 3 2 - ec. .

Loro Cause son contate fra le maggiori p» 3 0 . 39-
Loro costumi nel terzo Secolo p. id 2 .
E nell’ undecimo p* 49- dy
Riammessi nel loro grado dopo la Penitenza, p. db.
A  loro arbitrio abbreviano i termini della Penitenza. 

Canonica p. n o . _
Vescovi d’ Italia formavano il Concilio del Papnp. 1004.

VILLANI: V. Matteo Villani.

■%

R E I M P R I M A T U R ,

S i v id e b itu r  R m o  P a tr . S a c r . P a la t. A p o s t .  M a glst*

F.M. Marciteci Vatr. ConstanUac Vicesg*

R E I M P R I M A T U R ,

F r. T h o m a s  M a ria  M a m a ch i O r d .  P ra e d . S . P .  A .  M«
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